

»• f. 


' -T'-. > ^ 


y. 


•(JVjj./ù:— 14 ^f.’. ■-' ^■■ '\‘V *. 


Quotidiane / Anno UH / N. 126 ) 




ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi grande 
diffusione 
dell’inserto 
elettorale 


^ Domenica 9 L. 150 


Oggi, iirima dilluslene elettorale, !'« Unità » diifenderà centomila 
pie in i-lù delli. normali domeniche. Saranno 10 le diituaioni elettorali' 
festive che, a partire da quella di oggi, garantiranno al quotidiano del 
PCI e ai suoi Inserti cleltotall la massima dilluslone. A tale proposito 
le iederbrionl hanno assunto degli impegni significativi. Ecco alcuni 
esempi: lORINO diffonderà fin da questa domenica 17 mila copie In 
più, ALESSANDRIA 4 2.500, BRESCIA + 1.000, MILANO 19.000, 
PADOVA 4-500, ROVIGO 4 1.700, TREVISO 4-700, FERRARA 
- 1.300, MODENA 4 - 1.000, CASERTA 4 1.500, LECCE 4 800, TA¬ 
RANTO 4 3.000, CATANZARO 4 4.000. 

Alle pagine 7 e 8 l'inscrte « Sia il Paese a scegliere per cambiare >. 


B« unj.^4 3cagziC hiJ e asf a 


Popolazióni intere senza casa e lavoro: si acceleri l’opera di soccorso e di intervento 



Mille morti soltanto a Gemona? 


i 

Le cifre ufficiali parlano di quasi 800 morti e 2000 feriti, ma è impossibile, in molti casi, ancora valutare Tentità del disastro nei centri ridotti un cumulo di macerie o nelle zone 
rimaste isolate per il crollo di ponti, per le frane delle strade - Allo slancio della popolazione, deiresercito, delle organizzazioni democratiche e del nostro partito non corri¬ 
sponde un’adeguata organizzazione per lo smistamento del materiale e delle forze - Le opere di scavo: trovate ancora vive alcune persone a Maiano e in altri paesi colpiti 


Non si ripeta ! 
la vergogna del Bel ice | 

t 


I L TERRE.MOTO fa .scopri¬ 
re « la povera gente ». 
C’è, in tutto quello che si 
dice e si scrive in questi 
giorni di sciagur a, ^a pietà 
sincera per c'ni T^-olpito, 
per chi ha perso la vita i 
parenti la casa i beni. E vi 
è anche altro, vi è la con¬ 
statazione, la conferma di 
quante, e quanto estese e 
diffuse, sono le regioni ita¬ 
liane in cui resistenza è 
ancora dura e sacrificata. Il 
crudele sconvolgimento tel¬ 
lurico mette a nudo, spie¬ 
tatamente. questa realtà, e 
trasforma in disperazione il 
dramma di tutti i giorni. 
E’ vero, tutti sono uguali 
davanti alla morte, davanti 
a una catastrofe tanto im¬ 
provvisa. Nessuno ridarà i 
figli allo madri, c non vi 
sono distinzioni in - queste 
tragedie. Ma non è un caso 
che tutti abbiano pensato 
subito alle case dogli emi¬ 
grati, alle abitazioni cresciu¬ 
te piano piano, mattone su 
mattone, che a volte ci 
hanno messo anni per es¬ 
sere completate, o erano 
fatte a metà, senza intona¬ 
co o abitabili soltanto in 
parte, quando la terra ha 
tremato. Le rimesse dei la¬ 
voratori friulani dalla Ger¬ 
mania. dalla Svizzera, dalla 
Francia, da più lontani pae¬ 
si, servivano via ' via alle 
famiglie per aggiungere un 
piano, una stanza, una sca¬ 
la. Quanto è così, nella no¬ 
stra Italia, dal Nord al Mez¬ 
zogiorno? 

Adesso un’altra nobile re¬ 
gione è sconvolta, distrutta. 

Si contano i morti, a cen¬ 
tinaia c centinaia, e si guar¬ 
da con spavento a un fu¬ 
turo che sembra non offri¬ 
re più né lavoro ne possi¬ 
bilità di sopravvivenza. E 
anche qui — perché pure 
questo è l’Italia, in ogni suo 
angolo — assieme alle vite 
umane scompaiono i segni 
d'una civiltà antica, d’una 
cultura che ha dappertutto 
le proprie espressioni mi- ! 
rabili, patrimonio del pepo- j 
lo. del suo modo di essere i 
e di sentire. 

Nello slancio di solidarie¬ 
tà che immediatamente si è 
levato in tutto il Paese vi 
è la coscienza di tutto que¬ 
sto, la coscienza di un bene 
comune che rischia di an¬ 
dare perduto: dalla Sicilia 
aU’.Abruzzo. da .Ancona a 
Tuscania. e ora alla Carnia. { 


E 9 TUTTO inevitabile? Le 
proporzioni delle tra¬ 
gedie sono tutte fatali? II 
terremoto abita tra noi. da 
sempre. L'Italia è una ter¬ 
ra sismica, lo si sa da mil¬ 
lenni. Gii scienziati ci di¬ 
cono che, entro certi limiti 
almeno, è oggi possibile co¬ 
noscere. indagare, prevede¬ 
re. Ci dicono anche quanto 
siano tuttora arretrati i 
mezzi per questa conoscen¬ 
za. quanto siano insufficien¬ 
ti le strutture disponibili. 
Sarebbe necessario e realiz¬ 
zabile — aggiungono — co¬ 
sini ire una mappa precisa 
dello stato del sottosuolo, 
individuare le zone di mag¬ 
gior pericolo, adeguare a 
ciò gli intcn'enti, i regola¬ 
menti. i modi di disporre 
le abitazioni e costruirle. 
Ecco dunque un compito 
politico che sta di fronte 
alla nazione intera, un com¬ 
pito tra i più indispensa¬ 
bili. E’ tutto il discorso 
sulla politica del territorio 
che drammaticamente si ri¬ 
propone. in un Paese che 
non paga solo. per i feno¬ 
meni sismici, ma per le 
frane, le alluvioni, la de¬ 
gradazione delle montagne, 
il disboscamento. Nessuna 
inerzia è ammissibile, di¬ 
nanzi alle minacce della 
natura. 

Ora, certo, il primo dove¬ 


re è d’intervenire con rapi¬ 
dità ed efficacia per fron¬ 
teggiare la tragedia nel 
Friuli. Ix? popolazioni circo¬ 
stanti e l’esercito si sono 
mobilitati fin dalle primissi¬ 
me ore, e hanno dato pro¬ 
ve ammirevoli di dedizio¬ 
ne. Ma si è fatto e, soprat¬ 
tutto, si sta facendo tutto 
quanto era ed è necessario 
fare? La confusione e il di¬ 
sorientamento dei momenti 
iniziali, della prima ■ notta¬ 
ta, possono essere compren¬ 
sibili. Vi hanno contribuito 
alcune caratteristiche della 
società contemporanea, l’in¬ 
tasamento delle strade, l’in- 
tasamento telefonico. Ma 
non vi è più giustificazione 
per i ritardi nell'organizza¬ 
zione, adesso che due inte¬ 
ri giorni sono passati. E le 
corrispondenze ci dicono che 
ritardi, incertezze, interfe¬ 
renze - ancora esistono. Le 
squadre di soccorso, i solda¬ 
ti. il personale sanitario, i 
volontari che stanno dando 
tutti se stessi per prestare 
aiuto e per approntare i pri¬ 
mi rimedi devono essere in¬ 
dirizzati e guidati, devono 
sapere cosa fare. Fino a ie¬ 
ri sera, vi erano zone nelle 
quali praticamente non si 
era provveduto a niente. Vi 
è gente che sta passando an¬ 
cora le notti all’addiaccio. 
Questo non Io si può più ca¬ 
pire. 

Le organizzazioni popolari 
stanno facendo tutto il pro¬ 
prio dovere: gli amministra¬ 
tori locali, i sindacati, i par¬ 
titi democratici. Ancora una 
volta, i comunisti sì stanno 
prodigando in prima fila, 
con tenacia e coraggio. Toc¬ 
ca alle autorità centrali sa¬ 
per coordinare questa mo¬ 
bilitazione di massa c saper 
agire secondo idee e pro¬ 
grammi. 

E VI E’ poi. incombente. 

il problema del futuro, 
della rinascita. Tutti indi¬ 
stintamente i giornali italia¬ 
ni (salvo il Popolo) hanno 
fatto subito un nome, han¬ 
no indicato un riferimento: 
il Bclice. La stessa unani¬ 
mità delle voci rivela una 
consapevolezza radicata del 
nuovo pericolo che oggi si 
profila per le zone colpite 
c per le popolazioni friula¬ 
ne. E rivela qualcos’altro: 
una diffidenza profonda per 
quel che lo Stato è capace 
(o incapace) di fare, una 
diffidenza che non è certo 
il minore dei guasti arreca¬ 
ti a questo Paese. 

Affermare che la vergo¬ 
gna del Belice non deve ri¬ 
petersi è giusto, ma è ov¬ 
viamente insufficiente. Sa¬ 
ranno necessari l’azione uni¬ 
taria, rintervento. il control¬ 
lo. Si è ignobilmente specu¬ 
lato anche sui terremotati, 
sono stati ingoiati senza far 
nulla centinaia di miliardi, 
si è lasciata una cittadinan- j 
za intera nelle baracche per ' 
otto anni. Se è accaduto, può ! 
accadere di nuovo. Lo si de- j 
ve impedire: c questo sarà I 
compito dei friulani, ma sa- ; 
rà compito di tutte le forze 
politiche e sociali nazionali 
che rifiutano il ripetersi di 
sìmili scempi. .Agli scampa¬ 
ti dal terremoto bisogna ri¬ 
dare abitazioni decenti e si¬ 
cure, bisogna ridare lavoro 
e attività produttive, contri 
di vita associata. I.,a soli¬ 
darietà manifestatasi nel ri¬ 
muovere le macerie e nello 
inviare soccorsi deve esten¬ 
dersi a una più vasta e or¬ 
ganica solidarietà nazionale 
per superare la conseguen¬ 
ze del nuovo dramma. E* 
questo di cui il Paese ha 
bisogno, oggi più che mai. 
per affrontare tutti i suoi 
terribili problemi. 

Luca Pavolini 


SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 



Il grave atto che ha colpito la giunta di sinistra e l'intera città 


Napoli: crisi anche alla Regione 
dopo il voto DC-MSI al Comune 

Indignazione popolare per il connubio fra democristiani e neofascisti e per l'astensione dei PRI • Dimissioni del 
presidente delia giunta regionale Mancino • Imbarazzati tentativi per mascherare la vera sostanza deii'operazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLL 8 

La DC napoletana ha scel¬ 
to — ieri aera — il peggio 
votando assieme ai neofasci¬ 
sti del MSI e all’unico con¬ 
sigliere liberale la sfiducia 
alia giunta Valenzi. Con 39 
voli contro 38. quindi, '.a mo¬ 
zione di sfiducia ha privato 
Napoli di una Amministra¬ 
zione che in pochi mesi, e 
pure in condizioni di maggio¬ 
ranza soltanto relativa, ha 
.saputo dimostrare che la cit¬ 
tà può essere governata in 
maniera democratica, effi¬ 
ciente ed onesta, riscuoten¬ 
do larghissimi consensi. 

Contro la mozione di sfi¬ 
ducia hanno votato oltre ai 
comunisti ed ai socialisti 
che componevano la giunta, 
anche i cinque consiglieri del 


PSDI e 11 corLsigliere di I>e- 
mocrazia proletaria. Determi¬ 
nante, invece, l’astensione 
del prof. Galasso e di Ar- 
paia, consiglieri del partito 
repubblicano, che hanno di 
fatto consentito il successo 
deH’operazione connubio DC- 
MSI. 

Con questo grave atto non 
si è colpita soltanto la giun¬ 
ta democratica che pure — 
come affermato nella «di¬ 
chiarazione di intenzione » 
Ietta al Consiglio dal compa¬ 
gno Maurizio Valenzi — era 
pronta a dimettersi non ap¬ 
pena fosse stato possibile as¬ 
sicurare una nuova ammini¬ 
strazione, frutto di un più 
ampio processo unitario; 
con il voto di ieri si sono 

Rocco Di Blasi 

(Segue in ultima pagina) 


j I 

Dichiarazione di Alinovi ! 


Il compagno Alinovi, della 
Direzione del PCI. e segreta¬ 
rio regionale del Partito, ha 
rilasciato questa dichiara¬ 
zione: 

Il connubio consumatosi 
tra DC e MSI al Consiglio 
comunale di Sapoli costitui¬ 
sce un fatto di estrema gra¬ 
vità. La propaganda DC ten¬ 
ta di mascherare l'operazio¬ 
ne come rivolta a promuove¬ 
re niente di meno che « una 
amministrazione sostenuta da 
un più vasto coruenso ». Si 
tratta di contorcimenti ipo¬ 
criti a cui ci hanno abitua¬ 
to certi personaggi DC di 
S'apoli al servizio della tiran¬ 


nide gavanea. La sostanza 
dell'operazione è rivolta con¬ 
tro l'esigenza di solidarietà 
tra tutte le forze sociali c 
politiche democratiche e an¬ 
tifasciste e. al tempo stesso, 
contro la città piu travaglia¬ 
ta e più dolente d'Italia che 
aveva trovato nell'ammini¬ 
strazione popolare di sinistra 
un punto di riferimento one¬ 
sto, operoso, deciso a porre 
mano con i fatti agli ango¬ 
sciosi problemi della realtà 
naooletana. 

Nessun comunista, nessun 
socialista e meno che mai 

(Segue in ultima pagina) 


L'inchiesta della magistratura di Bologna a una conclusione 


Italicus: mandato di cattura per Tuti | 

Lo stesso provvedimento adottato per Frane! e Malentacchi componenti della cellula nera toscana - Le | 
rivelazioni di nanchini che in dicembre era evaso dal carcere di Arezzo assieme ad uno dei fascisti | 


Dalla nostra redaiioae 

BOLOGNA, 8 

L’inchiesta sulla strage del 
treno Italicus. del 4 agosto 
1974 <12 morti e oltre 40 feri¬ 
ti). ha da ieri i suoi primi 
imputati ufficiali. Il consi¬ 
gliere istruttore Angelo Velia 
ha emesso infatti tre mandati 
di cattura per concorso in 
strage, omicidio plurimo pre¬ 
meditato. lesioni personali 
gravi, disastro ferroviario, 
fabbricazione, detenzione e 
porto di materiali esplodenti 
nonché per associazione sov¬ 
versiva, nei confronti deU’er- 
gastolano piunomiclda Mario 
Tuti. di Luciano Frane! e di 
Pietro Malentacchi. Per deli¬ 
cate questioni che riguarda¬ 


no il diritto intemazionale, a 
Mano Tuti, per il quale do¬ 
vrà essere chiesto un provve¬ 
dimento di estradizione alle 
autorità francesi che lo nm- 
patr.arono perché fosse giu¬ 
dicato «soltanto» per il du¬ 
plice omicidio di Empoli, il 
provvedimento del inag.<trato 
istruttore è stato notinciio 
nel carcere di Volterra da un 
sottufficiale dei carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia¬ 
ria sotto la formula di «co¬ 
municazione »; per Luciano 
Franci e Piero Malentacchi, 
custoditi ancora nel carcere 
di .Arezzo da dove Franci eva- 

Angelo Scagliarìni 

(Segue in ultima pagina) 


I Perché quest’anno 
più iscrìtti al PCI 

L’importante risultato raggiunto la settimana scor.sa col 
superamento già ora, degli Iscritti al PCI dell’anno 
scorso può essere ultenormente sviluppato nei pros¬ 
simi mesi? In un’intervista all’« Unità », il responsa¬ 
bile della sezione di organizzazione della direzione del 
partito sottolinea la possibilità che nei prossimi mesi 
sia raggiunta, tra PCI e FGCI. quota due milioni di 
comunisti tesserati. Una radiografia del successo della 
campagna, e le principali caratteristiche del risultato. 
II legame tra tesseramento e iniziativa elettorale. A PAG. 4 


Da uno dei nostri inviati gemona b 

Poveri corpi irriconoscibili, mutilati, coperti di polvere, emergono sempre più numerosi 
dalla massa di detriti che le ruspe addentano rabbiosamente. Nella dimensione impres¬ 
sionante del disastro che ha colpito il Friuli, Gemona ha certo il primato più amaro, più 
tragico. Altrove la furia del .sisma ha colpito a casaccio, una casa, o un blocco di case 
qui. altre là. Qui sulla sommità del colle dove sorgeva lo storico. stu|>cndo centro jx^de- 

e di una raccolta armonia urbanistica, il terremoto si è 


Gli ultimi dati 
sulla catastrofe 


montano, ricco di monumenti 
abbattuto con un colpo di 1 
maglio. I 

A valle, la periferia del pae- j 
se appare deva.stata, le abi¬ 
tazioni abbattute si afftan- j 
cano a quelle .solo lesionate o : 
anche stranamente intatte. 
Ma come si salgono le tor¬ 
nate dello splendido viale che 
continua ad ostentare i suoi 
alberi d'un verde opulento 
fra tante rovine, rimmagine 
che offre il centro storico ' 
sono di quelle che stringono 
il cuore. A partire dal lato 
sinistro del palazzo munici¬ 
pale. dove con eva una stret¬ 
ta via porlicaia. Gemona non 
esiste p.ù. 

La strada c chiusa da una 
barricata di macerie, di de¬ 
triti, di vecchi t.'avi alla co¬ 
me le case rimaste in piedi. 
Per decine e decine di metri, 
è lutto un ammasso livellato, 
un’immagine di desolazione 
come solo possono offrile 
lontani ricordi dei piu tre¬ 
mendi bomb«irdanientl aerei. 
Forse, sotto quei calcinacc'.. 
quei legni frantumali, quei 
blocchi di pietra c’è ancora 
qualche pezzo di muro, qual¬ 
che spigolo di casa. Sicura¬ 
mente, non c’è ormai più vita. 

Quanti sono i morti di Ge¬ 
mona? Ieri mattina eravamo 
riusciti a fermare per un at¬ 
timo il sindaco della cittadi¬ 
na, Benvenuti. Un uomo gio¬ 
vane. che non riusciva a con¬ 
tenere l’intima agitazione, ìa 
profonda angoscia che lo per¬ 
vadeva. Gli avevamo appun¬ 
to chiesto, non senza bruta¬ 
lità perché la risposta uscis¬ 
se netta: «Quante sono, a 
suo giudizio, le vittime di Ge¬ 
mona?». E lui. a bruciapelo; 

« Io temo possano essere due- 


I morii accertati nella ter¬ 
ribile catastrofe che ha col¬ 
pito il Friuli sono salili a 
781 ma si tratta di cifre 
ufficiose ferme, per di p.ù, 
da molle ore. Secondo fon¬ 
ti locali le vittime ammonta¬ 
no invere a una cifra di gran 
lunga superiore. 2218 sono i 
feriti ncovcrati negli aspe 
dall delle Tre Venezie: 
anche a Milano sono giunti 
feriti negii aspedali. Ma l’in¬ 
certezza nel compilare un bi¬ 
lancio attendibile delle vit¬ 
time del terremoto deriva 
dal fatto che ancora non è 
stato possibile fare un cen¬ 
simento preciso dei piccoli 
centri, dei c-isolari. delle ca¬ 
se coloniche sparse su un ter¬ 
ritorio assai vasto che sono 
siati colpiti dai si.sma. 1 sen¬ 
za tetto che vengono ospitati 
nelle tendopoli o trovano ri¬ 
fugio in altri alloggi di for¬ 
tuna sono decine e decine di 
migliaia, for.se làOOOO. 

A Maiano i morti sarebbe¬ 
ro 200 (120 solo nel crollo di . 
due condomini). A Gemona * 


.■^I parla di un migl.aio a 
morti (qui una fabbrica le.-' 
sile e crollata seppellendo g'i 
operai del turno di notte»; 
un centinaio le vittime a 
I O.soppo; 59 a Forgaria: 12 a 
I Ca.sasola: t> a San Tomma- 
1 .so; una bambina a Pers; 
j :ìQ a .Montenar.s; circa 40 a 
Magnano in Riviera; a Fin 
za no 11 morti: 18 le vittime a 
Viio D’assio; 54 a Forgari 
de 

Una montagna di detriti, 
alla, spaventosa, sbarra il 
passo a uomini c ruspe: an¬ 
cora impossibile raggiungere 
il cuore in diversi centri. 

Circa .settemila sono 1 mi¬ 
litari impegnati nell’opera di 
soccorso affiancati da mi¬ 
gliaia di civili giunti da tut¬ 
te le regioni del paese, alcu¬ 
ni dall’estero. Numerosi gli 
emigrati tornati a cercare no¬ 
tizie delle famiglie; S50 so 
no i vigili del fuoco affluiti 
con i propri mezzi dalie eli 
tà dciriialia settentrionale c 
centrale. 


Le iniziative delle 
sezioni comuniste 


mila ». 

Ci sembrava incredibile, 're¬ 
me va mo potesse essere un 
numero pronunciato più che 
altro sotto l'effetlo dsll’esi- 
sperazione, umanamente com¬ 
prensibile, del dolore. Oggi, 
purtroppo. la realtà di Ge¬ 
mona sta lentamente uscen¬ 
do dalle sue macerie. Dodici¬ 
mila abitanti: quanti sono ri¬ 
masti intrappolati sotto quel- 
rammasso di rovine su cui 
si accaniscono le ruspe? Or¬ 
mai si parìa apertamente di 
centinaia, si calcola possano 
superare il migliaio. Fra que¬ 
sti le operaie e gli operai di 
una fabbrica — forse quaran¬ 
ta, forse settanta, forse cen¬ 
to — che erano al lavoro al 
momento del sisma e che pos¬ 
sono essere rimasti sotto le 
macerie. 

Ciò che resta del paese è 
immerso in un silenzio im¬ 
pressionante. Si sente solo i 

10 sferragliare dei cingoli dei 
bulldozer. Quando questi si 
fermano, entrano in azione 
gruppi di soccorritori. So'.da 

11 dell'esercito c squadre d. 
volontari. Si sono lormate. 
quc.ste ultime, a Ce.’-vignano. ■ 
a Fiumiceilo. a Vi.la Vicenti¬ 
na. cioè nei comuni democra¬ 
tici della Bassa Friulana. So¬ 
no venuti qui fin da giovedì 
notte, da icr. mattina, attrez¬ 
zati di tutto punto, ponen¬ 
dosi a disposizione del Co¬ 
mune. delle organizzazioni di 
soccorso, fratelli che aiutano 
fratelli. Vi sono anche spe¬ 
leologi. SOCI del Soccorso al¬ 
pino. E la loro presenza e 
importante p.^oprio per rac¬ 
cogliere 1 enrp. de.ie vittime. 
Alla violenza meccanica de.- 
le ruspe sosiitu.acono i gesti 
delle mani, me si fanno p.u 
delicati quando fra i detriti 
appare un braccio, un pled-c. 
il resto di un corpo. Allorché 
la salma viene estratta, i vo- ' 
ionian della Croce rossa e a. 
alln servizi di soccorso (de 
etne di ambulanze sono af- 
nuite a Gemona) li coprono 

e li portano via. 

Ora anche lì problema dei¬ 
le salme iqui come in tutt* 
gli altri centri colpiti dal si¬ 
sma» sta assumendo contor¬ 
ni drammatic:. La legge pre¬ 
scrive il riconoscimento delle 
Vittime pnma della sepoltu¬ 
ra. Spesso manca però chi 
possa procedere a tale dolo- I 
rosa incombenza, in qualche ‘ 
caso manca persino il mag»- 
.strato che dovrebbe sanzio¬ 
narla formalmente. Ma il cal¬ 
do di questi giorni rende im¬ 
possibile Il prolungarsi dciIa 
conservazione dei cadaver.. 
quasi sempre allineati in io 
cali inadatti o addirittura al 
l’aperto. In parecchi cas* s: 
deve procedere a frettolose 
sepolture. 

Fra ciò che resta di Ge¬ 
mona SI aggirano oggi pochi 
superstiti. Sembrano schiac¬ 
ciati da un peso msoppwria- 
bile. Si affannano a sistema¬ 
re come possono abitazioni 
danneggiate, sicuramente ma 
bitabili. 


Da molle province italiane 
cd anche da emigrati nll’este- 
ro giungono alla direzione del 
partito richieste d'informa¬ 
zioni sui modi di intervento e 
di aiuto per le zone terremo¬ 
tate. Le sezioni del nostro par¬ 
tito e i circoli della FGCI 
st.mno organizzando centri di 
raccolta di denaro, vestiario, 
viveri, ecc. che saranno poi 
concentrati nelle federazioni 
e avviati alle popolazioni ter¬ 
remotate attraverso i comita¬ 
ti unitari locali. Per quel che 
riguarda l’invio diretto di 
gruppi di volontari che desi¬ 
derano prestare la loro ope¬ 
ra sul luogo del dististro. si 
consiglia di favorire la par¬ 
tenza di medici, assistenti sa¬ 
nitari. infermieri, studenti di 
medicina, tecnici c comunque 
di personale specializzato nel 
campo elettrico, idraulico, 
meccanico, ecc. 

Eventuali gruppi di volon- 


W * ALTRO ieri, alla TV. 
^ quando le notizie del 
disastro nel Friuli non for¬ 
mavano ancora lo spaven¬ 
toso e tragico quadro che 
oggi abbiamo sotto gli oc¬ 
chi, un contadino, sindaco 
di un paese semidtslrutlo. 
ha detto tra l'altro a un 
telecronista che lo inter¬ 
rogava: ^Qualche casetta, 
tra quelle costruite recen¬ 
temente. SI è salvata. Ma 
delle vecchie case contadi¬ 
ne non è rimasto più nul¬ 
la. Erano già ridotte in 
uno stato, anche prima 
del terremoto di stanotte, 
che sarebbe bastato un 
fortissimo temporale per 
portarle ita ». 

Nat ricordiamo queste 
parole, oggi, non davanti 
alle notizie delle immense 
distruzioni che ora et of¬ 
frono l'immagine dt un 
Friuli presso che cancella¬ 
to dalla sciagura dt tre 
giorni fa, ma dt fronte al¬ 
la vistone di una regione 
d'Italia che già. prima del- 
rinfuriare del terremoto, 
era piena di case in uno 
stato di tale rovina che un 
solo temporale, più forte 
dei soliti, avrebbe potuto 
annientarle. La miseria 
del paese preesisteva dun¬ 
que alla cieca crudeltà 
della natura: questa, in 
un certo senso, e implaca¬ 
bilmente intervenuta a 
compiere una rovina che 
già era in atto e che la 
nostra classe dirigente 
aveva il dovere dt cono¬ 
scere e dt eliminare. Ma 
che cosa hanno fatto in 
tutti questi anni l gover¬ 
ni che ci hanno retto? In¬ 


teri non specializzati devon.. 
partire solo se autosufficien 
ti e cioè attrezzati di tende, 
(succhi a pelo, viveri por al¬ 
cuni giorni, materiale di sc.i 
vo. automezzi, ecc.). Si con 
sigila comunque a tutti di ag¬ 
gregarsi ai gruppi di Inter 
vento organizzati dalle Regio¬ 
ni dai Comuni c daile Provin¬ 
ce, Prima di inviare aiuti ma 
tenali e di uomini le Federa 
z’oni, le sezioni e ogni altra 
nostra organizzazione si met¬ 
tano in contatto con: Comi¬ 
tato regionale PCI Tneste 
telefono (MO/764872; Federazio 
ne PCI di Udine telefono 
8432/22812; Federazione PCI 
Pordenone telef. 0434/22142. 

Le organizzazioni di partito 
diano notizia al centro c 
all’Unità di ogni eventuale 
intralcio burocratico all’opera 
di soccorso alle popolarioni 
colpite. 


vece dt offrire ai friulani | 
I mezzi per ricostruire le ; 
loro case fatiscenti e di j 
far lavorare in patria i 
loro uomini più ralente- I 
rosi, invece di ricostruire 1 
le case nel Belice. dt re¬ 
golare il regime delle ac¬ 
que in Calabria, di imbri¬ 
gliare i fiumi, di dara. 
in tutta Italia, un servi¬ 
zio geologico degno di un 
paese civile, hanno lascia¬ 
to che lor signori trafu¬ 
gassero trentamila miliar¬ 
di all'estero, hanno favo¬ 
nio le piu vergognose spe¬ 
culazioni edilizie, hanno 
approvalo leggi destinate 
a fare incassare centinaia 
di miliardi ai petrolieri, 
hanno consentito, anzi 
promosso, sperperi pazze¬ 
schi. hanno lasciato scap¬ 
pare oltre I confini, fa¬ 
vorendone l'espatrio, ban¬ 
chieri che ci hanno por¬ 
tato via migliaia dt mi¬ 
liardi. 

Dell’immensa tragedia 
del FrtuU ha colpa il ter¬ 
remoto. non c'e dubbio. 
Ma dietro questo spaven¬ 
toso delitto naturale, esi¬ 
stono mille altri delitti 
umani che ne aggravano 
imperdonabilmente la por¬ 
tata: i delitti di una clas¬ 
se dirigente che dt fron¬ 
te a tante miserie da al¬ 
leviare, non ha coluto fa¬ 
re altro che esercitare la 
prevaricazione, e tollera¬ 
re. quando non incorag¬ 
giare, il latrocinio. Noi ab¬ 
biamo diritto, il 20 giugno, 
di far pagare ai gover¬ 
nanti e al partito che U 
ha espressi anche tl terre¬ 
moto del FriulL 

Fortabracci* 



prima del ierremoto 


Mario Passi 





















UN CONTO IMPOSSIBILE 
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Il disperato sforzo per superare le macerie ; 
che ancora imprigionano centinaia di corpi 
L’enigma di paesi che non sono stati ancora 
raggiunti - Il terrore di Gemona e Majano: 

« Scavate ancora, i morti sono tutti sotto » 
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Soprattutto nei centri più colpiti 


I 

e 


0 i morti 


sotto i denti delle ruspe 

Seconda notte senza sonno, trascorsa all'aperto, per ì terremotati - instancabili Ì sol- 
. dati - Ritrovato vivo un bimbo di 3 mesi - Disperati sforzi della gente per tornare a vivere 
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Soldati e volontari mentre trasportano il corpo di una vittima, in uno dei centri colpiti 


OSOPPO. Una infermiera presta i primi soccorsi ad una 
anziana donna estratta dalle macerie da soldati e volontari, 
dopo ore e ore di scavi 


Le organizzazioni democratiche in prima linea nelPopera di soccorso 

Da ogni parte del Paese si sviluppa 
la generosa solidarietà ai terremotati 

La Regione Lazio ha invialo un primo quantitativo di medicinali stanziando 500 milioni • iniziative in Toscana e Sardegna • Da Bologna un'autoco¬ 
lonna con attrezzature e 500 tecnici • La Lega delie cooperative raccoglie viveri • L'intervento della Confederazione artigianato • Appello dell'UDI 


L'azione di soccorso alle 
popolazioni colpite dal ter* 
remoto si sta sviluppando 
generosamente in tutto il 
paese. E ancora una volta in 
questo crescente convergere 
d; solidarietà risalta Tinizia- 
tiva dei lavoratori, dei loro 
partiti, del sindacati, degli 
enti locali elettivi e di tutto 
li tessuto democratico della 
nostra società civile. 

La giunta regionale del 
Lazio, che subito dopo le pri¬ 
me drammatiche notizie si 
era riunita d’urgenza stan¬ 
ziando 500 milioni di lire, già 
nella giornata di ieri na 
provveduto ad acquistare ed 
inviare con mezzi militari il 
primo quantitativo di medi¬ 
cinali comprendente 1500 
dosi di siero antitetanico di 
tipo bovino da 3000 unità in¬ 
temazionali.. 

A loro volta Tospiedalc Spal¬ 
lanzani e altri nosocomi di 
Roma hanno comunicato la 
propria disponibilità per po¬ 
sti letto e per l’invio di per¬ 
sonale e attrezzature me¬ 
diche. Tra le numerose ini¬ 
ziative per assicurare pla¬ 
sma, da segnalare quella 
del comitato di coordina¬ 
mento di PS di Roma; agen¬ 
ti di PS aderenti al «cen¬ 
tro» offriranno voiontaria- 
mente il loro sangue alla 
CRI o all’AVIS. 

In Toscana, dopo la par¬ 
tenza della prima colonna di 
soccorsi organizzata dalle 
associazioni della Pubblica 
assistenza, è in corso in tut¬ 
ta la regione il coordinamen¬ 
to degli aiuti. Una tenda è 
stata eretta in piazza Signo¬ 
ria, a Firenze, per stabilire 


un contatto radio diretto 
con Gemona, una delle cit¬ 
tà più colpite. In tutte le 
altre città toscane si sono 
aperti centri di raccolta di 
materiale sanitario, coperte, 
medicinali, plasma. Il comi¬ 
tato direttivo della Federa¬ 
zione comunista pisana ha 
sottoscritto un milione di 
lire. 

Anche in Emilia-Romagna 
prosegue la raccolta e l'invio 
di aiuti promossi dal centro 
di coordinamento di cui fan¬ 
no parte la Regione, gli en¬ 
ti locali e l’associazione degli 
aspedall. I consiglieri regio¬ 
nali hanno aperto una sot¬ 
toscrizione (50 mila lire a 
persona) che proseguirà nei 
prossimi giorni. Analoga 
iniziativa è stata presa da 
FOCI. FGSI. FGR. giovani 
de, gioventù aclista e PDUP. 
Il «centro» ha fatto partire 
ieri all'alba 25 automezzi ca¬ 
richi di attrezzature con 50 
tecnici e un camion carico 
di pane offerto da un pani¬ 
ficio. L’amministrazione pro¬ 
vinciale ha deciso l’invio di 
mezzi meccanici e di 150 
quintali di latte a lunga con¬ 
servazione. 

Anche in Sardegna gli en¬ 
ti locali hanno deciso una 
serie di Iniziative. Il Consi¬ 
glio provinciale di Cagliari 
ha stanziato 10 milioni di li¬ 
re e ha predisposto musure 
per ia ospitalità di bambini 
friulani rimasti orfani. Ana¬ 
loghe iniziative sono state 
adottate dai consigli comu¬ 
nali di Guspini. Serraman- 
n.a. Serrenti. Carbonia. Igle- 
sias. Da Porto Torre.s (Sas¬ 
sari) per Genova, da dove 


poi proseguiranno per Udi¬ 
ne, sono partiti sulla moto¬ 
nave « Leopardi » due centri 
di rianimazione e dieci unità 
del personale parasanitario 
della Croce Verde di Sassari. 

Iniziative sono state deci¬ 
se da alcune organizzazioni 
democratiche. La Lega na¬ 
zionale delle cooperative e 
mutue ha inviato una dele¬ 
gazione nelle zone terremo¬ 
tate per discutere con i di¬ 
rigenti del movimento coo¬ 
perativo del Friuli le misure 
di solidarietà. Tra le prime 
decisioni prese l’invio di uo¬ 
mini e mezzi meccanici per 
la rimozione delle macerie, 
l’invio di generi di prima ne¬ 
cessità. A questo scopo è sta¬ 
to istituito come centro di 
raccolta il magazzino del 
Coop Italia di Pordenone, 
viale Venezia n. 81. tei. 5216. 
A sua volta il comitato cen¬ 
trale delia Confederazione 
nazionale dell’artigianato ha 
deciso di inviare sul posto 
una delegazione per una pri¬ 
ma ricognizione dei danni ar¬ 
recati ai laboratori artlsiani. 

La segreteria dell'UDI ha 
discusso l problemi derivan¬ 
ti dal terremoto. L’organiz¬ 
zazione si dichiara vivamen¬ 
te nartecipe del dolore del¬ 
le donne e degli uomini del 
paesi colpiti, chiede che i 
soccorsi siano organizzati in 
modo che non si ripeta la 
vergogna del Belice. impe¬ 
gna sonrattutto le oroprie 
organizzazioni del Veneto. 
Lombardia ed Emilia affin¬ 
chè si adoperino con ogni 
mezzo per svolgere un’opera 
di concreta solidarietà e di 
aiuto per la ripresa. 


Tratti di ferrovie 
paralizzati per mesi 

Un appello a non ingorgare le strade con inutili viaggi 


Non meno di due mesi oc¬ 
correranno per la riattivazio¬ 
ne delle linee ferroviarie Udi- 
ne-Tarvi6io e Gemona-Saclle 
fortemente danneggiate dal 
terremoto: la conferma si è 
avuta nel corso di sopralluo¬ 
ghi effettuati dai tecnici del¬ 
la azienda FS. I tresi inter¬ 
nazionali da e per l'Austria 
vengono intanto instradatl via 
Udine-Gorizia e viceversa. So¬ 
no in atto anche servizi so¬ 
stitutivi su strada, là dove le 
condizioni della viabilità lo 
consentono. L'azienda ha in¬ 
viato a Udine due treni di vet¬ 
ture vuote, per un totale di .30 
carrozze. Un altro convoglio 
— formato da 20 carrozze — 
c fermo a Conegliano. Le vet¬ 
ture potranno essere utilizza¬ 
te dai terremotati. 

Il «bilancio ferroviario» 
dei danni causati alle infra¬ 
strutture è pesantissimo: sul¬ 
la sola Udine-Gemona della 
linea Udine-Tarvisio il 50 per 
cento delle stazioni e dei ca¬ 
selli è distrutto o gravemen¬ 
te lesionato. Sul posto si è 
recato il vicedirettore gene¬ 
rale dell’azienda ferroviaria 
di Stato. Ing. Luigi Musiti, 
per un controllo della situa¬ 
zione. ai termine del quale 
sarà stesa una relazione per 
il ministro, sen. Martinelli. 


Per far fronte alla grave si¬ 
tuazione è stato costituito 
presso la stazione di Udine 
(al piano terra, perchè gli 
altri piani dell’edificio sono 
lesionati) un apposito centro 
ckoerativo composto dai tito¬ 
lari dei cinque servizi più 
direttamente interessati del 
compartimento di Trieste. 

Per quel che riguarda la 
viabilità stradale, la situazio¬ 
ne resta critica su tutte le 
strade che conducono nelle 
zone terremotate. Tutte le ar¬ 
terie confluenti verso la Car- 
nia — secondo notizie del- 
l’ACI — sono interessate da 
un intenso flusso di traffico 
di mezzi di soccorso. Questa 
notte colonne di autocarri mi¬ 
litari sono transitate quasi 
ininterrottamente dirette ver- 
.=o le zone dei sisma. La po¬ 
lizia stradale ha invitato gli 
automobilisti a non mettersi 
in viaggio se non costretti da 
estrema necessità perchè le 
arterie principali di tutta la 
zona sono ruscrvatc prevalen¬ 
temente alle colonne di soc¬ 
corsi che confluiscono da tut¬ 
te le direzioni. La Prefettura 
di Udine ha istituito un uffi¬ 
cio che filaria in casi ecce- 
z.onali perme.'Si agli automo¬ 
bilisti che debbono inoltjarsi 
verso i paesi colpiti. 


Le case che crollano sono principalmente quelle vecchie 

n sisma è una fatalità, i morti no 

Cosa prevede la legge e cosa non viene fatto • Ignorate le abitazioni costruite prima dell'entrata in vigore delle norme antisismiche • Una 
incuria che favorisce la speculazione - Non serve il potenziamento del settore scientifico se poi si disattendono le indicazioni dei tecnici 


Dopo ogni teireiDuto si ri¬ 
propongono come in un ma¬ 
cabro rituale, le stesse imma¬ 
gini, gli stessi interrogativi c 
le stesse risposte. Oltre alle 
tragiche scene dei morti e dei 
sopravvissuti, si interpellano 
gli studiosi e gli esperti ai 
quali viene chiesta Torigine e 
la natura dei terremoti, la 
possilrihtà della loro previsio¬ 
ne; e. tradizionalmente, pro¬ 
fessori illustri spiegano i van 
movimenti delia terra, altri 
professori polemizzano sulla 
possibilità o meno di prevede¬ 
re i terremoti, ma nessuno po¬ 
ne con serietà l'unica doman¬ 
da che deve essere posta: co¬ 
sa si è fatto o cosa si può 
fare per impedire o limitare 
la perdita di vite umane. 

La soluzione del problema 
della previsione di un terre¬ 
moto, oltreché essere lontana 
al livello attuale della ncer- 
ca scientifica, non impedisce 
certamente il verificarsi dello 
evento e, sperare di poter 
utilizzare la previsione per po¬ 
ter dare il preallarme alle po¬ 
polazioni interessate, fa elu¬ 
dere il problema principale 
che rimane quello di trovare 
soluzioni che oggi, e non tra 
un numero imprecisato di an¬ 
ni. impediscano o limitino la 
perdita di vite umane. 


Sul problema della sicurez¬ 
za esiste una legislazione ed 
una branca della ricerca 
scientifica e della tecnologia 
che sono rispettivamente la 
legge antisismica e l'ingegnp 
ria 5'.smica. Sono queste nel- 
l'occhio del tifone, ma nelle 
interviste, nei dibattiti esse 
sono solo sfiorate: si continua 
a parlare di tettonica, di im¬ 
prevedibilità. e non sì affron¬ 
ta il problema della verifica 
deirefficacia e dell’adegua- 
mento della legge antisismica 
e del livello scientifico rag¬ 
giunto in Italia su questo ar¬ 
gomento. 

Molto schematicamente la 
legge sismica prevede Tidenti- 
ficazione di zone con un de¬ 
terminato grado di sismicità 
e. sulla base di questo, stabi¬ 
lisce degli indici di sicurezza 
per la costnizione dei manu- 
fattL 

L’ingegneria sismica, dal 
canto suo, è praticamente 
centralizzata e finalizzata nei 
SUOI progetti di ricerca allo 
obbiettivo di fornire le solu¬ 
zioni ottimali per 'la costru¬ 
zione dei manufatti in zone 
dichiarate sismiche. 

Al di là di alcune sia pur 
gravi Incongnienze sulla or¬ 
ganizzazione della ricerca, c'è 
e rimane un.a enorme carenza 


che inf:ci.a di fatto la validi¬ 
tà complessiva della legge e 
dei programmi di ricerca. 

L’obbiettivo dichiarato, che 
è quello di impedire e limita¬ 
re la perdita di vite umane, è 
bene o male raggiunto nono¬ 
stante le carenze, i ritardi, 
e le speculazioni edilizie, per 
le nuove costruzioni; ma 
quando si vedono le imm.igini 
di un terremoto una cosa n- 
sulta evidente: le case che 
crollano sono principalmente 
quelle vecchie, quelle cioè pre¬ 
esistenti aH'entrata in vigore 
delle leggi sism.che, e relati¬ 
vamente poche quelle moder¬ 
ne in cemento armato. 

Chi è morto nel Belice e 
nel Friuli? E’ morto soprat¬ 
tutto chi abitava in queste ca¬ 
se; case povere e case anche 
meno povere, ma comunque 
case vecchie. Un terremoto 
che ipoteticamente dovesse 
avvenire in uno dei centri sto¬ 
rici italiani, potrebbe assu¬ 
mere le dimensioni di una 
strage terrificante. 

Ma la legge antisismica fa 
finta di credere che tutti gli 
italiani abitino solo nelle ca¬ 
se che non sono ancora state 
costruite e si dimenticano in¬ 
vece che milioni di persone vi¬ 
vono in case vecchie, per le 
quali tuttavia la legge non 


prevede interventi specif.cl. e 
men che mai la ricerca scien 
tifica che destina meno del 15 
per cento dei fondi di ricerca 
deirmgeenena sismica allo 
studio dei vecchi manufatti. 

Come può essere con la co¬ 
scienza tranquilla quel legi¬ 
slatore o quello scienziato che 
vedono costnure una casa si¬ 
cura a fianco di un'altra che, 
proprio per il rischio sismico 
da loro ipotizzato, è invece un 
possibile strumento di mor¬ 
te? Non si può dire che abbia¬ 
no adempiuto cosi al loro do¬ 
vere. 

Come 31 affronta questo 
problema? Non e sempl.ce ne 
tecnologicamente ne economi¬ 
camente, ma la considerazia 
ne che tutta l’Italia è inserita 
in un'area ad alta sismicità, 
deve farci riflettere e farci 
considerare primano il pro¬ 
blema del risanamento dei 
centn storici, quello della pe¬ 
riodica verifica della sicurez¬ 
za delle costruzioni, dell'ag- 
giornamento delie carte sismi¬ 
che. cd un piano organico di 
intervento, 

E’ necessario che si compia 
uno sforzo gigantesco nella 
ricerca scientifica per mettere 
a punto gli strumenti di in¬ 
dagine e di intervento che oe- 
gl sono poco più che all’ « an¬ 


no zero.'. Q.ie.=;; non sono 
problem. che -s. r.3*olvono in 
tempi b.'ev: e neppure con so- 
luz.oni p.irzal.. b.302n.i rib.i 
dire la ìerm.» vo onta p-V.ii.ca 
di tniz.are un p.'o;e*.so nuovo 
in questo campo, che co.nvol¬ 
ga ampi strati di popiolaz.on^ 
e ampi settori del mondo del¬ 
la ricerc.a. de'. lavoro e delia 
produzione 

E* chiaro che non basta po¬ 
tenziare un settore sc.entifico 
per risolvere il problema; que¬ 
sto è solo il primo pvs.so Un 
intervento ser o ere.» certa¬ 
mente gravi problemi poi.i.ci 
e .soc.ali che rizuardano i 
maggiori costi di gest.one di 
una casa, ma questi prob.emi 
debbono subito es-sere affron 
tati se.nza colpevoli r.tardi e 
senz.» facili demagogie. 

I problemi diff.cili si r.aol- 
vono .solo se c'è la volontà po¬ 
litica di affronlar.i: se que^ta 
manca, rimane scio una fa’.s.a 
solidar.eta per i morti e la 
teor,a delia fatalità. 

Noi crediamo, invece, che il 
terremoto sia una fatalità, i 
morti no. 

Ezio Tabacco 

(docente dì geofisica minera¬ 
ria deirUniversità di Milano) 


Da uno dei nostri inviati 

■ UDINE, 8 

' Un popolo di ombre ansiose 
ha vegliato stanotte nei pae¬ 
si distrutti del Fnull. Ammuc¬ 
chiati dentro le auto, accoc- 
co!.^tl sotto improvvisati ca¬ 
panni fatti di teli di nylon, 
di coperte .ste.se Ira i filari 
di vile, nei sacchi a pelo, nei 
pagliai in aperta campagna. 
Nesi%un apprc.stamcnvr- orga- 
nizz'ato. ne.ssuna tendopoli mi¬ 
litare. Si sono ritrovati solo 
con l’angoscia e.sacerbata dal 
buio c dal dolore. Intorno al¬ 
le quattro, un’altra sco.ssa. la 
eniiesima. ha ride.itato nel 
pianto 1 bambini, mentre lo 
ululato dei cani rompeva il si¬ 
lenzio delle vallate Gli adulti, 
loio. non sono nemmeno piti 
capaci di sentire la p.mra 
Tutto -SI e Irantumulo giove¬ 
dì .sera, sotto la scossa del 
.-'isma. non solo le ca.se. ma 
una normalità, un ritmo di 
vita, un equilibrio di affetti. 

« La « normalità » è adesso 
questa seconda notte senza 
sonno, trascorsa aU’aperto. 
punteggiata di fuochi, fatta 
di ore interminabili in cui lo 
sforzo maggiore è quello di 
non pensare per non impaz¬ 
zire. All’alba, questo popolo 
di ombre sì è ridestato. E 
sono tornati uomini e donne 
che stringono i denti, e guar¬ 
dano ad occhi aperti il pa¬ 
norama di rovine che li cir¬ 
conda, pronunciando i nomi 
dei loro morti, si interrogano 
su quelli che mancano, che 
non si ritrovano. E sono an¬ 
cora 1 più. nonostante la fi¬ 
la delle salme accostate nel¬ 
le chiese (quelle rimaste in 
piedi), nelle palestre, o sot¬ 
to un telo di tenda, si faccia 
sempre più lunga. Ieri sera 
erano già all’incirca 600 l 
cadaveri riportati aU’aperlo. 
Stamane, dappertutto, si è 
ripreso a scavare. 

Quando due corpi sono af¬ 
fiorati dal cumulo di cemen¬ 
to di uno dei due tragici 
condomini di Majano, le ru¬ 
spe si sono fermate; vigili 
del fuoco, infermieri, solda¬ 
ti tutti in circolo. Poi. men¬ 
tre le ambulanze partivano 
dirette alla palestra della 
scuola media (già 65 corpi 
fin da ieri erano allineati 
sul pavimento), si è sentita 
una voce: « Scavate, scavate 
ancora. I morti sono in fon¬ 
do, sotto di tutto. Erano già 
arrivati al piano terra, an¬ 
cora un passo e sarebbero 
usciti. Invece il palazzo è 
crollato». L’uomo che parla 
cosi ha una voce rauca, la 
barba lunga, gli occhi arros¬ 
sati. forse di pianto. Ma non 

E iange. Lì «sotto di tutto», 
a la moglie ed una figlia. 
Le ruspe riprendono a sol¬ 
levare detriti. Picchiano rab¬ 
biosamente. in modo impie¬ 
toso. sugli enormi la.stroni di 
colce-struzzo — i solai degli 
interi piani precipitati l’uno 
.sopra l’altro, persino con le 
balaustre ed i terrazzini an¬ 
cora intatti — che occorre 
rompere per cercare i corpi 
sepolti. 

Un’altra giornata di sole, 
di caldo soffocante che ren¬ 
de più aspra la fatica. Un 
soldatino con la barba lunga 
e con gli occhi infossati si 
ferma un istante. Di che re¬ 
parto sei? a Del 27. reggi¬ 
mento artiglieria pesante di 
stanza a Udine ». Da quan¬ 
do siete qui? «Dalla sera 
stessa del terremoto». Do\e 
dormite? «Ci alterniamo a 
gruppi- Torniamo in caser- 
m.i ». Quando sei tornato col 
tuo reparto? « Ieri .sera. Ab¬ 
biamo fatto tutta la notte, 
e ancora siamo qui Abbiamo 
recuperato tre morti. Ieri, 
invece, siamo riu.scili a tro¬ 
vare un bambino vivo, un 
neonato di forse tre mesi ». 
Tu di dove sei? «Sono di Pa¬ 
lermo., Io ho già visto il 
terremoto del Belice. Qui for¬ 
se. è peggio». 

Li accanto, alcune donne 
in fila prendono acqua da 
un’autobotte. Incrociamo de¬ 
cine di ambulanze. Vengono 
dall’Emilia, dalla Toscana, 
da Ascoli Piceno, da Savona, 
da Livorno. Qui a Majano 
è evidente lo sforzo di riten¬ 
tare in qualche modo un mi¬ 
nimo di organizzazione del¬ 
la vita civile Scritte in ver¬ 
nice nera .sono apparse sui 
muri: « Informazioni in mu¬ 
nicipio ». o Pronto .«occorso: 
stadio comunale» Una frec¬ 
cia indica dove bisogna diri¬ 
gersi per prendere l'acqua. 
Allo stadio .sta finalmente 
sorgendo una prima tendo¬ 
poli m’iitare Ma c'è chi vor¬ 
rebbe avere la tenda nell'or¬ 
to della propri.a casa, per 
non allontanarsi, per non 
stacc.arsi troppo. 

Vediamo caricare camion¬ 
cini carichi di ma.sseriz.e 
davanti ad ebiiazioni sin*- 
.«trate. Si avvicinano due o 
tre soldati e chiedono som- 
me.s5amente ad una donna 
seduta sui mobili; a Vi ser¬ 
ve a’uto? ». Lei fa cenno di 
no. con un movimento schi¬ 
vo della testa. Portano in 
salvo ctò che possono ma 
loro, gli ab tanti, non .«e ne 
x.inno Nessuno pensa d: ab- 
txrndonare : paesi, d: metter¬ 
si a fare la vita dei profu¬ 
ghi. len lo hanno detto an¬ 
che a Leone- « Dateci il ce- 
nrv?nto I mattoni li prenda 
mo da'le ca.se distrutte. Ce le 
nfacciamo noi ». 

Oggi è corsa voce che una 
impresa delle partecipaziom 
sta'ali 51 sarebbe detta di¬ 
sposta a cosiru.re deile ba¬ 
raccopoli prefabbricate. .Ma 
SI tratta d: una prospettiva 
ass'urda e insultante. La gen¬ 
te del Fnuìi è abituata a la¬ 
vorare sodo. Tutto CIÒ che 
ha (che aveva), se lo è fatto 
con le proprie braccia, con 
anni d: sacrifici, di privazio¬ 
ni. di emigrazioni nei pae:>i 
p.ù lontani. Ciò che chiede 
già oggi, a neanche 48 ore 



UDINE — Il disperalo abbraccio di due ragazze di Gemona 
che si sono ritrovate due giorni dopo la catastrofe 


dal terremoto, nientie i mol¬ 
li sono ancora insepolti e 
chissà quanti altri giacciono 
sotto le macerie, è di c.-'Serc 
posta in condizione di lavo 
rare, di ricostruire, subito. 

Stamattina, a Farla, un.i 
frazione di Majano. dopa 


dcj.'acciticdotto de» Fiiuli i 
ceni la le. 

L'acquedotto .lerve 55 coiiiu- | 
ni. e 111 condotta principale 
c .'..iltaia in ijuattio punt.. 
QueH'oiJcr.iio ha sentito dal¬ 
la radio die. da vane parti 
d’Italia, de; tecnici si sono 


una notte trascorsa anche qu. > posti a di.->posizione 


nelle auto o sotto le copeile 
stese fra due paletti, abbia¬ 
mo visto uomini lavorare eoa 
malia e cazzuola a riparare 
le proprie case lesionate. Nel 
municipio, dove in una cao 
tica frenesia, decine di per¬ 
sone (impiegati coniunah. 
consiglieri, volontari senza 
distinzione di partito: l’inlc 
ra sezione del PCI collabora 
con la giunta democristiana) 
cercano di organizzare l’in- 
dispensabile, abbiamo incro¬ 
cialo un uomo trafelato, 
grondante sudore. Un operaio 


Un conto corrente 
per i versamenti 
di denaro 


Per far affluire le sovven¬ 
zioni a favore delle popolazlo 
ni colpite dal terremoto il 
ministero dell’interno ha isti- 


ora \iene a cinedere l’inter- 
\euto di tecnici per vedere 
co->.t 3i può faic per npn- 
stinaic a! pai i)ie->to Tacque- 
dotto Non ha aspettato. Nes¬ 
suno aspetta. Un po’ ovunque 
sono -^tati ine-'Si in attività, 
dov’era po-.sibile. gii antichi 
pozzi artesiani in disuso. Si 
predispongono depositi di vet¬ 
tovaglie, cucine, si cerca di 
attrezzarsi in qualche modo 
per dui a re 


che non dormiamo. Non ab¬ 
biamo medicine. Manca Tar- 
qua, occorrono viveri e ten 
de». AlTospedale di Udine i 
dirigenti sanitari sono m dif¬ 
ficoltà per l’eccesso di volon¬ 
tari (medici, infermieri, ani 
btilanzc) giunti da tutta Ita¬ 
lia. Ma dalla Val di Ucsia. 
ancora qua.si isolata, chiedo 
no di asere il conforto delia 
presenza di medici e di in 
fermlerl, per assistere gl; 
anziani, i malati, per dare 
delle medicine a dii è sotto 
choc o SI aggi ava dopo due 
notti trascorse alTaperio. 

A Gemona. nel silenzio te. 
nfieanto di Gemona. i morii 
affiorano a decine fia l den 
ti di acciaio delle ruspe tue 
sollevano i detriti del cenno 
sioueo disi lutto. Il eoordin.i 
mento e la direzione deiie 
operazioni di .soccorso, di so 
hdaneta democratica che, da 
tutta It.ilia, muove verso i. 
Frulli, sono i pioblcmi cui 
le aiiiorita di governo, la prc 
fettura, mostrano ancor og¬ 
gi di non sapere far Ironie 
nella misura richiesta da. 
Tentila del disa.stio. E’ tuito- 
ni difficile azzaidare cllrc 
sul numero delle vittime, an 
che perché soltanto a Ge¬ 
mona ormai esso deve esse, e 
calcol.ito a centinaia. Piob.i 
bilmente sono destinati a sa 
perare il migliaio nel resto 
dei paesi disti ulti. Ma al d. 
la di tante povere vile siroii 
cale, ci sono 50 nula senza 
letto. Un \asto comprensorio 
economico che si estende sa 
un arco di 25 km., comprende 
più d[ ‘20 comuni in un to 
tale di centosettantamila abi 
tanti, è senudistrutlo nelle 
.sue strutture residenziali, nel 
suo patrimonio artistico, nel 
Torganizzazione della vita Ci 
vile, nelle attività economi 
che e produttive. 

Molte centinaia di opei.i. 
sono senza lavoro negli sta 
bilimenti sinistrati nella zo 
na industriale di Osoppo (in 
particolare la «Snaidero» d 
stata duramente colpita) c 
di Majano. a Gemona. ad A: 
lagna, altrove. Anche Tarli 
gianato. il piccolo commci 


Certo, questa gente va aia- | (.jq \q botteghe sono parai.z 
tat.i. Con Toiganizzazione, I z.atc. Problemi gravi, che 


mettendo a disposizione Tin- 
di.spcns,ibiic. ma chiedendo a 
loro, ai snidaci, ai comitali 
di frazione, ciò di cm hanno 
bisogno. Migliala di militari 
sono .stati mobilitati, concen¬ 
trali in diverse località dove 
non riescono tuttavia a ren¬ 
dersi iJicnamcntc utili. Per¬ 
che si e lardato a inviare le 
tende, le cucine da campo, 
le autobotti? E perche, inve¬ 
ce. altri centn tremendamen¬ 
te colpiti sono ancora quds. 
abbandonati a se stessi, men¬ 
tre se ne ritrovano di scono¬ 
sciuti che risultano semid.- 


tuito il conto corrente postale 1 ''trulti. dei quali tutto si igiu 
n. 2-1/21654 intestato al «coni , fJ'-» fino ad oggi? 


iTUssanato governativo soccor¬ 
si a: terremotati Friuli-Vene¬ 
zia Giulia pre.sso prefettura 
di Udine » che è incaricato d: 
coordinare il soccorso e Tas- 
sisienza. 


Stamane abbiamo coito al 
volo una diammatica teiclo- 
naia del vice sindaco di Tar- 
cen'o. compagno Graziuili. 
« Qm va male. Stiamo impaz 
zendo. Sono più di trenta ore 


giorni a venire faranno cmc.- 
gere con estrema acutezza. L- 
organizzazioni sina&cah um 
lane li stanno già punenda. 
insieme a quelle più ninne 
diate del soccorsi, dclTassi 
stenza urgente che debbon..- 
essere Incanalati c coordina 
ti in modo da pervenire nella 
maniera più rapida ed effica 
ce nelle zone colpite. 

A questi problemi occoirc 
saper guardare con calma, 
ma anche con estrema deter 
minazionc. con la capacita r i 
pidu di decisione e di inter 
vento, adeguati alla dimcn 
sione del dramma die la te. 
lei fiiulana sta vivendo. Que 
sta gente, che sta ancoia 
piangendo i suoi morti, vuo.v 
sopratutto riprendere a lava 
rare, a vivere. 

m. p. 


La campagna lanciata dai sindaci 


I 15 comuni del Belice 
mobilitati per il Friuli 

« Comprendiamo la vostra tragedia » - Aperta una sottoscrizione • Partiti i volontari 


Dal nostro inviato 

PARTANNA. 8 
«Comprendiamo pili c'ne 
ogni altro la vostra insedia 
Testimonieremo nei pro^«:m. 
giorni con una delegaz.cne d: 
sindac: c di amministrator* a: 
sindaci e alle popolazioni de’. 
Fnull la nostra .«ol.darief.a. 
tanto più attiva e concreta 
alla luce della nastra comu¬ 
ne esperienza Intanto vi met- 
ti.amo in guard.a per evitare 
in ogni modo, con la lotta 
c la mobilitazione, che T. 
dopo-lcrremoto non rappre¬ 
senti. come e accaduto nella 
nostra vallata, un altro dram¬ 
ma per le vostre popolazion.. 
sulla CUI pelle r*sch.a d: met- 
ter,«: in moto — .-e non ver 
r.'inno appTcate q-je.,e m.- 
.-lure d: decentramento e par- 
tee ip.azio.ie che no. abbiamo 
finalmente strappato — un.» 
macchina d; lenob-Ii .«preeh. 


c d. rapine ■. Con questa di- 
rniarazione congiunta, indi 
rizzata agli .i.mmini.stratori e 
alle pojxilnzioni friulane, i 
quind.ci .sindac. dei comuni- 
baraciopo'.i dei Bcliee, riuni- 
t. qje.-,ta .'Ora a Pirtonna. 
’fX r .1 de. a g unta di 

.«.n..'tra di S^.i’a Ninfa, han 
no lanciato ne.ia '.aliata si 
cil-.»ina una grande campa¬ 
gna di mob liiaz One a .so 
-sicgno de. » t< rremotatidei 
.nord Ita...» 

Ne. centi-, d*''. a vall.ita è 
un ^u.^'egu.r.-• d: iniziative d. 
.=o..dar:e*a E’ .stata aperta 
una =ottc-.cr.z.one popolare 
ler .sono partite le prime 
c-.irova.ie di tvolontar. - Por¬ 
tano con .'«■ Cib.. indamenti 
e d.ec.ne d. tende, le .ste-sse 
che .«ervirono nelle lunghe, 
r.g.de nott- de'.T.nverno de'. 
19i>3 per r.p<»rare la gente del 
Bel.ee 

Intanto la anim.n..->traz:on. 


Presa di posizione dell'Ordine dei geologi 

Assoluta mancanza 
di studi preventivi 

Il cons.g.io delTOrd ne nazionale de: geo og. (r.un.to in 
^cduta straordinaria) ha invitato tuit. i geo.ogi ta porsi a 
djipos.ZiOne delle autorità \oca,ì e de.!,» popo.az.one delle 
zone colpite dal terremoto, al fme d. prestare !a loro opera 
sp>ecia!ist.ca per le pr.me valutazioni deile condizioni reali 
di agibilità degli abitati e ael.e infrastrutture civi:;. per ridurre 
! disagi e 1 pencoli delle popolazioni, in collaborazione con gii 
altri enti impegnati ne.Topéra di 'Occorso > 

« Pur nella drammaticità del momento » .1 consigì.o nazio¬ 
nale dell’Ordine dei geo’.og. «sente .1 dovere d. sottolineare la 
gravità che il r'.sch.o sis.m.co rappresenta per il nostro paese 
in carenza di approfond.ii stud. geologici preventivi c per 
l'assenza di strutture adatte a raccogliere, ordinare ed utiliz¬ 
zare adeguatamente i da:: sulla sLsm.cita de! territorio 
nazionale ». 

«Tale carenza d: informaz.oii'» .si presenta tanto p.ù gra¬ 
ve e pericolosa — sottolinea Tord.ne dei geologi — m vista 
di pc^ibih insediementl in aree geologiche non adatte di 
grandi opere di inscgner’a civile ed in ixirt.colare per le 
previste centrali elellrotermonuc.ear., per le quali ribadisce 
Tindispensabilita di una r.gorosa normativa della scelta dei 
siti, analogamente a quanto attuato .n .iltn {uacs. ». 


coniunah e i sindacati proco 
dono al coordinamento di que 
-Sto grande slancio di solida¬ 
rietà. Si tratta di collegare 
alle «normali» iniziative d. 
pronto soccorso, un .sostegno 
politico altrettanto concreto, 
s.t'nificativo ed importante 
« L'esperienza del Belice — 
d.ch.ara Vito Bellafiorc. sin 
duco comun..stQ d. Sonia N:n 
fa — o. infatti, o.-emplarc 
per almeno due motivi: in 
pr.nio luogo perche dimastra 
che la strada da imboccare 
per gli interventi d: r.costru 
zinne è neces.sanamentc quel 
la del decentramento. B..sozna 
affidare elle popo’.az.oni e al 
sindaci i fmanziement. per le 
case e la ge.stione d: e.ssi. 
Da no: lo St.-ito e stato peg 
g.o del terremoto Ma c'é 
anche un .secondo mot.vo: le 
nostra c stata e continua ad 
essere un'esper.enza d. lotta 
unitaria, forse un.ca nel suo 
genere; per otto anni un fron¬ 
te un.co di comunisti, .soc.a- 
caltol.c.. repubbl.can. e 
.«enza partito ha retto ai p.u 
dur. colpi, anche quando da 
destra si cercava di approfit¬ 
tare dei ritardi, per attizza¬ 
re li fuoco della disperazione 
e del qualunqu.smo. 

Si intrecciano pure le im- 
z.ative dei g.ovani: la FGCI 
del Bel.ee questa matt.na ha 
lanciato un appc.’.o alle nuo¬ 
ve generaz.on: che hanno fat¬ 
to le loro prime v*»-*v».r.cnze di 
lotta con la vertenza de! ter¬ 
remoto sicilano. per concre¬ 
tizzare. in termini di « fra¬ 
terna e fattiva .solidarietà » 
e « facendo causa comune ». 
tale slancio Da Palermo que¬ 
sta mattina, per iniziativa 
della Lega regionale siciliana 
delle Cooperative, è partito, 
diretto verso il nord Italia 
un grosso autotreno carico di 
300 quintali di limoni s.c.- 
liani. I coop>eratori delTiso'.a 
Thanno inviato allo Lega fnu 
lana. Da oggi sono al lavoro 
per raccogliere nei prossimi 
g.orni altri contributi per i 
primi soccor.si. 

V. va. 
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t’Ef^eORGO NEI SOCCORSI 


I drammatici appelli di chi lavora senza ,,. 
sosta da 48 ore - La difficoltà di ^distribuire e 
smistare nelle zone ancora isolate 

'<11 i j 1 / 

e lontane l’enorme quantità di materiale e 
mezzi che continuano a pervenire 

I 

Paesi sismici per 
gli scienziati ma 
non per la legge 

E’ il caso del comune di Gemona - Le ricerche hanno messo in evidenza 
le zone pericolose • La documentazione del piano regolatore del Friuli 
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Le zone segnate nella car¬ 
tina (in alto) a righe in¬ 
crociate sono considerate 
a < sismicità intensa », 
cioè dove i terremoti pos¬ 
sono raggiungere addirit¬ 
tura il nono grado della 
scala Mercalll. L'area piu 
Importante è quella della 
zona che si stende intorno 
a Gemona (nella cartina 
è indicata con una frec¬ 
cia) comprendente, oltre 
al centro di Gemona. an¬ 
che Buia, Venzone e Osop- 
po. Nella cartina a fianco 
si vede che Gemona, Osop- 
po e Buia (che si trova a 
sud dei due comuni) non 
sono inclusi nei comuni 
considerati sismici dalla 
legge vigente. Averli esclu¬ 
si da zone a « sismicità in¬ 
tensa » ha permesso ai co¬ 
struttori di non sottosta¬ 
re alle rigide disposizioni 
suH'ediiizia in aree sog¬ 
gette a terremoto. 
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I>e norme tecniche per le costruzioni 
in zone sismiclie attualmente in \igorc 
.sono quelle contenute nel decreto mini- 
•^teriale del 3 marzo '75 a specificazione 
della le.cge 2 febbraio '7-1 riguardante 
più in generale i provvedimenti per le 
zone .sismiclK*. 

Secondo le norme vigenti esistono due 
categorie di comuni nei quali è obbli¬ 
gatoria rossiTvanzii delle norme tecni¬ 
che |HT locai,L'i sismiche; nella prima 
categoria le norme sono molto rigide, 
nella sccoiula lo .sono m modo più ri¬ 
dotto; per altro in ambedue esse com¬ 
portano rilevanti maggiori oneri per le 
costruzioni txlilizie. 

Tali maggiori oneri provengono dal fat¬ 
to che viene limitata Taltezza degli edi¬ 
fici. gli spe.ssori dei muri sono maggiori 
che nelle normali costruzioni, le fonda¬ 
zioni devono essere realizzate con parti¬ 
colari accorgimenti c tutte le strutture 
in cemento armato richiedono spessori 
maggiori e maggiori quantità di ferro. 

Prima di queste ultime leggi la costru¬ 
zione nelle aree sismiche era già rego¬ 
lata da una legge del 1962. rispetto alia 
quale gli ultimi provvt'dimenti hanno com¬ 
portato modifiche più che altro legate 
alla necessità di tenere conto delle nuove 
tecnologie cdiliz.e recentemente svi'nv- 
pate. In teoria dovTcbbero rientrare nelle 
due categorie del'e zone si>miche tutti 
I csimuni nei quali esiste una rilevante 
probabilità che si ve,-if.chino eventi si- 
.smici di alla intensità. 

Mentre in Calabria, nella provincia di 
.Me.ss.na. in Campania. .Abruzzo c .Alla 
Basilicata, rinsicme dei comuni ne. quali 
è obbligatoria ìosscrvanza delle nonre 
sismiche coincide, in larga parte, con le 
aree «ismiche. va s<ìno altre parti del 
territorio nazionale in cui questa cornei- 
denz-j non esiste affatto: lo scarto è 
particolarmenle vistoso ad es«'mp:o nella 
provincia di Siracirsa, m tutta la bassa 
provincia potentina, in larga parte del 
Molise, nelle aree interne delle Marci».' 
e nel Friuli Vc.nezia Giulia. 

.\ che co>a è dovuto questo scarto? 
Evidentemente aH'influenza che le forze 
economiche inte.-e.ssate alla speculaz-one 
edilizia hanno saputo esercitare sull’au- 
torità centrale re.sponsabile della delimi¬ 
tazione del comuni nei qual: è obb'isato- 
ria l'os'Crvanza del'e sinidette norme 

E‘ ablvastan/a ev idente, in^’atli. come 
' mags'or oneri di costruzione derivanti 
dal fatto che un comune sia dichiarato 
sismico non sono, {ver un operatore edi¬ 
lizio. facilmente trasferibili .suirutenle. 


restando viceversa in larga parte a ca¬ 
rico deiroperatore ste.sso, \'i è cioè un 
preciso e consìstente interesse da parte 
degli operatori edilizi a che un comune 
non sia inclu.so nella lista dei comuni di 
prima e seconda categoria. 

L'e.s{)erienza. non soltanto in Italia, ma 
anche alTcstero ha peraltro dimostrato 
Testrema utilità, nei momenti in cui si 
verifica Tevento si.smico. che le costru¬ 
zioni siano realizzate con le cautele ri¬ 
chieste in vista di tale evento. Salvo luo¬ 
ghi c circostanze particolari, tutte le 
case costruite con il rispetto delle norme 
tecniche antisismiche resistono in genere 
ai terremoti. 

I disastrosi effetti del terremoto nel 
Friuli-Venezia Giulia sollecitano quimb 
una pronta e ferma verifica, m merito 
al grado di sismicità delle aree colpite 
dal terremoto, con rdenco dei comuni 
considerati di prima e .seconda catego¬ 
ria. Tale confronto, in realtà, è abba¬ 
stanza agevole, sia perchè si dispone a 
livello nazionale di numerose carte sismi¬ 
che. -Sia perchè, in particolare, nel Friu¬ 
li-Venezia Giuba nel corso delle analisi 
temtoriali condotte per la redazione del 
Programma regionale di sviluppo 1966-79. 
è stato fatto anche un esame della sismi¬ 
cità del territorio regionale e sono state 
indicate chiaramente le arce aventi una 
s..sm!Cifà significativa. 

Iji tavola omtenuta nel volume pub¬ 
blicato dalla regione Friuli-Venezia Giu¬ 
lia. può quindi essere confrontata con la 
carta relativa ai comuni considerati si¬ 
smici ai .sensi d. legge. La differenza 
quale appare dai grafici accanto, tra i 
comuni sismici in base a precise valuta- 
z’oni tecniche e i comuni cons.derati 
sism C! dal'a legge vigente è vistosa. In 
particolare, la carta sismica del Piano 
regionale evidenzia oime tutta la sini¬ 
stra del Tagliamento tra Gemona. Buia 
e Osoppo risulti area a sismicità intensa. 
Eppure nessuno di questi comuni risulta, 
secondo la legge attuale, sismico. 

Sembra quindi importante tenere pre¬ 
sente questa differenza, perchè se è vero 
che i terremoti non sono prevedibili, è 
anche vero che gli effetti dei terremoti 
stessi sono in larga misura scontati e 
possono, allo stato attuale dello sviluppo 
tecnico deirediiizia. e.ssere in larghissi¬ 
ma parte eliminati 

Alberto Lacava 

(docente di pianificazione 

territoriale all'Univereita di 

Roma) 









GEMONA. Un bersagliere delle squadre di soccorso e un abitante tra te macerie di una delle tante case abbattute dai terremoto 

V 

Alio slancio dei volontari e della popolazione non risponde un'adeguata organizzazione 

TANTO CORAGGIO MA MANCANO ANCORA 
ACQUA, VIVERI, MEDICINE E TENDE 

Terza notte all'aperto per migliaia di superstiti - Il rientro degli emigrati - L’incontro degli amministratori dei paesi colpiti con ia 
delegazione del PCI • L’arrivo di Moro - La rappresentanza dei sindacati visita i paesi colpiti -1 provvedimenti della Regione 
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Il trascorrere delle ore evi¬ 
denzia sempre più. con la gra¬ 
vità del danni, l'urgenza e l.v 
vastità dei bisogni delle po 
polazìoni colpite dal misma 
di giovedì sera. A 48 ore dal¬ 
la tragedia in numerose lo 
calità mancano ancora acqua, 
viveri, medicinali, tende. I 
senzatetto hanno trascorso la 
seconda notte a cielo sco,Tei- 
to e si accingono ad affron 
tare la terza nelle stes.se con¬ 
dizioni. 

Alla prefettura di Udine, cui 
fanno capo le operazioni di 
soccorso, la confusione è no¬ 
tevole. La buona volontà dei 
singoli stenta a tradursi in 
organizzazione, in fatti con¬ 
creti e tempestivi per le po¬ 
polazioni bisognose di h.ssi- 
stenza. Pile di autobotti, giun¬ 
te da diverse località, stazio¬ 
navano ancora stasera davan¬ 
ti al palazzo di governo in at¬ 
tesa di una destinazione. E 
intanto — una conferma ci 
è venuta dal vice-sindaco di 
Tarcento. compagno Graziut- 
ti — c'è bisogno di acqua 
per migliaia di persone. Un 
altro fatto dì una certa gra¬ 
vità ci viene segnalato da Ma- 
jano. tra i centri più colpiti. 
La scorsa notte i lavori di 
scavo tra le macerie di alcu¬ 
ni grossi condomìni crollati 
sono stati inspiegabilmente 
interrotti per alcune ore. Sta¬ 
mane. nello ste.s.so punto, si 
sono udite nitidamente deìle 
voci provenienti dagli scan'i- 
nati degli stabili sopra i qua¬ 
li giacciono tonnellate di ro¬ 
vine. 

Meno caotica è l'attività 
dei reparti militari. Alla ca- 
.serma « Cavarzeranì » di U- 
dine c è una via vai di mezzi 
che. sulla scorta delle indi¬ 
cazioni del centro operativo 
funzionante presso la divisio¬ 
ne « Mantova ». smistano i 
generi di assistenza che af¬ 
fluiscono da ogni dove. Nel¬ 
la notte — ci riferisce il co¬ 
mandante. colonnello Stanca 
— si sono susseguiti gli arri¬ 
vi di colonne mobili (dal Co¬ 
mune di Milano, dalla Pro¬ 
vincia di Pisa, dai reparti di 
P.S. di Trieste. Vicenza. Reg¬ 
gio Emilia. Piacenza, da im¬ 
prese private di Bologna. Mo¬ 
dena. Mestre, da Vienna). Al¬ 


tre colonne di .sorcor.so si so¬ 
no mosse oggi da Lubiana. 
Zagabria e Fiume 

Con il generoso prodigarsi 
dei militari, costretti a fare 
turni massacranti in condi¬ 
zioni di estremo disagio, si 
segnala l'opera preziosa del 
personale sanitario Nelle pri¬ 
me ore del mattino lungo l-.i 
.strada che conduce a Porga 
ria ecco Franco Bavaglia. Do 
menico Cnsagrande e aitii 
medici dell'Ospedale psichia¬ 
trico triestino. Ecco a Reziii 
un'ambulanz.a attrezzata di 
Ravenna garantire l'assisten¬ 
za generica alla popolazione 
ora che. oltre al soccorso dei 
feriti, si comincia a porre il 
problema della cui a di per¬ 
sone mal.’te. anziani, bambi¬ 
ni. 

Si .sviluppa e si precLsa in 
tanto la mobilitazione delle 
organizzazioni democratiche. 
Stasera sono giunti a Udine 
il segretario generale della 
CGIL Lama e i segretari con¬ 
federali della CISL Msreone. 
e della UIL Pagani. Da Ieri e 
presente una delegazione del¬ 
la Federazione sindacale e 
della Federazione del lavora¬ 
tori dlle costruzioni con il 
segretario Valeriano G’orgi. 
Dirigenti nazionali e regio¬ 
nali della Lega delle coope¬ 
rative e mutue si sono in 
contrati con il prefetto e han¬ 
no avuto contatti a Maiano- 
sono stati disposti l'invio iir 
gente di generi alimentari e 
di personale tecnico delia 
Coop Italia. Anche la Con¬ 
iesercenti ha inviato qui una 
sua rappresentanza 

E veniamo alTiniziativa del 
nostro partito Stamane la 
delegazione parlamentare del 
PCI — il presidente del grio 
po dei deputati comunLsti 
Natta, il vicepresidente della 
Camera Boldrini. gli on Di 
Marino e Lizzerò — accom¬ 
pagnata d-al segretario re¬ 
gionale Cuffaro e dai segre¬ 
tari delle Federazioni di Udi¬ 
ne e Trieste Pascolai e Ros¬ 
setti. ha compiuto una lunga 
visita nell’area terremotata, 
incontrando amministratori e 
superstiti a Majano. Buia. 
Gemona. Osoppo. Bordano e 
Trasaghis. 

Nella serata di ieri a Ge¬ 
mona. il compagno Boldrini 
aveva constatato la situazio¬ 
ne del Terzxj Reggimento ar- 


tiglieriU da montagna dopo 
il crollo della caserma. Con¬ 
trariamente alle prime voci 
catastroliche. resulta ora che 
1 militari penti sarebbero una 
trentina. 

In mattinata si è riunito 
a Trieste il Consiglio regio 
nate Dopo la commemora 
/.ione delie vittime, è stato 
discusso e vot.ito un provve 
dimento legislativo ehe slan- 
zia dieci miliardi pei le pn 
me neee.s,sità e istituisce u*'. 
tondo nel quale confluiranno 
lutti gli stanziamenti pubbli 
ci a favore dei .sinistrati a 
cominciare da quello dello 
Stato. Queste somme dovran¬ 
no es.sere gestite e destinate 
per li tramite dei Comuni e 
delle Comunità montane Nel 
corso della di.scu.s.sionp e af 
fiorata Tevcntualità di un r.n 
vio delle elezioni politiche nel 
Friuli Venezia Giulia- il pre 
.sidente della Giunta, il le 
mocristiano Comelli. ha pre 
cisato che il problema e al ' 
esame degli organi rompe 
tenti. 

Alle 12 è arrivato a Udine 
il presidente del consiglio Mo 
ro che si è recato nelle loca 
lità disastrate. Succe.s.siv i- 
mente Moro ha avuto un col 
loquìo con il .sottosegrei.ino 
Zambcrletti. nominato dal go 
verno commi.ssario straordi¬ 
nario per la zona terremota¬ 
la. Nel pomeriggio i! presi 
dente del consiglio è inter 
venuto ad una riunione di 
parlamentari, autorità regio 
nali e amministratori loc.ili 
nella sede della provncia 

In queste ultime ore si mo! 
tiplicano le offerte di privali 
cittadini e organismi pubbli 
ci per ospitare famiglie di 
senzatetto o bambini rimasti 
orfani. Numerosi sono gli e 
migranti che rientrano dall' 
estero per avere notizie dei 
famigliari residenti nei pac.si 
colpiti dal sisma. 

Al tempo stesso molti su 
perstiti tentano, tra mille 
difficoltà, di comunicare con 
i congiunti che vivono e la 
votano in paesi lontani, spes¬ 
so oltre oceano, per informar¬ 
li di quanto è accaduto. E’, 
questo, un aspetto particolar 
mente coloroso del dramma 
collettivo che il Friu'.i sta vi¬ 
vendo. 

Fabio InwinkI 
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A colloquio con ì medici che curano i superstiti dei disastro 

Negli ospedali frenetica lotta alla morte 

Nelle prime 48 ore sono deceduti 19 feriti: ora la morsa si allenta — Tanto materiale, ma pochi uomini per utilizzarlo 
«E’ perfino un assurdo...» dichiara il direttore — Ai limite della follia chi è sopravvissuto a tutta la sua famiglia 
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Il Fnuli continua a con¬ 
tare 1 suoi morti. ET però 
necessano e più importante 
contare i vivi, i sopravvis¬ 
suti. Gli ospedali cittadini, 
della provnncia e di tutta la 
regione traboccano di mlor- 
tunati giunti dalle zone de¬ 
vastate dal terremoto. L'in¬ 
gresso del grande e moderno 
ospedale civile di Udine 
sembra Taffollatissimo ter¬ 
minal di un aeroporto: al di 
là delle ampie vetrate è un 
incessante aggirarsi di cami¬ 
ci bianchi, un continuo na 
vai di lettighe. 

Il banco del servizio infor¬ 
mazioni c del centralino è 
assediato da una piccola fol¬ 
la alla ricerca di un parente, 
di un amico, di un familia¬ 
re. Ad ogni nchiesta. l'ad¬ 
detto in divìsa scura, sfoglia 
con rapidità una sene di 
cartelle interamente ricoper¬ 
te di nomi scritti in rosso 
con una grafia minuta. E* T 
elenco lunghissimo dei rico¬ 
verati per la catastrofe. 

len. fin dalle pnmissime 
ore dopo il terremoto, i fen- 
ii hanno continuato ad af¬ 
fluire a ntmo sempre cre¬ 
scente fino a raggiungere u- 
na punta massima di 350, 
quasi tutti ospitati nel pa¬ 
diglione del reparto chirur¬ 


gia che ha visto così raddop 
piare le degenze ed è natu 
ralmente raddoppiato anche 
li lavoro alTintemo del pa 
diglione. 

« Abbiamo avuto 19 morti 
— d.ce il professor Zanut- 
tini, direttore aanitano del 
l’Ospedale — ma i pazienti 
in pencolo immediato di vi 
ta sono pochissimi. Ora stan¬ 
no affluendo .n gran quan 
tità gli infortunati leggeri 
che necessitano solo di qual¬ 
che medicazione. S.amo co¬ 
munque in grado d: soppor¬ 
tare anche questa ultenorc 
mole di lavoro, senza grossi 
problemi organizzativi. Stia 
mo anche approntando nu 
dei dì assistenza medica sul 
posto per gli interventi piu 
immediau ed urgenti e per 
le piccole medicazioni ». 

Da due giorni tutto l'ap 
parato deH'ospedale civile è 
mob.Iitato a tempo pieno e 
sui volti dei medici, infer¬ 
mieri. barellieri, si notano i 
segni della stanchezza ma 
.anche la determinazione a 
non mollare, la consapevo¬ 
lezza deHinsostituibihtà del¬ 
la propna opera immedia 
tamente dopo il terremoto 
tutti i dipendenti sanitari del 
nosocomio si sono presen¬ 
tati spontaneamente senza 
essere stati convocati ed han¬ 
no lavorato ininterrottamen¬ 
te per venti ore, a suturare. 


rianimare, amputare, r.cuc.- 
re. confortare. 

In una sala con nove !et 
ti. una giovane infermiera 
se ne sta .seduta accanto ad 
una donna, col capo benda 
to e l’espre.ssione sofferente, 
che SI lamenta, pronunc.a 
frasi a volte mcomprensibili, 
.a volte chiarissime 

« E’ COSI da len sera appe¬ 
na ricoverata — d.ce la gio¬ 
vane —. Non è grave, solo 
qualche frattura. Preoccup.i 
di più lo stato di choc. E' ri¬ 
masta tre ore sotto ic rovi¬ 
ne della sua ca.sa » 

Al piedi del letto un’im 
prownsata cartella clinica 
redatta su un foglio di qua 
demo porta il nome di Ga 
briella Miani. Improvvisa 
mente la donna cessa di ge 
mere e pronuncia con chia 
rezza una frase' « E* cad'uto 
tutto. Anche mio manto e 
1 bambini. Sono ancora là » 
Poi sbarra gl: occhi e n 
prende a lamentarsi sotto¬ 
voce. 

.AU’ospedale civile sono 
giunti aiuti da ogni parte d’ 
Italia soprattutto dalla Lom 
bardia e daH'Emilia. Dall'O¬ 
spedale Maggiore di Milano 
sono arnvate quaranta in¬ 
fermiere che daranno il cam¬ 
bio alle colleghe sfinite da 
48 ore di lavoro dun.ssimo 

«Siamo persino imbarazza¬ 
ti da tanta tangibile solida¬ 


rietà — d,re il prof Zanni 
tini — sembra un paradosso 
ma uno dei nostri p.u groi-i 
problemi è propno quello d. 
utilizzare tutti gli aiuti e il 
matcnale che ci amvano .n 
quantità » 

All'ospedale civile sono r.- 
rovcrati anche molti pazien 
t: prevenienti dazh ospedali 
d: Gemona, San Dan.ele. 
Tol.nfzzo .=em:d,strutti o 
comunque res. inagibili dal 
terremoto Altri sono sta*i 
smistai, a Palmanova. Mon 
falcone e ,n altre citta della 
reg.one Al Policlinico, il 
secondo ospedale in ordine 
di grandezza e di importan 
za nel.a citta: ferve la stes.sa 
atmo.-.fcra di ordinata ed ef 
fic,cnte. anche intensa, 
attività I ncoverati per i! 
terremoto sono circa 160 Tre 
1 morti nelle ore immediata¬ 
mente succe.s5ive al r.cove 
ro 

« La c.fra di 160 — dice il 
dot: Antonio Liotta. ane 
stesista — e soltanto indica 
tiva e si nfensce a! numero 
dei pazienti trattenuti. In 
realta il numero dei feriti 
med.cati e poi dimes.«i e mol¬ 
lo superiore poiché questi ca¬ 
si non sono .stati registrati». 
Anche al policlinico l’orga¬ 
nizzazione degli interv'cnti 
per far fronte alle necessita 
più immediate è stata effi 
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Natta: « E' 
necessaria 
un'opera 
nazionale 
di soccorso e 
ricostruzione » 
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La delog.izione di p.ii l.\ 
inent.in o dirigenti del PCI 
pie.->entc in Fnuli h.i visita 
to stamane le zone colpite 
dell terremoto Gli oiioievo’.i 
Natt.i. Boldrini, Di Manno 
e Lizzerò e i conipigiii Cuf 
faro. P.uscolat e Ro.ssetti han 
no raggiunto diversi centri, 
tiatteneiidasi p.irt icolarmen 
te a .M,ijano. punto di nfe 
nmenlo delle niizi.it ive a', 
liiiterno deH’aieii sinistrat.i 
e a Gemona, il centro più 
<lur.\mente .semiuto - in vi 
le e distruzioni — da questa 
latastrole I rappresentanti 
d*'! no.stio partito hanno va 
ghato le ne<'e.s.sità e il prò 
<<xle;o delie oper.izioni d' 
.scx-cor-so per rendere .semp-e 
più adeguata Tin./iativa co 
iminist.i. a tutti i livelli 

Ne! pomeriggio i p.irla 
incntar, comunist, hanno 
partec.pato .id un incontro 
tra il pre.sideiue del Cons! 
giio Molo e 1 lanpre.sentanti 
delle divei.se forze politiche 
-òl termine di que.sia giorn.v 
ta il tonipagno on N.itta, 
t he guida la delegazione, 11 
h.i rila.sci.ito !.i .seguente d 
chi.ir.izione u Le propor^iotit 
delhi ctita.'.lro/e che ha co' 
pilo il Friuli sono sem'iiltrn 
i/rai isiniie- un bilancio tra 
ateo di littnnc. di'itritziotii e 
•.pese, profonde, un enlpn nv 
SU’ dillo anche alle •.trnltiire 
ecoiioiiiielle Siiiniu di fronte 
ad una eitliitiitlii di d’inewoo 
ni titi:>oniilt ed e iiertunto ne 
cessuna un'opetii nazionale 
il' soccorso e di ricostruzto 
Hc. La acute del Friuli sta 
leaueiido in 'nodo amuitrero 
le. con louiaaio. forza d'ani 
Ilio e unnieduita ro'onfn di 
ncoslìirre le propr'c case e 
l’pt elidere il proprio ini oro 

Pei 1,0 lite riiiuitidii Fin 
terrento lunnediato di Irnn 
l'' al miai lisina si sono re 
aistriiti senza dtihU'o nini 
il'. .Iiisiiline ed netl'cirnze 
Il tatto e un po’ tipico de, 
inctodi e di'a',' stiinncnti del 
In niacchinii ■.tallite di Iron¬ 
ie a siiiiaz'oiii di einerarnzn 
culle .Anche sotto anello 
profilo ila (vs.servato T. 
loinp.mno N.itia — le pnine 
ore sono state le più dii 
le Con lo sliinolo dealt enP 
hirii'i e delle oraani^iizioni 
popolari la iiiobiìitazione r 
Fiiniìieijo dei so.-corsi sono 
venuti ria i la crescendo Ci 
se ‘Ilhi a I he Fiuipeano dei re 
pari’ delF-’scrc ito. dei vio'^i 
del litoco. dei cnrahlnteri 
della oolizia e deali altri rar 
pi dello Stato stia diventali 
do pili efficace 

(Ut unentaineuli enunciati 
ancora una tolta oaqi. ne’ 
corso dell'incontro del pre 
stdenle del Constai io con i 
parlainentari. di far riferì 
mento e di nvialersi al mas 
SI Ilio - ver tutto ciò che ri 
annida l'opera di soccoiso - 
sulle comunità locali, in ino 
do da ■.upcrarc ni tempi as 
sai hreci lo stato di enicr 
aenza. i enauno cons'deniti da 
noi come un impeano pre 
ii.o r serio, a citi c'è da nu 
amarsi rorrisponda Filmile 
concreta del noi eriin 

Per CIÒ che nipiarda Fopr 
ra d: ru ostruzione, dalle no 
pulazioni .stesse, dai comuni 
dalla reaione. dalle forze po 
litiche demoLrnticìie tiene 
sollecitata una importazione 
che a nostro qivdizio e de’ 
tutto Qiusta e i alida che 
siano la Reqione e i Comuni 
ad affrontare in prima pei 
sona questo compilo, su la 
base dei contributi lite ne 
cessariamcnte debbono i ent 
re dallo Stato Un troiuto le 
orqanizzaizoiii del Partito r 
lutti i Lompaani, picnamen 
te mobilitati nel soccorso e 
nella iniziatila unitaria a fa 
I ore delle popotaz'oni » 

S n qui le d.chiarazion. de. 
romp.tgno Natta A propos 
lo delie iniziative in corso 
da parte delle organizziizio 
ni comuns-te. e.s.se .si estrin 
.secano già .n un v.i.-,to arco 
di moliliitaz’one e intcrven 

ti. impost.iti in modo ta e 
da concorrere e conflu.r'’ 
ne' comp!cs.sivo quadro de’ 
ie operazioni facenti capo 
ag.. organismi .stituzions.!: 
Sono .stati cosli'uui comitat. 
un.tari nelle diverse loc-ii 
ta A Maiano operano m 
perTnanenz.a dirigent d. p»: 
fto e ainmini-stnitor: locali 
che coordinino il movimento 
di solidar.cia verso ie zone 
co'p.te IjC .sez.on. romun,.s*e 
funzionano ovunque come 
centn di racco ta e .smLSta 
mento di mater..il. e generi 
d. pr.ma neces-sita Negl: eri 
ti iocai, c; .s; adopera per 

a. ss:curare l'inv.o d: .sqiia 
dre di .soccor.^o. mezzi c per 
.-.ona'.e tern.ro. altrettanto 
avv.e.-ie in numerose fnb 

b. -iche 

I! com.uto reg.ona.e del 
Partito, che si e r.un.to nelir. 
serata d' ieri, e il momento 
d: coord.namento e 'promo¬ 
zione di tutte q'jc-<te .niz’a- 
tive. ,n collegamento con 

ait. '-i centri operant. in q'je 
.ste ore per l'aiuto agl. sb. 
tanti do.'.e zone s.n.stratc 








UDINE. Un desolante scorcio del paesino di Casasola distrutto 
dal sisma 


race e proni.i Co.nic alTo 
-pedale civile medie, ed .n 
fermien .si -ono prod.gaii m 
cessan'emente per trenta o 
re =cnza interruzione e sen 
za la pos-,.b,l'ta d: sost.luz.m 
ne po'.ciié Temergenz.! ha ;m 
pegna’o tutt.i ,I p^r.son.a’e di 
-pon.b.Ic eompre-a unii e 
q'd.jie di med.ri granii da!!' 
osped.ilf d. Grado 
.Anche qu. le degenze -ono 
r.iddopp.ate ma non .s. sono 
fe.'ni.ii. qu, nied.ri ed infer 
mieri aua'tro un.ta d'emer- 
genz.i ronn state approntai'' 
in por .he ore cd ora To-ipe 
dale e .n grado di osp.tare 
altri qnai'anla c nqa.inia pa 
z.cnti -A! pr.mo p.ano, in un 
Ietto troppo grande per le,, 
dorme sotto l'effetto dei far- 
mac. una b.mba di Gemona: 
ha nove anni. Le sue condi¬ 
zioni sono gravi ma non di 
sperate E’ -oilva perche sua 
madre, mentre la casa s, sfa 
sciava sotto la v.olenza del 
sisma, le ha fatto scudo con 
il proprio corpo proteggen 
dola da! .soffitto che e pre 
cipitato su di loro Ora la 
mamma c il papa di Raffael 
la D.doni sono morti; Raf 
faella e in un letto in o 
spedale e non sa ancora di 
es.sere nmasta sola. 


Elio Spada 


Ritrovati vivi 
tre militari 
dispersi 
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Tre m.,Ilari, dati per d: 
spers . sono itati nntracciat . 
^no 1 cap.ian. Arena, di Gè- 
mona. e Bruno, di San Dart’™;- 
ic. e 11 maresciallo Corradeii., 
di Gemona, tutti effettivi del 
Quinto corpo d'anmta. 
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La DC ritenta la crociata 


La campagna elettorale è 
appena cominciata ma ia 
DC ha già scoccato tutte le 
non numeroso frecce del 
suo arco propagandistico. II 
primato spetta all’anticomu¬ 
nismo, tornato ai rudimen¬ 
tali contorni di un ricatto 
irrazionale in cui al PCI 
spetta l’incredibile funzione 
di un Annibaie alle porte 
della cittadella democratica. 
Paradossalmente è spettato 
all’on. Zaccagnini dare avvio 
al tentativo di crociata. La 
sua argomentazione è sillo¬ 
gistica e volgare: se i comu¬ 
nisti vanno al governo — 
ha detto in sostanza in un 
comizio e ripetuto dinanzi 
agli esponenti dei partiti de 
europei eretti in una sor¬ 
ta di . tribunale » abilitato 
a giudicare la degnità dello 
« scudo crociato » — viene 
imboccata una « vin senza 
ritorno », per cui la scelta 
del 20 giugno ha da essere 
un referendum fra la demo¬ 
crazia e il suo contrario: do¬ 
ve per democrazia si deve 
intendere la DC, unica tito¬ 
lare del diritto di governa¬ 
re. 

Gioiosamente il sen. Fan- 
fani, risorto — come ha 
detto — dalla « morte op- 
parente » seguita al 15 giu¬ 
gno, ha preso la palla ul 
balzo c ha dato l’interpre- 
tazione autentica: « se il po¬ 
polo italiano scegliesse la 
via comunista, le conseguen¬ 
ze sarebbero gravissime non 
soltanto in Italia ma in lut¬ 
ti i paesi europei*. II ten¬ 
tativo è chiaro: trasforma¬ 
re la consultazione elettora¬ 
le da confronto sui program¬ 
mi, sugli indirizzi, sulla cre¬ 
dibilità delle forze politiche 
e degli uomini in una bat¬ 
taglia isterica da ultima fron¬ 
tiera in cui il polverone 
del terrorismo ideologico na- 
•sconda le responsabilità per 
lo sfascio a cui il paese è 
stato condotto. 

La DC s’è subito mossa 
con coerenza sulla linea del 
lo scontro di tipo quarantot¬ 
tesco. Ha cominciato con 
l’umiliare per l’ennesima 
volta le istanze di rinnova¬ 
mento emergenti nel suo se¬ 
no: con l’intervento dell’on. 
IVIoro è stato imposto il so¬ 
lito compromesso sulla que- 



NAPOLITANO - Col¬ 
laborazione per sal¬ 
vare l'economia 

stione dello svecchiamento 
delle candidature attraverso 
un meccanismo che di fat¬ 
to lascia liberi i logori pro¬ 
tagonisti della decadenza del 
partito di presentarsi o me¬ 
no. Ancora una volta è sta¬ 
to Fanfani a esprimere lo 
spirito della decisione: se 
uno è cretino — ha teoriz¬ 
zato — non lo si può pre¬ 
sentare candidato solo per¬ 
ché è giovane! E’ ben chia¬ 
ro il sottofondo di tale vol¬ 
garità: non vuol dire se un 
personaggio ha sbagliato po¬ 
litica o è contestato o è ad¬ 
dirittura sospettato di scar¬ 
sa moralità; ressenziale è 
che sia « fedele ». Il rinno¬ 
vamento? Roba da ragazzi 
« cretini »! 

Intanto la DC ha chiesto 
comprensione e aiuto ai par¬ 
titi democristiani europei. 
Ila offerto la garanzia di 
un ferreo e integralistico 
anticomunismo; e ha otte¬ 
nuto niente di meno che un 
appello dcU’Unione europea 
de (un atto di \cra e prò- 



FANFANI — I rinno¬ 
vatori preferiscono i 
< cretini » 


pria brutale ingerenza nel¬ 
le scelte dell’elettorato ita¬ 
liano) perché, dimenticando 
lo stato reale dei paese, sia 
premiato lo « scudo crocia¬ 
to ». Contemporaneamente a 
Napoli la DC otteneva l’ap¬ 
poggio dei fascisti neil’ini- 
ziativa tendente a far ca¬ 
dere la giunta comunale, 
lasciando la città dei 200.000 
disoccupati priva di guida 
amministrativa. 

• Il vero e proprio avven¬ 
turismo di cui la leader¬ 
ship democristiana sta dan¬ 
do prova non fa che appro¬ 
fondire il suo isolamento 
dalle altre foi-zc democra¬ 
tiche. E’ stato per primo 
l’on. La Malfa a rivolgere 
un ' appello perché il con¬ 
fronto elettorale non dege¬ 
neri nella crociata e in un 
esiziale allarmismo dando 
invece spazio ad una sere¬ 
na dialettica di posizioni e 
di proposte. .A nomo del 
PCI, il compagno Napolita¬ 
no ha accolto questo appel¬ 
lo. < La situazione economi¬ 
ca c finanziaria del paese 
— ha detto — già grave 
di per sé e per la mancan¬ 
za. da lungo tempo, di una 
adeguala azione di governo, 
rischia di essere ulterior¬ 
mente aggravata daU'ondata 
speculativa che continua ad 
investire la lira e dal dif¬ 
fondersi di nn irragionevo¬ 
le pnaico. E’ necessario rea¬ 
gire airallarniìsmo. conside¬ 
rare e condurre senza ncr- 
vosisìiii la campagna elet¬ 
torale ». 

La questione non è solo 
di metodo o di tono propa¬ 
gandistico. E’ una questio¬ 
ne di scelta politica che fa 
perno, ancora una volta, sul¬ 
l’esigenza di creare le con¬ 
dizioni di un’opera solida¬ 
le di risanamento e rinno¬ 
vamento. Co.si alle spunta¬ 
te frecce integraliste della 
DC il PCI contrappone la 
sua proposta positiva: « In¬ 
vitiamo gli altri partiti an¬ 
tifascisti a pronunciarsi chia¬ 
ramente sulla necessità di 
una collaborazione politica, 
dopo le elezioni, tra tutte 
le forze democratiche, per 
salvare e rinnovare l’eco¬ 
nomia nazionale ». 

e. ro. 


Cartello elettoralistico 


allMnsegna dell'estremismo 


Il PDUP apre 

le sue liste a 
Lotta contiaua 

Teorizzata la confusione: ogni gruppo fa¬ 
rà una propria e distinta campagna eletto¬ 
rale - Pintor si dimette dalia segreteria 
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Maturo l'obiettivo di due* milioni di tesserati tra Partito e FGCI 


Perché tanti iscritti 
in più al PGI nel ’76 

A colloquio con il compagno Ugo Pecchioli - Radiografia del successo della campa¬ 
gna di tesseramento - Le tre caratteristiche fondamentali della crescita - « I militanti 
comunisti vogliono contare sempre di più » - Tesseramento e campagna elettorale 


Dopo quattro giorni di 
« consultazioni » di • base e 
due di riunione del comitato 
centrale. Il PDUP ha sciolto 
il quesito se presentarsi - o 
meno alle elezioni insieme al 
gruppo avventurista di Lotta 
continua: la decisione è sta¬ 
ta che vengano presentate li¬ 
ste e programma di « demo¬ 
crazia proletaria » (PDUP più 
Avanguardia operaia) aper¬ 
te in tutte le circoscrizioni a 
esponenti di Lotta continua. 
Non SI avrà, dunque, una co¬ 
mune piattaforma politica 
dei tre gruppi ma un cartel¬ 
lo elettorale che lascia libere 
le sue componenti di fare 
ciascuna la propria campa¬ 
gna e sostenere le proprie e 
diverse motivazioni. 

Questo pa.stlccio elettorali¬ 
stico se. da un lato, conferma 
rimpossibilità di una conver¬ 
genza ideale-programmatica 
fra il PDUP e il gruppo estre¬ 
mista di Sofri e Viale, dal¬ 
l’altro dimostra l'incredibile 
disinvoltura con cui si passa 
sopra a discriminanti politi¬ 
che fondamentali accettando 
di fatto la logica di un’am¬ 
mucchiata il cui elemento ca¬ 
ratterizzante non può che es¬ 
sere il cedimento alla forma¬ 
zione piu estremista e ag¬ 
guerrita. Tanto più singolare 
appare questo approdo se si 
tien conto che la tesi contra¬ 
ria all’accordo con Lotta 
continua aveva ottenuto una 
forte niaggioranz-a fra i mili¬ 
tanti del PDUP. L’artificio 
della «spoliticizzazione » del 
cartello elettorale non fa che 
sottolineare l’elemento della 
confusione come tratto carat¬ 
teristico della meschina ope¬ 
razione. 

In margine alla disputa sul¬ 
la scelta elettorale del PDUP 
è da registrare una severa 
presa di posizione di Luca 
Borgomeo. membro del consi¬ 
glio generale della CISL, il 
quale protesta per il fatto 
che alcuni quadri della sua 
organizzazione si siano pro¬ 
nunciati per runa o l’altra 
soluzione. « L'autonomia sin¬ 
dacale — egli ha detto — non 
contraddice l'esigenza della 


milizia politica: ma è discu¬ 
tibile che sia rispettata l’au¬ 
tonomia del sindacato quan¬ 
do si interviene in un dibat¬ 
tito politico, facendo pesare 
la qualifica sindacale e ri¬ 
portando. dopo il proprio ho¬ 
mi e e cognome, la carica rico¬ 
perta nella CISL ». 

Alla decisione si è giunti 
' dopo un'aspra battaglia, della 
quale c’è esplicito riferimento 
nel documento approvato, 
giostrata attorno all’aperto ri¬ 
catto di Avanguardia operaia 
e della minoranza del PDUP 
(avrebbero comunque fatto le 
liste con Lotta continua an¬ 
che se la componente del Ma¬ 
nifesto si fosse opposta) tan¬ 
to da porre « ormai in causa 
l’esistenza stessa di Democra¬ 
zia proletaria e dunque la 
possibilità, per il PDUP, di 
partecipare ad una lotta elet¬ 
torale così importante, e per¬ 
sino l'unità del partito». Di 
fronte a questo ricatto la 
maggioranza ha pensato di 
non assumersi la responsabi¬ 
lità di una scissione e ha ac¬ 
consentito al compromesso 
che apre le liste a Lotta con¬ 
tinua pur riservando al PDUP 
autonomia di impostazione 
politica. . • • 

11 documento finale ammet¬ 
te che esiste il pericolo delie 
questa soluzione faccia emer¬ 
gere la tendenza alla confu¬ 
sione tra due linee politiche 
che restano diverse e dunque 
l'avanzare nei fatti di una 
fisionomia politica e di una 
pratica che separi Democra¬ 
zia proletaria da settori de¬ 
cisivi del movimento ». Ma 
anche questo fondato dubbio 
non ha dissuaso dal portare 
a fondo l'operazione che vie¬ 
ne giustificata come un modo 
per impedire la dispersione di 
voti. 

A quanto si è saputo, è sta¬ 
to Lucio Magri a presentare 
il documento di compromes¬ 
so. Luigi Pintor si è dimesso 
dalla segreteria del partito, 
e Rossana Rossanda ha an¬ 
nunciato che non si presen¬ 
terà candidata. ' 


Il ’76 può e.sser l’anno In 
cm. tra partito e federazio¬ 
ne giovanile si raggiungerà 
quota due milioni di c<^uni- 
stl tesserati? Lo chirao a 
Ugo Pecchioli, membro della 
direzione e responsabile del¬ 
la sezione di organizzazione, 
sulla scorta dell’importante 
risultato raggiunto una setti¬ 
mana fa col superamento de¬ 
gli iscritti dell’anno scorso. 

« K‘ un obbiettivo possibile 
— r’sponde sorridendo Pec¬ 
chioli —. se verrà conferma¬ 
ta dai fatti la tendenza del 
partito ad avvicinarsi rapida¬ 
mente ad un milione e otto- 
centomila iscritti, e quella 
della FGCI a raggiungere i 
duecentomila iscritti ». Ob 
biettivi troppo ambiziosi? 
Non sembra proprio: già a 
fine aprile gl’iscritti al PCI 
erano 1.738 701. pari al 100,47 
per cento, con 8.248 iscritti in 
più rispetto alla fine dell’an¬ 
no .scorso. E’ già ora — a 
campagna '76 tutt’altro che 
conclusa — il più alto nume¬ 
ro di les.serati comunisti da 
quindici anni a questa parte. 

Che cosa significa questo, 
in termini politici prima an¬ 
cora che numerici? a Signifi¬ 
ca che effettivamente lo sta¬ 
to del partito è buono, e che 
positive sono le prospettive 
delle sue organizzazioni, sep¬ 
pure con qualche differenzia¬ 
zione ». asscrva Pecchioli sot¬ 
tolineando subito tre carr¬ 
ieristiche sulle quali riii^- 
terc: 

A che il risultato non è solo 
importante in sé — « un 
risultato che non ci è piovu¬ 
to tra capo e collo inaspetta¬ 
tamente: è il frutto di un 
grande impegno politico e i 
deale. di un intenso lavoro 
organizzativo: una cosa è ri¬ 
tesserare un partitino. e un' 
altra ritesserare un grande 
partito di massa » — ma per 
il fatto di essere stato con¬ 
seguito con un cosi forte an 
ticipo rispetto al passato. Di¬ 
ciamo che un fenomeno del 
genere non sì registrava da 
almeno sei anni: 


Dichiarazione dei compagni Damico e Ventura Commossa manifestazione antifascista a Firenze 

Il grave significato politico Incontro del compagno Longo 
delle nuove nomine alla RAI con i «garibaldini» toscani 

La lotta per raffermazione della riforma e contro la lottizzazione Consegnate le « Stelle d'oro » ai componenti del Comando regio- 
deve continuare • I direttori delle reti e delle testate richiamati a naie delle « Brigate Garibaldi » • Il discorso del compagno Fa¬ 
una rigorosa obiettività durante il periodo di campagna elettorale squini - Il presidente del Partito ricevuto dal sindaco Gabbuggiani 


« Sulle votazioni per le no¬ 
mine "intermedie” che si so¬ 
no svolte venerdì ul Consiglio 
di amministrazione della KAI 
(rhe tornerà a riunirsi gio¬ 
vedì prossimo) i consiglieri 
compagni on. Vito Damico e 
avv. Luciano Ventura hanno 
dichiarato: "Nonostante il vo¬ 
to contrario nostro e dei due 
consiglieri socialisti la DC ha 
itnp(»to alla prima rete tv le 
incidificazioni che c^ssa pre¬ 
tendeva. con il voto favore¬ 
vole di uno dei consiglieri 
.socialdemocratici e grazie al- 
racquiescenza del vicepresi¬ 
dente socialdemocratico e del 
consigliere repubblicano, che 
al momento del voto hanno 
abbandonato l’aula per di-ter 
minare Tabbas-samento il.d 
quorum necessario per l’ap¬ 
provazione delKr proposta de. 

« Un comportamento analo¬ 
go è stato tenuto dagli stessi 
consiglieri socia'.demcxiralici e 
repubblicano per facilitare 
anche un'altra operazione del¬ 
la DC, che ha impasto una 
modificazione peggiorativa, in 
senso confessionale, all’oraa- 
ntgramma del dipartimcn'o 
per le trasmissioni scolasti¬ 
che ed educative. 

« Al di là delle dichi.crazio- 


ni che potranno esser? r?se 
per spiegare il senso di siniili 
atti, al di là dei motivi che 
il consigliere liberale potrà 
addurre per giustificare Li 
sua assenza ai momento dei 
voto, quanto accaduto ieri 
mostra che alcu.’e forre po¬ 
litiche. anche qut'le che in 
questi giorni sono riù prodi¬ 
ghe di ferme dichiarazioni, 
non hanno in realt.i alcuna 
voglia di opporsi con i fatti 
all’arroganza della parte p:ù 
oltranzista della DC cd aLv.- 
sue manovre nellazienda i.i- 
diotelevisiva. 

« Come è noto, dopo che la 
DC aveva iinposto a! Consi¬ 
glio le sue decisioni, tutti gli 
organigrammi, anche quello 
della prima rete, sono .stati 
votati dii de. dai sor:alricino- 
cratici e dagli ste.ss.i compa¬ 
gni sociali.sti che. ron un at¬ 
teggiamento contraddittorio, 
non hanno voluto trarre le 
necessarie con-'Cguenre ri.al 
grave fatto politico awoini’ » 
pochi minuti prima. 

« Noi consiglieri comuiii.sti 
abbiamo votato contro tutti 
gli organigrammi, senza di¬ 
stinzione. A nostro avviso, in¬ 
fatti. il risultato della .ota- 
zione sulla prima rete telex i- 


caleixiario elettorale 


PER LE POLITICHE 

• Scade alle ore 16 di oggi il termine per la presentazione 
presso il ministero deirintemo dei contrassegni di lista ipcr 
la Camera) e di candidatura (per li Senato) da parte dei 
partiti e gruppi politici orpnizzati. Entro 5ab.ato pros.simo si 
decideranno in via definitiva le eventuali opposizioni all’am- 
niis.«ione dei contrassegni; eventuali confusioni di simboli, 
appropriazioni indebite, ecc. 

• La presentazione delle liste per la Camera e delle iMn- 
didature per il Senato deve avvenire tra le ore 8 di domenica 
prossima. 16 maggio, e le ore 20 del successivo mercoledì 19. 
Per queste ultime. In base alla nuova legge è possib.le il col- 
legamento su scala regionale anche tra candidature presentate 
sotto simboli diversi. 

• Per il PCI. come per gii altri partiti già rappre.-entati 
in Parlamento, non è più necessario raccogliere !e firme degli 
elettori; per U deposito delle liste e degli elenchi di candi¬ 
dati basta la delega (autenticata dal notaio) conferita dal 
segretario regionale o dal segretario della federazione del 
c.ipoiuogo d. circoscrizione o di regione. 

PER LE AMMINISTRATIVE 

• Tra martedì 18 e giovedì 20 maggio i comuni devono 
a.ssegnare gii spazi destinati alle affissioni elettorali. L’indo- 
rnanì scatta il divieto di ogni forma di propaganda non spe¬ 
cificamente prevista dalle leggi elettorali che tra l’altro rego¬ 
lamentano l’uso degli altoparlanti. 

CERTIFICATI ELETTORALI 

• Entro sabato 12 giugno (e non entro il 15 maggio come 
errcneamenie pubb'icato ieri) tutti i cittadini devono ax'ere 
ricevuto a domicilio i certificati elettorali. Chi entro quella 
data non li abbia ricevuti deve rivolgersi aH’ufficio elettorale 
comunale. Se sussistono dubbi di qualsiasi genere (cambia¬ 
mento (li domicilio effettuato di recente, ecc.) è bene accer- 
lATsi prima, e anche già ora, che tutto sia in regola Per qual- 
•’asi evenienza rivolgersi alla sezione comunista lemiortale. 

• Le federazioni, specialmente quelle all’estero, e le fa¬ 
miglie degli emigrati faranno bene aa accertare l’eventuale 
cancellazione dalle liste di elettori che si trovano .airestero. 
Questo lavoro deve essere avviato per tempo predisponendo 
anche la necessaria assistcrua legale. 


siva dimostra che la logica 
della lottizzazione, che aveva 
informato le prime nomine, 
non .solo non è st.ata .supera¬ 
ta. ma rischia di accentuarsi. 
La pretesa delia DC di con.si- 
derare come stretto appannag¬ 
gio di quel partito ampi set¬ 
tori dell’azienda e l’acquie¬ 
scenza di altre forze politi¬ 
che. dimostra che la crisi del¬ 
la RAI trova le sue radici nel 
Consiglio di amministrazione, 
nella presenza spropositat.i 
dei rappresentanti della DC 
nel massìmó organo della 
azienda. 

«Comunque, l’episodio di 
ieri non mette cer'o la paroi.i 
fine alla battaglia per la ri¬ 
forma e contro la lottizza¬ 
zione .Al contrano. deve e-s- 
5cre .sottolineato che !’aspio 
confronto di que.sf: giorni non 
.‘^.-irebbe stato nemmeno pen¬ 
sabile se anrhe tr.a i massimi 
dirigenti della R.AI non si 
stes-sero manife.stanUo rc.i.sa- 
pevoli e ferme opposizioni nll.i 
linea che tende a trasformare 
la riforma in pura .spartizio¬ 
ne di potere e nella cieca con- 
Iranposizione d: aree ideolo¬ 
giche 

«La battaglia è quindi ria 
che mai aperta Ed è certo 
positixo che anche quest’ul¬ 
timo episodio abbia contri¬ 
buito a chiarire il xeno atteg¬ 
giamento delle diverse forze 
politiche nresenti nel Consi¬ 
glio di amministrazione della 
RAI ». 

V'enerdi sera. -1 Con.xig’io 
d’amministrazione ax-ex-a ap¬ 
provato. inoltre, una delibera, 
proposta dai comoagni Di- 
miro c Ventura, nella on.i!". 
rilevato che. part’colarmeote 
ncll'attii.ile momento di cam¬ 
pagna elettorale, ogni com¬ 
portamento diverso dalle di¬ 
rettive della Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza, po^ 
trebbe costituire una ’grax-e 
violazione" della legge di ri¬ 
forma. SI impegnano ì diret¬ 
tori delle reti e delle testate 
ed i responsabili delle tra¬ 
smissioni locali « a far si che 
nelle trasmùssioni ra-fiotelc- 
v'.S’ve di qualsiasi genere l'uti- 
lizzazione delle notizie, i com¬ 
menti ed exentuali omis-sionl 
non SI traducano in forme 
palesi od occulte di pro-ja- 
ganda e’.ettor.ale in favor® a 
contro questa o quella pa.rte 
politica i cui dirit*.’ .siano "x- 
rantiti da’la Costituzione ». 
AI fine di consentire il mas¬ 
simo controllo democratico 
sull’operato deH’azienda pub¬ 
blica ra.diotelevisiva nel corso 
della camoagna elettorale. la 
delibera sinbili.sce che « ven¬ 
gano messi a dispcjsizionc del 
partiti, dei movimenti politici 
che partecipano con proprie 
ILste alla campagna elettorale 
c degli organi di stampa che 
ne facciano richiesta 1 testi 
scritti di tutte le trasmissioni 
giornalistiche, comprese quel¬ 
le locali ». 



Il compagno Longo saluta la folla che gremisce il palazzo de! congressi dì Firenze durante 
la manifestazione antifascista promossa dal Comìtalo regionale dei PCI 


Dalla nostra recezione 

FIRENZE, 8 

Il compagno onorevole Lui¬ 
gi Longo. presidente del Par¬ 
tito comur.is’a italiano, ha 
consegn.sto ieri sera !a :<Ste! 
la d'oro Garibaldina » ai rom 
ponenti del Comando regiona¬ 
le toscano delle * Brigate G.i 
ribaldi». NeH'auditorium del 
Palazzo dei Congres.<i. gre¬ 
mitissimo. cerano i vecchi 
«oartigiani ed al loro fianco 
centinaia e centinaia di giova¬ 
ni. erano ve.iuii per strin¬ 
gersi alterno a: leggendari 
comandanti del’e «GaribaI 
di » e per testimoniare il lo^ 
ro fermo impegno .sntifasci 
sta. E quella di ieri .sera è 
stala una grande, commossa 


Sprecati 
o alleati? 


i: giornale della DC ha 
pubblicato ieri una vignetta 
in cut SI vede l'Italia che os¬ 
serva un cumulo di strumen¬ 
ti del terrorismo fbastoni, 
bombe Molotov, dinamite) al 
cm centro si trova un sacco 
con la scritta: « Voti .MSI ». 
L'Italia dice a sé stessa: 
a Bisogna organizzare una 
campagna contro gli spre¬ 
chi ». A parte la significativa 
indicazione della ricerca di 
un recupero di voti per la 
DC sull'estrema destra, col¬ 
pisce la vergognosa ipocrtsta 
del foglio democristiano. La 
vignetta è apparsa infatti il 
giorno stesso in cui si è ve¬ 
rificala la sconcia alleanza 
fra la DC e il MSI per ab¬ 
battere la giunta comunale 
di Mapoli lasciando così sen¬ 
za guida amministrativa la 
città dei 200.000 disoccupati. 


manifestazione unitaria anti¬ 
fascista. e partigiana. un si¬ 
gnificativo momento di incon¬ 
tro fra i rappresentanti di 
quelle forze democratiche che 
dettero vita alia Re-'U-tenza 
e la guidarono fino alla sua 
vittoria sul nazofascismo. 

Erano presenti, accanto al 
compagno Longo. il segreta 
rio regionale del PCI cena 
pagno Alessio P.x.=a}uin!. Lo^ 
retta Montemaggi pre.->.dente 
del Consiglio regionale. Elio 
Gabbuggiani sindaco di Fi¬ 
renze, Franco Rava. ziresi 
dente della Provincia di F: 
renze e con ioro i m-x^sim* 
esponenti delle associazioni 
partigiane 

« I comunisti to.^canl — co 
me ha detto il compagno Pa 
squinì. segretario del Comita¬ 
to Regionale del PCI. che 
ha promosso rmiziativa — 
hanno voluto ques’-a manife 
stazione — dopo le tante cui 
hanno partecipato c dato vi¬ 
ta assieme alle forze democra 
tiche negli anni scorsi a co¬ 
minciare da quella di popolo 
e Forze armate del 22 seitem 
bre 1974 — per esprimere an 
cora una volta la loro nco 
noocenza ad alcuni leggenda 
ri dirigenti del movimento 
partigiano che presero par¬ 
te alla Resistenza in Tosca¬ 
na e furono I protagonisti del 
la Liberazione di Firenze e 
di altre città. 

Dopo avere rilevato che il 
patrimonio di solidarietà po¬ 
polare. che fece deLa Resi¬ 
stenza un grande fatto nazio¬ 
nale Cd unitario, non è anda¬ 
to perduta il compagno Pa- 
squinL ha affermalo che pro¬ 
prio nel momento di cnsi in 
cui è giunto il Paese per I.\ 
opera urgente dt risanamesto 
e di rinnovamento, per il bi¬ 
sogno impellente di una nuova 


ta di tutte le forze dcmijcra- 
liche e popolari, .i quei valori 
tornano a farsi piu illumi¬ 
nanti che mai ». 

Le prime «Stelle » sono sta¬ 
te ricevute dai familiari dei 
com.andanii taduti durante l.a 
guerra di Liberazione: Pietro 
luiri, Va-sco Mattioli. Gino 
.Menconi. Paliero Pucci A.es- 
.sandro Sinieaglia Poi e stata 
la volta dei componenti del 
Comitato reg.Oiia.e del.e 
f Brigale GanOaldi » dertKiu- 
l: .s’jcces.su3mente: l'io Ba- 
rontini. Mano Fabiani. I.eo- 
nida Roncagli. Renato Bitoo 
SI. Giuseppe Ra-»si. Infine so 
no saiiti su: grande palco del- 
lauditorium ; comandanti xi 
venti Vittorio Bard.m. Luigi 
Galani. Francerco Leone, .An 
ionio Roa->io. D.no Saccenti 
e Gino Tagliaferri. 

La manifcslaz.o.-ic è stata 
concliL>a dal compagno Pao 

10 Spriano. membro del co¬ 
mitato centrale del PCI. che 
ha tenuto una conferenza sul 
ruolo svolto da: comun*sti nel 
la Resistenza. 

Sta.mani il compagno Longo 
aocorrinagnato dal segretar.o 
regionale Pasquini c dai com 
pagni Roasio. Saccenti Bar- 
dini. ed altri e stato ricevu¬ 
to in Palazzo Vecchio dal 
sindaco Eiio Gabbuggiani 
Erano a riceverlo oltre al sin¬ 
daco il vice sindaco socia¬ 
lista Ottaviano Colzi. e l com¬ 
ponenti la Giunta comunale. 
A nome dcr.’ammin.strazione 

11 compagno Gabbuggiani ha 
recato al compagno Longo lo 
affettuoso saluto della città, 
e come segno di amicizia gli 
ha donato un fiorino d’oro e 
alcun, pubblicazioni. Longo ha 
espresso il proprio ringrazia¬ 
mento e ha rivolto — conse¬ 
gnandolo nell’album del visi¬ 
tatori — im saluto ed un augu¬ 
rio ai lavoratori e ai demo¬ 
cratici fiorentini c toscani. 


Q die esso appUre come ri¬ 
flesso di una lai'ga stima, 
ci: un prestigio di massa, di 
una diffusa e soprattutto at¬ 
tiva solidarietà di larghe 
mas.se di lavoratori, di citta¬ 
dini, di giovani e di donne 
nei confronti del partito co 
munisia «cosi come esso con¬ 
cretamente SI presenta — in¬ 
siste Pecchioli — non solo 
per la sua linea generale, 
ma anche alla perileria, o- 
vunque nel Paese per la sua 
iniziativa e la sua presenza 
tra t lavoratori. 

che es.so infine acquista i 
jjarticolare rilievo in pre¬ 
senza di una complessiva si¬ 
tuazione politica e sociale 
molto grave. « La crisi dun¬ 
que non travolge lutto e tut¬ 
ti. Essa provoca è vero fe¬ 
nomeni di sfiducia, disorien¬ 
tamenti, preoccupazioni. .Ma 
essa è fronteggiata da forze 
democratiche assai ampie e 
soprattutto dal PCI che sti¬ 
mola la partecipazione uni¬ 
taria alle lotte e promuove 
una volontà collettiva di coni- 
battere per una nuova so¬ 
cietà ». 

• • « 

Queste considerazioni tro¬ 
vano d’altra parte tutl’una 
serie di verifiche di notevole 
interesse se appena si scen¬ 
de nel dettaglio di un’anali¬ 
si che. pur senza cedere a 
suggestioni sociologiche, cer¬ 
chi di cogliere — in positi¬ 
vo, ma anche in negativo — 
le componenti più indicative 
e anche i limiti di questo 
succes.so. Certo, è presto per 
un’analisi complessiva. Ma 
Pecchioli non sottovaluta al¬ 
cune indicazioni dì tendenza, 
e in particolare quelle non 
ancora soddLsfacenti. 

Cerchiamo con lui di indi¬ 
viduare quelle principali di 
più largo interesse c soprat¬ 
tutto di maggiore utilità per 
i compagni che. ovunq’ue e 
giustamente, non considerano 
il risultato della campagna 
di tesseramento e reclutamen¬ 
to alia fine di aprile defini¬ 
tivamente acquisito nva anzi 
ulteriormente migliorabile. 

SUD E ZONE BIANCHE - I 

segni di un profondo e posi¬ 
tivo mutamento politico, già 
forniti dai risultali de. 
del 15 giugno, trovano nell’ 
andamento del tesscHmento 
una positiva conferma. Tra 
le 77 federazioni (su 114) che 
con il 28 aprile avevano g.à 
raggiunto o superalo *l lOO'^b 
degl’iscritti ’75, ben sono 
organizzazioni meridiorali. tra 
cui tutte le più importanti. 
.Al punto che il primato del¬ 
lo incremento perceniuaie 
( 132.91 G. con il 23.ìò'7o di re¬ 
clutati) è saldomente tenuto 
dalla federazione siciliana di 
Capo d’Orlando che opera in 
un territorio particolarmente 
aspro, difficile. E non meni) 
massiccia è la presenza di 
federazioni che operano In 
quelle che. una volta, chia¬ 
mavamo le « zone bianche »: 
da Cuneo a Varese, da Vicen¬ 
za a Belluno, da Treviso a 
Verona, da Udine a Trento, 
a Brescia, Pordenone, Co¬ 
mo, Gonzia. Bergamo. Sen¬ 
za contare le numerose al¬ 
tre organizzazioni che sono 
ormai li li per raggiungere 
il 100"'r o a quest’ora l’han¬ 
no addirittura toccato. 

I I CENTRI OPERAI - Al- 
' t rei tanto indicativo è il suc¬ 
cesso nelle grandi concentra¬ 
zioni del triangolo industria¬ 
le. e quindi prex’alentemenie 
[ tra le grandi masse operaie. 

Tonno è al 109.25',<' con ol- 
! tre 6.600 reclutati. Milano è 
' al lOZ.&i'li con più di 8 500 
I reclutati. Genoxa è pratica- 
mente al 100'p con quasi tre- 
, mila reclutati. «Il successo 
c tanto più importante — ri- 
1 lexa il compagno Pecchioli 
j — perche conseguito duran¬ 
te le impegnatile lotte con- 
' trattuali. Anche per questa 
I strada la classe operata dà 
: una nuova prova della sua 
grande maturità e sua volon¬ 
tà di pesare sempre dt più 
suU'insieme del quadro po¬ 
litico nazionale. 

LE GRANDI FEDERAZIO- 

I NI - Che proprio la stessa 
difficile siiuaz.one del Pae- 
j esiga un impegno magg.o- 
re. e che f>er questo impegno 
; r’e una larga e matura d; 

! sponibilità testimonia un al 
1 *.ro dato: il pa^iiixo anda- 
j mento della campagna di 
1 tesseramento e recl'.damento 
! anche nelle zone dox'e i co- 
; mun..=ti sono g à una forza 
; straordinaria. «Anche la nu- 
t sciamo ad andare ancora a 
1 vanti: prendi Bologna — ma 
' è solo un ca*o. seppure il più 
I emblematico — che ha già 
! supr’ralo il numero deql'iscrit- 
! ti dell'anno scorto ron olire 
! cinquemila reclutali. Tieni 
i conto che t tesserati della 
j federazione bolognese ìonn 
I quasi centoquindicimila. E' 

! chiaro che. anche qui. viene 

• premiata la nostra politica 
j unitaria ». Come viene pre¬ 
miata. c'è da aggiungere, in 

' tutte le grandi c.ttà ima an 
I che nei comuni più piccoli) da 
I Milano a Tonno, da Gen<> 

• va a Napoli — che ha già 
! reclutato qua.si seim ia com 

; pagni —. dove s’erano avute 
I 15 giugno grandi vittorie 
j e’.ettora’.; che hanno consen- 
t.to la formaz.one di giunte 

• unitane, di sinistra, attraver¬ 
so le quali nuovi consensi 
sono venuti alla linea di uni¬ 
ta democrat.ca portala a- 
vaniì dai comunisti. 

I RECLUTATI - Abbiamo 
p ù xoiie accennato, .n que¬ 
sta conversazione, ai dati dei 
reclutamento. Anche su que¬ 
sto terreno si rcg-.sirano suc¬ 
cessi non solo quantitativi 
ma di qualità nuova. « In ef¬ 
fetti — risponde Pecchioli 
. — qui c'è una delle confer- 
i me ptu evidenti di guanto 


Media-tessera: l’obiettivo 
superato da 43 Federazioni 

Sempre in tema di tesseramento, largamente soddisfa¬ 
centi appaiono anche i primi risultati della campagna per 
l'aumento della media-tessera. L’obbiettivo di un consi¬ 
stente aumento dalla quota è già praticamente raggiunto 
a livello nazionale: 4.73S lire su 4.786, con un balzo di circa 
mille lire rispetto alla madia '75 che diventerà sicuramente 
ancor maggiore con II rilevamento del prossimo giugno. 

Le federazioni che hanno superato l’obbiettivo sono 
ben 43; altre 26 lo hanno raggiunto. Sei regioni sono al di 
sopra dell’obbiettivo. Il quadro generale consente di 
guardare già oggi con fiducia aU’obbiettivo della media- 
tessera '77 (primo anno del piano pluriennale) che sarà 
di 7.000 lire. 

Tra i risult?.*i più significativi già conseguiti, quelli di 
Milano con 7.290 lire di media-tessera (obbiettivo 7.000), 
Roma con 5.806 (5.500), Macerata con 5.0()0 (4.500), Caserta 
con 4.650 ( 3.300), Siracusa con 4.500 (3.800), Carbonia con 
4.236 ( 3.800), Trapani con 4.080 (3.600), Ragusa con 3.800 
(3.300), Capo d'Orlando con 3.526 (3.000). 


abbiamo detto prima. I re¬ 
clutati nel primo quadiime- 
stre di quest’anno sono già 
quasi altrettanti di quelli che 
nel corso di tutto il 75 ave¬ 
vano preso ta tessera per la 
prima volta: 147.571 contro 
156.459. Come vedi non è cer¬ 
io azzardato prevedere un co¬ 
spicuo ulteriore inciemento 
quando tireremo le somme 
di quest'anno...» 

LE DONNE - Soàtanzial- 
menie analogo il discorso sul 
tc.s.sc rame Ilio c reclutamento 
femminile. Anche qui forti 
incrementi che portano al 
23.3', l’incidenza della par¬ 
tecipazione femminile all’or¬ 
ganizzazione del partito: nel 
'75 le iscritte erano, alia con¬ 
clusione dell’anno. 406.508. 
mentre una settimana fa e- 
rano già 404.012. E’ un dato 
incompleto perché talune fe¬ 
derazioni non hanno ancora 
fornito al centro del partito 
i dati locali. Ma è un fatto 
che. alla .-stessa data del ’7.>. 
risultavano iscritte al PCI 
377.939 donne. Quindi l’incre¬ 
mento è in questo settore 
ancor più rilevante che in 
altri. « Si — osserva tutta¬ 
via Pecchioli —, ma questi 
dati non sono ancora piena¬ 
mente soddisfacenti sotto 
due aspetti. Intanto, e lo ab¬ 
biamo detto già parecchie 
volte, so nessun partito ita¬ 
liano può vantare una cosi 
massiccia adesione femmini¬ 
le, noi non ci contentiamo e 
pensiamo che si sia possibi¬ 
le andare ancora avanti, mol¬ 
to avanti. Mi sembra che or¬ 
mai l’abbiano compreso an¬ 
che i compagni... E poi c'è il 
fatto che. a fronte di una rag¬ 
guardevole crescita comples¬ 
siva. SI avvertono squilibri 
che non sempre sono giusti¬ 
ficabili con la minore inci¬ 
denza complessiva del parti¬ 
to sulla realtà locale o con 
fenomeni di forte disgrega¬ 
zione sociale. Così che, da 
percentuali importanti come 
quelle di Bologna (42.4%) o 
di Modena (4l.4^t) si pas¬ 
sa — non nel Mezzogiorno ma 
in una grande regione rossa 
—- al relativamente basso 
33,7% della Toscana. Sé ci 
si può contentare del 20J3% 
di Milano o del 18JS% di To¬ 
nno. e meno che mai dell' 
II.4% di Napoli o del 7.1% dt 
Salerno ». 

• • • 

Quasi due milioni di tes¬ 
serati tra PCI e FGCI. Una 
cifra enorme. Perché tanti. 


i e come? Insomma. di che ti¬ 
po sono i comunisti di ogg.? 
Ugo Pecchioli rifugge dagli 
stereòtipi, si limita anche 
qui ad individuare alcune 
tendenze. « Sono più consa¬ 
pevoli — dice — della giu¬ 
stezza della linea politica di 
CUI SI fanno interpreti: oggi 
l'adesione e la milizia comu¬ 
nista sono meno dettate da 
fattori emotivi, sono frutto 
di ritlessione c di maturità 
politica. Quindi l’adesione è 
più stabile — la fluttuazione 
degl’iscritti è oggi minima, 
e dovuta in pratica solo a 
cause naturali e al persiste 
re dei fenomeni migratori 
ed espressione di inotivaz’a 
ni più complesse d’iina voi 
ta. Basta pensare al fenome 
no della partecipazione: og¬ 
gi gran parte dei cittadini 
partecipa alla vita del Pac 
se. ó presente in qualche 
modo negli organismi di fah 
lirica, di scuola, di quartiere, 
in tutta una ampia rete di 
associazioni democratiche E 
vuol coniare di più anche 
nel partito dove raccogliamo 
oggi tante forze che. appun 
to. hanno già compiuto altre 
esperienze sociali c politi 
che ». 

...E ci aspetta, anzi già è 
in atto, una decisiva cape 
rienza elettorale che mobili 
ta tutti i comunisti. « Ecco 
— conclude Pecchioli —: 
questo partito In buona sa 
Iute dev’essere tutto impe¬ 
gnato al massimo nella bat¬ 
taglia elettorale. Esso ha già 
la consapevolezza, e ce l'han¬ 
no tutti nel Paese d'altra 
parte, che nella prospettiva 
a breve termine c’è l’elezio 
ne di un Parlamento di svol 
ta. Per questa svolta ci viio 
le il concorso delle più lar 
ghe masse del Paese. Ricordi 
l'esperienza del 15 giugno, 
quando m tanti non iscrit- 
j ti, a diecine di migliaia, ci 
dettero una mano preziosa e 
consapevole per andare avan¬ 
ti? Ebbene, quest'esperienza 
va ripetuta, va consolidata, 
va moltiplicata ovunque. Co¬ 
me va portata avanti senza 
soste un'iniziativa ferma, re¬ 
sponsabile perchè questa 
campagna elei tarale si svni- 
aa in un clima civile, sulla 
base delle idee c non delle 
paure, liquidando ogni pro¬ 
vocazione. Abbiamo le forze 
I per farlo, no? E allora usta- 
! mole appieno ». 

i Giorgio Frasca Polara 


Sarà candidato del PCI alla Camera 

Fanti lascia dopo sei anni 
la Regione Emilia-Romagna 

Solenne seduta del Consìglio regionale a Bologna 


BOLOGNA. 8 

Unanime riconoscimento di 
lutti : gruppi consiliari per 
l'opera di direzione politica e 
ammin jtrat.va e per l’impe- 
gno aperto e democratico pro- 
foso in que.=ti primi sei anni 
di vita reg.onalista è stato 
attribuito al compagno Fanti 
nella .«eduta del Consiglio re¬ 
gionale di .'t.xmane. con la 
quale i’as.semblea ha preso at¬ 
to delle sue d.m,.sSioni. Un 
nconascimen’o non formale 
— come hanno affermato i 
cap.gruppo delle var.c forze — 
che espr.me una valutazione 
polrt.ca su! laxoro fatto in 
questi anni e s-j! ruolo che la 
nostra Reg.o.^e. .-otto la gii.- 
da del compagno Fanti, ha 
saputo sx-o’.gere nella vita del 
Paese, nella battaglia per le 
autonom.e e la riforma dello 
Stato, nella lotta per u.sclre 
dalla cn.si con proposte ed in¬ 
dirizzi rinnovatori. 

Negli interx-enti del presi¬ 
dente de:ras.^emb!ea on Ar- 
maroli. dei cap.gruppo Guer¬ 
ra (DCi. Guai or: (PRK. Bar- 
tolini iPSI». Guare'.li iPSDI». 
D. Matteo iPLI), Ceredi 
iPCIi. c.el vicepresidente San- 
t.ni de: PSI (che ha r.ccvuto 
la dc’.cga dal Consiglio a svol¬ 
gere le funzioni di presidente) 
e neÌrind.r.z.zo di .«aiuto ri¬ 
volto ai consiglieri dallo stes¬ 
so Fanti, seppur con accenti 
dixersi. e emerga la valutazio¬ 
ne concorde per un consunti¬ 
vo soatanz.a'..mente posil.vo ed 
indicativo .soprattutto — nella 
g'.ustez.za del metodo democra- 


II Comitato Direllivo dei 
senatori comunisti è con¬ 
vocalo per mercoledì 12 
alle ore 9,30. 


tico seguito, nello sforzo di 
promozione de! dialogo e del 
confronto, nella ricerca di 
sempre più ampie inteoe fra 
ie componenti democratiche 
— per la situazio.nc attuale e 
la praspelliva futura ». 

« Più la crisi nazionale s; 
approfondisce e mette in forf.e 
la governabilità .ste.s.sa deirm- 
toro paese — ha detto Fan¬ 
ti — sempre p.ù !a positiva 
funzione nazionale dell'Em.- 
lia SI rarfor7.a e si esalta», 
per le indicazioni che vengo¬ 
no dal SUO tessuto democra¬ 
tico e per « il persistente te¬ 
ma di solidarietà, di intesa, 
d. collaborazione democrai.- 
ca >> F>er cui «si è svolta e 
svi!upp.xta qui in Emilia Ro¬ 
magna quella continue ricer¬ 
ca del modo nuovo di gover¬ 
nare e fare politica nella re¬ 
gione e neli'iniero sistema 
delle autonomie locali ». 


Il Presidente, 11 D.rctlore. 
il Comitato direttivo e i mem 
bri deiristituto Gramsci ri¬ 
cordano nel trigesimo delia 
morte 

GIORGIO GIORGEni 

il suo impegno democratico; 
la sua vita dedicata alla ri¬ 
cerca storica e aH’insegna- 
mento. il suo pacato consi¬ 
glio e il suo prezioso contri¬ 
buto di idee. 


.Alberto Olivelli, ricorda il 
compagno 

GIORGIO GIORGETTi 

nel trigesimo della scom¬ 
parsa. 
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La « Storia » di Alberto Asor Rosa 
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Perchè cresce la protesta dei palestinesi nello Statò di Israele 




Gli intellettuaU TM GLI 




dopo l’Unità 

Un contributo rilevante alla rimeditazione di una vicenda che ha un 
punto di riferimento decisivo nel nodo irrisolto della questione contadina 



DELLA GALILEA 


Come tutti gli aspetti della 
vita nazionale, anche le vi¬ 
cende dei ceti intellettuali 
italiani doiM) l'Unità hanno un 
punto di riferimento decisivo 
nella questione meridionale, 
o meglio e più largamente 
nella questione contadina: 
cioè negli sviluppi distorti del 
rapporto fra città e campa¬ 
gna, ptT conseguenza dell'in¬ 
capacità dimostrata dalla bor¬ 
ghesia risorgimentale nell’af- 
frontare i temi della riforma 
agraria. Un contributo rile 
vante alla rimeditazione del 
problema è offerto dall'ampio 
volume in cui Allx'rto .Asor 
Rosa ri|)ercorre, con grande 
padronanza del materiale e 
coerenza sintetica, la nostra 
stona culturale dal IBtìO a og¬ 
gi (l.a rulliira, voi. IV. to 
tuo II della Storia (l'Italia 
Rmaudi, pp. 82I-ir)<R, lire 
15.000). 

Asor Rosa aderisce a una 
tesi storiografica precisa: oc¬ 
corre constatare che lo svi¬ 
luppo dell'Italia come nazio¬ 
ne moderna era legato alla 
" natura particolare di taluni 
centri economici già allora in 
espansione, tutti collocati per 
ragioni .storiche precise nel- 
ritalia .settentrionale »: e re¬ 
stava affidato essenzialmente 
« allo sviluppo ulteriore e pos¬ 
sibilmente rapido di quei cen¬ 
tri. .senza il quale filila l'Ita¬ 
lia — ivi compresa l'area me¬ 
ridionale — sarchi» ripreci- 
pìtata in una paurosa situa¬ 
zione precapitalistica e quindi 
non moderna ». Questa identi¬ 
ficazione fra le esigenze del¬ 
la modernità e le dure leggi 
dello svilupiK) indu.striale ca¬ 
pitalistico costitui.sce il dato 
di certezza .su cui l'intero li¬ 
bro si regge: di qui viene 
tratto il criterio di valutazio¬ 
ne suU'ojjerato tlelle classi 
dirigenti come delle per.sona- 
lità o gruppi intellettuali. 

Asor Rosa tende soprattut¬ 
to a .sottolineare il contributo 
di àlee offerto dagli uomini 
di cultura più direttamente 
partecipi dei problemi che si 
pongono all'interno di una .so¬ 
cietà indu.strialmentc progre¬ 
dita. E' in que.sta direzione 
che il libro annovera le pa¬ 
gine più originali e signifi¬ 
cative: il riscatto del positi¬ 
vismo. visto come fenomeno 
eminentemente settentrionale, 
dalle condanne idealistiche: 
il tributo di ammirazione ai 
maestri del pensiero .sociolo¬ 
gico. come Mo.sca e Pareto; 
ranalisi atteutumente proble¬ 
matica del movimento futuri¬ 
sta. e CO.SÌ via. Per contro il 
giudizio si fa molto limitati¬ 
vo. e |)er.sino insofferente, nei 
riguardi tlegli intellettuali 
che si richiamino all'area so¬ 
ciale e culturale del Mezzo¬ 
giorno: è il ca.so di France.sco 
De SanetLs o di Gaetano Sal- 
\emini. ma anche di .Antonio 
Labriola, confinato nella par¬ 
te di metliatore fra vecchio c 
nuovo hegelismo. 

Alternativa 
di civiltà 

L'autore privilegia insom- 
m.i tutte le espressioni più 
intransigentemente spregiudi¬ 
cate deH'autocoscien/ii bor- 
ghe.se, i>oichè dalla loro ten¬ 
sione irri.solta e irresolubile 
\i*tle aprirsi uno spazio in 
cui può cre.scere la consape¬ 
volezza delle contraddizioni 
che minano l'essere sociale 
moderno. .Alla cultura socia¬ 
lista .s|H‘tta il compito di ap¬ 
profondire la scissura, cosic¬ 
ché prenda cor|>o compiuto 
ralternativa di civiltà di cui 
è ijortatrice .storica la cla.ssc 
operaia. Ma .Asor Rosa rim¬ 
provera duramente al movi¬ 
mento .socialista italiano di 
non essersi .saputo emancipa¬ 
re dall'egemonia culturale 
borghese, jier tutto il perio¬ 
do che va sino alla prima 
guerra mondiale. 

I.a fondazione del Partito 
Comunista segna, certo, una 
svolta; ma ancora nel pen¬ 
siero di Gramsci sono prc- 
.senti forti elementi di dipen¬ 
denza dalla tradizione, tan¬ 
to da far riamoscere in lui 
* una doppia faccia, quella 
del grande intellettuale bor- 
ghe.se e quella del dirigente 
l»htico operaio e c*>munista », 
(X*coiTeranno tempi lunghi 
pt'r lì maturare d'una cultu¬ 
ra nutrita d'una pienezza di 
analisi della condizione ope¬ 
raia. e appunto perciò capa¬ 
ci- di assumersi in nKXlo non 
.subalterno l'eredità del pen¬ 
siero borghese, .Attraverso lo 
\ .cende della lotta al fa.sci- 
srrhi. la Resisten7.a. le batta¬ 
glie democratiche del dopii- 
guerra. si giunge al '68. quan¬ 
do una nuova generazione di 
intellettuali contesta allo ra¬ 
dici eli i.stituti del potere ca 
pitalistico. Solo ora. sotto il 
.segno dell’avanzata verso il 
socialismo, gli uomini di cul¬ 
tura realizzano qucirunità 
organica con una classe diri¬ 
gente in furmazione. che nel 
p.issato 1,1 stona deH’Italia 
unita non avo\a mai cono 
•catto. 

Naturalmente, questi rap.di 


cenni .sono lontani dal render 
conto della complessità di ar¬ 
ticolazioni con cui Asor Rosa 
sviluppa la sua tesi. Si può 
tuttavia chiedersi .se essa of¬ 
fra una spiegazione davvero 
adeguata del fenomeno di 
maggior rilievo del periodo 
storico considerato: cioè ap¬ 
punto la lunga riluttanza di 
gran parte degli intellettuali 
italiani a ricono.scersi nella 
azione (Ifi ceti di governo. 

Il problema si affaccia in mo¬ 
do clamoro.so il domani stes- 
.so deirUnità. Se durante il 
Ri.sorgiinento gli intellettuali 
avevano conosciuto una fase 
di intonsa politicizzazione, 
partecipando attivamente a! 
moto (li ascesa della Ixirghe- 
sia nazionale, doixi il 1860 la 
situazione si ca|iovolge addi¬ 
rittura. Letterati e uomini di 
cultura si traggono da canto; 
al rifiuto delle precedenti for¬ 
me (li « impegno » si affian¬ 
ca una critica violenta che 
investe, al di là dei vari rag¬ 
gruppamenti politici, le isti¬ 
tuzioni stesse del regime rap¬ 
presentativo. 

L’esperimento 

giolìttiano 

Nei decenni successivi la 
situazione non progredisce, 
anzi peggiora: man mano 
elle il ceto intellettuale ac¬ 
quista consi.stenza, il malcon¬ 
tento e l.i protesta assumono 
i connotati inequivocabili di 
una opjHi.sizione antiparlamen¬ 
tare di destra. Il processo 
raggiunge il culmine ai tem¬ 
pi (leU’esperimcnto giolittia- 
no. quando la borghesia pro¬ 
duttiva tenta un incontro con 
le esigenze del movimento 
o;)eraio; a tale proposito, lo 
stcs.so .Asor Rosa parlava in 
un recente articolo L’Uni¬ 
tà ». 27 marzo 11)76) di un 
< mistero ». « quello per cui 
tutta la cultura obiettivamen¬ 
te più avanzata .si colloca su 
posizioni fKiIiticlio ennserva- 
trici o addirittura reazionarie». 

Per provar a cliiarire i ter¬ 
mini della que.stione. bisogna 
anzitutto rifarsi al ritardo .se¬ 
colare con cui la nostra bor¬ 
ghesia pre.se il |X)tere. attra¬ 
verso la creazione dello Sta¬ 
to unitario. Appunto ciò con¬ 
sentiva e imponeva un con¬ 
fronto con il destino delle na¬ 
zioni europee capitalistica¬ 
mente più avanzate. E dal 
confronto iia.sceva Tesigenza 
di rimeditare le cause degli 
.squilibri di cui .soffrivano gli 
altri paesi, sui piano interno 
come .su quello internazionale: 
il 1870, l’anno della presa di 
Roma, è anche ranno della 
guerra franco-prussiana, cui 
subito succedo rinsurrezione 
della Comune di Parigi. Sia 
pur in modo cquivixio e con¬ 
fuso. si fa strada se non una 
volontà almeno un'aspirazio¬ 
ne: trovare per l'Italia una 
via di .sviluppo che non coin¬ 
cida .soltanto con l’industria- 
lesimo urbano, e nel contem- 
|)o darsi un a.s.scttn politico 
dotato di una maggior effi¬ 
cienza e organicità ri.spctto al 
lilxiralesimo classico. 

(ìli intellettuali erano tan¬ 
to più disponibili a que.sti sta¬ 
ti d’animo in quanto poteva¬ 
no constatare la grave dimi¬ 
nuzione che i valori della cul¬ 
tura c dcU’arte incontravano 
con il .sormontare del capita- 
li.smo industriale. Ed ecco la 
serie dei tentativi operati con 
mezzi diversi dal siciliano 
A’erga come dal toscano Sen¬ 
nino e dal lombardo Jacini 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica sulla maggior ere¬ 
dità negativa del Risorgimen¬ 
to. 1.1 mancata impostazione 
della que.stione contadina. Be- 
ninte.so, il proposito di scuo¬ 
tere la cattiva coscienza dei . 
ceti dirigenti non implicava 
affatto l’intenzione di fuoni- 
.sciro dall'ambito del sistema: 
al contrario, si trattava di 
dargli miglior fondamento, ri- 
mettenfhì in moto la situazio¬ 
ne .>tagnante delle campa.gne 
per giii.iserc alla costituzio¬ 
ne di un ceto mt-dio di pic¬ 
coli p-oprietari d'origine (xm- 
tadi:'-i. che svolges.sero assie¬ 
me iin.i Inezione dinamica sul 
pian-J economico e stabilizza¬ 
trice su quello politico. 

Resta lì fatto che questi ri¬ 
formisti conservatori cercava¬ 
no un modo per limitare i 
prezzi umani troppo alti, gii 
.squilibri sociali troppo pes,in- 
ti che l'urbane.simo capitali¬ 
sta imptineva al paese. E’ le¬ 
gittimo accusarli di velleita¬ 
rismo. so non di utopismo pic¬ 
colo borghese: ma il tema cui 
SI richiamavano era ben rea¬ 
le — corno lo è oggi, su un 
orizzonte storico tanto radi- 
c.ilmcnte maturato — per tutte 
le nazioni in via di s\ iluppo. 
Acro è piuttosto che il gra¬ 
duale concontramento delle 
risorse pr(xlutti\e nei centri 
del Nord, e la concomitante 
crescita delle agitazioni ope¬ 
raie, portò gli intellettuali a 
irrigidire il loro atteggiamen¬ 
to di rifiuto: anche .se ciò 
non implicava un ritorno pu¬ 
ro o semplice alla funzione 
tradizionale di sostegno del 


blocco agrario. 

In realtà, i ceti colti con¬ 
tinuavano a vagheggiare una 
soluzione originale del pro¬ 
blema italiano, in cui l’aper¬ 
tura ormai irrecusabile alla 
modernità industriale si com- 
binas.se con la salvaguardia 
della cosiddetta civiltà conta¬ 
dina. Il fascismo fu visto ap¬ 
punto come il fenomeno nuo¬ 
vo. peculiarmente italiano, 
capace di imporre una me¬ 
diazione fra i due termini, in 
nome deirinteresse supre.mo 
della nazione. Ciò spiega la 
atle.sionc massiccia degli in¬ 
tellettuali alla avventura fa- 
■scista; A.sor Rosa ne illustra 
le modalità assai bene, chia¬ 
rendo assieme il peso e l’evo¬ 
luzione degli atteggiamenti 
deH’idealismo crociano di 
fronte al regime. 

Questo .sfondo tumultuo.so 
consente forse di apprezzare 
meglio la portata storica dcl- 
l’clalxirazione compiuta dal 
grupiK) dirigente comunista, 
e in prima persona da 
Gram.sci, sino ai punti fer¬ 
mi costituiti dai concetti di 
egemonia e blocco storico, 
che davano dignità teorica a 
una strategia fondata sull’al- 
Icanzn tra operai del Nord e 
contadini meridionali. I pro¬ 
blemi e le esigenze poste dal¬ 
lo sviluppo particolare della 
.società italiana venivano qui 
reimpostati in modo da con¬ 
sentirne la sinte.si e il sui»- 
ramento. L'eccezionale carica 
(li futuro di que.ste proposto 
si dispiegherà, dopo la Libe¬ 
razione, nella crescita di un 
partito di massa, che è sem¬ 
pre stato anche un partito di 
intellettuali. E un quarto di 
.secolo (lo|)o. il nuovo grande 
apiHintamento storico del '68 
ne fornirà conferma ulterio¬ 
re; saranno ancora le idee 
guida gramsciane, e togliat- 
tiane. a promuovere il supe¬ 
ramento dei limiti d'un mo¬ 
vimento contestativo a carat¬ 
tere essenzialmente urbano. 

In definitiva, il rajiporto 
tra intellettuali e politici nel¬ 
l’Italia unita appare per lar¬ 
ga misura influenzato dal no¬ 
do irrisolto della questione 
meridionale e contadina. La 
prova più evidente è del re¬ 
sto fornita dal fatto che tan¬ 
ta parte della nostra lettera¬ 
tura migliore preferisce dar 
corpo alle voci di un'Italia 
provinciale e magari arcai¬ 
ca. piutto.sto che industrial¬ 
mente urbanizzata. Questa 
conformazione della nostra 
storia culturale, per negativa 
che appaia, esige di esser il¬ 
luminata daH’interno. cosi da 
penetrarne i meccanismi ge¬ 
netici e valutare oggettiva¬ 
mente la contraddittorietà 
dei processi cui dà luogo. 


Lucida 

critica 


Con le nuove confische di terre il governo di Tel Aviv insiste in una politica di oppressione nazionale che le popola¬ 
zioni arabe non sono più disposte a subire passivamente - La testimonianza dei contadini di Sachlin - A colloquio 
con il sindaco comunista di Nazareth Teufik Zayyat - Discriminazioni nell'economio e nella amministrazione pubblica 


I rotolai 
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NAZARETH — Posto di blocco della polizia israeliana per impedire che la manifestazione del Primo Maggio nella piazza 
principale si trasformi in un corteo per le vie deila cittadina 


.Asor Ro.sa la sottopone in¬ 
vece al vaglio d’una critica 
lucidissima certo, ma forte¬ 
mente straniata nella sua uni- 
latcralita. Ciò spiega le tona¬ 
lità acrusatoric che informa¬ 
no la trattazione. A’a .senz’al¬ 
tro tenuto (xinto del fatto che 
l'autore ha inteso fare una 
storia non tanto della cultu¬ 
ra quanto delle ideologie: 
scelta testimoniata anche dal¬ 
la .scansa attenzione conces¬ 
sa sia al pensiero scientifico 
sia alle arti meno immedia 
tamente ideologizzabilì. quel¬ 
le musicali e visive. Un si¬ 
mile taglio della materia, 
mentre con.sentc di evitare 
tanto i problemi d'ordine cpi- 
.stemologico quanto quelli (lei 
valori estetici, .stimola le pre¬ 
se di posizione polemiche, in 
chiave demistificante. Il ri¬ 
schio è però di mantenersi a 
un livello di dibattito astrat¬ 
to. p(X'o collegato con la di¬ 
mensione delle strutture pro¬ 
duttive e p(Ko sensibile alle 
i.stanzo emergenti dalla co¬ 
scienza collettiva. 

In effetti .A.sor Ro.sa ci re¬ 
stituisce una avvincente .sto¬ 
ria dei grandi' intellettuali: 
esula dal quadro la rita cul¬ 
turale di base, nelle sue ri- 
ch:(?ste e nelle mistificazioni 
che la sovrastano, nelle mo- 
d.ihtà di accoglienza dei mes¬ 
saggi proxenienti dalla cultu¬ 
ra dominante e nelle propo- 
.«itc attivo che na.scono dalla 
dialettica di clas,se. Questo 
livello di indagine appare tan- 

i io piu decisivo nel <ror.so di 
un secolo che ha vi.sto la 
vecchia cultura popolare ce- 
dt'ro campo alla m<Klcma 
cultura di massa c ha cono- 
.sciiito un progres.so enorme 
nelle tecniche della (ximuni- 
cazione: sorprende che .Asor 
Rosa cvxmpia così scarsi ri¬ 
ferimenti al cinema e non 
faccia (cnno all’ax'xcnto del 
mezzo telex isivo. .Anche a 
qiK*sto prtxposito. la lezione 
di Gram.sci conferma anzi 
esalta oggi la sua fecondità: 
l'area dei fenomeni intellet¬ 
tuali xa estesa ben oltre i 
confini ent.'o cui operano i 
prafc.ssionisti riconosciuti del¬ 
l'arte o dell! cultura. 

1 Vittorio Spinazzola 


DI RITORNO DA 
ISRAELE, maggio 

Qui c'era un negozio. Sic¬ 
come il proprietario aveva 
aderito allo sciopero del 30 
marzo, i soldati sono venuti 
con una ruspa e lo hanno 
distrutto. Siamo alla perife¬ 
ria di Nazareth. Dalle mace¬ 
rie scende una frotta di bam¬ 
bini che ridenti e curiosi ci 
puntano gli occhi addosso e 
i più arditi precisano di par¬ 
ticolari il racconto dell’epi¬ 
sodio. . • . 

Qualche decina di chilome¬ 
tri più in là, sempre in Ga¬ 
lilea, « zona araba » d’Israe¬ 
le. Siamo a Sachlin. Tre ra¬ 
gazzi morti, quel giorno. I 
muri delle case mostrano le 
ferite dei proiettili. Contro 
questa porta i soldati hanno 
sparato con i mitra. Ecco i 
segni dei proiettili che si so¬ 
no conficcati nelle pareti del¬ 
le stanze. Ne contiamo una 
dozzina. Perchè hanno spara¬ 
to? Subito dopo gli incidenti 
era stato imposto il copri¬ 
fuoco c una donna aveva 
aperto la finestra per vedere 
cosa stesse accadendo fuori. 
Nella casa c'era tutta la fa¬ 
miglia. Non ci fu un altro 
morto per puro caso. 

Di morti ce ne furono sei, 
quel giorno, nei villaggi della 
Galilea: « Sei ragazzi che non 
impugnavano armi, al mas¬ 
simo avevano lanciato dei 
sassi contro dei carri blinda¬ 
ti mandati qui a impaurirci 
e a castigarci per il nostro 
sciopero ». Era lo sciopero 
contro le nuove requisizioni di 
terre. E' difficile esprimere 
lo stupefatto dolore, la rab¬ 
bia densa che emana dalle 
decine di volti che ci circon¬ 
dano. Le vittime della re¬ 
pressione si stringono intorno 
ai visitatori con ansiosa ri¬ 
chiesta di solidarietà e di te¬ 
stimonianza di verità. 

Nel senso più concreto, e 
al tempo stesso meno reto¬ 
rico, questo sangue è stalo 
sparso in difesa della terra 
dei padri. E’ questo che dà 
alla tragedia in mezzo alla 
quale siamo venuti una di¬ 
mensione di ingiustizia così 
assoluta. » Ilo già perduto 
quattro figli, due quand’era- 
no bambini per lo scoppio 
< d'un ordigno in un campo, 
I uno in un incidente sul lavo 
I ro, uno ammazzato dai sol¬ 
dati il 30 marzo. Ma con il 
figlio che mi è rimasto sia¬ 
mo decisi a lottare lino alta 
morte, a morire anche noi 
per difendere la nostra casa 


e la nostra terra. Che cosa 
sono io senza il mio campo? 
Il mio campo è la mia car¬ 
ta di identità. Senza di esso, 
non sono nessuno». Il padre 
del contadino che parla, un 
magro e tuttavia imponente 
vegliardo interviene: « Voglio¬ 
no fare a noi quello che han¬ 
no già fatto in passalo in al¬ 
tri villaggi. Si prendono le 
terre e la gente piano piano 
c costretta ad andarsene. Poi 
”loTo” costruiranno nuove ca¬ 
se e faranno un villaggio nuo¬ 
vo per gli ebrei che vengono 
dall’Europa. Gli arabi che re¬ 
steranno potranno andare a 
lavorare i loro vecchi campi 
in qualità di giornalieri, sot¬ 
to i nuovi padroni. E’ que¬ 
sta la democrazia? ». 

Villiiggi 

distrutti 

La terra, la terra dei con¬ 
tadini palestinesi della Gali¬ 
lea. Bisogna venire qui, en¬ 
trare in queste case, guarda¬ 
re queste colline disseminate 
di vecchi e nuovi paesi e 
di tante rovine di paesi, per 
comprendere la difficoltà di 
essere palestinese in Israele. 

Tutto un rincorrersi di gio¬ 
gaie e di fertili valli, il pae¬ 
saggio della Galilea è pun¬ 
teagiato di macerie: sono i 
villaggi arabi distrutti dal 
1918 al 1967. Le tavole che 
l’architetto di Nazareth Bisba- 
ra Muammar sta preparando 
per un suo prossimo libro 
— che sarà stampato in Eu¬ 
ropa — non possono essere 
guardate sema turbamento. 

In verde i villaggi arabi 
che c'erano, in rosso quelli 
rimasti, in nero quelli distrut¬ 
ti. E' un formicolio di punti 
neri accanto a tanti altri pun¬ 
ti gialli che segnano i nuovi 
insediamenti ebraici. Sono la 
aeoarafia della tragedia pa¬ 
lestinese. 130 paesi rasi al 
suolo, le rovine che qua e là 
occhieggiano fra il verde non 
hanno più un nome, s Ai tu¬ 
risti che domandano, la gui¬ 
da dice che si tratta di ro¬ 
vine romane ». St vorrebbe 
credere che non è vero, ma 
Ciri prontincn auesfe ac^nle 
è il sindaco di Nazareth. Teu¬ 
fik Zauunt. e le pronuncia con 
' me-ifa serietà. 

Il compagno Zauuat è sta¬ 
to e'etfn nelVoUobre scorso 
con jI 07 ver cento dei tot'. 
T-'e^-o mnndmlc suscitata dal- 
Vavvenimento — quasi un ple¬ 


biscito comiinistd in uno dei 
luoghi santi del Cristianesi¬ 
mo — ha attirato Vattenzio- 
ne sulla minoranza araba in 
Israele proprio nel momen¬ 
to tu cui il movimento di li¬ 
berazione affermava con 
maggior forza la volontà di 
vita e di rinascita del popolo 
palestinese. Un colloquio con 
Zayyat è sufficiente per ca¬ 
pire quanto profonda .si c fat¬ 
ta la crisi di fiducia della 
minoranza araba verso il po¬ 
tere centrale israeliano. 

La Galilea come « riserva 
indiana» per i palestinesi su¬ 
perstiti all’interno — si deve 
pensare a Tel Aviv, almeno 
in certi ambienti responsabi¬ 
li — non può più trovare 
posto nel quadro dello Stato 
ebraico. Tuttavia l'opera di 
smantellamento della « riser¬ 
va » è difficile e pericolosa. 
I nuovi piani di confisca di 
terre, l’intensificata penetra¬ 
zione ebraica, le repressioni 
e gli arresti non incontrano 
più l’antica impaurita pazien¬ 
za degli indigeni, dai quali 
anzi si pretendeva una 
sorta di doverosa gratitudine 
per le novità in arrivo, per 
le forme della democrazia, 
per le strade asfaltate, l'elet¬ 
tricità c la televisione e gli 
ammodernali costumi. Anche 
in Galilea l'arabo palestinese 
ha ritrovato la voce. Osa scio¬ 
perare. Osa accogliere a sas¬ 
sate la truppa. Sbarra le stra¬ 
de con dei macigni c dei vec¬ 
chi copertoni. 

Per chi era partito con la 
proclamazione della a fonda¬ 
zione dello Stato ebraico nel 
paese d’Israele ». la presenza 
di una minoranza che non si 
contenti d'essere curiosità fol¬ 
cloristica e residuato etnogra¬ 
fico. é un'anomalia fastidiosa. 
Se poi questa minoranza cre¬ 
sce di numero, rivendica dei 
diritti, manifesta una vitalità 
troppo energica, si impongo¬ 
no delle contromisure. 

Parla Teufik Zayyat: «Qui 
c'è un’oppressione nazionale, 
c'è una discriminazione pe¬ 
sante. In questi venticinque 
anni .sono stati confiscati mi¬ 
lioni di dunam (trazione di 
ettaro! di terre appartenenti 
a cittadini arabi. Hanno co¬ 
struito decine di villaggi, de¬ 
cine di insediamenti per soli 
ebrei. Ma non ah basta, con¬ 
tinuano a confiscare, conti¬ 
nuano a progettare nuovi in- 
sediamenti. Ecco lassù Naza¬ 
reth HIP. Nazareth alta. Ci a 
bitano 18-20.000 abitanti, immi¬ 
grati dalVEiiropa. E' tutta co- 


A proposito di un provvedimento del ministro dei Beni culturali 

Musei come clientele 


li .Ministro Pedini si appre¬ 
sta a varare un provvedi¬ 
mento che dovrebbe consenti¬ 
re l'assunzione straordinaria 
al ministero dei beni Culturali 
di oltre 1700 unità di personale 
ausiliario per «fronteggiare 
esigenze di carattere eccezio¬ 
nale ed indilazionabile deri¬ 
vanti dalla necessità di aper¬ 
tura al pubblico di «scavi e 
musei statali ». 

E" certo innegabile che mol¬ 
ti musei statali sono chiusi e 
che quelli aperti — spesso so¬ 
lo in parte — hanno orari 
troppo limitati che scoraggia¬ 
no il turismo ed escludono 
gran parte dei lavoratori. Ma 
lo strumento escogitato dal 
Ministro è in grado di rispon¬ 
dere allo scopo, oppure è una 
iniziativa esclusivamente elet¬ 
torale? 

La domanda è piu che le¬ 
cita. dato che il ricorso alle 
assunzioni straordinarie è 
classico di un certo logoro me¬ 
todo di governare ed ha una 
interminabile sene di prece¬ 
denti, moltissimi dei quali, ap¬ 
punto preelettorali: del resto 
è il segno concreto e la conse¬ 
guenza del rifiuto di attuare 
la riforma della pubblica am¬ 


ministrazione ed un diverso 
ordinamento del personale, 
che nc consenta la mobilità 
ed una giusta utilizzazione, m 
rapporto alle esigenze del 
paese. 

Tra l'altro il ministro dei 
beni Culturali sembra igno¬ 
rare il dibattito su piani or¬ 
ganici di preavviamento al la- 
coro, con cui fronteggiare i 
preoccupanti livelli di disoc¬ 
cupazione giovanile. Secondo 
il progetto Pedini le assun¬ 
zioni dovrebbero avvenire me¬ 
diante iscrizione a domanda 
in appositi elenchi redatti 
presso le singole soprinten¬ 
denze, secondo contingenti 
stabiliti dal ministro. 

Oltre alle gravi riserve sul¬ 
lo strumento prescelto, che 
ha dato luogo in passato a 
manovre clientelari, vanno 
considerati i tempi necessari 
per gli adempimenti di leg¬ 
ge, per garantire la necessa¬ 
ria pubblicità al prorvedimen- 
to — ad evitare che v-enga 
utilizzato solo da pochi « in¬ 
timi » — pvr la stessa redazio¬ 
ne degli elenchi: è quindi im¬ 
pensabile che il decreto pos¬ 
sa essere operante prima di 
tre o quattro mesi. Con ciò 


saremo già all'autunno’ 

Pare dunque chiaro che. 
ncH'inimincnza delle elezioni 
c con la drammatica situa 
zionr deiroccupazionc, si vuo¬ 
le creare una grossa aspetta¬ 
tiva intorno a questo rilevan 
le numero di assunzioni, la¬ 
sciando in realtà irrisolto il 
problema dei musei nel pieno 
dell'estate: e la solita politica 
della strada o della scuola ini¬ 
ziate in periodo elettorale e 
mai portate a compimento. 

Se invece si vuole veramen¬ 
te trovare una soluzione reali¬ 
stica al problema, che e .se¬ 
rio e tutt'altro che irrilevan¬ 
te anche per l'economia na¬ 
zionale. il mezzo più realiìti- 
co già praticato altre volte c 
quello di procedere a livello 
decentrato, d’intesa con gli 
enti locali interessati, penhe 
questi mettano a disposizio¬ 
ne loro personale. Sarebbe an¬ 
che un segno concreto in di¬ 
rezione di quel decentramen¬ 
to dei beni Culturali, che le 
Regioni e il movimento de¬ 
mocratico hanno chiesto da 
tempo e a cui si oppongono i 
tutori della cultura d'elite. 


g. eh. 


strutta su tene confiscate. 
Bene, ecco le difjercnze fra 
le due Na a'eth. ,1 furia di 
requisizioni. In nostra, la vec¬ 
chia Nazareth, che ha 15.000 
abitanti, ha un'area di 7.500 
dunain. di rnt un terzo anpar- 
tiene aVe chiede, un terzo è 
dell'aininintstrazione stalale c 
suU'uUnno terzo sta tutta la 
città, coinprcsc le stiadc. A 
Nazareth ulta, l'area munici¬ 
pale è di ben 9.000 dunam: 
che presto saranno 15.000 se 
il governo realizzerà i nuovi 
piani di requisizioni che do¬ 
vrebbero colpire (lunttrn vil¬ 
laggi arabi. Nazareth non può 
vivere. E' il centro al quale 
affluiscono in buona parte gli 
abitanti dei villaggi arabi di- 
strutti, ma siamo posti nel¬ 
l'impossibilità di sviluppare la 
nostra economia. Avevamo 
due fabbriche di qualche im¬ 
portanza. una di sigarette e 
un'altra di laterizi: dopo l'ar¬ 
rivo degli israeliani sono sta¬ 
te lasciate o fotte morire. 
.4 Nazareth alta il governo ha 
costruito in pochi anni 40 fab¬ 
briche, fra grandi e piccole: 
ci .sono aziende tessili, ali¬ 
mentari. le officine per il 
montaggio di autixarri, si 
parla della prossima apertura 
di altre fabbriche meccani¬ 
che. fra cui uno stabilimento 
della Ford. Il governo sco- 
raagia le iniziative imprendi¬ 
toriali degli arabi, non offre 
sbocchi alla loro produzione. 
Non parliamo di finanziamen¬ 
ti. Ci tengono il cappio al col¬ 
lo. abbiamo enormi difficoltà 
per ottenere i finanziamenti 
che et spettano. .4 parte i 
fondi, non abbiamo neanche 
la terra per il nuovo cimi¬ 
tero ». 

Che cosa dicono 
i giovani 

I giovani affermano di con¬ 
tinuo che per milito tempo 
gli arabi di Galilea hanno 
sofferto di un ingiustificato 
e comunque eccessivo com¬ 
plesso di inferiorità. E’ op¬ 
portuno ricordare che dopo 
la guerra del 1918-19 gli ara¬ 
bi palestinesi rimasti nel lo¬ 
ro paese — cioè nell'ex ter¬ 
ritorio del mandato inglese 
sulla Palestina diventato 
Israele — erano appena 
150.000. per il 90 per cento 
contadini e in maggioranza 
analfabeti Per loro, fra l'au¬ 
torità coloniale inglese e il 
nuovo governo formalo da uo¬ 
mini venuti dall'Europa, non 
c'era gran differenza. La 
struttura economica e sociale 
della nazione palestinese era 
stata distrutta. Giudici e mae¬ 
stri. sacerdoti e medici, coni- 
merc’.anti e funzionari erano 
fuggiti. In mezzo a un pano¬ 
rama di macerie non solo 
materiali era rimasto a vege¬ 
tare un brandello di comuni¬ 
tà oalestinese quasi prua di 
a-iistenza culturale c religio¬ 
sa. incerta del proprio esse¬ 
re. fra l'imponente tecnolo¬ 
gia israeliana c Vinsopprimi- 
bile bisogno di non staccarsi 
dalle fonti antiche della pro¬ 
pria tradizione 

« La.'Ctamo stare le citazio¬ 
ni sull'eguaglianza garantita 
dalla proclamazione di indi¬ 
pendenza. I fatti sono sotto 
gli occhi di tutti, anche se 
per molto tempo troppa gen¬ 
te ha preferito chiuderli, gli 
occhi >'. Teufik Zayyat parla 
senza astio, ma la sua sen¬ 
tenza è dura- «Fino a quan¬ 
do in Galilea il potere e l'am- 
ministrazionc furono in ma¬ 
no ai militari, paura, igno¬ 
ranza e disoccupazione regna¬ 
rono in queste terre. Il regi¬ 
me militare di occupazione 
cessò nel 1966. Le cose co¬ 
minciarono a migliorare un 
poco negli nnni successivi, ma 
l’oppressione nazionale e 
le discriminazioni continua¬ 
rono ». 

Continuarono e continuano 
in effetti le requisizioni di 
terre e gli atti di quella poli¬ 
tica che mirata a mantenere 


nell’arabo i suoi complessi c 
le sue paure. Ciitadino ugua¬ 
le agli altri sulla carta, ter¬ 
za categoria nei fatti, dopo 
gli europei e i sabra (ebrei 
nati in Israele! e dopo gli 
ebrei ventili dai paesi del 
Medio Oriente. Egli vedeva 
sorgere sulle terre sottratte 
le nuove città riservate ai 
nuovi immigrati: lontane e 
perfette, compatte come for¬ 
tezze. isole proibite (l'un ni¬ 
tro mondo. Come la Nazareth 
che ci sovrasta. 

Lo stato d'eguaglianza c di 
giustizia, anzi «fondato sui 
principi di libertà, di giustizia 
e di pace insegnati dai pro¬ 
feti di Israele » (come recita 
la proclamazione di indipen¬ 
denza! è rimasto un'utonui. 
Una delusione che per i diri¬ 
genti di Tel .Aviv potrebbe 
di per sè essere sopportabi¬ 
le. Ma ci sono stati disin¬ 
ganni più amari e più inquie¬ 
tanti. La «legge del Titol¬ 
ilo» che proclainava Israele 
patria degli ebrei di tutto il 
mondo, st è venuta progres¬ 
sivamente essiccando. Missio¬ 
ne storica di Israele, e fonte 
della sua forza e del suo fu¬ 
turo, era l'nuliya» (immigra¬ 
zione) ma il numero degli 
ebrei che si trasferiscono per 
sempre in Israele ~ esclusi 
t cosiddetti immigrati turi¬ 
sti — è in decrescenza: la 
Kretz Israel è solo la terza 
delle comunità nazionali 
ebraiche, dopo quella ameri¬ 
cana (sei milioni) e quella 
sovietica (tre milioni). Le 
enormi difficoltà imposte a 
chi vuole recarsi all'estero 
hanno ridlcntato, ma non 
bloccato il «ritorno» (iWin- 
verso, cioè verso i paesi di 
origine, un fenomeno che af¬ 
fligge Israele fin dalla sua 
nascita. 

In seno alla minoranza pa¬ 
lestinese, invece, le cose so¬ 
no andate diversamente. La 
ciìmunità è cresciuta a vista 
d'occhio. Mentre gli ebrei ve¬ 
devano 17 nascite ogni mille 
abitanti, fra gli arabi cristia¬ 
ni la quota era del 21,1 per 
mille e fra i musulmani de! 
43,4 per mille. Risultato: oggi 
in Israele ci sono 490.000 aia- 
bi, il 14 per cento degli abi¬ 
tanti. 

E non basta, perchè la mi¬ 
noranza palestinese oltre che 
quantitativamente, è cresciu¬ 
ta anche per qualità. Sotto 
la duplice spinta delle esi¬ 
genze dell’economia israelia¬ 
na, che del loro apporto ha 
bisogno, e delle necessità po¬ 
litiche oggettivamente poste 
dall’esistenza stessa del grup¬ 
po etnico di Galilea, le auto¬ 
rità d'Israele hanno dovuto 
aprire anche agli arabi condi¬ 
zioni e possibilità di miglio¬ 
ramento. Sia pure con pru¬ 
denza e parsimonia. Ci sono 
paesi di diecimila nbitnnti do¬ 
ve nOn c’è un telc'ono pub¬ 
blico. A Nazareth non c’è un 
circolo culturale, una biblio¬ 
teca, un impianto sportivo. 
C’c una sola sala cinemato¬ 
grafica. Un tentativo di dar 
vita a un teatro di dilettanti 
arabi è stato boicottato dalle 
autorità israeliane c non ha 
potuto concretarsi: mancava¬ 
no i fondi, era negato l'ii.’in 
di un locale adatto, la cen¬ 
sura sui Copioni era distrut¬ 
tiva. Il sindaco Zayyat sta 
elaborando un piano per sot¬ 
trarre la città a questa de¬ 
gradazione culturale. 

Tuttavia è un tatto che nel 
1948 diecimila bambini arabi 
frequentavano la scuola ele¬ 


mentare in Israele, mentre 
nel 1973 sono stati 130.000. 
Alle università, invece, l’ara¬ 
bo d'Israele arriva con gran¬ 
dissima difficoltà. Le strade 
per le facoltà tecniche e 
scientifiche gli sono semplt- 
cemcìitc sbarrate. Su 50.000 
studenti — citiamo da unti 
pubblicazione del ministero 
degli Esteri — appena 1200 
sono arabi. 

Ebrei e palestinesi si di¬ 
battono in uno stesso grovi¬ 
glio di ambiguità c contrad¬ 
dizioni, che SI riflettono in 
tutti gli uspctti della vita po¬ 
litica e sociale. Uno dei più 
drammatici è l’accelerata 
azione tendente n « ebreizna- 
re» la Ga!''ea. deternrnata 
evidentemente dal '■»'o >'>irat- 
tere di zona di fion'icra e 
dal vistoso incremento demo¬ 
grafico 

Ma v: sono aspetti meno vi¬ 
stosi e tuttavia, in certo sen¬ 
so. più tipici di quella che 
ci viene descritta come « vo¬ 
lontà di sopraffazione» ai 
danni della minoranza araba. 
I. Lo sapete — ci dice Zayyat 
-- che nel ministero del Cul¬ 
to il direttore del Dipartimen¬ 
to musulmano è un ebreo" 
Lo sapete che nella Histu- 
drut (l'oraaiiizznzinne sindn- 
cule centrale! il capo della 
Divisione araba è un ebreo" 
Le sezioni arabe della radio 
e della televisione sono diret¬ 
te da ebrei. Come vedete non 
starno "diversi'’ so'o per il 
servizio militare, dal quale 
siamo esclusi. Vedete rome 
si re.strinanno i concetti di 
uauanlianza e di ilemof'razla 
quaii'ìo si tratta denti arabi». 

Zayi/at ci saluta constatan¬ 
do che (mesta coesistenza, per 
quanto difficile, è tuttavia ine¬ 
vitabile c potrebbe anche da¬ 
re buoni frutti. In Galilea la 
pente comincia a lottare per 
co’nhiare le condizioni 

Riprendiamo la strada d' 
Tel .Aviv persuasi che non è 
davvero facile, per ora. esse¬ 
re arabi in Israele. 

Giuseppe Conato 


A Camoii 
e Cerroiii 
il Premio 
«Gina Spallone» 

LECCE DEI MARSI. 8 

Il quarto premio lette¬ 
rario < Gina Spallone ■ è 
stato assegnato per la nar¬ 
rativa a Ferdinando Ca- 
mon per il romanzo » Oc¬ 
cidente » edito da Gar¬ 
zanti e per la saggistica 
a Umberto CerronI per II 
libro « Il rapporto uomo- 
donna nella civiltà bor¬ 
ghese > edito dagli Edito¬ 
ri Riuniti. 

Il libro di Camon, che 
oltre che scrittore è poe¬ 
ta. critico e giornalista, è 
un romanzo-documento 
sul neofascismo e sulla 
sua attività terroristica, 
ambientato a Padova. 

Umberto Cerroni. pro¬ 
fessore di filosofia del di¬ 
ritto all'università di Sa¬ 
lerno. esamina nel suo 
saggio il disagio e il 
dramma dell'amore nel¬ 
la nostra società: un a- 
ros malinconico. 


n 

itti.; 


Paolo Spriano 
Storia 

del Partito comunista 
italiano 

I Cinque volumi della grande «Storia» di Spriana 
ora in edizione economica nei «Reprints» Einauc.'), 

L Da Bordiga a Gramsci 

Lire 45CX) 

11. Gli anni della clandestinità 

Lire 4000 

Ili. I fronti popolari, Stalin, la guerra 

Lire 3500 

IV. La fine del fascismo 
Dalia riscossa operaia alla lotta armata 

Lire 3500 

V. La Resistenza 
Togliatti e il partito nuovo 

Lire 4500 

I cinque volumi in astuccio Lire 20000 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


I nuovi diritti 


I>e grandi assemblee svol¬ 
tesi in questi giorni nelle 
fabbriche metalmeccaniche, 
’ alla Fiat, alla Falck, all’Al¬ 
fa Romeo, sono state un mo¬ 
mento di riflessione non solo 
sulle intese contrattuali, ap¬ 
provate a stragrande mag¬ 
gioranza, ma sull’insieme 
della situazione politica e 
sindacale, soprattutto sulle 
prospettive. Certo non si 
sono celebrati riti trionfali¬ 
stici. Spesso gli operai, gli 
impiegati, i delegati sinda¬ 
cali, nei loro interventi, 
hanno riportato una sacro¬ 
santa espressione di insod¬ 
disfazione per te vicende 
complessive a cui è sotto¬ 
posto il paese. Hanno par¬ 
lato dell’ascesa continua dei 
prezzi, dell’ancora limitato 
impegno sul terreno della 
occupazione, malgrado i ri¬ 
sultati strappati a difesa di 
alcune grosse fabbriche. K 
In qualche intervento l’in¬ 
soddisfazione di carattere 
generale si è tradotta in un 
esame ragionieristico dei 
risultati contrattuali, oscu¬ 
rando le caratteristiche com¬ 
plessive della vittoria poli¬ 
tica ottenuta. 

Ma il confronto che poi 
si è svolto, nelle assemblee, 
ha fatto emergere questo 
dato di fondo e lo ha esal¬ 
tato. Tutto ciò è testimonia¬ 
to dai dati delle votazioni; 
i contrari, gli astenuti si so¬ 
no ridotti a poche pattuglie. 
La gente ha capito che cosa 
c’era in gioco in questo scon¬ 
tro contrattuale, ha compre¬ 
so quali sono i nuovi spazi 
aperti, le prospettive. E il 
discorso si è accentrato pro¬ 
prio su questo aspetto. 

Lo ha ricordato in parti¬ 
colare Bruno Trentin, se¬ 
gretario generale della FLM, 
parlando aU’Alfa Romeo, al¬ 
la Fiat Mirafiori. Le impor¬ 
tanti conquiste ottenute pol¬ 
la prima parte della piat¬ 
taforma, i nuovi diritti ac¬ 
quistati, non devono rima¬ 
nere un « pezzo di carta », 
possono essere gestiti subi¬ 
to. in una lotta sugli inve¬ 
stimenti e l’occupazione, 
possono rappresentare un 
punto di riferimento, in par¬ 
ticolare, per le popolazio¬ 
ni del ^Mezzogiorno in una 
battaglia che accompagni la 
mobilitazione politica pel¬ 
le elezioni dei 20 giugno. 

E del resto una certa di- 



TRENTIN — Il valore 
dei risultati 

sponibilità è stata formula¬ 
ta, all’interno del mondo 
imprenditoriale, da parte ad 
esempio delle aziende mino¬ 
ri. E’ stato Frugali, presi¬ 
dente della Confapi, a pole¬ 
mizzare, sia pure con col¬ 
pevole ritardo, con la cam¬ 
pagna a suo tempo scate¬ 
nata dalla Confindustria noi 
confronti del sindacato ac¬ 
cusato di voler attentare 
alle prerogative imprendi¬ 
toriali e ad accennare a pas¬ 
sibili positivi confronti — 
utili soprattutto por le a- 
ziende minori alla ricerca 
di sicuri punti di riferimen¬ 
to produttivo — sul proble¬ 
ma degli investimenti c del- 
roccupazione. 

-Ma ritorniamo alle assem¬ 
blee. C’è stato, oltre alle 
cose già dette, anche un di¬ 
segno provocatorio messo in 
atto da una alleanza compo¬ 
sita: Lotta continua, Cisnal 
e Sida. Questo soprattutto 
alla Fiat (all’Alfa Romeo di 
Arc.se un membro della se¬ 
greteria nazionale di Lotta 
continua a dire il vero ha 
preferito fare marcia indie¬ 
tro e invitare anche i suoi 
adepti al voto favorevole). 
Basta leggere le prese di 
posizione del Sida, della 
Cisnal e di Lotta continua. 



FRUGALI — Polemiche 
con la Confindustria 


Sono esposte le stesse idio¬ 
te falsità suU’andamento 
delle assemblee, con quasi 
eguali argomentazioni. E’ 
lo stesso « .Manifesto » a de¬ 
scrivere il lancio di bulloni 
alla .Mirafiori operato da uo¬ 
mini delle tre organizzazio¬ 
ni e a scrivere che subito 
dopo c’è stato il grave epi¬ 
sodio deirincendio notturno. 

E’ lo stesso • Quotidiano 
dei lavoratori » ad accenna¬ 
re aU’inserimento « di ele¬ 
menti legati a sindacati 
gialii e fascisti ». 

Siamo di fronte dunque 
ad un grave disegno pro¬ 
vocatorio. Da qui la necessi¬ 
tà di aumentare la vigilan¬ 
za, di isolare chi si mette 
dalla parte dei provocato¬ 
ri. Questo non significa pen¬ 
sare ad una organizzazione 
sindacale dove non è am¬ 
messo il confronto anche 
aspro, il dissenso. Ma un 
conto è il confronto che c’è 
stato e ci sarà sempre (pen¬ 
siamo a come ia stessa piat¬ 
taforma dei metalmeccanici 
sia stata frutto di una lotta 
politica interna anche a- 
spra) un conto è la provo¬ 
cazione, l’attacco sistemati¬ 
co all’organizzazione sinda¬ 
cale. Lo ricordava Trentin 
parlando all’Alfa. Rivolto 
proprio ai provocatori di 
Lotta continua, ha detto; 
« Voi avete presentato una 
vostra piattaforma all’inizio 
dello scontro contrattuale 
per avere 35 oro di orario 
e 50 mila lire d’aumento. 
Perché non Faveto sostenu¬ 
ta con le vostre lotte, per¬ 
ché non avete dato vita ad 
un vostro sindacato, perché 
non siete andati a trattare, 
perché non siete venuti a 
dire poi qui alle assemblee 
quali risultati avete rag¬ 
giunto, a rendere conto del 
vostro operato? ». 

Il fatto è che questa gen¬ 
te non intende certo rappre¬ 
sentare gli interessi della 
cla.s.se operaia, ma è solo 
una componente — i fatti di 
questi giorni alla Fiat lo di¬ 
mostrano — di un torbido 
disegno provocatorio. Ci 
accusano ora di voler insi¬ 
stere in un’opera repressiva 
nei loro confronti. Eldiene 
i provocatori noi vogliamo 
isolarli, impedire che nuoc¬ 
ciano. 

Bruno Ugolini 


Necessari provvedìmenfi per evitare ostacoli alla produzione 

Inizia domani la verifica 
delle misure per la lira 

Preoccupazioni per le materie prime e i prodotti agricolo-alimentari - Situazione dei cambi 
turistici - Agevolate le rimesse degli emigrati > Rimuovere la stretta creditizia indiscriminata 
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La brutta vicenda della Federconsorzi 


IL MINISTRO 
MARCORA 
HA SBAGLIATO 


Un intervento di Scheda all'attivo CGIL di Pavia 


I sindacati 


politiche un 

Proseguono nelle grandi e 
nelle piccole fabbriche le as- 
.semblce dei lavoratori edili 
e metalmeccanici per l’appro¬ 
vazione delle intese raggiunte 
por I rinnovi dei contratti. 
Nel corso della settimana 
soltanto a Milano sono sta¬ 
te tenute 155 assemblee in 
aziende metalmeccaniche al¬ 
le quali hanno preso parte 
circa 150.000 lavoratori. Nel¬ 
la .stragrande maggioranza 
di casi le approvazioni del 
contratto sono state plebi¬ 
scitarie. i 

I rinnovi contrattuali e 
i nsultati raggiunti sono sta¬ 
ti al centro ieri deH'attivo 
sindacale della provincia di 
Pavia promosso dalla Ca- 
nif'ra del lavoro. 

T lavori dell’altivo .sono 
■Stati conclusi dal compagno 
Rinaldo Scheda, segretario 
della CGIL, il quale ha fra 
l’altro affermato che « la 
positiva conclusione a cui so¬ 
no pervenuti, dalla fine del 
mese scorso ad oggi, i rinno- i 
vi di un certo numero di ‘ 


sottopongono alle forze 
I programma di sviluppo 


contratti di lavoro (edili, 
chimici, metalmeccanici, tra¬ 
sporto merci, parastatali, e- 
lettrici, cementieri, ecc.i, di¬ 
mostra che l’aver posto in 
primo piano nell'attuale pe¬ 
riodo i problemi dell’occupa¬ 
zione e degli investimenti 
produttivi c sociali da parte 
del movimento sindacale non 
ha danneggiato l'azione per 
l contratti ma l'ha invece 
rafforzata ». 

«Molti contratti — lui pro¬ 
seguito il comp-agno Scheda 
— rimangono comunque an¬ 
cora da rinnovare. La con¬ 
dizione per andare ad un 
corretto ed efficace rinno¬ 
vo di questi patti di lavoro — 
ha detto ancora Scheda — è 
quclla di mantenere al cen¬ 
tro deH’impcgno dei .sinda¬ 
cati le iniziative per il la¬ 
voro. per fare uscire il Pae¬ 
se dalla crisi economic.a ». 

« Il punto di forza delle ri¬ 
chieste contrattuali si è ri¬ 
velato tutto nella parte im¬ 
perniata sul ruolo de! sin¬ 
dacato nel controllo degli in¬ 


vestimenti e della occupazio¬ 
ne. Il movimento sindacale 
— ha sottolineato il compa¬ 
gno Scheda — non chiude i 
battenti nelle prossime .setti¬ 
mane che saranno giusta¬ 
mente dominate dal confron¬ 
to elettorale. I sindacati sti¬ 
molano i lavoratori ad esse¬ 
re attivi nella competizione 
politica nelle sedi partitiche 
di loro scelta, ma nello stes¬ 
so tempo mantengono viv.i 
la mobilitazione delle masse 
lavoratrici per la soluzione 
del problemi che non posso 
no attendere settimane e 
mesi. 

«Infine — ha conclui^o Sche¬ 
da — le Confederazioni Cai! 
Cisl Uil SI accingono a dare 
una nuova prova della loro 
unità e autonomia sottopo 
nendo alle forze politiche dcl- 
l'arco costituzionale un prò 
gromma di sviluppo crono 
mico e sociale la cui attua¬ 
zione esige un mutamento 
sostanziale della direzione po 
litica del paese rispetto .a 
quella che vi è stata finora ). 


COMUNICATO 
EURO-INSTITUTE S.n.c. 

A TUTTI GLI ISCRITTI 

La Soc. Euro-lnsfitule d» Firenze si rivolge a lutti gli iscritti per far presente 

quanto segue; 

1) A tutti coloro, i.scritti, che hanno effettuato pagamenti parziali o totaii e 
che per cause indipendenti dalla v'olontà della società non sono ancora 
venuti in possesso del materiale didattico, la Euro-Institute assicura che 
sarà provveduto, nel più breve tempo possibile, alla regolare spedizione 
delio stesso 

2) La Euro-Institute intende assicurare tutte le migliaia di iscritti che seguono 
regolai mente i corsi che saranno seguiti ed assistiti, come nel passato, 
secondo il contratto e con la più scrupolosa serietà e correttezza; 

3) La Euro-Institute invita tutte le persone che hanno regolarmente sotto¬ 
scritto il contratto, a rispettarlo in ogni sua parte, con assoluta garanzia 
che altrettanto sarà fatto dalla società, e a non dar credito alle notizie 
quantomeno false e tendenziose riportate da alcuni mezzi di informazione, 

4) Diffida chiunque da propalare voci e notizie non rispondenti al vero 
e quantomeno diffamatorie del buon nome della serietà: quest'ulfima, 
fin da era, precisa che in caso contrario, agirà giudizialmente a tutela 
deila propria reputazione. 

LA DIREZIONE 


Risposta 

tardiva 

alla 

speculazione 


Sulle vicende clic hanno 
riguardato la lira vi è stata 
una larga convergenza di giu¬ 
dizi: la componente specula¬ 
tiva ha fatto gioco sulla si¬ 
tuazione reale del Paese so¬ 
vrapponendosi ad essa e agli 
clementi che In caratterizza¬ 
no. Basti pensare che neppu¬ 
re un avvenimento di fonda¬ 
mentale importanza economi¬ 
ca. quale- la positiva conclu¬ 
sione dei maggiori contratti 
di lavoro, veniva preso in 
considerazione dal mercato: 
nel più pieno disconoscimen¬ 
to, Quindi, delle certezze pro¬ 
duttive che si apriranno nelle 
aziende grazie all'atteggia¬ 
mento responsabile dei lavo¬ 
ratori e delle controparti in¬ 
dustriali. Né. di conseguen¬ 
za, le quotazioni prendevano 
in considerazione i dati sul¬ 
l'aumento. seppure lieve, del¬ 
la produzione industriale. 

Di fronte a tale situazione 
vi era un solo modo per im¬ 
pedire il diffondersi di un 
irragionevole panico: adotta¬ 
re subito un pacchetto di mi¬ 
sure antispeculative sostenu¬ 
te da tutte le forze democra¬ 
tiche e sociali c capaci per 
la loro organicità di far im¬ 
boccare al Paese fin daU'im- 
mcdiato la strada del risana¬ 
mento economico, capaci in 
particolare eli offrire alle a- 
ztende shocchi diversi dall'av- 
caparramento di scorte per 
equilibrare i! loro conto eco¬ 
nomico. 

Lo stretto collegamento tra 
il momento economico c quel¬ 
lo politico veniva collo c ri¬ 
badito da La Malfa il citi ap¬ 
petto alle forze democratiche 
trovava un'eco politica imme¬ 
diata nei PCI ma era ancora 
una volta ignorato dalla DC. 
Ciò non 0 stato senza conse¬ 
guenza anche nel mercato va¬ 
lutario. La speculazione ha 
potuto fare le scorribande piu 
sfrenate, le imprese sono sta¬ 
te lasciate alla mercé dell' 
anarchia del mercato e il 
Paese ha pagato un sostegno 
alla lira tanto inutile quanto 
costoso. In funzione di qua¬ 
le disegno di politica econo¬ 
mica si subiva la perdita di 
riserve valutarie al fi.xing, 
cioè olla fissazione del prez¬ 
zo, alle ore 13. quando la Ban¬ 
ca Centrale è disposta a com¬ 
prare c a vendere qualsiasi 
sia il prezzo e la quantità? 

Solo quando la frana stava 
dilagando (il dollaro era or¬ 
mai a 930 Urei il governo c 
il ministro Colombo si sono 
decisi ad adottare parziali 
provvedimenti, presi quindi 
non solo con ritardo ma an¬ 
che sotto l'assillo del tracol¬ 
lo valutario. Quanto essi fos¬ 
sero necessari e urgenti è 
emerso dalVimmcdiato miglio¬ 
ramento della lira conseguito 
nei giorni successivi (il dolla¬ 
ro scendeva a 85.5 Urei. 

Non vale molto la giustifi¬ 
cazione addotta da Colombo 
che i provvedimenti non si 
potevano prendere prima, 
stante le trattative in corso 
con la CEE e le difficoltà da 
questa frapposte all'adozione 
dì misure contro le importa¬ 
zioni. Ci si dimentica di dire 
che le trattative dovevano 
essere più tempestive, da svi¬ 
luppare come parte di un di¬ 
segno organico In ogni caso 
nessuno impediva di adottare 
provvedimenti di natura non 
commerciale egualmente pu¬ 
nitivi della speculazione: dal¬ 
la eliminazione del plafond a 
disposizione delle banche per 
V n pronti contro termine " 
m tero tacciare la possibilità 
d' fare oncrazioni a termine 
so’o in favore della lira, a 
misure tendenti ad accresce¬ 
re nel breve periodo Voffertn 
di divise sul mercato dei cam¬ 
bi. Ebbene tali misure .«ono 
ancora utili per consolidare, 
oagi, il migliora^'Cnto avie- 
nuto e per acvu's.re, nel fu¬ 
turo, una maggùy'' elasticità 
di manor ra. 

Ore re ne rosse bisogno, 'r 
vicende valutane hanno ri 
eonf-'rmaio che il governo c 

vìinislrn del Te-orn si muo¬ 
vono solo olla atornata. E al¬ 
lora non ci meravioliano né 
la episodicità delle misure, né 
i’ 'oro ntardo. né la subor¬ 
dinazione a'ìe pressioni degli 
oseulo-honchieri per j prci- 
ledimr'nti non graditi che li 
riguardano. 

Non VI è dubbio che la pu'i 
oro^sa responsabilità politica 
ricade in ogni caso sul'a DC 
per aver bruciato negli ultimi 
mesi oam possibilità di intro¬ 
durre elementi di se'cttivitn 
nelle misure valutane impe 
dsndo ogni finalizzazione del¬ 
le stesse. Con il risultato che 
i lavoratori sono ch’amati a 
sostenere ancora una l'Otta i 
sacr'fict per la difesa contin¬ 
gente della propng mone'a. 
senza che essi sìono finaliz¬ 
zati a! risanamento dell'eco- 
nomia e senza alcuna garan¬ 
zia che la lira alla scadenza 
dei proi redimenti, in agosto, 
sia meno esposta agli attac¬ 
chi. Ecco quindi tl valore del¬ 
la proposta del PCI di copri¬ 
re tl vuoto attuale di dire¬ 
zione politica con nuove cer¬ 
tezze. Quali quelle offerte da 
un nuoto schieramento uni¬ 
tario e dalla qualificata poli¬ 
tica economica che solo esso 
può sorreggere. 

Gianni Manghetti 


La napeiTur.i del mercato 
dei cambi si avra domaiu 
mattina in condizioni profon 
damente diverse da quelle 
che hanno carAtterizz.iio i 
quattro mesi passati. La svol¬ 
ta, Iniziata giovedì scorso, do¬ 
vrebbe completarsi nel corso 
della settimana. La manife¬ 
stazione più evidente è nel 
fatto che il prezzo del dol¬ 
laro USA. preso a paragone 
per i cambi fra la lira e le 
altre monete, è sceso dalle 
916 lire di mercoledì (925 nel¬ 
le operazioni più costose) alle 
866 lue di venerdì (855 lire 
nelle operazioni meno costo- 
.sei. Qiie.sto mutamento si è 
verificato con l’introduzione, 
ad effetto immediato, dell’ob- 
bligo di dcpo.sitare per tre 
mesi a favore della Banca 
d'Italia una somma pan a. 
50', di ogni operazione eh,; 
richieda valuta estera, sia e.s- 
.sa per pagare importazioni o 
per fare un viaggio turistico 
(Vi sono alcune eccezioni, ma 
limitate a partito finanz’arie). 

Da domani entra pratica¬ 
mente in vigore l’obbligo, per 
gli esportatori, di pagare e.ssi 
in valuta il 30', delle merci 
che volessero spedire all’este¬ 
ro con pagamenti ritardati 
fino a tre mesi. Questa mi¬ 
sura, come la precedente, mi¬ 
ra a colpire la pratica di ai¬ 
terare le fatture commerciali 
con l’estero in modo da for¬ 
mare depositi di valuta fuori 
delle frontiere nazionali, sia 
temporanei (iier speculare .su! 
cambio), sia definitivi (espor¬ 
tazione di capitale). Essi han¬ 
no il carattere di un dazio, 
o imposta temporanea, che 
Iierò l'operatore può evitare 
modificando i termini di jxi- 
gamento o anche rinuncian¬ 
do alFoperazione per il perio¬ 
do di tre mesi previsto. 

Il 14 entra in vigni e un 
terzo provvedimento, il qiiaie 
abolisce ia possibilità, per le 
banclic. di f.ire vendite di 
lire per valuta al di fuori del 


plafond, o inassim.ile. stabi¬ 
lito dal Te-.oro. V^Tle a dire 
che le banche sono state, fi¬ 
no ad ora, lìbere di speculare 
al ribasso sulla lira, fatto 
questo che chiarisce la vo¬ 
lontà politica effettiva del go¬ 
verno. Quale sia il massima.c. 
che resta in vigore, è un se¬ 
greto; dovrebbe trattarsi di 
almeno 500 miliardi di lire, ; 
quali di solito non vengono 
usati per le operazioni piu 
positive, ma per quelle die 
rendono di più alla banc-i. 

Le misure, per il loro carat¬ 
tere indiscriminato, colpisco¬ 
no sia chi specula, sia chi 
compie operazioni con l’este¬ 
ro utili al paese. Ne sorgono 
una serie di difficoltà che oe 
corre risolvere affinché non si 
verifichino ulteriori danni al¬ 
la produzione e inflazione. 

MATERIE PRIME — L’one 
re suH’imporiazione è del 
2,5-3'r ma le grandi impre.se 
e gli importatori hanno po¬ 
tuto. nei cinque mesi di b,il- 
letto della lira « fare il pi-e- 
no ». Cercheranno perciò rii 
spolpare le piccole impre.-^e 
manifatturiere utilizzatrici ed 
occorrono interventi per evi¬ 
tarlo. Si può cominciare dal¬ 
le imprese a partecipazione 
statale, che hanno un pro¬ 
prio accesso diretto al mer¬ 
cato internazionale, invitan¬ 
dole a stabilire rapporti di¬ 
retti con i consorzi fra pic¬ 
cole imprese, dandosi una d.- 
sciplina di mercato. 

MANGIMI E CARNE ~ La 
politica zootecnica italiana 
non è ba.sata sulla produzio 
ne agroindustriale, ma sul 
commercio d’importazione di 
vitelli, cereali da foraggio, 
mangimi. Qui, oltre a gestire 
i movimenti delle merci, oc¬ 
corre una sterzala in modo 
da favorire subito FinveaLi- 
mento m rcrcah foraggeri. 
Piante olcagino.se. prati pasco¬ 
li. coltivazioni erbacee a ra¬ 
pida crescita. Le zone di irri¬ 
gazione (Mezzogiorno), colli 


nari e montane .-.ono tutte 
intere.s.-.ate .ul una mobilita¬ 
zione di nsor.->e che può n.sol- 
vere anello molti altri pro¬ 
blemi locali. 

CAMBIO TURISTICO — 

L’incetta della valuta pre.sso 
i turisti, prima che giungano 
in Italia, sta danneggiando 
seriamente que.sta branca d. 
attività che ha i suoi costi 
(importazioni di petrolio, di 
alimentari). Negli ambienti 
turi.-,tici SI fa avanti la prò 
jiosta di stabilire un cambio 
fis.io iier 1 turisti che dia 
loro certcz/^i aH'arnvo in Ita¬ 
lia e un premio di .ilmeiui 
il 10',. 

RIMESSE AGEVOLATE — 

La nuova legge sulie lufi.i 
ziom \alutaric e raiitoiiz/.i 
zione .id ;ipnre in Itali.) eoa 
ti in valili.) agevolano in [lai 
te, per la ininia volt;), zi; 
emigrati. Restano zh imba 
r.izzi burocratici die i con.so 
Liti dovi'ebbero però cercare 
di ridurre al min.ino. 

Il caro den.iro per gli la- 
ve.stimenti re-.ta un ostacolo 
grave. DalTasscmble.) dei .-> 0 - 
ci della Cassa rurale e arti¬ 
giana di Ghisalba (Bergamo», 
una delle 670 esistenti, c; 
giunge un telegramma m ca. 
denuncia che la stretta ci-z 
ditizia « in modo indiscrimi¬ 
nato colpisce anche coloro 
che effettivamente con il lo 
ro investimento inlendono 
concorrere iil super.iment.o 
della gi'iivc crisi economicìi 
nazionale; ritiene improcra¬ 
stinabile la riforma della L'z 
gc che costringe le Casse ra- 
rali al margine del sistem., 
perpetrando Tingiusta sup.v- 
mazia dc! grossi complc.^-^i 
creditizi » mediante l'obbligo 
di opcnire entro il Comune e 
i! divieto di aprire nuovi 
sportelli. Gli iilti tassi d'mic- 
resse c i forti profitti delie 
banche non n.iscono a c.)iO. 

Renzo Stefanelli 


■^ELL.-L torbida c)>rna-e ilei 
la fine atu.cip.ita della Vf 
Logislatuia c'è d.i n .-.i.ilem.i- 
re » il c.imbio dell.) guardia 
nella co.s.ddctt.) continuità, 
alla tc.st.i della Federconsor- 
Zi Si tratta di un gesto di 
arroganza, e però di impau¬ 
rita prepotenza e di compro¬ 
vata moorrezzibile inc.ip.ici- 
tà iKilitiea e prote.-isionale. in 
primo luogo di ben uidiviiiii.i- 
tl gruppi che domin.ino. oggi, 
la Colilnotti c la Cvjnfagnro’. 
tura. 

11 veitiet' dell) Coidirett. 
può tradire le .siier.ir.ze <'he 
alla Ci’nlerì-n.-.i di .Montfc.i 
t.ni della Coldiretti .--te.'.-^ i 
erano :>tat,- e.-,pii‘.-vie eoii la.) 
ta cliDn z.z.) e app.).-i.--.on n.) 
con\ inz.ione .\ii.iloz.iment.-, .1 
\eriiee (iella (■('iiDzr.col'u'a 
iniò coniinutie a d mo t!.)!e 
di non .super far .)'t'o. in te 
m.i d‘ l-’edercon.-.or/!, e'ie au 
quatta!'.-.: .suetub-? e inuno m 
'ina non muv.a cnmpae sii 
bordinazume. iier un) poi ;; 
ca dove non e'e pu.-ito pe. 
qu.ilclie cnter.o di Lber.) un 
prendiU)r:.i!:t.\ azr.)o..i e di 
potere i-ontrattuale d{‘i p:o 
duttnr:. rispetto a'.e Io-re 
cconoma-lu- e .--oc’al- e jiira 


piibhl.i-ìu' che iczol.tno la for¬ 
mazione <lol rctldito a-zrico.o. 

Ma di-icoiM di tal fatt.) non 
t>o,-.-'ono e non deblwno valere 
per il minustro dell'agnco' 
tura. 11 que.sito che si pone è 
olilari.s.-.;mo' i! r.en Marcora 
è stato srl) acclato d.i: giiio 
ehi di potere che .)lla Foder 
oon--orzt durano da oltre 2"' 
ann., o non ha .saputo adem 
piere ai doveri di .stato, che la 
legge gli impone per !‘e.-e; 
c.z.o ilei poteri di controll-i 
)-;)e gli .-on.) .ittiibii:!; in 
quinto muii.-^t-.o dell’.igrieol 
tur.)'' 

F.n dui h'hb'd’o .scoi.-o la 
.-X’a'unr.i ilei coni ululi iivev i 
)'hie--io al nnnistio )e qir 
c'e'r.r.i .) ichi-, .-:i pure -pe" 
d'.ve:.-e re.-.non.s.)l) l'.tà. il m' 

n..'t:o Moi' no) di coiiioru’e 
pii’MO i .;/()! uitii'i una vu 
iiiii'i,' di nippri’si’iituut’ dr’'r 

Bt’ti o’f, (>iimii!j^uz'<i’r 

proles\:<><’tt i c coope’'itive c 
dei ’-'iidii. liti, pei (iitrouliur 
■••■>1.11 h ':e’ ’o' <’ p.'i I tii d 
le'tipo li I,Kc.f'o’d- de"r. Fc 
deivo'isotZI (’ dei (’o’i.orz- 
luiiiin ■> per cun.sider.irc '<■ 
v.ir.e piopo-te che in mento 
.sigio ..tate p.edi.'i)-'.te. . 


Il pjissairgio alle Rejrioiti 


Le manovre della Confagricoltura vanno bnttute sul nascere 

Braccialati: iniziare subito 
le trattative contrattuali 

Vogliono essere protagonisti del cambiamento della nostra agricol¬ 
tura — il ruolo dei giovani, delle donne e dei tecnici al convegno 
di Ariccia — il discorso conclusivo del compagno Feliciano Rossitto 


Dopo i chimici, gli edili e 
i nictalmeccamci. i braccianti 
rapprcaentano la caiegori.i 
più rilevante sia dal punto 
di vista numerico (un milio¬ 
ne e settecentornila) sta d,i 
quello .strategico (!’agncoIiu- 
ra è un nodo centrale della 
crisi economica) fra quelle 
die ancora devono rinnova¬ 
re li contralto di lavoro. I 
primi Itanno « firmalo » strap¬ 
pando conquiste s-.gnificative. 
1 secondi invece sono alle 
prime battute di un.i verten¬ 
za die, come al solito, s; pre¬ 
senta difficile e combattuta. 

Gii agrari itanno chiesto 
tempo j^r studi.are le richie¬ 
ste e già manovrano per non 
dare risposte prec;;>e e solle¬ 
cite, ma I braccianti — e ia 
conferma autorevole è venu 
ta proprio ieri mattina dal 
comp.agno Feliciano Hossitto. 
segretario generale della Fe- 
derbracctanti. che ha conclu¬ 
so 1 lavori del convegno di 
Ariccia — vogliono che si fac- 
CM pre.sio: ail.a Confagricol- 
tura hanno mandato a dire 
che le t.rott.ttive devono ini¬ 
ziare entro lì 20 maggio c nel 
frattempo h.anno proclamato 
lo stato di .rgitaz.one dcll.t 
categoria. 

Non .solo, mi hanno arrc*- 
tato la propO'’a dei metal- 
incrraniri d. r.'unlre tutte le 
categorie c’ne itanno posto 
nelle piattaforme r;rh;e.=tc d: 
c)>ntrollo degl; tnve.timent: 
per promuovere azioni co¬ 
muni, po; hanno a loro vol¬ 


ta proposto un incontro con 
le maggiori categorie che an¬ 
cora devono rinnovare i con¬ 
tratti (tessili e addetti al 
commercio prima di lutti) e 
infine Itanno deciso — lo ita 
sottolineato ancora Rossitto 
— di stabilire rapporti posi¬ 
tivi con 1 contadini operan¬ 
do concretamente per lo svi¬ 
luppo dei fatto cooperativo 
e a.ssociativo. 

Il contralto — con il qua¬ 
le si vuole ottenere piu occu¬ 
pazione, un salano dignitoso 
(i braccianti italiani sono fra 
i peggio pagati in Europ,i c 
rispetto agli edili, ad esem¬ 
pio. percepiscono un 20 30 per 
cento in meno), investimenti 
pubblici e privati, il loro con¬ 
trollo. un U.SO corretto delle 
ri.sorse agricole, condizioni di 
vita e di lavoro più ovili — 
è momento di una importan¬ 
te proposta di cambiamento. 

I braccianti vogliono e dc 
vono essere protagonisti — 
1)3 aggiunto Rossitto — del¬ 
ia costruzione di una agricol- 
fjra diver.'^a. profondamente 
modificata, moderna, rapace 
di produrre di piu e di dare 
maggiore lavoro. L’agricoltu¬ 
ra attuale è un clamoroso 
r.=cmp;o d: ri.sorse sprecate o 
male utihz.7.ite. 1! .mento d; 
questa denunc.a è tutto delia 
Fcderbracrianti: un paio di 
me.s! fa cirra. al teatro delle 
Arti a Roma, affrontò li di 
.scorso dc! corretto uso delle 
r.sor.^e materiali (terra e 
acqua*, qu. ad Ariccia invc- 


in breve 


□ IL 19 SCIOPERO DEGLI AUTOFERROTRANVIERI 

L.t Federazione uniiar..* dezi; autoferrotranvieri ha procla¬ 
malo uno sciopero generale della categoria per il 19 m.tgzio 
jter cercare d: sbloccare la \fnenza per il rinnovo dei con¬ 
tratto d; lavoro. Ha c'ii.'-'sio altresì un .ntervenlo delia F'edc- 
razione CGIL. CIBL. UIL per .-sollecitare dal governo la con- 
vc^-azione delle parti, presso il min.stero del Lavoro, per d:- 
sc’j'.ere i \.in .t-pe’;: dc.l.« -v-rte-nza. 

O IL MODELLO 101 PER 1 PUBBLICI DIPENDENTI 

1. n;n..-.;tio (i.i Tt-aio ir.forma che i! 24 aprile erano 
e’.\ stati '.noltra*. a t t’tc l"* Direzioni provinciali, por es.sere 
recapitati az.i intere-i'at. l'tatali in ..ervizio e in pensione* 
i mf^eili K 101 » per 1.» denuncia de; redditi. Cm non lo aves- 
.'O ancora ricevuto può ri'.olzors; alle direzioni provinciali 
dei Te.'oro. 

[ZI DOMANI INCONTRO PER I POSTELEGRAFONICI 

Don.a.n; i s.ndacat. d -i postelegrafonici si incontreranno 
con li ministro delle Po-te. O.'lando per un esame del piano 
di ristrutturazione de.l’a.m.min.straz.one postale. Io sviluppo 
delle telecomunicazioni c .a .--alvaguard.a dei livelli d’occu- 
p.iz'.one. 

□ INIZIO DELLE TRATTATIVE PER I TESSILI 

Il 18 nr.tgg.o, iiill.i sed-z ciei.’aisor;az;onc coton.en. avra 
luogo il primo .nrontro tra le }>a:t; per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro d; oltre un inil.one e duecentomila ic,->iili. 

a PRODUZIONE INDUSTRIALE PIU' 5,9% 

Nei periodo gennaio m.arzo la prcxfuz.ione industriale è 
aumentata del 5.9 ma -si c lavorato 75 giornate, contro le 
73 dcll analogo periodo 1975. Nel mese di marzo l’aumento è 
del 14.4', (con le due giornate di lavoro in piu). Nel trime¬ 
stre segnano gli incrementi massimi l’indu.siria tessile col 
20.6',, le alimentari con l’il',, la costruzione di mezzi di 
tr.isporio col 6.6'-. Riduzioni si registrano per la meccanica 
'6.3',). u metallurgia (3.4',). i minerali non metalliferi 
i2.6'i). Le industrie chimiche hanno registrato il solo 3,2', 
di aumento. 


cc si è parlalo dell’uomo e 
in p.irticolare rie; giovan,. 
delle donne e dei tecnici. 

Le forze e le risorse per 
fare una ngnrollura sviiup 
pala (giustamente è st.ita ri¬ 
badita la proposta di uno .svi¬ 
luppo «agro industriale) non 
mancano; il convegno d; 
.‘\riccia s;a attraverso la pre 
senzzi di t.inti giovani, don¬ 
ne. .lìudenti, tecnici sia a:- 
travcr.so un dibattito tr.inco 
e di tipo nuovo, lo li.i tC'!.- 
moniato con forza. Il prò 
bleni.i d: fondo è ijucllo di 
togliere la precarietà al la 
voro agricolo. Il bracciante 
deve poter lavorare di piu. 
l’anziano c.ssero sostituito dal 
giovane, la donna trovare 
una pili giusta collocazione, 
il tecnico mettere a disposi¬ 
zione le sue cognizioni, la sua 
intelligenza e una p.is5ionc 
che sino :td oggi è st.ita .a.s- 
surtLamcntc mortificat,». 

Il discorso di Rossitto ha 
volutiimentc portato una no 
ta di fiducia ed c giusto che 
sia cosi. L’Italia e un Pae.-e 
ingove.-nabile? No ha lui .'tcs 
so risposto. l’Italia e un pac 
se che è stato governato m.)- 
le, un paese nel qu.ile i gita 
st; sono profondi m.3 in cu; 
forze nuove sono cresc.ule. 
Ed è da loro ciie possono ve 
nire spinte positive sia in d.- 
rezione del nianc.o di un so 
lido movimento d. lotta ciie 
si faccia carico di una iinc.i 
che è senza dubbio intelli¬ 
gente. 5.a della affcrmaz.one 
del processo unitario che fra 
i brace.anti stenta maledet¬ 
tamente a fare p.iss; avanti. 
Sia del rinnovamento dello 
stesso sindacato. 

Su queste que-itioni un ini 
portante contr.buto è vc.nu 
to .anche dalla compìzn.a L.,- 
b-zll,i Mi-.ine-e deìLt segrete 
ria nazio."!,-).?. la quale, dop > 
aver dcnunc.a'o il malumo¬ 
re suscitato nella c.a;, gor. ) 
per la manc.it.a con.^ult-iz.o 
ne in ord;n-e alla piattafor 
m». h.» proposto che la zc 
stione df'lle pros.-;m-- tr.itt.* 
live s.a un.tar.a e d; maS'.,. 
« Dnbb.amo f.are rome h.in 
no fatto ; metalrnecc.tnic. 

« Oggi la gravità de. prò 
blcm. -- sta scr.tto n,l bre¬ 
ve documento approv.tto alla 
fine ri^I ron.egr.o — e le 
pro.-ipettive nuove c'ne 
aprono, impongono un s.ìl:o 
di qual.t.3 nella n'istra in./.., 
tiva c nel nostro ..mpegno 
occorre .'ippr.ofond.re c arf. 
colare gl. obett.v.. coll-egar-. 
con eli ambenti dt ll.a .scuo¬ 
la, della ricerc.i, della tecn.- 
ca, detcrm.n.or* 'un ancor più 
lareo .«chieramento delle for¬ 
ze interessate e che lottano 
per lo sv.lappo e il rinnova¬ 
mento del P.te.se ». 

L’altra .'er.i. a mare.ne del 
convegno, s; ò svo t.i una .«s- 
semblea d; tecnici, ituden*.. 
laureati in aer.ir.a e profes¬ 
sori universitari. E’ .stat.a de- 
ci.sa la costituzione di un co 
mitato di coordinamento na¬ 
zionale. Il 18 la questione 
sarà posta al centro d. un ap 
pns.to incontro con le tre 
Confederazioni. 

Romano Bonifacci 


j 1,.) proi),*.-^!.) riprende.-.) ;. 

I II nuovo ') tlgscor.-o .-:uìL) Fe- 
j dercor..sor/i. che rArc.in,.) 
j .)v( v.) pieci.-.ito e :n ito 

j al convc.gno tenuto al .) Fic.) 

I d. Verona <icl in.ir/o 1!17.")- un 
j cn.ivegno dcdic.ito .) proporre 
I un canib'.ìinento gen,'i.tle td: 
1 tntt:!* del rno'lo di pr'por.--i 
I dinanzi al prob!<'ni i « Feder 
I eonsorzi). .Si tratt.iva c .si 
I tr.ilta di utilizzare con urgen 
j z.) iK'r l’economia del pae.-c 
t .strutture così unnort.in;: co 
, me qiu'lle de'la Fede!'t>>n.'(>r 
i zi: di (omhina.e — ne! r.- 
, .-'ix'tto del p'urnli.smo — 'a 
I riforma di tutta l’org.tni.va- 

' z.ione feder, on--ort-.le con !e 
I necr-ispà inurorogab:!! <!c''e 
I svdupno generalrtz.ito del 'i.s 
, .-'H'iazioni-mo de; p-odiitto". ; 
j d; (I .si-npr:re » .si, que,-,to ter 
1 reno Iv m•■^-.--sa:’e i.'Triv-ì. 
I gr’ize > 'r.i ’i' ore inizzaz erii 
I n''o!es-,;ona!i agrr'’c e ; nn 
’ vim'’n’i eoonerit vi: vi '’-.i; 

I lava e t-.itta d- eh .arire c 
. .s|ab.!:re reme i- m'ire 
I pa'.'-aggio alle Hez on: rie")' 
I comooic'nze di co-itm’.o d ■’ 
t onnistm dc’l’agricn'tura ■ u" * 
i F'-dercon-orz! e .sui cnn.'-'erz. 

I agrari. 

' P.irliamoci cbiaro' 1) prò 
po.-ta de'.r.-Mleanza vo'ev.i e.s 
.-ere innanzitutto un eo-itr.bu¬ 
io a bloccare la ripre.-a d; 
una equivoca compro:n’.s.siont‘ 
sotto il controllo dc: grupiu 
I dominami ftglcrconsorti i. del- 
I ì.i Confeooperative. delle for- 
I ze p.ù avvedute <lella .-te.-v t 
} Coldiretti. o di arnb'.env p^.-o 
eoraugio.'i ma a q tanto pii e 
di qua'cbe eon.si.stenzi del',) 

I Confagricoltura' comprom s 
j .sionc. in ogni ea.so .-.enza ba.^e 
j di ma-,.'a e dunque v‘'leit-i^ia 
j agli effetti de. miit.iment; 

I .sperai. La .s')--.--) prn'i.id i 
1 mirava c mir.t a ricercare 
I su un diver.'O «’errene, le 
1 soluzioni demncrat'che nece.-^ 
j .-arie e po>v.bil;. in u"a '.") 

lutazione n'al'.-itiramente ;a 
I novatrice del preb'em) Li 
I prono.st.t d-ll’.V’eanz.i di.) e 
dà il segnale jht i! tinaie le 
forze ciie .-.O'tengono 1.) tfs. 
che la Federeonsorz! ed i 
Conso-'z; agr-iri. n'ofnnda 
mente rifornì iti .'e!',', n*'ee.= 

I .sita iimre.-e'n l;b:’; d'-' rin'o 
! v.iinento fl-^l‘'agr;en’tut.a ita 
I l'an.i. anche d* sol,, t.iin 
' b.ano l'.mpn.-,t')Z on,- del';* Ixi’- 


tagli.i che e loiminque neces 
s.ii.o eond ine. e .sulla nuov.i 
l.ne..i avvi.ino iiiTazume che 
lue.'to <) t.irdi eonciuisierà il 
.-ilice,'.-.st). 

11 scn M.iicoi.i h) ,-.ip.:o .1 
no ii.ie.-it;) n,;vit.)'.'’ >■ c .-.e rii.i 
capita, (HTchè ha eon.scni.io 
(luc.st.i !ipctiz.,)!!,', olà volga 
re e tronfi.) di-lIe al're. di ge 
.vti conti.)ri .teli '.ntere.s,^! di-' 
p.te.se ,-he .s d batte in una 
en.'i per la qua e og.i; giorno 
.il mini.stcro dell'.igricolttt;a 
ci s. di)-c, .s. acrcsi'ono le 


p.iUM’ d; 
medio? 

Pi i', né 
non ha 


ti.u',)llo .sen.M t. 


Pi i', né 1 mi.i, ,ti,i M.i:','o: i 
non ha .-■iputo p'eaeleic l.i 
i’.t..if(r:.-:;,'.i n'i.-.-.ne d 

f|'i i. 1 f.itt.i 1.1 .--•amp.i (Ilo’ 
(ilio.) •• .sjh'ci.ilizzata che qu* 
.-.•■inno non hi gruiaio — f 
i»'!' la i*r.mi vota — 

o. -ann.i mg l'in.i'e,:. per l’o,- 
)•.).--;, 'Ile dt. '.\-.'‘-mh',’ i a i 

nu.ll,' ,'lell I l-'e,ler,.. ,■ ' 

F.n.indir do;/-ere de.',Vi Se 

In 1.1 ' I,(1,1 Ai'-^'nige 

in, di'il.i BepiihhlirM d; Par 
-c Sem. ere * ha dovuto scr. 
vi-.’-c. , L.i ■■ nuov.i ■■ F,'(ie. 

coa.-oiz. cop.'c mlcrcs.-.. citra 
nei all'.igi ico.tur,) il carni* «■ 
del veit’i'e c,)nf,-im.i !.i l.n, .i 
del s(*;togi)'.('rnol.o 

(pi-it ;d ano e.'onomie > d; M 
inno h.ì t\'pre.v .'0 rt..--er\e ed 
h.) lorm ilato ,'r:tic'o,' e,-,pl;e 
te alla compì cita della Co i 
fagr.eoltur.i in un’o'peraz.ion,-. 
appunto d; voluti iio.-a Irr,- 
.-ijsin.'.ibilità 

I! mim-'tro .Marcora ha ’i- 
obblig ) d. .--ap-re che ; com 

p. 'i 'i,).n’: f’ .sari nel •> 

legge che ;< go' i l.a v.t.i de; 
Consorzi .ìgrar; e del!.-) Fe 
dereon.snrz.i non -oof* .sta*, 
ademp liti: .-.i anzi (ite 1.) po 
l.tic.i d. q U'sto «e.i.ic'o de. 
i'ag; .eoliu!.) > leomc <bb-^'ii 
a (■: ( ; n-.oiibb U'.ini d e 

«■: <1 fiii'nti'e; ann T.i. tii i s'‘:, 
zi I on..s,'g'ion.ze'• nn<i In o- 
gin./zito li (l'fesì <|egh ig'i 
(•"l'Tor! u'ì’ì b) s,>:ton'ito 
-\:.up:>i* .igr'eoo. uo’i hi vo 
'.vi'ii ih*. I o-ra, ’o -ir'' d 
t-i I ..) eCnf) I. ' 1 -1; un po’r •■■■ 
l'ontr I!tuale e, nnomV-o de; 
p ci-rior. .ag.- i','. u'>>i h.,) ve 

1 ì‘ ,. tvrc'ie s <• me s i r, 
'IO d pree--- ir'- rc - 
I . > 1* ;■ I "■ ,i 'i ir I li 

d;""i-on'' d-l'o 
.'tiio e de'l.i coo'iera/'en'- 


Impetrili non risncHati 


.\1 m.lustro Marror.i •• .'t i 
to r.cordavi eh'* l’o'i R ini)' 
p'csem.ando alle Cim--:'* .i 
.sUo primo governo < '6 d e< n; 
bre 1968* a.s.s’in.se '.''miteg’ o. 
« II) VI,a imniedia* i d. p'-rse. 
g tire un adegu.imen’o de' i 
Federi oivorz! c de: r.in.'Or'. 
.igrar... facendo ;K-rno tr, 
■.'.altro .-.u'.r.m’onorr.ì funzione 
dei con.sorzi. .^'i un nrogre s- 
.s;vo .ill.ìrg.ì.men’o de 'a lo-,) 
b.i.se .a.ss.vlativa e c-i'Li p e 
r.a valor zz-iz on" d-'l 'oro r, 
ruttore roor)era*;vr, i- Una v<- 
r.i e propr a fando-.ia- n-T. 
:-n'n p-rre';'- c ie.:io invegno 
no-) f .st.i’o ri'-pevu’o rn) an 
che jx-r, he .dt ni.to .n.p-gi.o 
f-r.i .'t.ito i-.' i-.v, hs -1 
aim: r>' rr. i i" * r'nfe'.mr) 
.ugrur-a ni/oni'.e Ma il nr- 
r.'stro ’iop ha l'o cnire 
;! .s'g.nlf z.ato rì-"l r ehrimo 
Il m..a s-rr) Marcor.) deve 
.s.anere che « .’oncr az.n.n--' Ve 

tr<ar.e » con’'addire r,;‘.i.-,a- 

ir.eive — rom'e .n, .lo .ti'e .n 
roafcnd.hi'e di ’ l'.'U't. zr ipd 
rìe-mocr..-* .II.. — q le', r.’e-a 

;-)rocc-so ri. p .O'.e re'-,„.on e 
d. effe"*.-.,- e ,o*re*".' COP- 
-.-ergonze eh, <; ve.pgono '*) 
b-’e.pdo IP t tfe le r, g op; , 
l.-upe egg-o.zzaz (■ .p. 

nr-*’"*.'- '.r.a i agriro-r e fra ; 
nio'-.rr.(.r.t . ccopsr,* v. .•\p-'’ae 
per n'oh'. m 1 d,.'.) Fede"- 
consorzi, il Pge-e m rim 

p.igr.e 'e forse •mnegr,-,"., p, ; 
r.nnnv.ì mep'o ec-.n.'.Ti'co e 
scic'a'e de”) ag’‘eo'’'ira e 
defeeopom a scanno da ’jp i 
parte; ‘. vcc, h: rodami di 'ina 
folle e fa;;."a pohiie.a azr.ar'.a 
.stanno d.) ') n^rte opo,is"A II 
rr.in.'tro Mar'or.a n<an ’na s) 
pillo o '.o..i'o n'.e’terv di'a 
p.arte g.u.-’.a De\e e.-gere co 
mu.iquc- ch..)r-'< L'Alcanzi 
.n.s;.-,;e e .s; b.it*er.’‘* j-^rche 
La .-,113 propost.a venga ac< ol 
ta e rca’.iz.z.'it a F-vs.a non .-o 
lo e leg.tt.ma ma e form il.*- 
ta e .sostenuta per un ob o’ 
tivo intere.-vse d. rinnovarr.en 
to ohe e dei l'at.se; «-.-.sa con 
.sente r(,--rc,z..o d; un ru-', o 
•agg. orn.no e r.n',.gor.to 7 . 
movimenti org.inizzat; da. 


n •r(l’i"ori .agl > ol. ‘ 

.).--•.( ..it 

No: non • ; f lee.i'gia ! " . 

.som .=-*;);) *n'.o r';e qu-.s"! 

''i*;.! ,1' *.o-a p'iovo l’T 
■,mi « Fc(!er,'-n-o'/i » é p'ù 
.a-dia ,i; rrielie ;>:g-in*e ne’. 
:i.a'-.-'o .s'.a p-'-rcli-- d--ve ror 
regge'c i-rror: e d'-.*razop; 
ini -o;)r.i t * u'’c) p,-r‘h," e.-ua 
:)o..e 1 b I.-,- (!• l.'m'o r'.cnio r 
form.a'ore mi n trt,-e pa , o - ■ 
■in.*)’.) c'/riveri'en’e e d 

Tiiss, ,t -'1 ro’* ■*.• a’o'; e de‘ 

P',z1'i”or; agr>o': T n*o me 
no pes-opo e'grr- a’t"" a f.a' 
.s' lli-on;- srree--i'men*r 
ci’ie" < h.e — ■'f-'l.'i C-i’d.re**! 
e n-r.) Confa '" cri'*ura — 
r .ip'o ,’.,"o d ie,-* » e■l.pe^■m 1 
nro'. I cfi'fi p",-;"i , eop 

f-o-* n — s-i' ron P-'o 

*p*.-ode'0 --,e* mo'to rhe ogg' 

è pcress-ir o z i ,>o' 

■■,ag"-,co't’l ' I e del Pa-'se F 
(|. l’l"-‘oni -'Cn .se pe A, hSsr.e 
fa'e ne.mmepo i eorr.n'i-'i d' 
O'-e-". -eh, T-i-;." • , oro 

‘ago', s". d *in*,i "fis.-' o 
"' I -i ,. dr'"‘eronom a 

p.-.- prde-e,,'" r-",' rd * 

Cz-sr—r' a-'--,"; a-S'e -I»! 

ran.*o’o '-'•;o--o ner "’V.’s' 
gr.o ,!■ * -‘"e '.- ‘r-Tr de' 1 
no''imen'o ag'Coto. ro*) "’J 
n * .a ron'» l->a e le e» 

7 -‘n-e To'e^- o 'a’’, e.-,n ’e 
-r-, • ’ e 

za' 'ni d r.-i'* ' v-, * o"’. er'~ ’a 
r> ’ 0-1, -p • ,''a de”e eoo'V'''a 
; • ron ! pa*er de*’e P" 
g en 

T,"A”e i-'z 1 de' rontad n'. 
•'■■n'ra’.a '^a'*’; o-'eptarpen*' 

de* ,. IO V Poogresso naz'-'ana’e 
si! " nn'in nericr-it- •p‘>T *'r 
nrv'o't’irn ns^ry-intn ». sa d! 
dr.ver di'e e d ar.) s e iramen- 
*e i.-a ro.n’r.b l’o d; a to mne- 
g IO rx-rch.e q ie.."o nuovo ra¬ 
ntolo SI) i.srrilto nella viee.n- 
(fa sCK-i.j'e ed cconom.ca de.- 
la no.-itra agr.coltura con In 
easeicnz-a della gr.av:t,à dei.4 
cr..s, e con '.a .sv urez.ga di 
((Mtruirt l.itt. n'uovi per !1 
Pac. e. 


Attilio Esposto 
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La DC ha sepolto anzitempo la sest?, 
legislatura nel segno delFarroganza 
e dell’integralismo respingendo 
le soluzioni possibili e necessarie 
che i duri tempi di crisi impongono 
Ha fatto tutte le scelte 
neH’ambito egoistico del tornaconto 
di gruppo e di partito ma non ha fatto 
la scelta di cui l’Italia abbisogna 


La DC non sa indicare 
nessuna strada nuova 


L a DC si presenta airappiinta- 
mento dottorale sotto il sc^no 
della contraddizione e delTambigui- 
tft. Mentre andava rijK'tendo di non 
volere le elezioni anticipale, ha la¬ 
sciato cadere o apertamente re- 
.spinto tutte le proposte che poteva¬ 
no davvero evitare lo scioglimento 
delle Camere. Non si è impegnata 
sulla proposta l.a Malfa; ha respin¬ 
to la proposta socialista per un go¬ 
verno di emergenza: ha respinto in 
modo frettoloso e immotivato la no- 
-stra projwsta |X'r un accordo di 
fine legislatura che non mutasse le 
basi del governo e la collocazione 
delle varie forzo jwlitiche: ha impe¬ 
dito a Zaccagnini di fare il tenta¬ 
tivo da lui proposto: rincontro tra 
tutti i partiti dcU’arco costituzio¬ 
nale. 


Isohimciito 


Cosi :omiK)rlando.si ha inasprito 
fino alla rottura i suoi rapjwrti con 
quei partiti che essa stessa diceva 
di considerare suoi alleati, in par¬ 
ticolare con il Psi e il Pri: ha vani¬ 
ficato il discorso del confronto co- 
.struttivo con noi. La De è andata 
alla rottura con i sociali.sti e con 
tutti i partiti laici suH'aborto. com¬ 
piendo un vero voltafaccia di jxisi- 
zioni. Do[xi quc.sto concreto com¬ 
portamento ix)litico. la scelta del 
dibattilo parlamentare c l'aver fathi 
dire a .Moro che si ricercava con 
questo una nuova solidarietà tra le 
forze della maggioranza c un'intesa 
con l’opjwsizione comunista che po¬ 
teva « considerarsi come concord.i- 
ta »; questa .scelta, dicevamo, è 
apparsa a tutti per quello che era, 
cioè una manovra per riversare su 
altri le responsabilità, che sono 
sue. iier rmterruzione della legi¬ 
slatura. 

Non meno contraddittoria c am¬ 
bigua è .->tata la vicenda conare^- 
suale e ciò che l'ha seguita: la vit¬ 
toria di stretta mi.sura di Zacca- 
gnmi. subito do{X) Fanfani alla pre¬ 
sidenza del C.N. c Zaccagnini in 
minoranza nella direzione, gli as¬ 
setti interni ancorali alla vecchia 
logica. 

IjC contraddizioni, le ambiguità, 
certi rapidi voltafaccia democri.stia- 
ni hanno dunque avuto il duplice 
ri.siiltato di bloccare il processo di 
rinnovamento e di consentire una 
rivincita delle correnti moderate 
della De sconfitte al congresso. Ciò 
conferma il persistere della criM 
democristiana e la perdita crescen¬ 
te della -sua capacità di esercitare 
in modo degno la guida del Pac.'C. 
E tuttavia, la De non ha potuto 
spingere a fondo questa linea di 
rottura, poiché in molte regioni im¬ 
portanti — dalla Lombardia alle 


Marche, alla Puglia — non .sono 
st.ìte rotte le larghe intese pro¬ 
grammatiche che ci vedono prota¬ 
gonisti. e che .stanno a flimostrare 
(pianto siano forti c profonde, no- 
iio.itante tutto, le spinto unitarie. 

Come si pre.icnta oggi la De al 
giudizio dogli olottonV liinauzitutto 
tome la (irima resiioiisabile della 
cri'.i tH-onomica e monetaria; co¬ 
me il partito die, con il suo si.-tc- 
ma di iKitcre, ha recalo gravissimi 
guasti politici e morali nella vita 
e nel funzionamento delle istituzioni 
c dello Stalo. In secondo luogo, la 
De è sola. Dopo quasi un quindi¬ 
cennio di collalKira/ione di centro¬ 
sinistra. con il Psi. il Pri ed il Psdi, 
li conqKjrtamcnto prevaricante del¬ 
la De è stato la causa prima della 
lacerazione di questa alleanza e 
del divorzio dai suoi partuers. 

TI fatto grave e profondamento 
antidemocratico è che. mentre la 
De rappresenta oggi circa un terzo 
dogli elettori e non è più in grado 
di costruire attorno a sé vitali al¬ 
leanze maggioritarie, essa occupa 
ini jMlcro sproporzionato. Ha da 
.sola il governo, domina pratica- 
mente tutto l'apparato dello Stato, 
nei settori pubblici dcU'economia e 
deiriiiforrnazione. Un paese non può 
reggere a lungo, in deniocraz\i. 
que.^to srpiilibrio. In terzo luogo la 
De non sa indicare, in questa cam¬ 
pagna dctlorale. una ragionevole e 
credibile prop()-.ta jier uscire dalla 
crisi. iKT il rinnovamento della so- 
c.ctà c por il governo. 


Due conclusioni 


Tutto ciò porta logicamente a due 
concluaioiii: è neco--sario, i>cr il Ix-- 
r.e del P.ie>c. die la De abbia nella 
Vita nazionale il |x?so die le spet¬ 
ta per CIÒ die rappresenta ed è. e 
non di più. e che si metta dunque 
fine ad un potere sproporzionato e 
ingiustamente occupato. E’ ncce-.- 
.sario che gli elettori riducano an¬ 
cora. il 20 giugno, il pe.so di questo 
partito c gli facciano in questo 
mc-do una critica .severa. Cosi, o 
con un'ulteriore avanzala del no 
.‘•tro partito e delle altre forze di 
sinistra, sarà possibile creare le 
coidizioni per dare all'Italia un go 
\crno con larga base di consenso, 
fondato .sulla colialwrazione delle 
forze democratiche e su una nuina 
.solid.irietà nazionale e [xiixilare. die 
affronti con possibilità di suecess-i 
ìj crisi del p.ie.so. 

E non è csclu.'O che questa crì¬ 
tica induca la stessa De ad ojx'rare 
quel rinnovamento che a p.ìrole 
procl.mia di volere m.i che sinor.i 
h.i contraddetto con i fatti. 


Renzo Trivelli 


Le proposte 

comuniste 

per 

un’intesa 

unitaria 


l^ilF^ese 
a scegliere 


L 
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L .\ DC non sceglie, scegli tu »: nel¬ 
la .sua cstnina .saitelicilà. ([ue- 
.slo slogali del PCI laccliiude la storia 
di ima crisi profonda e nuova del par¬ 
lilo che ha guidalo il paese (ler un 
trinlei'.iiiu. K' vero die la DC non ha 
scelto".' Mi-;ogiia uiloiulersi. F.s.sa di scel¬ 
te ne ha latte e non iiodie. ma non ha 
latto (piella scelta di cui il pae.se alilii- 
sognava. Ha cominciato la legislatura 
con una provocazione, cioè con un go¬ 
verno (Il centro destra i cui gua.sti si 
sono hingamente ripercossi sul (piadro 
politico, sulla sitiia/ionc i-conomico so- 
ciale. sulla puhhlica moralità: e ha con¬ 
cluso, o meglio ha seixilto anzitempo, 
la legislatura ancora lon una provoca¬ 
zione nel .segno deirarrogaiiza e dello 
integral'smo voltando le spalle alle .so¬ 
luzioni possiteli e nec essarie clic i tem¬ 
pi duri (Il crisi imponevano. 

Fra filila e faltra di (|Ueslc .scelte 
provocatorie, altre ne ha fatte die il 
Paese lia duramente pena lizzato: !ia ca¬ 
valcato la menzogna degli c oppo.sti 
cestri, mi.-mi v. Ita lancialo la cnxii.ita sul 
divorzio. Ini cambiato cmicameute lo 
iilliaiize parlamentari secondo la iiiù 
grilla convenienza di parte. Ma c|uesto 
giuoco, reso pm-verso dai fatto die .si 
.svolgeva .sullo sfondo di gravi diflicoltà 
ecoiiomiclie. è andato a .slxittere con¬ 


tro la robusta muraglia della co.scien- 
z.a democratica del paese: ed è stato 
il là giugno. 

Più ancora dei .sensibili spostaim'ini 
eli ttorali (la ditteivn/a in voli !ia DC 
c PCI è precipitala dall'll'' del lh72 a 
meno del nel 11175 mentre la sini¬ 
stra si (■' atte--tat,i .sul ). è la qua 
lilà politica del nuovo orienUuiien'iO del 
Pae.se a sottrarre alla DC la condizio¬ 
ne prima del mio monopolio del potere: 
la prcHilusione anlicomuni.sia. 11 voto ha 
indicalo chiaramente l'alteriiativa possi¬ 
bile in una miava. v.i.sta unità d: lor/c 
demoeratidie die .si ricoiio.sca iii un prò 
gi anima di rinnovamento c in un nuovo 
metodo dj governo. 

.Non a caso gli efietti politici del là 
giugno vanno al d* là degli .stessi spo 
slami liti numerici dei rapporti di lor 
za di ttorali travolgendo la stantia for 
mula del centro .sinistra. Non e'é .solo 
un cospicuo aumento disile amministra 
/.ioni di sinistra ma il Irequcnti* aggre¬ 
garsi di maggioranze più vaste die in¬ 
cludono repulihlicam e socialdemocrati¬ 
ci. c c'é il fenomeno iiu‘(’ito (l(>gli ac¬ 
cordi programmatici e istilii/.ioiiaii die 
v anno dal PCI alla DC. K‘ un proce.sso 
die non si arena iii'l tcmix» ma die 
pro.^egue fino alla primavera del ll'Tti 


con episodi come il voto su’ bilaiuio 
(Iella giunta minoritaria di Miiisiia a. 
.Napoli, il cambio di magg.oraii/a .illa 
Kvgione Lazio, al comune di .Viicoiia. 
all.i prov inri.i di Latina. 

.Ma e.ssa. pur in mezzo a coiiv ulsioui 
V iionoslaoie alii signiticativi (I: niino 
v.imcnto (come l'elezione di /atcagni 
ni a segrelai'io e la spaccatura a nu-- 
M nel t niigresso di marzo con la .si mi 
litui (Il misura dello sdiieramcnlo io>i 
M i vatore) non aicetta sostan/.ialiiienl.- 
il verdetto del Pai'se e finisce col In 
gorare ogni possiliilità di dialogo cou 
le loiv.e demiKraliclii'. iiifitleiido addi 
ritlura i suoi s no v. \’t'(iiamoli (iiie.'ti 
! no ■ die sono altrettanti scalini a di 
.sci ndere die liauiio cniuintto nella boto 
la .senza uscita del 20 aprile. 

novembre, mentre negli organismi 
risirelti della Camera si svilupp.i po 
sita amente il confronto sulfaliorto. in.- 
zaino slancile consultazioni governative 
sul programma a medio ti'iiimie — a 
pri'iio.Mto del (iiialc il PCI. due niO'i 
prima, si era latto promotore di una 
proposta globale — che fanno emerge 
re vistose contraddizioni nella maggio- 
ran/a. paralizzata .su (iiiestioiii di iniHo- 
(io. Ndia DC riprende lo scontro sot 
lo la pre.ssione degli sconlitti del là 


giugno. Le foive che .si ritrovano nella 
• linea zlaceagniiii ■> non vanno al di l i 
della formula del i coiifronlo nella (h- 
stmzioiie 5> col PCI. Lo scliiiTamenlo av¬ 
verso organizza una rivincita in cui do- 
vnhlie ('ssere coinvolta la segreteria 
del partito c lo stesso governo. Kmer- 
goiio anche nel PSI talune propensio¬ 
ni alla crisi di governo, che si tradur 
mimo in pratica a Capodanno, quando 
De .Martino, sconfessando la posizione 
assunta in precedenza, scrivi' un arti¬ 
colo dii' (li fatto segna il ritiro dell'ap¬ 
poggio al bicolore .Moro La .Malfa. 

I lomumsii iiisi.slono dii' l'impegno 
prioritario deve essi'ie (piello volto ad 
evitare il precipitare della crisi, lascian¬ 
do aperto c portando a concrete con¬ 
clusioni il conlronto fra le forze de- 
mocratidie. Le occasioni sono offerte 
dalla pri'sentazione in parlamento di di¬ 
segni di legge sulla riconversione indù- 
.striale e sul Me/zogiorno. Essi .so¬ 
no inaccettabili e dovranno essere pro¬ 
fondamente iiiodilicati. ma indicano 
proprio i due settori dt'cisivi d'iiitcr- 
vi'iito. I socialisti allermiuio che que¬ 
stioni di così vasto momento (decine 
(Il migliaia di miliardi indirizzati a mo¬ 
dificare gli eiiuilibri strutturali del si¬ 
stema icoiiomico) comportano il con- 



T a Direzione del PCI. — di fronte 
^ all'ulteriore aggravarsi delia si¬ 
tuazione politica, agli elementi di in¬ 
certezza e di confusione sulle solu¬ 
zioni da perseguire, alla mancanza 
sempre più evidente di unità di indi¬ 
rizzi e di capacita operativa del go¬ 
verno; — preoccupata per le pesanti 
ripercussioni che tale stato di cose 
determina sulla crisi economica, pro¬ 
duttiva e finanziaria e sulle condi¬ 
zioni di vita e di lavoro delle masse 
popolari: — consapevole della fun¬ 
zione che. in questo momento, piu 
che mai compete al Partito comuni¬ 
sta che rappresenta una grande par¬ 
te di lavoratori e del popolo italiano 
e che. dal 13 giugno in poi. ha dato 
ripetute e coerenti prove di volontà 
unitaria e di propositi costruttivi; 

rivolge un vivo appello a tutte le 
forze democratiche e popolari perché 
sì giunga a un accordo politico che 
valga sino alla fine normale della le¬ 
gislatura per la soluzione delle que¬ 
stioni più rilevanti che sono davanti 
al Paese e al Parlamento. 

Solo un tale accordo, ricercato con 
la rapidità e l'urgenza che sono im¬ 
poste dalla drammaticità della crisi, 
può ormai consentire che il Parla¬ 
mento. il governo e tutte le istitu¬ 
zioni democratiche operino con effi¬ 
cacia, t sulla base dell'impegno di 


tutte le forze popolari per evitare al 
Paese i rischi dì un prolungarsi del,a 
paralisi, di un aggravamento delia 
situazione economica e monetaria, 
di un acutizzarsi delle tensioni so 
ciali. di un deterioramento del regi¬ 
me democratico. 

(DALLA RISOLUZIONE DELLA DI¬ 
REZIONE DEL PCI DEL 7 APRILE 
1976) 

• • • 

Oono venute meno le condizioni og- 
gettive — economiche, sociali, in¬ 
ternazionali — che hanno consentito 
(pur con danni e ritardi per il Pae¬ 
se. dei quali oggi si misurano le 
gravi conseguenze) l'esistenza di go¬ 
verni in vario modo fondati sulla 
pregiudiziale anticomunista. Sono 
mutati, a svantaggio della discrimi- 
nazicns verso il nostro partito, i 
rapporti di forza sociali c politici e 
gli stessi orientamenti deiropiniorc 
pubblica. E sono cambiate anche le 
posizioni dei partiti che finora, in un 
modo o nell'altro, avevano procla¬ 
mato. condiviso o subito la pregiu 
disiale verso il PCI come condizione 
necessaria per formare le maggio¬ 
ranze e i governi. 

In conclusione, mi pare che il 
punto a cui si è giunti sia questo; 
da una parte cresce nel Paese, e an¬ 


che nei partiti, la coscienza che non 
SI può piu eludere la questione co¬ 
munista. che l’Italia di oggi non si 
governa senza il PCI; ma. (Jall'altra 
parte, si esita o si è incapaci di trar¬ 
re da questa constatazione tutte le 
conseguenze necessarie in ogni 
campo 

Dal permanere di questa contrad- 
aizione. di questo problema — che e 
maturo, ma si lascia irrisolto — sta 
soffrendo sempre più acutamente la 
nostra società. Chi ne sopporta piu 
pesantemente le conseguenze sono i 
lavoratori, che sentono e sanno che 
anche questo governo che si costitui¬ 
sce in un momento cosi doro soprat 
tutto per essi, non e e non sarà un 
governo che possono considerare 
un governo che sia anche loro, un 
governo di cui fidarsi. 

Siamo i primi noi ad avere coscien¬ 
za che nessun partito ha virtù tau¬ 
maturgiche. Nei vogliamo dire un'al¬ 
tra cosa, ben più concreta e con un 
preciso significato politico e di clas¬ 
se. L'ingresso del PCI nei vertici 
della direzione dello Stato realizze¬ 
rebbe un mutamento di sostanza nel¬ 
la natura, di classe e politica, del 
potere. E infatti, negli ultimi trenta 
anni ci sono stati, si. vari mutamenti 
politici negli indirizzi e nelle coali¬ 
zioni di governo, e vi sono stati an¬ 
che momenti dì sviluppo e di pro¬ 


gresso. nella società italiana; ma 
non e mai mutata la natura delle for¬ 
ze dominanti. L'insieme de! movi¬ 
mento operaio, nelle espressioni po¬ 
litiche in cui esso si e storicamente 
affermato e si manifesta nel nostro 
Paese non è ancora salito, dopo gii 
anni 194447. alle responsabitita su¬ 
preme del potere, per le quali esso 
e ormai maturo e pronto. 

Ma proprio questa è oggi la prima 
e indifferibile esigenza nazionale. La 
ricerca di soluzioni al dì fuori di 
questa è vana fatica, e c ronzio di 
un'ape dentro un bugno vuoto >. 

L'esigenza di un cambiamento dì 
sostanza nelle basi politiche e socia¬ 
li del potere, nel senso di una parte¬ 
cipazione al governo dell'intero m.ovi- 
mento dei lavoratori, può essere sod¬ 
disfatta in Italia in un solo modo, 
che non e quello del dominio esclu¬ 
sivo di una soia classe o di un solo 
partito, ma è quello di una direzione 
democratica della società e dello 
Stato da parte di un'alleanza, di una 
coalizione unitaria. 

Ecco in che cosa consiste la que¬ 
stione del PCI e in che modo si può 
e si deve risolverla. 

(DAL DISCORSO DI ENRICO BER¬ 
LINGUER ALLA CAMERA. 20 FEB 
BRAIO 1976). 




senso e la < corresponsabilizzazione » 
del PCI. Quest'ultimo chiarisce che non 
accetta soluzioni ambigue: i comunisti 
o stanno a pieno titolo nella maggio¬ 
ranza o stanno aH'opposizione. Ma an¬ 
che nella loro tradizionale collocazione 
vogliono fxtrtare avanti il confronto sul¬ 
la sostanza della linea economica. 

La ris|X)sta donux^ristiana è arrogan¬ 
te: non solo respinge qualsiasi forma 
di a.ssociazione del PCI ma rivolge ai 
socialisti il ricatto della fine trauma¬ 
tica della legislatura. 

Caduto il bicolore. la crisi di gover¬ 
no si trascina per tutto geniiuio c |K)iie 
in evidenza il ritorno massiccio dei 
gruppi con.servatori della DC. Si profi¬ 
lano pesanti elementi di ricatto e di 
intorbidamento di tutta la situazione na¬ 
zionale: espliKloiio le rivelazioni sulle 
bustarelle della CL-\ e della Lockheed, 
si scatena l’assalto selvaggio contro la 
lira al di là di qualsiasi giustificazio 
ne € tecnica », da parte della gerarchia 
ecclesiastica \ ienc una ereseenle pres¬ 
sione sui deputati (le perché interrom¬ 
pano il loro dialogo suU’aborto. 

11 moniK'olore di Moro nasce in feb¬ 
braio in una situazione già molto logo¬ 
rata. Il ministro Colombo attacca rac¬ 
cordo contrattuale dei chimici rilancian¬ 
do il ricatto (Ielle ^ compatibilità » a 
tutto il. movimento sindacale e incorag¬ 
giando le teiideit/o oltranziste del pa¬ 
dronato. Si itrofila un aspro conflitto 
-sociale, in presenza del governo più 
debole che ritalia abbia mai avuto. Il 
congresso .socialista ìndica come pro- 
spittiva strategica del p.-irtilo l’alterna- 
ti\a. e come itroposta politica ravviei- 
iiala rattuazione di una svolta che por¬ 
ti la DC a condividere un imjicgno di 
rinnovami'iito a.s.sicme alle altre grandi 
forze popolali. 

Il PCI rieliiatiia anconi una \oIta 
alla sostanza (lei problemi. .Attraverso 
un ampio diK-umcnto di projxtsta posi¬ 
tiva. l’s.so indica una serie di soluzioni 
imntediate per la difesa della moneta 
e (Icll’occupazione. per .stimolare la ri¬ 
presa degli investimenti e migliorare 
la bilancia con l'estero, per avviare un 
pnK-esso (li ripresa produttiva iiidiriz- 
zato al grandi consumi sociali. La DC 
tiene il suo drammatico congresso do 
\e le 4 (Ine anime» del partito afflo 
ratto in tutta nettezza. La vittoria del 
cartello facente ca|M) a Zaccagnini e 
Moro potrebbe essere l’indice che vi 
sono forze nella DC dis|X)ste a risalire 
la china della decadenza del partito su 
Ulta linea di rinnovamento. 

C'é subito l’occasione per verificare 
qiie.sta possibilità. E.s.sa è offerta dal- 
riniz.ialiva (IcH’on. La Malfa di eonsul- 
tiire tutte le forze deiiKK-ratichc per 
.giungere, senza alterare il quadro poli¬ 
tico. a .scelte (ritulìrìzzo concordale. 11 
leader repubblicano ben presto deve ri¬ 
nunciare alla sua iniziativa perché si 
\erifica un voltafaccia gravi.s.simo del¬ 
la DC: nel voto in aula .suH'articolo 2 
(iella legge suU'aborto (quello che ren¬ 
de lecita rinlerruz.ionc della gravidan¬ 
za nei primi !M) giorni) essa congiun¬ 
ge i suoi voli a quelli dei fa.scisti e 
imixtnc un testo che stravolge comple¬ 
tamente Io .spirito del progetto rr.stitiien- 
do all’altorto il carattere di un reato. 

E’ il momento di più marcalo iso¬ 
lamento della DC, umiliate le sue com- 
ixiiieiiti demorralichc. nemcr.so raiitico 
siiiriio integrali.sla. Ma è a ()uesto puli¬ 
to elle il PCI avanza la sua proposta 
decisiva, quella atturiio alla quale ruo 
terà la fase conclusiva della crisi. E’ 
una i)ro|X)sta complc.ssiva — politica e 
jtrogrammalica — tale da consentire di 
affrontare in itkkIo .solidale i più gra- 
\ i probh'tni. di a.ssicurare la prosecu- 
z.onc della legislatura. E’ un patto rii 
fine legislatura articolato in cinque im¬ 
pegni: soluzione legislativa della que- 
slioiie (leU’alKirlo; profonda modifica 
dei decreti congiunturali integrata da 
interventi per allentare la .stretta crixli- 
ti/.ia s‘'cr)ii(lo un criterio selettivo, per 
introdurre elementi di equità nel .siste¬ 
ma tributano, per cominciare a distri- 
i are la giungla retributiva; un iiiicr- 
\eiito [tolitico [ter .sollecitare la conclu¬ 
sione delle vertenze contrattuali n co¬ 
minciare da (luclle del pubblico impie¬ 
go: rapido trasferimento dei |X)tcri mi- 
n.■^tcrIall alle Regioni e provvedimenti 
per ri.sanarc la finanza locale: atti 
i .scmplari sul terreno della moraliz- 


II l'SI accetta questa proposta, il 
P.SDI la dcfim.sce < calala ba.se di di- 
.vciissinne ». il FRI si dice « non prr- 
giiidizi,ilmcntc contrario ». I^ DC oscil¬ 
la .sotto l accentuata pressione dello 
.‘•cbicramcnto conservatore. Si profila 
una manoc ra |mt abbattere il moiioco 
lori- -Moro c sostituirlo con un'altra for¬ 
mazione inini.steriale guidata da un pcr- 
.sonacgio < duro » per gestire le elezio¬ 
ni anticipale. In cambio della confer¬ 
ma del gocerno. Fanfani \ienc nomi¬ 
nato pre.sidentc del partito. Labile è la 
protesta dille sinistre interne, ma net- 
la è la scn.sazionc nel Pac.se che la DC. 
ancora una colta, tomi a sfidare i suoi 
mlcrloculori. 

Non desta meraviglia, in tal, condi¬ 
zioni. clic la direzione de respinga la 
propo'-ta comunista dietro l'incredibile 
molle azione che c.-sa ixin rientra nei 
del.beral; congressuali. E ci .scappa per¬ 
fino un ep.sodio di umil.azione per Zac- 
cagnini che .si cede bocciare la .sua pro- 
P'isla d: un incontro colk'giale fra tulli 
1 sfiTi-ftari del parLti democratici. Si ri¬ 
piega invite su un e^qx-diente; promuo- 
circ un dibattito in parlamento. Que- 
•sto s. tiene ma. come era inecitabde. 
n«>n la (he c'.spnmerc ciò che g.à si 
saix-ca: l isolamenlo della DC. il ritiro 
dcii'astens.one soc.alista e dei voto fa 
coree ole scxialdcmocratico. Moro, tiran¬ 
do a suo mixlo le .somme di una con¬ 
dotta fallimentare, cerca di rilanciare la 
pnelusionc anticomuni.<;ta. la legislatu¬ 
ra muore sul nodo della mancala scel¬ 
ta della DC. Il paese considera tutto 
qui sto come una fuga dalle re.sponsa- 
bilità: oilretuUo, una fuga inutile per¬ 
ché quel nodo — il nixlo della quc-stio- 
ne comuni-sta. dciracccsso deU’in.sicme 
delle cla.ssi lavoratrici al governo, nel 
quadro d'una larga intesa tra le forze 
oemiKTatiche — resta intatto. Potrà 
cs.sere .sciolto, il 20 giugno, dairdct- 
torato. 


Enzo Roggi 
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Nessuna 
seria misura 
per far uscire 
il Paese 
dalla crisi 
economica 

L a LK(ìISI^\Tl.'RA cho si è ciiiusa 
il 2 ma^j’io è stata particolar- 
iiiotitc ijovcra di risultati in catn[>o eco- 
iK iiìico, iiK iilre in altri campi, come i 
doniti civili, sono stati approvati prov- 
wdimenti di notevole significato, ad 
esempio il nuovo diritto di famiglia, 
l'orso soltanto la nuova legge sul .Me/.- 
zogiorno può essere definita di graiKje 
riliivo; altre leggi, la modifica della 
riforma Irifiutaria, o quella della finan¬ 
za regionale, .sono utili e imiwrtanti. 
ma .si muovono tmeora nell’ambito di un 
disegno già tr.icciato. In altri campi 
ci ai è mossi in modo frammentario 
e incoerente: si è approvato il fondo 
di dotazione dell’K.N'EL senza un piano 
IK*r l'energia, leggi jxtr la zootecnia 
e gl: enti regionali di sviluppo non 
iianno trovato un punto di ap(}oggio in 
una j)olitica agraria cliiaramente de¬ 
finita. 

Per il resto i provvc<limenti economi- 
( i si riducono ad una ondata di decre¬ 
ti legge co.siddctti anticongiunturali, con 
di.scussioni caotiche, in pre.scn/a di for¬ 
ti posizioni coriKirativc, impegni sulla 
carta di somme notevoli arenati nella 
inefficienza della pubblica amministra¬ 
zione incapace di utilizzarle, senza al¬ 
cuna misura di autentica riforma. 

La legislatura ha subito rimjxttto del¬ 
la crisi economica più profonda del do- 
ixigucrra ed ha dimostrato i limiti pro¬ 
fondi delle forze che hanno finora go¬ 
vernato l'Italia, ed anclie degli uoinini 
che esse esprimono. Il risultato è che 
la cri.si si è affrontata senza una linea, 
}xr l'organica incapacità della Demo¬ 
crazia cri-sliana a scegliere. In un primo 
;em{) 0 , col governo .-Xndrootti - .M.tlago- 
d:. .-^i è puntalo esplicitamente sulla in¬ 
flazione. .‘■calenando un mostro che poi 
nell si c- stati capaci di dominare. 

II Parlamento ha dimostrato di ave¬ 
re ca|)acità di iniziativa e di reazione. 
Ha.sti ricordare che jx'r la prima vol- 
1 1 . e con il ccKitribulo di divcr.se for¬ 
ze jxiìiliclie. e.sso ha contato qualcosa 
;n m.itcria di panexipazioni statali. .Ma 
questa iniziativa ha dovuto scontrarsi 
con la resistenza tenace di un perso- 
n.i'e di coverno abituato a gestire auto- 
c-rat;c-amcnte il potere, e valga per tut¬ 
ti rcsempio della gestione della politi¬ 
ca di cas.sa dcdlo Stato, con le gravis¬ 
sime resixmsabilità di Emilio Colombo. 
Rf .-i.stenza tenace che pcr.altro non è 
-ervita a nascondere lo .scollamento dol- 
I ! capacità di governo della Democra¬ 
zia Cristiana. Un altro anno di lavoro 
p«-.' !a legislatura avrebbe forse potuto 
con; cntire di cominciare a cambiare 
q.ialcosa. T-a discu.ssione sulla ristruttu¬ 
razione industriale stava por essere ini- 
7 .ita. ed avrebbe consentilo di affron¬ 
tare finalmente in modo esplicito, non 
t in affermazioni generiche, ma in re¬ 
lazione a un testo di legixe. la questio- 
ne fondamentale del rapporto tra con- 
iTiuntura e struttura. E sarebbe stato 
jxì.ssibile discutere di questa leege con 
uno spirito in parte nuovo, come -si è 
d n’ostrafo por la legge sul Mezzegior- 
n >. perché il Parlamento — per quanto 
non corrispondente nei suoi rappnrti di 
forza agli oricntamcnii reali del Paese — 
è andato acqui.sendo la consapevolezza 
del fatto erbe la ste.ssa crisi immediata 
n>n può essere affront.ata senza comin¬ 
ciare a riformare, a modificare le .strut¬ 
ture. I.a fine della legi.slatura è per¬ 
ciò un f.ìtto grave, che non resterà 
.senza conseguenze suir.andamento stes- 
.«o della crisi economica. 

Napoleone Colajanni 


Messa a nudo la 
degenerazione 
cui è giunto 
il sistema 
di potere 
della DC 


I .-\ .SEST.A legislatura è .stata cer- 
tamente quella nella fjuale il Par¬ 
lamento .si è dovuto occupare di una 
im()res.sioiiante scune di epi.sixii di mal¬ 
governo. di scandali e di gravi vicen¬ 
de di corruzione. Mai come in (jucsti 
4 anni è emersa in mo<iu clamoroso 
la degenerazione cui è giunto il .si- 
■stcìiia di potere della DC, il niotlo co¬ 
me questo partito ha corroso la ge¬ 
stione della co.sa pubblica, ha inqui¬ 
nato l’intora esperienza del centro- 
.sinislra. Mai come in questa leguslatura 
la Commis.sione inquirente, che giudi¬ 
ca dei reati commessi dai ministri 
neH'csercizio delle loro funzioni, è 
stata investita da processi cosi impo¬ 
nenti e clamorosi, co.sì come d'altron¬ 
de è stato per la stessa Commissione 
delle autorizzazioni a procedere. 

Si vorranno ricordare i 40 miliardi 
versati dai petrolieri a tre partiti del 
centro-sinistra per ottenere in cambio 
provvedimenti che hanno loro consen¬ 
tito utili per oltre 600 miliardii una 
complessa e pluriennale operazione di 
corruzione di cui la DC è stata, con i 
petrolieri, la principale organizzatrice 
e beneficiaria. Si vorrà ricordare la 
scandalosa vicenda dei « fondi neri 
Miintedison >, con giganle.sche eroga¬ 
zioni di denaro a tutti i partiti, al di 
fuori del PCI. che la maggioranza che 
hu governato la Commissione inqui¬ 
rente ha tentato di portare via al giu¬ 
dice per poterla gestire in modo da 
assicurare tranquillità e impunità ai 
potenti che vi .sono implicati. Evi an¬ 
cora l'imponente proce3.so delle a.ste 
truccate dell’.AN.-XS. fondato .su un’ope¬ 
ra diffusa di corruzione che investe 
centinaia di imputati e che da molti 
•inni attende una definizione; sino al- 
l'iiltima gravissima ed inquietante vi¬ 
cenda delle tangenti percepite per l’ac¬ 
quisto dei 14 .aerei « Hercules » 

Di fronte alla gravità di questi pro¬ 
cessi e alla esigenza di fare chiarez¬ 
za. di giungere a rapide conclusioni 
punendo i responsabili e scagionando 
eli innocenti, la componente de della 
(.'ommissione inquirente (9 membri su 
•2ù) ha finora contrappo.sto la arrogan¬ 
te volontà delle assoluzioni di massa, 
delle archiviazioni, avvalemiosi del 
fintributo ora di questa ora di quella 
forza politica. Quando non è riuscita 
a ciò per la resistenza durissima e te¬ 
nace dei commissari comunisti, .so¬ 
prattutto nei casi più scandalosi, ha 
ripiegato neH’insabbiamento. 

Dal suo comportamento è derivato 
il grave discredito ad una istituzione 
parlamentare, e anche la pesante ac¬ 
cusa di avere voluto, grazie a una 
m.icgioranza numerica e all’uso spre¬ 
giudicato di leggi incostituzion.ali, co 
prire le responsabilità che riguard.ino 
non solo ministri e uomini politici, ma 
tutto il mondo dei corruttori, dei me- 
di.itori. dei faccendieri, tutti i nrot.i- 
gonisti cioè dei più gravi scandali d; 
questi uìtini! -TO anni. 

E' stata la battaglia aspra e tenace 
condotta dai commissari comunisti e 
d-.'ì!a sinistra indipendente. iropp<i 
srnxss-o rimasti soli, che ha impedito 
che il disegno de si compisse, che ha 
accertato fatti che nessun altro avreb- 
Lv .«coperti, che ha consentito che non 
SI affondas-^e tutto noi segreto e nel si¬ 
lenzio. che ha conqui.stato il diritto d; 
informare lopinione pubblica, che ha 
dato la spinta a quella modifica del re- 
colamcnto per impedire gli insabbia¬ 
menti che do\Tà costituire uno dei pri¬ 
mi compiti delia prossima legislatura. 

Questa battaglia si è inserita in quel¬ 
la più ampia c più generale condotta 
dai parlamentari comunisti per il risa¬ 
namento e per la moralizzazione della 
vita pubblica e che si è sviluppata dal 
settore dello partecipazioni statali (b.a- 
sta ricordare la vicenda dell’EG.AM e la 
battaglia che ha costretto alle dimissio¬ 
ni ravs’ocato Einaudi), a quello della 
giungla retributiva, dalle autorizzazioni 
a procedere por reati commossi contro 
la pubblica amministrazione a quello 
delle forniture militari. 


Ugo Spagnoli 


Ordine 
pubblico 
e criminalità: 
persistente 
miopìa della 
maggioranza 

D ei problemi doU’ordine pubblico 
e della (•l■iminalità si è di.scii.sso 
più volte in Parlamento nel cor.so del¬ 
ia ,sc->ta legislatura. Era. infatti, na¬ 
turalo che ìe Cuniere di fronte ai più 
drammatici episiKii di terrorismo ever¬ 
sivo. al riiK-tersi di falli di violenza 
(Xilitica. aH’aumenlo della delinquen¬ 
za. fossero ehiamate ad esprimere le 
loro valutazioni e ad indicare la via 
da battere e gh strumenti da usare 
per eombattore questo piaghe .sociali. 
Bisogna riconoscere che governi e 
maggioranze, ancora egemonizzati dal¬ 
la DC, non hanno compiuto alcun se¬ 
no lentauvo jwr superare l’angusUa 
tradizionale — e interessata con la 
quale i gruppi dirigenti del nostro Pae¬ 
se, da .sempre, hanno affrontato que- 
.sta tematica. Cosi, sul piano legisla¬ 
tivo, si è insistito nel fingere che un 
iiggravamenlo delle {xme edittali, già 
estremamente severe nel vigente co¬ 
dice Rocco e nelle altre leggi sjxjcia- 
li. potesse funzionare, di per sé. da 
deterrente elticacc e nel prospettare 
le garanzie poste dalia Costituzione re¬ 
pubblicana a tutela dei cittadini, an¬ 
che quando indiziati di reato, come il 
principale ostacolo alla individuazione 
dei delinquenti e alla raccolta delle 
prove. 

Su questa linea si sono mossi go¬ 
verno e Hiaggioranze parlamentari, a 
partire, grosso modo dalla metà del 
1974 varando una serie di leggi (con¬ 
tro la criminalità, in materia di con¬ 
trollo delle armi e da ultimo a tutela 
dell’ordine pubblico con la cosiddetta 
legge Reale), che. se per certi versi 
individuavano situazioni effettivamen¬ 
te pericolose, meritevoli di controllo 
e di sanzione (si pensi alla circola¬ 
zione delle armi e degli strunienii atti 
ad offendere in circostanze determi¬ 
nale) i>er altro verso restituivano alle 
forze di jxìlizia. dipendenti daH’esceu- 
tivo. poteri e facoltà riconosciuti sol¬ 
tanto dallordinamento fascista 

Nel concreto, le misure adottate 
hanno da un lato dimostrato l.i loro 
inefficacia e daH'allro confermato la 
loro carica di pericolosità, là dove 
incoraggiando l’uso delle armi da 
parte della {xilizia e, di convergi, 
dei delinquenti, hanno portato a un 
bilancio drammatico di vittime imme¬ 
ritevoli di una sanzione capiule. Per 
questo, delle norme crmiinoge.ne della 
legge Reale noi comunisti abbiamo 
chie.sto l'abrogazione. Vero è che e 
mancata la progettazione di una mo 
derna politica criminale, non soltanto 
per i ritardi e le inadempienze sul 
piano delle riforme sociali, non sol 
t.mt») fKT ro.^empio deviamo offerto 
«i.ii gruppi dir.genti, con l'abuso dei 
;>)tore. con la corruzione e il mai- 
vii.'Uime .li qn.a'i S'ino stati improntati 
: loro comportamenti, ma anche 
la lo-stardaggine con ia quale ci si 
è s.n qui oppiisti aiTadozione delle 
misure necessarie per dare efficienza 
e credibilità aH'azioi e preventiva e 
repressiva delia polizia e della magi¬ 
stratura. 

L'indispensabile rifo.-ma dei reiati- 
vi ordinamenti, nonostante le solleci¬ 
tazioni c le proposte déll'opposiz one 
di sinistra, è ancora di là da ventre, 
e ci si rifiuta di comprendere c'ne la 
demixrratizzazione degli apparati c 
condizione es.^enzia’o per la loro effi¬ 
cienza. Su questa str.itla — deile ri¬ 
forme soc.ali c delle riforme deil'or- 
d.ivumento — occorrerà muovere con 
vigore. Un punto politico va tenuto 
fermo, che nel corso della sesta legi¬ 
.slatura è stato acquisito p.ù sa.da 
mente ciie per il pa.s5ato: quello 
espresso dalla comune convinzio.ne cnc 
nei gruppi delia eversione fascista, 
nella tolleranza e nella connivenza 
dimostrate nei confronti loro, dei loro 
isp.ratori e dei loro mandanti, vanno 
in^iividuati i focolai che alimentano 
la violenza ptìlitica e che sono alia 
radioc dei turbamenti deH’ordme de 
mocratico del no.itro Paese. 

Alberto Malaguginì 


Nuovo diritto 
dì famiglia 
e mancata legge 
sull’aborto : 
due vicende 
a confronto 

D ue VICE.N'DE (xarlamcntari a con¬ 
fronto: la conclusione po.sitiva dcl- 
I;i riforma dei diritto di famiglia, la rot- 
tiirii clamorosa della DC ri.spetto alla 
ricerca di una soluzione legi.slativa ade¬ 
guata per l'aborto. 

L'accostamento può .sembrare a pri¬ 
ma vista arbitrario: eppure, in entram¬ 
bi i casi, la DC era richiamata alla 
stes.sa necessità: quella di affermare e 
sostenere l valori propri delle sue tra¬ 
dizioni o idealità neH’unica forma va- 
hna. cioè calantloli nella storia, jx>nen- 
doli a confronto con la realtà del Paese, 
nel dibattito parlamentare e politico. 

Il cammino del nuovo diritto di fa¬ 
miglia. è bene non dimenticarlo, fu lun¬ 
go e travagliato e si concluse quando, 
sotto la pressione del movimento e gra¬ 
zie alle istanze nuove che avanzavano 
anello in camijo cattolico, prevalsero 
nella DC le po.sizioni delle forze più 
.scn.sibili e consapevoli. Fu cosi possibi¬ 
le una larga intesa i cui risultati sono 
generalmente riconosciuti come positivi. 
La nuova legge non sostituisce a! vec¬ 
chio modello patriarcale e borghese di 
famìglia uu modello nuovo, ma. aderen¬ 
do alla molteplicità di situazioni socia¬ 
li e di indirizzi ideali presenti nel Pae- 
.se. indice una serie di scelte di valore; 
piena parità dei coniugi, comunione dei 
beni nella famiglia e neirimpresa fa¬ 
miliare. eguali diritti dei figli comun- 
(jue nati, separazione non più ispirata 
al principio della < colpa » ma alla con¬ 
statata intollerabilità tlella prosecuzione 
della convivenza. Vi fu chi tra i cat- 
toKci o i dcmocri.stiani gridò allo scan- 
daù* per lutto questo e vi si oppose 
fin.i alla fine. Ma nella DC prevalse 
la consapevolezza, per usare le parole 
di un .grande .scrittore del nostro tempo, 
che < ogni evasione in forme storiche 
onnai .svuotate di vita è oscurantismo, 
orni pia repressione della conoscenza 
n<;n produce che menzogna e malat 
Un ». 

Per l’aborto, ritardi culturali, ma .so^ 
prattutto scelte e insufficienze politiche 
gravi, hanno fatto prevalere nella DC 
La irrazionalità sulla ragione. Il princi- 
p o del « diritto alla vita » è stalo alla 
fino degradalo, come nel vecchio codi¬ 
ce. a pura norma penale. Norma fal¬ 
limentare quanto socialmente iniqua, 
perché si traduce nella perpetuazione 
d.’iraborto clandestino di massa, e dun¬ 
que nella mancanza di tutela proprio 
per le donne dei celi meno abbienti. 
La DC si è rifugiata in una afferma¬ 
zione manichea e solo astrattamente 
ccx'rentc: tanto è vero che ha propo¬ 
sto la non punibilità deirab-irto in ca- 
.s I d- violenz-a e di pericolo grave per 
la madre; quasi che in questi casi in 
Via di principio il s diritto ai.a vita > 
n-ì.T fosse riol.ito; c come se miseria 
e ignoranza, radici ultimo della più 
cran parte di aborti, non fossero for¬ 
mo di \iolenza diffusa c coniinu.ata. De¬ 
bili idealmente c piV.iticamentc su que 
.s’o terreno, le forze non integral'.ste 
della DC .«i s«ìno cosi rese siibnltcme 
dell’ala o’.tranzi.sta di quel partito, con 
trihuendo tra l'altro ad alimentare op 
pi’.sti integralismi. 

Oggi che il dib.attito. con le elezioni, 
toma tutto intero nel Paese, la nostra 
linea re.sta quella di sempre: f.tr matu 
rare lo condizioni n-erché la vita poi: 
tic .1 c la .stessa DC siano I;ber.ate dal- 
rintcgralismo. Solo così le «oluzioréi dei 
problemi piitranno essere ricercate e 
trovate nel confronto democratico tra 
le forze politiche che si sentono respon 
.sabii: verso la società, ver-m il Paese. 

Gialia Tedesco 


Procrastinata 
poi affossata 
la riforma 
della scuola 
e della ricerca 
scientifica 


L o SCIOOLI.MENTO aiUiciiwU) delio 
Camere ha imoirotto i lavori par 
lanieiilari nel momento in (.ui iire.-.so 
le Commissioni istruzione dei due ra 
mi del Parlamonu) erano in di.scus 
s.ono leggi di grande rilievo: in par 
licolare la legge sul nuovo ordina 
mento della ricerca .scientifica (al ri¬ 
guardo era già in fa.se avanzata la 
discussione di un testo unilicato, frut¬ 
to del confronto fra la proposta co 
miinista. quella riemo<TÌstia.na e quel 
la .socialista), la legge |>er la riforma 
della scuola nietlia superiore, quella 
jKr l’istituzione di nuove sedi univer 
.sitarie. Su tutti questi temi vi erano 
fondate possibilità di giungere a una 
conclusione positiva entro quest’annoi 
evidenti .sono ixmeiò le rc.sjxmsabilità 
che anclie nel camix) della scuola c 
della ricerca si è assunta l.a DC prò 
vocando, col suo rifiuto di un’intesa 
fzolitica fra tutte le forze democra 
tiche. rinterruzione anticipata della lo 
gislalura. 

.Ma queste resixinsabiliti’i risultano 
anche più chiare se .si considera, co 
me e.scmpio emblematico, la condotta 
tenuta dal governo .sul più imjxirtante 
di questi provvedimenti, quello riguar 
dante la riforma della scuola mtxiia 
supcriore. E’ noto che. su quc.sto te 
ma, il Partito comunista aveva prc 
.sentalo una propria pro[X).sia di leggi- 
di riforma sin dal 1972: e che do;» 
il 15 giugno, rompendo un’inerzia ciie 
durava da anni, si erano alfine decisi 
a prc.senlarc in Parlamento propr.e 
proposte anche i socialisti, i democn- 
.stiani. ! repubblicani, i sixrialdenuK-ra 
tici. Si erano così create le contiizio 
ni. sia pure con anni di ritardo, ixr 
un confronto parlamentare che p;ir 
lasse al varo della legge di riforma 
— questo era Timpegno assunto nella 
estate scorsa da lutti i partili demo 
cratici — entro il corrente anno sco 
lastico. 

Il governo, però, ha dapprima cer 
calo di op;xir.si aii'inizio dei lavori del 
Comitato ristretto incaricato di refi; 
gere un te.-^to unificato, poi ha ritar¬ 
dato od ostacolato tali lavori facendo 
Issare su di es-i l iixitcca delTannur.- 
cio d: un proprio disegn<i di leggei 
al metixfo. ctvg '.ireblH? certamente ; 

.stato lì più prof’Kuo, della ricerca di t 

un'intesa nel (onfronto parlamentare 
tra le forze dcnxx-.'aliche. cs«o ha 
cioè preferito ancora una volta i! me 
todo tradizionale tli contrapporre ai.e 
iniziative parlamentari un progetio 
preventivamente concordato in sede 
governativa. .Ma il risultato è stalo 
tne — mentre il Comitato ristretto e 
riuscito. si,-ì pure in ritardo sui tempi 
previsti a causa (i; questa maniivr.i 
governativa, a e’alwrare un testo b.C'e 
jht la diiCUisiop.e plenaria in Coni 
miss.one p.-od.spos:*i dali'on. Bai..ir- 
dini — il ministro .Malfatti non è stato 
neppure in grado di pre.-x-ntare ai Con¬ 
siglio de, ministri e ;»] al Parlamen¬ 
to il suo tante volto annunciato dise¬ 
gno di legge. 

Per chi cor.O'sa — o licn io cor» 
s»,on^) 1 doi:'ent.i, g.i studenti, *e .uro 
famiglie — il punto eu; è giunta .a 
crisi della ,«cuo a .sovondaria th-\ no¬ 
stro Pae-e. Sa sua crescer,te mcapacjià 
d; fornire una cultura valido e un ef- 
fettiva preparaziorie a! lavoro, la di- 
sg regaz.one del vece h o a.- setto U>t- 
mativo e istituzionale, è facile inteii 
dere quanto s a grave, per i giovani 
e per !a società, un ulteriore r.nv.o 
di una riforma che da anni veniva 
riconosciuta come ind.fTerib.le. Questa 
co.nclusione negativa è il frutto d] una 
.‘•celta che ha preferito la strada della 
contrappociizione a quella della r.cereo 
di un’intesa unitaria: pesanti respon- 
.«abiliià ricadono perciò sulla DC e 
sul governo, pr.ma per aver d: con 
t.r.’mi differito il dibattito e poi p^v 
aver troncato, con la eonclusiorie an¬ 
ticipata delia legislatura, la piissihiìi- 
ta di giungere al varo di una legge 
riformatricc. 

Giuseppe Chìarante 







P.CA 


Buoni frutti 
delTimpegno 
per un nuovo 
rapporto 
tra Stato 
e cittadino 


L .A SEST.A legislatura è stata largA* 
mente impegnata attorno alla de¬ 
mocratizzazione degli ordinamenti giuri¬ 
dici. delle loro strutture, dei cotlici, • 
più in generale .sulle libertà individua¬ 
li. su un nuovo rapporto tra .Stalo e cit¬ 
tadino, Impegno nuovo che traeva ori¬ 
gine dai grandi moti espre.ssisi nelle 
lotte civili, sindacali, dal volo del 11 
maggio a quello del 15 giugno. 

\'ogli:uno brevemente riassumerne le 
principali tappe. Sin daU’e.state del '72. 
airmdomani del voto, i gruppi parla¬ 
mentari comunisti ripro|X)sero o .sospin¬ 
sero i testi di leggi di fondameiiiale 
riliivcì limasti congelati alla Camera 0 
a! Senato. L‘im|x-gno rinnovato produs¬ 
se questi primi risultati. (ìià uell’ago- 
sto del ’?:< il l’arlamenlo varav a il nuo¬ 
vo proees.so del lavoro ehe da un lato 
regolamentava in modo nuovo, moder¬ 
no e deinoer.itieo le eontroversii' di l.l- 
voro ponendo line alla vt-celiia disci¬ 
plina (he costituiva una autentica ver¬ 
gogna. il (111 prezzo veniva pagato dai 
lavoratoli italiani, timpegnando il go¬ 
verno. che si è re.so invece inadempien 
te ad apprestale le strutture materiali 
per la sua concreta attuazione). 
Successivamente. (io(X) un iter di ben 
tre Icgislatiirv-. veniva approvata la 
legge di delega [xr rcmanazione del co¬ 
dice di pnxcdiira penale. Codice che 
per eccellenza investe la libertà del 
cittadino volto ad adc'guare finalmente 
la vecchia normativa fascista alla Co 
siituzione repuhlilicana. Con il che fi¬ 
nalmente si concludeva una battaglia 
che aveva incessantemente impegnato 
i gruppi comunisti e le forze democra¬ 
tiche. 

Seguiva, dopo tentativi di Insabbia¬ 
mento da parte della mag.ginranza e 
delle destre, rapiirovazione del nuovo 
ordinamento {X'nitenziario. le cui fasi 
più significative d’attuazione sono in 
procinto di entrare in vigore all’esifo 
dell'emanazione del regolamento di e.se- 
cu/ione. 

Su un altro non meno significativo 
terreno il Parlamento licenziava la log 
ge sull’obiezione d; co.scicnza e dalla 
altra la di.sciplina relativa alla tutela 
del lavoro a domicilio, mirante a por¬ 
re fine al < lavoro nero ». allo sfrut- 
tamentn domestico. 

Significativamente la prima fase ilei- 
la legislatura si concludeva sulla scor¬ 
ta delle nostre pro|X)sfe con raffenna- 
zione del diritto di voto ai diciottenni 
con tutte 1(* implicazioni giuridiclu* che 
questo comporta. Le nuove generazioni 
englievano così un grande succe.s.so de- 
rivaitfee dal loro impegno e dalla loro 
crescila civile e politica. .Momenti qiie- 
■sti di jiarticolare valore che si .salda¬ 
vano nira|)provazione del nuovo diritto 
di famiglia. 

Di non minore valore .seguivano an¬ 
cora le norme volte a ricostruire lo 
stalo dì operai e di impiegati vittime 
della repre.ssione scelbiana. 

I-e ricorrenti crisi di governo, le in¬ 
terruzioni forzate, spezzarono e resero 
più arduo lo sviluppo del pr(Ke.sso le¬ 
gislativo in corso, che ciò nonostante 
(Ogiieva sul finire di (piesta legislatura 
un nuovo successo con la legge sulla 
droga: una apprezzabile nuova regola¬ 
mentazione che in termini democratici 
e mcxlerni affronta (piesta grave placa 
dei nostri tempi mirando alla riconqui¬ 
sta del drogato e alla lotta più con.se- 
guente agli spacciatori. 

Derisiva» e centrale sul finire della 
legislatura divenne il tema dclPaborto 
che sta alla base dell'attuale crisi p<»li- 
tica per la violazione flagrante dogli 
avtordi assunti e l’apriori.stica opj»- 
.sizione della DC. 

.Non minori (luestioiii il compimento 
naturale della legislatura avreblje con 
sentito di affrontare e risolvere. Es.se 
.sono le leggi che alla Camera e al 
.Senato i gru(/pi eonumisli sottoposero 
ail’e.same della DC e delle altre for- 
?<• della maggioranza come base di una 
mtc-sa programmatica per una proficua 
fine della legislatura. Citiamo tra que- 
sic la legge per la difesa dei non ab¬ 
bienti approvata a .stragrande maggio¬ 
ranza al Senato c bloccata per l’opix»- 
.sizione del governo e della maggio¬ 
ranza per circa tre anni alla Camera. 
Legge di iiarticolare rilevanza perché 
volta a rendere reale il pr(X-elto costi¬ 
tuzionale del diritto alla difesa del cit¬ 
tadino privo di mezzi o emarginalo, 
tanto più impellente alla vigilia d(-l!n 
entrata in vigore di un nuovo ordina¬ 
mento prntc.s.suale penale, in cui rile¬ 
vante diviene Timpegno del difensore, 
la (Ili mancata e tempestiva adozione 
v .olerebtx' di fatto il principio di egoa- 
glianza tra i cittadini. 

.Ancora, rabmgazione dei reati di 
opinione, tema .scottanti- e ritornante la 
( li iniziativa legislativa i comunisti as 
suiiscrn sin dall ini/io della legislatura 
nei due rami del F’arlamcnto. Infine, 
una nuova disciplina che eliminass'- 
ogni forma di cvmsura sugli sfiettacoli 
cirh-matografici a gar.snzia della più 
p ella blx rt.i di espressi.ini-. 

Da iiltiiiKi restano agli atti l’inifxgnn 
nrto d: grande spt-.s.v)rc su cui il Par 
lamento si è cirm-ntato nella riforma 
del libro primo del Cixlico penale, gt.» 
,ap;>rovato dal Senato, il (ui esame 
fu 'olo iniziato alia Camera, mentre 
il Stilato dal canto suo si accingeva 
air« sanie (itila parte spc-cialc. libro 
.sciondo Questo (onsuntivo mostra, sol 
(he ti 'la vol->!ita poliv.c.i e spinto d: 
r,.nnovamento, ia vitalità del nostro Par¬ 
lami nfo. 

L’e-ixi-rlcnza Insegna come le discrzio 
ni e le gravi inadempienze del governo 
m-li’appn-stare le .strutture materiali 
per l’attuazione delle leggi approvate 
insidiano le ste.ssc che rischiano di c-s- 
.«ere co«i vanificate nella loro attiiaz .» 
nc. Temi decisivi questi affidati alba 
nuova legislatura repubblicana. Tra cui 
spicca l’adozione di un nuovo ordina 
mento giudiziario, volano di un nuovo 
si.stcma giudiziario. 

Franco Coccia 
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Conferenza stampa del segretario provinciale sulle vicende urbanistiche 


Per superare gli errori 
riflessioni e proposte 
dei comunisti di Parma 


Un esame serio e autocritico ha messo in luce ì limiti detrazione deiramministra- 
zione comunale - Ritardi culturali, insullicienza nella lolla contro la speculazione 
e la rendila, scarso funzionamento degli organismi di partecipazione popolare 


Dal nostro inviato 


PARMA. 8 

Quando esplose lo scandalo urbanistico relativo al centro direzionale di via Montebello 
(una denuncia pubblica, lo indagini della magistratura, diversi arresti fra i quali l'asses¬ 
sore all'urbanistica socialista, alcuni imprenditori edili. Il rappresentante del PCI alla Cassa 

di ri.sparm.o, r.irrliitrtlo Rerlaiula, il capo cL'U’iifficio tecnico del comune) i comuni-.ti^ si chie- 
.scro: «Do\c al)li;<inio .sb-miKito'-* >> I,n Ìr(cio pubbl.camontc, nei confumto con l,i cittadinan¬ 
za e con un vustoso ailicolo aul noatro gioinalc. Ua allora i comunisti di Parma hanno ap¬ 
profondito la loro an.disi 


Non è j)iù sufficieiuo dire; 
dove abbiamo hbasbato. Oc¬ 
corre dire come ijo-ìono e.s- 
sere superati gli cri ori fatti 
e .->oprattutto che co.sa è ne¬ 
cessario fare per evitare che 
tali errori possano ripeterai. 

E ancora una volta qucUo 
e.same serio e autocritico i 
comunisti di Parma lo li.in- 
no voluto l.ire pubi)Iicam-en- 
te. nel cor.ao di una confc- 
icnza stamp.i che si c tenuta 
questa mattili.i nella sede 
della Pedera/iunc del PCI. al¬ 
la pre.son/.i cku r.iiiprcscnt.in- 
ti dei jirincipali quoiidi.ini 
italiani. 11 coinp.iL'iio Muco 
Sassi, secretano della Fede¬ 
razione, ha riassunto lo an.i 
lisi dei comuni.sti fatte ne! 
corso di (luo.'.ii me.ii. da 
quando si è inizi.ito a dib.u- 
tere pubblicamente sin iiro- 
blemi uri),mistici di P.iim.i 
anche prima deirintervento 
della mas'istratura. 

Sa.ssi ha sintetii'/.ito in tre 
punti i limili doll'ii/.one del¬ 
la amministrazione comunale 
su quc.sti problemi, jiunti che 
saranno nei prossimi ;'iorni 
approfonditi In un documen¬ 
to ufficiale della Fedeiiizio- 
ne. Il primo di questi punti 
riguarda quelli che possono 
essere definiti « ritardi cul¬ 
turali », non iute.-,! in scn^o 
limitativo, ma vi.sii come un.i 
scissione esistente frii l’ope¬ 
rare quotidiano dell'ammini¬ 
strazione c dei partiti cne la 
sorreggono c una visione pni 


ceneraic dello .sviluppo dell.', 
citta. 

Ogni contiibuto elio imra 
a super.ire quc.-^ti nt.irdi (c 
Sassi ha giudicato mollo po- 
siin.imente il dib.Utito in 
coT'O SUI quotidiani, die hi 
Visto l'inte;vento di a’itcre 
coll uili.in’it! c.ime il profe-. 
SO'- Hc-ncvolo c i! profesi.ir 
.Mdogr.im, .uiguiandu-ii clic 
e-)->o vene,! amiiliiito) e quin¬ 
di estreinamentc utile non 
solo per qu.iiilo ngu ird.i 
Panna, ma per r.ittivil.'i di 
molti i oinimi ita'.i.ini. 

11 secondo punto sul (pi.Ue 
SI e .soflcrm.ito il segret.iiio 
della Feder.i/ionc di Parma 
è quello della lotta contro la 
s|)eeul,i/ione e la rendita' i-.E' 
iiuU'hhio - hi detto Sissi 
- che a Parma gruppi hmi- 
t.iti ‘■ono venuti ,icquisendo 
po-i/ioMi di privilc'-’io e di 
controllo di i),ute importante 
delie aree f.ibhne.iliili ». Esi¬ 
stono certamente l.icune nel- 
1,1 legislii/ione naz.ornile die 
h inno favonio que.sle posi¬ 
zioni siieculalivc. ma - - ha 
insistito Sassi — questo non 
le guistitìca affatto, porcile 
era jiosaihile una politica più 
efficace e incisiv.i contro le 
forze siiccul.itive ed er.i pos¬ 
sibile un più penetrante go¬ 
verno pubblico dei suoli. I 
comuni.-,!! hanno già propo¬ 
sto un.i revisione degli stru¬ 
menti urbanistici del Comu¬ 
ne di Parni.i e un'azione fer¬ 
ma e decisa contro la spe- 


Rìuniti a convegno a Varese 


In più interventi una puntuale analisi 
delle cause della crisi che investe la scuola 


Dal nostro inviato 


VARESE. 8 

La ricerca della eiedibihtà 
è .stata al contro del dib.ittito 
della .seconda giornata di Li¬ 
vori del settimo convegno na¬ 
zionale dei dirigenti della 
Pubblica istruzione che .-ii è 
concluso ieri a Varese, c che 
ha avuto, contrariamente al¬ 
la prima seduta — soffo.-.ita 
da un clima di p.atta uffi¬ 
cialità — momento di grande 
interesse. I provveditori — 
ha detto Tortore!o. provvedi¬ 
tore di Milano — .'ono oggi in 
«sfogatoio di ogni protesta ■> 
poiché ropmione pubblica h 
ritiene rc.spon.-,abi!i d; unti ; 
mali della scuola senza .-..ipe- 
ro qual è la loro vera condi¬ 
zione. « Non abbiamo :n real¬ 
tà nessun potere » ha spie¬ 
gato il provveditore di Mila¬ 
no. che ha ricercato poi, m 
un’analisi assai puiitii.r.e. ie 
causo reali della crisi. Per 
portare avanti il rinnov.i- 
mento « poteri e resoon.-abili- 
tà i> dovrebbero come.dere. 
m.a il processo dovreb’x* re.i- 
lizzarsi nel qu.rdro di un r.ip- 
porto sostanzialmente demo¬ 
cratico co.n la società. D.i qui 
la nece.ssitcì e 1 urgenza di 
mettere i prowednon in gra¬ 
do di affrontare i futuri di¬ 
stretti in una ben diver^.i po¬ 
sizione di auto'ioni'.i d.d p.o- 
tere centralizzato del m n.ste 
.o; ,t abbiamo b sogno d. 
strutture agili c di ni.iggior; 
poteri di di.screzion.iL'a ». h.i 
precisato Tortoreto. 

E la .sua non è .'t.ita una 
voce isolata. D.r C.it.in.Mro a 
Brescia, da Tor.no a Ferrara, 
i provveditori h.in:io ninstra- 
to che anche tra questi alti 
burocrati è aperto oggi un 
processo di r.pcns.imento c 
che essi non r.ipp.-ese.nt.ino 
p.ù un blocco solido e com¬ 
patto .a difes .1 mtraias gente 
del conservatorz'.mo. 

11 provved.tore di P<iv..i. 
Rirde’.la. denunciato qu ilche 


n 


n ■ 


Da mercoledì 
edizione 
del mattino 
dell'« Ora » 


PALER.MO. 8 

Da mercoledì pro^-simo. 12 
magg.o. la Sicilia avra il suo 
pr.mo giornale a diffus.o.ne 
negtonaie: L'Ora, ;1 quot.dia- 
no democratico della sera 
che SI stampa da 70 anni a 
Palermo, com.ncerà ad u.sc.- 
re anche di mattina, cc-.m-e 
-il Giornale di SiciJia (Pa.cr- 
mo). La Sicilia iCat.ini.r» e la 
Gazzetta del Sud iMcssmal. 

L’annuncio è stato dato que¬ 
sta sera dal cons.glio di am- 
mmgitrazio.ne deli’ Ora co.i 
un comunicato in cui si sp.e- 
che mentre l’edizione del 
*t.ittino Sara d.ffus.i .n tutta 
risola, continuerà ad uscre 
anche la iradizion.ale ed.zione 
della sera a diffusione neccs- 
unamente più limitata. 


cula/ionc. Un obbiettivo che 
SI può laggiuiigeic con una 
alleanz.i die \cclo riinità del 
movimento operaio c della 
cooper.izioiic. ma anche con 
rnisieiiie delle toize iniprcn- 
cliloi'iUh .sane della città. 

Vi e infine un terzo ordine 
di problemi all cui i coiniini- 
.st! hanno aeccntralo il loio 
e.-^-une cinico ed e quello de¬ 
gli etfetti negativi cne .->1 so- 
iio avu--; .-^ull'altivua coniu- 
niile per la maiie.inza o lo 
se.liso funziuii.inieni J d-ei 
niacaiii-mi di partecqiazioiu' 
c di eoniroìlo popolare io d<i 
ricordale a questo proposito 
che 1 Con:.ig!i di qu.irliei'e 
finono a lungo p.iializzati 


un’calemiiinte e stenle polo 


I provveditori 
rivendicano 
un nuovo ruolo 


g.orno fa dalla MaeistratuiM 
perclie non ha pagato tem- 
pe.-itivamente certi emolum-en- 
t! ai suoi dipendenti, ha de- 
nunei.ito viv.icementc. per 
e.->t’mp.o, le diflieollà m cui è 
costretto a lavorare «Sia¬ 
mo p.eni di rabbia » ha det¬ 
to ma, come de! re.-,to la mag¬ 
gioranza degli interventi, la 
.su i denuncia non è .s'cadut.i 
nel qualunquLsmo ed h.i nio- 
.stiMto di individuare con pre- 

c.aioiie 1 responsabili deila 
crisi. «Sono p.issati due an¬ 
ni — hi ricordato il provve¬ 
ditore di Pavia — da quando 
.'Olio st.iM se.olii 1 patron.iti. 
ma li Ministero non ha .in¬ 
cora trovato il tempo per de- 
c.de.-e .1 ciii devono andine 
: fondi « r. bilancio che sia¬ 
mo chi.imiti .id .imministr.i- 
re. ha prec.sato il vice prov¬ 
veditore di Ferrara Inzerillo. 


non CI lascia nessuna aulono 
m.a per c'.ii è inu’ile per 
csenip.o che il mmiotro ven- 
g,i a dirci che vuol favor.re 
l.i .seno’ i d:.irobbligo quando, 
per e.seinpin. ne..a na-tra p'o 
v.ne. i per le atttv.ta diditt;- 
ciic e.i -extrad.d itti.'he p.i.-,- 
.s..iir.o .-pendere per ogni a.un 
no de. e o.onieiit.i.'. .so'..o Ibti) 
l.re .'i '.'.inno, co.itr.o I-.- T'W') 
per g l stuicr.ti de. i..'e. e 
ilcl'c niag..-,tra.. )' 

Certo re anche eh; coni'' 
il provved.tore m pen.-i.o.'ie 
M-e.s.-ma. ha contestato Top.- 
n one d: quan’. leome ;1 prov¬ 
ved.tore d. Breccia) h.aiino 
efterm.ito eh,'' si deve c.iv- 
q-j st.ire il eo.isen=o con u.ia 
ge.'t.n.ie democr.itie.i e c.ie i 
pro'wveditori d-ebbono «ere.sec- 
re con gl. stadenti, i genitoi.. 
g ; mscg.i-inti m un pro.'-e.-.-o 
democratico ■' Seco.ido M-c., 
s.n.i, .nvece. e de. ceyi'o .i 
s'.i.i v'ee non e st.it.i ìun.c.t 
in d.fe-a de! .< vecchio ruo.o ». 

c a.'..eVI non devo.io 


d,i 

,1 

mica contro reiezione del 
rappieseniaiilc del MSI). 
Questo -- ha detto Sassi -- 
ha con.sentito fenomeni no 
giitiv! c di di.stor.sione nella 
conduzione delia iiolilica ur 
banistica del Connine di 
P.irm.i. 

Occorre quindi garantire il 
pieno ripn.slino del control¬ 
lo iiopolare su tutti gU alti 
della Ciiunta. Già Li Giunta .si 
è mo.-tsa in questo senso, eooli- 
tuendo le commissioni con¬ 
siliari e con Li npres.i del- 
rattivita dei consigli di quar¬ 
tiere al quali sono stati iil- 
Iribuiti nuovi iioteri. ma so¬ 
no nccessan anche nuovi or¬ 
ganismi di pai'lecipazione che 
vedano Li presenza dei Con¬ 
sigli di fabbrica, dei Comita¬ 
ti di zona, delle categorie eco¬ 
nomiche che mirino anche al 
coinvolgimcnlo dei ciladiiu 
senza partito. 

Partendo da questa analisi, 
che 1 comunisti di Parma 
hanno pubblicamente espres¬ 
so, emerge Li neec.ssita di 
compiere atti e iniziative 
politiche conercle che indi¬ 
chino chiaramente alla citta 
la serietà con cui i comuni¬ 
sti affrontano questi iiroblc- 
nii. « E' in riuesta analisi - - 
ha dello Siiasi — che va col- 
legata la notizia che già cir¬ 
cola delle dimissioni della 
Giunta comunale. Effettiva¬ 
mente noi stiamo lavorando 
attorno a que.sla ipotesi. Si 
tratta di una ipotc.-,! di lavo¬ 
ro. di una pioposta di di- 
scu.-iaione. Non vi e dietro ad 
essa nessuna volontà di ini¬ 
ziative unilaterali, ma la ne¬ 
cessità di una ricerca comu¬ 
ne con gli altri, c in punto 
luogo con il PSI, che sappia¬ 
mo impegnato anch'es.so in 
un lavoro seno e appassio¬ 
nato come il nostro c con il 
quale manteniamo un legame 
stretto di lavoro comune ». 

I comunisti di Parma ri¬ 
tengono che le risullanze del¬ 
la commi.ssione di verifica 
sull’attività urbanistica co¬ 
munale (nominata nei mesi 
scorsi dal Consiglio comuna¬ 
le) debbano es.scre rese pub¬ 
bliche a breve scadenza. La 
proposta di dimissioni delia 
GiUnta acquista quindi anche 
il significato cti un alto di 
correttezza democratica verso 
le conclusioni del lavoro di 
ima commissione che in qual- 
clic modo investono anche lo 
operato dell’o.'ecutivo. « Vo 
gliamo dire con la m.is.sim.i 
chi.irezza — lia detto Sassi 
— che noi non poniamo que¬ 
stioni di uomini' non abbia¬ 
mo appunti specifici verao i 
nostri r.ipprescntanti in giun- 
t.r e in particol.irc ver.so il 
viccsiniLico compagno Albcr- 
tini » Poni.imo un problema 
ben più .serio e impegnativo; 
quello di dimo.sirarc Li no¬ 
stra roncreta disponibilità .i 
condurre un r.ipporlo .ipcrto. 
l.bero. .'premudic.ito tra le 
f.orze politiche o la citta, l'mi- 
lioL'iio di continuare seria¬ 
mente s-enz .1 arrocc.'.ir.enti. 
scnz.i chiusure, .senza ruoli 
prestabiliti per accertare con 
obiettività quanto c avvenuto 
e non soltanto vederne i li¬ 
miti I niardi e sii errori, 
ina .‘-opr.itiutto l.ivor.are por 
ccrregecrli .a-.^iciite 


D. e. 


Ieri ha ricevuto in carcere la visita formale dei giudici 


Sogno minaccia e ricatta: 


«Pario se mi liberate» 


Una tracolanle lettera al magistrato inquirente - Accuse al giudice istruttore di Torino, Violanle • Fra giorni sarà 
interrogalo sulla sostanza delle accuse - Entro 20 giorni la decisione degli Inquirenti romani sulla scarcerazione 



AMMAZZATI AL RISTORANTE 


Primi approdi alia scottante inchiesta di Napoli 


Il giudice Feriaino fu ucciso 


nella guerra fra le cosche 


['eliminazione deil'alfo magistrafo fu decisa quando montò il peso e l'invadenza 
delle nuove leve maliose • I legami con il sequestro Cali • Un anello importante 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO. 8. 

Gii .sviluppi dcll'inchigsta 
sul mortale agguato al giudi¬ 
ce Feriaino. avvenuto il 8 lu¬ 
glio dello scorso anno a l/.i- 
niezia Terme, conducono ad 
uno dei più s|Wvento.si grovi¬ 
gli mafiosi di questi ultimi 
tempi; la sanguinosa guena 
fra le cosche c-alabrcsi. scate- 
nata.=:i neirautuniio del 1974 
e costata finora La vita ad 
un centinaio di boss grandi e 
piccoli. 

Il lavoro del sostituto pro¬ 
curatore di Napoli. Minale, 
che. propiio in questi gior¬ 
ni, ha pa.-vsato la m.ano al 
collega Criscuolo. giudice 
istruttore, ha portato, intat¬ 
ti. ad una prima. somm.tna 
conclusione; il giudice Feriai¬ 
no. cne ricopriva la carica 
di avvocato dello Stato prc.s- 
,‘;o la procura generale dì 
Catanz.aro. è retato eliminato 
perche era venuto a cono- 
.scenza di nò che .si n.isconde- 
v',i dietro uno dei piu clanio- 
l'a-,! scque.stri che sono av- 
v'‘'nuti m Calabria. neU'ago- 
sto del '74. e che h-a avuto 
per vittima il po.-v'-idente Giu¬ 
seppe Cali, fratello dcli’inge- 
gnere Giovanni Cali commis- 
.sano del nucleo di industria- 
liz.zazione di Regzio Calabria 
cd industriale egli stesso con 
interessi m Calabria e a Mi- 

l. 'HO. 

Feriamo, che era amico per- 
r-an tic dei Cali, e che era 
intervenuto pcsanlemenic nel- 
.0 ndaein: .-iiì rapimento, 
avrebbe .‘^co.otrio, infatti, die 
i! r>eqiic.-tro volevi rappc-c- 
sent.'rr una drammatica inti 

m. dazione aH'mdustrii-.'e di 
modo che tutta la raz.iatc- 
Li rii interessi iez-ita al nu¬ 
cleo indu-striale ria lui diret¬ 
to po;rs.-o e.^scr-^ controllata 
dii nuovi bc.-s ri-?l Rerzmo e 
del CiMnza.-e.'O i quili. nel 
frattemp-''. erano entiati i.i 
cclh'iono con ; vecchi dcte.i- 


tori del potere mafioso. 

• Ecco perchè il sequestro 
si sarebbe concluso .senza il 
pagamento di alcun riscat¬ 
to. come sarebbe comprovalo 
da meticolosi controlli clfet- 
tuati nelle banche, cd ecco 
perchè il rapimento coincide 
con Tinasprirsi dello scontro 
Irti le cosche. 

L’eliminazione del magistra¬ 
to sarebbe stata decisa ne! 
corso di una riunione tenu¬ 
tasi nei pressi di Gioia Tau¬ 
ro. riunione alla quale prese¬ 
ro parte i maggiori bass del¬ 
la regione ed anche An.zelo 
La Barbera, il quale, nel frat¬ 
tempo. regolarmente autoriz¬ 
zato dalla ni.agistraiura. .-u 
trovava «per cure» a Catan¬ 
zaro. La riunione, presieduta 
dal boss di Siderno. Anto¬ 
nio Macri. SI concluse con 
um apparente pacificazione 
(si di.scuteva dei controllo di 
sub^app.alti per miliardi, delle 
vie della droga, dei rapi¬ 
menti). 

Qualche giorno dopo, futta- 
vi.a. ebbe inizio la decimazio¬ 
ne di tutti i vecchi boss i- 
delle ccsche a loro Icg.itc fi 
no aH'ucci.sione di .-Xiitomo 
Macri c alla elimini.’.ono di 
Alicelo La B-irber.i (ordina:.! 
d.iHe cosche c.ila’orosi e da 
q’jelje siciliane loro alleate'. 

Per Feriaino re:>ccuzio:ie 
della sentenza di morte ri- 
chie.se una lunca preparazio¬ 
ne: fu accur.aT.amentc orga- 
niz.zat-.i. an/itatto. iinn c. a- 
sione di .-^ctte detenuti d.al 
cir.'crc di P.ilmi. due riti 
quali sarebbero st.iti prest'''.- 
ti come killer (c si tratta de¬ 
gli unici due ancori latitan¬ 
ti fra eh evasi*. Prima della 
csecuzicnc. inoltre, al ".udi- 
ce .sarebbe zrunta un chiaro 
icnt-itivo in extrcm:-3 da mr 
tc di un Iczale della provin¬ 
cia di R-cec o Cal.abri.i che 
eh fece vi.sit i ncll'uff.cio .a 
Cat.anzaro offrendocli •' raii’i. 
ma t.«nti m.l.o-.i; , Nee;. j.- 
t.mi 2 icrm della sua vita Per¬ 


do ni-apistrato della Calabria 
in ordine eerarchito. re. 
dunque, q'jella che pas-siamo 
chi.am.irc Li « tc'-ta del .-.cr- 
pente» del sistemi mUie.-o 
I/elmi.n.izionc del m.igi-tr.ito. 
casi come quclLt di tutti i 
v-Tchi bo.'S. ha aperto l.i 
■sTad.a -alla .-^i-ibiliz/n-.o.ne di 
un n’jnvo as.-c!to m,ifio.,a n.-l 
La rcsionc; cinti il potere è 
detenuto d.i alcune ra-,;h*’ 
.'Olt.anto che hanno .stibilito un 
sistem.i di nlleinze. rii « er,:n- 
petenze >. di duLs oni tcr.-i- 
toriali « nniplei.inienie dive.'- 
.se rispetto al ’pa.s-s.ato 

Con qu-'‘';o iiiiovo -.l'-i-jt'o, 

r.'vgiunto -•! prezzo di tauta 
f.ancuc. la m.ifia vaLabresc !ii 
c.imbiato vdto ha pre-o rii 
a.-o,ed;o nuovi mtere.-^i h,i 
avvilup’p.ito 1 .-uo’ fili .nvi-ib. 
Il in tutti ì itancli vitali dei 
potere economa'O e po'i:i,"-'). 
ha -u.D’o fiicri d-?l.a rcg.on'' 
1 .o.'opri i-ncrc.--,-; 


Franco Martelli 


Le richieste di mutilati e invalidi di guerra 


Favorevole anche Ton. Reggiani 


! cc.nfo.ider.' le propr.o fun.^ a- t 


n.. c.ie riebbo.ao r..iii.): t-c 
iti! u.i. d, cuiria. per c . .a.’.'. 

ri. p.iro .ìoprend.mer.'o. 

In a-.icn.a polem.c.i con 
co oro. :n vero laochi. che 
eh cdev.ino la co.iierm.a de.- 
l.a •> r.o.i politic.la • rìell.a.- 
t.i b irixT.azi.a scol.a.-t.c.a. il 
nuo’.o prevveditore di Ton¬ 
no. P.-.ini. ha r.vend.cato 

e.'pl.c.tam.'ntc uno .. sp.az.o 
pyol'.t.CO" .n CUI la d.r.zen- 
/'.a po».i e-pr.n'.o.'s; in modi 
nuovi e domocr.at.ci. 

Del rc-'to Tapplauso conv.ia¬ 
to. anello so non un-anime 
col q,i,ile è st.ato .accolto lo 
in.tCi’vcnto del direttore ge- 
ner.ale dei ^Iinistero rie...a 
Pubb.'-a Isiruz.cn-e. .-Vvvodu- 
to, delia Conim..-ssione seno.a 
riel P.nl. .1 qu.ile aveva indi¬ 
cato le l’.nce d; sviluppo dc- 
mocnaiiro riell’.az.onc de.la 
amn)..i.str.az.one scolastica, 
ha tesi.nioniato che se c 
fors-e ing.u.slificato p.arlare 
og 2 i d: «provveditori d'.as- 

s.alto». come qualcuno ieri 
ha voluto definirli, è dove¬ 
roso pero r.co.io-scere che il 
conv'-c.cno h.a mostrato come 
l’alta dirigenza scolastica tro¬ 
va octr; pesanti contraddizio¬ 
ni che però prefigurano prò- 
ce.-vsi di rinnovamento. 


Adeguare le pensioni 
al costo della vita 


Accordo per continuare 
i lavori deirinquirente 


Marisa Musu 


I imut lit. e gl; inva.id. di 
guerra .sono ri.i tempo in a- 
gitazione. 1! orc--cen;c .lunien 
to del cc.'.to della vit.i. t'nc 
riduce co.'tanteniente la c.i- 
•pacità d'acn'ui.'to delle pons o 
ni. Io .-emnre m.i-gg.ori d.i- 
i.colt.à per trovare un lavo¬ 
ro. hanno croato u.na situa¬ 
zione diffici c -e no.n in-o- 
.s’on.b.le. La loro e .'un.ca cti- 
tcgori.i priva del meccani.t;r.o 
delia .scala moblc e le cu: 
pen-ion; non ?ono agz.in,-:i- 
te alla dinanr.ri de; salari, 
come e invece avvenuto per 
altri settori di pc.isionali. 

Nonostante le r.nctutc ri- 
ch.este le l-o r.potute premes¬ 
se* li governo non ha fatto 
nulla por risolvere i proDle- 
m, dei m.iti!.at; e degl; ni- 
V.al.rii di guerra, il che ha 
creato amarezza cd ha ina¬ 
sprito ragitazione. che ha 
alla b.a.sc tre rivendicazioni 
principali; D adeguare le pen¬ 
sioni di guc.Ta air.au.mento 
del costo della vita, colle¬ 
gandole ai s.i ari c agli sti- 
jx'iidi; 2) estendere, co.nc pcT 
tutti gli altri ex co.m.battenti 
dipendenti da aziende /priva¬ 
te c lavoratori autonomi, l 


b-gne.‘,c; p.-cv.rt. d.ill'i-'rm.ii fi- 
me-s « legge .Tt6, 3* deme,'r,ì:..-- 
zare l'.is.>,na'.cno, ».r.g cove 
e-'Cre i .Kra. con p.ena auto- 
. 10111 . i ne; confro.it. del go 
verno 

Qj.'^ia auo'.omia e venuta 
m.cr.o to.n Lapurov azione del¬ 
le logg' 70. ccn la qu.i.e ra,- 
.'CC.oz.one mut.lat. e .nv.i.id; 
d guerra c .'-tata ricor.o.sgiu- 
ta — e questo e pas.tivo — 
un ente .iti.e C;o affida al 
gover.'.o la nom.na del Con- 
.-.zLo d. .unmin'jstrazione. 

Lo rivendicazioni che .lono 
a. 1.1 base dciragitazionc saran¬ 
no a! centro della « Giorr.a- 

t.^ nazionale del mutilato -> cne 
M terra oggi sotto l’alto pa- 
troo.nio del Capo dello Sta¬ 
to A Bologna, ne la mattina¬ 
ta. SI svolgerà 'una manifesta¬ 
zione alla quale prenderanno 
p.tric r.i.iprescntanze di tutta 
Ital.a. E’ in programma u.i 
corteo c un comizio nel cor- 
.'O del quale prenderà la pa¬ 
rola il presidente della Asso¬ 
ciazione mutilati c invalidi di 
guerra. Rc.iato Mordenti. Ma- 
nife,staz.oni analoghe si terran¬ 
no in altre citta. 


.,i .ettona ne. 


pre.-. 


D.u-pa 

dente de.la Cimcri Pert.n. 
anche il v .c-e’ptc.s àc.nie della 
com.’n..-,s.one parlamentare *n- 
q'j.rcnte per . proced.mem 
ri' acco-'a S.indr,ì Rrgg.an; 
sembra e^'cr.-,. roiiv.nti della 
nece-'Sita che la e.tmm. .-^s.one 
st-g^s,a cont.n'j. . .-uo. lavor. 
Come c no’o , z.. er.i .. .'O.o. 


a 


a.meno •uf;.c..i..’T 


a so¬ 


li compagno 
Aldo Giacché 
sindaco della Spezia 


-itcncre .i t-e.-. c.be o .-ozn.i 
..itern ir.pere czn. .l't.v ’a ..i 
nu,l'ente .n .ttte.-i cie..i.^z.o 
ne dei .luo'.o Par.am.'.u’.T 
le.'. Rcgg.an. hi d.ch..«ra 
to. «Li l'g.tt.m ti de.. I .'U 
prò--. .venza de.la e.'muii 
ne .nq'-i.rente a .o .-'.og.ime.i 
;.■) de.,e C,i.'n''re or.i qu-''..o- 
ne ccot'tuz oni e rii r..-.').ver' 
con cstiema nrjtie.i.-i. ev. 


LA SPEZIA. 8 
11 comp.ieno .-Mdo G.ac.''he. 
segretari dello Federaz.one 
comuni'ta spezzina e il nu.o 
vo sindaco de La Spezia II 
compagno Giacché sostitui¬ 
sce il compagno Varese An¬ 
toni che s. e dimesso per 
presentarsi cindidaio alla 
Camera dei deputati. Gi.ic- 
che c stato eletto con 27 voti 
su 46; con i voti del PCI e 
del PSI. 


Sei guardie del corpo di 
un facoltoso personaggio 
dello spori messicano sono stale uccise giovedì in un ristorante di Città del Messico, da un 
gruppo terrorista. La polizia è ancora alla ricerca degli assassini. .Velia foto; il ristorante 
dell'eccidio. 


laino era molto preocc.ipato, 
•anche re vì-aggiò mollo e t-i 
sposto, non si sa ix'rche, d.i 
una località aH’altra della pio 
vmcia di Reggio. 

L’csecu.uone di Feriamo e. 
per ultimo, rauiunno .scor.so. 
quelLi di La Barlxiia nel car¬ 
cere di Perugia, avrebbe de- 
diamente spost-ato requili- 
brio -a favore delle nuove le¬ 
ve mafiose che ora hanno de- 
cubamente sotto controllo i 
subappalti nella costruzione 
del porto per i! quinto centro 
siderurgico, nel raridopino 
della ferrovia Rpggio-Vilia, 
nella Liquiclnmica. nel lur>g-o- 
m,irc di Reggio, mentre con¬ 
trollano rattività del co.i- 
t.’^abbtindo e dei rapimenti lè 
quasi certo un colleg-amcnto 
di queste co.iche con quelle 
siciliane o interamente tra¬ 
piantate al Nord che op,»r:i 
no nel grande giro della dro¬ 
ga e dei sequestri). 


Dietro i! delitto de! secon¬ 


t.indo me car..--.d*ri.» .or., d. 
t'c.nt.nzfr.:'* oppo.'n'jn t.a p.> 
l.’.c.i prite.^.'-tro pr-'v «.ere i.- 
rag.or; d. tute.a d-n d.r.:- 
t; fondarne.it.i'.i de. i.ttad.ii. 
e .n lai c.i -,0 d; z.ad c.ir.d. . 


r, ozn .'tr.in.i que.-ta tz?. 
condo '.a qu.i.e fa.'* p'J..z.i. 
;,ire c.u.-T.z.'i. .acc'rMto ;c 
re.-pcitiao ..:a .sa.-eoo-g un 
atto po’.;.co 

Comunque Rezz-.in; lO.',;.- 
nua n L.a .vttei.i d^-. prc.-,. 
d-zntc Pertin. a. ptc.-.dente 
del.a co.Tim_=s,.o.'ic i.'.qu.r?') 
tc hi forma.mente r-'-olto 
con la neooiv.--ar..i autor.ta .1 
problemi che non potev.-v 
es.'erc- ne ev.tato ne .-^ofo- 
valutato-. E conclude a'.i.'p.- 
c.indo che la c'ini-m .'.--.one 
pra-esrua con sped.:'/z.a e .-e 
renna' e quello che eh.ode 
il Pae.'C dft icmprc. 


Tutto come previ.'.’o Sogno 
non n.spoiuio airinterrogato- 
no. anclie .■'C .lOlo formale. 
d('l magi.->tralo romano che 
i.-,triiifccg il m'(K'e.s.-,o trasme.-, 
.•-ogli dal giudice i?) ruttore 
di Tonno VioLinte. Ma l’am- 
b.i.'-ci.itc'i'c. ai cu-,ilo di rc.i- 
li gi.ivi.i.Mir.i, di aver ten 
tato cioè nell’e.-^iatc del 1974 
di lataiirare con l’aiuto dei 
iiiilit.in im.i Rt'iiiibblica lire- 
.-.idenziale, non si e Imiitat'i 
a dire no alli' nchie.ste di 
spieg.i/.ioni, non .si è limi 
lato a uii.i geiienc.i diciii.i- 
ra.'ione di iniioceii.'.i H.i mi- 
II.iellato, li.i f.itto Li vittimi, 
insomm.i Im spolverato tutto 
raniiamcnt.ino dei luoghi co 
numi e aliilu.i dialettica di 
(".Il evidentemente e m pò-, 
sL'-s.-io pi'i' pei'iielii.ire Tmi- 
m.i‘!ine eiie h.i sempie eeie.i 
lo di due di se uo .d.’i 
lista perseguitato (ler le .sue 
idee. 

Sulla .stessa liiie.i. ovvi.i- 
mciitc SI e atte.stalo il .silo 
braccio destro l.uigi C.ivallo 

Le minacce Edu.nrio Sogno 
le ha messe anche per ncnt 
to. Icn ii.i f.itto iJei'vciute 
al giudice isiriitioie di Uo 
ma e alla ageii/ia Aiis.i di 
Roma im.i lettela che v.ile Li 
pena di nport.irc perche e 
ini (iociinieiito che tutto .som 
unito, sp.eg.i molto bene dii 
e 11 pei soli,iggio 

Sogno iiiizni dicendo: (..Si 
curo e convinto come sono 
della assoluta legittimità del 
mio operato o deP.i as.sohi'.i 
mi oii.ustenz.i del’e accuse 
portate .i imo carico faccio 
presente m via d-rl tutto ine- 
giudiziale a quaLsiasi mter- 
rogatono che qualora qiie.sto 
giudice isti littore non proce¬ 
di alla revoia del m.indato 
di .mesto b,i.-ato su una tea 
denz’Ob.i moni itiira sarei co 


con.sidcr irlo nel- 


.stretto a 
r.t .ste.s.s.i ìn.si/.ionc tzmer.i- 
na e per.secutona a.ssim'a 
ri,il giudice Violante delLi 
quale mi dolgo da circa due 
anni e .i nfnit ue rii cnn.se 
giien/.i (juaLsiasi collabora¬ 
zione ». 

Ora c ciìi.'i'o cne ogni im- 
put.ilo Ila il dirillo rii tiar 
lare o di st.ire zitto, comim 
qiie di comportar.si come me 
gliO crede per difeiidcr.si d.ii- 
le accuse, m.i Sogno certo 
pa.s.sa il ''egno dgll’impudcn- 
Z..1 qUiUido .iffeima che il 
compoi taiiieiito del dottor 
VioLintc c è temerario». 

Il giudice i.slruttore rii To¬ 
nno Ila firmato il mandato 
di arre.sto (che entro venti 
giorni deve rs.jerc conferma¬ 
to o annullato dal magistra¬ 
to rom.ino) alla fine di una 
lunga .serie di indagini al 
termine della quale lia rite¬ 
nuto di ravvi.sare nciratiivi- 
tà rii Segno un iicricolo per 
le ustiuizioiii democratiche. 

Prov'.i ne .s .i lo .si ito d’.i’ 
lert.i pi't'd.sp ).st.) d.ii .scrv.zi 
di s.curezz.i c le note mfor 
m it.vo i he '.1 coiii ind uite d-.-'. 
l’.\rnn dei cj;'ibmier.. gene 
r.ile .M no. .iiv.o a; com.nid; 
te."r.tor.a;;. .s.''condo iiotiz.e 
appre.-e ler; csc’.u.s.v.iuieiite 
d.il M.n,.stero della thfe.s.i e 
pubblic.it-e d.i! g.o."!!.)!; e .sul 
1.' qu.il: 1 mrg..s’r,!t; torme.s. 
V.oLinte e P.'.-hitt.iio iiun 
tengono — come .su tutt.i li 
inehie.'t.i — il p.u .stretto r.- 
.sei bo 

Certo .igl'. a’t; r,.sii’.t er?b 
belo, ni.i lii'Ugn,! atlendeic 
(he c.-.'.i divi'iUnio iiubblici 
pt r .ivrriic coiifciin.i. «‘'Le 
informazioni piccisc sul me; 
i-ui.snio f.uto .s< atla.»e d.i, 
veri.d delle Forze armate e 
ria! '■Oi'V'iz.io sngielo. ncire.st.i 
te del 1974. per bloccare rm:- 
z...iti\a di Sogno e dei .suoi 
;.f-LU.!ci .-Anello qu'.^ti org.i- 
ni allora hanno agito .scn/.i 
motivo? E percii*' in un.* riu 
nume. .,empre dei \ citici n.i 
liiari. s.ireblie st.ito deciso 
d; lont'oM.iTC nu'l: er.ino gl: 
uffici.*’; Cile .avevano .*derito 
alle iii.zi.itive rie’,i’.*mb.*.scia- 
iorc'' 

C^'jC ’o delle 

II! (lei .Sin I- 

foncLiii'.f nt.ile 
anche se re-m 
ni.Tivi dt! ri’.Tclo con il qua 
Ir .S'-rvi/.o mfnrn. iz.on; eie'.- 


u.Toi cupa '.o 
un f-lemcnt.o 

iiriPiiieh'.c.si.t 
ri,* .spie.'are i 


!.* 


fi-. 


il 


; d-''('i‘e .id 
iiiterroniue:' 


n* rr 
' qu-j 


venire pe.' 

,-'a t;am.* 

-■M’rn e :'. d.-cor.so .sulla le- 
g'.tti.ii ta ’p.oreriur.ile d; .ilei 
ni atti (O.r.pi’uti. .-e Sogno 
riTi.ne. come d.cono i sjo; 
ri.f-::i'i'r.. di*' V;o’..*nte h* 
violato la legge ind.iranrio 
- il -'IO c.m'o per nirsi .scn- 
z* avv'.-ar>) ri re.ito ha \i- 
r.e .-ir.ide per f.ir v.ilere quel 
lo ei.e e un '-io riir.tt'^i. .1 
d.r.ttn .ii'.rf ri.fc.s.i I.e .sega* 

M.i r.to-n. imo .i ia le’tc.m 
«Come g'..i fin a .-io irnip;'> 
.-. s.cur.irf al g.'.:ri..''e Lio.e 
- n.ce S.sziio — sono p;o:i 
to e d..-p.''».'’o a..i p.,i trta." 
(r....ibor.*7.:.0!if- tiu.'-cjie v. 
ci.i (Ulte d--;'.i ir..ig.s’ra"ar.i 
un .-”eggi imri-.tO ob .'ttlVO '.I 

c;, coTet'.* e-j)'Css.o.ie rie 
ve co.-'ere nel ri-’pe’to. 
anz. nc; r.-t ib.’...'T*-:nto c»! 
".ter prix--'ri ir.-.'e o n-. a .s.,-. 
inog.'e-' onf .ippropr..:t.t ^il 
:n o c.'-o ■>. K' eh; irò <■ la 
progre-s. me appropr..* t* 
.-areh’r-e per .Sogno una .'Crti'- 
ce.'.'iz.o.ne p.'ev.i rance.’^z o 


ne d: nzii. addebito Egli .'.r- 


fii.'.* V.nl.ir.’e ri; aver fat’o 
perquis.re Li .sua r.i'.i * o;i 
una mo’iv.iz.one f*lsa. ni* 
non r.corda che per que-t *. 
r.d’roL* accu.sa Violante e zia 
.'tato ampiamente sc.*gior..*t o. 

Sogno conclude ri.rendo che 
parlerà .'olo se .sara rimes¬ 
so in libertà immcdtataiii''n 
te O.’.i ;1 giud.ee istruttore 
F.ore gl; ha detto rhe .i.- 
l'inizio rii que.sf.ì .seltim.'ina lo 
interrogherà dopo aver let'o 
gli atti che sono cunti da 


Tor.no. 

Paolo Gambescia 


Lettere 
alV Unita' 


Le assurde iiigereii* 
ze USA nei falli 
di casa iioslra 

Caro direttole, 

rtiigcrctiza del presidente 
Ford, del segretario di Stato 
Ktssitigcr c di qualche genera¬ 
le della NATO nella situazione 
politica italiana è diventata 
talmente grave c umiliante per 
il prestigio del nostro Paese 
che non si può assolutamente 
fare a meno di condannai la 
e respingerla con sdegno. 

Mai l'Italia era precipitata 
tanto in basso e ut tanto 
squallore come con i goter- 
nauti democristiani. K, secon¬ 
do la « logica » e la « filoso¬ 
fia » di Ford e di Ktssinger, 
il popolo italiano, il '20 giugno, 
dovrebbe dai e ancora la sua 
fiducia a quel partito e n 
quei dcmocnsttani che hanno 
pollato il paese alla iovina. 
In nome delTantivomunismo 
di marea a quarantottesca » gli 
Italiani, per far contenti Ford 
e Kissinger, dovrebbero rinno¬ 
vare la loto fiducia ai <t ladri » 
c bocciare gli « onesti ». Que¬ 
sta, in fondo, è la morale che 
si ricava dall'ingerciua ameri¬ 
cana nei fatti ni casa nostra. 

Già net 191S, Trutnaii ricattò 
gli italiani con la minaccia di 
togliere loro lo « sfdatino » se 
avesse vinto il Fronte demo¬ 
cratico; i entotlo anni dopo, 
come se nulla fosse accaduto 
in Italia c nel mondo, Ford e 
Kisstnyer si cumpoi Inno con 
l'Itedia come il loro predeces¬ 
sore. inventore della guerra 
fredda, c minacciano a Dio sci 
che cosa v se il partito comu¬ 
nista aumenterà i voti e entre¬ 
rà nel nuovo governo con al¬ 
tri partiti per u imporre » un 
nuovo modo di condurle la 
cosa pubblica, thè è poi quel¬ 
lo delle K mani pulite ». Ma 
non sono più i tempi del '4S. 

ALFREDO LENGUA 
iC’assolnovo - Pavia) 


Per un Paese 
])ulilo 
e libero 

Cara Unita, 

leggendo i giornali, chiac¬ 
chierando con amici c com¬ 
pagni di lavoro, ho notato che 
è diffusissimo il malcontento 
per l'atteggiamento dei vari 
Ford c Kissinger nei confron¬ 
ti dell'Italia, per la loro sfac¬ 
ciata ingerenza nei fatti di ca¬ 
sa nostra. Il '20 giugno pruba- 
bdmente gli italiani non si la- 
sceranno influenzare da que¬ 
sti interi cTiìi. anche perche è 
proprio dai comunisti che t ie- 
nc cd e sempre venuta un'in¬ 
dicazione per riaffermare la 
nostra indipendenza nazionale, 
la dignità del nustio Paese. 
Ormai i tristi tempi del IPIH 
sono superati, non .sono certo 
le minacce e i ricatti interna¬ 
zionali che possono far mu¬ 
tare l'atteggiamento dell'elet¬ 
torato. Semmai, gli italiani ap¬ 
profitteranno di questa occa¬ 
sione per condannare quei par¬ 
titi. dalla DC al PSDl, che di 
fronte alle brutali ingerenze 
USA non hanno ancora ritenu¬ 
to di intervenire per respin¬ 
gerle nettamente. 

GIANCARLO GOZZANI 
( Roma ) 


Cari coni',lagni, 
risto vhc i! termometro del¬ 
la strategia della tensione sale 
continuamente e c'e seriamen¬ 
te da preoccufxirsi soprattut¬ 
to ora che siamo alla vigilia 
di una consultazione elettora¬ 
le, perche non si dice chiara¬ 
mente a chi di dovere che c 
ora di piantarla.' Perche at¬ 
tendere vhc fra qualche anno 
la a commissione Church » dt 
turno ci venga a dire la ve¬ 
rità'’ Sarebbe opportuno che 
i responsabili del Pac.se dices¬ 
sero a quello strano *r premio 
Nobel per la pace » che ri- 
snonde a! nome di Kissinacr. 
che e ora che lui e le sue 
vane rìcinncratichc organizza¬ 
zioni tipo CIA. pensino ai fatti 
loro e alle loro elezioni. Alle 
nostre ci pensiamo noi. va be¬ 
ne? 

E. M.\GGI 
(.Milano) 


Cara Unita, 

non hanno voluto ascoltar¬ 
ci. Noi lo dicevamo: una cri¬ 
si arale, gii operai in cassa 
integrazione, i licenziati, i gio¬ 
vani senza laioro. l'inflazione. 
Occorre mettersi sotto e laro- 
rare sodo, non portateci alle 
elezioni anticipate che sono 
ìin nuovo spreco dt dcraro 
pubblico c un brutto moto 
di potere Niente da fare. I 
Tì'.a'jgiorcnti de hanno cercato 
sino all'ultimo di salvare la 
taccia, di darsi una rcrgtnila, 
c poi Ila alle elezioni antici- 
ixite Le hanno lolute. offesso 
dot ranno jxiaarc. E perche pa 
chino loro, c non ancora il 
popolo italiano, dobbiamo mo 
bilitarci subito e bene. 

Andremo casa per casa bus 
scremo cd ogni porla, ci pre 
ic:;/cre77jo come :l partito del¬ 
le mani pulite Parleremo di 
Giustizia sociale, di cose da 
'are subito, dt altre da av- 
iiare Ct indigneremo ancora 
assieme al pensionato per le 
s'.,e 70 mila lire al mese e con 
lui diremo basta. Le madri ri 
ascolteranno- fjarleremo loro 
dt un futuro che già sentiamo 
dentro di r.oi m cui i nostri 
Tigli non do; ranno crescere 
Tra la droga, furti, falsi idea 
li, at^occur-azionr. cmiorazio- 
; e lì'ussercmn anche ella pxir- 
la del commerciante c del r,ro 
tC'.sionista- oh faremo iin an 
tmn discorso dt attualità. s:,i 
snidi che non »o'go t-itlo ncl’a 
Vita, sulla dignità rì: ognuno 
da .Sahare con la dignità rii 
questo Parse ridotto a colonia. 

LEANTPO CANEPA 
M.-gna di '’.iggia - Imperiai 


Cara Unita, 

Salerno — dopo che alcuni 
de erano stati malmenali da 
entra jyirlamenlan di sinistra 
al cinema Augustco — i sta¬ 
ta tappezzata di manilesti de¬ 
mocristiani in cui si parla del¬ 
la violenza dei <r rossi ». non 


sono stale operate distinzioni, 
si à fatto di ogni erba un fa¬ 
scio dimenticando le espres¬ 
sioni di sdegno del PCI per 
l'aecaduto e la solidarietà sti- 
bito espressa dai comunisti al¬ 
la DC. Questo atteggiamento 
dello scudo crocialo è facil¬ 
mente spiegabile' ni rista del¬ 
la canifiagna elettorale la PC. 
che non può fuirlnre di con¬ 
creti problemi economici do¬ 
po aver mandato il Paese a 
catafascio, e non avendo altro 
cui aggrapparsi, torna a riem¬ 
pirsi là bocca detta pirolii n li¬ 
bertà ». dicendo che essa è la 
vera discriminante nei con- 
trnniì dei « rossi » Come é 
vero’ Prima, noi meridionali 
i comunisti li conoscevamo 
per sentito dire avevamo sem¬ 
pre sentilo parlare delle pre¬ 
sunte K violenze » delle reoio- 
nì rosse Ma adesso, con Va- 
lenzi a Napoli, ne abbiamo le 
prore concrete leu violenze » 
tosse sono quelle che fanno 
abbattere le costruzioni abusi- 
re. che taaliaiio le unahie aall 
speciiìatori. che roaliono col¬ 
pire i nrotagonisti degli sran- 
dali chiedendo la moralizza¬ 
zione della vita pubblica. E’ 
per oneste « violenze » che la 
DC deve avere pania' Infatti 
oh elettori sono iironti a rin- 
noi aie il 15 iiiuiino. 

EUGENIA GRANITO 
(.\gropoh ■ Salerno) 


I eoiiiunisli 
e la « classe 
noli lira » 

k 

Cara Unità. 

ho letto la lettera del diri¬ 
gente comunista di Catania 
Paolino Mniiiscatco (.'< miig- 
gioj contro l’itso del termine 
a classe politica», che tavoli- 
scc la confusione c l'equiioco 
in questo momento in cut il 
sistema dt maigoveino detta 
DC è sotto accusa c da iilciine 
IKirti iiirece si tenta dt semi¬ 
nare Il qualunquismo col mot¬ 
to a sono tutti eguali ». E' giu¬ 
sto Kicordiainoci peio che ha 
lincee pieno diritto dt cittadi¬ 
nanza ['espressione k parliti 
dcU'arco costituzionale » e che 
certe critiche, magari jiiera- 
lentemcntc provenienti da de¬ 
stra. potrcbbeio tranguilUi- 
mente riferirsi a qiiest'idlimn 
termine inrece che a quello 
cnlirato. 

Allora io credo che l'impe¬ 
gno vero debba essere quetto 
di guai dare, alla sostanza del¬ 
le critiche e di non piestare il 
fianco ad esse, stando attenti 
a non accontentai si di troia- 
ic un riparo dietro una pur 
giusta (iiicsttone terminologi¬ 
ca. Tanto piti che un paititn 
come quello comunista che 
ambisce alla guida del Paese 
come fall sicuro interprete dei 
valori custituzinnali, non pno 
rihutare la corresponsabilità 
del modo come quei i alari 
SI realizzano o invece vengo¬ 
no corrotti c distorti. 

l comunisti rtrendicann di 
(nere concorso ad esercitare 
in questi ultimi irentatie an¬ 
ni una funzione dirigente nel¬ 
lo sviluppo dcmocialleo del 
Paese. Ebbene, allora ta co¬ 
stante pratica autori tlica che 

II caratterizza positivamente 
nei confronti di tutti gli nitri 
parliti itnlmni. non può non 
esercitarsi anche per quanto 
riguarda t difetti r te distor¬ 
sioni che SI manifestano al¬ 
l'interno del sistema costitu¬ 
zionale italiano Miinile.stando 
questo senso dt responsabilità 
SI alfrontn In camjxignn elet¬ 
torale meglio rhe (ifhdandosì 
solo a facili .slogan prnjxtgnn- 
distici tipo n tutte le colpe so¬ 
no delln DC ». Si conquista 
piu fiducia. 

Non credo di sopra’ i aiutare 
il Partito comunista se ricordo 
ai SUOI militanti lettori dcl- 
l Umili che essi hanno anche 
il compito storico di fare es¬ 
sere migliore la DC, insieme 
agli nitri parlili attrai'crso cui 
SI manifesta la democrazia ita¬ 
liana; se è vero che il me¬ 
nto maggiore per ai erta con- 
(luistata e costruita, questa 
democrazia, c stata soprattut¬ 
to loro 

RE.MO BERNASCONI 
(Milano) 


Dihallilo sui 
fascisiiH) a 
una sola voce 

Alta redazione del! Unità, 

Ci è capitato di aprire !a 
peigina fU del Radiocornere. 
Abbiamo letto di una e Pole¬ 
mica sul fasci,-=ino: De FeiifC - 
.Mark .Smith ». Quindi lutti tl 
js aprile alle ore 20,-!'> fera 
aia ua arvcmmrnto straordi¬ 
nario che questo programma 
lenisse trasmesso a quell'ora 
e sul 1’ cavale I dt fronte ni 
lirico per c.ssisterc al dibatti¬ 
to Alia fine della trasmissio¬ 
ne ct siamo chiesti se arera- 
mo ben quadrato il iicho o st 
(Il Clamo sognalo 

Cnn<’Ulta’:noLi recipro'-amea- 
te abbiamo 'coperto di aver 
listo SI lo stesso programma, 
ma con una piccola variazio¬ 
ne nsp^'tio a q'ielln che aie- 
I imo letto a pagina il del 
Rad.ocorr.ere; De Felice c era, 
parlata so'o lui. solo qualche 
tolta le quando ci riuscirà 
come colpita bene'i ha proia- 
to a ptarlcre Smith, ma m.ale 
eh C’idara Come nprna boc¬ 
ca p-'r j/iTlnre, quasi 'rmpre 
ic'iiia tacitato dall iniadcnte 
Dz Felice Se per caso noa 
cc la faccia De Felice a to¬ 
gliere. di fatto. In jyarola c 
Smith, pensava a.la bi.sogna 
il moieraloTc 

Se. Qualcu’to desidera .sape¬ 
re che co.sa lo.’c: a dire Smith, 
dovrà adesso telefonargli a ca¬ 
sa c farselo dire (usta li 
pazienza con cui ha assistito 
al e dibattito », e certo che ri 
spyOndera alle domande che gli 
terranno molte>. 

GIU.SEPPE, SONIA. 
LUCIANA DEI. VECCHIO 
e ADELIA SANTARELLI 
(L’.4quila) 
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Domenica, alle 10, al palazzo dei congressi dell'EUR il PCI apre la campagna elettorale 

Assemblea cittadina con Berlinguer 

Presiederà Perna - Interverranno Pelroselli e Ferrara - Per rappuntamento popolare fissato Pobiettivo del 100^ r 
del tesseramento - Al lavoro per i*300 milioni di sottoscrizione - Mobilitati le sezioni del partito e i circoli della FGCI 


Il compagno Enrico Berlinguer, segretario 
del PCI. prenderà la parola domenica pros 
sima alTa-ssemblea cittadina di apertura 
della campagna elettorale che si terrà alle 

10 presso il palazzo dei Congressi dell'Eur. 
L’iniziativa sarà presieduta dal compagno 
Edoardo Perna, presidente del gruppo co 
numista al Senato e membro della Direzio 
ne. Interverranno i compagni Luigi Petrosei 
li. segreiario della Eederazione romana, 
membro della Direzione e capolista del PCI 
al Consiglio comunale; Maurizia Ferrara, 
presidente della giunta regionale. 

I,e sezioni c i circoli della FGCI sono im 
pegnati per garantire la piu ampia parte 
cipazione airimportante iniziativa di dome 
nica. L’intera organizzazione del piirtito è 
mobilitata in que.sti giorni ix'r raggiungere 

11 100’. nella campagna di tesseramento e 
proselitismo. La Federazione, alla data di 
ieri, ha raggiunto i 58 542 iscritti, pari al 
97.3'.. Molte .sezioni hanno raggiunto e su 
pelato il numero di tesserati dello scoi.so 
anno. Positivi risultati sono stati raggiunti 


anche nel tesseramento femminile, in par-j indirizzi della loro campagna elettorale, che illazione ampia e democratica dei lavoratori, 
ticolare la zona Tivoli Sabina è arrivata ai ha per riferimento primario il ri.sanamcnto ! degli elettori all’attività finanziaria della 
521 iscritte, di cui 108 reclutate. j ed il rinnovamento di Roma e del Paesei camiiagna elettorale. La sotio.scrizione e'.et- 

La Federazione giovanile ha in questi gior 'da parola d’ordine con la quale la Federa jturale di 300 milioni e un atto che prova 

ni raggiunto i 5.035 tesserati, con 800 iscritti'/.ione lancia questa iniziativa è. appunto: ancora una volta il ligure murale e rune 
in piu rispetto allo stesso periodo dello scor | « Con il PCI per ri.sanare e rinnovare Ro sta dei comunisti i quali fanno leva .-lUll ap 
■SO anno, I reclutati sono sinora 1,870. Nu ! ma ed il Paese »>. porto popolare. La campagna che e eia mi 

merosissiim sono i lircoli della FGCI sorti; ’l’utto il Partito e l’organizzazione dellajziata. si sviluppi nei prossnm giorni e se 
quest’anno, spt'cie nei centri della provin i gioventù comunista della città e della prò gni Tassembiea cittadina di domenica già 
eia. Va iniine sottolineato il crescente sue | vincia. fin da oggi raccolgono questo ap un primo importante traguardo, 
cesso ottenuto dalla sezione universitaria,! puntamento, con lo slancio e l’inqjegno che « Un Partito più forte e pùi legato a tutti 
che terrà in questi giorni il suo congresso.lò di una forza la quale nelle settimane tra «ii strati della società romana è una garan- 
La Sezione ha già raggiunto il 110'. rispettoi .scorse, pubblicamente ed in un capillare rap- perche la campagna elettorale assuma 
agli iscritti dei 75. Numerosi.ssimi sono i re | porto con ampi strati della società romana, j caratteri del civile confronto de’l’tinità e 
cimati. jha discusso le proposte programmatiche per tiepa comprensione tra le grandi energie 

NeH’annunciare l’iniziativa il comitato di j la formazione delle liste, in un confronto pie.icnti a Roma e che vogliono cambiare, 

reitivo della Federazione comunista romana i libero ed aperto. nel segno di una città e ih un Paese piti 

ila sottolineato il grande rilievo cittadino c «E’ il Partito che in queste ore partecipa umani.” più ordinati e più giusti, i.’aiipello 
nazionale che assume ras.semblea pubblica, con il popolo di Roma al profondo moto q p n rìv.utn- ! > .r. .n //iz nn- 
nel momento in cui. a Roma e nel Paesi* di solidarietà nazionale a favore della gcn- , ,, ‘ „ i. n‘ . r 

ha inizio la campagna elettorale. te del Friuli. P'«' incia e di intensificare 

Sarà l’assemblea cittadina — afferma un « I comunisti fanno appello alla forte vo lavoio per laggiungere mitro domenic.i 
comunicato — il momento in cui i comuni- lontà del popolo di pulizia e di risanamento prossima il lt)0'< del tesseramento, ormai 
sti iiubblicamente indicheranno i temi e gli della vita pubblica, chiedendo una parteci- vicino». 


Solo il PCI le ha già definite 

Verso il filo 
d’arrivo la corsa 
alle candidature 


La solidarietà della città con le popolazioni colpite dal terremoto 

Raccolti in tutti i quartieri 
fondi e medicine per il Friuli 


radk^e ' raccolla G di tende erette m piazza - Comunicato della Regione - Le iniziative deH'assessoralo 

Martedì la ‘ prelentazione dei candidati comunisti alla Sanità - Stanziati dalla giunta Comunale 100 milioni - Domani doneranno ti sangue i detenuti di Regina Coeli 


Le ultime sedute del con 
ciglio emminale e di quello 
prò vinelli le. radempimento 
delle prime scanrlonze teeni- 
che. li lavoro di preparazio¬ 
ne delle liste hanno occu¬ 
palo. con un ritmo (luasi con¬ 
vulso. !a .icttimaiia che si è 
.ipiK*n.i ehiu.sa. II meccanismo 
elettorale, per quanto riguar- 
(l.a gli asiiett! >< tecnici ». si è 
mos.^o senza grand; impacci. 
Più lento l’avvio della cam¬ 
pagna elettorale dal punto di 
vista politico. In quasi tutti 
; parliti h.i pesato la que 
.-■tione della lormazione delle 
liste. Se ,si eccettua il PCI 
ciie ha già approvato l’elen- 
4 0 rie: suo; candidati, aitia- 
\crso una larghissima l’onsul- 
’azione nello sezioni, negli 
.iltri lo de4-is;oni cominei.ino 
lo'o ora a profilarsi all’oriz- 
.'onte. Una notizia di ieri 
rizuard.i il consigliere rogio- 
milt-* De Cai.lido, che ha reso 
noto le .sue dimissioni per 
pre.sont.irsi al Parlamento 
con :! partito radicalo. Do- 
Mcblh' prendor<‘ il suo jiosto 
.din Regione il repubblicano 
Ho inardi. 

Sarà eonumque. con tutta 
probabilità, i! PCI il primo 
partito a rendore pubbliche 
li’ sue liste per il Campido 
zlin e Palazzo Valentini. nel¬ 
l’incontro COI giornaìi.sti con 
votato (ler dopodomani mat- 
tinri. alle 10,30 nella .sala dei- 
l’flssociaz.iono della stampa 
rom.ina. in piazza S. Lorenzo 
in Lui ina 20. Assieme all.i 
•pii’.sentazinne dei candidati 
si;anno anche illustrate in 
iiuelia sede ile urandi .scelte 
■per un progr.nnma di n.s,in:i- 
int'iito e rinnovamento dell.i 
capitaie L.i conferenza 
.st.inip.i s.K'à introdotta dal 
lompavno I/aigi Peirosell;, 
«iella Direzione e segretario 
dell,a Federazione comunista 
rom.ina. 

Quanto alia DC. la .sola 
4 .indiriaf.ira elle appare or- 
in.a. leit.i tranne ripen.sa- 
ineii’i deirultan.i ora — è 
quella di GacTano Stamma 
afiiale ministro delle fi- 
n.inze nel monorotore Moro. 
4-ome e.tpo:;-T.i (ler il Cani 
pidoglio. Favorevole ad en- 
'r.ì’-f in lista i>cr il Comune. 
.Statuì!!,(ti è pero ancora in- 
«■erto '.ill’.iltr.i offerta f.itta- 
gli d.dl.i DC rom.ina: quella 
ri; '.in i'o'.lee.i) senatoriale .< 
i-uro ■. 

E’ tio'o che verso il P.irla- 
inenti) h.mno deciso di dirot- 
t.aie la Ituo attività numero 
s; e-ponent; de che hanno 
seduto fino a pochi gmrn. 
.idriietro .lu; b.anehi doii'aula 
rii Giulio Ce.s.ire. Ma q’uosto 
pone n.ituralmentc un pro¬ 
bi on! » d; riiv-sagg; delle corren¬ 
ti Cile S-. ^ta cerc.indo di scio- 
glere in iiuesti gtom; altra 
reiso serrate rtunioni. certo 
non tutto nella sede ufficia¬ 
le del coir, tato c.ettorale. 

Lunedi dovrebbero conclu- 
rie.->; ; l.ivor: d; que.sto org.a- 
n;s;uo. nta per ora e certa 
.'Olo l.i pro.senza ri; Andreot- 
t; c.sm.’ iMpolist.i .ii'.a Carne 
".a. E’ anche r.ia'a l'intenzto 
t'.e ri. i-n'rare in p.i”uglirt del¬ 
l’ex .sindaco Darida. fanfa- 
n;.«no. rie! •'Uo collera di cor 
.'ente Bub'nao. d. Galloni e 
C.ihras For.te nuove •• >. del 
lumoriano Garg.»n4>. del nro 
rotois ncnedet'o. del h.r.si5:a 
Ta Rocc.;. de! pi’trucriano 
Al-'roll; — .issieme al capo- 
l'orrente — all'andreottiano 
Evanzeìis';. o forse d; un 
esponente del movimento 
femminile. Gabrioll.i Fanello 
Marcui'c;. appartenente al 
gruppo di F:or: . 

Tra gli altri p.irti:i. le in- 
icrte.’.^e maggior, s; regtstr.i- 
Ito ne; PSI. Scalfari, come ò 
noto, ha r.fiu’ato d; capeg¬ 
giare la lista pt’r il Comune. 
Don Franzon: ’na. da p-irte 
SU.1. smentito che abbia mai 


Conferenza di produzione 
all'azienda « Maccarese » 

•< Una diversa gestione o un 
jìuovo ruolo dell'azienda Mae- 
carc.'C neirmteresse delle po¬ 
polazioni di Roma c del L.» 
ZIO ». E* questo il tenia delia 
Ciinferenz.» di prixluzione. che 
.s. ter.na oggi alle 8.30 al c.- 
nenia Esedra di Maccarc.se. 
organizsata dalle sezion. dei 
PCI. PSI, DC. PRl c dal con 
.-iglto dei delegali deii’aiien- 
da .'igriO&UL 


pensato di farvi parte. Ila 
rivendicato per sé ;I ruolo -- 
a! (lualc non intende rinun 
dare di sacerdote che 

adempie al .sUo compito m 
seno alla coimmiià di S. Pao 
lo. Per (tu. a parte (puilciie 
noiiie ciTto di con.siglicie 
uscente dt‘c:so -i i ipii'.senta’- 
-si. i! ([iiadro complessivo de 
ve ancora ('ssere definito. 

La novità per il FSl è rap 
presentata dairadesiuiu* al 
partito, resa nota ieri, d; tre 
.sucialdeiiuHuatic:: Grandiiiet- 
ti e .Miele, aggiunti del sm 
daco rispettivamente, della 
XIX e XV circo.scrizione. e 
Marcelli coiisiglier** della IX. 

.Mentre il PRl presenterà 
come capolista per il Campi¬ 
doglio La .Malfa affianc.ito 
d.i Mammi. i .socialdemocra¬ 
tici ostentano un certo di¬ 
stacco sui nomi in Iist.i, die 
il segretario regionale e con¬ 
sigliere comunale uscente P.i 
la ha tenuto .i enfatizzare. 
Comunque, dato lo sposta¬ 
mento dei Termini di p.-'csen- 
tazioiie - inopinatamente de¬ 
ciso dal governo — per le 1; 
si e del Comune e della Pro¬ 
vincia c’è ancora abbastan¬ 
za tempo. Poi dallo 8 di ve 
nerdi 21 maggio alle 12 di 
mercoledì 2t? dovranno esse¬ 
re depositate. 

Più stretti ! margini per 
C.uner.i e Senato: a conse 
gn ire .gl; elenchi de: candì 
dai; ; partiti dovranno prov¬ 
vedere tra il là c il in maggio. 
Quasi tutti intanto, tranne i 
IilK-rali — che dovrebbero far 

10 oggi — hanno già dopo 
Sitato presso i! Viminale, i 
conir.issegni con cui parte 
ciperanno aii.i coiisuitazione 

11 tei-mine ultimo è i! 9 niag 
gio. L'ufficio apposito reste 
rà Tra l’altro aperto anche 
oggi. .Alì’ufficio elettorale del 
Comune stanno invece preoe 
cupandosi d: organizzare la 
tli.stribuzione de; certificati 
e'.ettora!;. alla ouale provve- 
rieranno circa 500 vigili ur- 
b.ini. 
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I Davanti a una sezione del PCI si raccolgono aiuti per i terremotati 


'l'avoli d.iv.iiui alle .sezioni 
de; partiti democratici, tende 
erette nelle piazze centrali 
de. qii.irtieri. raccoiia di fon¬ 
di. indumenti. nu*dic.n.ili nei- 
le .scuole e nei iuogli; di lavo 
ro. centm.iia di volont.iri che 
donano li sangue e offrono 
o.spit.Liià ai ba.mbini delle fa¬ 
miglie colpite dii! terremoto; 
tinta la città .s; è mobilitata 
4'on .'ir.iordinario ;mi>egno. 
I>.'r manife.staro la propria 
C'Ci.-ri'ta .solidarii'tà .lile po- 
lioìazion; delle zone devasta¬ 
te dal terivmoto. 

L.i giunta regio.'i.ile. che 
iiflla seduta straordinari.a dei- 
■'.litro ieri avcv.i stanziato òOO 
milio.nl. h«a già inviato in 


Caniia. con mezzi militari, le 
Iirinve L.'iOO dosi di .siero anti¬ 
tetanico di tipo bovino, del 
quale era sprovvisto Io stcs 
so ministero della S.inità. So 
no state anche aequi.st.ite glo 
buiine umane, per la proft 
la.s.si delTepatite virale, di 
g.inimaglobuline per il teta¬ 
no. e di siero .intitetanico 
iKT adulti e bambini. 

L’a.-«e.ssorato .alla Sanità ha 
inoltre comunicato che l’aspe- 
d.i'e Spalianzaiit. quello dì 
Frosnione. il centro trauma¬ 
tologico delia GurUilell,! e il 
gcriatnco della .-Addolorata 
hanno me.s,so a dispasizione 
personale medico e attrezza¬ 
ture e hanno oflerto n.ost; 


« f.d licgione — ini orma un 
comunicato — sfa ^ ooidinuu- 
do e promuui elido di eon- 
ccrlo von il iiùnisteio degli 
Iiìterni. tutte le forme di ayiu- 
sìeu::u spct lalizzalu di l Uiat- 
terc suiiitario. / nttudim. le 
orguuizzuzioir <iii:l(uuli c de 
iiKK-ratichc /w.^oiio nio’.fici>i 
(iWafsessorato alla Sanità do¬ 
ve è in fiinzione an lomitato 
di coordinamento, lu: posso¬ 
no essere indirizzale tutte te 
otterte di medi. iner:. di mate- 
rate sanitario e tutte !c n- 
ihicste d: med:et e di perso¬ 
nale paiamcdico < .'ic deside 
rauo essere ut:'.zzati iieltr 
zone disastrate. .4 tate s.o- 


RESPONSABILI DEGLI ASSALTI CONTRO LE SEDI PCI A CAVE E PALESTRINA 

Incriminati per violenze 18 missini 

Tra i teppisti rinviato a giudizio anche il segretario provinciale del cosiddetto «fronte della gioventù» 


Per le aggres,,;on; e vio¬ 
lenze squadrisi ielle compiu¬ 
te no. mesi scorsi .« Cave d. 
Pale.stnna. diciotto missini, 
tra ; quali il segretario pro¬ 
vinciale del co.>iddetto » fron¬ 
te della gioventù Teodoro 
Buontempo, sono stati mcri- 
min.U; e rinvia;; .i giudizio. 
I rea*;. r«yite't.ìt: d.tl ore 
Torc di P.ià’-itrina doti P.e 
tro Federico. .lOr.o : .-e 

guenti; adun.tta scri.z.o.'.i. 
corteis non a ut or.zzato, por 
to d’.tr.ni improprie, mi- 
■i.icce aggrav.iTe. lesioni. .A' 
Ti.eme .i B'oontempio. >ono 
si.tt; incriminati .inche Um 
bi'rio Groppi. Cionsigliere co 
ir.uivle dei MSI d; Pale.str; 
tra, ed altri neof.isc.>tl lo 
l'ali. come Giustppe Facch; 
net!:. Luc ano Luciani. Giu 
liiO Cri'tofori. Claudio Ma- 
gistn. Franco Bagella. F’.an 
co Comzza. Bruno Dura. 
Sn.trtacii M.ilho. Kririco 
B..inchini. M.tssimo Luca 
rei’;. Nazareno Maotri. G. 
no Ma gl .stri. Spart.aco M.tnn.. 
Ugo M.»nn;. Remo .Matte’.. 

I diciotto missini, che sa 
ranno giudicati nei pro-.sim. 
giorni, sono accus.at; d; e.s- 
sere ; respion.scibili delle ag 
gressioni .squadristiche com 
piate a Palcstrma. il 19 
m.irzo scorso, e a Cave. .1 3 
aprile. 

La prima incursione, a 
P.tlestnn.ì. s; verifico al ter¬ 
mine di un raduno missino. 
Un gruppo d; teppisti ag 
gredi. davanti alla sezione 
del PCI. alcun; iscntt:. Una 
analoga aggres.'ione s; ve 
r.ficò due settimane dopo, .t 
Cave, al termine di un co 
miz.o di G.ulio CaradonnA, 


partita 


COMITATO PROVINCIALE — 

•M’.'ToSi .1 f-sisrszo'o z .c IS r j- 
.n ::-ic co.-ig. j-i!3 slz. c .la.nr. S4 cs 
10 ,- i.i.-z.zt c ci 

: -clic zo.i; CjiTe I. L ts.-a 

; C V ’.z.sc'S. z . i r rjsra: c 
r.s àz. Cas.t^'o Z. Lad.s-.'S.:. A.la 
r osi io-o la;, la isgrcter e 
cz..t iùz os.. . i .sJac . g.. assss- 
iZ . 3 rz'.'Z 0 . szs Ue zc> 

Zi. z ytz. zzzì e de..3 XIII 
c XIV C rease- ; ='e d Roma 
,C occ.-T.-eii I. 

SEZIONI CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — Do.'n3.T s Fedi- 
rar Ole alle 17 3:1 .o de. .'.ici- 

d lo ; d; .r.z:i3:. rz'.ì.-. iJ. .-jO.O 
da e carago a ;or.-re.-a 31. .la;! iT- 
:_a.e i o.-.a oa. : aa Pa.rca - 
_a-.o z.:z .J .1 c.'.a ; a 0 a 33 a Cs- 
aaacT.a; óag eia: o de.i APRE. C- 
> a e ie.T;5o 

COMIZI - .Ojj.) VELLETRI 
a .a 10 30 (.Moilaai; OUARTIC- 
CIOLO 3 .e 10.30 ( .Mal; o.elto : 

■MARCELLINA a!.e 1S.30 (Poa.ser- 
! ); LICENZA 3 :.e IS.3C (.Malt.»!. 
VAL.MONTONE e..e !0.30 i.Ma-n- 
moaa:;). 

ASSEMBLEE — 4 O 33 ) ALES 

SANDRlNA 3 ..e tO s tjai ose po- 
. ! ca tBOcF..); ARDEATINA a .e 
9.30 a;t.40: CINECITTÀ’ SUBAU- 
G'JSTA alle 10 (Spera); PRIMA 
PORTA ai.» 10 atii.o (lenitro); 
.MONTORIO 3..e 13 zrqì'-.zzàz.o- 
.ne (F::abo;i.); CARPINETO alle 
10 iStrutald ) iDoTian ) MONTE¬ 
VERDE NUOVO a.:e 13.30 sa:u- 
laTor: e f aooresenlant. d. loia 
(Fredda); SAN PAOLO ale 18 
co.nsjltor: (R P.nlo): PORTA 

■MAGGIORE 3 le 17 30 aU.-.o o 
pc'd o (Pomaran: ); ALBUCCIONE 
a..£ 15.30 la Ti.m .ni.e »....'aborto 

(Cora.LO); Tivoli a..e 18 Sola 
Kuoia (Morg.a). 

COMITATI DIRETTIVI — tOa- 


3 ) TOSSE’.OVA 3.:» TO (Ta. 0- 
r,z'. . (Doma.-i 1 CELIO 3 .le 16 30 
(Casa,); PORTO FLUVIALE a .e 
IS: VILLA ADRIANA a .e 20 
tCo.ca.ji: CAMPAGNAiTiO a. e 

19 30 .Maaaa.-n). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — :Do.-.3n ' ATAC a ? 17 
a;: .0 a V a Va 3..0 ( Pa-nalTa ) ; 

SAN FILIPPO a e 19 asia.-n.blea 
a VoMe Varo (Flsto) TESSILI 
POVEZIA z.'e 17,30 att'-.o i se 
z me rCo'.-ad >, O.ML al.e 17 30 
assemblea ad Ar!;; a (A. Paa'etai. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — iDomi.( VILLAG 
GIO BREDA a: e 13 (111) .Va 

•a. ani a: soc 3 . s-r.o e comoro- 
r.-.esso s;or co • (Grano.'.e). 

ZONE — . CENTRO . dona'.; 

a CAMPO MARZIO a e 13 a;: ,0 
de e con-n. ss OS. le-Tim a .e e se - 
■/:. SOCI sa.a la-., o.-eoa-ac 0 '.e 
canoagna e:a:;o-a.a fP re na-o - 
P Napoletano', ; . EST . doT-.an' in 
FEDERAZIONE a e 13 r .n cne 
de segreta-!, resoonsab ti aniTi.-! • 
st.-a; r. e organ iial.v. delle sei on 
cer 1 lane O della ca.Tioagna pe¬ 
la sottoscr.irone c.'e!!o-a:e (A.et- 
ta-Peloso); « SUD » domai 1 TOR- 
PiGNATTARA aie 13 con dato 
d reU vo d. 20.-13 PCl-FGCI aila.- 
gato a. segretari d Seco.'.e e d 
c .'colo e alle resoonsab 1. femmi- 
n 1.; O d G r » Ci.mpagn.a elettorale 
e lane o sottose:.ZiOie > (Soera • 
Ro.l ); * NORD > Ogg; a TRION¬ 
FALE ale 9 segreteria (Da.rotto); 
dc.ma.li a TRIONFALE a le 13.30 
rosoo.isab ! axTiInIsfrac or.c della 
SCI on.] (La'jri - Da netto); scmiare 
a'.e 13 30 resoonsab li scuola de'le 
se :.01 (Pcco - lacobeili); alle 
19 resoonsab.1: culturali delle se- 
i.oni (Benvenuti): «CASTELLI » 
domani ed ALBANO aiic 18 segre¬ 
te.'.! (Ottaviano) ; « TIVOLI ■ SA- 


El.N.V . oo'-.i.-. a . .-L-'-’.O-A e- 
.e 19.3-0 con ra'o e .Leo 

ncU r; . COLLEFERRO PALESTRI 
NA . domo- a GENAZZANO o. : 
13.00 sCircte: a (Eo i.':;.). 

F.C.C.I. — TLFElLO 0:0 10 

eon.icrcnca d orgai .-o:c o-e (C- 
t-oi; TORPiGNATTARA 00 t j 
d oa't.to o-ob co su. .'.o o ' O- 
ta e ■ G o dono . >.uO.'-A TLI- 
SCOLANA o-e 10 d b:-: to a 
camoag.-o eletto.-? e iM Pome '. 
•MONTESOTONDO • D V.r:o -.0 . 
o e 15.3C assenno ca sol a cam- 
pogna e.etto.-c e Doma TRION 
FALE o c 17 COI tj’o d reti .0 
?o-ia Nord ESOUILINO o-e 17 .-. 
te-ce.lola'e roi.i Cc.-:o. VILLAL- 
EA or? IS a't .0 co—-'a e d: 
c co, -i Gu doi 3 • Vo'.tecs o 

iSan.t -. ' 

FROStNONE -- CASSINO «Co 
ioiscoi 00 IO corneo tA.sa to.; 
C-AIR A o'c 1ù co n. 0 o De- C e-jO- 
r" 0 I ; CERVARO ort 1 i 30 com.- 
0 0 ‘De G-ego.' o*. 

LATINA — ÓEZZE oc 1730 
com 0 0 (Grassucc ); FONDI O'C 
13 co.m r o 'Lutscrt): LT iCa—.- 
to Boe-o) ore 11 c,i-. e o ,L_i- 
go - .Vontenr.j-ro ■ Tos.j; LT iC -i.>- 
cbelts) ore 11 corneo ;Dc. Duca - 
Fossenato). 

RIETI — POGGIO .MIRTETO 
ore 9 coi.egn.o su trasoo-t (Eoc- 
C. - Lomoerd.); .VORRO oe 10 
asse.-nb.t-a (F.a.ncucc ). 

VITERBO — CELLERE o.c 17 
corneo (Angela Go.ag'O..); BOL- 
SENA ore 18 corneo (5 Po la- 
sl-el ); 50MARZO O'e 17 con.e- 
gn.o sj.Ia sanila (La Beila): AR- 
LEMA Di CASTRO ore 17 corneo 
iLug. Daga): GROTTE Di CA¬ 
STRO ore 11.30 com e.o (Sposat- 
M; MONTEFIASCONE ore 10 at- 
ti-.o (Trabicchlnl) ; CANEPINA ere 
9.30 attivo (B n.). 


po SI può telefo’i'j'e ai iiu-ne 
ri .7i:{H2:t>5i:titi'n .7t ti.iii ». Pi-r 
(|u;iiito nguiiid.i le ul’ie ini- 
me di .-.oiid.irietà. la Ifed.un-- 
«'/if?/(i ( iittadim {he luttu 
dono o^fiire u:ut: l:na;:ziaì t 
0 d; alilo tipo a .lare t-apo ai 
Comufv, alte cirioc-re 
ai tomitatì promossi dalle ioi- 
ze s:iidi'ia!‘ e ileniorrnl’clit' ». 

Un appello è .italo ian,-i.(to 
'hi’.:;; FGCI tirovineiale ■< af¬ 
finché in ogni giiartiere. in 
ogni fabbrn a. in oinit scuota 
si dui vita ai Conntntì di So 
Iidorietà per I aiuto atte fa- 
miglie de! Fruiti ». 

Intanto ieri .si è riunita in 
.seduta .siraordinar.a anche la 
giunta eoniunale che ha de 
ci.K) di .stanziali' ii.i piimo 
ciTniiibuto di hX) milioni per 
le zone terremotate, e ha 
mes.so a di.sixi.sizioiie mezzi c 
per.sonale. 

Cinque miiioiii .sono .stati 
alan/i«Ui dall’iimmini.st dizio¬ 
ne municipale di Fiumicino, 
che ha anche alle.stito un ci’ii 
irò per la raccolta dei fondi. 
pre.s.so la ófxle comunale. 

I lavoratori dei iciefoni di 
Stato, che hanno rinunciato 
al giorno di terie soilimanali. 
e .saranno in servizio in que¬ 
sti giorni con turni rafforza¬ 
ti. liaimo invitato gii abi¬ 
tanti della capitale a non te¬ 
lefonare in Friuli tramile la 

.telesele/.ione. già .sovraccarica, 
ma a .servir.si de; centralino 
(numeri 14 e 15». Solo ieri 
mattina le chiamate di Ho- 
ma per ic zone colpite da! .si- 
.sin.s .sono .sfate oltre inilie, e 
altrettante er.tiio .state i’. gior¬ 
no pri’ertlonto. loro viilt.i i 
dijxtndent; deH’ltaleable i ia 
azienda per ; .-orMZì le’.cfoni- 
i-i internazion.i;!» hanno ehie- 
.sto linee dirette internaziona¬ 
li con ;! Friuli, hanno .lOtto- 
iineato la nere.-cs.tà che iin.i 
.squ.idr.a .speciali’ di Iiiv.or.iir):'; 
.sia addi’ti.* .-olo a questo in¬ 
tervento. e h.anno sulle itato 
ia direzione a!t;n-hé it' lel-.'- 
tonate da e pe.» le zone tei- 
remoTaie .siano gr.Huite 

I.nt.into nei iniartie.'i, nelle 
.'-.uole e iic; lU'ighi d; l.ivoi’o 
prosegue l.i e.ciip.i zn.i per l.i 
ra.'co’t.i di inriument;. med, 
linai; e fondi. I dipendenti 
delle ditte .ipp.iii.itnr; de; 
servi.’i: di Nettez.vi Urb.tna. 
Sora.ti. Cecehm; c S.tr." lian- 
no già .sottoserdio tre milio 
ni, e. d’aeeordn :■o;l la d.re- 
z.o.Te h.iniio m-é.-^.-L’ .i d.sp').-.- 
z.ione d'.ie .lUtome/,.-:; jKtr il 
tra.iOiirto «lelie m.i. erie, che 
p,i;'*:!',»nno per la C.irnia con 
dieci l.tvor.stori. ;1 eon.-igl.o 

d. iibbr. ,4 ri-.'l Pol.g.’'.ii.4 .o hi 
rivolto un apTFÌlo p’r un.* 
.r-£);t**sert/;onr p.ir; .* due o.'c 
di l.tvoro. 

G'i .--tuden’. del.’l.'t.luto 
.\zraro. iie..’l.'*;tii''i ’.\-.'i:vo 
G ovanni XXIIl. del V.rzilio, 
ri’l Ferii'... h.-nm» z.a .n.z; *‘u 
1.1 ra.'eo:*.! ri. fonrl, d: .-in 
g'.ie. I Coni l.it; d. qti.i." ere. 

I pirtit; deniixu'.a’.ei c ie or- 
g.i-i ;:/.t un.-., un.'*"-' hi'im 

a i-’st.to inu tre ;i,iT: d n.'- 
ro • a .. M intoro’.ur.'l'i S.-.Fo. 
V.llagg o Bri-d.!. To'Oigna’■ « 
f*. Pon’f Miv:o. Pirfie.'.-:;' 
V 1' n . V 1 ’1 Ger-'i oT. .\ ì.i • 
l.i' no. .Apoto Nuuv-). Lì* n.i 
M •T-.’!'. - 1 . N;i'’va T.i-;-'.t>l.i''. i. 
C-'!i'.v eli-, T I ’oe”.-'r. 1-1 ì -ì. 
P.‘ fiii.n.* He.-'l.* C‘t'.ti.'e’i. 
dove s.o’o ’ i -’ in 

e^-’nip o. ■ -orr.;■> ì 7”.I del’.i s-e 
/ One ’n.ì i.no r.ti ro -1 olT.- •- >' 
:''..l.i I re. e :T.rT;’re--i pi-r'i. 
d; ves* *;. rop-"-’ .tl;.r. 'nt.ìr;, 

f. ì rrr.ì'i. 

II co-'sigiin d'”.ì I '.r.’O 
-Tirmie. -■ è "ITI ’.i er. in 

’d'.i'ì .-*ravi-d n.ì'i.t • hi t.it 
•o anp-'iio rro,--:.-*; n'--^é 
-'-.-•■ino m^d r ’ali, .n C.> 
ni ■ *■; d I I»"* e”-’ ;i'" ’ > ri.'- 
eol* i d; fo-.d. -’ :>’r r'iz’ ’’ 
un.i ’:'*.ì d .ìh'ì’i*: .ds-io *. 
i l o-ti-.ì't’ f.im rlie •e"";itu 
‘a*-’ IT-'.’.:i, 7 i*'vi d .so’ rt.i 

";-’*à l’hanno p-e.-.ì .-n he . 
detenut. e :1 tv’rs"'"'a'-’ d-’l 

e. ir 4 -e.’'e d; Peg ni C.V'l., eh*' 
d-nm-nì rri.ittin.ì doner.ì:'.:'.u il 
,s ì.nzue. 

1-1 prov.n-i.i d. Frv.non’e 
*• .s'.tto i.ititu.to un cenTo d. 
raccolta .il eom.ando de: v.g.l. 
urb-rni, erì ^ .-tato r.volto un 
appello alla popolazione d.* 
(rare elei p,i."*;’; demo'r.i‘;.'i. 
Gl; opera; del’a F;.it d; Ca.s 
.sino e della Squibb d; An.i 

g. n: hanno iniz.-ito l-i rarcop-ì 
d. inecid.n.'-li e piìsm.i. men 
tre l’UDI di Ca.-«.ni ieri ha 
g.à inviato in Friul: 2.5 fla 
ccn; d. sangue 


Mobilificio DI GIAN FELICE 

VIA 'l’OR VERGATA. 428 - Tel. 6130'2.i3 - ROMA 

CAUSA RINNOVO LOCALI 
GRANDE LIOUIDAZIONE 
A PREZZI FAVOLOSI 

100 SALOTTI VARI MODELLI E IN PELLE BULGARA 
100 SOGGIORNI CAMERE DA LETTO E CAMERETTL* 
VASTO ASSORTIMENTO MOBILI CLASSICI E LACCATI 

F.ACILITA7AONI DI P/ÌGAMENTO 

INGRESSO UNICO SOLO AL N. 420 DI VIA TOR VERGATA 


ARREDAMENTI FRENESIE 

VIA FRENESTINA, Km. 11 (G.H.A) - IVI. ZtZm - 224395 

SOLO CHI PRODUCE 
PUÒ FAREI PREZZI PIÙ BASSI 

VASTO ASSORTIMENTO A PREZZI DI FABBRICA 
DI OGNI TIPO DI ARREDAMENTO 

4000 ni(|. (li ESPOSIZIONI': 

Concessionario: CUCINE SNAIDERO - CUCINE CASAGRANDE 

ARREDAMENTI MAGLIANA 

VIA DELLA IMAGLIANA, 82/B Tei. 557(i825 


Invito al confronto: nei PREZZI 

nella QUALITÀ' 
nella GAMMA 


✓ >. 

f/ 7 


concessionaria: 


motodelta srl 

via cesare baronio. 167 
tei. 78.500.77-78.835.81 
79.432.14 -79.443.68 
00179 roma 
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DINCSO - 3V - MOTOMARCIA 

70 KM. CON 1 LITRO DI CARBURANTE 


A VELLETRI 

^ VIALE MARCONI, 12 • TEL 960.800 
^ (vicino la Stazione FF.SS.) 


AcmiiiiiiM e 



OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 


X X 



L. 160.000 


{-.‘ISO.OOO 





>..'160.000 


‘ili’ 


U. 5BO.OOO 


il ^ 


iyiuLii 


L.125 OOO 


mi 


L .450.000 


ìil/X 


L . 470.000 


» t 




U. 60.000 


L. 160.000 


U 60.000 


L. 375.000 


L . 375.000 


. ED ANCHE MENO 


IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE ! l ! 
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PAG. 11 / roma - regione 


Storia del malgoverno de nella capitale: 5) gli anni della discussione e dell’elaborazione del piano regolatore 


LA CinA VENNE DISEGNATA 
DA CIOCCETTI COL LAPIS 
DELLE SOCIETÀ IMMOBILIARI 

L’alleanza sfacciata con le destre e la grande proprietà fondiaria 
Le linee dello strumento urbanistico ricalcavano nella sostanza 
quello del 1931 - Seimila ettari regalati ai «big» del cemento 


Quando CkkitHi. iic*I kiu 
gno di'l lHó'.l. (HT far to^a 
gradita al .MSI thr lo so-lc 
nova fon i propri voli dolor 
millanti, m rifiutò di oolobra 
r<‘ il (luindico-^imo annivoi'.a- 
no (lolla laborazioiio di Ho 
niii, il voiisiglio comunale ora 
già iiiiiH'gnato noi dib.ittito 
".ni nuovo piano rogolaloro. Il 
ritiuto doirantiliisco.mo ap 
parvo subito corno la s|)ia 
ovidoiilo (Il uno stretto Ioga 
me tra la difo.sa dogli iute 
la'S'-i della siHH-ula/ioiu* odi- 
ll/i.i o la politica (lolla giunta. 

1..I (li.'-cii.s . 101)0 sul piano re¬ 
golatore era cominciala — 
".indaco Hebccdiim -■ noi bt.Vt 
m un clima ixilitico .su (tu 
aveva posiliv aiiionlo inlliiito 
la grande vittoria |M)|M)lare 
coiilro la ■ logge triifl.i .-y o 
(loj)o ( 1)0 111 (’.imj)i(loglio il 
grupp.) comunista aveva for¬ 
nito cl.imoro'.i dati sin gua¬ 
dagni e sulle opera/ioni con¬ 
dotte dalla S(K-ietà (ìenorale 
Immobiliare, allora controlla¬ 
ta dal \'<iticanu. o d.igli .litri 
«big’ doU'i'dili/ia: i vari (Je¬ 
nni. \asolli, l.ancollotli. 

\'a ricordato un episodio 
che. con.sidorati i tempi, non 
e solo s curioso '. In Witica 
no. nono.stante i consistenti 
{Trofitti deirimmolnliarc. non 
mancavano le preoccupa/.ioin 


por il pesante fardello di re 
.siMinsabilità che la UC aveva 
accumulato sulle suo spalle. 
Il ca|)ogrupi)o comunista .Mdo 
.N'.itoli fu cosi in grado di ci 
t.ue. nel febbraio del ItlM. un 
discorso del pontefice F’io .VII. 
del tutto ignorato dai de. m 
CUI si incitav.mo i governan¬ 
ti o gli amministratori a coin- 
battore con tutti i ìiic: 2 Ì 
citi' tl bene comune piii.slip 
co. l'usura fondiaria .'d opni 
\fjeculazi(jne finanziaria, eco 
no ni ICO ni ente iinproduttira 
con un bene cosi fondamen¬ 
tale Quale e il suolo v. 

Cosi, nt‘l giugno di cpiello 
Stesso anno, fu nominata una 
commissiono (detta ' com¬ 
missione dei nov anta dal 
numero dei suoi membri: 
consiglieri comunali, assesso¬ 
ri, rajipresentanti di enti e di 
ministon) od un comitato toc 
nico (il CKT) (ompo.sto da 
urbanisti (fra gli altri Qua- 
roni. Piccinato. Lenti. Mura¬ 
tori. N'icolosi, (lindi. .Manno) 

I (|iiali. sulla base delle indi- 
ca/.ioni fornito d.il dibattito 
che SI ora svolto nel consiglio 
( (imtinale. avribbero dov iito 
preparare un nuovo piano re¬ 
golatore. capalo (Il pone fi 
ne alla .scaiidalos.i rapina del 
patrimonio pubblico. 


I lavori della «commissio¬ 
ni- dei nov .mia » c del CKT 
furono assai travagliali- .\'el 
novembre del 1!).)7, comuiKiue. 
era pronto un nrtovo piano 
chi', vi.sto con gli (Kchi di 
oggi, presentava certo molti 
limiti, ma che avrebbe |M)tu- 
to lormre un primo .strumen¬ 
to utile .se non altro ad osta¬ 
colare respan.sione a macchia 
d'olio della città e le specula¬ 
zioni più gro 5 .se. Ma con un 
clainoro.so voltafaccia i demo- 
cri.stiani. i fascisti e i libo'ra- 
li. che in una prima fa.se 
aveva dimo.strato una certa 
propensione al rinnovamento. 
bItKcarono tutto con un ordi¬ 
ne del giorno del caiHigrup|>o 
de lombardi. Del lavoro del¬ 
la commi.ssione non re.starono 
che i verbali delle innumere¬ 
voli riunioni: milUviiujiiecen- 
to pagine. 

Intanto, in (Kcasione della 
ruorren/a del secondo mil¬ 
lennio della lund.i/io'ie di Ho- 
ma. il Comune lanc.ò un al- 
tisiiiianle pr(x-lama: « Honia 
mani — dicev.i — noi .siamo 
lutti iiiifieQiiati nel dare alla 
nostra città il .suo i,,lio trio 
derno' >\ Kra il volto voluto 
dalle Immobiliari c dalla spe¬ 
dii.i/ionc. 

I n episodio è in ituesto sen¬ 
so .issai significativo. .Mentre 
negli uIIr: del pi.nio regol.i- 
tore aH’Kl'K. dove .soleva riu¬ 
nirsi la -. commissione dei no 
v.mi.i . er.i in lorso un viv.» 
ce confronto suir» asse al¬ 
tri//alo v (rarteri.i dire/iona 
le (He av rebile dov ilio eon- 
giiiiigere Cent-.xeile e f’ictr.i- 
lat.i airKCRi. nelle stanze 
contigue — lo «i-^pri il ca(XJ 
priiji;)!! del PCI — venivano 
distribuite loii viltKita im- 


Speculazioni avventurose 


Il piano proiMMuva inoltre ( 
l't'ii.iii'.o.ie vd’.so il mare e [ 
con l idificabdità di larghe j 
fitte di territorio lungo l.i Co i 
lomtH). mentre il piano del i 
CKT .ivfv.i indic.-ito una di- i 
\i-rs,i direttnie d: e.'p.ins.o- ■ 

Hi". .1(1 l'.st *- sud t’st. L .isst-s- 1 
sire .di'iirb.inistii a, il hbi-r.i- ■ 
le !)■ Xrdre.i. chiari In-ne la ! 
so't.in/.i del p..nio dilii.iran- I 
do I ili l't'p.m-n'pe verso lo 
KI R 4 o'orern arccnire te- i 
riddo conio .'fic'ie delle ri * 
chrrs;i’ di fortirzog one già ! 
pv"d.fole al cor,agito co-nu 1 
naie* K. :n efutt!. li pr.i[Mi j 
sic delia griiiita isiam.i <vr i 
m.ii nell,! primavera del '.lò» j 
fai tv.OHI (iella zolla della C.i 
lomis) unti sp.i/i,, (il ( alt lira 
pe:' av veinuros,- sjHs ui.iz tini 
La (ìtMur.t i’.:.iz!.»:if del 
gr-ipiv.! I,i-i.uni'l.t e dtli'I ii 
ta li: st i.n’e In !.h .di 

t.) P.i.tH'ist 1.1 SiK .t'i.i itt r.i r.t I 
le Immobibare avev.i ci-iinn j 
< .liti li’ia 1 itt ./z.iz;o:ie aous; ' 
v.i 'U iin'.irt .1 tb mq t mi j 
l'.s-ii Tuo (■<••, se-i'a t Ile li Cti j 
nume .tvts-., in is'.i u.i d to , 


La « commissione dei novanta » 


pre.ssionante licenze (ler edi¬ 
tici da costruire proprio sul 
tracciato clic si stava discu¬ 
tendo! 

.Voi 1908. dunque, la giunta 
CiiK-cetti elalxirò il i suo » 
piano che sarà poi adottato 
dal consiglio comunale, nel 
1959. con i voti dei de c del¬ 
le destre. Fondamentalmente 
— Io diK-umentarono con arti¬ 
coli e interviste .sull'l/ii/liì, 
su \'ic Siiovp c .su altri gior¬ 
nali. .-Mdo Natoli. Piero Della 
.Seta e Luigi (ìigliotti — il 
piano non era che una va¬ 
riante di quello che già esi- 
.steva c che ristiUva al 19:U: 
il ... piano deU'incultura ’s co- 
m'è .stato definito dagli sto 
nei deirurbanistica. Proprio 
tramite que.sto strumento, .si 
era sviluppata la prima fase 
del -< .sacco di Roma r, quan¬ 
do la rendila urbana, secon¬ 
do i dati forniti dal lilierale 
Stoloni, aveva lucrato ogni 
.nino da 5(1 .i 70 miliardi. .-M 
rinterno dei limiti del piano 
del '51 i maggiori proprieta¬ 
ri erano: Società Generale 
Immobiliare nin metri (pia- 
dri li tri'j; X'.iselli mq. 11 
miliDiii 769 IJl: Federici, mq. 
10.-195.K21; Germi, mq. 7 mi¬ 
lioni (>61.100: I^'incellotti. mq. 
5.119.-iri0; Gianni, mq. -1 mi¬ 
lioni 800 5-1-1; Scalerà mq. 3 
milioni 157 128; Barberini, mq. 
-t (ÌO0.JL30; Talenti, mq. 2 mi¬ 
lioni 593.703. Seimila ettari, 
non ancora coperti dal ce¬ 
mento. che il piano di Cioc- 
letti de-'tinò alTedificazione. 
L'na destinazione clic sarà in 
huona parte attuata, nono¬ 
stante i .sucte.ssivi mutamen¬ 
ti intervenuti e l'-iweiito del 
centro sinistra in Campido¬ 
glio. 


per imiK-dirlo. I n aitra arc.ì. 
die li piai'o regolatore DC- 
■M.SI de.'tmava .iiredificaz.o- 
ne. apparteneva aH'indu.stria- 
ie Ktiore Manzolim (3 milio¬ 
ni di mq.). 11 tutto completa¬ 
to da un militine e mezzo di 
mq. del pr.ncipe , Clemente 
.Aldobrandini. Frano tutte zo 
ne agricole, soggette ad ob¬ 
bligo di opere di iioaifica mai 
Osservate tvi .sareblx' .stata, 
quindi, la (XTSsihililà di e'pro 
prio), comprate a (xxhe lire 
e 1 cu propr.ctari avevano 
incamerato dallo S’att) m.- 
liardi et' Io:i;rii)-ati pt'r lavori 
di bonifica 

Il griipi>> comum.'ta prò 
m.isse uiT.U'i ur.ita indag.ne 
.sulle planimi tric di! msivo 
piano cd i! c'i’iip.igini P.t ro 
Dt 11*1 tst l.i --copri che It" Zttne 
dcsti'iatc .1 sv .Hip;» idihz.o 
< tirr.srxndev ano al millmiitro 
a. loni'iii delle gr.indi prò 
pr.cta ton.i .ine II pi.ino d. 
('.ivxetii. uistimm.i. no.j tra 
Il int'altro i he rinsicnu’ de. 
piani m lotti/z.izio-ic g..i ;ire 
p' ar.Ui dai nropr.t t.iri 


■Ma VI er.i di piu. L'immo- 
hih.irc aveva crealo uii,i mio 
va sodi la. la « Generali- l’i- 
iielo », c he, ai (piistati dai 
Torloma 170 eit.iri nell.i zun.i 
di irinleriu tit), era riuscita ad 
utlciitriic con il nuovo piallo 
rcdificahiht.i 

Tutto iiuc.slo avveniva iiu-ii- 
tre 1.1 protesta delle forze lul- 
turali Si Iticcv.i piu coiisi- 
slcnic. \ anno nciirdatc im¬ 
portanti iniziative (Iciristituto 
.Naz.ioiitilc di l ri).mistica c di 
' Italia Nostra ’ 11 piano 

Cioccclti fu criticato da un 
vasto .ino (Il loizc ;x)liticiic 
anche al Senato. .Nella stessa 
DC e nel mondo c.illolico le 
critiche aumentarono. Ini te- 
stimoniaiiii aleum articoli ap¬ 
parsi sulla rivisti «Rinnov.i 
mento *. tirmali da Clelio Da- 
rida e dairarchilelto D'Fr 

me c- le energiche e dodi- 
menliite pri-.sc di posizione- del 
professor I.conardo Benevolo. 

Cominciala la (h.scussione 
sul piano regolatore, si ve 
liticò un cpi.sodio clamoroso. 
Si scopri che alle arc-e desti¬ 
nate aire(lifRahiht:i erano 
stati 4 applicati » 109 ettari 

della tenuta San Cesareo, nel- 
l<i zona .-\rdeatiiia. dt pro- 

pru‘!a (Il donna (Jnilia del 
G.illo (lei marchesi di Rocc.i- 
giovine. famiglia della (jiiale 
era amministratore e •.< uomo 
(il fiducia » (come ammise II 
Popolo) L'rhaiio Ci(Kcetii. 
cioè il .sindaco in per.sona. 

.Manto della nobildonna era 
ring. Giuseppe Della Chies;i. 
presidente dell'Lslituto Beni 
Stabili, controllato dal \'ali- 
cano. 

11 gruppo comuiii.sta in 
Campidoglio presentò iin'iii- 
terroga/ione per s.ipere se 
il primo c.ttadino aves- 
■se mantenuto tali cheiili 
0 se non avcs.se avuto senti¬ 
to il dovere di liberarsene. 
Ma Cioc-c-etti n.spose che si. 
lui ammini.strava i beni dei 
Roc-eagiovine. che la legge 
glielo permetteva e che non 
vedeva che male ci fo.s.se. Per 
quanto riguardava l'in.seri- 
iiicnto della tenuta nel piano 
regolatori' — aggiunse — lui 
non c'entrava. Kra in quei 
giorni in corso il coiigrc-.s.so 
provinciale dell.i DC. t .Voi 
noli abbiamo paura della ma 
iiifc.stazirine .scandalistica di 
questi nostri acrer.sari — dis¬ 
se Cioccetti — perchè contro 
di cs.sa è l'onestà della no¬ 
stra cita t. .Ma quando il 
gruppo consiliare comunista 
projio.se che sulla tenuta Del 
Gallo fosse conservato il vin¬ 
colo paesistico DC. lilK'iah, 
monarchici c destre misero 
in-'ieme i loro voti c ri-spai 
si-ro la richiesta 

Lo stesso schieramento, 
d'altra parte. rcspiii--e altre 
richiesto eomuniste ;)erchè 
fosse impedito il completa¬ 
mento indiscnmiiuito dell edi- 
ficaz.ionc nelle zone all'iiitcrno 
del piano regolatore del UBI 
perchè non si edificasse nelle 
arce delTImmobiliare al Pi- 
neto e m quelle del .senatore 
democristiano (Jerini (oltre 
888 .(X)() mq. Cecchignola) 

Per Gerini c per i suoi ami 
ci Salesiani era già .stato ap 
|)o->itamente varato un ;)iano 
part.colareggiato nella zona 
dei Prati Fiscali (Gerim mq. 
3(Nl.()f'<t. Sah-sjani mii- 2Jt2 (NXD 
ed era stato tolto il vinctilo 
.'peciale ad una bidla fetta 
delle arc-o iiuiu.'>triali della Ti- 
bunina di proprietà del .M.ir- 
che.se. 

Con un colpo di pennello su 
un graf.co elei piano regola¬ 
tore SI poteva, .secondo i co¬ 
lon fis-..ili sulla carta, di¬ 
stribuire vonsi'tenti regali al 
clan democristiano missino. 

Con tale tt-cni(-a .5(X) t-ttan 
(li-i fratelli Gianni (imo di 
I essi diventerà il presidi-nte 
I (iella .\ N Ro.ii.i). vin.alati 
j fin dal 1911 a zona indu-tria- 
i Io. erano ."-pariti dal piano re- 
! colatori pi r un « i-rrore 
' grafiiD * (vfi'i s, o;ii,t;f.cò Io 
' a-soMìn D Andriai. l’i quo 
; st,> ca.'o tu'.tav.a. l'azione 
i energica (J< i lo-v-igia-ri ionia 
^ n.'ti innH'di l’ii'.g.inrio 
' 11 24 g ugno i! pano ('<k-- 

! cittì D Andrea viniva ariotta- 
i io dal lonsiglio lomunale (la¬ 
vori voli di t dc'irei. 1! ca 
;>>g~u;);h. di moii i-ti.i'io l>>m 
* nard. dilli .irò c'u la prova 
i del'.i rispindinza ilei p.ano 
! .tali .mori s>; lit Il.i i .tt.i era 
1 lO'tita.la d.ola « r,<fhil!laz.O 


ne di tutte le forze atee cd 
anticattolielie i-oiilro d ina 
no liisomimi ilii era contro 
l'Immobiliare i-d i v .in Geri- 
m era pi-r .Mosca, l'n'argo- 
nu-ntazKiiie si-mpii- meno cre- 
ihliilc. 

Il Messaggero scrissi- i-he 
la giunta si era « dimostiata 
impari al delicatissimo com¬ 
pito > (Il dare alla capitali- un 
piano ii-gol.itori- Dui- giorni 
prima dii voto il 'l'inics ave¬ 
va pul)bh(-ato un duro artico 
lo- . 1 /v’ 0111(1 - V 1 si poteva 

It'ggei-i- - c il filò illustre 
e.semino di ionie non si deb 
ha tìcrmctU're a una glande 
città storica di sriliqipai si ». 

Gianfranco Berardi 





Una vignetia talirica, pubblicata (lall'n Unita », su Urbano Cioccciti. 
La sedia iulla quale e seduto vacilla; una delle lampe c lormota dal 
lascio littorio (a denunciare la collusione con i iaicisli); lo stemma in 
allo c comporlo dalle chiavi di San Pietro che alludono alle società 
immobiliari (notoriamente legate al Vaticano) lavorile dalla politica e 
dall‘emblcnia di famiglia dei marchesi di Roccagiovinc, dei quali il sindaco 
era amministratore. A destra: Urbano Cioccelti (seduto, al centro) dutanic 
una conleienia-stainpa. 



Arrestato assieme a un complice nella hall delTalbergo Hilton a Monte Mario 

Nascondeva nella borsa dro ga per 1 miliard 

Si tratta dell’attore canadese Benjamin Lev - In galera anche Paolo Pellati noto all’Interpol per avere scontato una condanna ad Amsterdam per 
traffico di stupefacenti - Sequestrati 4 chili di cocaina e 10 di marijuana - Proseguono le indagini per individuare gli altri componenti della banda 



Agenti esaminano gli stupefacenti sequestrati e i;i (fc-tra- 
stati; l'ultimo era già noto all'Interpol per spaccio di droga 


l'attore canadese Beniamin Lew c Paolo Pellafi, gli arre- 


CINQUE ARRESTI DURANTE UNWERAZIONE NOTTURNA CONDOTTA DAI CARABINIERI 


Scoperta una banda che ricattava 
decine di negozianti a Primavalle 


Tra i personaggi 
l'attentalo alla casa 

Con in c:>r'r.iz.ione .a 
;o commi idt.T .ilì'u.Ta t 


finiti in carcere i noti fratelli Quintavalle, uno dei quali fu implicato nell'inchiesta sul- 
del giudice Dell'Anno - Firmali 11 mandati per il «racket» contro i commercianti 


Un gro.-i.-io quantit.uivo di 
droga del valore di olii e iin 
miliardo di Ine è stato sc- 
que.slralo (falla pohz;.i N-'. 
cor.so dell'operaz.ione .-"lino .t:.i 
t(' .l!-re.^t.lle dae ivor.-ioiu- .'.it 
tore canade.^e Bi-iii.nii.n Lev 
i(-he t.'.i labro li.i nilorpre 
t.ito uii.i patte di rilievo nei 
li.m .1 .A.ion.i.mlan ■'> (* l-*.ui.o 
Pellai:, d. 33 ann.. ieria:-e.-e. 
già noto ali'Inierpoi pei .iver 
.-contato ad .Am.-lerd.im una 
condanna ;H'r sp.iceio d; 
droga. 

L'arrc.- 5 to e av-.enuto lu-.’.a 
hall deU'albcrgo Hilton a 
.Monte Mano. .i cont-'.u.-jio.ie 
d; una v-.a^ta ooeraz.ione in.- 
z.iata due nie.->. la d.igl. .igi-.i 
l: della benone nan-otie; del 
la .(mobile» e della .iqii.i.i.-n 
invc.siigativa della Criminal 
poi B(-ii|.im.n I.e. (- .-t Co 
pie.-vi) con il- m.m, nei .-uno 
ne.i.i Itii.nsa d. c.io.o i he iioi 
tav.i a tracolla .--ono .siati 
trovati ben ne (•'nili e mezzo 
d; eoe. 1111.1 . taziiiu.i •> .li 90 

per icnto e diec; eh... d. m.i 
nju.an.i 

L.i me.ne dove..i i.-...e:-e 
con.-.egn.ita ad un acq-airenl-.- 
l'nc- pc-ro de.*- .i-.er '.mito l.i 
prc-ieiiz,.! della poIiz..( e cjain 
d. non .->1 o I.ìt:o v .-.o .\’.t 

oper.iz.one h.i a.s.s..sr.‘o .m he 
Peil.ii!. che ;n .-eiì'i .l'- 'o-.a.i 
n z.--u/-.one d. tr.ifl.e nr. 'ì 
dro'za .sembr.i .svo’.ee« e •; 
comp.to d; confez.o’;.t:( ’e 

(l('.->: /■ e d. ìì:<: ■ ii,i;e . e. 
ti. ix-r Io più piccol. .--).((-(■ i 
to" I/,i:iore ea'i.Kh---- 
(o ei.i irli zz.Ito d.ì .t hm-l.i 
. ('ine- i • orr e:i- Iii e-e-'* i 
attivila era i.ivor.io (i i > .-ua 
p,ole-.iio've. che .tìi !>•- mef' 
v.i d. mr.are pier il mondo 
con 1 contr.alt. d. l.f.mo ••- 
( nem.ato'rrafic;. .-eii'.i 
"ire «O'.i'K-f: I.i no -/.1 ' 

• r.ne i-he Ben la m n I.e, ,v 
un anc’o \ (■.n:.-v"..mo .i. - .ij. 
nel a (.(iena della crim. i ile 
oreanizz.'.z o.ie e quind non 
e«c'-ide che c, a'U.nz.i ad .(.ir; 

( .i:tìo~o-. ,i.ie.-{ 

Se.mp e .-e. ondo tz.. .noi. 
rent;. ;! fa'to (he .(c.-ann' T. 
quan:.tat.--o d. drog.i < n-.-.in 
.-T.T I "'ov.it-v !• ;n 1 
; ri.ir.i — (he e ( o'i-d--'n.i 
uno -• IjX-t.ire-Te - 

— ’a.-'-.a p"n.si»(- Cic ia 
d.i ■ o’.e- r 71.7 ,(re ,)■ ,1 droi’i 
n IO-, 1 z ov .1 f < .ondo .m 
p;aJ...i ' i"j lUien'f- -- et 'li 
irro-.,-; •’-.ifr. -a.f . .ifal* pr. 


-.(-ich. c".(ira e .ei ; l’.'i'. , 
.-mio vi.-io n(on;!a,.-, co.i r 
p.yamin Lev. .u qu.i.e i.. 
molt.i proh.ih.'it.i e at ito .i 
!i.i.Uo 1 incai a o d. . on.s.-gn i - 
una peti- tie...i meici- a . 
ai (iiuien'e 

.\ (llle.ito p mt.i .11 / .'!> 
il pediii.i’iu-nto .in. in .lei..( 
U>-.t 1,1.1 oli-, I. ( h-- .ih 'a 

un .ipn.i: I.line.Ilo d -. a Ca- 
-..( \ l'i i li..i g 4 ii It :. inv;;’.:i. 
la-v t- ii.ii Ilo d. ( i.'.i I on un i 
'.■o.'.iiii.uo'.i hoi.'i .1 ii.e.-ol.i 
ed e .-,.11:10 i,. .oro d.r.gei. 
di'.-l \e;.-"U Moire .M1..0 A » 
.-Ile l'o-to.i- .'Olio pi.izza!' 
d-.ie u I .'.elle 'le. .1 pò../ 1 

V(-i.'0 ’e 10 r.i-toK i- e.itnio 
111 '. .a ho ' d'- . H..-0.1 e -,. i- 
(luto .sii un.i poltroni .\ pCK .1 
(I "i.iiiz.i Pe.i.il; ( Olii ro.. 1.a ..1 
.s - a.iz.()-’.•- f.i- e.uio ll.-ita d. 
.ezzc'.e :. a o: n.i i 

1 1)0 .z.ot!. .( o..( -• i.'.i en 
*. .1’ .( ■'( he e-.) '1 ,1 hi ; zo 

tr.i.( stili it.i oiH i.( . 1 h (iiii ' 
‘.eiKito d ■».. h.o . due ix'r <1 

n.tzii Img.-.ido d. o.ip.i..- 
d(’. loiitroiio 'i(-g ' .ipniieii 'n 
telt-lon.i, d--. e,tini) I) delie 
i.iUip-.'J.n*. de., i o I..,-.1 'li', 

pob.iiem-ri- Taf. .rii-nnevan" 
.» r.-.o der.'.i 'I I 1*'- eh* 

in.tii- ai-'.e .l'.e: f; 1’ do qua' 
(O I -.- no.) :.iT‘o -''v*' 

ITo.K) iii'’//'or.i (■ .c.i ci’n fa 
(i 0 ’o, 1 B'- 'i 'm'n 

I,--., *-ì'.e l’.o'.o P- 1 t‘ s .sol.o 
,< 7 .• . ( •' •cnip )-,( 1 m- ire t 

.'().)(. il a .\ (1 )--. > .’i’o •• 

.1 ■ 1: I .1 !. ii> )t) .) fi 1 ze . 
ti hanno leini.i'e ; die uo 

11 ! >1 . : in-ii .i.'d'I ‘ I - . 

n'’r :' :r. )-i i'-■<)> .i ”.<-’ie.* 

Il; 1 n, s-r : I ; o p •" .>m ' 


(z i.irido .'()..o 
n-,-‘e. '■.-.itore i 
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ha inteie^Tto lutto li 
tu TP di Pi :n~..i\al!e. ; 
biniPTi dei nut leo in\* 

!i\o e dei!a ccnipd-rnii 
s:-^\ero h.'.nnx,) caiiur»*:- 
qi.v prejiud ali. accu.- ì* ::i 
.-nrro ad altre .'Pì 
O! avt*rt‘ orsaniz/a**'} . “rt 
A.kf! del.a pro’cziono . 1 ; d.*n- 
n: de, ne^o/i do A 4 U 
Q'.io.ì.i che e .'ta'a 
■,i .’)« co ìUa» jIi 1 .ì *t. tt** 1 -*t« r,. 

.'.irchoi- -. 1 .'. 1 banca molte ..c 
zaerr.t.i. ine p-er hinen me 
h.i ’on.i’o -n puzno vC. 
."-.ai.i li; c.'.r..r.i':, ..«nt: d; Pn 
n-. iv.il.e. c«x-"-re:t; .a piz.ire 
torti T.inzo.'.t. .-"fimi.-i..': per 
non dove.-si vedere -a r i.-e il 
:'.ezo'(.o .n .sr;i e -.1 pu de! 
le v.Yte r:i.»tiat. ^-.l p.i.r.o da 
n.i.n trov.'.ri- .1 .or.izz.o d. rie 
.r.iijie .e c.-'or.-* cn a; ca- 
rab.n.er; t .i.i.v u-oiiz.a 


Ci.i ar^e^•a■l .-ono i Ir-re'. 
i CTian.ni. Ciindi e .Alilo Qu.n 
ival'.e. ri-jK*::!-amento di 27. 
2! e 2» *;i-)i. L i.'iano .Mvrio- 
n:. d. 23 anni, e C.ajd.o L.,u- 
renz.. di 21 an.r. Sio.vo 
t.itt; .-orpre.-i nei >onro. nei 
ie r.'jsett.ve .»h.t.i/.i,nn I 
Q iinirtva.li .-'ii.o prcziudi- 
moiir, noi. Il pm irrun-ie. 
Oi-in.'.i ili .i"r-.'*rt!<. x’rché 
ic'U'ito eie.';--.fé.'...i’/' ; t <n 
li.Tio ai.e.mni. on.e de. 
t.ro p.-.-eur.itorc de.'-v R;-jub 
biica Pa.o'ii.o D'i.'.-An.t.n. .se- 
c ,.,-s.i da'Il G,ii.<- :. '1 ’o ;e 
deli'.Aqu:..» •-xi, i-. prrjs.^ ..spe 
G'-. a''ri rì-..e. -.n- '"n."" *. .q mr 
lo irrtte.Io Gieta.'.o. f irono 
prctazon..-:; <',. un.» .-e.vaiziv 
oz2r'---sonc centro da-' Lv;- 
tori.n di 4 P.^e.'< Ser.s '. av 
■.entità ;. 24 zi ro dei "74 
T-i:;! e qaafr.-s q iir.d . .ap 
.i.'t'renia.'.o '.ei-.i zon.i i;i 
.’.r.f-.io d. s o...'..;r./ione :r-v -.1 
n.ondo di'i:.v m.e.'r-c .;.;e'. 


■o dei.o .-quatir'.-mo neof.t-r:- 
«i ( 

Per lì (cra-.kc: d-.I.i proto 
zio.’.e - a; r.esr-iz: di Prim.a- 
v-iile I.v inng;.-t-atur,i h.i e 
me.-.'O cor.i.iie.-s.';'.an.--nT- ur. 
d.Ci rn.«nna»: d. rit!-.:-., O.- 

T'c .71 rinqze e-ez.iri icr -.o-- 
ti .ii'r; du • ,-or.o no 

t :i-.T.. .r. i.vrcfre a \;.t c-.-. 
ro C.f..ipar.o. 22 .ii.n. e F-.-.n- 
(o Pe'.rarc'i. deli. -*e--.i ‘-•a. 
.'.'.tnn.b; r.r.^h.u>. -i P-Z..H 
Ceei. i>*. r a.f. re.»:; Lini 
.-.o P.izn.i i 22 ,',. 1 ... e 

arre,-',-.'.') .. P.c.* di 
Soiizno. 1 '. nn.:a d. Tre- 

\..-o 0.1 j'r m. Tf pr.sifi 

ir-nip<>ne.tT» de. .i bi-uj.v. q .;n 
d.. .-ono a isO.'.s i.it.tvnt: 

Dur.vi'.'e i'on-'.'azicr.e d. .e 
r: nette- .) P.-,niìv,ii;t'. .'he 
er.i '..Ito prid..-po'’.i d.i n.i.t'. 
ihe a.er.'.o •- ,>ccsid r.o tir. 
ep.~cd:o .-a! ojaie ìzh -.n.e 
.-t.z.vteii --a .-IO t-.ifnr.i n.dv 
z.indo P.>''r.i af.m: prima 


■ -ne : m.. :ar. .-i .avv:. i:.-i —e 
ro -^ilio .'T-ibii(- di V -.1 Gr“ 
-•(.r-o XIII li>7 una polenle 
b m!>.i e.i u.t-lao e (--v'a'a 
,s r.rì-'.o pi (ne. d--’, pa'vzzo 
(ì.i:i.tezr;.i...'i<- --ri smenfe le 
ctrr'f d'r'zre—■> d. ri.ie cp 
peM..n'.en*.: e qu"'.-"! dei 

; i.-ce.’i.-'on 

In . 1 .', pr n.o'i.f-.ve, e 
p. .'.--.ite <-u u:. ifc::’-;) < ^n 
• o : c.-.r,.n.'..e.i. .r..i e.s 
-, -.n.t nte * t . 1 '.-l'a 
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P:':(itr.'i. a qja 


per 

'A a .ì“:a* 
P^ro, 


r-'ob" .ntaf. " f-vn; v:o » d.v 
•..in", a. maz'*ra;.> durante 
i'li:.r.‘.o -ire.gator.o 


PaO (» P'-".!"' .s»o't n il ;x 
ni ’ O anda. '-r » torn Po . 
Roiii.i co-t ia m-'r ■ 
I»J .-e K.Par.T.a Bv.i.'. d 
a-vn.. ed .i C'. I pre-.n a 
i.o r.-'ii.i pe.ì-'Cj .e •* D'v. 
n a -le, .1 P n-'' s .S i'e' -- 
G’ .rr e..-.2.1-0' . tr.ìT. te 
coni -.-'-1 

.he » lon.t < c.'.z . '-."v- Ì'k: 
dir.» un ’.x’nixio d. •'.pi.' 
e",v torn.ilo nu*v.t.i. 
z.re) n-'ti 1 .ir()za (i .l'.'e - 
nre.~o eo’.ia". CO". trif‘,( ir.', 
e .'11. e ator. 'I*-' . c.i'p f. 

I..V .-ef .rr..a.n,, .-eor.-a ■ poi 
z-'.’t ■n,i;'.nf 7 .V'cert.iic che ..ni 
'oa.'.da d. s idTmer.r.in. 
n'.(-'.ma ni—e - «,.ri:r.b '• 

-.e.ano ..nireidoiio ;r.'"-.'.‘Po 
--.nitn-": ma e'r,--v n i.v: 'a 
d. c.-x.i r.a P. i’.v:. e .-:,,'e, 
e0.’'O alo e .s-'ZI"'. O i 


Recuperato il corpo 
della donna 
travolta sul Gran 
Sasso da una valanga 
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Sono oltre 7 mila e dominano la geografia economica della provincia i' 


A Viterbo le aziende artigiane 
valvola di sfogo della crisi 

I 

Il settore è in continua espansione per l'esodo di forza lavoro dall'edilizia e dall'industria - Gii addetti sono 23.500 
Difficoltà per accedere al credito - Lo sviluppo della cooperazione favorito dalle organizzazioni democratiche 


rUnità / domenica 9 maggio 1976 
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Sembra, ma non è, un re 
bus. Cdivu. Caviee, Galea, 
Caieca, e poi ancora Cav, 
Gtv, Cavam Caram e co.si 
di hCguito fino a Upav. Que¬ 
ste sigle, piu cfie note a Vi- 
tcibo, in realta documentano 
lo .sviluppo impetuoso delle 
loime a.soociative tra gli arti¬ 
giani Una rete fitta -- pa¬ 
zientemente .sollecitata c co¬ 
struita dairUnionc provinciale 
ailigiani (l’Upav, appu.ato, i- 
stanza della Confederazione 
nazionale artigianato) — che 
\a dal « Con.sorzio Impiantisti 
Tcrmoidraulici » (Caivit) agli 
elettrauto, agli impianli.sti e- 
lettrici ed elettronici, aeli ar¬ 
tigiani del legno, agli edili, 
ai trasportatori, tutto o quasi 
.1 «piccolo cosmo» deU’ar- 
tici.inato 

La geografia economica del¬ 
la provincia viene illustrata, 
d Ito per dato, da Salvatore 
Mi coll, pre.sidcnle dell’Unione 
artigiani e della Ca^sa mutua 
artigiani e da Sergio Polla- 
.-itielli, segretario dell Upav, 
as.sicnie ad A.-^suero Ginepri, 
consigliere comunale e fun 
7 Oliano della federazione del 
PCI (un tempo artiziano fab 
bio». C’e la punta industriale 
di Civitacastellana, difesa so¬ 
prattutto dagli Olierai, e poi il 
deseito di industrie piccole 
e medie, e quindi « ’a spina 
dor.salc » di Viterbo e del suo 
territorio diventa l’artigiana- 
to Settemilacentoquattro a- 
ziende artigiane, di produzio¬ 
ne o di .servizi, un numero 
in roìtantc aumento, un nu¬ 
mero cioè che rappre.senta 
una .sfida alla crisi o meglio 
un,i six.‘cie di valvola di sfogo 
<ontro 1 SUOI disastrosi ef¬ 
fetti mill’occunazione 

Sono 2U ,j 5.5 lavoratori' tutto 
un .settore alla merce di scel¬ 
te economiche nazionali com- 
imite soprattutto a favore del¬ 
le grandi concentr.izioni in- 
duatria'i. con una politica cre¬ 
ditizia. fi.scale e tariftaria che 
ha « .strozz.(to » le imprese a 
formato ridotto Per esempio 
le tariffe elettriche (otto lire 

chilouatt-oie per la Fiat» 
che per l’artigiano .sono di 
22 22 Ine E poi i contributi 
previdenziali per t dipendenti, 
uguali i)cr un artigiano che 
pioducc dieci sedie al giorno 
e per un operaio che in fab- 
biita rie.sce a farne trenta. 
I' discor-io p,irte da una .«edia 
jier arrivare alla fiscalizza- 
Z’onc, cioè alla necessità di 
c.ilcolare gli oneri sociali in 
b.i.se al capitale investito e 
a! profitto e quindi alla ne- 
ie>.s!ta delia riforma tribù 
tarci. 

Ala una sedia è anche il 
punto di partenzgi di un com- 
p!e.sso ragionamento sulla 
stretta creditizia, attuata in 
modo indiscriminato anziché 
esseie .selezionata Gli art; 
piani conoscono a menadito 
la trafila del costo del de¬ 
naro Se al risparmiatore vie¬ 
ne dato il 4-.J per cento di 
Interessi. la Banca d’Italia, 


olfre il denaro alle banche 
al 12 per cento, le banche 
a loro volta lo offrono al 18 
per cento ai clienti prioritari 
(le grosse concentrazioni) 
mentre agli altri, artigiani 
compresi, viene concesso al 
20 22 per cento. 

L’occupazione 

Intanto c’e il problema del- 
r occupazione. Si e \isto 
l’aspetto della « valvola di 
sfogo » rappresentato dalle 
piccole botteghe. Vediamo ora 
l’edilizia: la crisi ha inve¬ 
stito gli edili e tutte le atti¬ 
vità collaterali (dal settore 
del legno ai pavimentatori». 
NelTultimo anno non vi .sono 
state nuove a.ssunzioni e a 
volte il ciclo produttivo è sta¬ 
to ridotto, pur mantenendo 
gli occupati, grazie a quel 
particolare rapporto tra tito¬ 
lare e dipendente deH’azienda 
artigiana, che non è certo 
uguale a quello, tra l’anoni¬ 
mo datore di lavoro e l’ope¬ 
raio 

Nel complc.sso. il scttoie 
dell’artigianato « tiene ». mal¬ 
grado tutto, e grazie alle ini 


ziatne sviluppate Ea,stono 
addirittura potenzialità di as 
.sorbimento di manodopera — 
dicono 1 nostri interlocutori — 
.se SI fanno i calcoli sul tapi 
tale investito- per ogni occu 
pato neH’industna occorro io 
infatti 50 milioni, qui ne ha 
stano dieci. 

L’Upav, «sindicato demo 
cratico aperto a tutti, auto 
nomo da governo, partiti e 
forze economiche », oggi con¬ 
ta su 3500 imprese associate, 
la stragrande maggioranz i 
delle aziende di produzione 
sono organizzate (perfino le 
monache speciahste in rica¬ 
mo ricorrono all’Unione ar¬ 
tigiani» Prima la sindacaliz 
zazione. poi via vi.i la spint.i 
a mettersi insieme, a con 
horziar.si (enea 1500 aziende 
sono consorziate .su base so 
ciale». Un proces.-,o difficile, 
in un settore cosi frammen 
tato, co.si tipicamente indi¬ 
vidualistico Quanta fatica e 
cost.ita. a VOI dell’Upav'’ Ho 
impiegato tante di quelle pa- 
lore " .sorride il compito) 
Pollastrolli — che le ho qua.si 
fonte tutte (ina non e vero) 
Intanto, e nato al tempo giu 
sto il Consorzio delle imprese 
edili (il Careca». che ha pun¬ 


tato sul'a certezz.,! che la sin¬ 
golo impre.sa artigiana sareb 
be scomparsa nella competi 
zione con i « grandi ». e .sulla 
prospettiva di un iihincio del¬ 
l’edilizia eionomico-popolare e 
di quella pubblica. 

Per 1 trasporti, noie con¬ 
sorzi (oltre 200 imprese», e 
canno bene Per gli insedia¬ 
menti produttivi, .sei consorzi 
— a Viterbo, Acquajtendente, 
Tarquinia. Alontalto, Monte 
romano e Farnese — che si 
propongono moltissime cose. 
Da una pie.-vsione iniziale ver¬ 
so 1 Comuni perciie si do 
tas.'-ero degli strumenti ur- 
b.anistici necessari a creare 
le zone ai tignino industriali, 
.si e passati alle trattative con 
1 Comuni .ste.ssi per ncqui 
.stale 1 lei reni dei laboratori 
a piezzo di esproprio o. dove 
esistono le condizioni, a iirez- 
zo non .speculativo dai piccoli 
proprietari. Poi c’e la proget¬ 
tazione collettiva, l’acquisto 
collettivo d; materie prime, 
e l’appalto unico per costruire 
gli oppici, con un ovvio ii 
sparmio, c la realizzazione, 
sempre collett.v.i, delle opere 
di urbinizzaz Olle — acqui, 
luce, strade — usufruendo 
della legge regionale die of- 



i FERITA DA RAPINATORI A CENTOCELLE 

I Due banditi sparano e feriscono la proprietaria di una tabaccheria nel corso di una ra- 
I pina a Centocelle. Ieri sera, poco prima dell’ora di chiusura, due individui armati sono 
j penetrati nella tabaccheria dei coniugi Pastorino, in via dei Platani 19. all’interno della 
I quale erano i due proprietari ed un cliente. Bloccati i presenti con le arrni spianate, uno 
dei banditi si è impadronito dei valori bollati e di una somma imprecisata contenuta 
nella cassa del negozio. Ai momento di fuggire, uno dei rapinatori ha esploso un colpo 
di pistola ferendo la proprietaria. Maria Pastorino, ad una gamba. Trasportata d’urgenza 
all’ospedale S. Giovanni, la signora è stata giudicata guaribile in 60 giorni. Nella foto 
1 la donna all’ospedale 


Come il PCI affronta la campagna per la sottoscrizione e il tesseramento 

IL VOLTO PULITOirUN PARTITO 
che vive deirautofinanziamento 

il contributo di militanti e simpatizzanti copre per {'82% il bilancio della federazione • Il valore poliiico centrale del¬ 
la questione amministraiiva - Un impegno che deve coinvolgere gii iscritti superando limiti e vecchi metodi di lavoro 


Gl. ob.cttii. pa-it. dal par- 
t.to per !.i .'Oticscr.zione c il 
tc.'^orame.nto. le que.-itioni le 
gate ai ..inc.o della campa 
gna elettorale tono .stati af- 
1 ro.it ati nei giorni .scor.-^i nel 
co.'óo di un’approfond.ta d;- 
i:eu.-^.one m Federaziane Alla 
r.j.iione hanno prc*o part-e ,1 
eoniii.igno Vita.c. della .--egre- 
tor..i, rosporus,ib,le organizza 
t.\o. Iloi'. . che dirige la .se- 
z.one imm.nittratua c nu 
moro-., altri comp.ign, delle 
togretcnc di zona Una di¬ 
te .i.-..s.onc da seguire con tcm 
polo e attenzione, per .1 cro- 
n.tta. c con un inter-esto che 
£1 c acercsc.uto man mano 
che d.agli mtcrvent. tono ve 
nati fuor; suggerimenti, prò 
potate, problemi da r.tOlvere. 
Da.rincontro, il pr.mo iru-e 
gnamento. che e seniore bene 
« r.scopnrc - i! valore cssen 
r.almento politico della que 
fct.onc amm.n.-strat.va D.a!ia 
r.unione dei dir.gent. federa- 
!.. .lecanto alle valutazioni, 
le consideraz.on.. gli are-enti 
pa-itivi. sono emers anche 
p.. sforzi che occorrre anco¬ 
ra fare, p-er estendere e raf 
forzare i r.suila:i raggiunt. 
Che non .sono pochi. 

L-i eamptigna di tesser.^ 
mento procede con s'u.'cesso 
i,53(X»0 iscritti finora, su un 
obb.etlivo di 70 000. e 5(X»0 
.eelutat.i. .Anche la .'Ottoscr.- 
z.one reg.str .1 r.sultati note 
voi., ancora poro da vag.iare 
nel dettaglio (e b^iOgria rag- 
g.ungero 300 milion.. tra sot- 
loscr.z.one per la stampa c 
..\ campagna elettorale, il 
dopp.o dell’anno scorso». « E’ 
1 ero ~ d ce Rolli, e con lui 
compagni lacobCiU (Z''na 
Noid». Aletta izon.i Ovest». 
Fagiolo (Zona Castelli» — la 
noitra capacita di iniziativa 
c forte, t risultati ci sono già, 
c notcìo’.i -Wa non si può 
dire che corrispondano anco¬ 
ra atta forza complessiva che 
il moiimcnto ha raggiunto, 
€ alla gualità nuova degli im¬ 
pegni da assolvere in questa 


fase politica, declina per la 
stona della citta c del pae¬ 
se ». 

Rolli p.irla app'anto dei.a 
necessita d. una .i svoltai, 
di una '< leiis.onc polit.ca 
nuova '. d. una energia or¬ 
ganizzativa che deve coinvol 
gerc tutti : comunisti nella 
realizzazione di una gcst.one 
amministrativa p.u aderente 
ai collegamenti di massa, c 
a! consenso, sempre piu arti 
colato, che al PCI der.va da 
tutta la Citta Importanza 
<- politica )', dunque. della 
questione amministrativa Un 
problema che coinvolge tutta 
Torganizzazione di partito 
nel suo comple.sso. c che de 
ve superare diff.colta, vecch.e 
concezion.. ritardi che pe 
sano 

L’autofinanz amento, pr.ma 
d tutto « Siamo un partito 
che conta sulle proprie forze 
— d.ce Rolli — una realta 
diiersa nel panorama po'itico 
italiano, e et teniamo a rima¬ 
nere tali r. Si, pero e eh aro 
anche che oggi le « spese » s 
fanno p.ù ineombent.. onero¬ 
se, le esigenze sono creso .u 
te e molto rispetto al p.assa- 
to. Quanto costano la luce, 
.’affitto, il telefono, le attrez¬ 
zature di propaganda, etc, 
di ogni singola sez.one. Quan 
to SI può spendere per un 
locale pubblico, quando c e 
un dibattito, una festa, uno 
spettacolo popolare? Come, in 
sostanza. : comunisti r.esco- 
no a « far quadrare » il loro 
bilancio, senza comprimere .n 
nessun caso il neces.sar.o po- 
tenz amento dell'att.vita po¬ 
litica? 

Ecco che di fronte a questi 
problem.. bollini, b’.occhett.. 
tesserini, media tessere, ccc, 
perdono ogni aspetto superfi¬ 
ciale di sigla, al limite baro 
cratica. c danno la m.sura 
concreta d. quanto «costa» 
il pirtito. indicano con ch.a 
rezza qu.inio relemcnto con- 
tab.le s.a un problema orga- 


n./zat.vo. di innss.i. un fatto 
polli.io, .nsomma 

Quando di'.iamo autofinan¬ 
ziamento. non facciamo del’a 
propaganda. E’ un tema e- 
deliziale Si pcii'i ~ d ce Ro.- 
1. — alia nostra federazione- 
nel bilancio, le entrate pro- 
i eiiienti da sottoscrizione, 
tesseramento, ecc , costituisco 
no rS2% Le soi lenzioni pub 
bliche ci coprono solo per il 
IS’/m E allora'^ Le nostre ri 
sorse I ere .sono, e debbono 
continuare ad essere. : com¬ 
pagni. i simpatizzanti, tutti i 
ciltadiiii democratici, che con 
il loro contributo c: aiutano a 
III ere 1 . 

Il car.^:te^e p.u gena.no dr 
part to. .1 sUO es.-ere una for 
za pjl.ta che contribuisce an 
che con il ,'UO esemp o a r. 
.-.mare la v.ta al.’.nterno de 
gl. a.tr. par;.:, e de le i-t. 
tjz.cni democratiche, dove 

r. manere ’un punto di forza, 
un elemento ch ave del con¬ 
fronto elettorale, ne. d.a'oso 
con o mi-'se popolari. ; a 
vorator.. : c ttadin’ E allora, 
ecco l’urgenza del’a pabb..- 
caz.one de: b.lanci, sez one 
per sez.one. zona per zona, 
fino ad avere .1 quadro d’.n 

s. ome. l’idea oh.ara d: quan¬ 
to e.atra e csce. e d. come s 
spende 

Alcune cifre e alcun; o- 
b.eii VI. Nel prevent.vo d 
quest’anno, la federaz.one s. 
trova di fronte ad uno sco 
peno di 26 m.l.oni. per una 
.sene di impegni rivo.t: a 
colmare il deLcit (58 mii.oni» 
dell’anno precedente. Non s; 
« n.avnga nell’oro in v.a de: 
Frentani. ed e la principale 
ragione del sempre maggiore 
sostegno in contributi che il 
pan.to chiede ai militanti 
(quest’anno la med.a tes.«era 
e di 5 800 lire, e con il te.'-=c 
rino per i s.mfiatizzanti s: deb¬ 
bono raccogliere 40 mil.ono 
E gli impegni finanz’ari s ai 
cresceranno n prev.s.one. ag¬ 
gravati, come ga lo s-Joo. 


.n m.-'Ura notevoo da..a sva 
luiazioi’.o moneta:. i. 1 ..nfla 
zio.ic. .'aumento de. p-ezz. 

Sono tutte quest oni su'.e 
qua' ■a’,ora ca ;.in:-r.nenle. 
ionie e ovvo. anzit’Jtto la 
sezione amm.nistrat.va. 

Ma li un par; to come .1 
PCI. . pr.rr.i re.-po.i.-, ib.i. de' 
li ge.'t.one sono . m...tdn:’. le 
ve..uo a't.ve de’.a o.'gaii.z 
z.«z o.-ie. .0 sez.on Ec.o p'r 
che quando s. - fanno : con 
’i'. s. fa .n realta un d .-cor 
so po.-t to che coinvo.sc uo 
m..i.. -dee. .niz.at.ve. D. qui 
. e-.gonza d. '.i.i app.'ofond to 
d battito d. mwa -ul tema 
dol.’autofinar.z.amento. e Tur 
genz-i d. attrezzare i pan. 
to. .-uix'rando r.tard. e ..m.t. 

Qua., sono? Eccone qual 
c'uno il pr.mo x c 'a tenden 
za a considerare ,l gradino 
organizzatilo d: partito piu 
alto anche come pai ricco 
— d.uC 1 . como-igii-o Rolli — 
un punto di riferimento su 
CU! far ricadere tutte 'e e<s 
genze di copertura per le spe¬ 
se crescenti di cui una sez’O- 
nc ha bisogno". Il secondo 
« l'at'egaiamento di molti 
compagni — dee A'etta — 
che finiscono col delegare a- 
all ammini’tratori di sezione 
tutta la questione hnanzia 
ria 1. terzo i una certa 
difficolta — dice lacobeili — 
o far comprendere, at qua¬ 
dri amministratori, l'esigen¬ 
za di formulare una serie di 
iniziative, e valorizzare an¬ 
che sul piano politico la que¬ 
stione finanziaria a . Vecch. 
metod., o abitud.ni. da supe¬ 
rare. se Si vogl.ono raggiun 
gere gli obiettivi program 
mat.. e caratterizzare questa 
f.ase del rilancio della sotto- 
.-cr.z.one. come uno de: mo¬ 
menti centrali della iniz a- 
t.va politica del pivf'i.to. della 
sua pre.scnza dcmcxirat.ca tra 
: cittadini e le ma.sse popo- 
1.1 r. 

Duccio Trombadorì 


fre un contributo a fondo per . 
dulo del 50 per cento. 1 

Nella sede del consorzio -- I 
un edificio nuovo la dove co- I 
inincia la zona artigiano in I 
duslriale dove, per altro, non 
ce nemmeno un’industria — 
una cartina geografica con 
tante bandierine non segnal.i 
battaglie najioleoniche. ma 1 1 
posizione degli a.ssociati. 39 
SOCI, e richieste m aumento 
Il vicepresidente e piu che 
soddisfatto l’acquiato colici ■ 
tivo consente uno sconto .->11 1 
periore che va anche a van 1 
taggio del cliente, ha quindi I 
un effetto di calmiere, «pri- I 
ma eraiamo soli, adesco ci | 
scambiamo espeiicnze e et ! 
consigliamo tn tanti »; « un j 
tempo si acpumulaiano fondi | 
di magazzino, adesso mente »; 1 
« il 5 per cento degli introiti ' 
Itene accantonato a fini pre- | 
itdcnztult, per tu pensione o ' 
la liquidazione ». Egli guarda j 
a nuovi passi da fare, sia j 
pure con prudenza « per non ' 
( adere nelle buche ». e par l 
In casi di progranimaz.one 
degli acquisti. in modo 
che le fabbriche abbiano le 
commes.se pronte; dell’offici 
na consortile da creare, del I 
capannone con il magazzino j 
vicino per instaurare turn. ! 
di lavoro, «e chi c libero i 
potrebbe ineenttvarc le ten¬ 
dile in provincia ». Più avan¬ 
ti, chi.ssa, anche il lavoro or¬ 
ganizzato insieme ai mecca¬ 
nici. Impegno, entusiasmo, 
progetti « Penso che tutte le 
categorie — conclude — deb¬ 
bano seguile questa strada ». 

Autotrasportatoli 

• 

E’ dello stesso parere il \ 
direttore del Consorzio auto 
trasportatori (Cavi. Mangilo 
h. orgoglioso « del pruno con ' 
sorzto costituito a Viterbo » ' 
Ventotto consorziati co 1 2ò , 
autotreni cassonali. cioè per ■ 
merci, e due aulocistcr.ie, ' 
ciascuno ha la proprietà del 
mezzo, m comune i bi x. il t 
lavaggio, l’officma. n maga/ [ 
zmo e rorganizzazioiie del la ! 
vero. Viaggi soprattutto venso 
il nord, ma anche fino in Si¬ 
cilia. (( scambi » di ordina- , 
zioni con altri consoizi in 
tutta Italia; finalmente supe¬ 
rate le gelosie professionali, 
rindividualismo. appunto. Si 
parla del'a « merce povera » I 
(la terra^trasportala». e da 
qui il direttore passe al di¬ 
scorso sul grano tenero « che 
qui non c'e e andiamo a ca¬ 
ricare addirittura a Torino, 
pe' l'Alma », e sull’agricol- 
lura, sacnficat.a nella zona, 
sulle industrie inesistenti, so¬ 
prattutto quelle di trasforma¬ 
zione dei prodotti. 

E’ il vicepresidente di un 
altro consorzio, il Gruppo tra¬ 
sportatori viterbesi (Gtv: 25 
soci; strumenti di lavoro le 
motrici, cioè senza rimor¬ 
chio». che sottolinea il valore 
dell’ associazionismo 

Adesso, di nuovo a conver¬ 
sazione con 1 rappresentanti 
del sindacato per individuare 
altri temi; la mutua arti- •' 
gialli, jier esempio, iammini- > 
strata bene funzionale come * 
strumento di oggi, ma in vi- , 
sta della sua scomparsa, con ; 
la riforma sanitaria domani ». ' 
Infine il rapporto artigianato ' 
Regione. La vecchia legisla- ' 
tura ha creato leggi buone. •' 
che tuttavia aono state rese 1 
inoperanti da chi gestiva il ' 
potere. Non e for.-e vero thè j 
proprio la legge per 1 con 
l.nbuti a fondo perduto (am- 1 
modernamento e costruzione I 
nuovi laboratori» ha visto I 
sbloccate le domande del j 
l’e.sercizio '74 '75 solo neiru! 
timo mese, cioè con la nuova j 
giunta Pc; P^.? Si era mfatt, 1 
verificato un fenomeno sm 
gobi re; ie altre province, dove I 
le domande erano state in j 
tenori agli stanziamenti, ave 
vano ricevuto 1 fondi; per | 
V.terbo, che aveva domande ' 
superiori az.i stanziamenti e j 
proprio per questo. la De ave | 
va bloccato tutto, anziché c ' 
.saudire le richieste por quan- | 
to posì.bi'e. creando tosi di j 
.-aei pos.inti ael: .artig.an, | 
Questi, infait.. fidando ne. 1 
fondi. SI era.no indebitati, con ■ 
1 to.iseeucnti interc.-vsi da j» 1 
g.tre e con in p.u gl* effett. I 
della svalutaz.one Ades.so .1 | 
Consielio reziona’c. su propo | 
sta della nuova g.unta c del- 1 
l asse-ssore. ha approvato una ' 
legge che .-torn.! : fond. :nu I 
ti’.izzati dalle altre prov.nce 1 
su Viterbo E" f:n.almenle «.1 | 
v;a » tanto atteso ^ 

S; torna a parlare de! ere ; 
dito, dal punto d; v.s:a del | 
ì’assoc.az.oni.smo econom.co. ] 
ovvero si traccia :I profilo ! 
dell’Art'.g'.ancoop. cne raduna | 
circa 700 az-e.nde per un pia- j 
fond di crediti g.a oggi v.cin. , 
al miliardo (oltre 800 milioni j 
già erogati, ve ne sono an j 
cora 200. sono denari « che 
SI riciclano di continuo t 1 . La j 
Artigiancoop. cooperativa d. ; 
garanzia, e in grado di elar 
gire credit: agevolati, oggi al 
tasso del 5 per cento 

La Regione infatti, se pr.ma 
partecipava al tasso di inte 
ressi con una quota del 7.5 j 
per cento, ora ha raggiunto il | 
10 per cento dopo il decreto | 
firmato dal pres.dente della 
Giunta Maurizio Ferrara su 
proposta dcli'assessore L’Ar 
tigiancoop m definitiva, si e 
imposta alle banche come 
cliente prioritario, alla pan 
delle grandi ind'Ostrie, strap¬ 
pando con la sua forza di 
contrattazione tassi largamen 
te inferiori a quelli dei clienti 
normali. Il ruolo deirassocia- 
zionismo SI afferma cosi nei 
fatti, in tant. fatti. 

Luisa Melograni 


Una grande offerta da una grande organizzazione 

TRE AMBIENTI DI PRESTIGIO 

(3el valore complessivo di oltre 1.900.000 
olferti direttamente al pubblico a scopo promozionale 


. 000 !!! 


AL PREZZO 
SBALORDITIVO DI L. 

Nulla di simile potrete trovare a questo prezzo 

date le luirnii richieste pervenute, prorouhianio rofferta .speciale ancora per trenta giorni 





i-u 













Venite 

a 

vedere: 

\ nostri prezzi 
sono sempre i 

PIU' BASSI 


ìfef ili'B 


le nostre offerte 



RIFINITISSIMA CAMERA LEnO MODERNA PALISSANDRO COMPLETA DI: ARMADIO 12 
ANTE (STAGIONALE), GRANDE COMO’ 4 CASSETTI E SPORTELLO, LEHO CON LUCI 
INCORPORATE, 2 COMODINI. POLTRONCINA 


per far conoscere 
a tutti la validità 
e la convenienza 
delle nostre 
offerte esclusive 
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Mot 


'li* isr -- 






ai visitatori 
residenti 
fuori Roma 






STUPENDO SALOTTO LEnO MODERNO TESSUTI PREGIATI A SCELTA — MOD. DF» 
DESIGN ESCLUSIVO 



Mìimmi 

conviene 
comprare oggi 


% 


GRATIS 

magaz2Ìnaggio n«i 
nostri depositi 

GRATIS 

montaggio mobìli con 
nostro personale spe¬ 
cializzato 


BELLISSIMO SOGGIORNO. LINEA MODERNA. CRISTALLI AZ2URRATI. CON COMODI 
CASSETTI E RIPOSTIGLI DI GRANDE CAPACITA' — TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE 
e SEI SEDIE 

ABBIAMO INOLTRE UN COLOSSALE ASSORTIMENTO DI: 

CAMERE DA LEHO • SALE DA PRANZO • SOGGIORNI STUDI • SALOTTI 
CAMERETTE • ARMADI E ARMADIONI • INGRESSI • CUCINE • LAMPA¬ 
DARI • POLTRONE RELAX # E MIGLIAIA DI MOBILI DI ABBINAMENTO 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 


P.ALAZZO 
DEL MOBILE 


ROMA - 
ROMA - 
LATINA 


Via Colo di Rienzo, 154-156 a b c d e 
Via Bocceo, 4® km. ESATTO it'piV™"™,») 

- Via Don Morosini Pennacchi) 


(Galleria 

Pennacchi) 


i nìitlSSiilMiiSlittMiMlSSlMSlifiif!IttilStlSIISIllSillllltlSIilItlSIitiiI 



ini'.ir.iitnitiiiiiniiiniiuumr. 













































l'Unità / domenica 9 maggio 1976 


Si aggrava fortemente la crisi della casa di fronte a nuovi fenomeni speculativi 


PAG. 13 / roma - regione 


Sono ottantamila gli appartamenti sfitti 
mentre il «caro-alloggi» sale alle stelle 

Il prezzo medio oscilla dalle 160 alle 300 mila lire al mese - Gli aumenti sono del 25-30% rispetto all'anno scorso - Le grandi società immobiliari lasciano 
vuote le abitazioni per eludere la legge sulle locazioni - Si allarga Ìl mercato degli immobili, che in poco tempo hanno quasi raddoppiato il loro valore 




Dello 

Scaffale 


PRATICISSÌMÒJK 
. ASOLE.. > 

L.34.400.-/ / 





Via Emanuele W 

Filiberto.127 !, « 

00187 Roma Tei. 738391 - ^13392 


3IJ'' 

il'':! 


La Cooperativa «CITTA’ DI ROMA» 

EFFEnUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 

ANCHE Al NON SOCI 


Unii parti' di Villa Mira- 
fiori sarà finalmente aperta 
f)I pubbliio. L’altra sera il 
consislu) di ainministiiizin- 
ne dcH’univer.sita di Homa 
-- propnctiino del compren¬ 
sorio ' ha iipprovalo lo sche¬ 
ma di convenzione per hi 
ce.ssione gratuita di una par- 
te dellii villa all'amminisira- 
zinne comunale. 

La decisione è il risultalo 
delle lotte e della mobilita¬ 
zione dei cittadini e del con¬ 
siglio dclhi III circoscrizio¬ 
ne, die per divcr.so tempo 
,si sono battuti in difesa del 
diritto rii tutti ad usufrui¬ 
re della villa, sollecitando 
la giunta comunale e poi il 
consiglio d’amministrazione 


■appunti 


1 deiruniver-.!tà ad approva 
I re hi convenzioni. 

p.irte di villi Mir:ifio 
Il che .-.ara ajieit.i al puh 
blico copre uri’esiensiono di 
oltre un ettaro e mezzo: a 
\ra un’ingrcs.'O autonomo in 
via Nomentana. e con una 
recinzione sara divisa dalla 
parti' retrii.itantc. dove tro¬ 
veranno .scile la fiicoltà di 
Filosofia e parte di tiuella 
di Lingue. 

Si tr.itta ora di lottiirc per 
I rendere iil più presto ope- 
{ rante la dei-isione. 11 ret¬ 
tore dell’Università. Oiusep 
pe Vaccino, ha già dichia 
rato la propria disponibili¬ 
tà a rendere possib.lc nel 
piu breve tempo pos.sib:!e la 
apertura iil pubblico. 


Tre camere, cucina e bagno 160.000 lire al mese. Siamo al Buon Pastore, oltre For¬ 
te Bravetta; il centro della città è lontano,, lontanissimo. L'abitazione non è che un mo¬ 
desto appartamentino tipo: eppure questo è il fitto richiesto, esorbitante. Non è un caso 
Isolato, nè una cifra i .s|)ar;it;i i- li ila (lualclie proprietiirio ilesideroso di .strappare il 
ntiissimo dei solili dalla sua ahitazioiie In (pic.-ila fascm lidia città, ahit.ita .soprattutto 
ridi lavoratori, ilagli stridi più iMueri di'lla iKiixilazuiiie, il fitto mciiio riclùc.sto oggi si ag- 

__P^*‘ tilt appartamento 

I come quello che abbiamo de 

L'Università l'ha ceduta al Comune mélsc * ““ 

. --- Ra.sta fare un p.i.s.so in piu 

I verso il centro (fino a Cine 

Sarà aperta al pubblico | 
parte di Villa Miraiiori ; 

* , >'e re.sidenziali piu « elegan- 

Una parte di Villa .Mira- ! dc-iruniver-.!tà ad approva -‘i veeeh: non; del een- 

fiori sarà finalmente aperta re hi convenzioni. _ .-'toiico. nel.e antiche ca¬ 
ni pubblico. L’altra si'ia il I.«i p.irte di villi Mirafio f-,.,!'ùtiar- 

consiglio ili ammini.strazin- ii che .-.ara aiieit.i al puh ^ e pratica¬ 
ne dcH’univer.sita di Homa blieo copre un’e.stonsiono di ‘ ‘ 

-- proprietario del compren- oltre un ettaro e mezzo: a .i'forni- 

sorto--ha approvalo lo sche- via un’ingrcb.'O auHmomo in A, V‘* 

ma di convenzione per la via Nomentana. e con una ’? ‘ ’ 

ce.ssione gratuita di una par- reiiitzione sar.t divisa dalla possono pare da Me Vófl 0 (W 

te della villa all’amminisira- parte retro.dantc. dove tro- hre Vn .su .fOOlMK) 

z'.one comunale. veranno .scile la facoltà «ii u, 

T •! flpf-miniip p il risii'tatfi Filosofia e parte di quella H..-ipitfo allo scoiso anno 

La dcfisionc i. Il risu.talo [ nmuiiP ‘ fdti sono aumentati nella 

delle lotte e della mobilita- | ‘ oi ("vAVo,-, ,o,tare ner I> rinca- 

z.ione dei cittadini e del con- | " .‘i p\ò pi-esto ope- inoltre ha subito una nuo 

.,lSl,o dCl., IH c.ro.,scr,l.o l™' 1 ,. fi “r‘«. '1 ''‘11»' 

ne. che per divcr.so tempo toro dell’Universnà. Oiusep i pAVp ,Vr- parallcla- 

,si .sono battuti in difesa del pp Vacearo. Iia già dichia „ipnif Hpi 

diritto rii tutti ad usufruì- iato la propria disponibili- di prima iiccUsmà L’ 

re della villa, sollecitando tà a rendere possib.le nel .m,annata' ^ 

la giunta comunale e poi il piu breve tempo pos.sibile la anche dalle vicende mo’ieta 

consiglio d’amministrazione apertura al pubblico. r,^. d u violenti .seassoni 

__subiti dall.i Inai. Il fenome- 

^ no non è nuovo. I fitti da 

- __ _I_^ ormai praseguono. sen- 

I V /a con.sistenti battute d’ar- 

I ILI I re.sto, la loro eor.sa vcr.so !’ 

^ 1 ^ -J elementi nuovi .si 

■ Il I .sono .sommati in que.sti mc- 

f-vppi Trullo, 29; G. Cotti. Via Auto- •'^1 a quelli vecchi Creando 

_ nio Roiti. 9; Samoeri, Laryo Gaeta- un.i .Situazione particolare. 

Il sole ® no La Lojyia, 34-35 Prati - Trion- La prima liovità Sta nel 

monta alle 19-39- p 39 '“f®: Giulio Cesare. Viale Giulio numero degli appartamenti 

ijiorno e di quattordici Ore c 39 Cesare. 211; Siinconi, Piazza Ca- offerti in -iff-tto pIip p -in 

minuti. La luna (primo quarto ) , 5 . p, 3„3 Liberta. ’ . 1 “ ‘ 

si leva alle 14.28 e tramonta al- „ ^ Frattura Fioranyclo. Via Ci- 

lo 2.13 pjQ 42-44. Crescenzio, Via Cro- .SCIÌipre più difficile tfo- 

xrt/incnATl toc sconzio. 55, Preneslino - Labicano - y***^^.' plGltldo JK'!' le Vie del- 

I tl^lr I Ui\tl Torpiynatlara: Villa Serventi. Via ht città. 1 tnidlZIOtlalt cartel- 

Nella g ornala di ieri si sono Leonardo Butaluii, 41. Morelli, Via lì di locazione. SO-StitUlti tut- 

rriisliato le scgucnii temperili ne, Prcnestina, 135, Lazzaro. V, L'Aqui- tl O qthl.si da quelli che an- 

ROMA NORD, minima t-l, massi- la. 37; AIcsSandrma, Via Casilina. llUneiaiIO la Vendit.l dc'h al¬ 
ma 26. FIUMICINO, minima 14, 474, Montenero F.. Via 5. Piero di lomri frcei vt-i -ti-vpiiPiirlì-iO i 

massima 22; EUR minima 14. Bastclica. 62: Ciucci. Via B. Pere- iHném AtVtti eoo/. ^ 

massima 25. CIAMPINO. m.mma strcllo. 26; Sagna. V.a Ciro da Ur. T' AfiL “ I 

13. massimo 24. bmo 37 H Primavallc • Suburbio C.ltA nlmciìo 80 mila. j 

Aurelio: Contorti. Largo Donatjg o, tondo Una .Stima parziale 

TELEFONI UTILI l-cntinf. via Cardinal Garam- flltta (l.ll SUNIA (il sinda- i 

, . i>i, 172: Poiici.nico A. Gemelli. cato Unitario degli inquilini!. I 

. V. della Pinola Sacchetti. 526; Prof. COIltro i -fOTS.OOO dcIIO .SCOr- ! 

Colapinto. Via Pietro Malli. 76; antlo. 'FuttO Ciò mentre I 

>770’ Po'm® , Menò. Via Pio IX. 93-95-97: Cor- la • domanda di case ennH 1 

joccorso ACIt 116. Vigili del fuo- nolia V a E Sondi 77 Ouadraro • ul cont.- 

;o: 44444. Vigili urbani: 6780741. Siila: Capocci: Via Tuscolana. ‘-'re.seere pdniHclamen- 

’ronlo soccorso autoambulanze gQQ c.^jj-itta Via Tus^D'ana 927- RUIlientO della poiiola- 

:rI: 555666. Guardia medica poi;- ’Cesans. Via S. Giovanni Bo- ZUinc. Sempre più frequenti, 

nanente Ospedali Riuniti; Pohcli- 91-93: Metropolitana, Via Tu- di conseguenza, sono i casi 

iico 4950708; San Cainillo scolane. 1044; Berna Diego, C.ne (li giovani coppie che dopo 

^“^TTSTS^?^^°sA'n^°"GioVanm Subaugusta. 229 231: Adabbo. Via il matrimonio SOIIO costrette 

^l7S24?-^^la^n ■ Giacomo G8302?- S^ribotiio Curione 91 93 amj Via a VlVCrC in coabitazionc COtl 

- . cc 4 na->°-> ° ' Vostricio Spurinna. Quarticciolo: j eeilltori NeizH 80 000 -i-inar- 

,auto Spinto 6540323 44 

CADMAF'IF ni TUONO Campitelli • Colonna: Putignam. P za ’^^'nnnnrin 

PAKIVlALIh Ul lUKNLJ Cairoii. 5 : De! Filippini del dr. trovare pasto almeno 300.000 

Acilia- Calisc Via deile Al- « Lombardi Boccia » Corso Vittorio abitanti. quasi Un dCCimO 

jhf. 9 Appio Pignatelli - IV Emanuele. 243'4. Salario: 5. Co- dell intera popolazione TO- 

Uiglio: 5. M.chele. Via Tauriano- stanza. Via Salaria. 84: Sciarra. Via- malia. 

,a. 8 . Ardealino: Caravaggio del Io Reg na Margherita 201 ; Italia. L’estendersi del fenomeno 
ir. Piergiorgio Coli. Via Andrea Via Pacmi. lo. Sallustiano * Castro degli allouni sfitti ha divpr- 

Uantegna. 42; Cristoforo Colom- Pretorio - Ludovisi: Pianesh V. Viti. caS'a la Dr ima è ChC 

50 II Via G Trevis 60, Boccca - Emanuele Orlando. 92; Fragapane ' '' i<i prima t crit 

luburbio Aurelio; Immacolata. Via Sebastiano, Via XX Settembre. 95; -SpcssO 1 proprietari. sjX-Cie 

Uonti di Creta. 2; Villa Carpe- Dalla Chesa. Via del Mil.c, 21: iC grandi immobiliari, hail- 

ina. Viale della Madonna di Ri- Schirillo. Via Veneto, 129 S. Basi- no convenienza a tenere le 

> 050 . 123-125. Borgo - Aurelio: ii» - Ponte Mammolo: De Fe- rase VUOte JXir UH pcrìtxlo di 

‘.lorganli. Piazza Pio XI. 30; Ca- rerd no. Via Ripa Teatina. 10; almeno sei Otto niCSi. PilSSa- 

lello. Borgo Pio. 44; Nardi. V.a S. Euslacchio: Piram l-o. Cor- j, quegji infatti, grazie a IIU- 

Uonte del Gallo. 15 1 7 Casal- °mero.sc Sentenze (Iella Cassa- 

^ertone: Gusnuno. Vo Marozio c«o - S. Saba. Amo.oso, \ la G o- -/tnnp lìiinvn rnntr'ì**n Hi 

Jclla Rocca 21 Casal Morena Ro- 'Jnn. Branca. 70; Cos!i 3 . Via P ra- ^-One. U nUO\0 COntr.UiO Cll 

nanìna: Scarno Fasanofti. Via Sla- ^ =1= Ccstia. 45 Tiburtino: Prestia. lOCaziOlie chc po.ra Stl- 

.one di Ciamp.no. 56-53 Cento- P.ozza Immacolata, 24; Sbangia. pillare non dovra piU eSSCre 

clic - Preneslino Allo: Dei Plata.ii Via T.buri na. 1. Tor di (Juinlo - legato al procedeille. 

I . -. M Lolli Ghctli. Via dei Piata- Vigna Clara: Giud.cc. Corso Fran- pratica C Un lllOdO por ! 

« . 142. Duca. Largo Irp.n a. 40: 176. Torre Spaccala c Torre c’udo’-e hi le'-‘'C che nrCVC- I 

iroce. Via Bresadola. 19-21; Pac. Gaia: Leopardi Via Casilma (ang. CD prCSL ^ 

J. 3 Tor de’ Schiavi. 147 bc; Pel- Tor Vergala): Torre Maura. “C l.isece C.Ue .1 nU0\0 ai 

ad ni. Via Collat na. 29. Fcrram'.o. Via dei Fag.eni, 3: Basch en. fltiO no.i pa-^sa .superare il 

Za d Bella Villa 62. Tebano N. V.a Pizzo Ta.-nburri. 4. Bor- precfKlente più del ó'", , e .-lOl- 

/ a della Stazione Prèncslma, 37- sala Tor Sapienza c la Rustica: tanto in alcuni particohiri 

19 Collatino: Fatto.-.. Via Tri.-en- Bcrna-d.ni. Via dc.gh Armenti. 57-c | casi. li piccolo JJroprielano. 

o. 12 Della Vittoria: Dall.Lo, Via Traslcwere: Pc.lcgr.ni. Via Roma L.- quale gii introiti dell’ 

Tsla.ia. 66 - 63 . Ma-chetti. V a Sa.nt bora 5p (P.iza S. Cos.mato); affitto SOnO Una intOgr.lZlO 

’^sa Lo!.to"v.3‘5"°A.o!anm'rLa: i Sznm Mena V le'rr^^e^Jerl," 303/ ‘''"ddltO ; 

erano 112. Esquii no. Via Giobcr- 305 Trevi - Campo Marno Colon- -- CO-^O (l: m(1.tl IJenziiOn.l 

. 79 De Sanctis Via E F.I berlo. Toi-nadini. Via del Corso, 496; tll, non pUO Corto permetter- j 

’8 30 Tioli Via G oiann Lonza. Chiefto-Wasserman Via Capo le Ca- 51 quC.Sti a tatticismi » che 

Ì9. Porla Magg ore. V.a d. Porta | se. 47. Sbangia. V.a del Gambero. VannO tUltl a vanUtgg’.O de’.- | 

ilaggiorc 19. Ra-j.sarda R.zzo. Va n 13. Santacroce. Piazza in Luci- ]e m.lggiori .società 

Napoleone III. 40, Fc-ro. eri Gal- na. 27. Trieste: Ramando. P.za Ver- A'trn~ e’empntn ò hi nn-p 

C'a d. t’sta Staz T»-m n EUR e beno. 14; Ragnetti. Vi» e Goni.a. A.tro eiemeiltO C i.l IlO.e- 

«thignoià: Arzes V.a L. g. L- 56, Ch .meni . V. M,g urt.na. 43 45; vole dlfferenz.l del prezzo d; 

o •’9 Crup. V a e del. Ese.-cito. Cap- no. V a'c Somalin 34 (ang VOndlt.T tr.l appartam-ent; af- 

,2- Delia Tec-i ca Vae dei.a Tee- V.a d Villa Ch g.). Tuscolano - Ap. 1.Itati e sfitti, UIIO .stcs.-n | 

I c’a 166 Fiumicino; Cadala. V a pio Latino: Tor.-esi. V a Cc.-veleri, 5. alio'lg.o. infatti. CCdutO COI! ! 

o-rc C.e-nen:..na. 122. Flaminio: Na-d M.it.adc. Via N.so. 10. .Mad- ancora gii inquilini dentro j 

Ibar.g a. Vale P.niu-.echio. 19-3; ^ 1^’ 4Ù Un pre.'ZO — mettiamo — 

■op,-,ias (Eol-o A-I>. V a Flam - deda V tiorba. V a GaT a SS. T-u- nihioni. CO-(a almeno 

la 196 Cianicolenss: S’batucc.. s-o.ana. Va Tu'vO.ana. 462. Me- ’.on- iv» -'-r-ri !■’ ’u -pn 

'a Donna O. mo a. 194-196; Sai- ‘”eo P za Cesare 83.-o.no. 4 A- Ca"- < lH-'-OD- L lA iCll- | 

a'orc V a Bra.etla 84; Jenner. nc.a’e, V a Tcmn-.a'o de Ce'ano. I denza cne \.l gener.ì.lZ- 1 

a Co'i* Po-tuens , 157. Lucani 27; Lore.nzalti Taddei. Via Mario ZandO tra 1 proprietari di j 

iaet.i'.o Via Casetta .Matte 200. Mengh.ni, 13; Umbra. Via Nocera immobili è proprio qu"lia ! 

znt Eie-.j. Largo Gug'Cimo B.ljn- U.mbra (ang. Via Gualdo Tadino); della vendita. Vendere infat- | 

on. 3 9-10 11; P'amoh 1 . V.a Folletti Dante Salvetore Via Sinues- fj fn un momento come que 

-ar.ccsco Balogncs' 27 Medaglie sa. 22; Giaocotti. P za 5 Majna A-j- ^ particolarmente reddl- 

•Oro: De a Balda na de ie dr s>3 f ^erojae ji^.^ t 

.oi V a F Nco a PV* ta do’.ia l.ra h.i riacceso .n | 

-qge.-): Maj-e'l . Ve L Andro- -o. oo. t.-re-sp oer nn trad'z-oni’e 

ICO 3 Monte Mario: Ccci. Fez- t APTiniAMi itre.wt pt. Un iraa.z.ona.o 

3 Mo"” G'ud o 25 25 27 Pao i AKIIOIAINI bono nfug.o come I.T ca.-vt. 

ergo G a-' na" M iT. 15 16 Misn- i Le proposte e gli o: enta.-nenti d.lH’altra. vendendo ’.O SOCIO 

e Sacro; Se.er'. Va Ga-gano 43:1 ass'Curare una poi l ca di svi- f,, imnlob’hari contano di t- 
la-lo . v.ilc Jen 0 . 235. Pae -uc- lubPO e d- tute.a dell art.g aneto ;;m.Ilare O quantOlT.Cr.O r.- 

. Va Va! Pada.-a. 67. lar.nuzz. durre 1 pesanti interessi pas- 

’ azza de. a Seroe.nla-a. 3 tiz io , q .nT cori le nascono daìi'aumen- 

t to. V.a Ang oio Cabr..n.. 32-32-a- n-dvi.nc.a.c a-..g.*n.) con e .-n=tn de’ den-aro 

14 34 a Monte Sacro Allo: C-ala-d . f^'ze pol.t che s..ndaca.i c con la tato cOotO de. dena.O. 

13 F Sacche;;. 5. 5 Ach i e Va stamoa 11 con.egno si terra mar- gl apre pero in questa ir..T- 

-a-.ccsco DOi do. 95 3 Monte * > U » Casa della Cui- niera un Circolo VIZIOSO Au- i 

ferde Vecchio; M an . V.a Bar 1 . 7. ^ • "> a-go A-enu.a 25. menta il bisogno di ablta- 

lonli: Inte.-nez or.a.e dei dr. P ra- GIORNALISTI Z.Oni ma diminuisce ’.a pOÌ 

tu. V a Naz.onzic, 72. Lu se Test Stamane a e 3 30 (o-ma con- Slbllltà di affrontare per !.i 

r.a ^ \ocaz onei e 9 30 (seconda con- ca.-^ spese troppo elevate. D’ 

-a vVo^Mo-'n- 25 •■^3zont) i terra aiis-d to--m 1 a'.fi-a parte Stende la dispo 1 

V ^ V.” To“. h-i ; “ i'Z>;l,tà a. «noia, m 

a 1 b. Batte-a No'c-.ta-a. Va ‘ i 1 ''.Ìh a '‘‘OD !» conseguen.za diretti 

cslant.'o Maes 52 54-55. Suzer- az b anc ^ di Un aumento nei COStO doi- 

z. Va Ogi astra. 11 p.cc on. V a ’ ^ ' “ -- - • locazioni» mentre cresco 

al Sasi na. 47 Ostia Lido: Dr. CIDI no ie oflcrto d. Wlld.ta. I 

’e.-acc: V n c-n. V_ a de c Reoubb - , Ccit o d azat .a prezzi di'iic C.leO .'0.10 paero 

'* v^'*s-e%' pi^ 5 -' Ca r «if-^cra; ca deg.. asci'a-it.'! ."a partico’.armente a'.l.: ca.'.' 

Va Pr-^RoVa 4' À-. a- o-gcn zza-o .a sere d ’con- qUl’.che ti'.m.po f.i 

'asc 3 e v vas'o de G'-a 4’- ' ‘"**3-13-.:. .n o-ezeraz o- cosMvano Una trentina d. 

'e’'ad no. Va p'erd nandù' Acoa. . 3 ^^* Vù”. ^V Dlli-Oni OZZl .'Or.O b.V.ZatO a 

7-29. Ostienso; Leonardo da V.n.c. 3 '.,“ , r"";;» Cesa' del.e C,.!- ^0 mii.oni 

Leonardo da \ rivi. 116 liba. ^ ^ A-e-.j.a 25. s ter- Vcneono COSI al ;XM:;ne . 

Via Cattalo Anna ^ "Dodi» .'truttur.i’.. dei prò 

r ‘i-e’e Va Vu "0 Les^Csta 62- * Prfza-zz cne os - b’.em.L deihl C.V^a nOlia TiO- 

S, Gar.sl V a Ga ba. 3Ò-32.!4; ..tra Città. L’odiiiz.a affidata 

la-onze.i . C ne Osi ense. 215 ot- K,AcTr>A c.nOlx.ivamente neì.e mani 

avia - La Ciostiniana • La Storta - j MOo 1 RA dci’.a .'pecui-TZ-OnC e dc; gran- 

sola Farnese: Arge'etI . V a Ca- Al .z erro dt c Espos : om d. eli eruppi immoblil.tri lìa ir. 

ai d Ma.-.mo. 122 d. lurlo, V a j Roma, i a S’z onj a c fata mz_- p.i.-tO f>d.’"SO .i .'UO si.Cl.'liT 

e TIso a Farnese, d-d Parioli; Del- .jjreta une g-ance "ost a anta o- ri,i,,T'e "ed ’-z a eeonom 0 L e i 

» Muse V.n T Sz'i n 47- Pa-o- 5^3 de. p uoe Co'cctro Pozeat. re e O '‘ù’’ i convonzio 

I. Vis.e Po.-iOM 7S Pome Milvio: moit a c.'rc resterà a^c.ta f no finrì'-i 

lue P.n . Via de; Go.! 12 Porto- 31 30 mag, o. s può vis.ta-e t-t- P'-A I.O.l hODD s..l.e fin i. 

laccio: Ramundo Monta.-so'o. Via t, . g o-r. .-la'lc 10 o..e 13 c da 'e ’-D gr.tdo di forn..e 1 . * ' 

purtma, 437, G Za’fi.-i. Via G 15 -a'Je 20 (domenica daUe 10 ne C.VS.I a ne* modi e ne..6 

,t che'oU- 53. .Moderna dr sta Far- e c ’3 '"di ch -so). qU.TntItà nCcesS.Tr.O ri..O’.- 

lon Ventura. V.a D.cgo Ange'i. AlPANfT vere I gicantc-vh. prob’.emi 

76 178 (an.g V a Ba.samo Cn. AALD/-MNVZ Ingeiatl n ercdl’a d.li’..l f.U- 

e 1 . 37 a 3S 33 a Portuense: Ber- O.g e., '-e 9 si svelge I mau- Vm.-ri-riré Oohf i tn QU 

hcc. P,azza del a Rad o 39. Ra gu or c-.e d.-Ta sede dcllANPl de'- l.mcn..Tre poliI...i I..1 qu. 

0 , V.a Slatelia 6S 70 (La-go zo-a Cas'c li Pj':e..po-a Ca a . oCeU-.a j 

iam-nezcari. 4), Fc-rn Pazza Dora Cap.’oni. .-ledcgha doro della Re- m f 
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OGGI 

Il sole sorge alle 5 e tra¬ 
monta alle 19.39. La durata del 
giorno e di quattordici Ore c 39 
minuti. La luna (pruno quarto ) 
si leva alle 14.28 e tramonta al¬ 
lo 2.13 

TEMPERATURE 

.Nella g ornala di ieri si sono 
rriisliato le scgucnli lcmper*it ite, 
ROMA NORD, minima 14, massi¬ 
ma 26. FIUMICINO, minima 14, 
niassima 22; EUR mi.lima 14, 
massima 25, CIAMPINO. mmima 
13. massima 24, 

TELEFONI UTILI 

Soccorso pubbl.co di emergenza: 
113. Polizia: 4666. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigiti del fuo¬ 
co: 44444, Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze 
CRI: 555666. Guardia medica pei|- 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708; San Camillo 5870: 
Sant'Eugenio 595903: San Filippo 
Neri 335351-, San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 6540323 

FARMACIE DI TURNO 

Acilia: Celisc. Via deile Al¬ 
ghe. 9 Appio Pignatelli - IV 
Miglio: 5. M.chele. Via Tauriano- 
va. 8. Ardealino: Caravaggio del 
dr. Piergiorgio Coli. Via Andrea 
Mantegna, 42; Cristoforo Colom¬ 
bo, II. Via G Trcvis. 60. Boccca- 
Suburbio Aurelio: Immacolata. Via 
Monti di Creta. 2; Villa Carpe- 
gna. Viale della Madonna di Ri¬ 
poso. 123-125. Borgo - Aurelio: 
Morganli. Piazza Pio XI. 30; Ca¬ 
stello, Borgo Pio, 44; Nardi. V.a 
Monte del Gallo. 15 17. Casal- 
bertone: Gusmano, V’.a Marozzo 
della Rocce. 31. Casal Morena Ro- 
manìna: Scarno Fasanotti, Via Sla- 
r.o.ie di Ciamp.no. 56-53 Ccnlo- 
tcllc - Preneslino Allo: Dei Plala.ri 
dr. M Lolli Ghctii. Via dei Piata- 
n'. 142, Duca. Largo Irp.n a. 40: 
Croce, Via Bresadola. 19-21; Paci. 
V.a Tor de’ Schiavi. 147 bc; Pel- 
lad ni. Via Collat na. 29. Ferraiolo. 
’Z.a d Bella Villa. 62. Tebano N . 

V a della Stazione Prèncslma, 37- 
39 Collalino: Fatto.-.. Via Tri.en- 
to. 12 Della Vittoria: Datt.l.o, Via 
Osla.ia. 66-63. Ma-chetti. V a Sa.nt 
Bau. 91 Esquilino: 5. Giovami, 
r ssa Lor.to. Via 5 G.ozanni m La- 
terano 112. Esquiì no. Via Giober¬ 
ti. 79. De Sancfis. Via E F.I berta. 
28 30. Tioli. Via G osann Lonza. 
69. Porla .Magg ore. V.a d. Porta 
Magiiorc. 19. Ra-u.sarda R.zzo. V a 
Napoleone III. 40, Fcto. eri Gal¬ 
le:.a di tasta Star. Te-m n . EUR e 
Cccchignola: Arces V.a L- gì L - 
I o. 29. Crup.. V a'e del. Esercito, 
62; Delia Tecnca Vae dei.a Tec- 
n ca 166 Fiumicino; Cadala. V.a 
To-rc C.e-nen:.na. 122. Flaminio: 
Sbar.g a. V ale P.niu'.echio. 19-3; 
To n.nas (Bei'c A-I>. Va Flam- 
n a, 196 Cianicolense: Sabatuccl. 
Va Donna O. mo a. 194-196; Sal- 
votorc V a Bravetta. 84; Jenner. 

V a Co'i. Po-tuens . 157. Lue ani 

Gaet.iao Via Casetta .Matte 200. 
SanfElc-.a. Larga Gua' Cimo B.lan- 
c oa. S-910-11; Pamoh 1 . V.a 
F-er.ccsco Balogncs 27 Medaglie 
d’Oro; De .a Balda na de le dr Ss3 
Coi VaF N co'a (ang P orza A. 
F-qge.-): .Mau-e'! . Ve L Andro- 
n co, 3 Monte Mario: Ccci. P az¬ 
za Monte Gaud o. 25 25 27. Pao'. 
Largo G a"-" -13 MI.. 15 16 Mon¬ 
te Sacro: Se.er'. V a Ga-ga-.o 43; 
Ba-lo . V.ilc Jen c. 235. Pio oc- 
c . V e Va! Pada.-a. 67. le.nnuzz . 
P azza de.'a Serpenta-a. 3. lu lo 

V ;o, V.a Ang olo Cabr..n., 32-32-a- 
34 34-a Monte Sacro Allo: C-ala-d . 
VaF Sacche;; . 5. S Azh v a 
Francesco D Ov'd o. 95 a Monte 
Verde Vecchio; M .an . V.a Ber b. 7. 
Monti: Inter.naz or.a.e del dr. P ra- 
$tj. V a Naz.onzic, 72. Lu se Test . 
V.a To-.ro. 132 Nomentano: S. 
Ipoo' to. V a Lo erzo . Magn t co. 
60; De Be la V a D Mo- c.n n . 25 
Pa nier o. Va Alessa.ndro To-to- 
r a. 1 b. Batte- a No^cnta'a. V a 
Ccstant.'o Maes 52 54-55. Suzer- 
ge. V a Ogl astra. 1 1 P.zc on , Va 
\ al Basi na. 47 Ostia Lido: Dr. 
Pe.-accl V n c n. V a de c Rezubb - 
che .Mar.r-e-e. 15S. Sa-.na G g' 3 - 
le. V. Ste.la Po are. 59-61; Ca.a 

’ e-i. V a P ct.'O Rosa. 42. Ad a-d 
Pasc-3 e. ’’ Vasco de G3.~a. 42- 
Pe.lad.no. Va Fcrd rando Acton. 
27-29. Ostiense; Leonardo da V.nci. 

V a Leonardo da V nei. 116 116-a. 

G m gl ano. Via G 6 ga. 10, D. 
Tu irò. Vii Caffa.'O. 9. 5 Ama 

dr Lele. V a TuHiO Levi C v ta 62- 
68, Gir,$ 3 . V a Ga.ba. 30-32-34; 
Ba-once.l . Cne Ost ense. 215 Ot¬ 
tavia - La Ciostiniana • La Storta - 
Isola Farnese: Ar-ge'etI . V a Ca¬ 
sa, d Mi.-.-rto. 122 d. lurlo, V a 
ce TIso'a Farnese. 4-d Parioli; Del¬ 
le Muse V.e T Se'v n 47- Pa- o- 
ii. Via.e Paridi 7S Ponte Milvio: 
Due P.n . Via de; Gz.l 12 Porto- 
naccio: Ramundo Monta.-so'o. Via 
iburtma, 437, G Za’firi. Via G 
■M che'olt- 53. .Moderna dr ssa Par¬ 
don Ventura. V.a D.cgo Ango'i. 
176 178 (an-g V a Ba.samo Cri. 
ve ; . 37 a 3S 33 a Portuense: Ber- 
ch cc. Piazza del a Rad o 39. Ra 
BO. V.a Slatelia 68 70 (La-go 
lammezcari. 4), Fc-rn P azza Do.- a 
!»m»ph.li. 15 16, Tore.l . Via del 


Trullo, 29; G. Cotti, Via Anto¬ 
nio Rodi. 9; Samoeri, Laryo Gaeta¬ 
no La Loggia, 34-35 Prati - Trion¬ 
fale; Giulio Cesare, Viale Giulio 
Cesare. 211; Siincom, Piazza Ca¬ 
vour. 16; Ruscigno. Piazza Liberta, 
n. 5. Frattura Fiorangelo. Via Ci- 
pio. 42-44. Crescenzio, Via Cre¬ 
scenzio. 55, Preneslino - Labicano - 
Torpignatlara: Villa Serventi. Via 
Leonardo Bulaluii, 41. Morelli. Via 
Prcnestina, 135, Lazzaro. V, L'Aqui¬ 
la. 37; AlcsSandrma, Via Casilina. 
474, Montcnero F.. Via 5. Piero di 
Bastclica. 62: Ciucci. Via B. Perc- 
strello. 26; Sagna. V.a Ciro da Ur. 
bmo 37 H Primavallo - Suburbio 
Aurelio; Conlorti, Largo Donagg o, 
8-9. Lcntini. Via Cardinal Garam- 
[li, 172: Policl.nlco A. Gemelli. 
V. della Pinola Sacchetti. 526; Prof. 
Colapinto, Via Pietro Malli, 76; 
Menò. Via Pio IX. 93-95-97: Cor¬ 
nelia. V a E. Sondi 77. Quadrare • 
Cinecittà: Capocci; Via Tuscolana. 
800, Cinecittà. Via Tuscolana. 927; 
De Cesaris, Via S. Giovanni Bo¬ 
sco. 91-93: Metropolitana, Via Tu¬ 
scolana. 1044; Berna Diego. C.ne 
Subaugusta. 229 231: Adabbo. Via 
Scribomo Curione 91 93 ang Via 
Vestricio Spurinna. Quarticciolo: 
Russo. Via Ugento. 44, Regola • 
Campitelli • Colonna: Putignani. P za 
Cairoli. 5; De! Filippini del dr. 
« Lombardi Boccia » Corso Vittorio 
Emanuele, 243M. Salario: 5. Co¬ 
stanza. Via Salaria. 84; Sciarra. Via¬ 
le Regna Margherita. 201; Italia. 
Via Pacini. 15. Sallustiano * Castro 
Pretorio • Ludovisi: Piancsi. V. Viti. 
Emanuele Orlando. 92; Fragapane 
Sebastiano, Via XX Settembre. 95; 
Dalla Ch'csa. Via del Mil.c, 21: 
Schirillo. Via Veneto, 129 S. Basi- 
iio - Ponte Mammolo: De Fo- 
rerd no. Via Ripa Teatina. 10; 
5. Eustacchio: Pironi l.o. Cor¬ 
so Vittor'o Emanuele. 36. Testac¬ 
cio - S. Saba; Amoroso. Via Gio¬ 
vanni Branca. 70; Cestia. Via P ra- 
mide Ccstia. 45 Tiburtino: Prestia. 
P.ozza Immacolato, 24; Sbangia. 
Via T.buri na. 1. Tor di Quinto - 
Vigna Clara; Giud.ee. Corso Fran¬ 
cia 176. Torre Spaccata c Torre 
Gaia: Leopardi. Via Casilma (ang. 
Tor Vergala): Torre Maura, 

Via dei Fag.eni, 3: Baschen. 
V'.a Pizzo Ta.mburri. 4. Bor¬ 
gata Tor Sapienza c la Rustica: 
Bcrna-d.'ni. Via degli Armenti. 57-c 
Trastevere: Pciicgrlni, Via Roma Li¬ 
bera. 55 (P.iza S. Cos.mato); 
5. Agata P.ia Somino. 13: Da 
Sentis Maria. V le Trastevere, 303/ 
305 Trevi • Campo Marzio Colon¬ 
na.- TOi-nadini. Via del Corso, 496; 
Chicffo-Wasserman Via Capo le Ca¬ 
se. 47. Sbangia, V.a del Gambero, 
n 13. Santacroce. Piazza in Luci¬ 
na. 27. Trieste: Ramando. P.za Vcr- 
bano. 14; Ragnetti. Vi» e Goni.a. 
56. Ch meni', V. M.g jrt.na. 43 45; 
Cjp- no. V a'c Somalia 34 (ang 
V.a d Villa Ch g.). Tuscolano - Ap. 
pio Latino; Tor.-esi. V a Ccrveteri, 5, 
Na-d Milt.adc. Via N.so. 10. .Mad¬ 
dalena. V' a Taranto. 152 Ma-ia SS. 
deila V ttor.a. V.a Ga.l a. SS. Tu¬ 
scolana. V a Tu'colana. 462. ,Mc- 
meo P za Cesare Ba.-on'o. 4 A- Ca-- 
ne.a’e, V a Tcmn-.a'o da Ce'ano. 
27; Lore.nzalti Taddei. Via Mario 
.Mengh.ni, 13; Umbra. Via Nocera 
U.mbra (ang. Via Gualdo Tadino); 
Falletti Dante Salvatore. Via Sinues- 
53 . 22; Giancotti. P za S Maria A-j- 
s iiatrice. 39 40 Tomba di Nerone 
La Storta: Ant .pori, V a 5. Goden- 
zo. 68. 

ARTIGIANI 

Le proposte e gii o: enta.-nenti 
-per ass'Curare -una poi I ca di svi¬ 
luppo e d. tute.a dcirartiganato 
scranno al centro di un incontro 
o-ganiziato daii'UPRA (Unione 
provinciale dagli a-tigiani) con le 
fo'ie poi.t che s.ndacaii c con la 
stampa II con.egno si terra mar¬ 
tedì s''e 11 a la Casa delia Cul- 
*..r3 . 1 a-go A-enuia 25. 

GIORNALISTI 

Stamane a e 3 30 (o-n-a con- 
vecaz'one» e 9 30 (seconda con- 
■.ocai-one) s' terra ziTs-d to--m 
d V a Palc.-rr.o 10. 1 assen-u'ea ge- 

r. c-a'e de soc dz 1 asso: ario'e 
de.la stampa ro-na-.a A To d g. 

! app'o.az o'e de, b .anc . 

CIDI 

I. CIDI .Cc 11.0 d 1 z 3t..a 
dcmocrat ca dcg.. -iscg'ant.l ha 
0 -gan zza'o ..'3 sare d '’con-- 
cen g 1 .nstgnant . .n p-eoaraz o- 
re dei concorso mag stra'e Ne - 
I a—.b to d o_e>'a nza'io. do- 
-na' a .c 17 aia Casa dei.a Cul- 
t„'a. n .a-go A'enu.a 25. s ter¬ 
ra u ' d hot' to c.'.a z. a oc- tema 
« Aspe't de la prtpa-zi one os ¬ 
co og ca » Irter.erra .Mass mo 

MOSTRA 

Al ,z e.-.-o da e Espes : on d. 
Roma, 1 a Saz ooa e c s'ata inz_- 
gjrata unz g-aoce '-osi a anto o- 
g ca dei p Ito e Cc'cctto Pozeat. 
La most a c.'ie resterà acc.ta f no 
a‘ 30 magj o. s può vis.ta-e t*.:- 
t. I g o-r. .ia’lc 10 o..e 13 e da 'e 
15 -a'ie 20 (domenica dade 10 
e c ’ 1 • "di ch -so). 

ALBANO 

O-g e. . '-e 9 si svelge l’inzu- 

qu orcio dell sede dcH'ANPl de'- 
'j zo-a Cùs'c li Pj'te*.pe-a Ca a 
Cep.ioni. ."leJcglia doro della Re- 

s. slc.nzj 
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SCAMBIATA PER L’AUTO « NAPPISTA 

lometro della Flaminia ha mobilitato ieri gli uomini della questura: credevano di aver 
trovato l’auto usata per l'attentato a Theodoli. Nessuno ha dato molto importanza al 
fatto che il colore era arancione invece che giallo (descritto dai testimoni di via Giulia) 
e al particolare della targa di cartone (CE 23031). Cosi, con mille precauzioni l’auto « in¬ 
criminata » è stata portata in questura. Ma l'equivoco si e presto chiarito. Verso le 14 
infatti, un’insegnante di Marcianiese (provincia di Caserta), Mario Conchiglia si e pre¬ 
sentato per riprendersi la vettura. NELLA FOTO: La macchina mentre viene portata in 
questura. 


Sì getta con l’auto 
nel porto 
di Civitavecchia 

Si (' leg.ito ,t! .godilo (U';'..i 
òlla auto. Ita .illoiitaiiato chi 
h.i tentato d: di.-..'.iiaciorlo. ha 
sohi.tcciato l’iu'celenitoio e m 
o hiillalo in maro. 

In quo.sto modo .si ò tolto 
la vit.i ieri a Clvitavocchi.i 
Il tront.u'inqiionno Kram-o-sco 
.•\!l)t’rtini. un impiegato 
(il h.inca originano di Palali 
m provincia di S.t.'.s.iri, 

Erano da poco fLi.-v-i-ito lo 
17. qii.indi) .ilcuni iia.'.soggoi. 
che erano ili atte.sa di un 
b.ircarsi .sul tr.ighetto por l.i 
Sardogn.i. hanno scorto l’.-M 
iK'itini o hanno coniiiro.'O !o 
silo intcìiii.oni Hanno tentato 
di di'-ìuaderlo. ma tutto è 
stato inutile. Per evitare j)o.s 
sibili ripensamenti una volta 
in acqii.i. l impiegato -si è ad¬ 
dirittura legato al .'edile del 
l’auto, dopo aver bloccato lo 
sler/o in direiiione del mare, 
a! termine del molo n. 7. 

1 vigili del fuoco, interve¬ 
nuti con iiti'auto.gru. h.imio 
recuiK'r.ilo l’auto dopo circa 
mezz’ora. AHinterno c’eia il 
corpo dciruomo che non ha 
' la-sciato ne.s.8una spiegazione 
1 dcll’m.sano ge.sto. 


IL DOCUMENTO PRESENTATO DALLA GIUNTA NON RISOLVE I PROBLEMI DELLA CITTA' 


Viterbo: inadeguato il bilancio comunale 

Carenti gli stanziamenti nel settore dei servizi sociali - Il gruppo consiliare del PCI ha avan¬ 
zato proposte per una serie di modifiche - Sollecitata l'istituzione dell'università di Stato 


Si è aperta da alcuni giorni. 
0 proseguirà nella pro.s.sim.i 
.settimina, la discu-ssione su’ 
bilancio di previsione del Co¬ 
mune di Viterbo, n docu¬ 
mento finanziario proposto 
dalla giunta si presenta privo 
di sceìto qualificanti, soprat¬ 
tutto nel settore dei servizi 
sociali: con una sene di tagli 
sugli stanziamenti dettati dal 
la logica della compressione 
dei consumi collettivi. Cioè 
vengono scaricate sut bilanci 
familiari — come ha fatto 
rilevare il capogruppo del 
PCI, Oreste Massolo — le dif¬ 
ficoltà determinate dalla m 
sufficienza dei servizi. 

Nel suo intervento il coni- 


! pagno Ma.-i.soIo ha .sOltolineTto 
{ il valore doU’accordo par 1 ! 
[ Comune raggiunto tri 1 par 
I titi dell’arco castituzio.iaie e 
ha ))ropasio tuia sene di mi- 
•sure (ia .idottarc immediat t- 
mente; l’i.stituzionc dei con.si- 
gli tribut.iri e. i>er la lotta 
contro 11 carovita, la crea¬ 
zione di un comitato permi 
nente jier il controllo de. 
prezzi concordati. 

11 ca)K)gruppo dc! PCI ha 
sottolineato. |)oi. il valore 
deH’esporlenza di nuove for 
me di partecipazione rappre¬ 
sentata dUl’elezionc dei con¬ 
sigli di circoscrizione. ;\ffron- 
tando la questione deiruni- 
: ver.sità. Ma.s.solo ha rib.adito 


con chiare/.'. 1 lo .-.c-clle de: 
comum.st; per ri.stnu/.ionc di 
una università di Stalo di 
tipo residenziale e .su base 
(lipartimentalc; la scelta di 
corsi di laurea già operaia 
a livello rcg.onaie per corri- 
.sponderc. oltre che al decon¬ 
gestionamento dell’ateneo ro¬ 
mano. olle esigenze dello .-.vi- 
luppo economico e ai b..sogni 
.sociali e culturali della popo¬ 
lazione. l comuni.sti propon 
gono. inoltre, lo .scioglimento 
del consorzio della libera uni¬ 
versità della Tuscia, con il 
bI(Kco delle i.sc-rizioni e la 
cre.Tzionc di una commi.->sione 
che elabori delle proposte 
sulla struttura della futiir.i 


univer.sità. .Agli .itudenti deve 
e.sz.erc ncono.sc.uto 1 ! cor.io 
degli .studi e devono e.'.iere 
tutelati ; d.ritti dei lavora¬ 
tori non dcxenti impiegali 
nella lilx-ra università. 

Negli altri intcìventi sulla 
diseii.-ssionc : con.siglicri cn 
munisti hanno chiesto die il 
bilancio venga riconsiderato 
e hanno jiiopo-ato sostanziali 
modifiche a favore dello .svi¬ 
luppo deU’artigianato e del- 
l ’ assistenza. In particolare 
hanno solltx'it.ilo la predispo- 
.sizione di strumcnli attuativi 
della legge sulle ULSSS e 
finan/iamenti adeguati per la 
niMirtura d: con.sultori. asili 
e centri iier gli handicappati. 


piccola ctionaca’ 


Nozze 

Si sono sp(Lsat! i compagni 
Ann.i Hoca Cavallo, .-iindaco 
di Guidoma e Giovanni Pctr: 
ni. Alia coppia gli auguri dei 
compagni (iei!a zona T.voìi 
Sabina, delia federazione e 
deiru’ nità. 

Anniversario 

Oggi Antonia Rosoiin e Eu¬ 
genio Schieppati celebrano il 
trente.=imo anniversario del 
loro matrimonio. L; salutano 
e 1: abbracciano Danila. Gia.n 
Carlo e Gino 

Culle 

L» cas*( de; comp.izn; M.tr- 
ceiìa e Vincenzo Puc-jì.o e ata- 
t.r all.oiat.T d.Tli.t na.sc.t.t di 
Soma. i\i geniiori e alla neo¬ 
nata gl. augar; de: compiagli: 
della .-'oi'ione Ferrovieri. Esqa. 
lino. dell.T zona centro e del- 
'.'Unita. 


.A; compagni .Martella e 
Vinc-en/o Parelio c nai.T ler. 
un.'. b.L.Tibm.T a ca: c atato 
dato il nome Seni,». .A; geni 
tori e alla .neon.Ti.T gl; aug.i 
r: del.a .sezione fcrrov.er. 
E.'q-uii.no. deiiit zona centro e 
derrC'u’.'à. 


Lutti 


Si è spento il compagni) 
xArgtelo Pitoni di Ca.siel Giu¬ 
bileo. .A; familiar. le frater¬ 
ne condoglianze dei compa¬ 
gni della sezioae. delia zon.» 
e.-it e dcU'Untlà. 

E’ morta la compagna Livn 
M.izz. 1 . mamma delia comp.t 
gna Susanna, della FOCI de; 
Panoli. <\ S’js,iniv.t e ai fa- 
mili.Tn tutti giungano le sin¬ 
cere condoglianze del circolo 
e deli.» .sezione Parioli. dell.i 

zon.t e.st c dU.VUmta. 

« • • 

E’ morto ne; giorni .scor.'i 
.; compagno .Angelo Pito.ii 
della Sezio.’ìe C.i.siel Giublic.'). 
.Al fam.ilari ie fraterne con 
doglianze deila .'ez.one. della 
Zona est e deirL'nf.'a, 

• * « 

E’ moria ne, g.orni 5Cor.~,: 
Eiv T Mazza m.idre della coir, 
pugna Sa.-v.inna de! Circolo 
FOCI Pano.! .Alla compagna 
Suxianna e *«. f.imillarl le fr.. 
ter.ne condoglia.'*/-,- del cirro 
Io. della .sezione de..a Zona 
e.st e dell’L u.'ia. 

Riiigraziainciito 

L.t famiglia P.rone. ringr.i 
zia .'oniitainente tutti i rom 
pacn; c gli am n. riie hanno 
partecipalo al 'Uo grande do 
loro per la morte dc! raro 
Alfredo. 


Il valzer di turno 
oggi alla « patata » 

)lino;!.ir. \ì'h1i ;i mille lire 
lall'jg.i b.iriii-.ta il prezzo jiari 
ilio non ti duo clit' prezzo .sp.ir: 
zucchin.i .'(••(e per digerire. 

. le- oatata'i in bona a tutti per udire» 
friH,). arro.->to. irrsalat’a. in pure car* 
sono per lo .si orna co enormi f.i ri 
elemento pi imo per non finire. 

idi mi sor.') .arnrta del valore 
lol.tnr; .->, è fatta rus.i nuov.i 
cerco di ialini (;».->.( e trattore. 

Con lit.-cìi; soldi d. tutti, a me g.o’.a 
d.iniin non iiorto. inidioro il settore 
r.f.n iio .a /caia mobile che mi aiui.t. 

Romolo Veloccia 

Cav. Ord. Vittorio Venc’o 

VELOiCClA 

FABBRICA Letti d'ottone e in fon 


e in ferro 


PRESENTA 


LA NUOVA RETE LEnO CORRETTIVA 

BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

# Per le malattie della colonna vertebrale non più tavole 
per la rigidezza • Per la Vosira salute sì consiglia, 
anche se state in ottima salute # Non cigola # E' 
indisiruitibile # Ha la durala di più generazioni # 
Massima igiene 

STABILIMENTO V.a T b- l'ra 512 - T*l. 433955 
VENDITA '.13 Lab.tana. 118 - Te. 7508b2 

V.a T.bjrl.r.a, 512 B - Tei. 435141 
ROMA 


Premio Venere per l'arredamento alla Città del Mobile Rossetti 


X. 




t ' *7 ^ 

y . i., ‘ 

•S — ' " * '* > 

l&j *rc ■ / 
< V 




*W 


li sig. MARTELLI Federico ritira il premio < VENERE » | spori e del teatro. NELLA FOTO: a sinistra il Sindaco della I 
per l'arredamento per la ditta VERARDO S.p.A. di TAMAl ! CITTA' DEL MOBILE ROSSETTI mentre premia il MAR- . 
(Pordenone) Industria mobili. La manifestazione si i svolta j TELLI; a fianco ìl presentatore Silvio Noto, la Sig.ra Pina | 
il giorno 30 aprile alle ore 19,00 nei saloni della CITTA' DEL ' Rossetti e Rita Verdccchla. Nella stessa serata si è inaugu- . 
MOBILE ROSSETTI in Via Salaria Vm. 19,600 - ROMA, j rata la mostra personale del pittore Giuseppe Gallà. ' 

Erano presenti personalità della politica, del cinema, dello , ' 


L'equiti economica della tarlila daposltata al tribunale di Roma 
ai I). 2694'68 ad alla Camera di Commercio di Roma al n. 317389 
nonché i! carattere altamente morale, antispeculativo della prestazioni 
previste dallo S'ttuto Sociale, ne sono la garanzia. 

Via LABICANA, 128 • Via TAGLIAMENTO, 76 a 
757.36.41 . 75.74.300 - 854.854 

SERVIZIO ININTERROTTO 



sempr^nuovo 

^ Perchè o^ni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 



à..il sisterha fòrte! 


EI/M 




I 

^^1 


concessionario Pitting 




ROMA (Piazza Fiume) VIA PIAVE 86-88 

TEL. 480786/479941 VIA CALABRIA 2/8-34/36 
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1 
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EUROfASHION 

ROMA - Via Cantliii, 108 -114 

CONFEZIONI per BAMBINI 
e GIOVANETTI 

.‘\nmwci(i i nuovi arrivi per la 

PRIMAVERA ESTATE 

A PREZZI ECCEZIONALI 


‘ ì 

TV COLOR 

AUTORADIO ' 

1 GRUNDIG. SIEMENS. BRIOIl 

1 

; VOXSOfJ Ta.'.-,; 

L. 31 003 i 1 

■ VEGA. PHILIPS. REX. PHO- 

j VOXSON Sterco 4 L 100 000 ! 

i NOLA. V0X50N. 5ELECO, 

\ VOXSOU Stereo S L. 98 ODO ' 

: LOEVVE. OPTA 

, j da L 500 000 

i MIRI c ' casicllc L. 40 000 ' 

I 1 

! GIRANASTRI L 32 000 | 

TELEMERCATO 

1 CORSO V. EMANUELE. 221 

! TELEMERCATO 

; CORSO V. EMANUELE. 221 ; 

} 

1 t 

t 

^ CONDIZIONATORI 

REGISTRATORI i 

, DELCMI - V/ESTINGHOUSE 

5900 BTU L 120 000 

65C0 BTU L. 184.300 

j BATTERIA E CORRENTE ! 

1 da L. 25 503 ■ 

. t 

j RADIO REGISTRATORI 
! <;□ L 35 003 

I 

! 8000 BTU L. 200.000 

rron*a '39 o .n s crnata 

I RADIO TRANSISTOR j 

j . da L 3 eoo 1 

TELEMERCATO 

1 CORSO V. EMANUELE. 221 

. ! 

TELEMERCATO 

1 CORSO V. EMANUELE. 221 | 

! 

’: ! 

i 1 LAVATRICI 

LAVASTOVIGLIE i 

1 1 CANDY L. 109 000 

CANDY 

L. 125 003 1 

1 1 ZOPPAS L. 125.000 

ZOPPAS 

L. 125 000 ì 

i I A E G L. 1S5 eoo 

AEG 

L. 295 500 ' 

’ ! MIELE L 450 000 

MIELE 

L 490 000 ! 

I i PHILCO L 155 eoo 

S .'.1 E G 

L. 175.000 ! 

5 TELEMERCATO 

j CORSO V. EMANUELE. 221 

j 

V.ESTtr.CH0..5E L 199 CC3 

TELEMERCATO 

CORSO V. EMANUELE. 221 i 

! FRIGORIFERI 

TELEMERCATO ' 

j ALGOR-IGNIS 225 It 

1 L. 125.000 

! 1 PHILCO 240 It L. 139.000 

' 

‘ RADIOMARELLI 250 lf-tea< 

j 1 L, 139 000 

CORSO 

VITT. EMANUELE 

219-221 

(ironie SIP) 

! I KELVINATOR 230 It 
j 1 L. 140.000 

1 i TELEMERCATO 

1 1 CORSO V. EMANUELE. 221 

SPEDIZIONI IN TUTTA 

ITALIA CONTRASSEGNO , 

IVA COMPRESA | 

' 1 

-— - 

- 1 
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DIURNA 01 JENUFA 
ALL'OPERA 

Alle ore 17, In abb. alle diurne 
ultima replica di a jenula >, di 
Leos Janacek (rappr. 66) concerta¬ 
ta e diretta dal maestro Lovro von 
Matacic. Interpreti principali: Giu¬ 
seppina Milardi, Giorgia Ciacare- 
vich, Anna Di Stasio, Gino Sinim- 
berghi, Ruggero Oroiino, Silvano 
Verlinghieri. Martedì, alle ore 21, 
fuori abobnamento replica de • La 
Boheme a di G. Puccini concertata 
e diretta dal maestro Maurizio Ri¬ 
naldi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci- 
liailone 4) 

Oggi alle ore 18 c lunedi 
alle ore 21,15, concerto diretto 
da Juri Aronovitch (tagl. n. 22). 
In programma; Mahler (solisti: 
Lylian Guitton, Marga SchimI). 
Biglietti in vendita al botteghi- 
on dell'Auditorio sabato dalle 
ore 9 alle 13 e dalle 17 alte 20; 
domenica e lunedì dalle 17 in 
poi. Prezzi ridotti del 25°ó per 
iscritti a ARCI-UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI. ENDAS. 

LUNEDI* MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI (Piazza S. Apollonia 11 
- Tel. 589.48.75) 

Lunedi alle 21,15 il Gruppo 
Musica Insieme pres.: . Danze 
e canti popolari medievali e ri¬ 
nascimentali I con Carlo Boschi 
voce; e con il gruppo di danze 
rinascimentali di Barbara 5par- 
ti. Con; I. Strazza. A. Zimmer, 
A. Tccardi, B. Tommaso. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
>72 (Vie G. Belli, 72) 

Lunedi alle 21,30 VI Rasse¬ 
gna di musica moderna. . Luca 
Lombardi attuatila di Eisler ». 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Gelsa, 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17,30, Cristiano e Isa¬ 
bella pres * Pazienza signor 
Rossi » di Cristiano Censi. Ridu¬ 
zioni ARCI. ENAL, Studenti. 


Teatro delle Arti - 478.598 

da oggi airil maggio 

LIBERA SCENA 
ENSEMBLE di NAPOLI 

pre.senta 

PADRONE E sono 

di B. BRECHT 
adattamento e regia di 
GENNARO VITIELLO 
oggi ore 17,30 - domani ore 2) 
martedì, in grande ultima replica 
ore 17,30 

4** spettacolo in abbonamento 

*- 


DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 17,30, il Teatro 
Popolare di Roma presenta la 
Compagnia Libera Scena En¬ 
semble in: « Padrone e sotto > 
da c II signor Puntìlia e il suo 
servo Malti » di B. Brecht, Re¬ 
gia di Gennaro Vitiello. Quarto 
spettacolo in abbonamento. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

• Tel. 654.46.01) 

Alle ore 17: « Il sipario 

ducale a. di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V. Cerami. Regia 
F. Emiquez. Prod. Teatro di 
Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
TRIAMON (Via Muzio Scevo- 
la, 101 • Tel. 780.302) 

Alle ore 17 concerto folk con 
Maria Carta. Fausto Cigliano e 
Mario Cangi. 

teatro di ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via M. F. Nobiiiore • 
Piazza 5. Giovanni Bosco) - Tele¬ 
fono 743388 

Alle 10 c 17, in collaborazione 
cc,n la VI, VII Vili, IX e X 
Circoscrizione; a La storia di 
tutte le storie » di Gianni Ro¬ 
dar!. Prod. Coop. Teatro Aperto. 
ELISEO (Via Nazionale, 18 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17,30. il Teatro 
di Eduardo pres.; < Natale in 
casa Cupiello > con la parteci¬ 
pazione di Pupella Maggia. Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 
TEATRO DELLE MUSE (Via Por¬ 
li, 43 • Tel. 862.948) 

Alle ore 18. Vittorio Marsi¬ 
glia in: c Isso, essa e o* ma¬ 
lamente >. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 

- Tel. 654.27.70) 

Alle ore 17,15, la Stabi¬ 
le del Teatro Romano < Checco 
Durante > in c Fior de gag¬ 
gia! guarda si che po' la la ge¬ 
losia > (da Giraud). Ultimo 
giorno). 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia, n. 11 - Tel. 589.48.75) 
Alle ore 17,30. la Cooperati¬ 
va Teatro Arte e Studio pres.: 

« Un amore di tipo normale » di 
Auro Franzonì. Regia di Gianro- 
berto Cavalli. (Ultima replica). 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 • Tel. 465.095) 

Alle ore 17,30, la Comp. 
Teatrale Italiana in: ■ Sairà >. 
Regia di P. Paoloni. 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 • Tel. 475.54.28) 
Alle ore 17, il GAD * I con¬ 
temporanei > pres.: « Come si 
rapina una banca >. Regia di G. 
Jandolo. (Ultima replica). 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni 7 • Tel. 589.57.82) 

• Sala B > 

Alle 2| La Fabbrica dell'Atto¬ 
re pres.: • I Masnadieri >. di 

F. Schiller. Regia Giancarlo 
Nanni. 

Alle ore 23, il Gruppo Tea- ; 
Irò Incontro in collaborazione 
con il centro culturale francese 
pres ; ■ La doppia incostaiua >, 
di Marivaux. 

TEATRO MONCIOVINO (Via Ce- 
nocchl • C. Colombo - Tel^ 
tono 513.94.051 
Alle 17.30 il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: < Vorrei essere la 
signora delle Camelie >. Regia d: 

G. Maestì. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 • Tel. 474.02.61) 
Alle 18 e 21,15 cabaret pcilìtico 
di Dario Fo: ■ Su canliam— 
n. 2 ». Regia Arturo Corso. Pre¬ 
notazioni dalle ore 15 alle ore 
20.30. 

■.T.l. - TEATRO QUIRINO (Via 
M. Minghetti 1 • T. 679.45.85) 
Alle 17 e 21: ■ Chi ruba un 
piede è lortuoato in amore >, 
di Dario Fo. Regia di Arturo 
Corso (Ultime 2 repliche). 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapifi- 
ta. 19 - Tei. 656.35.52) 

Alle 17 e 21.15 la S. Cario di 
Roma pres.: * L'oomo di sab¬ 
bia > di R. Reim. Regia Tinto 
Brasv 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle - TcL 654.37.94) 
Alle ore 17,30. il G S.T. pre¬ 
senta: ■ Otello K di Shakespeare. 
Rcg.a Gabriele Lavia. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Bettoni 7 ang. Vìa E. 
Reni - Tel. 58.10.342) 

Alle ore 17. I Comples¬ 
so di Prosa < Maria Teresa 
Albani > presenta. * Quelle in¬ 
certe liaisons dangereoses >. 
SANCENESIO (Via P odgora, 1 

- TeL 315.373-354.366) 

A.le ore 18. la Compagn a 
UCAI pres ■ « L'invito per il 

te >. di Antonello R.va 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini . 
Tel. 39.64.887) 

Alle ore 17,30. il Colteltiso 
Teatrale la Comuna presenta 
Dario Fo in: « Mistero Buffo >. 
CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE - ARCI (Via Carpine- 
to. 27) 

Alle ore 17.30, la Cooperativa 
Gruppo Teatro pres.: « La ma¬ 
scherata dell'anarchia >. (Ultima 
replica). 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe- 
nitenzicrì. 11 • Tel. 84.52.674) 
Domani alle ore 16 la Comp. 
D'Origlia Palmi pres.: ■ La mae¬ 
strina >. Spettacolo riservato agl! 
Istituti religiosi e agli iscritti al 
CirCBl* Spirito. 

BE' SERVI (Via del Mertare, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17,15, la Compa¬ 
gnia De* Servi pres.: « Filo- 
■wna Marturano •. di E. De Fi¬ 
lippo. Regia Franco Ambrogl.ni. 


SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del RIarl 
n. 82 - Tel. 656.87.11) ■ 

Alle ore 17,30, la Compagnia 

* I Gesti * diretta da Roy Bo- 
sier pres.; « Uccelli in Irigori- 
lero > pantomima. Regia di Ro¬ 
sanna Mattioli. 

TEATRO ALEPH (Via del Coro¬ 
nari, 45) 

Alle ore 18. il Teatro labora¬ 
torio < Comuna Nucleo » di Bue¬ 
nos Aires presenta prove gene¬ 
rali aperte al pubblico di: « He- 
rodes » creazione collettiva. 

Alle ore 21,30, la Linea d'Om- 
bra pres.: * Sogni e contraddi¬ 
zioni », della Vita e l'opera di 
C. Pavese. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia 32 • S. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 589.52.05) 

Alle ore 18: « Riccardo III; 

idenlilicazione interrotta » di e 
Severino Saltarelli (da W. She- 
kespeare). 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-A • Tel. 360.75.59) 
Alle 17.30-21.15 » Il Politecnico 
teatro » pres.: « Strasse - la 
lotta per II soldo > da B. Brecht. 
Rid. e regia dì Giancarlo 5am- 
martano. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo) 

Alle 16.30 « La singoiar ten¬ 
zone > della Cooperativa tea¬ 
trale Spaziozero. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panie¬ 
ri, 3 • Tel. S85.107) 

Alle 17,30 e 21,30, il T. Lavoro 
pres.: ■ Don Giovanni > di Alek- 
xandrc Puskin 

INCONTRO (Via della Scala, 67 

• Tel. 589.51.72) 

Alle ore 17,30 Alche Nana in: 

« A solo danzante ». Prenotazio¬ 
ni dalle 19 in poi. 

SAVERIO CLUB ALLA CARBA- 
TELLA (Vis G. Rho, 4) 

Alle ore 21, il Centro 1 
Arte-Spettacolo pres.: ■ Loro del¬ 
la prova generale ». 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 

- Tel. S81.74.13) 

Alle 18 e 21,15. la Comp. 
Sperimentalo di Arte popolare 
pres.; « Romeo c Giulietta: ov¬ 
vero l'impossibiliti di essere gen¬ 
tile » di E. Massarese. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
(Via Leopoldo Mieucci 30 - Bor¬ 
gata Romanina, 12° Km. della 
Tuscolana) 

oggi dalle 15 alle 20 interventi 
teatrali < Porta a porta, di ca¬ 
seggiato, di strada, al comitato 
di quartiere e al Centro Cultu¬ 
rale ». 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co Il n. 29 - Tel. 654.71.38) 
Alle 17,30 e 21,15, la Compa¬ 
gnia Le Parole le Cose pres.: 

■ E... con... Balzac > di e con 
Lucia Poli. 

Alle 17,30 c 21,30, la Comp II 
Fantasma dell'Opera pres.: ■ Chi? 
Dio? La Poesia? Misterlosamen- 
ie... ». Regia Donato Sannini. 
ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.38) 

Alle 17,30 e alle 21,30, l'Ano¬ 
nima G.R. di Bari pres.; * La 
bbedda champagni >. 

LA SCACCHIERA (Via Novi. 15) 
Alle 21, la Comp. I Corinti 
pres.: « L'attesa ». di Macaro- 
nio Regia Remo Bromuro. 

I SENZATETTO (Via Pineta Sac¬ 
chetti, 644) 

Alle ore 21; « Incubo », di 

Bruno Bonagura. Ingresso .i- 
re 1.000. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via C. Sacchi, 13 

- Tei. 589.23.74) 

Alle 18. loik studio giovani 
programma di Ioli: happening 
con la partecipazione di nume¬ 
rosi ospiti. 

THE FAMILY HAND (Via della 
Farnesina, 79 - Tel. 394.653) 
Dalle ore 16 alle ore 21 com¬ 
plesso musico teatrale anglo ame¬ 
ricano: ■ The uncle Dave's lish 
camp » rock and roti show. 
MUSIC • INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654.49.34) 
(Riposo) 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanetla 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle 17 e 22. Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 

■ La storia dei favoiosi anni 20 
di Hollywood ■ (Astoria Au¬ 
stin). Spettacolo vietato ai mi¬ 
nori di anni 18. 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

• Trastevere • Tel. 588.736 • 
589.46.67) 

Recital dì Claudio Saint Yust 
al piano Paolo La Leta e Fabio 
Fabri. 

PIPER (Via Tagliamento 9) 

Alle 20,30 spettacolo musica. 
Ore 22.30 e 0,30. Giancarlo 
Bornigìa pres.: « Polvere di stel¬ 
le » con il balletto Monna Lisa 
e nuove attrazioni. Ore 2 vedet- 
tes dello Strip Tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle ore 2,30. Landò Fiorini 
in: > Il compromesso stìtico » 
e « A ruota libera ». 

BLACK JACK (Via Palermo 34-B 

• Tel. 476.828) 

Alle 21.30 recital musicale 
con ■ Slephcn » c le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Pani- 
spema. 247 • Tei. 475.28.22) 
Alle ore 22; e L'erba voglio... 
e l'erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta. 

SELAVr (Via Taro, 2S-A * Telo- 
fono 844.57.67) 

Alle ore 18-20: « Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Paoli: 

• Hostes cabaret ». 

KINKY CLUB (Via Carlo Lorenzi- 
n! 65-C - Talenti • Tel. 822604) 
Dalle ore 22: ■ Musicabaret », 
di B. Casalini, satira in napole¬ 
tano e romanesco. 


fscherrni e ribalte 


RONDANINO (P.za Rondanini 36 

• Pantheon - Tel. 659.861) 

Alle ore 18; ■ Roba da chio¬ 
di », con G. Manera, A. Seve¬ 
rino, regia Cianalberto. Scene 
A. Marziano. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Fieno- 
roti, 30-B) 

Alle 21,15, concerto Jazz con 
Romano LS.eralore quarlett, 
con Nino De Rose al piano. 
CIRCOLO CARLO LEVI (Via Dia¬ 
go Angeli, 166) 

Alle 18, il complesso universi¬ 
tario greco » Il Canzoniere > 
terra un recital di canzoni sul¬ 
la Resistenza greca. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio, 5) 
Dalle 22 Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. Dakar iolklore sudame¬ 
ricano. 

SUBURRA JAZZ (Via del Capoc¬ 
ci, 14 • Tel. 475.48.18) 
(Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « G > • SEZIONE I 

• CENTRO 7 • TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
Via Campinclo 27 - T. 763 093) 
Ore 10 dibattito suirinforma- 
zione dei mezzi di comunica¬ 
zione. 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 

- TEATRO DI ROMA • XV CIR¬ 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Via Calaman¬ 
drei - Tel. 523.93.00) 

(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 

Alle 9,30, laboratorio teatrale 
per animatori bambini ■ Il pe¬ 
dalino bucato ». 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13 - Tel. 761.53.87- 

788.45.86) 

Alle 10.30 incontro teatrale 

< la rivolta dei manichini », al¬ 
la scuola V. Bellini, Via Leo- 
inonia, 238. Ore 17 presso il 
D L.F.. Via Flavio Stilicone 69, 
incontro teatrale per bambini, 
genitori. » La rivolta dei ma¬ 
nichini ». 

COLLETTIVO CIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO a TEATRO DI ROMA 

- Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghesiana) 

Alle 17, animazione a Caslel- 
verde e a Torre Nova e zone 
limitrofe con i comitati di 
quartiere. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Alle ore 16: < Chicchirtchi », 

di Gianni Tallone con il Clown 
Tata di Ovada e la partecipa¬ 
zione dei bambini. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano, 1 - P.zza S. Ignazio) 
Alle 17.30, grande spettacolo 
di folklore romano « Cor tem¬ 
po e co' la paia », con i Can¬ 
terini di Roma direzione Mary 
Lodi. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti ! giorni. 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17-18.30-20- 

21,30-23: « I blues, cronache 

del sentimento polllico », di 
Laiolo-Lombardi. 

Studio 2 - Alle 17-19-21-23: 
« Dchors Oedans » con C. 
fourdan. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

< Acuta », di iacub Protazanov 
(1924 - muto - URSS - fan¬ 
tascienza). 

CINE CLUB TEVERE 

« 2001 Odissea nello spazio », 

di S Kubrick 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 
n. 56) » 

Alle 17-19-21-23; «Nessuno e 
tulli », di Bellocchio-Pelreglia- 
Agosti-Rulli. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle 16.30-18.30-20.30-22.30: 

« La leggenda di Robin Hood » 
(USA 1938). di M. Curtiz. 
POLITECNICO CINEMA 

Alle 17-21; < Slida internale », 
di J. Ford. Alle 19-23: « Ven- 
' detta all'OK Corrai ». di J. 
Sturges. 

COLLETTIVO CINEMA NOMEN- 
TANO-ITALIA 

Alle 10.30-17.30: > Beckett « il 
suo re », di Clenvillc. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via C. Pepa 
Tel. 731.33.08 U 800 

10 non crede a nes'uno, con 
C. Bronson - A - Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO - Via Votlurno, 37 
Tel. 471.557 L- 900 

Peccato mortale, con R Verley 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

TRIANON • Via M. Scevola 101 
Tel. 780.302 

Spettacolo Teatrale 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tal. 352153 L. 2.000 

11 comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

AIRONE - Via Udia 44 

Tel. 727193 L. 1.600 

Nashville, di R. Altman • SA 
ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

Il sospetto di Maselli. con G. 
M. Volontè - DR 


3' SEniMANA DI SUCCESSO 

AL ROYAL - RiTZ 

UNA ISnOSIONt DI RISATI 
IN UN CRESCENDO VORTICOSO ! 


DAULA 01 LAZZARO • TEO TEOCOLI • MARIO SCARPEHA 



con ENRICO MONTESANO 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


tStraoMa da Braeht (Politacnico) 

« Natale in caea Cupiello • di Eduerdo De Filippo 
(Elieeo) 

«Padrone e sotto « da Brecht (Delle Arti) 


CINEMA 


♦ « Il garofano roseo « (Archimede) 

♦ « Il sospetto » di Masalli (Aleyone) 

♦ « Nashville » (Airone) 

♦ < Adèle H. una storia d'amore > (Antaras) 

♦ «Qualcuno volò sul nido dal cuculo» (Fiamme, King) 
O « Quel pomeriggio di un giorno da cani • (Fiammetta) 

♦ « Il caso Katharina Bium » (Hollday) 

♦ «Tutta le ore feriscono, l'ultima uccìde» (Mignon) 

♦ « Il gattopardo» (Palazzo, Qulrlnaia) 

♦ « Mean Streets» (Quirinetta) 

4 « I ragazzi irrasistibill » (Radio City, Esperia) 

♦ «Fortezze vuota» (Planetario) 

4 « Moulln Rouge » (Rialto) 

4 « La guerra del bottoni » (Africa, Edelweiee) 

4 « Uno sparo nel buio » (Bolto) 

4 « L'uomo che volle farsi re » (Colorado. Navada) 

4 « Lenny » (Eldorado) 

4 « Tre amici, le mogli e affettuosamente la altre » 
(Farnese) 

4 «Dai sbirro» (Faro, Nuovo Fidane) 

4 « Soldato blu » (Reno) 

4 « Mezzogiorno di fuoco » (Crisogono) 

4 « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo > (R.D.A.) 
4 < Aelita » (Circolo del cinema San Lorenzo) 

4 « 2001 Odissea nello spazio » (Cinsclub Tevere) 

4 « Nessuno o tutti » (Il Collsttivo) 

4 « Sfida infernale » (Politecnico) 

I,e .sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi; 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico: G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico¬ 
mitologico. 


ALFIERI • Via RapattI 

Tal. 290251 ^ 1.100 

Amici miei, con P. Nolret 
SA (VM 14) 

AMBASSADE V. Accadamla Agiati 
Tal. 5408901 L. 1.900 

Il seconde tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

AMERICA V. Natala dal Grande 5 
Tel. 5816168 1. 3.000 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ANTARES - Viale Adriatico 21 
Tel. 890947 L. 1.200 

Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjani - DR 
APPIO Via Appi» Nuova 56 
Tel. 779638 L. 1.200 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875567 L. 1.200 

Garolano rosso, con M. Bosh 
DR (VM 14) 

ARISTON - Via Cicerone 19 

Tel. 353230 L. 2.000 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO • Via Flaminia 37 
Tel. 3603546 L. 2.100 

Confessioni di un pulitore di 
finestre, con R. Askv/ith 
SA (VM 18) 

ASTOR - V. Baldo degli Ubaldl 134 
Tel. 6220409 L. 1.500 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ASTORI A P.zza O. da Pordenone 
Tel. 5115105 L. 2.000 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

ASTRA - Viale ionio lOS 

Tel. 886209 L. 2.000 

Laure, con A. Belle - S (VM 18) 
ATLANTIC Via Tuscolana 745 
Tel. 7610656 L. 1.300 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AUREO • Via Vigne Nuova 70 
Tel. 880606 L. 900 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AUSONIA > Via Padon 92 ' 

Tel. 426160 L- 1-300 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie ---OR (VM 14) 
AVENTINO • V. Piramide Cesila 15 
Tel, 272.137 L. 1.S00 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 
BALDUINA - P.» BalduiiM 
Tel. 347592 L. 1.100 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
BARBERINI - P.zza Bwberlnl 
Tel. 47S1707 L. 2.000 

il seconde tragico Fantezzi, con 
P. Villaggio - C 
BELSITO • P.le Miodaglio d'ore 
Tel. 340887 L. 1.300 

Sandokan I parte, con K. Bcdi 
A 

BOLOGNA - Via Stamir* 7 
Tel. 426700 L. 2.000 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tot. 735255 L. 1.500-2.000 
Sandokan I parte, con K. Bcdi 
CAPITOL - Via Saccooi 39 

Tel. 393280 i- 1.800 

Il secondo tragico Fantezzi. con 
P. Villaggio • C 
CAPRANICA - P.zza Capranico 
Tel. 6792465 L. 1.600 

Ci rivedremo airinfcrne, con L. 
Marvin - DR 

CAPRANICHETTA • P.sza Mented- 
terie 

Tel. 666957 U 1.600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - OR (VM 18) 

COLA DI RIENZO - P. C RtMZO 
TeL S505B4 L. 2.100 

Uomini si nasce poliziotti sì 
muore, con M. Porel 
OR (VM 18) 

DEL VASCELLO - P.a» R. Pile 
Tel. 5SB454 U 1J00 

L'uomo che cadde sulla terra, 

con D. Bowie - DR (VM 14) 
DIANA • Via Appia Nuova 427 
TeL 780146 I- 900 

Squadra antiscippo, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 

DUE ALLORI - Via CasiRna 525 
Tel. 273207 U 1.000-1.200 
L'uomo che cadde sulla terra, 
con O. Bowie - OR (VM 14) 
EDEN - P.Z3a Cola 41 Riesze 
TeL 38018S L. 1.000 

Il soldato di ventura, con B. 
Spcr.cer - A 

EMBASST - Via StopponI 7 
Tel. 870245 L 2.500 

To4o modo, con G. M. Volont* 
DR (VM 14) 

EMPIRE - Viale R. M arg h e r ita 29 
Tel. 857719 

Il comune sente del podere, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
ETOILE P.zza Ih LkSM 

Tel. 697556 L. 2.500 

Il mio uomo * uh selvaggie. 
con K. Oeneuve • 5 
ETRl'RIA • Via Cassia 1674 
TeL 6991079 

Squadra antiteippe, con T. Mi- 
lian . A (VM 14) 

EURCINE - Via Ltatf 22 

Tel. S9109S6 2.100 

BloH storia 41 truffo u 41 im- 
bregliORi, corv A. Cetentano - C 
EUROPA - Cono Cttalia 107 
Tei. 905730 L. 2.000 

RoHertar 60 secon4i e vai, con 
H. B. Hslicki - A 
FIAMMA - Vie Biooolall 47 
Tel. 4751100 L. 2.500 

Qoatenne volò sol nido 4ei ma¬ 
culo. con I. Nkholson 
OR (VM 14) 

FIAMMETTA - Vi* 6 m NIooIÒ 
4a Tol an line 

Tel. 4750464 L. 2.160 

Quel p a marm io 41 un fiorao 

4a carri, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

GALLCRm • Canaria Celonaa 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - Violo Trattavera 246-c 
TcL S02B40 L. 1.200 

Sandokan I parta, con K. Bed. 
A 

GIARDINO • P.zm VolTura 
I Tal. B94940 L. 1.000 

Libera amara mio, con C Car- 
I dinale - OR ' 

GIOIELLO - Via Naur ew taea 43 
Tel. 804149 U 1.560 

I Nashville, di R. Altsm • SA 


GOLDEN • Via Taranto 36 

TeL 7SS002 »- ».700 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

GREGORY • Via Ctegorle VII 180 
Tel. 6380600 L. 1.900 

Apache, con C. Polis 
OR (VM 14) 

HOLYOAV ■ Largo 0. Marcello 
Tel. 858336 i- 3.000 

Il caso Kslharins Slum, con A. 
Winkler - OR 
KING - Vis Fogliano 7 

Tel. 8319541 L. 2.100 

Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholion 
DR (VM 14) 16.30-19.35-22.15 
INDUNO Vis G. Induno 

TeL S8249S L. 1.600 

I figli del capitano Crani, con M. 
Chevaticr - A 

LE GINESTRE - Catalpalocco 
Tal. 6093638 L. 1.500 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 
LUXOR • Via Forte traachi ISO 
TeL 6720352 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786086 t- 2.100 

Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 
MAIESTIC • P.zza SS- Apostoli 
TeL 6794908 L. 1.900 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

MERCURY Vie di P. Castello 44 
Tel. 6561767 L. 1.100 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN Via Cristo- 
foro Colombo 
Tel. 6090243 

Culastriscie nobile veneziano, 
con M. Mastroianni • 5 
METROPOLITAN Via dai Corse 6 
Tel. 689400 L. 2.500 

Blull storia di truHo • di im¬ 

broglioni. con A. Celtnlano • C 
MIGNON - Via Vltarho II 
TeL 869493 L. 900 

Tulle le ore ftriscene rultima 
uccide, con L. Ventura 
DR (VM 14) 

MODERNETTA - P-aau dolls Ro- 
pubblieo 

TcL 460285 U 2.100 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
OR (VM 18) 

MODERNO • P.SSS della Rapuh- 
blica 

Tel. 460285 U 2.100 

Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

NEW YORK - Via dolio Covo 20 
TcL 780271 L. 2.100 

II comune senso del podere, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA • Vie Niobo 30 
TeL 6111663 
Kohra. con S. Martin - A 
NUOVO STAR • Via M. Amari 18 
Tei. 789242 L. 1.600 

I figli del capitano Crani, con M. 
Chevalicr - A 

OLIMPICO - P.ao G. Fabriano 
Tal. 3962635 L. 1JOO 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - OR (VM 14) 

PALAZZO • P-zza del SoROitt 
TeL 4956631 L. 1.600 

II gattopardo, con B. LarKaster 
DR 

PARIS • Via Magnogroda 112 
Tel. 754368 I- 1.900 

Scmidola, con L. Gattoni 
OR (VM 18) 

PASQUINO - P-xza 9. Mario I» 


TcL 5803622 I- 1.000 

Musile (Un gioco estremamen¬ 
te pericoloso), con B. Reynold 
DR (VM 14) 

PRENESTE • Via A. da Ciussone 
Tei. 290177 L. 1.000-1.200 
Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

QUATTRO FONTANE - Via Quab- 
tre Fontano 23 

TcL 4B0119 L. 1300 

I figli del capitane Crani, con M. 
Chevalicr - A 

QUIRINALE Via NaaraMla 20 
Tei. 462653 S- Z.00O 

II gattepar4a, con B. Lancaster 
OR 

QUIRINETTA • Via Mla ^ i tt l « 
ToL 6790012 1-700 

Mean Street, con R. De Niro 

OR (VM 14) 

RADIO CITY • Vte XX Sericmbru 
Tal. 464103 L. 1300 

I ragozm irresistibili, con W. 
Mstthau - SA 

REALE - Pm f oo nlB O 

Tal. 5610234 L. 2300 

Saloo Kitty. con I. Thulin 
OR (VM 18) 

REX - Carte Tr i aa t a 11B 

Tot. 964165 L. 1.300 

Una donna chiamata awgiia. con 
U Ullmann • DR 
RITZ - V-te SooMlia 107 

Tal. BSTdil L. 1300 

L'Italia s'è ratta, con E. Morv 
tesano - C 

RIVOLI - Via Lo m ba r d i a 32 
TaL 460663 L. 2300 

II anfi'ìmnnie, con 8. Og-er • S 
ROUGE ET NOIRE Via Satana 

ToL B BdlBS I- 2300 

La b as t i a, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

ROXY - ma Lamaal 52 

ToL 870504 L. 3.100 

Laure, con A. Belle 
S tVM 18) 

ROYAL Via E. Filiberf© 173 
TeL 7574549 L. 2300 

L'Italia s'O rana, con E. Mon- 
tasano - C 

SAVOIA • ma t ai g a all 75 
TaL B611S9 I- 7-190 

•Mf scoria di traffa a di ìm- 

bra g liaai. con A Cetentano • C 
SISTINA - ma Sistiaa 129 
TeL 4796841 7.500 

La conquista del West, con G. 
Pcck • OR 

SMERALDO - P-zza Cela di Rienzo 
ToL 351561 t. 1.600 

In tra aul Luky Lady, con l_ 

MInnctii - SA 

SUPERCINCMA • ma *. D apr a 
tis 48 

Tal. 485498 L. 2.580 

Gli uomini falce, con I. Coburn 
A 

TIFFANY Via A. Depretia 
TaL 482390 L 2,500 

CenIciaioni di un pulitore di 
finestre, con R. Aikwith 
SA (VM 18) 


TRIVI • Via S. ViBcoaie • 

Tal. 889819 L. 1.600 

Laura, con A. Bella 
S (VM 18) 

TRIOMPHE . AnnlbaJlano 8 

Tal. 0300003 L. 1.500 

Marcia Irlenfala, con F. Nero 
OR (VM 18) 

ULISSE • Via Tibtirtliia 254 
TaL 433744 L. 1.200 

La moglie vergine, con E. Fe- 
ncch - S (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • Pm Jaclnl 22 
Tal. 3203S9 L. 2.000 

Rellarcar 60 sacondl a vai, con 
H. B. Halicki - A 
VITTORIA - P.zza Santa Maria 
Ltboratrica 

Tal. 571357 L. 1.700 

La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

SECÓNDE VISIONI 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Roma a mano armala, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

ADAM • Via Cisilina 1816 
Tel. 616.18.08 

. SS sezione tequtsirl, con L. 
Daniels - DR (VM 18) 
AFRICA - Via Galla a Sidama 18 
Tal. 838.07.18 L. 600 

La guerra dei bottoni - SA 
ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 500 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Rediord - OR 

ALBA • Vìa Tata Giovanni 3 
TeL 570.855 L. 500 

Remo e Romolo storia di due 
ligi! di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

ALCE • Via della Fornaci 37 
TeL 632.648 U 600 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
AMBASCIATORI . Via Monte- 
ballo 101 

TeL 481.570 L. 500 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

ANIENE - Piazza Semplon» 19 
TeL 890.817 L. 800 

Kobr», con 5. Marlin • A 
APOLLO - VI» Ciiroll 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

AQUILA - Via L'Aquila 74 

TeL 754951 L. 600 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Rediord • DR 

ARALDO - Via Serenissima 215 
TeL 254.005 

Squadra antiscippo, con T. MI- 
lian - A (VM 14) 

ARCO • Via Tiburtina 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Sandokan prima parie, con K. 
Bedi - A 

ARIEL • Via Montevarda 48 
TeL 530.521 L. 600 

Uomini e squali - DO 
AUCUSTU5 - C.so V. Emanuele 202 
TeL 65S.45S L. 600 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

AURORA Via Flaminia 520 
Tel. 393.269 L. 500 

Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerala 18 
Tel. 779.832 L. SSO 

II vento c il leone, con S. Con- 
nery - A 

BOITO - Via Leoncavallo 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Uno sparo nel buio, con P. 
Sellers • SA 

BRASIL - VIo O. M. Corbino 23 
TeL S52.350 L. 500 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

BRISTOL - Via Tuscolana 950 
TeL 761.54.24 L. 600 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

BROADWAY Via dei Narcisi 24 
TeL 281.57.40 L 700 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

CALIFORNIA • Via della Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Kobra, con S. Martin - A 
CASSIO • Via Cassia 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Rediord - OR 
CLODIO - Via Riboty 24 

L. 600 

La banca di Monile, con W. 
Chiari - SA 

COLORADO Via Clemente III 28 
Tei. 627.96.06 L. 600 

L'uomo che volle farsi re, con 
5. Connery - SA 

COLOSSEO - Via Cape d'Alrlca 7 
TeL 736255 L. 500 

40 gradi aH'ombra del lenzuo¬ 
lo. con B. Bouchet - C (VM 14) 
CORALLO - Piazza Oria 6 

Tel. 254524 L. 500 

La terra dimenticala dal tem¬ 
po. con D. Me Clurc - A 
CRISTALLO • Via Quattro Can¬ 
toni 52 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi - SA 

DELLE MIMOSE • Via V. Marino 20 
TaL 366.47.12 L 200 

L'infermiera, con U. Andress 
C (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via dello Ron¬ 
dini 

TeL 260.153 L. 500 

Uomini e squali - DO 
DIAMANTE - Via Prcneslina 230 
TaL 295.606 L. 600 

Cenerentola - DA 
OORIA - Via A. Doria 52 

TeL 317.400 L. 600 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord - OR 

EDELWEISS - Via Cibelti 2 
Tei. 334.905 L. 600 

La guerra dei bottoni - SA 
ELDORADO • Viale aeirEscrcita 29 
TeL 501.06.52 
Lenny. con D. Holimin 
DR (VM 18) 

ESPERIA • Piazza Sennino 37 
TaL 582.8S4 L. 1.100 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

ESPERO - Via Nemantana Nuova 
TeL 693906 L. 700 

II colpe da un miliardo di dol¬ 
lari, con R. Shaw - G 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Campo 
de' Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 500 

Tre amici le mogli e aiieltuo- 
samente le altre, con Y. Mon- 
tand - DR 

FARO • Via del Trulle 330 
TeL 523.07.90 L. 500 

Dai sbirro, con L. Ventura 
DR 

GIULIO CESARE - Viale G. Ca¬ 
saro 229 

TeL 353J60 I- 600 

Kobra, con S. Martin - A 
HARLEM • Via del Labaro 49 
TcL 691.0S.44 L. 500 

L’Infermiera, con U. Andress 
C (VM 18) 

HOLLTWCXIO - Via dei PignetO 
Tel. 290X51 L. 600 

Il colpe da un miliardo di dol¬ 
lari. con R. Shaw - G 
IMPERO • Vìa Acqua Bullkanta 
TeL 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

lOLLT - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.S98 U 700 

La orca, con R. Niehaus 
DR (VM 13) 

LEBLON - Via Bombclli 24 

Tel. 552344 L. 600 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure • A 
MACRTS . Vìa R a nt H e g tio 2 
Tel. 622.28.25 U 600 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Cure - A 
MADISON - Via G. Ouabrera 121 
TeL 512.69X6 U 800 

Lo zingaro, con A. Delon • DR 
NEVADA Via di Pierralala 434 
Tel. 430.26S L. 600 

L’uomo che volle farsi re, con 
S. Connery - SA 
NIACARA Via P. Maffi 10 
Tel. 627X2.47 L. 500 

Il venta e il leone, con S. Con¬ 
nery - A 

NUOVO • Via AsciaoghI 10 
TcL SB8.116 L. 600 

Squadra antiscippo, con T- Mi- 
llan - A (VM 14) 

NUOVO FIDENE - Via Radicefa- 
ni 240 L. 500 

Dai sbirro, con L. Ventura 
DR 

NUOVO OLIMPTA - Via 5. Loren¬ 
zo in Loetna 16 - TaL 6790695 
U 650 

La erta, con R Niehius 
DR (VM 18) 

PALLADIUM • P.zza B. Ramano S 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Kobra. con 5. Mait.n • A 


PLANETARIO • Via E. Orlando 3 
. Tal. 479.998 L. 500 

Fortazze vuole, di G. Serra 
DO 

PRIMA PORTA . P.zza Sazi Rubra 
Tel. 691.33.91 

40 gradi all'ombra del tenzuo* 
le, con B, Bouchel 
C (VM 14) 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 L. 4S0 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

RIALTO • Via IV Novembre 156 
TeL 679.07.63 L. 500 

Moulln Rouge, di J. Huston 
DR 

RUBINO D'ESSAI - VI» 5. Saba 24 
TeL 570827 L. SOO 

Allenii al bullone, con N. Man¬ 
fredi . SA (VM 14) 

SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede 50 

TeL 679.47.53 U 400 

Il club del piacere, con P. 
Caste • SA (VM 18) 

SPLENDID Via Pici delle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Il vangelo secondo Simone e 
Malleo, con P. Smith - C 
VERSANO - Piazza Verbano 
Tel. 851.195 - L. 1.000 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds 
DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Miao miao arriba arriba • DA 
NOVOCINE • Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 U 500 

Cipolla Colt, con F. Nero - C 
ODEON ■ P.zza della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 300 

Il vizio di famiglia, ' con E. 
Fenech - S (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia del 
Cimento 47 

Tel. 5110921 L. 300-400 

Arrivano Joe e Margherito, con 
K Corradlne - C 
AVILA - Corso d'Italia 37 

Tel. 856583 L. 500 

Il mistero dcKe 12 sedie,-con 
F. Lagella • SA 

BELLARMINO Via Panama 11 
Tel. 869527 U 300-400 

Un dollaro bucato, con M. 
Wood - A 

BELLE ARTI - Viale Bella Arti 8 
Tel. 3601546 L. 400-500 

Il ladro di Bagdad, con S. 
Reeves - A 

CASALETTO - Via del Casaletto 
Tel. 5230328 L. 300 

Lilli e il vagabondo - DA 

CINE FIORELLI Via Terni 94 

Tel. 7S7869S L. 500-400 

Toccarlo porta lorluna, con R. 
Moore - S 

CINE SAVIO - Via dei Gordiani SI 
Tel. 252319 L. 300-400 

I 4 del Pater Noster, con P. 

Villaggio - C 

COLOMBO - Via Vedana 38 

TeL 5400705 

Giubbe rosse, con F. Testi 
DR 

COLUMBUS 

Continuavano a chiamarlo Tri¬ 
nità. con T. Hill - A 
CRISOGONO • Via 5. Gallicano 7 
TeL 5BS225 L. SOO 

Mezzogiorno di luoco, con G. 
Cooper - DR 

DEGLI SCIPIONI - Via degli Sci- 
pioni 82 

Stringi i denti e vai, con G. 
Hackman - DR 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province 41 

Tel. 420.021 L. S00-6SS 

Juggernaut, con R. Harris - DR 
DON BOSCO - Via Publio Valerlo 
TeL 740158 L. 250-300 

Mark il poliziotto, con F. Ga- 
sparri - G 

DUE MACELLI • Vicolo Due Ma¬ 
celli 37 

Tel. 673191 I 

Altrimenti vi ammucchiamo 
ERITREA - Via Lucrino 53 
Tel. 8380359 

II ladro di Damasco 
EUCLIDE • Via C. del Monte 34 

Tal, 802511 L. SOO 

L'isola sul tetto del mondo, con 
0. Hartman - A 

FARNESINA • Via Orti della Far¬ 
nesina 2 

Tel. 392464 L. 400 

Piange il telefono, con D. Mo- 
dugno - 5 

GIOVANE TRASTEVERE 

Il cow boy con il velo da sposa, 
con M. O'Hara - 5 
CUADALUPE 

Africa Express, con G. Gemma 
C 

LIBIA 

Elena di Troia 

MAGENTA - Via Magenta 40 
TeL 491498 L. 300-450 

La pantera rosa colpisce anco¬ 
ra. con P. Sellerà - SA 
MONFORT - V>a L. di Monlort 
TeL 5810182 L. 200-300 

Franco e Ciccio guardia e ladro 
MONTE OPPIO - Via M. Oppio 30 
TeL 736.897 L. 300-350 

5 malli in mezzo ai guai 
MONTE 2EBID • Vìa M. Zeblo 14 
TeL 312677 L. 400-450 

Beniamino, con P. Breck - 5 
NATIVITÀ' - Via Calila 162 
TeL 753895 

Trade Horn il cacciatore bian¬ 
co, con R. Taylor - S 
NOMENTANO - Via Redi 1 

TeL 844.15.94 L. 350-450 
Un sorriso uno schisilo un ba- 
, ciò in bocca - SA 


NUOVO DONNA OLIMPIA » Via 
Abbaia Ugona 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 

Lini e II vagabondo - DA 
ORIONE Via Tortona 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Los Angeles5. distretto polizia, 
con W. Hotden - OR 
PANFILO - Via Paislello 24-B 
Tel. 864X10 L. 600 

Pippo Pluto Paperino alla ri¬ 

scossa • DA 

PIO X - Via M. Quadrio 21 
Tel. 5810182 

Carambola filotlo tulli In buca, 
con M. Coby - A 
REDENTORE • Via Gran Para¬ 
diso 33 

TeL 8877735 L. 300 

L'isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman - A 
R.D.A. D'ESSAI 

Questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S Tracy - SA 
RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 6223222 L. 300-400 
L'Isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman - A 

SALA CLEMSON • Via G. Bo- 

donl 59 

Tel. 576627 L. 300 

Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis - A 

SALA S. SATURNINO • Via Voi- 
sinlo 14 

TeL 864.983 L. 500 

L'isola sul letto del mondo, con 
D. Hartman - A 

SALA VIGNOLI - Via B. D'AI- 
viano 7 

Tel. 293863 L. 250 

5 malli al supermercato, con gli 

Charlois - C 

SANTA MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Auslllatrlce 
Tel. 783605 L. 400 

Altrimenti vi ammucchiamo 
SALA SESSORIANA ■ Piazza Santa 
Croce In Cerusilcmme 10 
Tel. 7576617 L. 300 

Piange il telefono, con D. Mo- 
dugno - S 

STATUARIO - Via Squillace 1 
Tel. 7990086 L. 400 

Aladino e la sua lampada me¬ 
ravigliosa - DA 

TIBUR Via degli Etruschi 36 
TeL 495.77.62 L. 350 

Il viaggio fantaslico di Simbad, 
con J. P. Law - A 
TIZIANO - Via C. Reni 2 
Tel. 392.777 

Per favore non toccale le vec- 
chlelle. con Z. Mostel - C 
TRASPONTINA - Via della Con¬ 
ciliazione 16 

Tei. 656.98.21 L. 350-400 

Il seme del tamarindo, con J. 
Andrews - 5 

TRASTEVERE Circonvallazione 
Cianlcolense 10 

Tel. 5892034 L. 300-400 

Sprate a vista a Killer Kid 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353198 L. 300-400 

Noi non siamo angeli, con P. 
Smith - C 

VIRTUS - Via Martino V. 26 
Tel. 620409 L. 300-350 

Arrivano Joe e Margherito, con 
K. Corredine - C 

ACILIA 

DEL MARE (Acilia) - Via An- 
tonelli 

Tel. 605.01.07 

Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arlin - SA 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Una magnum special per Tony 
Saitia, con S. Whitman 
G (VM 14) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 


oasseforti 



INTEROFFICE 


mobìli per ufficio 




LE GRAND HOTEL 

ROMA 

Ristorante 

LE MASCHERE 

fino al 31 maggio 
invito alla 

Cucina romanesca 
Vino dei Castelli 
L 8500 

a pranzo a cena 
TeL 489011 


ROMA' 


VIA CAVOUR 144 


Tel. 4 7,81.49 > 48.64.20 


FORMIDABILE ai cinema 

ROU0E ET NOIR 
MAJESTIC - GOLDEN 
VITTORIA - ASTOR 
ATLANTIC 

POETICO E MALSANO, PROVOCATORIO E RAFFINATO 




VOLKSWAGEN 


vi fa risparmiare 

aUTOCERTRi 

baiDuina 


GAY 

di R. Funai'o 

Piazza S. Silvestro, 5 
R O i\I A 

BIANCHERIA 
CONFEZIONI 
per signora 


Presenta la sua 
nuova collezione 

Primavera-Estaie 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) COMMERCIALI 


« LA BESTIA VIOLENTA LA DONNA, 
CHE ACCEnA LA VIOLENZA, PREN¬ 
DE L'INIZIATIVA, DOMANDA, SUG¬ 
GERISCE, ACCOMPAGNA, ESIGE... » 


Il sogno è il compimento deviato di 
un desiderio represso (Freud) 

Il film è stato sequestrato a La Spezia il 12-4-76 
e dissequestrato a Milane il 28-4-76 

SENZA TAGLI 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


; NUOVA FILATELIA. Via Sin 

i fìiovanii: in l-:»terano 52, Ro 
ma - Tri 727 1 kj 9 acquls;.'!- 
j tutti l fo 2 !!otti dì S Mar.nn 
(* V.itJMno p<i_Mndr> i migliori 
prezzi d; merr.ito Richiedere 
Listino completo '! icquis’o. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VEIOCCIA 

VIA LABICANA. 118-122 
VIA TIBURTINA. 512 ^ 


Trasporti Funebri ìnlernazienalì 

7G0.7G0 

Soc. S.I.A.F. B.r.L «...aai 


AVVISI SANITARI 



I Studio • Gabmrtto Medico per M 
diagnosi e cura delle < scìe » disfun 
aloni e debolezze sessuali di orig.e* 
nervosa, psich'-ca, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

.Medico dedicato t esclusivamente > 
alla scssuotog a (neurastenia sessuali 
deficienza sen.lita endocrine, sterilita, 
rapidità, emotività, deficienza virile 
impotenza) innesti in loco. 

I ROMA - Via Viminale, 38 . 
(Termini, di fronte Teatro dcirOpera) 
Consultazioni, eie 8-13 c 14-19 
Tel. 47.51.1 IO 47.S6 960 
(Non si curano veneree, pelle aac.) 

Per informazioni gratutfe scrtvara 
A, Roma 160;B - 1I-1I-19SE 
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r Unità / domenica 9 maggio 1976 


P AG, 15 / spettacoli ■ arte 


Partnti | Viaggio nelle strutture dtl cinema sovietico l » «Icppìa i n corfanza » in scen a a Roma Al Regi o di Torino 


Fsai ^7 


chiude con 
« La Betia»: 
si prepara 
«Edipus» 

MILANO, 8 

Si concluderanno la pros¬ 
sima settimana le repliche 
della Dctfa del Ruzante che 
la Cooperativa teatro Fran¬ 
co Parenti ha portato in 
tournée per tutta Italia. Dal¬ 
lo scorso luglio, quando pre¬ 
se li via nell’ambito delle 
Feste teatrali e dell’Estate 
d’arte al Castello Sforzesco. 
La Betia è stata rappresen¬ 
tata, a più riprese, nelle si¬ 
tuazioni più diverse, dai gran¬ 
di centri come Roma. Firen¬ 
ze, Torino, Genova, Trieste, 
ai circuiti del decentramen¬ 
to dove lo spettacolo si se¬ 
gnalava per felicità e imme¬ 
diatezza. 

In totale. La Betia, messa 
in scena e Interpretata da 
Franco Parenti con Raffael¬ 
la Azim, Giorgio Melazzi, 
Chicca Mininl, Pinara Pava- 
nini, Alberto Ricca, Giovan¬ 
ni Battezzato e Bruno Pagni. 
ha registrato oltre 130 recite 
In 48 città italiane. 

Dopo La Betia, la Coopera¬ 
tiva Teatro Franco Parenti 
SI accinge ora aH'uItlmo im¬ 
pegno produttivo della sta¬ 
gione: la realizzazione del- 
ì'Bdipus di Testori, la cui 
andata In scena è program¬ 
mata per rinizio di giugno. 

Lo spettacolo, uno dei più 
attesi dell’anno, concluderà 
quella che è stata definita 
« la trilogia » testoriana, 1 tre 
spettacoli cioè attraverso i 
quali Testori ha riscritto al¬ 
cuni testi canonici del tea¬ 
tro classico per approfondi¬ 
re il proprio modo di fare 
teatro. In questo senso Edi¬ 
pus vuole essere il risultato 
più avanzato di tale ricerc-a, 
il prodotto più asciutto e ri¬ 
goroso (anche nella misura: 
un’ora sola) della vena poe¬ 
tica di Testori drammaturgo. 

AH’allestimento deU’Edipus 
lavora Io stesso staff dei 
precedenti Ambleto e Mac- 
betta: il protagonista Fran¬ 
co Pai enti, la regista An- 
drée Ruth Shammah, lo sce¬ 
nografo e costumista Gian- 
Maurizio Fercionl e il musi¬ 
cista Fiorenzo Carpi. 


Sequestrato 
« Calde labbra » 

Dopo un solo giorno di 
programmazione in due lo¬ 
cali romani, è stato seque¬ 
strato il film Calde labbra 
diretto da Demofilo Fidani 
e interpretato dalla diva del 
cinema sexy transalpino 
Claudine Beccarle. 





Arlecchino 
nel cerchio 
del potere 

il regista Zucchi e il traduttore Moretti 
propongono la commedia di Marivaux in 
una interessante chiave di critica sociale 


Luisa oggi vedremo 


Hanno fatto scuola gii 
studi della «Mosfilm» 

Impianti produttivi di alto livello, oltre a quelli della capi¬ 
tale, sorgono in tutte le principali città delle quindici repub¬ 
bliche - Le esperienze realizzate a Leningrado, Kiev e Minsk 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8 
Studi cinematografici in 
tutte le capitali e nelle prin- 


menti deU’L'RSS e gli studi 
stranieri), presso l’Unione 
dei cineasti, il Goskino (Co¬ 
mitato statale per la cinema¬ 
tografia e. quindi, una specie 


cmaìi ciiK delle ou^ i ministero del cinema) e. 
n I inoltre, nei corso di inchieste 

fcX‘-'?-scS,a''tor‘“Si: j nelle singole ee- 


tuli che SI occupano di sto¬ 
na della cinematografia so¬ 
vietica ed internazionale; ar¬ 
chivi periferici e centrali con 
originali di pellicole, sceneg¬ 
giature e quaderni di lavoro 
di registi, attori c studiosi; 
centri per la produzione di 
documentari tecnici, scienti¬ 
fici e di divulgazione; enti 
per coproduzioni, incontri in¬ 
ternazionali e festival; case 
editrici che pubblicano libri, 
riviste, saggi, annuari e di¬ 
zionari del cinema. 

In sintesi, è questo il pa¬ 
norama « tecnico n del mon¬ 
do cinematografico .sovietico 
quale risulta dalle informa¬ 
zioni raccolte a Mosca presso 
la Sovinfilm (ente che orga¬ 
nizza e coordina i contatti 
commerciali tra ' gli ■ stabili- 


materiali che SI riferiscono 
alla produzione cinematogra¬ 
fica. Un ruolo notevole viene 
svolto dalla casa editrice 
Iskusstvo (Arte) che pubbli¬ 
ca opere di valore (storie del 
cinema, saggi, .sceneggiature, 
inchieste) e dalla rivista 
Iskusstvo Kino (« Arte del 
cinema»), che riferisce pun¬ 
tualmente sulla vita del ci¬ 
nema sovietico ed internazio¬ 
nale con saggi critici, note 
informative, interviste, tavo¬ 
le rotonde. 


Il viaggio tra le strutture tualmente sulla vita del ci- 
tecniche del cinema sovietico neina sovietico ed internazio- 
comincia obbligatoriamente naie con saggi critici, note 
da Mosca e, precisamente. informative, interviste, tavo- 
t dalla sede centrale della le rotonde. 

Mosfilm situata su un terri¬ 
torio di oltre 40 ettari tra i 

parchi delle colline Lenin. 1 ntiìfììth 

Gli studi — i principali del ^ 

paese — contano ten 13 tea- 

tri di poso, sale di registra- *« Otzc# UlUl/on. 

zione. sviluppo e stampa. E’ 

qui che negli anni ’30 è nata j Da Mosca la via dell’arte 
I la scuola del cinema sovie- i prosegue per Leningrado do- 


le prime 


Mucir-a hoveniana. tra la gravità de- 

iTiuaiba gli accordi iniziali e la per¬ 

lacea lucentezza delle varia- 
zioni finali; basterà rlcorda- 
V/aiuc:iiaa re la ricchezza timbrica sfog- 

nlI’Tìlf) giata neirA/fcpro maestoso 

della Sonata di Chopin. come 
Ha fatto tappa a Roma il la mutevolezza ritmica del fa¬ 
noto pianista cubano, Silvio moso Largo; basterà tener 

Rodriguez Càrdenas. E’ la pri- presente la sicurezza esibita 


ma volta che viene in Italia, 
e proseguirà per una tournée 
in Emilia. Càrdenas suonerà 
nei giorni 10, 11. 12 e 13 ri¬ 
spettivamente a Bologna. Reg¬ 
gio Emilia. Parma e Modena. 

Non ancora quarantenne, 
ma carico di esperienze e di 
studi compiuti anche a Pari¬ 
gi. Vienna e Mosca. Càrde¬ 
nas. apprezzato in Europa, 
suonerà nel prossimo anno a 
Vienna e a Berlino. A Roma 
l’abbiamo ascoltato, l'altra se¬ 
ra. neU’Auditorium dell’Istitu¬ 
to italo latino-americano, che 
ha patrocinato il concerto in¬ 
sieme con TAmbasciata di Cu¬ 
ba e l’Istituzione universi¬ 
taria. 

Per l’occasione. Càrdenas a- 
veva preparato un program¬ 
ma « tremendo ». incentrato 
su tre pilastri della civiltà 
pianistica; l’Appassionata (op. 
57i. di Beethoven: la terza 
Sonata (op. 58). di Chopin: 
la monumentale Sonata in si 
minore, di Liszl. Senonché. in¬ 
cappato in una serata che a 
lui è parsa fredda e proprio 
gelida ul pomeriggio era tr.i- 
scorso all’insegna di un cal¬ 
do sciroccQio). Càrde.nas. co¬ 
me ha detto dopo il concerto, 
non si era più «sentito le di¬ 
ta ». Lo ha confessato con la 
tranquillità dcU’atleta abitua¬ 
to a livelli da primato c che 
s:a rimasto al di qua della 
sua norma, per via dei mu¬ 
scoli intirizzili. 

Per quanto abbia dato in 
bianco e nero ciò che si ac- 


nella Sonata di Liszt. 

In una interna lotta con¬ 
tro il freddo (Càrdenas ha 
suonato rimanendo pressixihe 
immobile di fronte alla tastie¬ 
ra). il pianista ha eseguito 
fuori programma la famasa 
Polacca di Chopin, ma nep¬ 
pure c.ssa ha dato calore al¬ 
le mani. Pur .se la lamentata 
circostanza esteriore non alte¬ 
ra la fisionomia musicale del 
pianista, peccato che un con¬ 
certo cosi atteso non abbia 
poi avuto fino in fondo l’esi¬ 
to che meritava. 


e. V. 


Teatro 


! Uccelli in 
frigorifero 

Alia Ringhiera, per una so¬ 
la settimana, la Compagnia 
« I Gesti » — reduce da Ber¬ 
lino — pre.senta un felice spet¬ 
tacolo d: mimo divi-so in due 
parti; Pantomima di masche- 
i re e Vittoria di Pirro. 

I Pantomima di maschere è 
I una carrellata sulla nascita 
1 del mimo, prima a viso e cor- 
1 po nudi e poi. a mano, a ma- 
j no .sempre p.ù vestito, fino al- 
I l’uso delle maschere nella 
} Commedia dell’arte. E’ un 
crescendo as.sai felice di in- 
! venzione e di • ricostruzione 
I di gesti ove spicca, per la 


tico grazie a registi come 
Pudovkin, Dovgenko ed Ei- 
senstein. 

Si ricordano ancora i gior¬ 
ni quando si giravano le sce¬ 
ne AeWAleksandr Nevski nel 
grande parco. « I meli dei 
giardini di Potylikha. che si. 
trovavano vicino agli studi 
della Mosfilm ~ ha scritto 
nel ’39 Eisenstein — furono 
trapiantati altrove, radici e 
tutto: il terreno fu coperto 
di uno strato di gesso e ve¬ 
tro liquido, e fu pronta la 
sede per la battaglia del 
ghiaccio. La raffinatezza este¬ 
tica delle nostre opere prece¬ 
denti lasciò il posto all’urgen¬ 
za politica del tema ». 

I ricordi sulle opere nate 
alla Mosfilm sono molti. Ti¬ 
toli come Ottobre, Ivan il 
terribile e L'incrociatore Po- 
temkin di Eisenstein, oppure 
come Lenin nel 1918 di 
Romm, La ballata di un sol¬ 
dato e II quarantunesimo di 
Ciukrai, L'idiota e / fratelli 
Karamazov di Piriev, Quan¬ 
do volano le cicogne di Ka- 
latosov e, infine. L'infamia 
di Ivan, Andrei Rublev, So¬ 
laris e Lo specchio di Tar- 
kovski sono noti in tutto il 
mondo. 

La Mosfilm, comunque, 
non è il solo studio della ca¬ 
pitale. Nei pressi della Elspo- 
sizione delle realizzazioni 
della economia sovietica — 
il grande parco periferico — 
si trovano gli .stabilimenti 
Gorki destinati alla produzio¬ 
ne di film per l’infanzia. 
Fondati nel 1936 su iniziativa 
dello scrittore Maksim Gorki. 
hanno visto impegnati in tut¬ 
ti questi anni personaggi co¬ 
me Protazanov, Rou. Sav- | 
cenko, Donskoi, Luchov e 
Gherassimov. 

Anche per i documentari 
funziona uno studio apposito 
che si avvale della collabora¬ 
zione di registi, operatori. 


ve gli studi della Lenfilm 
vantano grandi tradizioni. 
Sono nati qui film come 
Ciapaiev di Gheorghi e Ser- 
ghei Vassiliev, L’uomo col 
fucile di Jutkevic, La trilogia 
di Maxim di Kosintzen, La 
signora col cagnolino ■ di 
Cheifitz. E’ sempre a l,enin- 
grado che si girano film le¬ 
gati ai problemi attuali e 
alla rievocazione dei giorni 
del blocco nazista. Ed ora 
dalla città del Baltico a 
Sverdlovsk, alle soglie della 
Siberia, dove nel 1W3 è sor¬ 
to il primo studio cinemato¬ 
grafico destinato ad acco¬ 
gliere studenti, studiosi, regi¬ 
sti, attori e sceneggiatori del¬ 
l’immenso territorio siberia¬ 
no. Gli studi si sono caratte¬ 
rizzati con ricerche di carat¬ 
tere scientifico e riprese ef¬ 
fettuate nelle zone oltre il 
circolo polare artico e nella 
taiga. 


Lasciamo la Russia per pas¬ 
sare all’Ucraina e. precisa¬ 
mente. a Kiev dove gli studi 
intitolati a Dovgenko si .sono 
sviluppali particolarmente in 
questi anni con una serie 
di coproduzioni con compa¬ 
gnie straniere e con forme 
di collaborazione con studi 
di altre repubbliche del pae¬ 
se. E’ a Kiev, comunque, che 
sono stati girati film celebri 
come La terra. Sciors e II poe¬ 
ma del mare di Dovgenko, 
Taras Sceveenko di Saveen- 
ko. Le ombre degli avi di¬ 
menticati di Paragianov e. 
più recentemente, film come 
L’uccello bianco con la mac¬ 
chia nera di Ilienko e Zachar 
Berkut di Osika. Sempre in 
Ucraina è attivo lo studio 
di Ode.=;sa. uno dei più vecchi 
del paese. E’ qui che Dov¬ 
genko ha realizzalo Zteni- 


Marlvau.x (1688 1763) si por¬ 
ta appresso una fama di le- 
ziasaggine che gli allestimen¬ 
ti pur pregevoli dei massimi 
teatri transalpini. vUti anche 
in Italia nel corso degli ulti¬ 
mi decenni, non .sono riluci¬ 
ti a dissipare. Poi, qualche 
anno fa. con la sua ardita 
edizione della Finta serva nel¬ 
la nostra lingua. Il francese 
Patrice Chéreau ha indicato 
altre, inquietanti e fruttuose 
prospettive alla lettura dei 
testi del commediografo. 

Su quella strada sembrano 
muovere ora Augiuto Zucehi. 
regista, e Mario .Moretti, tra¬ 
duttore. proponendo a Roma, 
nel Teatro in Trastevere, La 
doppia incostamu: dove, per 
dirla in sintesi, l’accento si 
sposta dal sostantivo all’agget¬ 
tivo, caricato di ulteriori si¬ 
gnificati. « Incostanti » nell’af- 
letto reciproco, Arlecchino e 
Silvia entrano, coi loro nuo¬ 
vi legami sentimentali, nel re¬ 
gno della « doppiezza ». Giova¬ 
ne contadina, lei è stala fat¬ 
ta rapire dal Principe, che 
per averla le offre tuttavia 
di sposarlo, e la corteggia gar¬ 
batamente c felicemente, .sot¬ 
to mentite spoglie. Ariecchi- 
no. a s’ja volta, si lascia irre 
tire volentieri nelle trame di 
un’esperta cortigiana. Flami¬ 
nia. Si formeranno, dunque, 
due diver.se coppie. Ma. .so¬ 
prattutto. vedremo Silvia, per 
via di matrimonio, e il .suo 
ex fidanzato, fornito daU’alto 
di patenti nobiliari, e.ssere 
come risucchiati dal mondo 
dei signori. 

Secondo Moretti e Zucchi. 
però, mentre la ragazza si 
conforma in pieno alle rego¬ 
le ipocrite della corte. Arlec¬ 
chino sfrutta l’ambiguità del¬ 
la condizione acquisita per 
incrinare daH’interno quel¬ 
l’ordine. anticipando di mez¬ 
zo secolo il Figaro di Beau- 
marchais. Qui a parer no¬ 
stro c’è una forzatura, giac¬ 
ché il protagonista di Mari¬ 
vaux non regge tanto impe¬ 
gno. Funziona invece piutto¬ 
sto bene, alla resa dello spet¬ 
tacolo. il « gi<xio del potere e 
del sopru-so» che .si soslitji- 
.sce a quello «dell’amore e 
del caso». 

L’azione si .svolge, in certo 
senso, nell’anticamera della 
Corte, immaginata, con le sue 


segrete lusinghe, dietro una 
gran porta, sul fondo. Ai Iati, 
.si aprono di quando in quan¬ 
do ampi specchi, a ribadire 
inganno e illusorietà. Gli ari¬ 
stocratici e i loro famigli in¬ 
dossano abiti settecenteschi 
(dispositivo .scenico e costu¬ 
mi .sono di Santi Migneco) 
intonali su un gelido bianco e 
nero, mentre i panni di Sil¬ 
via e Arlecchino ricordano le 
tinte calde e scure della ter¬ 
ra cui es.si sono stati sottrat¬ 
ti. Movimenti, ge.sti. timbri 
vocali rilevano il clima di rag¬ 
giro. la dinamica della rap- 
pre.sentazione assume anzi 
una vera e propria tendenza 
circolare, nella quale 1 saet¬ 
tanti interventi di Arlecchi¬ 
no. dapprima in linea retta, 
finiscono jier piegarsi e cur¬ 
varsi. come accettando la geo¬ 
metria fra autoritaria e pa¬ 
ternalistica ove il personaggio 
s’invischia, così da rattrappi¬ 
re nella maschera. 

Qualche soluzione più faci¬ 
le o più nota «la parziale «ve¬ 
stizione» di Silvia, il modo 
come la giovane s’inserisce 
nel ballo dei padroni) e 11 rit¬ 
mo troppo precipitato della 
recitazione, vólto forse a evi¬ 
tare il rischio di cadenze af¬ 
fettate. ma inclinante a un op 
posto manierismo, segnano i 
limiti di questa Doppia inco¬ 
stanza. che chiede anche mol¬ 
to agli attori, e non ottiene 
tutto da tutti. Giacomo Pi- 
perno è un Arlecchino di 
buon ri.salto immediato, ma 
di scar-n mobilità espre.ssi- 
va: Francesca Codispoti. pic¬ 
cola e graziosa, è una Silvia 
di piglio vivace, ma da un 
certo momento in poi fa un 
tantino Scampolo: Franco 
Meroni (il Principe) ha la j 
faccia giusta, ma una dizione 1 
non altrettanto brillante: la | 
migliore in campo è Maria- | 
teresa Bax. una Flaminia di j 
salda tempra.--simulatrice di | 
cla-sse elevata (completano il 
quadro Maria Grazia Bon. 
Paolo Sinatti. Giuliano Manel- 
ti>. Musiche (arrangiamenti 
di opere dell’epoca) di Stefa¬ 
no Àlarcucci. Sala affollatis¬ 
sima. alla « prima », e lieto 
succe.sso. 

ag. sa. 


Miller» 
uno e due 

Nostro servizio 

TORINO, 9. 

Tanto per dare un esempio 
di come si .sprecano i soldi 
dello Stato nel settore dcl- 
l’opcra lirica. Luisa Miller è 
stata programmata quasi con¬ 
temporaneamente al Regio di 
Torino e alla Scala. Ciò si¬ 
gnifica prove doppie (questo 
non costa niente sul piano 
finanziario, perché anche due 
opere diverse richiederebbero 
lo stesso tempo di prova, ma 
co.->ta sul piano della program¬ 
mazione culturale), doppi sce¬ 
nari, doppia serie di costu¬ 
mi, ccc... Noi siamo oiii ri¬ 
spettosi dei soldi dei lavora¬ 
tori, unici finanziatori della 
Unita, e unificliiamo la cri¬ 
tica aH’opera rinviando alla 
prossima esecuzione scalige¬ 
ra. Vale la pena. però, di 
svolgere alcune considerazioni 
ispirate aH’interpretazlone lo- 
rine.se. 

Per cominciare, l’esecuzione 
torinese è ottima: brava e 
Katia Ricciarelli ne! molo 
della protagonista, Jose Carré- 
ras è un magnifico Rodolfo, 
i deuteragonisti Carlo De Bar- 
toli. e soprattutto Gianfranco 
Casalini, sono all’altezza del 
ruolo; perfino le parti mino 
ri. tra cui spicca la conla- 
dinella impersonata da Maria 
Grazia Piolatto, .sono curate 
nei particolari. 11 merito di 
tutto questo va a.scritto. pri¬ 
ma ancor-a che ai meriti di 
ciascuno, al lavoro di cesel¬ 
lo attuato da un magnifico 
Fernando Previtali. 

La regia di Carlo Maestri¬ 
ni è di quelle che pur sen¬ 
za colpi d’ala danno sicurez¬ 
za a chi si muove sul pal¬ 
coscenico. Le scene e i cosfa- 
mi. progettati da Eugenio Gu- 
glielmeiti. uniscono il .sostan¬ 
ziale ossequio alia tradizione 
alla moderna lunzionalità. 11 
coro, preparato da Tullio Bo¬ 
ni. è di.scretamente impegna 
to e se la cava egreziameii 
te. 

Dunque, se le co.'-c si fan¬ 
no per bene, la dignità arti¬ 
stica è assicurata anche .sen 
za far risplendere il cartello¬ 
ne con nomi magici. E qui 
busogna lare il discorso sulla 
in.sostituibilità: si usa dire, a 
giustificazione degli alti to¬ 
sti dei cantanti ma soprattut¬ 
to delle agenzie i fuori iegge. 
ma altresi fuori confinei, che 
la parte di A la può lare 
solo 11 tenore X, e così via. 
Qui si dà il caso di due Luisa 
Miller (si badi bene, non di 
due Rigolettot contempora¬ 
neamente. prevedibilmente 
entrambe ottime. Come la 
mettiamo con l’insostituibi¬ 
lità? 

ca. pa. 


CAMILLA (1", ore 20,45) 

' Quella di stasera è la quarta ed ultima puntata dell'adatta- 
mento televisivo del romanzo di Fausta Clalente Un inverno 
freddissimo adattato per la TV dallo .sceneggiatore Tullio Pi- 
nelli in collaborazione con il regista Sandro Bolchi, con Giu¬ 
lietta Masina. Roberta Paladini, Giancarlo Dettori, Ernesto 
Colli. Paolo Turco. Emilio Cigoli e Jcnn.v Tamburi nelle vesti 
di interpreti principali. 

Mentre prasegue la polemica tra Fausta Cialente e Sandro 
Bolchi (la .scrittrice si lamenta di non aver riconosciuto la 
iua Camilla sul video, poiché lo sceneggiato l’avrebbe ritratta 
come una «donna chioccia» laddove rautrlce tende a mo 
.strarla come un ixnsonaggio autonomo, non «addolorato da 
vuoti affettivi » come r'allcstimento televisivo sembrerebbe 
boltohnearc) il programma porta il suo carico di pregi e di¬ 
fetti all’epilogo, cioè ad un bilancio che sarà comunque com¬ 
plesso e controverso. A quanto pare, poi, proprio in questa ul¬ 
tima puntata il regista Sandro Bolchi (e con lui Tullio Pi- 
nelli) si è riservato una .-lUa ixirticolare interpretazione del 
destino di Camilla, che non mancherà certo di .sirscitare com¬ 
menti e. for.ìe, persino di inasprire la diatriba in corso. 


programmi 


In segno eli lutto per il terremoto che ha scon¬ 
volto il Friuli, la RAI tia apportato consistenti mo¬ 
difiche ai programmi già annunciati per oggi. 

La TV non trasmetterà gli inserti pubblicitari. 


TV iiazionulc 


11,00 MCSSA 

12.15 A COME ACmeOLTURA ' 
13.00 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 PIANTE. FIORI, ECCE¬ 
TERA 

15,00 5 ORE CON NOI 

15.15 LE FINE DELL'AVVEN¬ 
TURA 

Replica della seconda 
puntata dello scenegy.ato | 
trailo dal romanzo di 
Grecne 

16.15 LA TV DEI RAGAZZI * 

• Verso l'avventura » 

( 1 0“ cpisod.o) 

17,00 IL LINGUAGGIO DEI 
DELFINI 
di Jean Cousteau 
17.55 90^ MINUTO 

18.15 CAMPIONATO ITALIA- > 

NO DI CALCIO I 

19,00 SULLE STRADE DELLA . 


CALIFORNIA 

Tclelilm - Regia di Da¬ 
vid Fr.edkin - InlerpratI: 
Dean StockvvclI, jerry 
Lee Lewis 

20,00 TELEGIORNALE 

20.45 CAMILLA 

Quarta puntata dello sce¬ 
neggiato di Sandro Boi- 
chi, con Giulietta Ma- 
sina. tratto dal romanzo 
di Fausta Cialente 

21.45 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 

TV secondo 

18,10 A TAVOLA ALLE 7 
19,00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

19.50 TELEGIORNALE 

20.45 RITROVARSI 
Telefilm 

21,40 TELEGIORNALE 
22,05 PROSSIMAMENTE 
22,20 SETTIMO GIORNO 


Radio 


! La radio trasmetterà .-,u tulle e tic le reti una co- 
[ lonna inusieale unica interrotta soltanto da .servizi spe¬ 
ciali sul terremoto, dalle notizie sportive c dai giornali 
radio, i quali ulimu andranno in onda secondo l con¬ 
sueti orari; Li ore 8 - 13 . l.i - 19 - 21 - 23; 2.; ore 7.30 - 
8.30 - 9.30 - 10.30 • 12.30 • 13.30 - 16.’25 - 19.30 - 22,30; 8.: 
ore 7.30 - 14 - 19 - 23. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

Vi» Botteghe Oscure 1-2 Ri»m» 

Tutti i UWi e r* dischi iuliioi ed esteri 


C'è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto 
del mondo: gli italiani. 


Gli stessi che fanno i ricambi 
migliori, piu economici. 

E,1^ili (iatrovara I 


giornalisti ed inviali in ogni | gora c L arsenale. 


angolo del paese. Le tradi¬ 
zioni degli studi risalgono ai 
giorni delle rivoluzione, quan¬ 
do vari operatori comincia- 
I rono a fissare le prime sce¬ 
ne delia vita sovietica. Negli 
I archivi dello ZSDT ist’Jdio 
centrale del film documenta- 


Poi la Bielorussia, dove a 
Minsk si sta registrando un 
certo risveglio soprattutto m 
relazione ai temi delia lotta 
partigiana nel periodo della 
seconda guerra mondiale. S; 
girano film di carattere lo¬ 
cale. ma che possono contn- 


cingeva a dare in un’ampia • I tJT- 

gamma cromatica. Càrdena.s { lemcz^A^c^ ^lU 1^' 
ha dimastrato di avere bene ^ 

in testa le «micidiali. Sona- I t-a gh uccei.i. 

fe le quali, non di rado, hanno Pirro i tre 


rio) si conservano le pellico- | buire e dare una idea gene- 
le girate durante le prime j pale sul tipo di interesse e 
manifestazioni sulla piazza di lettura delie vicende pas- 
Rossa. le immagini di Lenin . saie, 

riprese al Cremlino, si con- j infme la Moldavia. Fonda- 
servano ben tre milioni e , ^el 1947 gli studi di Kisci- 
mezzo di metri di pelheo a gi- | „ hanno visto impegnati 
rata sui fronti ne. pe- > r,pg; 5 ^j si sono dedicati 

riodo della, seconda guerra ! « j hha Arìnn<» di ricerca c di 




dischiuso momenti di 


attor: indossano comode tute 


mondiale. lì capitale accumu¬ 
lato è eccezionale e porta le 
firme di registi come Vertov. 
Ksfir SCàUb. Karmen. Kopa- 
hn, Kaloscin. Medvedkin, ecc. 


qualità interpretativa. Baste- ' V’^ v.igamente spaziale; hn, Kaloscin. Medvedkin 

rà pensare alla meditata con- ! • coperti d; maschere di 

trappDsizione, nelÌMndanfe I spsto picassiano. coi tagli e le ^ ^ 

con moto della Sonata beet- I sfasatura deu individuo scis- DWillZaZlOììC 

i so. E tema e qui il sistema 

-- - ■ ■ I. .Il-' t sn 


Incontri sui 
documentorio 
0 Centocelle 


1! Circolo Culturale Cento- ' 
celle .ARCIUSIP (via C.arp; 


1 tecnologico e consumistico in ! 

cu: l’iiomo .si dibatte fino a ! 
j scecombere. ' 

; Non tutto lo spettacolo c I 
■ tenuto sullo .stesso tono., an- 
I che se il livello appare seni- 
1 pre notevole; a momenti di 
; p.art:colare tensio.nc ne seguo 
no altri di minore riuscita. 

1 I tre attor; sono lutti bra- 
' VI. .Accanto a Roy Bosier. 


noto 27) ha indetto per oggi ’ attivo da molti anni 


un incontro con gli abitanti 
del quartiere sul tema «Strut¬ 
ture cinematografiche ufncia- 
11 nel confronto con un cine¬ 
ma nuovo e per una utiliz¬ 
zazione del film documenta¬ 
no ». Il programma prevede 
alle 10 la proiezione dei cor¬ 
tometraggi Gli esclusi di Mi- 


campo del m.mo lè .stato con 
Marcel Marceau e ai P.cco’.o 
di Milano», sono i giovani 
Jerry Di Giacomo e Ju’.ie 
Gocll. ambedue impegnai is- 
,s;ml pur nella diversità che 
li distingue; preciso come un 
orologio D; Giacomo, p.ù 
libera, estros-v e un tantino 


chele Gandin. Bambfnf consM- * «teatrale», la <3oelI. 


motori consumati di Riccardo 
Napolitano e La stona in ca¬ 
sa di Pierluigi e Fiorella Al- 
bertoni: farà seguito un di- 
1»attito. Nel pomerigzio. alle 
16. verrà proiettato il f.Im 
\el cerchio d! Gianni Mincllo. 
Subito dopo, si terrà un in¬ 
contro con l’autore. 


Le coreografie .sono dello 
.=te.sso Basicr e di Ern.st Bcrt- 
schi; la regia è di Rossana 
Mattioli. 

Gli applausi alla «prima», 
affettuo-s; o cordiali non so¬ 
no giustamente mancali. 

m. ac. 


Altro settore di grande im¬ 
portanza è quello dei film di | 
divulgazione scientifica. Lo 
studio moscovita — il più | 
grande del genere in Europa | 
— vede impegnati scienziati. , 
tecnici, giornalisti e specia- 
luiii dei vari settori, che la¬ 
vorano a fianco di registi ed 
operatori. Segue quindi un 
:mportant'.ssimo centro dedi¬ 
cato ai film d’animazione; lo 
studio Sojusmultifilm. che 
da anni è conosciuto ed ap¬ 
prezzato in lutto il mondo 
grazie al lavoro intelligente 
di animatori, figurinisti e re¬ 
gisti come Ivanov-Vano. Hi- , 
truc. Atamonov, ecc. 

Di particolare importanza 
a Mosca sono poi alcuni isti¬ 
tuti (Che hanno, a loro vol¬ 
ta, filiali in altre città) che 
si occupano del cinema nei 
settori più vari che vanno 
dalla stona alla preparazio¬ 
ne di attori, dalla verifica 
delle singole sceneggiature 
alla archiviazione di tutti i 


registi che si sono dedicati 
ad una azione di ricerca e di 
rivalutazione delle tradizioni 
ambient-ali. Uno dei perso¬ 
naggi più interessanti delia 
cinematografia moldava s; è 
rivelato Vitali Kalascnikov. 
che ha presentalo recente¬ 
mente Kantemir, un film de¬ 
dicato alla stona del suo pae¬ 
se. Altro cineasta di rilievo è 
Emil Loiianu. autore di Lau- 
tari. film storico, c di Tabor 
parte per il cielo, opera che 
affronta la « questione zin¬ 
gara ». 

Carlo Benedetti 

NELLA FOTO: una scena 
del film Zakhar Berkut di 
Osika, girato negli studi Dov¬ 
genko di Kiev; a destra, Vat- 
trice Antonina Lefti. 


Walter Motthau 
lascia Tospedale 

LOS ANGELES. 8 
L'attore Walter Matthau è 
stato dimesso ieri dall'ospe¬ 
dale « Daniel Freeman » di 
Inglewood. dove si era sot¬ 
toposto ad un intervento chi¬ 
rurgico alle coronane. Si era 
ricoverato il 24 aprile. 
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PAG. 16 / sport 


r Unità / domenica 9 maggio 1976 


Torino a Verona, Juve con la Samp: situazione chiara stasera per la conquista dello scudetto (ore 16 )? 


LAZIO COL MILAN: ULTIME SPERANZE DI SALVEZZA 


Waestrelli sfoglia la margherita: Polentes o Ghe- 
din? Giordano o Ferrari? • Una sconfìtta dei 
biancazzurri potrebbe dire retrocessione • 1 rosso¬ 
neri privi dì Maldera e Galloni • Le altre partite | 


Sui campi MÌÌÌM: 


Grossa affermazione dei cestisti azzurri! 


Quanti «se» e quanti 
« ma » SI trascina dietro que¬ 
sta penultima giornata del 
massimo campionato di cal¬ 
cio. E valgono sia per quan- 


parlare di metà scudetto in 
tasca da parte di Radice, 
mentre alla Juve non reste¬ 
rebbe che sperare nel Cese¬ 
na, ammesso e non concesso 


to riguarda la situazione in I che gli andasse bene a Pe- 


vetta che quella in coda. To¬ 
rino e Juve ai ferri corti per 
la conqui.sta dello scudetto. 


rugia. Insommn, suspense fi¬ 
no all’ultimù respiro, oppure 
situazione chiara fin da sta- 


Idem dicasi per le cinque sera? Chissà?... 


squadre che lottano per raci¬ 
molare un pizzico di speran¬ 
za ai fini della salvezza. E il 
calendario non poteva essere 
più galeotto. Il Torino è chia¬ 
mato all’appuntamento di Ve- 
lona, mentre la Juve ospita 
la Samp. La coppia di testa, 
in parole povere, dovrà ve¬ 
dersela con due pencolanti 
e a rischiare di più potrebbe 
e.sseie proprio il Termo. Di 
qui. però, e prevedere quel 
che potrà accadere sarebbe 
come imbroccare un terno 
secco sulla ruota dell’impon- 
dcrabile. Cercheremo di co¬ 
struire, su un filo sottile co¬ 
me lama di rasoio, un mini¬ 
mo di ragionamento logico, 
affidandoci proprio ai quei 
tanti «se» e «ma». 

Se ii Torino dovesse vin¬ 
cere n Verona potrebbe già 
brindare allo scudetto, per¬ 
ché non crediamo che poi, 
nel turno conclusivo, il Ce¬ 
sena potrà rappr&sentare o- 
stacolo insormontabile. Il suo 
successo avrebbe di contro la 
conseguenza di inguaiare il 
Verona di Valcareggi. che sa¬ 
rà chiamato, negli ultimi 90’, 
a giocare in trasferta a Fi¬ 
renze. Dovesse perdere, ado¬ 
ra si che il Torino potrebbe 
rischiare di andare allo spa¬ 
reggio con la Juve. Oggi 1 
bianconeri di Parola, pur im¬ 
pegnati contro l’altra perico¬ 
lante Samp. non crediamo 
che si lasceranno sfuggire la 
preda, e in caso di sconfitta 
dei «cugini» produrranno il 
loro massimo sforzo a Peru¬ 
gia. onde arrivare appaiati e 
quindi giocarsi lo scudetto 
nello spareggio. 

E’ certamente una Ipotesi 
che molti definirebbero da 
fantac.ilcio, ma non è detto 
che sia poi tanto c.nmnata in 
aria. Basterà ricordare quel 
che accadde a Verona tre an¬ 
ni fa. dove il Milan si vide 
sfuggire lo .scudetto ad onta 
di tutti i pronostici. Certo 
anche un pari del «Toro» 
non sarebbe da buttar via. e 
neppure il Verona se ne dor¬ 
rebbe. Si potrebbe cosi già 


Lenzini e Levati 
interrogati ieri 
da De Biase 

Con l'interrosatorio, compiuto Ie¬ 
ri pomeriggio a Roma nella se¬ 
de della FICC, del presidente del¬ 
la Lazio Umberto Lenzini e del 
< General Manager > Bob Levati, 
l'inchiesta sul caso a Lazio-Cesena » 
si avvia verso la sua conclusione, 
anche se non c dato ancora sa¬ 
pere quale ne sarà l’esito. Il capo 
dcll'oliicio d’inchiesta della FIGC 
doti. De Biase, al termine delle 
oltre 2 ere di lavoro, ha dichia¬ 
rato praticamente conciusa la fa¬ 
se istruttoria ed ha escluso cha 
possa sorgere la necessità di sen¬ 
tire altri sulla vicenda. Le conclu¬ 
sioni a cui De Biase arriverà, do¬ 
po aver rivisto gli attil dell’inchie¬ 
sta. saranno rese note solamente a 
line campionato. 


In coda, con il Cagliari usci¬ 
to di scena, e visto che di 
Samp e Verona abbiamo già 
parlato, restano Ascoli, Como 
e Lazio. I marchigiani ospita¬ 
no il Bologna e non saran 
certo rose e fiori, perché i 
rossoblu di Pesaola son temi¬ 
bili proprio in trasferta e non 
vogliono mollare la zona 
UEFA. Se rA.scoll perdo, si 
può dire che il conto è qu.asi 
chiuso, perché l’ultimo turno 
lo giocherà air« Olimpico », 
contro la Roma. Un succe.s.so 
dcH’Ascoli potrebbe alimen¬ 
tare residue speranze, anche 
se si deve rlcono.scere che sa¬ 
ranno molto labili. Il Como è 
in trasferta a Cesena, con i 
romagnoli che se pur hanno 
accusato una flessione visto¬ 
sa. vorranno dar vita al loro 
canto del cigno (ci riferiamo 
alla zona UEFA), proprio nei 
due ultimi turni. Tra le cin¬ 
que, non vi è dubbio che il 
compito meno proibitivo ap 
pare quello della Dazio. Ma 
quante delusioni han saputo 
accumulare que.sti laziali per 
accreditarli dell’impre.sa di 
riuscire a salvarsi. Mae.strelli 
ha creduto troppo in China- 
glia, e si è visto come ne è 
stato ripagato. La società ha 
lasciato fare per troppo tem¬ 
po e le multe a Chinaglia, 
Garla.schelll. Martini. Pulici. 
Re Cecconi c D’Amico, ratifi¬ 
cate dalla «disciplinare» ie¬ 
ri e venute a seguito dello 
« scarso impegno a Cagliari ». 
hanno tutto il sanore di una 
pulcinellata. Come nasconde¬ 
re che In Lazio è nel caos? 
Le stes.5e critiche di Maestrel- 
li. che ha cercato di spiegare 
l’annata grama con la ces¬ 
sione di Frustalupi e Oddi e 
la preparazione .sballata da 
Corsini, ne sono un chiaro 
sintomo. I bilanci avrebbero 
dovuto essere fatti a fine 
campionato, sarebbe stato più 
giusto e più confacente al 
personaggio Maestrelli. Oggi 
la Lazio affronta il Milan di 
Rivera che. se sarà privo di 
Mnldera e Callonl, è pur sem¬ 
pre squadra di rango. 

Inutile andar per farfalle; 

1 biancazzurri hanno assolu¬ 
ta necessità di vincere questo 
confronto, per poi giocarsi 
tutto nella trasferta di Co¬ 
mo. Una sconfitta vorrebbe 
dire retrocessione certa. Di 
formazione laziale è in aito 


ASCOLI - BOLOGNA 

ASCOLI: Crassi: Lo Cozzo. Perico; Colautll, 
Castoldi, Morello; Salvori, Vivani, Silva, Gola, 
Zandoli (12 Becchi, 13 Ghetti, 14 Minlgutti). 

BOLOGNA; Mancini; Valmassoi, Cresci; Ro- 
versi, Bellugi, MassimcllI; Rampanti, Trevisanello, 
Clerici, Vanello, Chiodi (12 Adani, 13 Blan- 
cardi, 14 Bcrtuzzo). 

PRECEDENTI 1974-’75: Ascoll-Bologna 1-3; 
Bologna-Ascoli 1-1. Andata 1975-’76: Bologna- 
Ascoli 1-1. 

ARBITRO: Menicucci. 

CAGLIARI - FIORENTINA 

CAGLIARI: Copparoni; Lamagni, Longobucco: 
Cregori, Niccolai, Tomasinl; Viola, Leschio, Piras, 
Butti. Virdis (12 Buso, 13 Mantovani, 14 Bru- 
gnera). 

FIORENTINA: Maltolinl; Beatrice, Roggi; Pel¬ 
legrini, Caldiolo, Rosi; Caso, Merlo, Bresciani, 
Antognoni, Desolati (12 SuperchI o Saccardi, 13 
Tendi, 14 Speggiorin). 

PRECEDENTI 1974-’75: Cagliari-Florentlna 2-1; 
Fiorcniina-Cagliari 2-1. Andata 1975-’76: Fiorcn- 
tina-Cagliari 3-0. 

ARBITRO: Terpin. 

CESENA - COMO 

CESENA: Boranga; Ceccarelli, Oddi; FcsIa, Oa- 
nova. Cera; Bittolo, Frustalupi, Bertarclli, Pelrini, 
Urban (12 Bardin, 13 Zuccheri, 14 De Ponti). 

COMO: Rlgamonti; Melgrati, Boldìni; Martinelli, 
Fontolan, Muttì; Renzo Rossi, Correnti, Scanziani, 
Pozzato, Cappellini (12 Tortora, 13 lachini, 14 
Paolo Rossi o Torcisi). 

PRECEDENTI 1974-*7S: Il Como era in serie 
B. Andata 1975-’7G: Corno-Cesena 0-0. 

ARBITRO: Gonella. 

INTER-ROMA 

INTER: Bordoii; Ciubertoni, Fedele; Orlali (Cal- 
biati), Gasparini, Facchetti; Berlini, Marini, Cesati 
(Mazzola), Mazzola (Cerili!), Libera (12 Pagani, 
13 Calbiali o Canuti, 14 Cerilli o Roselli). 

ROMA: Meola; Pcccentni, Rocca; Cordova, Ba- 
tistoni, Santarini; Negrisolo, Morini (Sandreani), 
Petrini, De SIsti, Pellegrini (12 Quintini, 13 San- 
dreanì, 14 Persiani o Orazi). 

PRECEDENTI 1974-’75: Roma-lnler 1-0; Inter- 
Koma 0-2. Andata 1975-’76: Roma-Inter 1-1. 
ARBITRO: Frasso. 


JUVENTUS - SAMPDORIA 

JUVENTUS: Zoll; Tardelli, Gentile; Furino, Mo¬ 
rini, Scirea; Causio, Cuccureddu, Cori, Capello, 
Bellega (12 Alessandrelli, 13 Damiani, 14 Spi¬ 
nosi). 

SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, Rossinclli; 
Valente, Zecchini, Lippl; TutItno, Salvi, Magistrali:, 
Orlandi, Saitutti (12 Di Vincenzo, 13 Fossati, 
14 De Giorgia). 

PRECEDENTI 1974-‘75: Juventus-Sampdoria 
1-1; Sampdoria-Juventus 1-3, Andata 1975-’76: 
Sampdoria-Juventus 0-2. 

ARBITRO: Mlchelotti. 

LAZIO-MILAN 

LAZIO: Pulici; Ammoniaci, Martini; Wilson, Po¬ 
lentes (Chedin), Badiani; Garlaschelli, Re Cecconi, 
Giordano (Ferrari), Lopez, D’Amico (12 Mo- 
riggi, 13 Ghedin, 14 Ferrari o Giordano). 

MILAN: Alberiosi; AnquillettI, Sabadinl; Tu- 
rone. Bel, Biasiolo, Bergamaschi, Benetli, Vin¬ 
cenzi, Rivera, Chiarugi (12 Tancredi, 13 Zignolì, 
14 De Nadai). 

PRECEDENTI 1974-’75: Lazio-Milan 3-0; Mi- 
lan-Lazio 1-1. Anda^^1975-‘76: Milan-Lazio 3-0. 
ARBITRO: dacci. 

NAPOLI - PERUGIA 

NAPOLI; Carmignani; Bruscolotti, La Palma; 
Burgnich, Vavassori, Orlandinl; Massa, Juliano, 
Savoldi, Esposito, Sperotto (12 Favaro. 13 Boc- 
colini, 14 Casale). 

PERUGIA: Marconcini; Nappi, Baiardo (Lati 
zi); Frosio, Berni, Amenla; Coretti, Picclla (Curi), 
Novellino. Sollier. Ciccolelli (12 Ricci, 13 Lanzi. 
14 Marche!). 

PRECEDENTI 1974-’7S: Il Perugia era in « B • 
Andata 1975-’76: Pcrugia-Napoti 2-2. 

ARBITRO: Mascia. 

VERONA-TORINO 

VERONA: Cinulli; Bachtechner. Sirena: Cozz,. 
Catellani, Nanni; Franzot. Mascclti. Luppi. Bu¬ 
satta. Zigoni (12 Porrino. 13 Cuidolin. 14 
Macchi). 

TORINO: Castellini; Santin. Salvadori; P. Sala, 
Mozzini, Caporale; C. Sala. Pecci, Graziani, Zacca- 
relli, Pulici (12 Cazzaniga, 13 Corin, 14 Garri- 
tano). 

PRECEDENTI 1974-‘75: Il Verona era in « B >. 
Andata 197S-’76: Torino-Verona 4-2. 

ARBITRO: Gussoni. 


Sconfitta la Jugoslavia (84-79) 
l'Italia qualificata per Montreal 


Svolta cruciale in serie « B » 

Catanzaro - riscatto 
contro la Spai? 


Da otto anni gli azzurri non battevano in una gare ut- 
ficiale gli slavi • iellini e Vendemini 1 migliori in campo 


A sette giornate dalla con- 
clu.^ione del campionato di 
1 .sene B. meta delle squadre 
' hanno ancora una condizione 
I di classifica tale da loseiare 
I loio aperta la possibilità di 
I Stilile in A. Non soltanto la 
1 situazione dal punto di vista 
I del punteggio si presta an 
I cora alle speranze, ma tutto 
randamento del campionato 
I e l'alterno rendimento delle 
diverse squadre l.iscia aper- 
! ta ancora la porta per dieci 
I di loro, a psirtire dal Vare¬ 
se. già piazzato in te.sta alla 
I classifica con irenta.sette pun¬ 
ti, fino al Pe.scarn. che di 
punti ne ha trentadue. con- 
, tro ’ trentasc: del Genoa. 

seconda in classifica, seguita 
, in graduatoria da Novara, 
Il Brc.scia. Catonzaro. Foggia. 
Spai, Palermo e Ternana, 


Gli ha resistito soltanto Riccomi battuto nella volata 

Moser di forza fa suo 
il Giro della Toscana 

Francesco e tutti i partecipanti (82) hanno devoluto ì premi a favore dei terremotati del 
Friuli - E" la seconda volta che il corridore della Sanson vìnce la classica corsa toscana 


n..lU vAflavlnnA ' conda volta il .suo nome nel- 

Dalla nostra redazione Temeva un ar- 

FIRENZE. 8 I rivo affollato, perché il per¬ 
ii pronostico della vigilia è I corso non favoriva certamen- 
stato rispettato. Francesco | te frazionamenti. L’unico sco- 


Moser ha trionfato nel 50. 
Giro della Toscana con par¬ 
tenza e arrivo a Firenze. Egli 


te frazionamenti. L’unico sco¬ 
glio era rappre-sentato dalia 
montagna pistoiese, ma Gio- 
van Battista Baronchelli, che 


metri ali'arrivo. Ce l’avrebbe 
fatta il campione italiano? 

Con quel passo difficilmente . 

li gruppetto inseguitore sa- A lOrUIO 

rebbe riuscito ad acciuffarlo' 

troppo forte era il Moser di ài cinrÌ9Dn iniiitil 

oggi. Il suo vantaggio, nono- j » iUIUdbU llIVIld 

stante Riccomi si rifiutas.''e . . 

di dargli il cambio, aumenta 3 jsolarB 1 teppìSti 

va a vista d’occhio e anche _ 

quando gli inseguitori sono ' Torino b 

stati raggiunti da una quin- j „ dorino Diego 

dicina di corridori, la musica t Novelli alia presenza di no¬ 


mare, com’è ormai abitudine s\ è confermato passista oggi si trovava faccia a fac- di dargli il cambio, aumenta 

di Maestrelli. Polentes o Ghe- straordinario e velocista di da con Moser, niente ha po- va a vista d’occhio e ancht 

din? Giordano o Ferrari? Pro- rango. Sul lungo viale delle luto contro la potenza del quando gli inseguitori sono 

vate ad indovinare e vi ritro- (fascine ha piegato come ha campione della Sanson. La stati raggiunti da una qum 


verete con un pugno di mo¬ 
sche in mano. Eppure China- 
glia se n’è andato; eppure 


voluto Riccomi che gli si era 
incollato alla ruota senza ti¬ 
rare un metro. Moser si è pre- 


Giordano è stato il migliore sentato al « via » in gran for 

in campo a Firenze e ha an- rna e con all’attivo cinque 

che segnato- Ma sfogliar la vittorie e colpi da gran prò 

margherita è profe-ssione di lagonista nelle classiche a! 

tatticismo... Completano il l’estero. Proprio alle (Dascint 


corsa che aveva registrato 
una fuga pazza di 134 chilo¬ 
metri di Italo Zilioll si è de¬ 
cisa dopo la salita del Monte 
Òppio, quando Moser ha pre¬ 
ceduto Riccomi seguito da 


programma CagllariPioren- 
tina. Inter-Roma, Napoli- 
Perugia (ore 16)- 


ma e con all’attivo cinque i Oppio, quando Moser ha pre¬ 
vittorie e colpi da gran prò- 1 ceduto Riccomi seguito da 
tagonista nelle classiche ai- Giovan Battista Baronchelli. 
l’estero. Proprio alle Cascine Panizza. Bitossi. Crepaldi e 
vinse la sua prima lappa di Cllvely. Francesco come una 


non è cambiata. Anzi il di¬ 
stacco aumentava e Moser 
poteva presentarsi sul rettili¬ 
neo d'arrivo con un vantag¬ 
gio di oltre 2’. L’avrebbe 


un Giro d’Italia. Forse ricor¬ 
dandosi di quella giornata. 
Moser oggi ha voluto ripe¬ 
tersi iscrivendo cosi per la se- 


Giovan Battista Baronchelli. spuntata Riccomi che era fre- 
Panizza. Bitossi. Crepaldi e sco di energie per non aver 
Cllvely. Francesco come una colloborato nella fuga? Moser 
saetta si è lanciato giù per non si e fatto ingannare. Ha 
la discesa verso Pistoia. Il pas- attaccato una volata lunga, 
so di Moser era irresistibile estenuante, che ha piegato 


mancavano 38 


Oggi a Vallelunga nel « Gran Premio Roma » dì Formula 2 


Brambilla e Flammini nella morsa francese 

il miglior tempo iri prova lo ha realizzato il francese Jabouìlle girando in 1 09 40 alla media di 165,944 
kmh. (nuovo record di Valleiunga) - Brambilla ha rotto il motore ma oggi conta di avere più fortuna 


Delle undici prove del cam- 
p:on-ito europeo di Formula 
2. ne .sono già state disputate 
due. .Ad Hcckcnheim s’impo- 
.ss Hans Stuck, un pilota di 
Formula 1 e perciò fuori con¬ 
corso per quanto riguarda il 
punteggio dello challenge: 
fu quindi .Arnouv a guada- 
gn.are i nove punti per la 
cla,ssifica. A Thruxton vinse 
invece i! romano Maurizio 


\alido per istallarsi al co- i situazione possa venire dai 
mando della classifica e gel- I motore Lancia Stratos. pre¬ 
tare CO:! le basi per una af- parato tLa Tino Brambilla e 
ferni.azione finale, che ve- adottato dalla scuderia ingle- 
drebbe finalmente un itali-v -se Project Four U.acing per 
no primeggiare in campo eu- due March con le qual: a 
rope»i. Vallelunza correranno V.tto- 

Le possibilità di Flammini. ; rio Brambilla e il g:ovan'_ssi- 
olire che dalla sua perfetta I mo italo-americano Eddie 
conascenz.r di Vallelunga, do- j Cheever. In verità len in 
ve si può dire abbia impara- prova non hanno avuto tor¬ 
to a correre, deruano anche tun.a m.i i! guasto non preoc- 
dalla efficienza della .sua cupa i tecnici 
macchina: la March 76'2 con 1 I motivi della corsa di og- 
motore BMW. Finora questa j gì a Valleiunga. che ai d-spu- 
vettura si è rivelata la più 1 terà .su 65 gin (km 208). 


Flammini. gu-idagnando co- j dalla efficienza della .sua 


si un buon punteggio e cre¬ 
dito di pilota di prim’ordine. 
Adesso che il campionato ap¬ 
proda a Valleiunga, dove og¬ 
gi. con inizio alle ore 15.30. 
51 dj:pu:erà il Gran Premio 
Roma, appunto terza prova di 
questo campionato appare 
verosimile che Fi-.imm;ni pos¬ 
sa raggiungere un risultato 


ve si può dire abbia impara¬ 
to a correre, deruano anche 


macchina: la March 76'2 con I motivi della corsa di og- 
motore BMW. Finora questa gì a Valleiunga. che ai d-spu- 
vettura si è rivelata la più terà .su 65 gin (km 208). 
competitiva, tant’è che an- naturaimente non si csaun- 


che Stuck la sua vittor.a nel¬ 
la prima corsa dell’anno la 
conqu'.stò con una macchina 
Simile. 

.Ade.sso. fjitavia, sembra 
che un sovvertimento della 


scono certo nel confronto tra 
Brambilla e Cheever con la 
March Lanc.a Stratos e Flam- 
m.ni con la March BMW 
Scarni. I francesi .soiio pre 
senti in forze e dispongono 


di mezzi assai competitivi. \ 
Jabouìlle e Ledere con la Re- , 
naull Cordini della Elf sviz- i 
zera. nonché Tambay e Ar- • 
noux con la Martini Mk 19 [ 
Renault hanno certo dinuo I 
di credito e pure Ribeiro. ! 
Jassaud. Hoffmann c’è da | 
credere che non vorranno j 
pa.s.sare inosservati. 

1:1 prova intanto è stato 
Jabouìlle a realizzare la mi- ' 
gìiore prestazione in r09"40 ' 
sai giro alia media d; Kmh * 
165.ÌM4 nuovo record assoluto 
di Valloniunga. 

Il programma del.a giorna¬ 
ta. che avrà inizio alle ore 
10.30. comprende anche gare 
delia Formula 850 e della 
Renault 5 


Riccomi. Moser ha concluso j 
la volata con le braccia rial * 
zate e un gran sorriso. Man- | 
ca poco al Giro d’Italia e 
Moser si presenta in gran 
forma. ! 

Il vincitore e tutti i parte- [ 
cipanti (82) del Giro delia 
Toscana hanno devoluto i i 
premi per i terremotati del •- 
Friuli. Un gesto di solidanc- i 
tà che e stato .sottolineato 
con un lungo applauso della 
folla accorsa al Parco de'le 
Cascine. 11 

Giorgio Sgherri |; 


L'ordine d'arrivo | 

I 

1 » Francesco Moser (San- | 
son) che copre km 221 in ore i 
5 c 16’ alla media di km. 41. 
952; Walter Riccomi (Scic) 
s.l,; 3) Pierino Gavazzi (Jol- . 
lyceramica) a 50”; 4) Enrico 
Paolini (Scic); 5) Franco Bi- 
tossi (Zonca); 6i Polidori; 7) 
Vannucchi. 8) G.B. Baron- i 
chelli; 9» L.asa; 10» Crepai- j 
di; 11) Mugnaini; 12) Fabbri; 1 
13) Conati 141 Lora; 15) Fon 
tanelh; 16) Jorgen: 17) Ed 
aards; 18) Vandi; 19) Clyvelj; 
20) Giuliani; 21» Pcrletto; 


merosi giornalisti, dei presi- 
denli della Juventus Bon.perii 
e del Torino Pianelli e dei 
rappresentanti dei club che or¬ 
ganizzano ì tifosi delle due 
squadre torinesi, ha rivolto un 
appello perche le vicende del 
campionato che sta per con¬ 
cludersi non diano adito ad 
atti di teppismo ■■ momento 
che sta vivendo il paese richie¬ 
de vigilanza e quanti vogliono 
ad ogni costo, in ogni circo¬ 
stanza. fomentare il disordine 
devono essere isolali e sconfitti 
in ogni settore. A questo sco¬ 
po il sindaco di Tonno ha vo¬ 
luto rincontro per invitare tut¬ 
ti a lare quanto in loro potere 
per evitare la degenerazione 
dei Icsteggiamenti sportivi. 


quindi dal Pescaia appunto 
decima squadra della fila 

Novara e Catanzaro hanno 
da recuperare una partita, e 
naturalmente l’edito di tale 
recupero potrebbe dare dif¬ 
ferenti caratteristiche alla 
situazione, ma per il Nova 
ra una ri.sposta circa le sue 
pos.sibilità di conqui-starsi un 
posto nella massima divi-sio 
nc verrà già dalla partita 
che oggi giocherà in tra.sfer- 
ta contro il Brescia 

Ecco .szirà proprio questa 
p-artita il « sale e pepe » del¬ 
la tientaduesima giornata 
della serie B. Le due squa¬ 
dre (a parte il recupero del 
Novaro 1 occupano in condo 
minio il terzo po.sto della 
classifica n due punti dalla 
capolist-a. La vittoria de'.runa 
o dell’altra potrebbe rivelaisi, 
a fine torneo, decisiva, tan¬ 
to piu se a vincere doves.se 
essere — come sembra possi¬ 
bile — la .squadra piemontese. 

La capolista Varese andrà 
a giocare sul campo di Pia¬ 
cenza e l’inseguitncc Genoa 
aspiterà l’Avellino. Come dire 
che le due di testa affrontano 
due delle inguaiati.ssime del 
fondo classifica in affannosa 
ricerc.» della .salvezza, dopo 
che Brindisi e Reggiana .sem¬ 
brano ormai spacciate, e si 
cerca la terza destinata a se 
guirle nella retrocessione. 
Sempre in tema di lotta per 
restare in B di certo impor¬ 
tante e lo partita Catania- 
Vicenza, due squadre, come 
Avellino e Piacenza piazzate 
a quota ventotto punti e 
cioè terzultime a pari punti 
e certo desiderose di lasciare 
In scomodi.ssima posizione. 

Il Catanzaro — dopo aver 
marciato con sicurezza nella 
prima iwrte del torneo — 
da oltre un mese in evidente 
difficoltà, ospiterà oggi la 
Spai e certamente per i cala¬ 
bresi sarà questa una buona 
occasione per il rilancio, qu-a- 
lora le condizioni per ripre- 
sentars; protagonista ambi¬ 
ziosa ci siano ancora, e an¬ 
che per allontanare dalia zo¬ 
na promozione una di quelle 
dieci che ancora possono con¬ 
siderarsi aspiranti al salto 
nella divisione superiore • 

Le altre partite destinate 
ad incidere nei vertici della 
graduatoria s; giocheranno a 
Foggia (dove arriverà la con¬ 
dannata Reggional a Sambe 
nedetto del Tronto (dove ar¬ 
riva li Palermoi, a Taranto 
(dove scende il Pescara», 
quindi a Terni (dove la Ter¬ 
nana aspitera il Brindisi. 

Modena ed Atl-anta comple¬ 
tano il quadro della giornata; 
sarà questa una partita tra 
due squadre che certamente 
hanno ormai riposto ogni vel¬ 
leità, ma tuttavia ancora suf 
ficientemente orgogliose per 
offrire uno spettacolo digni- 
I toso. 


EDIMBURGO, 8 

Il 2 settembre 1968 cestistica- 
mente parlando c una data da al¬ 
bo d’oro. Quel giorno iiilatti risa¬ 
liva l’ultimo successo << uiliciale » 
della naiionale italiana di basket 
nei confronti di quella jugoslava. 
Parliamo di successo « ufficiale » 
poiché se è vero che il 31 maggio 
del 1974 gli azzurri erano riusciti 
a spuntarla (88-72) nei conironli 
dei tradizionali avversari, c altrcl- 
laiito certo che costoro nella cir¬ 
costanza, schieravano una lorma- 
zione delinita ■ B ». 


ha tradito le aspetlalive. A parie 
qualche comprensibile ingenuila, ha 
sgobbato unitamente a Meneghin 
sotto canestro risultando persino 
utile, dunque, discrelamenle pre¬ 
ciso in fase di tiro. 

Altro degno prolagonlsla, forse 
tt migliore della pattuglia azzurra, 
c risultato Giulio Iellini, freddo e 
determinato nelle fasi cruciali del¬ 
la contesa. E' il complesso comun¬ 
que che non ha tradito lo aspetta- 
live; da Marzorati a Bariviera, a 
Meneghin i nostri ragazzi non han¬ 
no mai demorso. Chiuso in pari'a 


Oggi. 8 maggio 1976. la storia 1 tempo (36-36) hanno con- 
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della pallacanestro italiana registra 
con soddisfazione una vittoria che 
vate indubbiamente il doppio. Se 
non di più. Regolando a sorpresa 
la Jugoslavia di Novosel, i ragazzi 
di Giancarlo Primo, olire a spezza¬ 
re una tradizione incredibilmente 
avversa intascano inlatlì il biglietto 
aereo per Montreal, lasciando ad 
altri il compito di cercare gloria 
(c poltrone per il Canada) ad 
IJamilton. 

Oggi gli azzurri hanno compiuto 
un piccolo capolavoro di sagacia 
lallica. Mai si sono concessi al le- 
inuto ritmo degli avversari riuscen¬ 
do anzi ad imporne uno proprio, 
se non blando senz'altro ragionato. 
Il CT Primo, dobbiamo dargliene 
allo, ha giocalo con accortezza la 
carta Vendemini. Nei giorni scorsi 
aveva addirittura relegato in pan¬ 
china il gigante (212 cm.) del 
Brina Rieli. Oggi invece lo ha get¬ 
tato nel quinictio base lasciandolo 
in campo pralicamenic per tre 
quarti di gara. E il giovanotto non 


servato lucidila sullicicnte per fred¬ 
dare gli avversari nel finale con ra¬ 
pidi contropiede e con una difesa 
estremamente attenta. 

Comprensibile al termine la esul¬ 
tanza generale con Primo addirit¬ 
tura travolto. Chissà che a Mon¬ 
treal non ci scappi la sorpresa. 


Un minuto 
di raccoglimento 
nelle gare sportive 

Il CONI e la Federcalcio 
hanno disposto che oggi e 
domani venga osservato 1’ di 
raccoglimento nelle gare 
sportive in programma, in se¬ 
gno di lutto e in memoria 
degli scomparsi nella tragica 
sciagura che ha colpito II 
Friuli. 


ARCI-UISP ALEXANDRIA 
SOGGIORNO ALPINO 

ALEXANDRIA 

ST. JACQUES (Champoluc) in. 1650 
Telef. 0131 51043-2061 

(Valle d’Aosta) 

Prezzi da lire 7.500 a lire 9.500. bevande escluse 

Prcnot.izionr 

Soggiorni ALEXANDRIA • Via Plana 43. Alessandria - 
Telef.' 0131-51(M3 -2061 


^ U I 22) Panizza: 23» Gualazini; jX 
) 24) Rossi; 25» De Faven. • 


spofiltash-sportilash-sporiflash-sporillash 


• CICLISMO — Il belga De Muynck ha vinto per distacco la 
quarta tappa del giro ciclistico della Svizzera Romanda, Cour- 
faivrc-Chaumonl di km. 156,300. consolidando il suo primato 
in classifica generale, al secondo posto si e piazzato De Vlae- 
minck a I’18”. Primo degli italiani nella frazione odierna 
Giancarlo Bellini, settimo a 4*03". 

• BASKET — La nazionale cecoslovacca femminile di palla- 
canestro ha sconfitto per 48 a 42 l’Italia in una partita valida 
per il torneo internazionale dell’Elka. Il primo tempo si e.-a 
chiuso con le cestiste locali in vantaggio per 24 a 19. in clas 
sìlica l’Italia e seconda a tre punti dietro la Cecoslovacchia a 
quota quattro, 

• CICLISMO — SI polacco Szozda ha vinto ieri il prologo 
della • Corsa della pace », battendo per tre secondi il ceco- 
slovacco Konechy e per sette secondi il sovietico Gorelov. Il 
primo degli italiani e Sgalbazzi, giunto 17. con 3S” di ritardo. 

9 ATLETICA — La tedesca della Repubblica Democratica 
Rosemarie Wilschas-Ackermann ha migliorato oggi a Dresda il 
primato mondiale dì salto in allo femminile, superando m. 1.96, 
cioè un centimetro in piu rispetto al precedente record che 
le apparteneva (l’atleta lo aveva ottenuto conquistando il ti¬ 
tolo europeo l’S settembre 1974 a Roma). 


eliminazione 
indolore 
delle emorroidi 
con il freddo 


I! nolo ciiirurgo Prof. Martin Lewis, dsl (^uccn of .Angels 
no-ipital (Il Los Angeles (California), è Tinizialore (iel 
metodo Crsoclnriirgieo (chinirgia del freddo) |x?r Telimi 
nazione definitiva deile emorroidi e dal l'.KìO ad oggi ha 
ofierato felicemente migliaia di pazienti negli U S in 
Svizzera ed in Francia Egli soggiornerà a Roma fino al 
il maggio c durante questo jicriodo terrà una conferenza 
-t.impa. 

f-'intcrvcnto consiste nel jongc'amcnto delle emorroidi o 
ragadi con uno speciale aiipareccliio perfezionato dalio 
stesso Prof la?vvis clic impiega azoto liquido, è completa 
mente indolore, non richiede alcuna anestesia ed ha una 
durata di 1015 minuti senza ricovero ospedaliero ré 
ennvaìcseen/a 

Durante il suo soggiorno il Prof .Martin Lewis farà da 
stijicrvisore al 3oll. P .M Gauttieri. specialista in chi 
rurcia va-iolare de'TUnivfrcila di Roma, che applicherà 
il suo met»>df) alla Clinica Villa Tibcria. Via Rapisarda. 40 
(Monte Sacro .Aito). Roma 

Por informazioni scrivere o telefonare a: 

CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA - Via Giulia. 163, Roma 
Telefono (06) 6S6.97.01 . 656 42.91 - 6S6.94.09 • 6S4.73.14 


QUAU AUTOMOBIU M SOU 850cc SONO OELLE VERE AUTOMOBIU? 

Renault 4-Renault 5-Renault 6 

Motore a 4 cilindri, confort, sicurezza e tenuta di 
strida garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale trattamento anticorrosione, ottime presta- 

^ ^ ^ ogni tipo di percorso. Se un’autoiriobile 

^ l e Renault .\ono luhrìlìaìlc con proflotli E(jfÌ 




<r Olà 






‘Renault 4 (850 cc) 


Renault 5L (850 cc) 




Renault 6L (850 cc) 



Gamma Renault,trazione anteriore. 
Sempre piti competitiva. 
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l’Unità / domenica 9 maggio 1976 

Discorso di Ingrao al grandi incontro elettorale di Amsterdam ì 

Deciso impegno degli emigrati 
a sostegno della lotta del PCI 


_ PAG. 17 / fatti nel mondo 

Dopo tre giorni di dibattito | Nobile Ietterò in difesa delle vittime 


La manifestazione comunista ha visto accorrere i lavoratori a centinaia dall'Olanda, dal Belgio e dal Lus- ' aì : .. 

1 I u • » • j II I* • j 1 . 1,1. I. /V . . . ri. • parfecipanfi d accordo sull opportunità di intensificare la lotta contro I in- 

semburgo * « Ambasciatori » della linea unitaria del partilo per risanare I Italia ,* Oggi comizio a Colonia fiazione e la disoccupazione — Contributo delia delegazione italiana 


Concluso a Stoccolma 
rincòritrò tra 9 PC 
europei sull’economìa 


Dal nostro inviato 

AMSTERDAM, 8 

A centinaia, dalla perife¬ 
ria di Amsterdam, daH’AJa 
e da Rotterdam, dai centri 
della piccola industria del 
nord dell’Olanda e dalle 
grandi concentrazioni del¬ 
l’emigrazione italiana in 
nclgio, Bruxelles, Liegi, 
Chaiieroi. i lavoratori ita¬ 
liani sono venuti oggi al pri¬ 
mo grande incontro eletto¬ 
rale che il PCI ha organiz¬ 
zato fra 1 lavoratori italia¬ 
ni aU’estero, con la parteci¬ 
pazione del compagno Pie¬ 
tro Ingruo, della direzione 
del PCI. 

Il comizio è fissato per le 
2.30 del pomeriggio in una 
.sala modesta del centro di 
Amsterdam, al Roothaa- 
nhuis, che solo il lavoro e 
la fantasia dei compagni 
.sono riusciti a fare risplen- 
dere e gridare con le paro¬ 
le d’ordine e i manifesti del 
partito. Ma assai pinna del¬ 
l’Inizio della manifestazione, 
fuori, nelle belle vie del cen¬ 
tro di Amsterdam, briillean- 
ti di giovani e di adulti che 
sciamano sotto il soie già 
caldo approfittando del lun¬ 
go weekend nordico, questi 
turisti di eccezione fanno 
.spicco, con le sporte della 
colazione, 1 bambini, le fa¬ 
miglie intiere che intreccia¬ 
no 1 dialetti meridionali, 1 
.saluti dei compagni che si 
ritrovano, l richiami al la¬ 
voro per dare gli ultimi toc¬ 
chi alia sala. 

Parlando del gravissimi 
mali di cui .soffre oggi la 
economia italiana, Ingrao 
ha ricordato come, attorno 
agli anni cinquanta. De Ga- 
speri c i dirigenti della DC 
invitarono i braccianti di 
Puglia e di Calabria, i mi¬ 
natori siciliani, i disoccu¬ 
pati del Mezzogiorno, a «im¬ 
parare le lingue ed emigra¬ 
re». negando loro i mezzi per 
ri.sanare l’Italia, per far pro¬ 
durre la loro terra, per ar¬ 
ginare l fiumi e irrigare le 
pianure, per arrestare le fra¬ 
ne e la degradazione dei ter¬ 
ritorio. 

Sembrava una fatalità e 
addirittura un vantaggio 
economico, allora, cacciare 
milioni di uomini, di donne, 
di giovani dal sud. Oggi la 
« strana malattia » dell'eco¬ 
nomia italiana ha come sin¬ 
tomo più drammatico le ci¬ 
fre spavento.se del deficit 
della bilancia alimentare, 
proprio perché allora quel¬ 
le terre vennero abbandona¬ 
te e quelle braccia vennero 
.scacciale: oggi l'Italia non 
produce abbastanza cibo per 
gii italiani, e si indebita fi¬ 
no all'inverosimile per im¬ 
portarlo. 

La posta in gioco il 20 
giugno è quella di imporre 
una strada nuova, che apra 
^ vie del futuro insieme al 
é-ontadino e aU’operaio, al 
giovane e alia donna, che 
riqualifichi la produzione 
del paese, collegando lo svi¬ 
luppo dell’industria a quello 
della scienza e deiragricol- 
tura. Ma per imboccare que¬ 


sta strada occorre un gover¬ 
no nuovo, un nuovo potere 
in Italia. Dopo aver spiega¬ 
to come i comunisti propon¬ 
gano a tutto il popolo ita¬ 
liano una via unitaria per 
sanare nel profondo i gua¬ 
sti della crisi economica, 
morale e politica die scuo¬ 
te il paese, Ingrao si è ri¬ 
volto al nostri compagni 
emigrati come agli «amba¬ 
sciatori » di questa nuova 
politica attorno alla quale 
vogliamo ottenere la com¬ 
prensione e la solidarietà di 
tutti i popoli e i lavoratori 
d’Europa. 

Ci dicono: « Ki.-i.singer non 
vi permetterà di vincere la 
vostra battaglia in Italia ». 
Rispondiamo — lia detto In- 
grao — die nella nostia Co 
stituzione non .sta .scritto die 
dobbiamo domandare agli 
USA il permo.sso di cambia¬ 
re politica nel nostro pae¬ 
se. Ma soprattutto rispon¬ 
diamo die rAinerica non è 
solo Kissinger, e che voglia¬ 
mo far partire dall’Italia un 
segnale di rinnovamento va¬ 
lido per tutti i popoli d’Eu¬ 
ropa e d’Ameiic-a. Una Ita¬ 
lia nuova die avanza in una 
Europa che cambia, e che 
guarda con amicizia agli 
USA e al popolo americano: 
questo è quello che voglia¬ 
mo. Questo è il messaggio 
che l lavoratori italiani al 
l’estero, questo esercito di 
prima fila nella battaglia 
per rinnovare il nostro con¬ 
tinente. devono far compren¬ 
dere ai loro compagni olan¬ 
desi. belgi, tedeschi. Deve es¬ 
sere un mes.saggio di unità 
e di lotta comune die ri 
sponda alla grande e cre¬ 
scente domanda di sociali¬ 
smo che nasce dai giovani, 
dalle donne, dai lavoratori. 

Questo diiediamo a voi 
compagni c lavoratori emi¬ 
grati, lui detto Ingrao ri¬ 
cordando il grande cammi¬ 
no percorso dal tempi delle 
persecuzioni anticomuniste, 
delle discriminazioni, delle 
persecuzioni di Sceiba. Oc¬ 
elli lucidi di emozione c di 
entusiasmo, pugni diiusi nel 
saluto, e infine un applau¬ 
so .scrosciante hanno saluta¬ 
lo l’appello finale a torna¬ 
re per il voto del 20 giugno: 
« Ve lo dico molto sempli¬ 
cemente — ha concluso In- 
grao — abbiamo bisogno di 
voi. del vostro voto, della 
vostra capacità di convince¬ 
re gli amici, le famiglie, i 
compagni rimasti in Italia. 
Ne abbiamo bisogno per il 
popolo italiano, per i nostri 
figli a cui vogliamo rispar¬ 
miare il ripetersi della vo- 
•stra tragedia, ne abbiamo 
bisogno per l’Italia ». « Tor¬ 
neremo. torneremo, tornere¬ 
mo » iianno ri.sposto in co¬ 
ro le cento e cento voci 
dei lavoratori e compagni 
dell'Olanda e del Belgio, uni¬ 
ti in una appassionata te¬ 
stimonianza di impegno, di 
fiducia e di lotta. Ingrao 
sarà domani a Colonia per 
l'annunciato incontro con i 
nostri emigrati nella Ruhr. 

Vera Vegetti 


In Francia 
oggi si vota 
a Tours ■ 

PARIGI. 8 
Test elettorale legislativo 
importante domani e domeni¬ 
ca prossima a Tours: gli 80 
mila elettori della città sono 
chiamati alle urne per eleg¬ 
gere il successore del deputa¬ 
to conservatore Chassagne. 
dimissionario. Il principale 
candidato è il sindaco della 
città, quel Jean Royer. indi- 
pendente. appoggiato da gol- 
ILsti e glscardiani. 

Contro Royer si presentano 
un candidato comunista, un 
candidato socÌaIi.sta, uno del 
gruppo governativo riforma¬ 
to e uno di Lotta Operaia. A 
.sinistra si farà molta atten¬ 
zione al risultato del primo 
turno perché ci si aspetta una 
conferma dell’orientamento 
elettorale a sinistra: confer¬ 
ma che sarebbe tanto più si¬ 
gnificativa in quanto espre-ssa 
da una circoscrizione oletto- 
l'ale tradizionalmente favore¬ 
vole ai partiti conservatori. 


Uccisi cinque 
guerriglieri 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES. 8 

La polizia della provincia 
di Buenos Aires informa che 
un «sovversivo» appartenen¬ 
te alla organizzazione « Mon- 
toneros » ha perso 1« vita per 
Io .scoppio di una bomba che 
portava con sé in un'automo¬ 
bile, a La Piata (capoluogo 
della provincia I. 

Lo ste.sso comunicato della 
polizia riferisce di uno scon¬ 
tro a fuoco tra un gruppo di 
guerriglieri e le forze di sicu¬ 
rezza. quando queste sono pe¬ 
netrate in un’abitazione « so¬ 
spetta ». a pochi pa.ssi dal 
luogo del fatto procedente¬ 
mente indicato. Gli occupan¬ 
ti della casa sarebbero fug¬ 
giti. 

Cinque guerriglieri sono sta¬ 
ti inoltre uccisi ieri dalle 
guardie del distaccamento di 
polizia vicino all’aeroporto in¬ 
ternazionale deila capitale, 
a Ezeiza. La notizia è stata 
data dal comando di polizia. 


Nel Nebraska 
Ford vuole 
« ricominciare » 

OMAHA. (USA), 8 
Il presidente Ford ha co 
minciato oggi a Omaha, .sua 
città natale, la campagna 
elettorale per la .scelta del 
candidato alle pre.sidenziali 
nello Stato del Nebraska di 
chiarando: «La lotta per ot¬ 
tenere la presidenza per i 
prossimi quattro anni comin 
eia di nuovo proprio qui ». 

Un’eiezione primaria si 
svolgerà martedì prossimo nel 
Nebra.ska. Stato prettamente 
agricolo del Middle West. 
Ford, dopo le sue .sconfitte 
nel Texa.s. Indiana. Alabama 
e Georgia a favore del con¬ 
corrente repubblicano. Ro 
nuld Reagan avrebbe rivLsto 
la sua strategia elettorale. 
Una sua sconfitta nel Ne¬ 
braska potrebbe avere riper- 
cu.ssioni catastrofiche la set 
timana successiva alle prima¬ 
rie del Michigan. Stato che 
Ford ’na rappre.sentato per 25 
anni al Congresso. 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA. 8. 

Una politica di larga in¬ 
tesa per risolvere la crisi è 
la proposta che il PCI rin¬ 
nova nell'interesse dell'Italia 
e nel quadro della coopera¬ 
zione internazionale men¬ 
tre ribadisce il proprio im¬ 
pegno di lotta per cambiare 
l’attuale danno.sa linea di 
politica economica. L’impor¬ 
tanza della battaglia su tul- i 
ti gli aspetti della crisi e 
stata paiticolarmenle sotto 
lineata alla conferenza dei 
partiti comunisti dei paesi 
caoitalisti d’Europa convoi'a 
la a Stoccolma su invito del 
Partito coimmista svedese. 

Il dibattito di tre giorni 
conelttsosi oggi nei locali 
del Parlamento svedese ave 
va come tema: «L'inflazione 
e la politica dei redditi ». 
L'inconlro si è svolto nel 
quadro delle decl.->ioni adot¬ 
tate nel gennaio *74 dalla 
conferenza di Bruxellc.s dei 
Partiti comunisti dell’Emopa 
occidentale. Hanno parteci¬ 
pato ai lavori i rappresen¬ 
tanti dei partiti comunisti 
del Belgio. Danimarca. Fin¬ 
landia. Francia. Italia, Nor- 


Nuove iniziative di solidarietà dei lavoratori italiani 


TRE MESI DI LORA ALLA MICHELIN SPAGNOLA 

Tre personalità democratiche scarcerate a Madrid - Il governo presenta un progetto di rÌfor> 
ma elettorale che l'opposizione ha già giudicato inaccettabile perché perpetua il franchismo 


Sono a Roma tre rappre¬ 
sentanti della fabbrica Mi- 
chelin di Lasarte tSan Se- 
ba.stiano) che hanno avuto 
Un incontro con i dirigenti 
della Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici. La fab 
brica di Lasarie. una delle 
quattro che la società multi¬ 
nazionale Michelin ha in Spa¬ 
gna, è m sciopero da tre me¬ 
si per ottenere rannullamen- 
to dei licenziamenti, che col- 
pLscono in particolare gli at¬ 
tivisti sindacali e per aumen¬ 
ti salariali che compensino i 
forti aumenti dei prezzi. L* 
agitazione nelle fabbriche del 
gruppo Michelin è cominciala 
in gennaio quando il pa¬ 
dronato ha voluto imporre un 
orario straordinario che por¬ 
tava a 48 le ore settimanali. 

La Michelin. oltre che in 
Frane a ha fabbriche in Gran 
Bretagna, Italia. Germania 
federale, Spagna. Belgio. 
Olanda. Nigeria. Algeria. 
Vietnam e Canada. L’atteg¬ 
giamento della società nel 
confronti delle rivendicazioni 
dei lavoratori è di totale chiu¬ 
sura. Da parte loro i lavora¬ 
tori spagnoli, che si trovano 
a dover lottare nelle dure e 
tp.-fficili condizioni di priva¬ 
zione dei diritti sindacali e 
politici, rispondono ai co¬ 
losso Michelin con un'azione 


democratica e di ma.ssa clic 
.sollecita e costrui.soe la to- 
Udarieià della ixjpolazione. 
Come hanno detto i delegali 
di La.sarte la lotta viene con¬ 
dotta con assemblee giorna¬ 
liere dei dipendenti e rac¬ 
cogliendo nelle più diverse 
forme (.sfuggendo al control¬ 
lo poliziesco) sottoscrizioni 
tra la popolazione. Quale che 
sta il risultato del movimento 
il fatto ste.sso che abbia potu¬ 
to mantenersi i^r tre mesi 
(con i lavoratori senz.a sala¬ 
rio) è un grande successo 

I dirigenti della Federazio¬ 
ne unitaria dei chimici han¬ 
no ricordato le manifc.stazio- 
ni di solidarietà attuate tn 
Italia in aprile e hanno sot¬ 
tolineato come, anche in 
questo caso, si sia dimostrata 
la necessità di un coordina¬ 
mento tra i movimenti sinda¬ 
cali dei paesi con presenza 
della multinazionale Michelin 
che permetta di condurre una 
lotta all'altezza del potere del¬ 
l’avversario. Si tratta ora di 
preparare nuove iniziative di 
.solidarietà dei lavoratori ita¬ 
liani con la coraggia-a lotta 
dei lavoratori spagnoli. 

* « • 

.MADRID. 8 

II governo spagnolo ha or¬ 
dinato la scarcerazione di tre 
note personalità arrestate il 


3 aprile per presunta parteci¬ 
pazione a una dimostrazione 
« illegale ». ed ha presentalo 
alle Cortes due progetti di 
legge |jer la riforma del si¬ 
stema elettorale e della « leg¬ 
ge organica » tcoslituzione 
franchista). 

I tre rila.sciati .sono: l’eco¬ 
nomista Ramon Tamaine.s. il 
regista Juan .Antonio Barden 
e l'avv. Eugenio Triana. Era¬ 
no stati incarcerali per e.s- 
sersi rifiutati dì ixigare am¬ 
mende di un milione di pe- 
setas (quasi tredici milioni 
di lire). Re.stano ancora m 
carcere il .sindacalista Mar¬ 
celino Camacho. l’avvocato 
liberale Antonio Garcla Tre- 
vtjano ed altre personalità. 

Per quanto riguarda i due 
progetti di legge, quello ri¬ 
guardante la « legge organi¬ 
ca » stabilisce che un re spa¬ 
gnolo può accedere al trono 
a 18 anni anziché a 30; che, 
in Hs.senza di un primogenito 
maschio, sia la primogenita 
femmina a diventare regina 
(abolizione della legge salica) 
e che. in caso di minore età : 
del re o della regina. la reg¬ 
genza sia affidala ad un suo 
familiare, anziché ad una 
per.sonalità politica o a un 
gruppo di per-sonalità. 

La legge elettorale è con¬ 
traddittoria nella forma, re¬ 
triva nella .sostanza. Stabili- 


.sce per la Camera dei depu¬ 
tati il suffragio umvensale. 
diretto e .segreto, ma affida 
l’ultima parola in fatto di 
leggi al senato, che sarà .so¬ 
lo in parte elettivo, e « co¬ 
struito » in modo da mante¬ 
nere comunque il suo carat¬ 
tere dì baluardo della reazio¬ 
ne e del «continuismo» fran¬ 
chista. In particolare. 4l) seg¬ 
gi su 285 verranno automati¬ 
camente as.segnati a esponen¬ 
ti del :< consiglio nazionale » 
del Movimento, uomini de¬ 
signali da Franco e deposi¬ 
tari deH’eredilà ultra-fa.sci.sta 
isono essi i componenti prin¬ 
cipali de! famo.so «bunker»». 

Kl Pais, il nuovissimo gior¬ 
nale di oppasizione, ha già 
denunciato questo n.spetto 
esplicitamente antidemocra¬ 
tico della legge. Felipe Gon- 
zales, segretario del partito 
socialiste operaio iPSOE) ha 
detto che. in ca.so di referen 
dum. l’elettorato dovrebl>e 
a.stenersi. perché volare con¬ 
tro sarebbe favorire l’immo¬ 
bilismo degli «ultras». ni« 
votare a favore non si po¬ 
trebbe. poiché la legge è inac¬ 
cettabile. La legge, già nota 
nelle sue linee generali, è 
stata denunciata come una 
mistificazione da tutti i par¬ 
tili di oppasizione membri 
della coalizione « coordina 
mento democratico». 


Nobile lettera in difesa delle vittime 

L’ex presidente 
Heinemanri contro 
il «Berufsverbot» 

A Bonn « s! perseguitano dei difensori della de¬ 
mocrazia » — Il 12 maggio a Kassel processo per 
il licenziamento di una insegnante comunista 


vegia. Repubblica federale te 
desc-a. Spagna e Svezia. 

La delegazione italiana era 
guidata dal compagno Euge- 
gio Peggio, .segretari» del 
CESPES, ed era composta 
dai compagni Eugenio So¬ 
maini e Giancarlo Meloni. 

Il comunicato Anale rileva 
il valore deH’iniziativa e la 
ricchezza deirapprofondita 
lii.scu.ssione a citi lia dato 
luogo, prezioso punto di in 
contro di esperienze diverse 
che ila portato tutti i parie 
cipanti a convenire «sull’op¬ 
portunità di inlensiAcare. 
nello spirito della conferen 
za di Bruxelles, la cooirera 
/ione nella lotta contro la 
crisi, rinflaz.ionc e la disoc- 
cupiizione neli'mteresse dei 
lavoiaton. delle masse po 
polari e del progre.sso socia¬ 
le del paesi dell’Europa ». 

Intervenendo nel dibattito 
conclusivo, li compagno Peg 
gio ha p.issato in rassegna 
1 risultati con'.eguiti lu Ita 
Ila negli ultimi anni sul ter 
reno del .■>.ilario e dell’cK' 
eupaz.ione ed ha poi ancora 
una volta sottolineato l'e.si- 
genza inderogabile di eam 
biare Tindirizzo deflattivo e 
restrittivo per mettere in 
atto una politica nuova, ver¬ 
so iin diverso ordine econo¬ 
mico. neH’ambito di un raf¬ 
forzato impegno di lolla per 
gli investimenti e l’occupa 
zione. 

Per questi obiettivi si bat¬ 
tono le organizzazioni dei la¬ 
voratori mentre l’attuale rin¬ 
novo dei contralti ribadisce 
il loro impegno in que.sta di 
rezione col ricono.sciniento 
del carattere non prioritario 
della lotta per l’aumento dei 
salari e nella sempre mag¬ 
giore consapevolezza die gli 
intere.ssi dei lavoratori si di¬ 
fendono oggi lottando per 
una nuova politica economi¬ 
ca e quindi in piena coeren¬ 
za con tutti gli altri impe¬ 
gni sindacali. 

La conferenza di Stoccol¬ 
ma ha naffermato l’interes¬ 
se comune ad una nuova e 
coerente politica economica 
di insieme die affronti lutti 
gli aspetti della crisi nel 
quadro dei controllo e della 
direzione degli investimenti, 
della dife.sa deli’occupaz.ìone 
e dei consumi sociali. I grup¬ 
pi di lavoro Iranno proso in 
e.saine i seguenti problemi: 
cause deU’inflazione accele¬ 
rata; .salari, profitti e infla¬ 
zione nei diversi conle.sti na¬ 
zionali; forme dirette e in¬ 
dirette della politica dei red 
diti; lotta contro l’inflazione. 

La discussione, pur nella 
diversità delle esperienze e 
nelle differenze di valutazìo 
ne. Ila permesso ima cono- 
.scenza reciproca migliore — 
come ha rilevato il compa¬ 
gno Paul Boccara del PCF. 
uno dei relatori dei gruppi 
di si udii) — ed lia ronsen 
tito una importante conver¬ 
genza sulla ncces.sità di bat¬ 
tersi per cambiare le ten 
denze di fondo. 


BONN. 8 

L’ex Presidente delia RF'F. 
Gu.stav Heineinann. ha preso 
.iix’rtamente posizione contro 
1.1 (lersecuzione dei comur.lst: 
e del militanti della sinistra, 
che vengono licenziati dalle 
amm.ni.stra/ioni .statali e ’.o- 
(■a'.i con Tappiicazioiu* della 
legge contro la preseli/.,! d: 
elementi «radicali» ne! pub 
blico impiego; una legge che 
teoricamente dovrebbe colpi¬ 
re anche : neonazisti e gli 
e.stremìst! di destra, ma che 
in realtà è .stata congegnata 
e applicata esclusivamente 
contro la sini.strn. Si tratta 


Costa Comes 
auspica 
un governo di 
larga coalizione 

LISBONA. 8 

11 prc.-,idente portoghe.se Co¬ 
sta Oomes au.spica !a forma¬ 
zione di un governo di coali¬ 
zione formato dal Partito so 
cialista e da almeno .litri due 
p.iititi. uno « più a de.stra » (il 
PPD». l’altro !( più a .sini.stra » 
(il PC). Lo afferma una pie- 
cisazione verbale difliusa dal¬ 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca a proposito di una notizia 
pubblicata da alcuni giornali, 
.secondo cui il capo dello Sta¬ 
to « avrebbe proposto ai di¬ 
rigenti dei ixirtiti politici la 
ammissione del PC in una 
grande coalizione governa¬ 
tiva ». 

La precisazione sottolinea 
die non si è trattalo di una 
« proposta ». bensì di una 
«opinione personale» di Co 
sta Comes. 


del Berufsverbot, una vergo¬ 
gnosa legge maccartista in¬ 
ventata pochi anni fa a Bonn. 

Gustav Heincmann in una 
lettera al Comitato per la di¬ 
fesa dei diritti costituzionali, 
.sottolinea che dagli impieghi 
pubblici, per mezzo del Be- 
nttsrerbot, vengono esclusi 
■solo degli elementi di sini 
stra. «dei difensori della li¬ 
bertà e della democrazia, so¬ 
spettati di e.ssere nemici del¬ 
la cast'.iuz'.onc. che militano 
come noi su ba.sl costituziona¬ 
li ix’r una maggiore libertà 
e per una più vera democra¬ 
zia ». 

I Fra ixichl giorni, il 12 mag- 

j gio. davanti al tribunale dt 
Ka.ssel si celebrerà il proce.^- 
so intentato da Silvia Qin- 
gold contro il governo regio- 
ii.ile dell’.A.ssia per essere sta¬ 
ta licenziata dal .servizio sco 
lasf.co, dopo quattro anni di 
insegnamento. Il licenziamen¬ 
to fu motivato con Tapparte- 
neiiza di Silvia Oingold alla 
DKP e con !.i sua attività 
.svolta in pa.s.sato per Tabo- 
lizione del bando pronunciato 
nel 19r)6 contro il partito co¬ 
munista (allora KPD). E' la 
prima volta che il Berufsver¬ 
bot viene portato sul Ixinco 
dell’acclusa, in tribunale. 

Vale la pena aggiungere 
che Silvia Gingold è !a figlia 
di un noto combattente an- 
tifa.scista di Francoforte -s/M. 
Peter, che è .stato insignito 
due anni fa di un'alta deco¬ 
razione francese per la sua 
vaiorasa partecipazione alla 
lotta di liberazione in Fran¬ 
cia. Dopo la guerra, la fami¬ 
glia Gingold fu oggetto di 
vessazioni e discriminazioni. 
Le autorità della RFT arri¬ 
varono a privare delia cit¬ 
tadinanza Peter Gingold, che 
.solo con un ricorso alla ma- 
gi.s tra tura potè vedersi re¬ 
stituiti i propri diritti. 
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Se"senti la primavera” per la tua casa.. 

■Duco ha tutto quello che ti serve. 

Per farlo da te, se vuoi. 


Pitture e vernici 
sempre innovative: 
facili da applicare, 
senza odori fastidiosi, 
non lasciano tracce 
sulle mani 
e sui pennelli. 
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DUCOTONE • 
lOfC’fytlijra superlavatxie 
aireoa le pareti òeSa casa 
con colori jTaaefataJ) 
e resa ecce/onale 
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DUPINGO O 
Smallo spray 
a rapoa essiccaziore. 

da cokxe 
arte cose oi casa 


**1^ Lo smalto p-u verxJcto | ~ 

m itaha ad aHa qi^Ma j 
i /5a e tesa per superila m i 
- (4.4 legno e metano 

itS SERIDROL^ Ì:% 

f-Iuovo smaio aracqua ■ 
senza odori fastidiosi q 
, Pru (acrte da usare 

^ per legno e ferro 
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Kissineer a 1 



In un clima di grave tensione e con i voti della destra 



« Il • presidente • Giscard 
d'Estaing e io siamo d’accor¬ 
do sul fatto che le decisioni 
interne di altri paesi appar¬ 
tengono a quei paesi. Tutta¬ 
via, ciascuno di noi è libe¬ 
ro di segnalare le conse¬ 
guenze che tali decisioni po¬ 
trebbero avere sul piano in¬ 
terno». In questi termini, de¬ 
cisamente più cauti di quel¬ 
li impiegati in precedenti 
prese di posizione (quando 
ebbe a definire « inaccetta¬ 
bile » Tavvento dei comuni¬ 
sti italiani al governo e 
quando predisse, come risul¬ 
tato, lo sfacelo della NATO), 
si è espresso Kissinger do¬ 
po il rapido incontro con 
Il presidente francese, a 
Parigi. 

La maggior prudenza del 
segretario di Stato (egli ri¬ 
conosce, ora, formalmente, 
il diritto degli elettori euro¬ 
pei a fare da soli le loro 
scelte e rinuncia, per que¬ 
sta volta, ad agitare lo spet¬ 
tro di ripercussioni « inter¬ 
nazionali >) ha più di una 
motivazione. La prima e la 
più evidente è nella situa¬ 
zione che egli ha trovato 
nella capitale francese, do¬ 
ve tutti i partiti hanno con¬ 
dannato alLAssemblea qual¬ 
siasi forma di « ingerenza 
straniera > negli affari in¬ 
terni dei paesi europei. La 
protesta era rivolta, nel ca¬ 
so di alcuni, c in particolare 
dei gollisti, contro le dichia¬ 
razioni del cancelliere tede¬ 
sco-occidentale Schmidt, nel¬ 
le quali il regime creato dal 
generale De Gaulle veniva 
classificato, al pari del sala- 
zarismo e del franchismo, 
tra quelli sorti a garanzia 
di strutture sociali anacro¬ 
nistiche, e come tali, respon¬ 
sabili di aver stimolato co¬ 
me < risposta > l’ascesa dei 
partiti comunisti. Ma anche 
Kissinger era chiamato espli¬ 
citamente in causa per le 
sue intrusioni, accolte dal 
governo francese, ha detto 
l’ex ministro degli esteri 
Couve de Murville con una 
acquiescenza che comporta 
« la perdita di un po’ della 
nostra dignità nazionale»; 
c a questa critica il ministro 
in carica Sauvagnargucs ha 
dovuto fare concessioni nel¬ 
la sua replica, pur impron¬ 
tata a un accentuato « atlan¬ 
tismo >. 

La polemica esplosa at¬ 
torno al tema delle ingeren- 



bCHMlDl — Un giu¬ 
dizio diverso 


ze offre un esempio delle 
contraddizioni oggi aperte 
nell’Europa occidentale e tra 
questa e gli Stati Uniti. Gi- 
scard, comò la DC in Italia, 
vede .sgretolarsi le basi del 
suo potere e teme che una 
j affermazione del PCI con¬ 
tribuisca ad allargare l’in- 
j fluenza della sinistra fran- 
• cese. 11 socialdemocratico 
I Schmidt è invece di fronte 
a una minaccia sulla sua 
destra (quella di un’avanza¬ 
ta democristiana alle ele¬ 
zioni del prossimo ottobre) 
che lo induce ad a.ssumere 
nei confronti di un’eventua¬ 
le affermazione delle sini¬ 
stre in Italia e in P'rancia 
un atteggiamento per lo me¬ 
no neutrale. A nessuno dei 
due le insistenze di Kissin¬ 
ger sono comunque d’aiuto; 
semmai, sono fonte di im¬ 
barazzo. 

Più evidente si fa cosi il 
distacco tra le posizioni che 
il segretario di Stato ha uf¬ 
ficialmente sostenuto (uffi¬ 
ciosamente, si dice, egli as¬ 
sume atteggiamenti più « so¬ 
bri») e le realtà dell’Euro¬ 
pa occidentale. Secondo l’a¬ 
nalisi del Guardian, il con¬ 
flitto è tra chi considera 
in ogni caso l’Italia come 
« parte inalienabile della co- 



KISSINGER — Un 
passo indietro 


munità democratica dell’Eu¬ 
ropa occidentale e della 
CEE » e chi vede nelle sue 
autonome scelte politiche ed 
economiche una minaccia ai 
propri interessi; tra chi con¬ 
sidera queste scelte • in una 
prospettiva storica » e in cer¬ 
ta misura le « comprende » 
e chi, vedendo le cose in 
una ottica ristretta, stenta, 
a capire e si rifugia in pres¬ 
sioni sterili, o controprodu¬ 
centi. 

Difficile dire se il contat¬ 
to diretto con la problema¬ 
tica europea abbia indotto 
Kissinger a una più appro¬ 
fondita riflessione. Ma gli 
eventi della settimana ripro¬ 
pongono anche altri interro¬ 
gativi. .limmy Carter, che 
ha ormai praticamente in pu¬ 
gno la candidatura democra¬ 
tica alla presidenza, ha già 
fatto sapere che non con¬ 
serverà l’attuale .segretario 
di Stato « in nessun caso » 
e ha indicato come primo 
punto di dis.senso dalla sua 
politica estera il fatto che 
egli • continua a trattare sul¬ 
la base del concetto di bloc¬ 
chi di potenze »: Carter ha 
prome.s.so anche maggior 
comprensione verso gli al¬ 
leati europei, che oggi « sen¬ 
tono che il nostro impegno 
nei loro confronti è sospet¬ 
to » e ha escluso che r,\me- 
rica faccia « muro » verso 
un’Italia al cui governo par¬ 
tecipino i comunisti. L’uo¬ 
mo nuovo dei democratici 
è per la distensione, ma 
ne dà, quanto meno, una 
interpretazione diversa da 
quella del segretario di 
Stato. 

Non migliori sono per que¬ 
st’ultimo le Jiotizic dal cam¬ 
po repubbiffano. Qui Rea- 
gan, che respinge tanto la 
distensione quanto Kissin¬ 
ger, ha preso il sopravven¬ 
to su Ford e il presidente 
in carica modifica la sua stra¬ 
tegia nel senso di ulteriori 
concessioni al rivale; la par¬ 
tenza di Kissinger. si dice, 
potrebbe essere una di que • 
sto. Gli schieramenti elet¬ 
torali del ’76 sembrano ri¬ 
mettere in discussione le 
frontiere dei partiti; la de¬ 
stra democratica con Rea- 
gan. la sinistra repubblica¬ 
na con Carter. Chi rappre¬ 
senta Kissinger? 

Ennio-Polito 


nuovo presidente libanese 

Il fronte progressista ha boicottato la seduta, ritenendo che non esistessero le condizioni per un 
suo regolare svolgimento — Presenti 69 deputati su 99 — intense sparatorie e tiri di artiglieria 


liElRUT. 8 

Il Parlamento libanese — 
nunilosi stamani in una se¬ 
de di fortuna ed in un clima 
di guerra aperta, con 1 proiet¬ 
tili di mortaio che cadevano 
ininterrottamente intorno al¬ 
l’edificio — ha eletto nuovo 
presidente della Repubblica il 
governatore della Banca cen- 
I trale Elias Sarkis. di 52 anni, 
.sostenuto dalla destra e favo 
rito dalla Siria. Ije forze pio 
gressi.ste (che in forza del 
sisteni.i elettorale antidemo¬ 
cratico e confessionale vigen¬ 
te in Libano dispongono sol¬ 
tanto di 12 deputati su 99» 
hanno boicottato la riunione 
e avevano rivolto ieri un ap¬ 
pello alle ma.sse popolari «ad 
in.scenare manifestazioni di 
ogni genere per imi>edire la 
riunione della Camera ». Da! 
canto .suo. il leader palestine¬ 
se Ya.sser Arafat si eiti re¬ 
cato nuovamente a Damasco 
per conferire con il presiden¬ 
te Assad e cercare una solu¬ 
zione di compromesso, vale 
a dire o il rinvio della sedu- 
t<i — in attesa che si crea.sse 
u Beirut un clima meno teso 
— o l’accordo su un terzo 
candidato, che non fosse né 
Elias Sarkis né il leader del 
« blocco nazionale ». Ray¬ 
mond Eddè. sostenuto dalle 
forze progressiste. 

Fino aH’uUimo momento la 
.seduta del Parlamento è sta¬ 
ta in dubbio. Nella notte, in¬ 
fatti. sono ripresi con violen¬ 
za in città sparatorie e tiri di 
artiglieria, che secondo la po¬ 
lizia hanno fatto 53 morti e 
91 feriti. All’alba una bomba 
è esplosa davanti aU’edificio 
in cui dormiva il presidente 
della Camera. Kamel el As¬ 
sad. mentre miliziani del 
fronte progressita — appar¬ 
tenenti soprattutto al movi¬ 
mento nasseriano indipenden¬ 
te di Ibrahim Koleilat e alla 
milizia socialista-progressista 
di Kamal Jumblatt — innal¬ 
zavano nelle strade sbarra¬ 
menti di pneumatici in fiam¬ 
me. per intralciare il traffico 
e impedire ai deputati di rag¬ 
giungere la villa, situata sul¬ 
la « linea verde » che divide 
le opposte zone della città, 
in cui il parlamento doveva 
riunirsi. 

Ieri sera, come si è detto. 
Kamal Jumblatt aveva rivol¬ 



li presidente della Camera, Kamel el Assad, arriva alla sede provvisoria del Parlamento 
sotto la scorta di militari e sotdati palestinesi. 


to alle masse popolari un ap- . 
pello allo sciopero generale; i | 
deputati che si recavano alla 
seduta hanno dovuto cosi per- | 
correre .sotto scorta le strade 
rese de.serte sia dallo sciopero 
che dalle violente sparatone. 
Proiettili di mortaio cadeva¬ 
no tutto intorno alla villa do¬ 
ve la Camera era convocata, 
mentre cecchini prendevano 
di mira le auto in transito. Il 
presidente della Camera. Ka¬ 
mal cl Assad. è arrivato a 
bordo di un’auto .scortata dai 
soldati deH’Armatn di Libera¬ 
zione Palestinese. 

Alle 11 (le 9 italiane), ora 
russata per la riunione, solo 
una trentina di deputati (sui 
66 che costituiscono il nume¬ 
ro legale) erano presenti nel¬ 
la villa. La riunione è dunque 
potuta cominciare soltanto al¬ 
le 13 (le 11 italiane), mentre 
intorno — come si è detto — 


rintronavano gli scoppi de 
gli obici e le raffiche dei fu¬ 
cili mitragliatori. 

Al primo scrutinio. Elias 
Sarkis ha ottenuto 63 voti su 
68 presenti, vale a dire tre in 
meno dei due terzi necessari 
per la elezione; al secondo 
.scrutinio (nel frattempo era 
giunto un altro ptirlamenta- 
re) Sarkis ha ottenuto 66 vo¬ 
ti. mentre 3 deputati hanno 
votato .scheda bianca. Ray¬ 
mond Eddé, candidato appog¬ 
giato dalle forze progressiste, 
non ha ottenuto alcun voto. 
Sarkis, che è il sesto presi¬ 
dente nella storia del Libano 
(nel 1970 era stato txittuto 
da Frangio per un solo voto 
di maggioranza), ha avuto il 
voto di tutti i massimi espo¬ 
nenti della destra, a comin¬ 
ciare dal leader falangista 
Gemayel e dal capo del par¬ 
tito liberal-nazionale e mini¬ 


Una analisi del « Guardian » sulle prospettive italiane 

Gli alleati europei rifiutano 
il vano allarmismo degli USA 

L’influenza crescente del Pei frutto dì una situazione reale 


LONDRA. 8 

Alla situazione italiana e al¬ 
le prospettive politico-eletto¬ 
rali, Il Guardian ha dedica¬ 
to una serie di orticoli appar¬ 
si in questi giorni, a firma di 
Peter Jenkls, nei quali viene 
sostanzialmente condivisa la 
posizione di coloro che addos¬ 
sano alla DC le maggiori re¬ 
sponsabilità della crisi e che 
considerano senza drammi la 
eventualità di un’affermazio¬ 
ne del PCI. 

Pur sottolineando la porta¬ 
ta europea di un tale risul¬ 
tato, Jenkis respinge rossessi- 
vo allarmismo di Kissinger. 
u La visione personale del dot¬ 
tor Kissinger — egli scrive 
— è, come su molte altre 
questioni, tetra; egli dice ai 
suoi visitatori che, secondo il 
suo parere di storie», l'avven¬ 
to dei comunisti al potere in 
Italia è inevitabile (un’opi¬ 
nione che non è condivisa nel¬ 
le capitali deH’Europa occi¬ 
dentale) ma che è suo dove¬ 
re di statista opporvisi. Nel 
gruppo che elabora la poli¬ 
tica estera di Washington, la 
preoccupazione per l’Italia è 
ossessiva e sfiora il panie». 

«La differenza tra i gover¬ 
ni dell’Europa occidentale e 
gli Stati Uniti ha in parte a 
che vedere con la tattica ma 
deriva soprattutto da una di¬ 
versa prospettiva storica. Gli 
europei capiscono meglio la 
•ituazieme interna italiana. Al- 
rintemo della CEE. hanno a 
che fare ccn essa tutti i gior¬ 
ni e hanno un senso acuta¬ 
mente pratico della difficol¬ 
tà di cooperare con un pae¬ 
se membro che. per esempio, 
attraverso la sua incapacità 
amministrativa di riscuotere 
le tasse, sovvenziona le indu¬ 
strie in una maniera totalmen¬ 
te lesiva della politica di li¬ 
bero scambio della CEE». 

Grazie alla loro familiari¬ 
tà e vicinanza, gli europei 
«sono ben consapevoli della 
bancarotta della DC ». « Dire 
semplicemente che bisogna te¬ 
ner Juon I rossi a tutti i costi 
significa eludere del tutto la 
questione di come, in sostan¬ 
za. deve essere governata la 
Italia. Il Partito comunista, 
dopo tutto, è il principale par¬ 
tito d’opposizione e Io è sem- 
pse stato dopo la guerra. II 
collasso del partito dominan¬ 
te è dovuto in porte ai suoi 
falllm^tl di tipo borbonico 
ma ci sono anche cambiamen¬ 
ti demografici e culturali che 
operano nel senso della mo¬ 
dernizzazione e i comunisti, 
come maggior blocco d’oppo- 
sizitme che sulla modernità 
Imnno posto un particolare 
accento, non possono essere 
Drivati di im ruolo nel porre 
8l essere un ordine nuovo». 

Gli europei, aggiunge Jen- 
kins. comprendono meglio de¬ 
gli americani anche « la na- 
igra dei governi di coalizio¬ 


ne ». La partecipazione del co¬ 
munisti a governi del genere 
può apparire oltre Atlantico 
« terribile e simbolica » ma in 
Europa non si pensa allo 
stesso modo e quella di un 
governo di coalizione con i 
comunisti è preferibile al ri¬ 
prodursi di un « immobili¬ 
smo » dopo le elezioni italia¬ 
ne di giugno. 

« I problemi deU’Italia — 
prosegue rarticollsta — sono, 
malgrado la loro peculiarità, 
per molti aspetti i problemi 
comuni alla società europea 
occidentale™ L’Italia può es¬ 
sere biasimata per le sue ina¬ 
deguatezze strutturali e per 
la sua mancanza di buona 
volontà — come la Gran Bre¬ 
tagna — ma è stata colpita 
più duramente di tutti gli al¬ 
tri paesi dalla duplice stret¬ 
ta inflitta dai paesi del sur¬ 
plus — la Gran Bretagna e 
gli Stati Uniti — ai paesi del 
deficit. Le crisi italiana è. in 
questo senso, un prodotto 
marginale del mezzi scelti 
per eludere la crisi del capi¬ 
talismo neU’insieme dell’occi¬ 
dente ». 

Per tutte queste ragioni, scri¬ 
ve ancora Jenklns. i governi 
europei respingono la posizio¬ 
ne americana dei «o con noi 
o contro di noi » e preferisco¬ 


no la formula di « aggiustarsi 
e contenere » di fronte a una 
apertura ai comunisti. 

Il problema delle ripercus¬ 
sioni suUa NATO e sul suo 
« gruppo di pianificazione nu¬ 
cleare ». di cui l'Italia fa piar- 
te, è stato artificiosamente e- 
sagerato, anche perché questo 
gruppo è « soltanto un foro di 
vetrina, ideato per dare ai pae¬ 
si non nucleari un senso di 
partecipazione» e non detie¬ 
ne veri e propri segreti. 

Evitando le discriminazioni, 
gli europei non darebbero pro¬ 
va di generosità ma agireb¬ 
bero «nel loro stesso stret¬ 
to interesse »: la RFT, per evi¬ 
tare di essere attratta in un 
a^ Bonn-Washington, la Fran¬ 
cia per scongiurare un ina¬ 
sprimento delle polemiche con 
la sua sinistra, la Gran Bre¬ 
tagna per la sua esperienza 
di governo basato sul consen¬ 
so in una società industriale 
che funziona male e che ha 
problemi di non facile svi¬ 
luppo. Ma gli americani stessi, 
conclude l’articolista, ■ hanno 
ogni interesse, se le loro tat¬ 
tiche deterrenti falliscono, a 
evitare che l’Itaiia divenga 
quel domino contro il quale 
Kissinger ammonisce con 
tutta la forza di una tremen- 
! da auto-ewerantesl profezia ». 


Duro giudizio del Christian Science Monitor 

«È sconcertante» l’iniziativa 
di John Connally per l’Italia 

L’ex-governatore del Texas è il controllore della CIA 


NEW YORK. 8 

II «Christian Science Mo¬ 
nitor n dedica un editoriale 
al recente annuncio di John 
Connally, l’ex governatore ari 
Te.xas già ministro del tesoro 
di Nixon. circa la formazione 
di un organizzazione privata 
che si prefigge di influenzare 
in senso anticomunista le 
prossime elezioni italiane. II 
giornale definisce sconcertan¬ 
te la decisione di Connally 
di assumere la presidenza 
del «Comitato» visto il suo 
incarico in seno alla com¬ 
missione di controllo sulle at¬ 
tività dei servizi di spionag¬ 
gio. « Connally sostiene di non 
vedere alcun conflitto d’inte¬ 
resse fra i due incarichi — 
scrive il giornale — ma il 
fatto di ricoprirli contempo¬ 
raneamente appare altamen¬ 
te improprio alla luce di 
quanto è a\'venuto di re¬ 
cente ». 

Ad esempio, continua l’edi¬ 
toriale. «sia la Casa Bianca 
che il Congresso hanno cer¬ 
cato di ristabilire la reputa¬ 
zione del governo quale effi¬ 
cace controllore di un servi¬ 
zio segreto cui è stato con¬ 
sentito di spendere milioni di 
dolìari nel tentativo di mani¬ 
polare il sistema politico di 
democrazie estere. Ma il st- 


. gnor Connally fa parte di una 
I commissione il cui presunto 
i incarico è proprio quello di 
I controllare la CIA. Indubbia¬ 
mente egli potrebbe contro- 
. battere che il suo nuovo 'cap¬ 
pello italiano" può esser por¬ 
tato senza fastidio insieme I 
con il cappello di controllore | 
della CIA recentemente otte- t 


leonid Breznev 
nominato 
moresciollo 
dell'URSS { 

.MOSCA. 8 ' 

Il segretario del PCUS, 
Leonid Breznev, che è anche 
presidente del Consiglio di di¬ 
fesa dell’URSS. è stato insi¬ 
gnito dal presidium del So¬ 
viet Supremo dei titolo di 
maresciallo deli'Unione So¬ 
vietica. 

Sempre su decisione del 
presidium del Soviet Supre¬ 
mo. un busto dì bronzo di 
Leonid Breznev è stato sco¬ 
perto oggi nel suo villaggio 
natale di Dneprodzerzhinsk. 
in Ucraina. 


Intervista del compagno Napolitano al « Daily American » 

La svolta democratica in Italia 
e le prospettive internazionali 


I temi di più stretta at- i 
tualità, in specie quelli re- | 
lativi alla polìtica del PCI | 
nel presente e, più ancora, ] 
in un quadro connotato dal¬ 
la partecipazione dei comu¬ 
nisti al governo del paese, so¬ 
no al centro di una intervista 
rilasciata dal compaio Gior¬ 
gio Napolitano al giornalista 
Leo Wollemborg e pubblica¬ 
ta dal quotidiano statuni¬ 
tense Daily American. 

Interpellato circa la pros¬ 
sima consultazione politica. 
Napolitano ha auspicato un 
cambio di direzione politica 
che riguardi sia ) contenuti 
sia gli schieramenti, cioè un 
risultato che porti il PCI a 
partecipare ad una maggio¬ 
ranza di governo capace di 
affrontare su nuove basi i 
gravi e urgenti problemi po¬ 
litici, economie» e sociali 
che pesano sulITtalia. Tale 
nuova maggioranza — preci¬ 
sa Napolitano — deve essere 
la più larga possibile, e com¬ 
prendere le maggiori forze 
politiche del paese (DC. PCI 
e PSD ma senza escluderne 


altre, come il PRI. che pos¬ 
sono avere un ruolo signi¬ 
ficativo. 

Circa la collocazione inter- 
narlonale deiritalia. Napoli¬ 
tano ribadisce che i comuni¬ 
sti intendono mantenere gli 
attuali imiiegni intemazionali 
del paese, pur se vi potranno 
essere differenze anche in 
politica estera fra la posi¬ 
zione del PCI e quella del 
governo di cui il rèi doves¬ 
se fare parte. L’appartenen¬ 
za dell’Italia alla NATO è 
un punto fermo, allo .stato 
attuale delle cose, in quanto 
fa parte di un equilibrio po¬ 
litico e militare in Europa 
che non può essere rotto uni¬ 
lateralmente senza mettere 
In pericolo la distensione. 
Anche se venisse meno l’at¬ 
tuale divi,sione fra i due bloc¬ 
chi — ha aggiunto Napoli¬ 
tano — esigenza essenziale 
resterebbe la collaborazione 
politica, economica e cultu¬ 
rale fra Europa e Stati Uni¬ 
ti e fra Italia c Stati Uniti. 

Circa l’Europa, Napolitano 
afferma che 11 PCI è favo¬ 


revole allo sviluppo della Co- ^ 
munità europea quale entità 
autonoma e alle elezioni di¬ 
rette del Parlamento euro¬ 
peo. Per quanto riguarda 
l'Est europeo Napolitano ha 
affermato che quanto più 
l’Europa occidentale esprime¬ 
rà esperienze di piena e fun¬ 
zionale democrazia, tanto 
maggiore sarà il suo contri¬ 
buto al superamento dei li¬ 
miti attualmente posti alle 
libertà politiche e ai diritti 
civili nell’Europa orientale. 
Anche nei confronti del- 
rURSS, In ogni caso, il nuo¬ 
vo governo italiano dovreb¬ 
be comunque mantenere as¬ 
soluta indipendenza di giu¬ 
dizio. 

Napolitano ha poi affron¬ 
tato una sene di questioni 
relative aU’appaitenenza del¬ 
l’Italia alla CEE alla politica 
comunitaria. A proposito del¬ 
le industrie a capitale stra¬ 
niero presenti nel no:>tro pae¬ 
se. Napolitano ha detto che 
per esse debono valere le 
stesse regole che si appli¬ 


cano per le imprese italiane 
circa la libertà di iniziati¬ 
va, che deve essere ricono¬ 
sciuta. e circa l’adeguamen¬ 
to delle imprese private agli 
orientamenti della program¬ 
mazione sulla scorta delle 
sollecitazioni dei poteri pub- ! 
blici. 

Ad una o-sservazione cn- j 
tica deìrintcrvistatore su ; 
quest'ultimo aspetto. Napo¬ 
litano ha rilevato che quan¬ 
do si parla di programma- { 
zione non ci si riferisce a , 
direttive vincolanti di carat¬ 
tere amministrativo con cui 
si pretenda di imporre deci¬ 
sioni alle imprese, ma ad 
un uso chiaro e corretto de¬ 
gli strumenti di cui lo Sta¬ 
lo già dispone per orientare 
gli investimenti, cioè gli in¬ 
centivi e il credito agevolato. 

E a questo proposito Na¬ 
politano cita il ca-so del Mez¬ 
zogiorno. dove l'uso distorto 
degli incentivi ha portalo a 
grossi Invcstimriiti di im¬ 
prese pubbliche e private che 
però hanno creato pochissimi 
posti di lavoro. 


nulo. Il che però non miglio¬ 
ra le sue credenziali quale 
alta fonte di consigli sensati 
e obiettivi in questioni di in¬ 
formazioni segrete ». 

Pesanti ed espliciti attac¬ 
chi alla DC, la cui politica 
« fallimentare » viene indica¬ 
ta come causa fondamentale 
delia crisi italiana, appaiono 
d’altra parte sul Wall Street 
Journal, portavoce del mon¬ 
do degli affari, in un edito¬ 
riale e in un saggio di Zyg- 
mut Nagorski. uno dei più 
qualificati esponenti del 
Consiglio per le relazioni 
pubbliche ». 

«Il governo democristiano 
— scrive l’editorialista, in un 
commento alle ultime misu¬ 
re economiche adottate — 
sembra ormai credere che 
sia necessario distruggere 
l’Italia per salvarla dai co¬ 
munisti ». I dirigenti de 
«stanno cambiando la tera¬ 
pia economica dell’Italia, e 
anziché arsenico, ora le som¬ 
ministrano cianuro ». 

Il Wall Street Journal ag¬ 
giunge che se le elezioni di 
giugno confermeranno le pre¬ 
visioni di un avanzala comu¬ 
nista. « buona parte delle 
spiegazioni andranno cercale 
nella fallimentare politica 
economica del governo ». 

La critica del giornale si 
appunta ripetutamente sui 
guasti del « settore pubblico ». 
la cui burocrazia è stata gon- 
fìata oltre misura dal clien¬ 
telismo del partito dominante. 

Dal canto suo. Nagorski do¬ 
po aver affermato che la re¬ 
sponsabilità della crisi di go¬ 
verno e delle elezioni antied- 
pate pesa in gran parte su' 
socialisti, protagonisti di una 
« rischiosa strategia ». scrive 
che il voto del 20 giugno sa¬ 
rà dominato dalla «dispera¬ 
zione » dell’elettorato deciso 
ad «affidarsi a un gruppo 
che sembri in grado di af¬ 
frontare i problemi socio-eco¬ 
nomici del paese ». 

Nagorski identinca nel PCI 
il beneficiario di questa scel¬ 
ta e ne sottolinea «i rischi 
enormi » in polìtica estera e 
in politica interna. Ma. egli 
aggiunge, di fronte ai comuni¬ 
sti si è creato un ■ vuoto po¬ 
litico» nato dalla disgrega¬ 
zione della democrazia cri¬ 
stiana « che ha cessato di esi¬ 
stere a ogni fine pratico». 
1 democristiani « non hanno 
ormai che il nome come om¬ 
brello politico comune». 

La soluzione che l’analista 
americano propone, come al¬ 
ternativa. è un fronte dei par¬ 
titi democratici laici che fac¬ 
cia perno intorno ai socialisti 
(il solo «partito di governo 
che sembri avere un futuro 
vitale») e comprenda libera¬ 
li e repubblicani. A questa 
iniziativa egli collega «non 
solo la salvezza dell’Italia ma 
il pronio politico dell’Europa 
di domani ». 


stro dell’interno Camille Chn- 
moun. Subito dopo la elezio¬ 
ne. inten.se sparatorie in aria, 
in segno di giubiio. si .sono 
avute nel quartiere di A.shm- 
fieh. che è la roccaforte delia 
falange libanese. 

L’opposizione del fronte 
progressista a che si tene.s.-:*' 
la riunione era dettata da 
varie ragioni; in primo luo 
go dallo stato rii tensione e 
di grave spaccatura esisten'e 
nel Paese (nella intervista di 
ieri al nostro giornale, i! 
compagno Karim Mroueh. se¬ 
gretario del CC del PC liba¬ 
nese. sottolineava '.'esigenza 
che si realizzasse prima una 
tregua effettiva e si crca.sse 
un clima di confronto demo 
cratico). ed in .secondo luogo 
dalla presenza in Libano di 
unità militari siriane, consi¬ 
derata da Kamal Jumblatt 
come una « pre.ssione ed in¬ 
gerenza esterna ». dato che 
Sarkis aveva espre.s.samente 
l’appoggio di Damesco. In 
queste condizioni, c’è il ri¬ 
schio che la avvenuta elezio 
ne. anziché avviare la crisi a 
soluzione determini un ina¬ 
sprimento del conflitto. 

Elias Sarkis è nato il 20 
luglio 1924 a Chebanyeh; ha 
completato 1 suoi studi su¬ 
periori alla scuola «dei fra¬ 
telli cristiani » e si è laurea¬ 
to in legge nel 1948 alla fa¬ 
coltà dei gesuiti di Beirut. 

Nominato nel 1952 giudice 
della Corte dei conti, nel 
1959 divenne l’uomo di fi¬ 
ducia del generale Fouad 
Chehab. allora presidente del¬ 
la Repubblica (Chehab era 
divenuto capo dello Stato al 
termine della guerra civile 
del 1958, nel corso della qua¬ 
le il capo dello Stato Ca- 
mille Chamoun aveva chia¬ 
mato nel Pae.se 1 marines 
americani ed era stato poi 
costretto a dimettersi. la¬ 
sciando il posto appunto al 
generale Chehab. che era 
comandante deH’esercito). 
Consigliere giuridico dì Che¬ 
hab fino al 1962, Sarkis di¬ 
venne segretario generale al¬ 
la Presidenza della Repubbli¬ 
ca; lasciata la carica ne! 
1964. con la fine del manda¬ 
to di Chehab. divenne tre 
anni dopo governatore della 
Banca centrale. In questa ve¬ 
ste si trovò a dover affron¬ 
tare il problema del rias¬ 
setto bancario del Paese, do¬ 
po il clamoroso fallimento 
della Intra-Bank, Come si è 
detto, aveva concorso alla 
presiilenza della Repubblica 
nel 1970. ma era stato bat¬ 
tuto per un volo da Sulei- 
i man Frangie, 

Della situazione libanese il 
presidente sìnano Assad h.i 
discusso oggi con re Hu.s.se;n 
di Giordania, giunto nella ca¬ 
pitale sinana insieme ad una 
folta delegazione che com¬ 
prende il principe ereditario 
Hassan e il primo ministro 
Zeid Rifai. I due capi di Sta¬ 
to avrebbero discus-so anche 
delia possibilità di delegare 
alle truppe sinane il compilo 
di svolgere funzioni di poli¬ 
zia in Libano. 


DALLA 

Napoli 

messi in molo — come ha 
denunciato il compagno An¬ 
drea Geremlcca nel suo In¬ 
tervento — i meccanismi che 
porteranno allo scioglimen¬ 
to dello stesso consiglio co¬ 
munale. 

La DC napoletana, egemo¬ 
nizzata ancora dalla ipoteca 
gaviana, ha quindi preferito, 
nella imminenza della sca¬ 
denza elettorale, intcrromiie- 
re il faticoso lavoro che .si 
andavo conducendo per evi¬ 
tare un nuovo trauma alla 
città. Le trattotive p)er l’in- 
tesa al Comune erano giun¬ 
te infatti — come ha ricor¬ 
dato li socialista Labriola — 
ad uno fase assai avanzata, 
senza che i rappresentanti 
della DC trova.sscro aicun- 
ehé da ridire; d’improvviso 
hanno deciso di cambiare le 
carte in tavola, nella .speran¬ 
za di rincorrere ancora una 
I volta il Movimento sociale 
italiano nella caccia ai voti 
i di de.stia 

I La stessa mozione votata 
I ieri .sera lia avuto una sor- 
! te a.ssai .singolare; infatti 
i tutto li ureaml»lo politieo 
I con CUI in DC pretendeva 
di giu.stificare il grave atto 
di lacerazione é stato bivcia 
to dal Consiglio comunale. I 
I mi.ssini — die avevano pre- 
.seiUato una loro mozione, 
per poi ritirarla temne.stivn- 
I mente — si .sono .sostanzial¬ 
mente astenuti .su questo 
punto, concedendo ai demo¬ 
cristiani il loro voto negativo 
soltanto .sull’ultimo capover- 
so dell'ordine del giorno e 
cioè .su una sfiducia priva di 
motivazione. 

liC dimi.s.siopi irnmed'ate del 
compagno Valenzi .sono state 
accolte con un forte .senti¬ 
mento di sdegno antifascista 
da parte di migliaia di cit¬ 
tadini die fino a notte inol- 
ti-ita con grande passione ci¬ 
vile e politica, hanno seguito 
le vicende di una seduta che 
si è conclusa dopo le due di 
notte. 

Un corteo antifa.seista ha 
circondato all’uscita il coni- 
nagno Valenzi testimonian¬ 
dogli la gratitudine della cit¬ 
tà per ouanto egli e tutta la 
giunta hanno samito fare in 
oucsti mesi. Immediate sono 
state, come ora facile oreve- 
dere. le ripercussioni su tut¬ 
to il quadro politico regiona¬ 
le. Stamane la .seduta del con¬ 
siglio regionale si è eondii.sa 
con le dimissioni della giunta 
nre.sieduta dal democristiano 
Mancino. Gli a.s.sossori .socia¬ 
listi. infatti, dopo un lungo 
dibattito apertosi con un’in- 
lerrogazione urgente del com¬ 
pagno Alinovi, hanno rite¬ 
nuto che non fosse più po.s- 
sibile. senza una diiarifiea- 
zione, tenere in vita la giun¬ 
ta regionale nata dall’intes-a 
tra tutte le forze demorrati- 
rhe c costituzionali alTindo- 
mani del 15 giugno. 

Una delle regioni più col¬ 
pite dalle difficoltà economi¬ 
che rimane quindi priva — 
per colpa delle manovre di 
potere della DC — di tutti 
gli organismi e.sccutivi oiù 
importanti. II compagno Mau¬ 
rizio Valenzi. mettendo in 
evidenza che la DC ha sacri¬ 
ficato a motivi elettoralistici 
ancora una volta il .suo stes¬ 
so destino, ha dichiarato che 
que.sto atteggiamento non co¬ 
stituisce soltanto un errore 
politico ma comporta soprat¬ 
tutto co.sto.si.s.sime consegue- 
ze per l’intera citta. 

Infatti l’operazione tende 
a mantenere per settimane, 
for.se per mesi la giunta di si¬ 
nistra in maggiori difficoltà 
operative proprio nel momen¬ 
to in cui si tento di sbloccare 
una serie di iniziative pro¬ 
duttive e ci si appre.sta a 
prendere importanti derisio 
ni nel settore dcll’urbani.stica 
e dell’occupazione. 

E' mia personale convinzio- 
! ne — ha aggiunto Valenz: — 

I che dopo if gravissimo episo¬ 
dio di ieri sera, a seguito del 
quale senza perdere un solo 
minuto c: siamo dimessi, non 
si pos.sn restare a lungo in 
queste condizioni. Bisognerà 
andare o a una .soluzione 
concordata che dia a un go 
verno seppure provvisorio il 
compito di gestire il munici¬ 
pio di Napoli fino a una solu¬ 
zione stabile, oppure a quello 
scioglimento il cui meccani¬ 
smo è stato innescato dal vo¬ 
to DC MSI. 

Noi ci presenteremo comun¬ 
que a questa campagna elel- 
foraie politica c airpvontunle 
campagna amministrativa 
con le carte in regola, rinict- 
tendoci con piena fiducia al 
giudizio dei napoletani, ni 
quali in definitiva .spetta l’ui 
lima parola. 

L'imbarazzo nella DC. per 
quanto si è venfic.ito, c 
grande tutto teso alla r.cer 
ca di -.mpos.sibiii giu.stiiica- 
zioni. Non a o.a.so :1 GR 2. 
nelle prime edizioni di sfa¬ 
mane. ha preferito diffonde¬ 
re la falsa notizia che la 
Giunta e caduta per una mo¬ 
zione DC PLI. Nessun cenno 
ai voti fa.sci.5ti determinanti. 
Lo ste.sso atteggiamento — 
con l’aggravante che era tra¬ 
scorsa praticamente rinter.a 
giornata — ha a.s.sunto a se¬ 
ra la prima edizione del 
TG 1. 


Alinovi 


Un rinvio 
a giudizio 
per il coso 
Panogulis 

.MKNE, 8 
t Omicid.o colposo in rela¬ 
zione alia morte di .Alekas 
Panagulus»; questa l'accu.sa 
in ba^ alia quale, ai termi¬ 
ne delle indagini relative al¬ 
la tragica morte del deput-iio 
indipendente, il procuratore- 
capo della Repubbitea Spiri- 
don Kaninias ha oggi incri¬ 
minato il trentunenne Mi¬ 
chel Stelas che era alla gui¬ 
da dell’auto coinvolta nello 
scontro in cui .sab-ato è mor¬ 
to sul colpo PanagulLs. Il 
procuratore capo ha così ac¬ 
colta la tesi di un incidente 
automobilistico non doloso. 
Stefas è stato messo in liber¬ 
tà provvi.soria in attesa del 
procedimento giudiziario. 

La legge greca prevede per 
racciLSa di «omicid.o colpo¬ 
so » una pena massima di cin¬ 
que anni di detenzione. 


Maurizio Valenzi pensava 
che una giunta di maggio¬ 
ranza relativa potesse dura¬ 
re indefinitamente. Tutto lo 
sforzo era teso a ricercare 
nel Consiglio e nella città 
indirizzi programmatici e po¬ 
litici unitari, con la convin¬ 
zione che il dramma di Napo¬ 
li esige uno sforzo originale, 
in sedi molteplici, di vasti 
schieramenti sociali, politici e 
democratici. Il mento princi¬ 
pale della Giunta Valenzi è 
quello di aver lavorato con 
successi concreti su questa 
linea. Ed i consensi non sono 
mancati, anzi sono stati am¬ 
pi nella citta e nel paese inte¬ 
ro, che ha manifestato una 
eccezionale sensibilità e sim¬ 
patia per gli sforzi di Xapoli 
e della sua giunta. 

Si è voluto colpire, inter¬ 
rompere tutto questo e non 
SI è esitato a rispolverare la 
tattica di Castellammare del 
’5t. del connubio con la de¬ 
stra, ancora una volta — e 
non per caso — da parte di 
quella stessa tirannide gava- 
nea che ancora domina nella 
DC napoletana. E’ chiaro che 
la situazione di oggi è ben 
diversa da quella di allora: la 
manovra di oggi è un colpo 
di coda di una DC che non sa 
rassegnarsi a perdere un pre- 


PRIMA 

dominio che il IS giugno ha 
democraticamente travolto. 

Alcuni hanno voluto mini¬ 
mizzare la gravità della po¬ 
sizione de parlando di « ma¬ 
novra elettoralistica »; in real¬ 
tà il riferimento aggrava le 
responsabilità della DC — e 
non solo in sede locale — per¬ 
ché, pur di ingraziarsi le for¬ 
ze più retrive della società e 
la destra fascista, la DC non 
esita a sacrificare la città di 
Napoli, esponendo alla para¬ 
lisi ed al rischio di scioglimen¬ 
to il suo Consiglio comunale. 
L'operazione DC-MSl di Na¬ 
poli dovrà dunque essere bai- 
tuta non solo in questa cit¬ 
tà. ma in tutta l'Italia. 

I 

j Italìcus 

se la notte del 15 dicembre 
delio scorso anno, il mandato 
di cattura é stato notificato 
da un ufficiale del NAT (Nu¬ 
cleo antiterrorismo) dell’Em’ 
lia Romagna. I! provvedimen 
to de! magistrato bolognese 
sembra e.s.sère stato pre.so in 
relazione alte rivelazioni fat¬ 
te a suo tempo da quel tale 
Aurelio Fianchini, 38 anni, 
aderente alla « IV internazio 
naie ». in carcere jierché ac¬ 
cusato di aver .sottratto gioie'- 
li a una ehie.sa di Montorehi 
(.àrez7,o). clic la notte del 15 
dicembre eva.se con il Eroiic 
e un altro detenuto. Felice 
D’Ale.s.5andio. tuttora uccel di 
I bosco 

j In altre parole l’atteso .svi¬ 
luppo della mcliiesia sull’or 
rendo massacro di San Bene 
detto Va! di Sambro. non 
I lebbe dqit'so dai reeeiiti epi 
I sodi denunciati da! quotula 
I no l.ottd Continuu circa le 
j ie.-,ponsabilità iielia strage 
deil’c.x agente di PS Bruno 
, Ce.sca. aceiLsato di e.ssere mi- 
I litante di una .setta terror.- 
I -Slica all’interno del corpo d, 

I pubblica sicurezz.i denomina 
i ta «Drago Nero», ma per i 
I riscontri «obiettivi» sulle ri 
velazioni fatte dal Fiancliin; 
nella redazione romana di 
Epix-tt alla quale si presentò, 
accompagnato dal sui» legale. 

I qualche ora prima di con.se 
1 gnarsi alla polizia elio gli da¬ 
va la eacc'n. Fianchini ave 
va deciso di conciudere l’eva¬ 
sione dal momento che i! 
Franci. il quale avrebbe dovu 
to accompagnarlo in quella 
« intervista ». subito dopo 
aver lasciato il carcere di 
Arezzo, si era staccato dai 
compagni di fuga e all’alba, 
in eircastanze abbastanza sin 
gola ri si era r.presentato ai 
carreneri dando delle spie.gvi 
/.ioni .sulla fuga e .sui eont-at*.; 
con Ghinclli. il federale mi.s 
sino di Arezzo, difen.sore d' 
molli terroristi della cellula 
eversiva tascana. 

Fianchini nella intervista a 
Epoca c quindi in succc.s.sivi 
interrogatori con i magistrati 
bo!ogne.si intere.s.sati alle in 
dagini sulla .strage del 4 ago 
.sto e ancora, in diretti, dram¬ 
matici confronti con Franci c 
Malentacchi. confermò )jer fi 

10 e per segno le sue accuse 
Egli come è noto dis.se che 
rordigno che aveva .squarcia¬ 
to la quinta carrozza del tre¬ 
no Italiciis sotto la galleria 
dì San Benedetto Val di Sam 
bro. era stato sistemato .sotto 
la carrozza, dal Frane, e dai 
Mulen’.acchi 

Ijh notte del 4 agasto era di 
.servizio alla stazione di San 
ta Maria Novella come car 
rellista ed è stata provata la 
sua presenza proprio .sul mar¬ 
ciapiede dove fece sasta il tre 
no Italìcus. 

Malentacchi avrebbe tra 
sixjrtato all.i slazion-e Tordi 
gno per fare saltare m aria 

11 convoglio, sulla « ."iOO » con 
dotta dalTamante del Frane’. 
Margherita Luddi. che er.a 
finita in carcere )>er aver cu 
stodito jx'r conto di Tuli e 
delTamantc 75 chili di e.sp'o 
sivo. alcune decine di deto 
notori e molti metri di mic¬ 
cia a lenta combu.it.one 

Pranci nego di aver potuto 
minare Tltalicus (lerche s; 
i giustificò, dovendo tr.usporta 
re dei pacchi-valori, era co 
•slantemente guardato a vista 
dagli agenti della Polfer. A 
questo riguardo non può non 
farsi notare che .secondo le 
rivelazioni di Lotta Continua 
Tagente rapinatore Bruno Ce 
.sca. era anch’egli di servizio 
la notte del 3 agosto a Santa 
Maria Novella. 


! Da oggi 
I chiudono a turno 
i le edicole 
ogni domenica 

j In base agli accordi d.i tem 
[ po fissati tra i sindacati d. 
I categoria degli edicolanti e !a 
1 Federazione degli «Lton. do 
j oggi 9 maggio .sarà attuata 
! nelle città la chiusura domc- 
i n.caie a turno deile rivendite 
I d: giornali. 

j L'applicazione dciraccordn 
tra editori ed edicolanti pone 
al nostro giornale ed alla sua 
[ diffusione alcuni problemi. 

soprattutto in considerazione 
I del particolare impegno di 
j propaganda che anima le or¬ 
ganizzazioni di partito in oc¬ 
casione della campagna elet¬ 
torale in corso. Imitiamo per- 
I CIO le sezioni, i gruppi « Amici 
; dell'Unità i compagni diffu¬ 
sori a prendere contatto con 
i rirenditori loro abituali for¬ 
nitori per conoscere in quali 
date effettueranno il riposo e 
conseguentemente a prenota¬ 
re le copie per la diffusione 
domenicale presso quelle ri¬ 
vendite piu prossime di volta 
in volta aperte. Tutto questo 
affinché la vendita festiva 
dellUn-Ah non sia compro¬ 
messa da fattori organizzatim 
facilmente superabili. 


ESTRAZIONI DEL LOnO 


DELL'8-5-1976 


Bari 

84 

80 

65 

68 

75 

12 

Cagliari 

61 

64 

34 

12 

83 

|2 

Firenze 

S 

28 

21 

36 

59 

1 1 

Genova 

44 

n 

70 

48 

64 

i * 

Milano 

84 

24 

40 

29 

63 1 2 

Napoli 

64 

7» 

31 

21 

1 

i 2 

Palermo 

18 

21 

30 

82 

22 

h 

Roma 

81 

«0 

13 

57 

16 

; 2 

Torino 

» 

90 

44 

70 

21 

t 1 

Venezia 

U 

43 

87 

90 

81 

I 2 


Napoli (2. estratto) j 2 

Roma (2. estratto) ' t 

Le quote; ai due < 12 » lire 
I 32 milioni 112 miia; agli < 11 > 
lira un miliona e 3500; al 
1 < 10 ■ lira 51 mila 40^ 
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Ne l corso dì lina imponente manifestazióne unitaria antifascista 


Conse 


te dal comp 


ò Lonao le Stelle d'oro 


ai componenti 


nMT 


do toscano garibaldino 


Caloroso e commosso omaggio dei giovani e dei cittadini di Firenze e della Toscana ai leggendari protagonisti della Resistenza — Presenti al Palazzo dei 
Congressi i rappresentanti delle assemblee elettive e delle organizzazioni partigiane ed antifasciste - Ribadito dal compagno Pasquini impe¬ 
gno dei comunisti toscani per lo sviluppo della democrazia nel nostro paese - Il presidente del PCI e i comandanti partigiani ricevuti in Palazzo Vecchio 



Un'immagine della presidenza mentre parla Alessio Pasqu'ni, segretario regionale del PCI 


' Firenze democratica ed an¬ 
tifascista. e con Firenze tut¬ 
ta la Toscana, si è stretta at¬ 
torno ai componenti del co¬ 
mando regionale delle Bri¬ 
gate Garibaldi. Ha reso o- 
maggio a quelli che ancora so¬ 
no con noi ed ha ricorda¬ 
to con viva commozione quel¬ 
li caduti nella guerra di Li¬ 
berazione e successivamente. 
Lo ha fatto venerdì sera nel 
grande auditorium de’. P-alaz- 
zo dei Congressi durante la 
manifestazione unitaria anti- 
f.iscista promos.sa dal Comita¬ 
to regionale del PCI per la 
consegna della «Stella d’oro 
garibaldina » al componenti 
del comando regionale delle 
Brigate Garibaldi. 

Vecchi partigiani, giovani — 
tantissimi giovani a testimo¬ 
nianza della continuità dei va¬ 
lori della Resistenza — com¬ 
pagni di ogni parte della To¬ 
scana. cittadini hanno affol¬ 
lato l’anfiteatro fiorentino ri¬ 
badendo con la loro pre.-;en- 
za come i diciassettemila par¬ 
tigiani combattenti in Tosca¬ 
na. i tredicimila patrioti. 1 
seimila volontari dei gruppi 
di combattimento si-ano stati 
la più genuina espressione 
di una letta di popolo « die 
coinvolse per lunghi difficili 
mesi — come ha .sottolinea¬ 
to il compagno Ale.s.sio Pa- 
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Il caldo e affettuoso .applauso con il quale i numerosi compagni e cittadini intervenuti alla manifestazione hanno salutato il compagno Luigi Longo 
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Dal consiglio comunale di Sesto 

Approvato lo statuto 
del Centro studi 
« Ernesto Ragionieri » 


Ieri mattina, il presidente dei nostro par¬ 
tito, compagno Luigi Longo. è stato ricevu¬ 
to in Palazzo Vecchio dal sindaco compagno 
Elio Gabbuggiani. Longo era accompagnato 
dalla moglie, dal compagno Pasquini. segre¬ 
tario regionale, dai compagni Roasio. Bardi- 
ni. Sacchetti, e da altri dirigenti dei partito. 
L'incontro, avvenuto nella sala di Clemen¬ 
te VII è stato caldo e affettuoso. A ricevere 
il presidente del nostro partito, oltre al sin¬ 
daco. vi erano il vice sindaco socialista Ot¬ 
taviano Colzi e numerosi assessori comunali, 
socialisti e comunisti. 

Il sindaco ha rivolto a Longo i’effettuoso 
saluto deirAmminìstrazione. del Consiglio e 
della città. Longo ha ricambiato ricordando 
gli episodi, i momenti di contatto che egli 


ha ' avuto con Firenze e gli antifascisti di 
questa città. Sul libro di visitatori, il com¬ 
pagno Longo vi ha apposto la seguente de¬ 
dica; « In occasione della mia visita a Fi¬ 
renze per la distribuzione della ■ Stella gari¬ 
baldina > ai combattenti ed agli eroi della 
lotta partigiana a Firenze e in Toscana, ri¬ 
volgo un saluto ed un augurio a tutti i la¬ 
voratori e ai democritici fiorentini e toscani 
per il successo della loro azione per far a- 
vanzare la liberta e il benessere sulla città e 
sulla regione >. 

Il compagno Gabbuggiani ha donato, in se¬ 
gno di amicizia all'on. Longo. un fiorino d'oro 
ed alcune pubblicazioni. Dopo una visita ai 
quartieri monumentali del palazzo, il com¬ 
pagno Longo ha lasciato Firenze. 



A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 

LA PlU’ IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA 
ZIONE E LA PRODUZIONE Di MODELLI ESCLUSIVI Ol 
ABITI OA SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E’ pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1978 . - 

Troverete il più alto assortimento nei modelli già 
confezionati e su misura con ampia scelta nei prezzi 
e tessuti 


Nella sua ultima seduta il 
Consiglio Comunale di Sesto 
Fiorentino ha approvato lo 
statuto per la costituzione del 
« Centro di Studi Storici Er¬ 
nesto Ragionieri » e un piano 
di finanziamento di cinque mi 
lioni di contributo al Cen¬ 
tro stesso. 

- Come è noto, si è recente¬ 
mente costituito presso i lsti- 
luto di Stona detla facoltà di 
Lettore delì’Universnà di F.- 
renze. per iniziativa dei pro¬ 
fessori Giuliano Procacci, 
Gaetano Arfè. Giorgio Mori. 
Luigi Lotti. Robeno Viva-el- 
I;. un Centro di .studi int.;o;a- 
to alio studio.'O di Sesto Fio 
remino, con Io scopo di pro¬ 
seguirne l'opera nel settore d; 
studi e di ncerche da Lui par- 
t.co.armemecoltivato onoran¬ 
done cosi la memòria in mo¬ 
do concreto c operante. Sa¬ 
rà quindi curato l'agg.oma- 
mento deila Biblioteca di Er¬ 
nesto Razionicn c’ne rappre 
senta un fondo prezioso di cir¬ 
ca diecimila volumi sulla sto^ 
ria delia socialdemocrazia te¬ 
desca e della terza intema¬ 
zionale e che la famiglia ha 
generosamente messo a dispo¬ 
sizione e SI avvale anche di 
altri fondi sulla stor.a sorie- 
tica e della III intemaziona¬ 
le (collezioni di giornali c 
di riviste sovietiche, atti di 
congressi, reprint si che. nel 
suo in.sieme, è imposs.b.Ie re- 
per.re nei nostro paese. Sa¬ 
ranno organizzati cicli di con¬ 


ferenze e di seminari con la 
partecipazione di sp?riaìi.sti 
italiani e stranieri. Saranno 
conferite borse di studio a 
giovani studiosi per ricerche 
nell'ambito desìi interessi 
scientifici del Centro parti¬ 
colarmente por raccogliere i! 
lavoro di ricerca originale 
compiuto per iniziativa e nel¬ 
l'ambito dei Centro. Oltre che 
dal citato fondo Ernesto Ra¬ 
gionieri il patrimonio dell'En¬ 
te è costituito da contributi 
di singoli enti e amministra¬ 
zioni. da lasciti o donazioni, 
da contr.b'Jti di .st.tuti d; ere 
dito. Enti locali, amministra¬ 
zione dello Stato. Umser.sita. 

Del Comitato D.rettivo del 
Centro dovranno far parte, ol¬ 
tre ai fondatori, i rappresen¬ 
tanti deirUniversità di Firen¬ 
ze. della Rezione Toscana, de! 
Comune di Firenze, delia pro¬ 
vincia d; Firenze, del Comu¬ 
ne di Sesto Fiorentino Faran¬ 
no parte d; diritto del comita¬ 
to un titolare.di stona con¬ 
temporanea e uno di stona 
moderna presso la facoltà di 
Lettere c Filoso!.a deH'Uni- 
vcrsità di Firenze. 

L'amministraz.one comuna¬ 
le di Sesto Fiorentino, che 
aseva da tempo .so'.Iccit.ato la 
iniziativa, l'ha av»prosa:a alla 
unanimità, r.concscendone p.e- 
namente il valore e l'impor¬ 
tanza culturale. Nella prossi¬ 
ma seduta consiliare provse- 
derà a nominare il suo rap- , 
presentante nel Comitato 


squini, segretario regionale 
del PCI — l’intera regione, 
investi con la classe operaia 
tutti i ceti sociali, coinvolse 
ed unificò forze, correnti, uo¬ 
mini di diversa ispirazione 
ideale, politica e religiosa e 
vide assieme civili e milita¬ 
ri. 

Testimonianza del carattere 
unitario e popolare della lot¬ 
ta di Liberazione è st-ata ve¬ 
nerdì sera la presenza alla 
manifestazione dei rappre.sen- 
tanti delle assemblee eletti¬ 
ve, del movimento partigiano, 
delle associazioni combatten¬ 
tistiche, dei mutilati ed invali¬ 
di. di tutte le organizzazioni 
resistenziali. 

Sul palco dell’auditorium, 
infatti, accanto al compagno 
onorevole Luigi Longo — pre¬ 
sidente del PCI, che fu mem¬ 
bro del Comitato dì Libera¬ 
zione Nazionale ed uno dei 
massimi artefici della resisten¬ 
za dopo aver combattuto per 
la libertà di altri popoli — 
che ha presenziato all’intera 
manifestazione per consegna¬ 
re le « Stelle d’oro », c’erano 
il compagno Paolo Spri-ino, 
del Comitato Geniale del PCI 
il compagno Alessio Pa.'^quini. 
segretario regionale del PCI 
la compagna Loretta Monte- 
maggi. presidente del Con.si- 
elio regionale, il compagno 
Elio Gabbuggiani, sindaco di 
Firenze, il compagno Franco 
Ravà, presidente della Pro¬ 
vincia di Firenze, i compagni 
Siro Cocchi, Silvano Andria- 
ni. Riccardo Margheriti e Mi¬ 
chele Ventura, delia sesrete- 
ri-a regionale del PCI, Remo 
Scappini, presidente delia as¬ 
sociazione perseguitati politici 
antifascisti, Rinaldo Bau.-i, vi 
ce presidente della « Feder-.i- 
zione volontari della libertà », 
Vinicio Ceseri, segretario re¬ 
gionale delle associazioni par¬ 
tigiane. Alberto Ducei, presi¬ 
dente (lell’associ-azione e.x de¬ 
portati nei campi di stermi¬ 
nio. Mario Nencioni. presiden¬ 
te dell’« Associazione mutila¬ 
ti ed invalidi di guerra », 
Mano Pirricchl, segretario re¬ 
gionale dell’Anpi e Bruno Ber- 
toletti, vice presidente della 
ANPI. 

Il compagno Alessio Pasqui¬ 
ni ha aperto la manifestazio 
ne rilevando che « i comuni¬ 
sti toscani hanno voluto que¬ 
sta manifestazione, dopo le 
tante a cui hanno partecipa¬ 
to e dato vita as,sieme alle 
fijrze democratiche negli an¬ 
ni scorsi a cominciare d:illa 
manifestazione di popolo e 
forze armate del 22 settem¬ 
bre IQTq. per esprimere an¬ 
cora una volta la loro rico¬ 
noscenza ad alcuni leggendari 
dirigenti del movimento par¬ 
tigiano. delie Brigate Garibal¬ 
di. a una parte dei quali non 
avevamo avuto occasione di 
attestare significativamente il 
ruolo di protagonisti primi nel¬ 
la battaglia partigiana nella 
nostra regione, alla Liberazio¬ 
ne di Firenze». 

Pasquini ha proseguito af¬ 
fermando che « nei militanti 
comunisti che caddero in quel¬ 
la lotta, che da quella espe¬ 
rienza trassero alimento per 
la loro opera negli anni suc¬ 
cessivi, e che ancora oggi so 
no tra noi a testimoniare la 
continuità di un insegnamen¬ 
to. noi riconosciamo il con¬ 
tributo di eroismo e di sa¬ 
crificio di migliaia e migliaia 
di uomini di gni estrazione 
sociale e politica. 

Sappiamo che il patrimonio 
di sohdanetà popolare, che 
fece della Resistenza un gran¬ 
de fatto nazionale e unitario, 
non è andato perduto nono¬ 
stante tutti l tentativi che 
.sono stati fatti e continua og¬ 
gi a vivere nelle istituzioni re¬ 
pubblicane che dalla Resisten¬ 
za sono nate e da essa trag¬ 
gono fondamento per rende¬ 
re effettiva la partecipazione 
dei cittadini alla trasforma¬ 
zione e costruzione di un.» 
.nuova società. 

Anzi nel momento d: g.-a 
\e crisi a cui è giunto il 


paese, provato in queste ore 
anche eia una tremenda .scia¬ 
gura naturale che ci vede mo- 
bilit-iti in solidarietà con le 
popolazioni colpite della Car- 
nia, e per l’opera urgente 
di risanamento e di rinnova¬ 
mento. per il bisogno impel¬ 
lente di una nuova guida 
politica fondata sull’unità di 
tutte le forze democratiche 
popolari, quei valori tornano 
a farsi più illuminanti che 
mai. 

Por garantire la democrazia 
la libertà, il progrc.sso dell’I¬ 
talia è necessaria una rige¬ 
nerazione profonda. I suoi car¬ 
dini sono nei valori che per¬ 
misero la vittoria della lotta 
antifascista e la Resistenza, e 
1 prìncipi della Costituzione 
repubblicana. 

A quei cardini, a quella i- 
spirazine unitaria i comunisti 
si rifanno oggi con un orien¬ 
tamento e una iniziativa che 
chiama ancora una volta le 
mas.so popolari ad e.ssere pro- 
tagoniste dei rinnovamento 
del paese, che spinge a uni¬ 
re tutte le forze democrati¬ 
che avanzate nello sfozo per 
uscire dalla crisi profonda 
a cui l’Italia è stata Dona¬ 
ta. 

Nella rievocazione della lot¬ 
ta di ieri c’è un impegno per 
oggi e per il domani; ecco 
il significato della odierna 
manifestazione attorno ai di¬ 
rigenti del comando rcgionir- 
le delle Brigate Garibaldi ». 

Dopo over tratteggiato i mo¬ 
menti significativi del luolo 
svolto dal compagno Longo 
nella lotta contro il fascismo 
e per la rinascila del paese, 
il compagno Pasquini ha (on¬ 
ciuso assicur-.indo che Faenze 
città medaglia d’oro della Re¬ 
sistenza. che la Toscana, ter¬ 
ra di civilissime tradizioni 
di libertà e di cultura, sa¬ 
pranno es.seie fedeli custodi 
ed interpreti degli insegna¬ 
menti ricevuti e « faranno 
fino in fondo il loro dove¬ 
re per una ripresa del cam- 
.mino della rivoluzione demo¬ 
cratica ed antifascista, per una 
svolto nella direzione poli¬ 
tica del paese, che. dopo la 
esperienza di questi 30 anni 
realizzi quell’unità cui sono le¬ 
gate le intenzioni e le spe¬ 
ranze che furono proprie del¬ 
le lorze vive delia Itesisien- 
za ». 

Il compagno Pasquini. quin¬ 
di, con voce coninios.',! ha 
dato lettura dei nomi dei , 
componenti del comando re- I 
gionale delie Brig.ìie Garibal¬ 
di CUI è stata consegnta la 
«Stella d'oro garibaldina» trac¬ 
ciando per ciascuno un breve 
e sigificativo profilo della lo¬ 
ro vita c della loro attività. 

Le prime « stelle » sono sta¬ 
te consegnate ai familiari 
dei comandanti caduti nella 
guerra di liberazione: ai fra¬ 
telli di Pietro Lari. Vasco 
Mattioli e Gino Menconi, al¬ 
la moglie di t’aliero Pucci, 
al rappresentante dcll’.iddet- i 
to militare dell’ambasciata ' 
dell’URSS. capitan-a Igor Sav- 
tkenko per il figlio di Alcs- 
sar.d.'-o Sinigaglia. Poi c stata 
la volta dei comandanti de¬ 
ceduti successivamente. Han¬ 
no ritirato le «stelle.- la fi¬ 
glia di Ilio Baroni ini, le mo¬ 
gli di Mario Fabi-ani, Leoni¬ 
da Roncagli e Giuseppe Kca- 
si. li nipote di Renato B'- 
to-ssi. Infine sono saiiti sul 
palco, salutati da un inter¬ 
minabile e calorosissimo ap¬ 
plauso. i vecchi c-zmponcnti 
del comando gariba.dino che 
sono ancora fra noi: Vrtorio 
Bardmi. Luigi Gaiani, Fran¬ 
cesco Leone, Antonio Roasio. 
Dino Saccenti e Gino Tagiia- 
ferri. 

L.a manifestazione è stata 
conclusa dal compagno Paolo 
Spriano. autore delia prima 
stona del nastro partito il 
C4i quinto volume recente¬ 
mente uscito e dedicato alla 
Resistenza, che ha panato del 
ruolo avuto dai d.iigenti co¬ 
munisti nella Resistenza. 


Uerme c^3nf3Uslìno 

Cure ìdropinìche 

maggio - ottobre 

La Fonte SANFAUSTINO <dà un'acqua minerale 
bicarbonato-alcalino che per le sue specifiche 
proprietà terapeutiche è diuretica, lassativa, an¬ 
ticatarrale, antidispeptica, antìurica per eccellen¬ 
za, particolarmente indicata per le malattie del¬ 
l'apparato digerente, renalo, malattie del ricambio 
s neuroastenie. Come acqua minerale da tavola 
è una delle migliori per le sue caratteristiche. 
Non perde il suo potere, se conservata in botti¬ 
glia e bevuta a domicilio. Ottima per la cura del¬ 
l'infanzia. 

DKPO.SITO; FICI.IXH V.\I.D.\RXO (FI) Tol. !)30.tM4 
l.XFOR.M.\ZK).XI: Soc-. ■ P.ila//o Morsa Merci - FI- 

RKXZF - Telefono 2!M 513 


MUi 



LA 

BOUTIQUE 
DELLA SPOS 
PRESENTA 
LE SUE 
ELEGANTI 
COLLEZIONI 

jnmavei'L 

vìa nwnaldaJOr 
f iremo 
tei. 260S93 
Irla piazza Strozzi] 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


' ’à- 


' ■ (triennau): ■■ 

-■ , 

■ ' ; T Per informaziònf rivòlgersi alla 

I ' ; segréferia tiella sèuóla 

Via Ghibellàa 87 - FIRENZE • Telefono 270074 


Futuri sposi! 



A 


Un.ì icelt.T 


per r.icqui.'; 
il un 

lampjd.ino 


PRATO • Via Carlo Marx (ang. via Napoli) • Tol. 33.256 

..Troverete un vastissimo as^oitinicnto d; lampadari 
d.il moderno ciualificato allo Strass Sv.iroski, dall’anti¬ 
quariato .ilio stile Lib'-rty. 

VISITATECI ! 


LICÈO LINGUISTIGO 
«IN'TERNAZJOIVÀLÈ» 





•• * j 8 - ^ .a' I . * 

VIA ghibellina; 77 • - FIRENZE 


Via M. Mercati, 24/b 
lei. 480998 


PaggettD 


S’ito-*'.* / 

-, 

^ ISIIIMAX-Nt'IÀ 




E/* 



iniportazione diretta 

TAPPETI PERSIANI 
E ORIENTALI ORIGINALI 

Via E. Mayer. 8 r. - Tel. 473.093 
FIRENZE 


tt; 


QUESTA SERA. ORE 21.30 

' ORCIO ARiAHI e il suo CABARET 

SUONA L'ORCHESTRA 

PIERO, EZIO o TINO 

PrcsentT la FRANCO CONTE 

GRE 16 CONSUETO T.RAT i El.i.ME'lTO DA'.ZANTE 

AMERICAN BAR - PIZZERIA - AMPIO PARCHEGGIO 


Uno stile tóman^ico 
per dire «SI» 


T *'>*^*^ 






Novità dalla Cecoslovacchia 

Le uniche moto a prezzi favolosi 


AHENZIONE ; OSCAR 

I nostri punti vend.ta sono esclusiva- | ACCAD. 
mente: 

FIRENZE - Eerse AlbUI 77r * T. 2151S6 
PRATO - Via Tintori 57 • T. 33284 ' MODA 
BOLOGNA • Via S. Stefano 7 - T. 234146 ‘ 


ì 


OTTICA RADIORADAR 

LENTI CORNEALI: esecuzione perfetta per l'oc¬ 
chiale moderno 

FOTO CINE: Film, accessori delle migliori case 

RADIO-TV - ELETTRODOMESTICI: delle migliori 
marche nazionali ed estere 

VIA S. ANTONINO 6-b R • TEL.. 293.549 • FIRENZE 


JAWA 350 cc 

Bicilindrica - Kmh 155 

CZ 175 cc Trail 
CZ 125 cc Trail 
CZ 125 cc 


L. 760.00D 

L. 590.00r 
L. 560.00C 
L. 500.000 





Tutto comprato tu strada 


AUTOSAB 


Via G. dei Mangnolli. 68-70 

(ang. Ponte di Mezzo) T. 300 67 - FI 


• \. 

■ ' tr . « 

-"(r j-'V . 

5^Vt«ta.»e 1*72. 

’ - 
MODELLI da t_’',JS.OOO 42oÌtód:>E8CLUSfVITA’ 

francesi da L, isaooo In prù.f JESèUTT. In esclv 
SIVA BIANCHI sr COLORATI..PcrrnoUrsi;^)*-tempo A 

LA PICCOLA tOÉNO , 

VIA MASACCIO. 24/R - Tal. 5774» . FIRENZE I 
Aparte ancha il s’sbato 



































rUnifd / domenica 9 maggio 1976 

I partiti affrontano la campagna elettorale 




Si estende la solidarietà della città con le popolazioni colf^e dal terremoto 


Larghe adesioni alle liste PCI UOMINI, VIVERI, PLASMA, MEDICINALI 

Nessun rinnovamento in quelle dcj DA FIRENZE ALLA GENTE DEL FRIULI 

• * * * ’ 1 - * • 

L’impegno del nostro partito per un confronto civile e democratico • Oggi riunione del Comitato regio- | Partite numerose autocolonne - Inviato dalla Regione un gruppo di iiuindici tecnici - Disponibilità di posti letto*in molti co¬ 
nale - Nota del Psi • Dichiarazione di Lagorio - Sostanzialmente Immutate le candidature democristiane j munì - La sottoscrizione alla tenda di piazza della Signoria ha raggiunto il milione • Raccolta unitaria dei>movimenti giovanili 


Nella giornata di oggi 11 
Comitato regionale e la com¬ 
missione regionale di control¬ 
lo ratificheranno le liste elet¬ 
torali preparate dagli organi 
dirigenti del partito e discus¬ 
se in centinaia di assemblee 
di sezione. Le liste rispondo¬ 
no alla politica unitaria del 
nostro partito; le adesioni di 
uomini di cultura, di lavora¬ 
tori. di indidendenti. di cat¬ 
tolici testimoniano dei legami 
profondi del nostro partito con 
le forze vive ed operose del¬ 
la società italiana che vo¬ 
gliono cambiare e risanare 
profondamente la vita del 
paese. Vivo è l'impegno delle 
organizzazioni per affrontare 
questa campagna elettorale 
con .serietà e spirito unita¬ 
rio, nella ricerca di un civile 
confronto politico. 

PSI — Anche gli organi 
dirigenti del PSI sono impe¬ 
gnati nella preparazione del¬ 
le liste e nell’impostazione 
della camiiagna elettorale. In 
un proprio documento, il di¬ 
rettivo della federazione lio- 
rentina socialista, nel ribadi¬ 
re ia propria politica, espri- ‘ 
me un giudizio « fortemente 
negativo nei confronti di una 
nc che non ha saputo, né rin¬ 
novarsi né cambiare ». 

La cronaca registra anche 
una dichiarazione del presi¬ 
dente della giunta regionale 
toscana, Lelio Lagorio, con la 
quale si afferma che il PSI 
si è posto il problema di uti¬ 
lizzare In parlamento i socia¬ 
listi che hanno acquisito una 
particolare esperienza di go¬ 
verno nei poteri locali. « Co¬ 
si — dice L.agorio — è nata 
la mia candidatura, proposta 
dalle organizzazioni del par¬ 
tito. Al termine di un ampio 
dibattito su tutte queste que¬ 
stioni. la Direzione ha rite¬ 
nuto prevalenti le ragioni che 
consigliano al partito di man¬ 
tenere i propri amministra¬ 
tori 

PDUP — Per quanto ri¬ 
guarda il PDUP vanno regi¬ 
strate le notizie di una pos- 
mera di Silvano Miniati. 

LAICI — Ancora incerta ap¬ 
pare l’alleanza tra socialde¬ 
mocratici, liberali e repubbli¬ 
cani. che dovrebbe riguardare 
prevalentemente alcuni colle¬ 
gi senatoriali: Cariglia ver¬ 
rebbe così presentato in To¬ 
scana (ma avrebbe anche una 
doppia candidatura, per con¬ 
sentirgli di passarci. Reale 
nelle Marche o Biondi in r,i- 
guria. In serata il PRI di Fi¬ 
renze ha ribadito in un docu¬ 
mento. il dissenso su un li¬ 
mitato accordo tecnico rite- , 
ncndo tale sistema di nessun 
significato politico nazionale. | 
I repubblicani inoltre invita¬ 
no socialdemocratici e libe¬ 
rali ad offrire la candidatu- 
r;i a Leo Valiani. 

DC — La recente elezio¬ 
ne del segretario regionale 
(.si tratta di un’outsider fan- 
faniano), Giorgio Cori, fun¬ 
zionario della Camera di com¬ 
mercio di Pi.stoia (da parte 
di una colazione di moderati 
facente perno sui fanfanìani 
di Rutini e sui dorotei» non I 
ha risolto la crisi della DC j j 

Tale scelta è .stata volut.a ! 
per orientare in certo modo la I 
campagna elettorale, nella : 
quale si presenteranno in cor- j 
sa l'e.\ .segretario reeionale 
Bulini, randreottiano Bisagno 
(Che forse subentrerebbero a j 
Caiazzo c a Vedovato», in fnr- I 
se c M.itteini. mentre per | 
Speranza e Pezzati si parla | 
di una riconferma. Per la si- i 
nistra si presenterebbe Zil- 
letti, mentre per i dorotei | 
Pomello. ' 


LA SBANDATA 


irtrtD' 


La culli paglia ciottolale è : 
praticamente iniziata. K con 
Cy.sa si .sono fatte più mar¬ 
cate certe forzature polemi¬ 
che nei confronti del nostro 
partito e dette forze di sini¬ 
stra che sono, nella città c 
nella regione, forza di no- j 
verno. Una delle prime 
« sparate » si è avvertita sul¬ 
le colonne tfe//’Avvenire. at¬ 
traverso te guati, il forznno- 
vista Cappngi, collatiorato’^c 
di Andreotli ed er consigli^- | 
re comunale, prende di vii- ^ 
ra ramministrazione comu¬ 
nale. / suoi attacchi sono 
di una supcrlicialità scon¬ 
certante che tradiscono una 
disin forni azione teli ia n: ia- 
mola così) assoluta: ignora¬ 
no i programmi e gii atti 
sui guati lo stesso gruppo 
de si è cimentato, giuiiacn- 
do anche a momenti di con¬ 
vergenza, predisposti dalla 
amiiiìnistrazione comunale, 
(bilancio e programma, pre¬ 
stito obbligazionario appro¬ 
vato airunanimità dalle for¬ 
ze democratiche, dibattiti 
sulle municipalizzate, le bi¬ 
blioteche, il teatro, le nomi¬ 


ne per le zone socio sani¬ 
tarie. i consorzi ecc.i i 

Al fine dì dimostrale che I 
dal I.ì giugno ad oggi rum- \ 
ministrazionc ha fatto sol- I 
tanto una cosa « gestire il 
consenso ». Ma perchè il de i 
Cappugi non si chiede co ‘ 
me mai esista guesto i< coh- 
senso », di cui pare tanto 
preoccuparsi.^ Se si fosse po 
sto guesto interrogativo, a- 
vrebbr senz’altro evitato | 
una cosi gio.ssolana «sban¬ 
data ». 

.S'h una linea non molto 
dissiiiiHe. tesa a traslerire 
la propria logica, al nostro 
partito. SI sono collocate al¬ 
cune considerazioni de La , 
Nazione in merito ad alca- \ 
ne indiscrezioni sulle nostre t 
liste in corso di preparazio- j 
ne: per controbilanciare la 
notizia della presenza di per- 1 
sonalità della cultura, del | 
mondo cattolico, di operai [ 
— che ha destato sorpresa , 
ed irritazione — nella no- j 
stra lista, il notista di guel j 
giornale si c abbandonato J 
ad una serie di valutazioni ' 
stW presunto grado di ade¬ 


renza di questo o guel diri- 1 politica. 


gente del partito alla linea... | 
berlingueriana! i 

Anche qui l'abbaglio è da- | 
moroso: abituali a guarda- ! 
re anche alla realtà del no¬ 
stro partito con il metro di ' 
ciò che avviene in casa lo- | 
ro, secondo una logica eh e | 
privilegia questo o quel ner- 1 
sonaggio. a molti commen¬ 
tatori sfugge il dato essen¬ 
ziale che ia forza, la raiic- 
cità. l'iniziativa del noitro 
partito, il «consenso» cl.e 
esso riscuote nella città e nel 
paese, derivano dalla tali- j 
dita della proposta pilitica ! 
unitaria che esso avanza, dai | 
profondi leaaini che esso ! 
conserva ed estende con i ' 
lavoratori, la popolazione, i I 
democratici, l leaders non si 1 
costruiscono « in vitro ». non | 
SI con lezionano come prodot- | 
ti di consumo — come ritie- ' 
ne il commentatore de La 1 
Nazione —. Nel nostro partito 1 
crescono nel rapporto con il 1 
movimento e nella sua capa- j 
cità di fare dei lavoratori, dei . 
ceti operai, delle masse, i ve- , 
ri protagonisti della vicenda I 


ATTIVO AGRICOLTURA 

.Alle 17 di domani con pro¬ 
seguimento dopo cena nei lo 
cali della federazione é con¬ 
vocato l’attivo provinciale 
del partilo su! tema « L’intpo- 
stazione della 2. fa.se della 
conferenza agraria della Re 
gione ». introdurrà è conclu 
derà i lavori l’asses.sore re 
gionale An.selmo Pucci. 

AMMINISTRATORI 
ENTI LOCALI 

Domani alle Ifi m federa¬ 
zione si riuni-scono gli ammi 
nistratori dei Comuni, de’la 
Provincia, i capigruppo con¬ 
siliari. i responsabili comuna¬ 
li e di zona del partilo, i 
compagni della commisisone 
enti locali, per discutere su! 
« Ruolo degli amministratori 
comunisti nella attuale situa 
zione politica ed economica ». 

CONSIGLI DI QUARTIERE 

Sempre domani alle 18 è 
convocata la commissione cit 
ladina .sul tema «Consigli d; 
quartiere; impegni del par¬ 
tito e prospettiva del movi 
niento ». 


Per iniziativa dell'amministrazione 


Anche altri musei comunali 
saranno aperti fino alle 19 

Da mercoledì orario prolungato nei chiostri di Santa Maria Novella e per la rac¬ 
colta d’arte moderna « Della Ragione » - Aperto anche il parco dello Stibbert 


Coti l’apertura ininterrotta 
di Palazzo Vecchio fino alle 
19 il numero dei visitatori è 
raddoppiato... Il nuovo orario 
ha dato questi risultati: nel 
. mese dt aprile i visitatori so¬ 
no .stati .55,3.54 contro i 24.421 
dello stesso mese deU’anno 
scorso. 

Il programma annunciato 
dallo assos-sorc alla cultura i 
Franco Camarlinghi verrà ul¬ 
teriormente potenziato: infat¬ 
ti da mercoledì i)ro.ssimo, an¬ 
che la raccolta « Alberto del¬ 


la Ragione » e i chiostri mo¬ 
numentali di Santa Maria No¬ 
vella si potranno visitare 
ininterrottamente dalle 9 al¬ 
le 19. Lo stesso orarlo .sarà 
attuato inoltre per il chiostro 
annesso al musco « Firenze 
com’era ». Nel chio,strl di 
Santa Maria Novella sono vi¬ 
sitabili i ramasi affreschi di 
Paolo Uccello, con le storie 
della genesi e il ciclo della 
chiesa trionfante dipinto da 
Andrea Di Bonaiulo (se- 


II 18 maggio organizzato dal PCI 

Convegno provinciale 
su « Sport e società » 


colo XfV) nel Cappellone de¬ 
gli Spagnoli. 

La raccolta «Alberto Della Porta RomanO- 
Ragione » che ospita opere di * 

Campigli, Ca.sorall, Guidi, ’ 

Guttuso, De Pisis. Tosai, De- 1#II6 ST 1 CIQ 6 S 

pero. Marini. Mafai, Scipio- - . ' 

ne. rappresenta in Firenze diSaDDUIltO 

l’unica collezione d’arte con- 

temporanea aperta al pub- ■ i* • • 

blico. Pervenuta al Comune DGf IQ C 1 IVISIOII 6 
per donazione deH’ingegner ■ ^ 

Della Ragione, questa raccol- «ImI fiimrflPrA 

ta è provvisoriamente .siste- 

mata in alcuni locali di piaz- j, comitato di c,uarticre Por- 

, za della Signoria n. a, m al- , p™.,,,» nii„ «ir-irir. a nm 

te.sa che tutte le opere dello Roma' a-Due .-strade a pro- 

i stesso periodo di proprietà 

I comunale, possano essere riu- «’oHa zona 2 ,11 due cou- 

I nitc in un museo d’arte con- s*.g*i circo.scnzioualj. l»a ma- 

temporanea. iiifcstalo il proprio disappuiìto 

i Un’iniziativa analoga c sta- per non essere stato iiiterpel- 
, ta pre.sa anche per il musco luto in merito alia scelta. In 

; I Stibbert: il museo è aperto ; un comunicato .si afferma che 
j dalle 9 alle 16 mentre il parco .sarebbe .stato oj)|K)rluno .sol 

I inirj^rrottamen- mj^rre ai eiiladini ed ai loro 

, ! te dalle 9 alle 19. Il museo urganiaiiii ia modilica della 
Bardini sara aperto dalie 9 ,,j.o:)o.sta ori.ginale. Si fa inol- 
alle 14. In quest ultimo isti- «i-iservare c-om<> la nrece- 


[ Come abbiamo già annunciato, martedì 18 maggio ; 
: nella Sala verde del Palazzo dei Congressi, organizzato 1 
I dalla Federazione comunista fiorentina, si svolgerà il | 
convegno provinciale < Sport-società, l’impegno dei co- j 
I munisti >. I 

j I lavori, che inizieranno alle ore 16, saranno^ introdotti | 
da una relazione del compagno Andrea Borselli del diret- | 
[ tivo della Federazione o proseguiranno alle ore 21. con | 
1 la ripresa del dibattito. Il convegno sarà concluso dal 
! compagno Michele Ventura, segretario della Federa- j 
I zione del PCI. 


luto ripr&nderanno, entro bre 
ve tempo, i lavori di restau¬ 
ra per consentire una diver- 
tia c più adeguata valorizza¬ 
zione di questo istituto per il 
quale sarà applicato lorario 
I degli altri musei al termine 
I dei suddetti lavori, previsto 
I jxir la fine di questo anno. 

L’iniziativa, come era stato 
annunciato, tende a garanti¬ 
re immediatamente l’apertura 


ire o.s.scrvare come la prece¬ 
dente i|K>tc.si di zonizzazione 
era stata acc-olta dal comitato 
a maggioranza, m modo fa 
vorcvole. tanto elle non si era 
ritenuto nc-cc-ssario esprimere 
o.sservazioni alla commissio 
ne. La prima i|)otesi resta 
({iiindi lult'ora valida, a pare¬ 
re della maggioranza del con¬ 
siglio di quartiere, nel ca.so 
che comunque .si ritenes.se ne- 


Dopo l'assoluzione della maggior parte degli imputati 

Commenti positivi dei sindacati alla sentenza 
per i fatti dei liceo «Leonardo da Vinci» 

Un successo delle componenti democratiche e progressiste - L'assurdità delle 
tesi conservatrici - Unico neo: la condanna dei due studenti per oltraggio 


iointerrotta dì alcune slruliu- 1 ^-t^ssa^ia una .suddivi.sione dei- 
re culturali della città per j j;, zona in due consigli di 
corrispondere alle attese e j ciuarlierc. il comitato richie- 
alle richieste che pervengono . all unammità che vengano 
( da tutu gli ambienti, inenirc Hi «iiHf(i»-i 

i l amminislrazione è impegna- ! ‘ 

ta a cootribuire anche alia -s.one propo.^li rat comandando 
soluzione del prolungamento vivamente di evitare la sc- 

dellorano di apertura dei ' p.irazione fra i quartieri di 
musei statali. la cui situaz.o- | Porta Romana e delle Due 
ne è ampiamente all'attenzio- j Siratle die divitierebbe artifi- 
ne dell’op-.nione pubblica io t-io.sanienie due realta 
quesii z.orni . r.tieiie quindi opi>»rtuna 

} In riferimento n ciò e ;n toiu.Ka/Moie. entro TU 

corso la discussione con le „iagCio prossimo di una as- 

; categorie e con gli enti inte- , , , , = 

reikSat; sulla proposta d; im- ! alia qua.e -.i 

• piego di giovani in atte.sa di ( 'lano pre-eni: i rappre.'-en 
j occupazione, per una soluz;o- ! tanti ia t<>mm:s-.,,)ne c<i:i,-.;;;a- 
t ne immediata «nch-i se tom- | re |)er il doteniramento 
i poranea. di questo problema 1 


I,.i eoiKÌu.'.Kino del pnKes.--;i • 
per ì fatti del r LiNin.irdo d.i ’ 
Vinci ». con una scnienzii che • 
ha vi-i'.n .i<',i!ti ivr la mag- j 
g:or parte gii Ntiideiit: o li | 


: pruni favo.’fvol; t-oiiinieni;. , 
La -legreloraT reg'<i:iale de! : 
sindacato .scuola della COI!.. 1 
ha diramato un oornimieaio. ; 
nel qua!*' esprime una vani : 


ixiiient; più dennvrat;ciie e 
pr<igressivc della scuola ». 

K‘ -lata infatti dimostrata 


>ii! p ano del dihait.mento s la i poranea. di questo problema 
valiflità delle ino’. \azioni che ' di rilevante interes.-e per I.v 


sione propo.'.li raccomandando j 
vivamente di evitare la se- j 
parazione fra i quartieri di 1 
Porta Romana e delle Due • 
•Strade die divaiercbbe artifi | 
cio.s.iniente due realta ! 

Si r i ielle quindi opi>»rtuna | 
la co:i\<Kaz:oiie. eniro l’il t 
maggio prossimo di una as- | 
seinblca alia quale -.i c.in-de j 
s;,uio pre-eni: i rappreseli , 
tanti ia toinm:s,,oi;c eon.-'iha ' 


Venerdì mattina In meno 
di quattro ore cento volonta¬ 
ri hanno rispasto airappel- 
!o per gli aiuti e i .soccorsi 
alle zone terremotate. Sono 
partiti alle 11 con la prima 
colonna organizzata dall’U¬ 
nione regionale delie pubbli- 
die a.ssistcnze. Dicci sono me¬ 
dici .specializzali ed operato¬ 
ri .sanit-ui. altri 90 sono giova¬ 
ni ed adulti, ragazze, studen¬ 
ti. operai ed appartenenti ad 
altri ceti sodali. Ininterrot¬ 
tamente i liorcntini si recano 
pre.s.so i vari centri di rae 
coll.a organizzati in elttà fa¬ 
cendo affluire medicinali, vi¬ 
veri. coperte, materassi. Tutta 
Firenze c impegnata in una 
grande prova eli solidarietà. 

La Regione svolge opera 
di coordinamento degli inter 
venti da parte degli enti loca¬ 
li della 'To.ìcana. H.i inviato 
imniediatamenlc un primo 
(piantnativo di vaccino antiti¬ 
fico ed anticolerico. Dal di¬ 
partimento « A.s.setto del ter- 
ntono > un gruppo di 1.5 
tecnici tra ingegneri e geo 
metri è parlilo ieri mattina 
per 1 ! Friuli. 11 gruppo di 
tecmici to.seani d’intesa ro.n i 
trenici della regione friulana 
esaminerà sul posto le piu 
urgenti nece.ssità in ni-Ueria 
di attrezzature e di manodo¬ 
pera e coordinerà tutti gli in¬ 
terventi che per il .settore dei 
lavori pubblici affluiranno da 
tutta la Toscana. Un altro 
gruppo di tecnici di Prato 
è in tirocinio di partire. 

Intanto sono già stati repe¬ 
riti numerosi posti letto ne 
gli o.spedali della nostra re 
“ione, centinaia di flaconi 
di plasma sanguigno, nume 
rosi medici cd infermieri di 
siiost: a recarsi .sul iiosto 
per la nece.ssaria assisten¬ 
za. I.a Regione attende co¬ 
municazione per poter inter¬ 
venire. Da numerosi ccmii- 
ni. province ed assoviazìoni 
è -Stata inoltre "ià precisata 
la disponibilità di centinaia 
c centinaia di po.sti in colo¬ 
nie ed istituti per aspirare le 
famiglie rima.stc senza tetto. 

Anche la giunta provincia¬ 
le riunita in seduta straordi¬ 
nari ha approvato l’adesione 
della Provincia al comitato 
di coordinamento per gli aiu¬ 
ti costituito presso la Regio¬ 
ne. I movimenti giovanili 
(FOCI • POSI - MGDC - AO 
PDUP - LO hanno organiz¬ 
zato fin da ieri sera, prose¬ 
guendo oggi e domani una 
raccolta unitaria nelle prin¬ 
cipali piazze della città (Re¬ 
pubblica, Signoria. S. .Spirito. 
Gavinana. Dalmazia. Portaro- 
inana. ecc.». Raccoglieranno 
tende, succhi ’a pelo, coperte, 
materassi e danaro; il mate¬ 
riale sarà poi convogliato al 
coordinamento della Regione 
Tascana. Lunedi la raccolta 
s: estenderà anche a tutte le 
.scuole cittadine. I lavoratori 
della S.AMA di Bagno a Ripo- 
li. impegnati contro i licenzia¬ 
menti. devolveranno i fondi 
che raccolgono nella giornata 
di oz-gi. con ia loro tenda 
in piazza della Renubtilic.i. 
alle popolazioni dei P’riiili. 
La colonna dell’Unione che 
è partita venerdì si compone¬ 
va di 16 ambulanze. 3 camion 
ed 1 pulmino attrezzato 
con r-adiologia e apparecchia¬ 
ture per ortopedia completo 
di 260 pezz-i per ge.ssaturc. Sui 
camion hanno trovato posto 
più di 1.000 coiierle. viveri, ac¬ 
qua e medicinali. Nel pomerig¬ 
gio sono partite altre 2 .am 
bulanze e una jeep con an 
parecchiatui’a r.adio da .sisle- 
more sul luogo del terremo 
to iJer un collegamento di¬ 
retto fra i .soccorsi della To 
scana e ii coordinamento re 
gionale. 

L’unione tramite la CRS di 
Borgo S Lorenzo è « La rac¬ 
chetta » di Standicci é riu-sri- 
u ieri a stabilire il collega 
mento radio con le zone ter¬ 
remotate. 

Ieri mattina è partita la se¬ 
conda colonna con .scorte di 
vaccino e di pl.a.sma. duemi¬ 
la coperte, vestiario, alimenta¬ 
ri. candele; un’altro è pariit.a 
nel pomerigg;o od oltre par¬ 
tiranno nella giornata di oggi. 

Intanto nella tenda siste- 
m.ì’.A ;n p;azza della .S:znor.a 
o .st.ito raccolto 1 m:l;one d; 
l.re. 


Nel comune di Carmignano 

- 

Strumentale attacco della DC 
contro la giunta di sinistra 

Chieste le diinissiuni del sindaco compagno Lenzi 


l>a campagna elettorale .sta 
già producendo 1 .suoi cifeiti. 
In particolare struinciuiile e 
in chiave grettamente eletto 
ralistico appare il tentativo di 
sapore scandalistico impasta¬ 
to dai componenti il grup,’X) 
DC de! Comune di Carmigna¬ 
no che ha come obiettivo il 
linciaggio morale del sindaco 
di Carmignano compagno 
Cilicio Lonzi, I diiiioeri.stiani 
hanno ufficialmente cric.sto le 
dimi.ssioni del .sindaco rivol¬ 
gendogli i)esaiui.s.siine accuse. 
In verità il sindaco Lenzi ave¬ 
va in precedenza riferito al 
con.siglio comunale sulla esi¬ 
stenza di irregolarità nella 
gestione amministrativa dei 
fondi de! Comune, che sarei» 
l)c durata vari anni e per la 
quaio un dipendente comuna¬ 
le è stato deferito alla magi¬ 
stratura. 

Prendendo spunto da quc.sto 
fatto i de si sono scatenati 
contro il sindaco presentando 
un vero e prc.orio elenco di 
accuse c;he riguarderebbero la 
ge.stione dell’ente. Questa ma 
novra è stata prontamente 
re.spinta dai gruppi comuni¬ 
sta c .socialista, prima in con¬ 
siglio comunale e oggi con la 
diffusione di un cirKunicnto 


unitario nel quale, oltre a 
stigmatizzare il contenuto 
della mozione dcmocn.stiana. 
PCI e PSI contermano !a più 
ampia e incondizionata ficiii 
eia nei confronti del .-.indaco 
condividendone ’.e rt'sponsabi 
lità a-s.sunte nel mandato al 
fidatogli. Denunciano inoltre 
ratteggiamcnto proviKatorio 
e .strumentale dei due l'onsi 
glieri democristiani i-lie han 
no (Uresenta.to una mozione, 
definendolo .sinte.si di una j )0 
litica denigr.uona mte.sa a 
colpire persone e a parali/,/;;» 
re le istituzioni. 

Sociali.sti c comunisti .smen¬ 
tiscono nel modo più catego 
fico. e.s.sendo una falsità, ia 
affermazione contenuta nella 
mozione dove si dice che 
« forse politiche della stessa 
maggioranza pare non siano 
del parere che la responsabi¬ 
lità debba atiribuir.si o.sclusi- 
vaincnte al dipendente... ». 

Il contenuto della niozicme 
chiarLsce fin tra>po bene i! 
fine dei due consiglieri. Dad 
di e Nunziati. che non è cer¬ 
tamente politico se per tale 
si intende un’azione .seria e 
responsabile te.sa a confronta 
re idee e opinioni 1*» doloro 
sa vicenda che il Comune di 


Carmignano si trova ad al 
trontare interessa sindaci. as 
.se.s.son, ionsiglieri comunali 
e lunzionari. .segretari comu 
n.ili c U'.soren.i a'mieno per 
unnico di venranni. Un mi 
anno di coriettezz.i e buon 
senso avroblK' impasto, oltre 
chè jiiiidenza nelle valutazlo 
ni del cast), .ittendere resilo 
del procedimento penalo prò 
mo.sso pci iniziativa del sin 
daco ste-.,s»). della giunta mu 
nicipale c avallato dal colisi 
gli») comunale. 

Correttezza c .senso di re 
sponsabilita sono già stati di 
mo.strati con re.spliciia richie 
sta alla inag..siraluia di no 
minare csiierli jier fare le 
opportune valuta/ioni e ac 
cenare le rcspon.sabilità. Lo 
atteggiamento dei partiti del 
la sinistra a Carmignano di 
fronte a que.sta viceiula è 
estremamente chiaro; verrà 
respint») il tentativo di co! 
pire un uomo, di disgregare 
un’alleanza iiolitica e scredi 
tare moralmente uomini o 
partiti cercando di approfitta 
re di una situazione generale 
disgregala, come sta facendo 
appunto la Democrazia rr. 
tlana al comune di Carir 



ECCO LA SOLUZIONE **ANTISPRECO»* 
PER RISCALDARTI LA CASA 


Uw,A CALD.AIA MURALE A GAS 
TRIPI.EX 

per tfnpianti nutonoini 

consente di gestire in («.nprio 

il riscaldamento, oi minando 

gli sprecni cel -t'oppo caldo - e i disag- 

nel "troppo freddo 

Se-or l'Ci da mstrji'ar-:- e facili 

na rt-g» i.ge, tf' (.a'fla'e mnraii Tiip'e<: 

I rcisfcmM OQ in targ o < aic 'o 

il fioco gas che :.onsiim,i''.n 


Reni Guerrando. - Impianti termoidraulici 

Via F. Mariti, 9 1) iiit. - tei. 30529 


FIRENZE 



per-^onalo docente e non do- i tazioiio .'.ostanziaiineiiie pus,- 
Cctiie deiì i'titii!». ,xce/:oii tiva d»!I.i sentenza del triliii 
fatta \rcr \ due galvani. Hian- naie di Firenze, s Sui piano 
chi e (ìrim.»!<l!. c-ondaniiatt ixilitico .m tratta indubbi.inir n 
por oltraggio, sta suscitando te d. un successo delle coni 


Conferenza cittadina 
dei giovani comunisti 


• er.»::,) .tIIii b.i-e fk ; toro ».om- 
ì portamenti, gii interventi ri- 
; formatori tesi all'affermaz.o- 
1 ne di un.» -ilio'..» rmnovat.i. 

• ias-urdilà e la pre!es;u<)-.:tà 
f delle m.ino\re eht* le Rir/e 
I <onservatr!C; hanno teni.iio 
I ;x'r gell.iro d. scredito sulla 
i fiarte più avanz-ita degli .Mii- 
: (lenti e dei lavorator. de'.l.i 
I .''Clava. .)’.travor .'0 m.zi.itiio 


vita cultur.ile ed economica I 
d; Firenze. ;| 


Sottoscrizioni 


Conferenza-dibattito 
nei Chianti 

sull'occupazione giovanile 


1 CUIIIUIIIMI j intimidatorie e repre.ssive ». 

; Non jKiò inveve venire 

' Si apro giovedì nros-iimo ' o.'pres^.i 1 •» P " p.e:ia M»id- 
; airSMS di Rifrcd. !.» tonfo j •'Azione de.i c-no do. prò 
! renza cittadina di organizza- j co-danna a qua. 

/ione della Federazone g.o • tondiz.ona.e 

canile oKTiuiiisla. .Una prò »; .a no.n iscrizio^ dola f^na. 
fwsia {»hiica di dibattilo e d; .'.udenti doi. l'.i 

I lotta (lei giovani comunisti al- 

j la gioventù d: Firenze »; quo- ^-—-———— 

j | F deceduto ll compagno 


aro n.streo.io siiiia Iji cx-casione del congresso ì 
I avanz.ita degli .Mu- provinciale ARCI UISP. Ales 
dei lavorator. della sandro C.ampagni. apparto 
attravor.'O m.zi.itiio nenie alla sezione di S.ìn 
repressive » Donnino, sottoscrive a fsvo- 
p.iò .nv,.e venire I [e deP.r stamp.a comunista 
S . j I la somma d; hre 10.000 :n 

j p.e:ia M».d - j ^riemoria deilindinient ira bile 

de.* s\':to do. prò j 3 ^n-tQ sasi. uomo d; eranda 
r la cor.d.inna a qu.it j ,.-.ns.b;!ità umana e profon- 
, tsm la londiz.onale i do attaccamento al partito, il i 
iscrizione dcìl.a pena, j quale, nella sua breve vn.a 
duo 'tudon^i doP i'*i i h.» d.ito un impronta .ncan- 
! cellabile a tutto il movimen- 
i to associativo. 


Martedì li maggio alle ore vanile 
21 ncll.a Casa del popoio di frontai 

San Casoiano si terrà un.\ 
manifestazione dlb.Utito or- jj p, 

ganizzata dalla PGCI-FOSI- giovedì 

MGDC del Chi.anti fiorenti- inirodi 

no. .sui problemi dcll’occupa- clezìon 

zione giovanile. Parleranno d diba 

Umberto M.nopo'.i della .'C- d.cato 

grcicria nazionale della ■ conferì 
VOCI. Alc-s-sandro Corsinovi. j 17 con 
delegato provinciale del ma- pagno 

vimenlo giov’anilc DC. Bruno gretar 

Lambert mi. della segreteria coniun 

regionale FGSI. Giorgio Pa- IXipc 

Cini della federazione provin- missio; 

ciale CGILCISL-UU». vi org 


to con cui rorganizzazione gio- ! 
vanile c»>munisia intende af- * 
frontarc le giornale di lavo* ' 
ro della propria assemblea. ! 


E’ deceduto il compagno ; 
Armando Del Buono 


e giornale ni lavo* * E’ deceduto, ieri, il com 
propria assemblea. ! pagno Armando Del Buono, 

11 programma prevede per vecchio anlifascista. ìscntto 

iiur^utU\a a cui iOguir. 1. della guerra di liberazào- j 

c.eziODc dol.c commissioni e jj compagno Del Buono. ■ 

li dibattito. Venerdì sarà de subito dopo il 1944 dires.se j 

dibattito. Sab.it») la numerose organizzazioni di i 


Nel ricordare il compasmo 
Gabriello Formigli. la moglie 
Ermelinda Memi sottoscrive 
lire lO.OtX) per la nostra 
stampa. 


CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici del nuoti 

riREHZE ■ Vii del Ro.-nilo 3' 
Telefono 483.9S1 


Comunica 


(he seno sperle le Iscrizioni . 
il corso di nuore estire i 
insesnsmcolo • perfezionstnen.. 
stile per adulti e bambini. I 
corso comprenderà 20 lezion 
e arri frequenza •iernalicra 
SCONTI PER NUCLEI FAMI 
LIARI. Per inlormazìoni ed 
iscrizioni rirolscrsi alla Srgre- 
lerìa del Centro. 



APPLICAZIONE SPECIALISTICA 
DI LENTI A CONTAnO 





SCOPRIRLA IN RITARDO 
PUÒ' ESSERE JN errore 


IBCTl THD6SCHE 
UOftStOC 
MODERNE 
FADU 

DA PORTARE 


PBI 

INFORMAZHMI E 
APPUNTAMBm 
TELEFONARE AL 
570478 



FIRENZE/VIALE DEI MILLE, 4 r./ANGOLO SEHE SANTI 


LUTTO 


dicalo al dibattito. Sab.it<> la j numerose organizzazioni di 
tonferenza si concìudorà .alle j partito. Alla famiglia giun- 
17 con le conclusioni del com* | gano le condoglianze della 
pagno Micliolo Ventura, se- 
U.ar,o .iolln Fcdoraz:one -«jn.,,» 

toniuiii.'ta liorcnl.na. j funerali avranno luogo 

IX)po lo relazioni delle com domani alle 9.30 e si muove 

mi.ssioni .saranno eletti i nuo- ranno dalla Cappella del 

VI organismi dirigenti. Commiato di Careggl. 


EMPOLI. 8 I 
Il eomitato di zona del j 
partito e la federazione si u- 
niscono nel dolore del com- ! 
pagno Livio Lenzi. segreta- ! 
rio del PCI di Cerreto Gui¬ 
di. gravemente colpito per j 
la perdita del propno figlio, i 
Roberto, in un Incidente stra- | 
dale. I 


Dr. MAGLIETT.à 

«peclallstb 

Dìsfnnzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli venerea 

VIA ORIUOLO. 49 • Tel. m.971 
FIRENZE 


ECCEZIONALE! 

.M.udima fvr rucirc nuova, completa ■ linnUfl 

di mobile llUiUMM 

VIA MO.NTICELLI 2 r Firenze - Tel. 707.106 


MAZDA 818 STC 

1272 cc - 81 CV - 155 km h - 14 kir. litro 


da 1. 3.490.000 


.Xlc»'-» sonata 
.thiati in mano» 


Concessionaria AUTOSAB 

VIA GIOVANNI DEI MARIONOLLI. 70 • Tal. 30067 
(ang. VIA PONTE DI MEZZO) 
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PAG. 12 / firenze 


r Unità / domenica 9 maggio 1976 


TEATRI 

TEATRO DELL'ORlUOLO 

Via Orluolo, 31 • Tel. 27.055 
Alle ore 21,15 le Compagnia di proca «Cittì 
di Firenze » presenta: La tnandragola, di Niccolò 
Machiavelli, Regia di ulvio Bravi. 

TEATRO RONDO* DI BACCO 

(Palazzo Pitti) • TeL 270.53S 

Oggi ore 17,30 e 21,15 Paolo Poli in La nemica, 

di O. Nlccodetnl. 

SALA BIANCA di Palazzo Pitti 

Ore 18: Concerto sinfonico dell'orchestra ' del- 
l'Aidem diretta da Massimo De Bernal. In pro¬ 
gramma musiche di Mozart, Brilten c Bartok. 

CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verltì che colpisce coma un pugno allo stomaco: 
Todo modo, di Elio Petri. A colori con Gian 
Maria Volonté, Mariangela Melato, Marcello Ma- 
trolannl. VM 14. (15, 17,30, 20,05, 22,45), 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • Tel. 284.332 

La magistratura ha assolto Emmanuelle Arsan dal 
reato di oscenità. Dopo Emanuelle. il nuovo sim¬ 
bolo deH’amore e dell'erotismo è Laure, con 
Emmanuelle Arsan, Annie Belle, Al Cliver, Orso 
Maria Gucrrini. Technicolor. (VM 18). (15,30, 
17,25, 19,05, 20,45, 22.45). 

E' sospesa la validità delle tessere c dei bi¬ 
glietti omaggio. 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
Il più aggressivo e sensazionale film del lamoso 
regista Carlo Lizzani. L'impressionante ed ag¬ 
ghiacciante cronaca di un feroce delitto: San 
Bablla ore 20: un delitto inutile. Colori con Bri¬ 
gitte Skay, Daniele Asti, Giovanni Cestoro. Mu¬ 
siche di Ennio Morricone, VM 18. (15, 17, 

18,45, 20,30, 22,45). 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Un iilm comico ed elettrizzante: Il medico... la 
studentessa. A colori con Gloria Guida. Jacques 
Duliiho, 5usan Scott. VM 18. (15, 17, 18,55, 

20.50, 22,45). 

E' sospesa la validità delle tessere e dei b.gliettì 
omaggio. 

EDISON 

P.za della Repubblica - Tel. 23.110 

Il secondo tragico megadivertimento del se¬ 
colo: Il secondo tragico Fantozzi, di Luciano 
Salce. A colori con Paolo Villaggio. Anna 
Mazzamauro, Gigi Reder. (14,30, 16,35, 18,40, 
20.40, 22,40). 
cypel «Zini? 

Via Cerretani. 4 - Tel. 212.7118 

Il film vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo di MIlos Forman. A colori con Jack Nichol- 
son. Louise Fletcher, Williem Redtield. (VM 14). 
(15, 17,40, 20,10, 22.35). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 

(Ap. 15) 

Dalla prima all'ultima Inquadratura sarete 
soli con il vostro sfrenato divertimento; 
Bluit, storia di trulle • Imbrogli, di S. Corbucci. 
Colori. Con Adriano Celentano, Anthony Quinn, 
Capueine. (15,30. 17,50. 20,15, 22,40). 

METROPOLITAN 

Via Bruiielle.sclti, 1 - Tel. 213.112 

(Ap. 15,30) 

Lei freme e si dispera, lui vorrebbe ma non 
può. Lo zio ci prova. La mammina provvede... 
La moglie vergine. Technicolor con Edv/ìge Fe- 
nech, Carroll Baker, Renzo Montagnani, Ray 
Lovelock. Rigorosamente VM 18. (U.s. 22,45). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.'Ji31 

Al cinema Modernissimo l'atteso ritorno del Iilm 
L'arancia meccanica, di Stanley Kubrick con 
Malcon Mac Oowcll, Patrick Magee. Technicolor. 
VM 18. (15. 17,35, 19.50, 22.30). 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 24.068 
La più railinata casa di piacere al servi¬ 
zio della più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reich: Saien Kitty, di T. Brass. Technicolor 
con Helmut Berger, Ingrid Thuiin, Teresa Ann 
Savoy. (VM 18). E' sospesa la validità delle 
tessere e dei biglietti omaggio. (15, 17,40, 

19.50, 22,30). 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184 r - Tel, 575.81)1 
r Tratto dall'omonimo racconto di Pietro Chiara, 
la « Euro > presenta il divertentissimo film in 
Technicolor: La banca di Monate, con Walter 
Chiari. Magali Noèl, Vincent Gardenia. VM 14. 
(15,30. 18,15, 20.30, 22,45). 

■ SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 212.474 

Il più significativo omaggio a Luchino Visconti 
con il suo più grande capolavoro. Mai film eb¬ 
be una realizzazione cosi imponente, mai film 
d'arte ebbe tanto successo di pubblico. La Ti- 
tanus presenta. Technicolor-Techniscope: Il Gat* 
topardo, con Burt Lancaster, Claudia Cardinale, 
Alain Delon e altri grandi attori. (14,45, 18,15, 
21.45). 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Una storia di 2 paltottole che spensero due sto¬ 
rie d’amore e 10.000 milioni di vite umane. 
Una nuova produzione grandiose e spettacolare. 
Un film stupendo, appassionante ed avvincente. 
La Euro International Film presenta a Colori: 
Quel rosso mattino di giugno, con Fiorinda Bol- 
kan, Christopher Plummer, Maximilian Schell. 
(15,30, 17,45. 20,15, 22.45). 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222.388 

U 800 

Duet. A colori con Dennis Weaver. (VM 14). 
(U.s. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole, 10 • Tel. 215.634 

L. 500 

(Ap. 15,15). Momenti d’informazione cinema¬ 
tografica. Totò; L’allegro fantasma, di Amieto 
Palermi con Toto, Franco Coop, Elli Parvo. 
(It. ’40). (15.30, 17, 18,30. 21, 22.30). 

ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483.607 

Dopo lo stop della magistratura riesplode inte¬ 
gro lo Scandalo, di 5aIvatore Samperi. Techni¬ 
color con Franco Nero. Lisa Castoni. (VM 18). 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzanl - TeL 452.296 Bus 7X1 

Roma violenta. Technicolor con Maurizio Merli, 
Richard Conte. Un til.Ti che rispecchia la cruda 
realtà della vita. (VM 14). 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tei. 410.007 

Mai piu il cinema ci ha dato un v.estern cosi 
grande, spettacolar, entusiasmante. Tamburi lon¬ 
tani. Technicolo.- con Gary Cooper, R.chard 
Webb. 

ALFIERI 

Via Martiri del P«)|x>Io, 27 - Tel. 282.137 

L'eroe della strada. Colori con Charles Bronson. 
James Coburn. 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tei. 663S45 

(Ap. 15.30). In la vis.one assoluta II f.lm 
che racconta per la prima volta la vera mcre- 
d.bile storia di Brace Lee. la sua vita, la tua 
leggenda. Technicolor. Assisterete ai più grandi 
combattimenti di kong fu. karaté. Tas know do. 
Ai ragazzi verranno distribuiti album e figurine 
per la raccolta di Brace Lee fino ad esauri¬ 
mento (U.s. 22,45). 


^schermi e ribaHe' 


D 


APOLLO * ^ 

Via Nazionale . Tel. 270.049 • 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un famoso regista e un tormidabile cast 
di attori riuniti In un solo Iilm per raccontarvi 
la piccante, appassionata e Irresistibile storia dj 
una bellissima donna: Teleloni bianchi. A colori 
con Agostina Belli, Vittorio Gassman. Ugo To- 
gnazzi, Renato Pozzetto, Cochi Ronzoni, Lino 
Toltolo. Regia di Dino Risi. VM 14. (15, 17,45, 
20,15, 22.45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P. Orsini • Tel. 68 10 550 

(Ap. 15). il divertente Technicolor: Un genio, 

due compari, un pollo, con Tercnce Hill. (U.s. 

22,15). 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

Tutti (o quasi) a/ete trascorso una luna di 
miele in due. Soltanto Renalo Pozzetto pote/a 
proporvi una Luna di micie In tre. A colori 
con Renato Pozzetto. Stelama Casini, Cochi 
Ponzoni. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tei. 212 178 

« Prima » 

Le belle romane lo elessero ,. Lunga tu la sele¬ 
zione, ma... con gran soddisfazione. Cassiodoro il 
più duro del pretorio, con Renzo Montagnani, 
Katia Christine. Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via d(4la Fonderia - Tel. 225.643 

Remo e Romolo, storia di due ligi! di una lupa. 
Technicolor con Enrico Montosano, Pippo Franco. 
Un Iilm comicissimo. (VM 14). 

EOLO 

Borgo San Frediano - Tel. 296.822 

In In visione assoluta il film che racconta iier 
la prima volta la vera incredibile stona di Bruce 
Lee, la sua vita, la sua leggenda. Technicolor. 
Assisterete ai piu grandi combattimenti di hung 
fu, karaté, Tae know do. 

Ai ragazzi verranno distribuiti album c figurine 
per la raccolta di Bruce Lee Fino ad esaurimento. 

FIAMMA 

Via Pacinoitl • Tel. 50.401 
straordinario. In proseguimento visione. Il 
film che Steno ha realizzato solo per larvi ri¬ 
dere, riderei ridere: L'Italia s'ò rolla. Techni¬ 
color con Dalila Di Lazzaro, Teo Teocoli, Fran¬ 
ca Valeri, Enrico Montcsano. Mario Carotenuto, 
Alberto Lionello. Regia di Steno. (15, 16,55, 
18,45, 20,40, 22,45). 

FIORELLA 

Via D’Amuin/io - Tel. 61)0.240 

Prezzo unico L. 1.000 

Eccezionaic in la visione dal Tevere al Tamigi: 
la straordinaria impresa di un bambino che at¬ 
traversa l'Europa in fiamme sfidando l'odio, la 
crudeltà, la guerra: La linea del fiume, con Ric¬ 
cardo Cucciolla. Orazio Orlando. Philippe Leroy, 
Vasco De Cet, Lea Massari. Technicolor. (15,30, 
17,25, 19,10, 20.50. 22,40). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15). Divertente Iilm; Remo e Romolo, 
storia di due figli di una lupa. Technicolor con 
Enrico Montesano. Pippo Franco. Gabriella Ferri. 
(VM 14). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Prezzo unico L. 1.000 '' 

(Ap. 15) 

Dal Tevere al Tamigi: la straordinaria impresa di 
un bambino che attraversa l'Europa in fiamme 
sfidando l’odio, la crudeltà, la guerra per ritro¬ 
vare sua padre: La lìnea del liume, con Riccardo 
Cucciolla. Orazio Orlando, Philippe Leroy, Vasco 
De Cet, Lea Massari. Un film per tutti! 

FULGOR 

Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 

Tutti (o quasi) avete trascorso una luna di 

miele in due. Soltanto Renato Pozzetto poteva 
proporvi una Luna di micia In tre. A colori 
con Renato Pozzetto, Stefania Casini, Cochi 
Ponzoni. (15. 16,55, 18.50, 20,45. 22,40). 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Grazia Cori e Derio Pino in tutta la loro estro¬ 
sità presentano la vedette internazionale Anto¬ 
nella nella rivista « Il sesso che scotta > con 

Lilly Rogers, Marta Dover. Ester Cole, Baby 

Fian, Dizzy Rada e l'attrazione Devii e Gii. 

Film; El Condor. Technicolor con Lee Van Clccf. 
(Spettacolo rigorosamente VM 18). Orano ri¬ 
vista: 16,55 - 22,45. 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50 706 • 

Due ore di risate con l’alleyra brigata senza 
macchia e senza paura: Il soldato di ventura, di 
Pasq'Jale Festa Campanile con Bud Spencer. Phi¬ 
lippe Leroy, Oreste Lionello c tanti altri grandi 
attori. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim ) 

Mai più il cinema ci ha dato un estera cosi 
grande spettacolare entusiasmante; Tamburi lon¬ 
tani. Technicolor con Gary Cooper. Richard 
Webb. 

MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366808 

(Ap. 15) 

Su schermo gigante e magnifici colori Io spet¬ 
tacolo bomba dall'anno- Sandokan 2' parte, con 
Kabir Bedi. Carolo André. Philinoe Leroy, Adol¬ 
fo Celi. (15,30. 18. 20.15. 22.30). 

MARCONI 

Viale Giannottl • Tel. 680.644 
In esclusiva. Ursula Andrcss c L'inlermicra con¬ 
venzionata con tutte le mutue che cura le de¬ 
pressioni morali e sessuali: riceve in questo cine¬ 
ma dalle 15.30 alle 24 Con Ursula Andrcss 
e Duilio Del Prete. (Vietatissimo m nori 18 anni). 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Locate di classe per famiglie - Proseguimento 
prima visione). Un film d'intrigo e dì denunc.a 
che onora il crim.ne italiano Techn'color. Cada¬ 
veri eccellenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, 
Mox Von Sydov/, Alain Cuny, Tino Carraro, 
Fernando Rey, Charles Vanel. Reg'a di France¬ 
sco Rosi. (15.30, 17.45, 20,15, 22,45). 

NICCOLINI 

Via RicasoU - Tel. 23.232 

Dopo lo stop della magistratura riesplode irv 
tegro lo Scandalo, di Salvatore Samperi. Techni¬ 
color con Franco Ne.-o Lisa Castoni. VM 13. 
(15. 17, 19. 20.45. 22,45). 

IL PORTICO 

Via Ca|k) flol Mondo - T 67-5 936 

(Ap. 15.30). Lo squalo (iJawS») Pana.is'oT 
Technicolor con Robe.'T 5.ba.v. Roy Sche der. 

R.chard D.-eyfuSS. Per tutti! 

PUCCINI 

P-za Pucc’.nl . Tel. 32.067 - Bus 17 
(Ap. 15.30). Lo squalo («Jaws»). Panavision 
Technicolor con Robert Show. Roy Sc.he der. 

Richa-d Dreviuss Per luti ' 


STADIO ■’ ’ 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 ' 

L'ultimo capolavoro di Lina Wertmuller; Pasqua¬ 
lino Settebellezze, con Giancarlo Giannini, Fer¬ 
nando Rey. (VM 14). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel. 226.196 

L. 600 

(Ap. 15). Film richiesti dagli spettatori. Omaggio 
solo ancora una volta per il divertimento di tutti 
ritorna: American Cralliti, per chi lo volesse 

rivedere o per chi l'ha perso. Musiche di Plal- 
ters, I Diavmonds, Churck Berry e Bobby Free- 
man. Colori. (U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 

Un grande film dairinizio alla fine: Marcia 

trioniale, di M. Bellocchio. Technicolor con 
Franco Nero. Miou Miou, Michele Placido. 
(VM 18). 


ARCOBALENO 

Via Pi.saiia, 442 

(Ap. 14,30). E' in arrivo il cane più famoso 
del mondo, il simpatico incrocio con quattro 
denti: Beniamino. Piacevolissimo Technicolor con 
Peter Breck, Mal< S!ade. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli KM Tel. 225.057 
Le nuove catasfroiiche gesta di Simone e Mat¬ 
teo in- Il vangelo secondo Slmone c Matteo, 
con Paul Smith e Michael Coby. Technicolor. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
Un film straordinario e Irripetibile dove farete 
tante tante sane risale; La guerra dei bottoni, 
con Jacques Dufiiho, André Treton, Antoine Lar- 
tiguc (Massimuccio) e la sua banda di terribili 
simpaticissimi ragazzini. Logicamente per tutti! 
(U.s. 22.45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 
L. 500 

Corruzione in una famiglia svedese, di V. 5i)0- 
man (1974). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ore 15). Lo zingaro, con Alain Delon. VM 14. 
(U 5. 22,30). 

CINEMA UNIONE (Il Girone) 

Un eccezionale spettacolo per grandi e piccoli: 
Cenerentola. Technicolor di Walt Disney. 
GIGLIO (Galluzzo) Tel. 289.49'J 
(Ore 15). Edwige Fenech in: La poliziolta la 
carriera. (VM 14). 


LA NAVE 

Via Villamagna, 11 

L. 500 

La più clamorosa rapina del secolo. Steve Me 
Queen è il cervello ne II caso Thomas Crown, 
con F. Dunaway. (linizio speli, ore 21,15). 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio - 

L. 500 

Tarremolo, con Charlton Heston c Ava Garden. 
(Ore 15. 17. 21). 

MODERNO (ARCI TavarnuEt») 

V|r« ■ . . I •-. :il. 1 I 

L. 400-500 

(Inizio ore 15,30). Alice non abita più qui, 
di Martin Scorzese con Elien Burstyn e Kris 
Kristolfenson. (USA ’75). (U.s. 22,30 circa). 

S.MS. SAN UUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

(Ore 15). La baby sitler. A colori. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

P. Di Vittoria - Scandicci - Tel. 751.308 

(Orario 20.30 - 22). Ciao Pussycat, di Clive 
Donner. (USA *65). 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 

Tel. 20 11 118 

Eccezionale v/eslern: Giù la lesta, regia di Ser¬ 
gio Leone. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442 203 • Bus 28 

L'altro wstern- I compari, di Robert Altman con 

M. Bealty, J. Chnstie (1971). (Ore 16. 18. 

20 . 22 ). 

MANZONI (Scandicci) 

Un film eccezionale dove l'azione, la paura, Il 
coraggio e l'amore raggiungono il massimo grado 
di spettacolarita- Detective Harper; acqua alla 
gota, con Paul Nevrman, Jeanne Woodward, 
Tony Franciosa 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel. 640.207 
L 500 - 350 

(Ore 16,30, 21,30). Rollerball, di Norman Je- 
vyison cor» James Caan e John Houseman. (VM 
14 anni). 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza Repubblica TeL 640 063 
Continuato con inizio alle ore 17: Il padrone e 
l'operaio. Una satira gustosa e divertente, con 
Renato Pozzetto. (VM 14). 

CIRCOLO L'UNIONE' (Ponte a Ema) 

Bus 31/32 Tel. 640 325 

Gran varietà, con A. Sordi. (Inizio spett. 16, 
21.30). 

CIRCOLO ARCI S ANDREA 

Via .S. .-Xnclrcit Raveano 
Bus 34 - Tei 690.418 

L. 500 

(Orano spett. 20,30. 22,30). Serpico, con Al 
Pacino. 


I DANCING A FIRENZE 


SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Oggi pomeriggio, ore 16; I Rovere. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - Tel. 899.2(M - Bus 35 

Ore 21: Ballo Liscio. 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B - Bus 18 20 
Alle ore 16 e alli ore 21 continua il successo 
dell'orchestra Piero, Ezio c Tino. American bar, 
to.jlc calda, pizzazia. Ampio parcheggio. 


ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 

BUS '32 

Dancing - Discoteca. Ore 16. Danze. Ore 2i. 
Danze per tutti con ingresso gratuito alle donne, 
suona il complesso Alta Società. 

AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo ARCI (Capatle) - Tel. 890.335 
Tutti 1 sabati, festivi e domen.che alle ore 21 
trattenimenti danzanti, suona il complesso I Lea- 
ders. Ampio parcheggio 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 

Alle ore 16 • alle ore 21 danze con I Jolly, 
canta Tony. 


IL SUCCESSO CINEMATOGRAFICO PIU' AGGHIACCIANTE 

DEGLI ULTIMI SECOLI 

Catastrofico al cinema EDISON 


BIZZOUFUM mstNU 


[Paolo vaiaggio p 



REGIA DI 


Luciano Salce 


WSTRBJZBft ONERIZ 



LA TOSCANA ASSICURAZIONI 

SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 
Viale Fiafelli Rosselli, 62 - Tel. 21.59.34 - FIRENZE. 

Una società di lavoratori al servizio dei lavoratori, operante in base alla 
legge 449 ratificata dal Consiglio dei Ministri il 26 giugno 1975, rende note 
le tariffe per il settore responsabilità civile autovetture. 


A u t o V e tt u r e 

25 15 3 

40 15 3 

75 25 7,5 

150 50 15 

• Fiat 500 . Fiat 6(K) - Fiat 
126 ■ Dyane ■ .-Tini 6 

51 (MX) 

60 000 

61 OOO 

70 000 

• A 11‘2 - Fiat 850 ■ Fiat l'27 - 
iMini • Ucnauli 4 - Renault 

5 - N.SU 1000 

72 000 

70.(K'0 

85 0(K) 

02 000 

• Alfa Sud - Fiat 121 • Fiat 
128 - Foid Encoi'l - Opel 
Kadel - Maggiolino 

80 000 

88 000 

91 000 

103 000 

• Giulia 1300 - Giulia 1600 - 
Aifetta - 131 Mirafiori - 
Beta 1600 - Sinica 1000 

!).f 000 

102 000 

100 000 

120 000 


TARIFFE CON SCONTO ANTICIPATO RIASSICURATO 


U QUADKIfOGlfO 

^ MOQIfiTTES 

SALVATECI PRENDENDOLE 
CON SCONTI DEL 5Ó-6Ò% ■ 

FINO AL 30 MAGGIÓ T: - 

• VENITE CON LE MISURE DEI LOCALI • 

Esposizione: VIA LAHABMORA, 23 A - Tel. 571829 - FIBENZE 


STIAMO AFFOGANDO 
IN UN MARE DI 


\.i • 1 . 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171 -211.449 


Firenze • Via Martelli, 8 


SANDOKAN r PARTE 

IN ESCLUSIVA AL 

MANZONI 

SU grande schermo e magnifici colori 
lo spettacolo bomba delVanno 


_. 



sawdokajy 


2 PARTE 


l 


lUMi BEDt • mivre UAOT • CAIIOLE ANDOé • ANDREA GtORQMCA 
HAMS CANMENBCRG .. ADOLFO 
■««•GUm.llAtimZIQ OeANGCUS , , nmm 




UN FILM DA GIOCARE AL « BUIO » 

al GAMBRINUS* 


E' la storia di un bluff 
e i bluff bisogna andare a 
vederli, specialmente quando 
li facciamo noi... 

ADRIANO CELENTANO 

e ANTHONY QUINN 


RIZZOLI niM • 


(IDRliinO 

CELtirraiK) 


fnm)OiiY 

gumn 





ODEON 

r SETTIMANA 



VIETATO Al MINORI 
DI 18 ANNI 


LA CALVIZIE 
F' VINTA ! 







UOMO, DONNA eliminato la 
calvizie* Avrete aei \cri capelli 
come se fossero i vostri 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 

P'i'srnTa in tta ir 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

' costruzione di una simil cute 
ai siliconi con la nappheozìone 
dei capelli perduti, pur conton 
lerrdo la propria traspirazione» 
jormettcndo di fare lo shampoo, 
a doccio e nuotare 
Via XX Settembre, 10 nero 
(ingresso portone zona Ponte 
Rosso) * Tel. 475-379 - Firenze 
li reparto e di-cifo dalla DITTA 
1 FONTE DELLA PARRUCCA ». 
Vìa XX Settembre 1S/R 

LUNEDI* MATTINA CHIUSO 




MIUONI 

SUBITO 

Dott. Tricoli 


FIRENZE v.le Europa, 192, 
tei. 61.11.219, segreteria 
tclefon. al n. 482.549 (05S) 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen¬ 
dio, leastngs, ecc. ecc. 

Il primo - Il migliore - Il 
più economico - L'accon- 
tcntatutti - Appuntamenti 
garantiti anche nei giorni 
festivi. Collaboratori retri¬ 
buiti in tutta Italia cer¬ 
chiamo. 


Uno stile romantico 
per dire «SI» 





• itTS 

modelli da L 7S 000 a L. 120 000 ESCLUSIVITÀ' 
FRANCESI da L. 150 000 m piu TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI • COLORATI. FTrr.cUr^: pe: *rmpo a 

LA PICCOLA TORINO 

D 1 -ro- .i ZZA ‘ A r. ABITI D.^ SPOSA 
«L ^ ''■.MPAr.N AMF NTO E COMU'VIONF 

VIALE MARCONI. 92 - TORRE DEL LAGO 
Aoe^'to incHft il labsto 


Clamoroso al CAPITOL 

Il capolavoro dì CARLO LIZZANI 
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RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 


ORGANIZZAZIONE: 

AREZZO - Via da Cara 
vagglo 10'20 
E.MPOLI - Via G. Masi 
ni 32 

FIRENZE - Via G. Mila 
pesi 28 30 

LIVORNO • Via della Madonna 



4& 


PISA - Via F. Tribolati 4 


200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR • PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 


PARRUCCHIERI!!! A FIRENZE 

Il meeting deM'anno ve lo oftre :! e'.ul) .i.i.-t.ro 20.^1 .:i 
\;'.inilo\: i.uii aiim.tn: Hi m.iL'gio dalle 9 .!0 alle ’iT.fjO ,ii 
f.i'olo^o Moulin Rouge di Fulvirr Par.n.. con la p:n 
a.'.irtiie ii.e..L/.one p.Tn^ma di tutti i temjti 

BERVE’ BOUDON 

pre.ent.'*, un r."C.lu/;onar:o n'.etrKio d. jv-iniMieiTe e d'-i 

t.Tir’.o 

I! Comi'.Ito (': '.<i.:.-/.«'ore Bop, t. no Noi) !r P :i'> C.< 
pa-,--o. I.u.iT. C'’^.:'iO. Antnn.o Marrhin. I.u.L’. C.'tr.a'e,) .. i 
M< UM. Cr.’ll l.i: I 







discoteque 


DRE 15,30 e 21 

TRIADE 

In Discoteca: 

GRAZIANO 


... .s. . . i-.n-.An-. In VIdeocJiscoteca: 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 andrea 



VISITATE 
L’ 


EUROiilDO 


grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTO LESE (Pistoia) 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
1.a 3.a IPOTECA 

> su compromesso 

> per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali imprese edili 

Sconto portafoglio Cessione 5 o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


FINASCO S.R.L. 
Tel. 065/4491896 


I 


Via della Querclola. 79 
S(X)19 Sesto Fiorentino (FI) 





Sempre ben pettinate, eleganti, dì classe 


S j con la vost.-a ab tua e 


:'.atjra. oppj-e cre»-id3.'i una nuar» persola'la sema r nj.-rc a-e ed un 
riputo de. iost:o p-er osa leT.po. O-eslo con 1 cento nod?.ii di. coìo-i pu atlue., c-eat. per vo. dalia 


FONTE 


DELLA PARRUCCA 

al PONTE ROSSO 


Presenta '.t njo/e creazioni . FANCI HAIR > ..n:ao-. o e I bra s ntet.ca 

FIRENZE 

SEDE. Via XX Setfembra ISr. - Tel. 42.132 
(ioni Ponte-osso) 

SUCCURSALI: Via Cavour 98 r - Tel. 295.304 
(t-alto p a:iB San Marco ^ a A 'an 1 
Via del Proconsolo 8-10 r - Tel. 24.982 

Lunedi mattina riposo setlimanal*. 


CALVIZIE UOMO DONNA - ORGANIZZAZIONE 
EUR MEN 2000 (njo/. tnelod ) • Via XX S«t- 
lembre 10 nero - Tel. 475.379 uana Poilerosso 
Mostra Art.g anato) - FIRENZE 
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compaSiio Longo le Stelle d'oro 


ai componenti 
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ribaldino 


Caloroso e commosso omaggio dei giovani e dei cittadini di Firenze e della Toscana ai leggendari ‘protagonisti della Resistenza — Presenti al Palazzo dei 
Congressi i rappresentanti delle assemblee elettive e delle organizzazioni partigiane. ed antifasciste —^ Ribadito dal compagno Pasquini l'impe¬ 
gno dei comunisti toscani per lo sviluppo della democrazia nel nostro paese — Il presidente del .PCI e i comandanti partigiani ricevuti in Palazzo Vecchio 


l’Unita / domenica 9 maggio 1976 


^ # V 

. . -ì ^ ' I • 

A Palazzo di Bali 


A Pistoia 2 giorni 

> % * « « . * , 

di dibattito su: 

« Italia nel mondo » 

Il programma di venerdì 14 e sabato 15 < Le 
relazioni di Calamandrei (PCÌ), Granelli (DC), 
Zagari (PSi) - Vaste adesioni airiniziativa 



Un'immagtne delta presidenza mentre parla Alessio Pasquini, segretario regionale del PCI 


Firenze democratica ed an¬ 
tifascista. e con Firenze tut¬ 
ta la Toscana, si è stretta at¬ 
torno ai componenti del co¬ 
mando regionale delle Bri¬ 
gate Gaj-ibaldl. ' H-i reso o- 
maggflo a quelli che ancora so¬ 
no con noi ed ha ricorda¬ 
to con viva commozione quel¬ 
li caduti nella ‘ guerra di Li¬ 
berazione e successivamente. 
Lo ha fatto venerdì sera nel 
grande auditorium del Palaz¬ 
zo dei Congressi durante la 
manifestazione unitaria anti¬ 
fascista promossa dal Comita¬ 
to regionale del PCI per la 
consegna delia «Stella d’oro 
garibaldina » ai componenti 
del comando regionale delle 
Brigate Garibaldi. 

Vecchi partigiani, giovani — 
tantissimi giovani a testimo¬ 
nianza della continuità dei va¬ 
lori della Resistenza — com¬ 
pagni di ogni parte della To¬ 
scana. cittadini hanno affol¬ 
lato l’anfiteatro fiorentino ri¬ 
badendo con la loro presen¬ 
za come i diciassettemila par¬ 
tigiani combattenti in Tosca¬ 
na, i tredicimila patrioti, i 
seimila .volontari dei gruppi 
di combattimento siano stati 
la più genuina espressione 
di una Iqtta di popolo «che 
coinvolse per lunghi difficili 
mesi — come’ ha sottolinea¬ 
to il compagno Alessio Pa- 
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Il caldo e affettuoso applauso con il quale i numerosi compagni e cittadini intervenuti alla manifestazione hanno salutato il compagno Luigi Longo 


Situazione preoccupante per i giovani nel Pisano 


INDICAZIONI DI LOHA PER L’OCCUPAZIONE 

Alcune analisi effettuate nel corso della conferenza promossa dalla Federazione sindacale unitaria — Atte¬ 
nuate le ripercussioni della crisi — Nelle prossime settimane conferenze di produzione nei maggiori stabilimenti 


PISA. 8 

Fino a qualche anno fa per 
un laureato all'Università di 
Pisa non era tutto somma¬ 
to proibitivo trovare un lavo¬ 
ro. Magari non proprio e non 
tutti in città, ma almeno nel¬ 
la regione e sicuramente al 
nord i « dottori » pisani trova¬ 
vano un’occupazione. Sulle lo¬ 
ro «referenze» pesava senza 
dubbio un positivo prestigio 
deU'ateneo. la qualificazione 
di alcune sue facoltà, la pre¬ 
senza di «maestri» illustri, 
della Scuola Normale Superio¬ 
re. Di fronte alla crisi, però, 
anche la tradizione di una 
vecchia Università come quel¬ 
la pisana può ormai ben po¬ 
co. Le centinaia di laureati pi¬ 
sani « sfornati » ogni anno, 
davanti a sè non hanno, al 
pari dei loro colleghi di tutta 
Italia che l’insicurezza di an¬ 
ni di disoccupazióne e. nei 
casi migliori, di un lavoro pre¬ 
cario a metà tempo. Prospet¬ 
tiva migliore, è forse anche 
Inutile dirlo, non c'è per le 
migliaia di ragazzi che esco¬ 
no con un diploma dalie scuo¬ 
le medie superion della pro¬ 
vincia: per chi non vuole ar¬ 
rivare alla «laurea di disoc¬ 
cupato» non rimane che lo 
ozio forzato. La corsa al « po¬ 
sto» negli enti pubblici e lo¬ 
cali ormai non dà quasi più 
1 suol frutti: i posti si esauri¬ 


scono: aumentano solo le do¬ 
mande. 

Se per i giovani pisani non 
c'è lavoro, per le donne quel 
poco che c’era sta venendo a 
mancare. In pochi mesi tra 
le poche occupate ncH’indu- 
stria la crisi ha prodotto vuo¬ 
ti vistosi. Solo nel settore del 
legno ne sono state mandate 
a casa un mezzo migliaio. 
Una buona parte di queste ha 
pensato di parare il colpo met¬ 
tendosi a lavorare in casa: ma¬ 
glie o scarpe il lavoro a domi¬ 
cilio non manca mai. 

Ma cosi non ha certo fatto 
passi avanti il problema della 
occupazione femminile che, 
insieme a quella giovanile, ri¬ 
mane la piaga dolente della 
situazione occupazionale del 
Pisano e. per la verità, non 
solo di questo. Se ne è avu 
ta una nuora conferma nelle 
analisi effettuate nella confe¬ 
renza suH’occupazione. nel 
Pisano promossa dalla Fede¬ 
razione sindacale unitaria .A 
essa erano presenti decine di 
delegati delle organizzazioni 
sindacali di tutta la provin¬ 
cia, l’assessore Maccheroni in 
rappresentanza della Regio¬ 
ne. Ripoli per la Giunta co¬ 
munale pisana, il presidente 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale. Orsini, della Camera di 
commercio Rino Ricci e Pier¬ 
re Camiti, segretario nazio¬ 
nale CGIDCISL-UIL. 


La relazione introduttiva è 
stata svolta, a nome delia Fe¬ 
derazione sindacale pisana, 
da Felloni. Nella provincia pi¬ 
sana — ha detto Felloni — 
ma più in generale in Tosca¬ 
na la ^vità delia crisi ha 
avuto ripercussioni più atte¬ 
nuate rispetto ad altre regio¬ 
ni e zone del paese. Schema¬ 
ticamente le ragioni di ciò 
vanno ricercate nella relativa 
tenuta dell’apparato produtti¬ 
vo delia piccola e media im¬ 
presa, delle esportazioni, nei 
succedi delie lotte dei lavora- 
ton soprattutto nei grandi 
complessi, nella presenza di 
un comprensorio ricco di ma¬ 
terie pnme (la Valdicecina) 
in cui operano aziende pub¬ 
bliche alle quali il movimen¬ 
to sindacale ha imposto la at¬ 
tuazione di consistenti investi¬ 
menti. Nonostante ciò soprat¬ 
tutto per i giovani e per le 
donne la situazione è tutt'al- 
tro che stabile e tranquilla. 
Se infatti in questi mesi nel 
Pisano sono stati impediti li 
cenziamenti in massa o di 
una qualche consistenza e 
scongiurata la chiusura di fab- 
bnehe. non si sono certo crea¬ 
te le premesse per nuovi po¬ 
sti di lavoro. 

Il convegno — così come 
ha detto Camiti dando una 
valutazione d’insieme nelle 
conclusioni — è stato non so¬ 
lo un momento di analisi e 


di confronto di situazioni, ma 
ha rappresentato il punto di 
partenza di iniziative e di 
lotte unitarie fier il consegui¬ 
mento di risultati anche par¬ 
ziali — ha detto ti sindaca¬ 
lista — ma immediati e con¬ 
creti. Ed in effetti nel corso 
della conferenza sono emer¬ 
se indicazioni precìse di lot¬ 
ta e di mobilitazione sulla 
scorta delle tiiù recenti ini¬ 
ziative e degli ultimi risulta¬ 
ti del movimento dei lavora¬ 
tori. 

■ Già nella tavola rotonda 
con .1 movimenti giovanili i 
sindacati avevano individuato 
alcuni punti di lavoro comu¬ 
ne ed immediato. Nel conve¬ 
gno suH’occupazione sono sta¬ 
ti riproposti; un censimento 
di tutti i giovani al di sotto 
dei 23 anni In cerca di prima 
occupazione; elaborazione di 
piattaforme rivendicative che 
prevedano 1 assunzione di que¬ 
sti giovani con il ripnstino 
del « tura over » nelle grandi 
e medie aziende; l’esame del¬ 
le possibilità di impiego dei 
giovani nei settori della sani¬ 
tà, della scuola c nei centri 
di ricerca; l’impegno a rive¬ 
dere i criteri di fondo su cui 
si basa la formazione profes¬ 
sionale; la realizzazione di 
forme organizzative' di giova¬ 
ni disoccupati in raccordo con 
il movimento sindacale ed in 
particolare con i consi^i di 


zona: l’attuazione di forme 
di preavviamento al lavoro’nei 
settori dei servizi, della scuo¬ 
la. deiragricoUura. 

Sulla questione dell’occupa¬ 
zione femminile — è stato 
detto — ancora si scontano 
limiti e ritardi. Centrale ri¬ 
mane la lotta per i servizi e 
le strutture sociali, premessa 
per eventuali nuovi posti di 
lavoro per le donne nei setto¬ 
ri tradizionali ed anche ne¬ 
gli altri (nella conferenza 
qualcuno ha anche accennato, 
ad esempio, alla posizione del¬ 
la Piaggio che si rifiuta di as¬ 
sumere operaie: alle donne ri¬ 
serva solo il lavoro d’ufficio). 

Largo spazio nella conferen¬ 
za è stato dedicato ai proble¬ 
mi della agricoltura. Nei pros¬ 
simi giorni SI aprirà la lotta 
contrattuale dei braccianti: 
sarà un nuovo momento per il 
rafforzarhento delia lotta per 
lo sviluppo deiragricoUura e 
per il riequilibrio dei territo¬ 
rio nei vari comprensori del 
Pisano. 

Durante i lavori della con¬ 
ferenza è stata data la noti¬ 
zia che saranno organizzate 
nelle prossime settimane con¬ 
ferenze di produzione nei 
magziori stabilimenti della 
provincia (Piaggio. Sa in Go- 
bain. Motofides) e nei settori 
del legno e del cuoio. 

Daniele Martini 


squlnl, segretario regionale 
del PCI — l’intera regione, 
investi con la classe operaia 
tutti i ceti sociali, coinvolse 
ed unificò forze, correnti, uo¬ 
mini di diversa ispirazione 
ideale, politica e religiosa e 
vide assieme civili e milita¬ 
ri. 

Testimonianza del carattere 
unitario e popolare della lot- 
, ta di Liberazione è stata ve¬ 
nerdì sera la presenza alla 
manifestazione del rappresen¬ 
tanti delle assemblee eletti¬ 
ve, del movimento partigiano, 
delle associazioni combatten¬ 
tistiche. dei mutilati ed invali¬ 
di, di tutte le organizzazioni 
resistenziali. 

Sul palco dell’auditorium, 
infatti, accanto al compagno 
onorevole Luigi Longo — pre¬ 
sidente del PCI, che fu mem¬ 
bro del Comitato di Libera¬ 
zione Nazionale ed uno dei 
massimi artefici della resisten¬ 
za dopo aver combattuto per 
la libertà di altri popoli — 
che ha presenziato all’intera 
manifestazione per consegna¬ 
re le «Stelle d’oro», c’erano 
il compagno Paolo Spriano, 
del Comitato Centale del PCI 
il compagno Alessio Pasquini. 
segretario regionale del PCI 
la compagna Loretta Monte- 
maggi. presidente del Consi¬ 
glio regionale, il compagno 
Elio Gabbuggiani, sindaco di 
Firenze, il compagno Franco 
Ravà, presidente della Pro¬ 
vincia di Firenze, i compagni 
Siro Cocchi, Silvano Andria- 
ni. Riccardo Margherlti e Mi¬ 
chele Ventura, dglla segrete¬ 
ria regionale del PCI, Remo 
Scappini, presidente della as¬ 
sociazione perseguitati politici 
antifascisti, Rinaldo Bausi, vi 
ce presidente della «Federa¬ 
zione volontari della libertà », 
Vinicio Ceserì. segretario re¬ 
gionale delle-associazioni par- 
tigiane, Alberto Ducei, presi¬ 
dente dell’associazione ex de¬ 
portati nei campi di stermi¬ 
nio. Mario Nencioni, presiden¬ 
te dell’» Associazione mutila¬ 
ti ed invalidi di guerra », 
Mario Plrricchi. segretario re¬ 
gionale dell’Anpi e Bruno Ber- 
tolettl, vice presidente della 
ANPI. 

Il compagno Alessio Pasqul- 
ni ha aperto la manifestazio¬ 
ne rilevando che « i comuni¬ 
sti toscani hanno voluto que¬ 
sta manifestazione, dopo le 
tante a cui hanno partecipa¬ 
to e dato vita assieme alle 
forze democratiche negli an¬ 
ni scorsi a cominciare dalla 
manifestazione di popolo e 
forze armate del 22 settem¬ 
bre 1974, per esprimere an¬ 
cora una volta la loro rico¬ 
noscenza ad alcuni leggendari 
dirigenti del movimento par¬ 
tigiano. delle Brigate Garibal¬ 
di, a una parte dei quali non 
avevamo avuto occasione di 
attestare significativamente il 
ruolo di protagonisti primi nel¬ 
la battaglia partiglana nella 
nostra regione, alla Liberazio¬ 
ne di Firenze». 

Pasquini ha pro^guito af¬ 
fermando che « nei militanti 
comunisti che caddero in quel¬ 
la lotta, che da quella espe¬ 
rienza trassero alimento per 
la loro opera negli anni suc¬ 
cessivi. e che ancora oggi so¬ 
no tra noi a testimoniare la 
continuità di un insegnamen¬ 
to. noi riconosciamo il con¬ 
tributo di eroismo e di sa¬ 
crificio di migliaia e migliala 
di uomini di gnl estrazione 
sociale e politica. . 

Sappiamo che il patrimonio 
di solidarietà popolare, che 
fece della Resistenza un gran¬ 
de fatto nazionale e unitario, 
non^ andato perduto nono¬ 
stante tutti i tentativi che 
sono stati fatti e continua og¬ 
gi a vivere nelle istituzioni re¬ 
pubblicane che dalla Resisten¬ 
za sono nate e da essa trag¬ 
gono fondamento per rende¬ 
re effettiva la partecipazione 
dei cittadini alla trasforma¬ 
zione e costruzione di una 
nuova società. - 

Anzi nel momento di gra¬ 
ve crisi a cui è giunto U 
paese, provato in queste ore 
anche da una tremenda .scia¬ 
gura naturale che ci vede mo¬ 
bilitati in solidarietà con le 
popolazioni colpite della Car- 
nia, e per l’opera urgente 
di risanamento e di rinnova¬ 
mento. per U bisogno impel¬ 
lente di una nuova guida 
politica fondata suU’onità di 
tutte le forze democratiche 
popolari, quei valori tornano 
a farsi più illuminanti che 
mai. 

Per garantire la democrazia 
la libertà, il progresso dell’I¬ 
talia è necessaria una rige¬ 
nerazione profonda. I suoi car¬ 
dini sono nei valori che per¬ 
misero ìa vittoria della lotta 
antifascista e la Resistenza, e 
1 principi delia Costituzione 
repubblicana. 

A quei cardini, a quella i- 
spirazìne unitaria i comunisti 
si nfanno oggi con un orien- 


j lamento e una iniziativa che 
I chiama ancora una volta le 
! masse popolari ad essere prò- 
' tagoniste del rinnovamento 
{ del paese, che spinge a uni¬ 
re tutte le forze democrati¬ 
che avanzate nello sfozo per 
uscire dalla crisi profonda 
a cui ritalia è stata porta¬ 
ta. 

Nella rievocazione della lot¬ 
ta di ieri c’è un impegno per 
oggi e per il domani: ecco 
il significato della ' odierna 
manifestazione attorno al di¬ 
rigenti del comando regiona¬ 
le delle Brigate Garibaldi ». 

Dopo aver tratteggiato l mo¬ 
menti significativi del ruolo 
svolto dal compagno Longo 
nella lotta contro i! fascismo 
e per la rinascita del paese, 
il compagno Pasquini ha con¬ 
cluso assicurando che Firenze 
città medaglia d’oro della Re¬ 
sistenza, che la Toscana, ter¬ 
ra di civilissime tradizioni 
di libertà e di cultura, sa¬ 
pranno essere fedeli custodi 
ed interpreti degli insegna- 
menti ricevuti e « faranno 
fino in fondo il, loro dove¬ 
re per una ripresa del cam- 
.mlno della rivoluzione demo¬ 
cratica ed antifascista, per una 
svolta nella direzione • poli¬ 
tica del paese, che, dopo la 
esperienza di questi 30 anni 
realizzi quell’unità cui sono le¬ 
gate le intenzioni e le spe¬ 
ranze che furono proprie del¬ 
le forze vive della Resisten¬ 
za ». 

Il compagno Pasquini. quin¬ 
di, con voce commossa ha 
dato lettura dei nomi dei 
componenti del comando re¬ 
gionale delle Brigate Garibal¬ 
di cui è stata consegnta la 
«Stella d’oro garibaldina» trac¬ 
ciando per ciascuno un breve 
e siglficativo profilo della lo¬ 
ro vita e.della loro attività. 

Le prime « stelle » sono sta¬ 
te consegnate ai familiari 
dei comandanti caduti nella 
guerra di liberazione: ai fra¬ 
telli di Pietro Lari, Vasco 
Mattioli e Gino Menconi, al¬ 
la moglie di Fallerò Pucci, 
al rappresentante deH’addel- 
to militare dell’ambasciata 
dell’URSS, capitano Igor Sav- 
tkenko per il figlio di Ales¬ 
sandro Sìnigaglia. Poi è stata 
la volta dei comandanti de¬ 
ceduti successivamente. Han¬ 
no ritirato le «stelle» la fi¬ 
glia di Ilio Barontini, le mo¬ 
gli di Mario Fabiani, Leoni¬ 
da Roncagli e Giuseppe Ros¬ 
si, il nipote di Renato Bi- 
tossi. Infine sono saliti sul 
palco, salutati da un inter¬ 
minabile e calorosissimo ap¬ 
plauso, i vecchi componenti 
del comando garibaldino che 
sono ancora fra noi: Vittorio 
Bardini. Luigi Galani, Fran¬ 
cesco Leone. Antonio Roasio, 
Dino Saccenti e Gino Taglia¬ 
ferri. 

La manifestazione è stata 
conclusa dal compagno Paolo 
Spriano. autore della prima 
storia del nostro partito il 
cui ' quinto volume recente¬ 
mente uscito è dedicato alla 
Resistenza, che ha parlato del 
ruolo avuto dai dirigenti co¬ 
munisti nella Resistenza. Ie¬ 
ri mattina, infine, il sindaco 
Elio Gabbuggiani ha ricevuto 
in Palazzo Vecchio il com¬ 
pagno Luigi Longo al quale 
ha espresso il saluto dei de¬ 
mocratici e degli antifascisti 
fiorentini. 


PISTOIA. 8 

«L'Italia nel mondo» è 
li tema di un seminano di 
studio che avrà luogo nel 
palazzo di Ball il 14 e 15 
maggio. La manifestazio¬ 
ne, organizzata dalla Socie¬ 
tà italiana per l’organizza¬ 
zione internazionale (S.I. 
O.I.), è promossa dai cen¬ 
tri studi « Giuseppe Do¬ 
nati » e « Antonio Pesen- 
ti » con l’adesione della 
rivi.sta mensile « Vita so¬ 
ciale» e del centro studi 
« Piero Calamandrei ». • 

Alle 9,30 di venerdì 14 si 
svolgerà la prima relazio 
ne su « I rapporti con gli 
USA » del senatore Fran¬ 
co Calamandrei (PCI); 
nel pomeriggio l’onorevo¬ 
le Luigi Granelli (DO, 
sottosegretario agli este¬ 
ri, p’arlerà su « I rappor¬ 
ti con l’Unione Sovietic,i 
e 1 paesi .socialisti ». 

Sabato 15 alle ore 9,30 
l’onorevole Mano Zaga¬ 
ri (PSD tratterà « 1 rap¬ 
porti con i paesi del ter¬ 
zo mondo»; alle ore 15 
i lavori riprenderanno e 
sarà li dr. Casadio. diretto¬ 
re generale della S.I.O.I., 
che opererà una sintesi 
delle tre precedenti rela¬ 
zioni. 

I lavori saranno presie¬ 
duti daH’ambasciatore 
Spinelli e dal professor 
Mosca e saranno invitati 
gli esponenti di tutte !e 
forze politiclie dell’arco 
costituzionale, associazio¬ 
ni culturali e imprendito¬ 
riali, studiosi di politica 
intemazionale, giornali¬ 
sti specializzati, sindaca¬ 
ti e consìgli di fabbrica. 

Come sì legge nel co¬ 
municalo stampa emesso 
dai due centri studi pro¬ 
motori lo scopo del semi¬ 


nario « non è di consegui¬ 
re determinazioni decisio¬ 
nali. ma bensì di realizza¬ 
re un approfondimento e 
una verifica sui punti che 
po.ssono unire e avvici¬ 
nare lo scliieramento de¬ 
mocratico delle forze po- 
liticlie del nostro paese ». 

li presidente del centro 
studi « Giuseppe Donati », 
Giancarlo Niccolal, ci ha 
detto che si pensava al¬ 
la promozione di una gro.s- 
sa iniziativa unitaria già 
da molto tempo ancor 
prima del risultato del 
XIII congrc.s.so della DC e 
che SI è voluto portare 
avanti questo programma 
in vista di un ampliamen¬ 
to del dibattito culturale 
e del confronto fra le for¬ 
ze politiche. 1! compagno 
Vannino Chiti, segretario 
provinciale del PCI, ha 
.sottolineato il contributo 
decisivo che danno alla 
iniziativa forze culturali e 
politiclie al di fuori del 
campo cattolico e mar¬ 
xista e li suo carattere 
veramente unitario e di 
larga partecipazione. Si 
cerca, lia proseguito Chi- 
' ti. di operare una sintesi, 
sui problemi intemazio¬ 
nali fra politici, giornali¬ 
sti ed esperti, per dare 
una base anche scientifi- 
.-a all’argomento. La con¬ 
comitanza con la campa¬ 
gna elettorale è un’occa¬ 
sione affinché la battaglia 
politica sia combattuta 
sul piano delle aigomcn- 
tazioni e del ragionamen¬ 
to in un confronto serra¬ 
to ma sereno, consapevoli 
dei gravi problemi che af¬ 
flìggono il paese e che 
attendono purtroppo di 
essere ancora risolti. 


In occasione del 32° anniversario 

Sarà ricordato 
a Carrara il primo 
bombardamento 


CARRARA, 8 
L’Amministrazione comuna¬ 
le di Carrara, i consigli di 
istituto delle scuole medie «L. 
da Vinci », « G. Leopardi » 
di Avenza, il comitato uni¬ 
tario antifascista, il consiglio 
di zona Avenza-Battilana han¬ 
no voluto ricordare li 32, an¬ 
niversario del primo bombar¬ 
damento dì guerra del mag¬ 
gio 1944 che costò tra gli altri 
la vita a 17 studenti dell’im- 
portantc frazione carrarese. 
Mercoledì 12 maggio, infatti, 
nelle scuole di Avenza, dalle 
ore 10 alle ore 11. si svolgerà 
una « lezione di storia » 

Alle ore 11,15 nel piazzale 
della scuola « L. da Vinci » 
gli studenti, oltre mille, par¬ 
teciperanno al rito religioso 
dopo il quale sarà letto un 
appello da inviare a tutti gli 
studenti della provincia e del¬ 
le città gemellate con Car¬ 


rara e cioè Kraguievac, Ere¬ 
van. Ingolstadt, Ronne. L’Am¬ 
ministrazione comunale farà 
dono alle biblioteche degli 
istituti di Avenza di due copie 
del « Diario » di Anna Frank, 
di due copie della Costitu¬ 
zione repubblicana e di due 
copie della « Dichiarazione del 
diritti dcH’uomo». 

Per l’occas’.one, sempre a 
cura deH’Amministrazione co 
munale della nostra città e in 
accordo con i consigli di isti¬ 
tuto. di zona e del comitato 
unitario antifascista, è stato 
stampato anche un numero 
unico di otto pagine di « Re¬ 
sistenza ». un giornale che è 
stato diffuso tra i mille stu¬ 
denti delle scuole medie di 
Avenza con i! quale si tenta 
di dare ai ragazzi un qua¬ 
dro d’assieme di quell’impe¬ 
gno antifascista alla luce del¬ 
la rifles.sione storica. 


INDUSTRIA 

elettrodomestici 

tedesca 

Vorwerk-Folletto 

ASSUME IN 
PIOMBINO 

,diie elementi 
militesenti 


Per informazioni pre¬ 
sentarsi domani ore 9- 
13 Signor Manfredini 
presso Hotel Centrale, 
Piazza Verdi 2, Piom¬ 
bino. 


Uno stile romantico 
per dire «ST» 
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Il comitato regionale del PCI ratìfica oggi le liste 


Si organizzano i soccorsi per le popolazioni colpite 


Quasi 200 assemblee ad Arezzo! \ Toscana untrgani 


Mm-m Quasi 200 assemblee ad Arezzo 

elezioni del 20 giugno. '. , ... » 

‘SI conclude coti questo la* ' ' ^ I I ^ 

fiossi per scegliere I candidati PCI 

che è andato dalle sezioni ai ■ 

Comitati federali, con una « " ' ' . 

Sd''uVi'’wri‘!ò unitaXqu'Lu ^ono svolts Helle sezioni territoriaii e di fabbrica - Un acceso dibattito, non privo di scontri perso- 
p.^‘lto°i.°''eu°d.‘'cV.1onf'n»" 6 di oianovre di corridoio, caratterizza le altre forze politiche - Novità per le candidature de 


è quello che caratterizza un 
partito le cui decisioni non 
sono prese In Incontri di ver* 
tiee e non sono frutto di do¬ 
saggi e scontri fra correnti. 

Un impegno che, assieme 
alle candidature, ha sempre 
collegato l'impostazione, aper¬ 
ta ed Improntata al confron¬ 
to, che II PCI intende dare 
alla campagna elettorale. 

Ora II partito si mobilita 
In vista di una competizione 
che non abbiamo voluto, ma 
nella quale I comunisti si 
Impegnano coma è loro co¬ 
stume, per dare al paese una 
direzione politica nuova, ca¬ 
pace di portarlo fuori della 
crisi che rischia di travolger¬ 
lo. Una direzione politica ca¬ 
pace di affrontare I problemi 
drammatici che cl stanno di 
fronte con la coscienza che il 
loro avvio a soluzione richie¬ 
derà il contributo attivo di 
tutte le forze democratiche. 


f/i solidarietà per il FriuH 

' ' • ' 

A Firenze, in piazza della Signoria, un collegamento radio diretto con Gemona, una delle 
città più disastrate - Iniziative anche a Livorno, Siena, Carrara, Grosseto, Pistoia e Pisa 
Colonne di automezzi sono già partite per Gorizia e Udine - Sì reperiscono posti ietto 


AREZZO, 8 — non manca di differenziar- gllaia di compagni, figurano Agostino Pirella, . direttore 

/ Con ra.Terlura del dibatti- si nettamente per 1 metodi, lo le indicazioni — sia in merito dell'OPN di Arezzo. La mag¬ 
io sulle candidature per la stile e l’apertura del dibattito alle candidature, che sui le- gior parte delle altre forze 


— non manca di differenziar¬ 
si nettamente per 1 metodi, lo 


Camera ed il Senato la cani 
pagna elettorale entra nel vi¬ 
vo. Il lungo periodo di incer 
tezza che ha preceduto il ri- 
conso alle elezioni anticipate, 


che investe la base dei sin¬ 
goli partiti. 

I comunisti, come è loro co¬ 
stume (e come, del resto, pre¬ 
vede li loro statuto), hanno 


mi di fondo della campagna ^litiche aretine deciderà so- 
elettorale — espresse dali'ul- lo nel corso della prosiiima 


espresse 


lima riunione del Comitato settimana l nomi dei propri 
federale e della CFC. rappresentanti. Si dà comun- 

A questi due organismi — que /jer certa la presentazione 


e la decisione di ridurre a fatto in modo che l’esigenza che mentre scriviamo sono alla Comera del segretari 
45 giorni i tempi del con- di una pempestlva presenta- riuniti in seduta congiunta — provinciali del PSI, Mauro 
fronto elettorale spingono l zione del candidati non finis- 


vari partiti 


spetta il compito di trarre la Seppia, e ded FRI, Giuseppe 


soprattutto .se per ostacolare il caratte- sintesi deH'amplo dibattito Burroni, nonché del sociali 


quelli dove lo scontro sulle re democratico del dibattito sviluppatosi a livello di base mocratico ivo Pasquetti, so- 


candidature si fa più acceso e negli organismi dirigenti e e di designare i candidati are- stituito da poche settimane 
lacerante — ad accelerare la nelle sezioni. In provincia di tini del PCI al due rami del ""alla segreteria provinciale. La 
scelta finale per sottoporre le Arezzo si sono svolte, nel cor- Parlamento. Sottoposte, nella Usta del PSDI sarà aperta, 
liste alla ratifica degli organi so di questa settimana, 188 giornata di domenica, al giu- come ai bei tempi. daU'ono- 
centrali entro i termini previ- assemblee degli iscritti in al- dizio del Comitato regionale revole Mauro Ferri, che non 
sti per la presentazione. Un trettante sezioni territoriali, del partito, le liste saranno dimentica i suoi trascortii in 
lavoro alacre, dunque, che se di fabbrica o di azienda. Al- quindi definitivamente ratifi- terra aretina, 
presenta aspetti analoghi ne!- l’ordine del giorno di questo cate dal Comitato Centrale. j comunisti si aaorestano 


Sti per la presentazione. Un trettante sezioni territoriali, del partito, le liste saranno 
lavoro alacre, dunque, che se di fabbrica o di azienda. Al- quindi definitivamente ratifi- 
presenta aspetti analoghi ne!- l’ordine del giorno di questo cate dal Comitato Centrale. 


presenta aspetti analoghi nel¬ 
le più grasse formazioni dello 
schieramento politico - o per 
lo meno nei partiti di massa 


straordinario sforzo di elabo- Un acce.so dibattito, non pri- ancora una volta a presenta- 
razione e di verifica, che ha vo di scontri personali e di re per primi agli elettori i 

reso partecipi migliaia e mi- tortuase manovre di corridoio, propri candidati, coscienti 

caratterizza in questi giorni delle attese che la grande 

anche altre forze politiche avanzata del 15 giugno ha 


aretine. 


Ampio dibattito a Grosseto 


determinato in vaste masse 


Come il PCI imposta 
la campagna elettorale 

La lista del partito discussa nelle 104 sezioni delia provincia 
L'affannoso lavoro della DC — Le candidature degli altri partiti 


GROSSETO, 8 
Si è concluso con ampio e 
democratico dibattito in tut¬ 
te le 104 sezioni della provin¬ 
cia il ciclo delle consultazio¬ 
ni sulle proposte di candida¬ 
ture per la Camera e il Se¬ 
nato avanzate unitariamente 
dal Comitato federale e dal¬ 
la Commissione federale di 
controllo. 

SI registrava In questa pri¬ 
ma fase elettorale una gran- 


pi contrapposti e personali 
che sono di altre forze poli¬ 
tiche. 


ci grossetani. Per il Senato 
scontata la presentazione di 
Carmelo Latino, subentrato 


P i complesso e attannoso un anno fa ad Avcrardl che, 

‘prf5ffi.Ta ?a'ÌS '5, 'Sf1Sc=r£‘rco“ flna-Tu^* 


^ P*'o''inciale del- popolari, e della pres.sante do¬ 

la DC aretina non ha an- manda di partec'pazione al 
cora ratificato l nominativi processo di rinnovamento dei¬ 
dei candidati. ma do non im- jg direzione politica del paese- 
pedisce, ovviamente, che dal¬ 
la sede dello scudo crociato FfailCO RoS$Ì 

filtri una copiosa messe di in¬ 
discrezioni. Mentre si dà per 

scontata la ripresentazlone - 

(nel collegio di Monteverchi) 

del sen. Giuseppe Bartolomei, , - i* 

luogotenente del riesumato I'av cmdflCO al PiSl 

presidente della DC Aminto- ^ »IIIUMIpW UI rial 

re Fanfani, e presidente- 

uscente del gruppo senatoria¬ 
le, più traballante sembra T • 

presentarsi la candidatura de- I • 

gii onorevoli Alfredo Moneti X • 

e Brunetto Bucciarelli Ducei: 

il primo verrebbe infatti dica 

escluso, mentre per il secondo ,, , ® 

si ipotizza una rielezione « a professor Elia Lazzari ha 

termine » che dovrebbe met- presentato le proprie dimis- 

tere fine alla lung-a serie del sioni dalla carica di sindaco 

suoi mandati. Pisa per poter partecipa- 

Per le sastituzloni si parla re come candidato nelle liste 
con insistenza di nersonaggi PCI prossime elezio- 

di primo piano della DC are- ni politiche. Il professor Laz- 


Una vera e propria gara di 
.sol.darietà si sta manifestan¬ 
do in tutta la Toscana a fa¬ 
vore delle popolazioni friula¬ 
ne, tragicamente colpite dal 
terremoto nella sera di gio¬ 
vedì scorso. Arrivano le noti¬ 
zie sempre più drammatiche, 
dì ora in ora cresce il numero 
delle vittime, le prime foto¬ 
grafie pubblicate sulla stam¬ 
pa. le immagini della tele¬ 
visione scuotono gli animi, 
tra.scinano alla commozione. 
E nello stesso tempo cresce 
la consapevolezza che qual- 
casa bisogna fare, che è ne¬ 
cessario mobilitare tutte le 
forze e tutti i mezzi di soccor¬ 
so. coordinare, o livello reg.o- 
nale, tutte le iniziative. 

Già nella giornata di ve¬ 
nerdì da tutta la regione si 
sono masse le prime colonne 
motorizzate, compieste da am¬ 
bulanze, camionette, ruspe, 
camioncini pieni di medicina¬ 
li. coperte, generi alimentari, 
acqua. A centinaia sono i cit¬ 
tadini. ì volontari, medici, tec¬ 
nici. donatori di sangue che 
sono già affluiti nei centri 
friulani di raccolta e di or¬ 


ganizzazione, mentre nel co¬ 
muni di tutte le province so¬ 
no in corso censimenti di po¬ 
sti Ietto per ospitare j senza 
tetto, strutture ospedaliere e 
sanitarie per un pronto inter¬ 
vento. 

Sul jxfcito si è recato il vi¬ 
cepresidente della Provincia 
di Livorno compagno Cocchel- 
la per rendersi conto dei bi- 
.sogni più urgenti. L’ammini¬ 
strazione provinciale di Livor¬ 
no ha intanto inviato, d’ac¬ 
cordo con la Regione, tre tec¬ 
nici per l’edilizia. Per domani 
alle 16 sono convocati tutti 
1 sindaci della provincia per 
concordare !e iniziative 

Le pubbliche assistenze di 
tutta la Toscana, che già han¬ 
no inviato una colonna di 17 
automezzi nei paesi friulani 
colpiti dal terremoto, hanno 
organizzato in piazza Signo¬ 
ria a Firenze un collegamen¬ 
to r.adlo diretto con Gemona. 
uno dei centri più danneggia¬ 
ti. Intvinto in tutti i comuni 
e le province della Toscana, 
in coordinamento con la Re¬ 
gione sono in corso di orga¬ 
nizzazione centri di raccol- 


L^ex sindaco di Pisa candidato indipendente nelle liste PCI 

Lazzari: dimissioni accolte 


DC grosoetana ha tenuto una 
sua prima riunione giovedì se* 
ra a livello di Comitato pro¬ 
vinciale. Si sa per certo che 
è stata nominata una commis¬ 
sione di 12 elementi com- 


di Ugo Poli, optò per la Ca¬ 
mera. 

Nel PRI è scontata la pre¬ 
sentazione del sindaco di 
Monte Argentarlo Susanna 
Agnelli, sia alla Camera che 


gretario provinciale. Tullio In¬ 
nocenti. del « commissario » 
dell’ex movimento giovanile, 
Be,ope Pornasari, dell’avvoca¬ 
to Menlcatti. attualmente di 


PISA, 8 

Il professor Elia Lazzari ha 
presentato le proprie dimis¬ 
sioni dalla carica di sindaco 
di Pisa ■ per poter partecipa¬ 
re come candidato nelle liste 
del PCI alle prossime elezio¬ 
ni politiche. Il professor Laz¬ 
zari ha infatti accettato la 
proposta rivoltagli dal nostro 
partito di presentarsi come 
indipendente nelle liste comu¬ 
niste e di conseguenza, secon¬ 
do quanto stabilisce la legge. 


stanza al Comitato regionale è scattata Tincompatibilità tra 


ma lase elettorale una gran- con Io scopo di iniziare a va¬ 
da partecipazione degli Iscrlt- gUare e prendere in esame le 
ti 1 quali hanno espresso 1 ipotesi di candidatura da pre¬ 


ponenti di tutte le correnti al Senato; non si sa ancora 


di controllo. In corsa per la 


consenai alle proposte indica¬ 
te c dato adesione ai criteri 


sentare all’attivo provinciale elettori, 
di tutti 1 dirigenti e le sezio- Nel P 


chi sarà il s6conclo nomina* sc^^rctcria provinciale si 
mo chi i repuSl^aH ma- ? 

zato il fratenfdel segretario 


e alle impostazioni da dare pj d, tutta la provincia, in- to mare dopo la caduta del 

alla campagna elettorale. Una detto per sabato pomeriggio ventilato accordo per candi- 

battaglia, come è stato rimar- pgr tornare poi nuovamente dature laiche con il PRI e il 

cato nella disci^ione. che de- riunione .della commis- psDI. Sono queste. In slnte- 

ve essere condotta attraver- sione elettorale per la definì- si. alcune indiscrezioni che de- 

M un grande confronto civi- zione del candidati. vono trovare conferma o sman¬ 

ie con le masse popolari e le 
forze politiche e tesa a svol- 


la carica di sindaco e la po¬ 
sizione di candidato. 

Il professor Elia Lazzari ha 
guidato dal ’71 al ’75 la Giun¬ 
ta a maggioranza di sinistra 
succeduta ad un lungo perio¬ 
do di incertezza amministra- 


« II uscente. Massimo Innocenti, succeduta ad un lungo perio- 

Nel PLI. tutto ancr^a in 81* Tutti nomi, in sostanza, che do di incertezza amministra¬ 
to mare dopo la caduta del ruotano attorno a quella di- Uva. Dopo le elezioni del 15 

ventilato ^cordo jjct candì- rczione provinciale distintasi giugno è stato di nuovo alla 

dature laiche con il FRI e il nello scorso gennaio per una guida di una maggioranza for-, 

PSDI. Sono queste. In slnte- improvvisa quanto effimera 


Appare molto difficile fare 
indiscrezioni in quanto da 


sì. alcune indiscrezioni che de¬ 
vono trovare conferma o smen¬ 
tita e che daranno la misu¬ 
ra di come le forze politiche 


svolta antifanfaniana. 

Poche le sorprese che sem¬ 
brano riservate agli altri par¬ 
titi. se si escludono la deci¬ 


mata da PCI e PSI. ' 

Nel *71 la posizione assun¬ 
ta dal cattolico Lazzari insie¬ 
me ali’aitro ex demecristiano 
Roberto Misuri (ora soclall- 


per la quale ha riaffermalo 
il proprio impegno affinché 
il confronto politico nella cit¬ 
tà avvenga in un clima sere¬ 
no e civile così come gli in¬ 
teressi generali del paese ri¬ 
chiedono. 

Analogo impegno è stato 
preso da tutti i partiti lil 
movimento di Lotta Conti¬ 
nua è stato però contrario) 
in una riunione in prefettu¬ 
ra nella quale è stato sotto¬ 
scritto un documento, sulla 
falsariga di quelli già appro¬ 
vali in occasione delle ulti¬ 
me consultazioni, per la re¬ 
golamentazione 

Un appello perché la cam¬ 
pagna elettorale anche a Pi¬ 
sa si .svolga in un clima di 
sereno confronto e perché sia 


LA DITTA 


garantito l’ordinato svolgimen¬ 
to dell-a vita civile e politica, 
è stato rivolto a tutti i cit¬ 
tadini dal consiglio di quar¬ 
tiere di Barbaricina-Cep nel 
corso della sua ultima riunio¬ 
ne. «Il cottsiglio di quartiere 
— si legge in un comunicato 
diffu-so al termine della riu¬ 
nione — rivolge un caldo in¬ 
vito alle forze politiche e cit¬ 
tadine perché nel proprio 
quartiere lo svolgimento del¬ 
la campagna elettorale avven¬ 
ga in im clima di civile e de¬ 
mocratica competizione. Tale 
invito — continua il comu¬ 
nicato — è altresì rivolto a 
tutti i cittadini affinché si 
comportino in modo corretto 
e leale quale e.sige una edu¬ 
cazione civile e democratica ». 


ecre lavoro di oronacanda e scrc^-ioiu m nuauiu via la u. v.v7...v gj escludono la deci- Roberto Misuri (ora sociali- 

dl dlft’joslzlone nella autono- che ci risulta, un duro andranno ad affrontare la am- sione del PDUP di presentare sta ed assessore comunale) fu 


di dlsi’joslzlone nella autono¬ 
ma posizione di ogni forza po¬ 
litica. fuori da schemi di con¬ 
trapposizione anacronistiche. 


scontro si sta svolgendo allo 
interno della DC per la scel¬ 
ta del candidati. Per la Came¬ 
ra è In discussione la candi- 


pagna elettorale. 

Paolo Zivianì 


una propria lista alla Came¬ 
ra, aperta dai nomi di Dan¬ 
te Rossi, senatore uscente, e 


datuta di Enca Picclnelll, da 
Zionc che come è nel nieto q «ran. 


do del nostro partito, si è svol- 


3 legislature deputato, che van¬ 
ta dalla sua di essere « fanfa- 


niano di ferro». And deve es- 


fondito fuori dagli ambiti ri¬ 
stretti, di interessi e di grup- 


Importantc 
sentenza 
del Tribunale 
di Pisa 


Gli impiegati d) un’azienda 
requisita hanno il pieno di¬ 
ritto di percepire regolarmen- 


dTaruo sère d?ii1hVÌ’ono?e?oirp“'- A sostogno della lotta alla Lonzi 

ai grup cjnelU è stato, quando il se- - —--- 

natore aretino era segretario 

-A nazionale, uno del più stretti r-i n » « n 

, collaboratori airintemo della V PlìPrCll SiPlOlìPPO 

te segreteria. Coloro che aspira- » V-’ZZV'Z. vF 

no a sostituirlo sono in mol- .. .. 

tl: si tratterà di vedere sulla rgrfcym/VTfc In rà | 

I basedegliequilibriinterni.se ££vllA^l. itlv 4M XJl.lVV'it. 

Me vincerà ancora una volta — e ^ 

sarebbe la quarta — Picclnel- 

li e nel caso contrario chi sa- Parlerà il compagno Rmaldo Scheda 

rà l’uomo che la DC grosse- 
tana porterà a Montecitorio. 

Per 11 seggio senatoriale, sem- LUCCA. 8 to aziende, che le organizza- 

PISA, 8 bra che a Monte Argentario Le Federazioni provinciali zioni sindacali a livello na- 
venga riproposta, come nel CGIL-CISL-UIL di Lucca han- zionale hanno presentato al 


’72 la candidatura del pro¬ 
fessor Ettore Zolesi. e.x sinda- 


te il loro stipendio. Questo co. Il voto del 15 giugno lo ha 
diritto è stato conclamato in scalzato dalle leve de! potc- 
una sentenza del Tribunale re comunale. 


no indetto uno sciopero gene¬ 
rale provinciale di 4 ore per 
venerdì 14 maggio a sostegno 
della lotta per la salvezza ed 


ministero deU'Industria per 
un intervento pubblico. 

E* necessario, quindi, in 
questa fase dèlia lotta un in- 


il rilancio delle officine Lenzi. tervento coordinato perché si 


di Pisa, che ha respinto l’ap- 
pello del Comune. La Marzot- 


Per il PSI. oltre alla ricon¬ 
ferma per la Camera di Ma¬ 


io S.p.A. era stata requisita, rio Ferri, vicepresidente del 
dopo una lunga vicenda, dal gruppo parlamentare, che sa- 


Comune di Pisa. Per sci me¬ 
si. mentre gli operai poteva- 


rà capolista circoscrizionale, 
saranno portati Giorgio Lofi. 


no usufruire della cas.sa inte- sindaco di Castellazzara. men- 


grazione. gii impiegati non c- 
rano stati pagati. Questi ul- 


tre si sta profilando una can¬ 
didatura femminile. Per il Si¬ 


timi si erano quindi rivolti nato riconferma di Silvano Si- 
airoriginarto datore di lavo- gnori. 


ro. per poter ricevere il paga¬ 
mento di quei sei mesi. Ma i 
giudici erano giunti ad esclu- 


Nel PSDI. che ancora non 
ha riunito il direttivo provin¬ 
ciale. per la Camera si fanno 


dere che la Margotto S.p.A. diverse i,r)otesi di candidatuna 
dovesse pagare gli stipendi anche se la più probabile e 
mentre l'azienda era requisì- quella di Giorgio Prosali, ex 
t*. Gli impiegati non hanno segretario provinciale ed ex 
avuto altra alternativa che consigliere comunale di Gros- 
rivolgersi contro il Comune scto. 

di Pisa, ottenendo il pi^ora- La ragione di questa candi- 
mcnto di alcuni beni di prò- datura è da mettere In rap- 
prietà del Comune. Si sono porto con la presenza a ca¬ 
però avute delle reazioni, c po della circoscrizione dello 
probabilmente la causa verrà onorevole Mauro Ferri, padre 
ridiscussa in Cassazione. putativo dei socialdemccrati- 


occupate dai lavoratori dal 6 
aprile scorso. 

Durante lo sciopero si ter¬ 
rà una grande manifestazio¬ 
ne provinciale a Lucca, con 
concentramento dei lavorato¬ 
ri alle ore 10 a Borgo Glan- 
notti. corteo e comizio di Ri¬ 
naldo Scheda, segretario na¬ 
zionale della CGIL. Con que¬ 
sta azione di lotta generaliz¬ 
zata. la Federazione CGIL- 
CISL-UIL intende operare u- 
na forte pressione per una 
svolta nell'andamento della 
vertenza, perché si concretiz¬ 
zino le proposte già avanza¬ 
te a suo tempo negli incontri 
al ministero dell ’ Industria 
dello stesso ministro Donat- 
Cattin. 

Esistono oggi le condizioni 
perché una svolta positiva 
nella vertenza si verifichi, da¬ 
to che la Lenzi è inserita at- 


saldino insieme l'azione di 
lotta del lavoratori, l’inter¬ 
vento del parlamentari sul 
ministeri competenti e Fazio¬ 
ne degli enti locali e delle for¬ 
ze politiche lucchesi. 


determinante per evitare a Pi¬ 
sa una nuova paralisi e. in 
prospettiva una mortificante 
gestione commissariale. La de¬ 
cisione del professor Lazzari 
di schierarsi con le forze del¬ 
la sinistra contribuì a piega¬ 
re l’intransigenza della DC pi¬ 
sana che anche in quell'oc- 
casione anteponeva agii inte¬ 
ressi della città i propri im¬ 
mediati interessi di parte in 
nome di un anticomunismo 
preconcetto e spesso immoti¬ 
vato. 

Nella sua ultima seduta la 
Giunta comunale ha deciso di 
accettare le dimissioni del 
professor Elia Lazzari e a 
proposito ha emesso un co¬ 
municato nel quale si espri¬ 
me all’ex sindaco « il ringra¬ 
ziamento» e l’apprezzamento 
più affettuoso per l’opera da 
lui svolta in tutti questi an¬ 
ni al servizio della città e 
delle istituzioni democratiche 
con capacità, spirito di sacri¬ 
ficio e dedizione non comu¬ 
ni. La Giunta ha espresso al 
professor Lazzari gli auguri 
di un proficuo lavoro nella 
continuazione in un altro con¬ 
sesso deU’impegno in difesa 
degli interessi della democra- 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Vìa Gìuntìni, 10 {(dietro la Chiesa) 


SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra attenzione: 


Lo sciopero del 14 maggio zia e delia giustizia sociale 

. 1 r-* __• . •_ Jr—_:_x__r -Ji 


dovrà rappresentare anche un 
momento di unità dei lavo¬ 
ratori impegnati nelle lotte 


Secondo le disposizioni di i 
legge l'assessore anziano Oria- i 
no Ripo’.i ha assunto ie veci , 


contrattuali e nelle verien- di sindaco, provvedendo con 


ze aperte, in particolare alla 
S.M.I. di Fornaci di Barga, 
in lotta da mesi per l’occupa¬ 
zione e gli investimenti. 

Queste le modalità dello 
sciopero: inizio delio sciope- 


propria decisione a conferma- j 
re le deleghe ad amministra- . 
tori e funzicciari per con-sen- j 
tire la piena funzionalità del¬ 
la amministrazione comuna¬ 
le. L'assessore anziano espli- 


Klinker rossa 131 x 26,2. 

Rìv. 15 X 15 tinte unite e decoriti , 

Riv. e Piv. 20 X 20 tinte unite s decorati . 
Pav. 20 X 20 tinte unite e decorati Ser.e 

Corindone. 

Pav. 134 X 306 Serie Corindone . . . . 

Par. (ormato cassettone Strie Corindone . 
Pav. 25 X 25 tinte unite Corindone . 

Pav. 40 X 40 Tinte unite e decorati 
Vasctie Zoppas 170x 70 bianche 22 10 
Vasche Zoppas 170x 70 coìorate 22.10 . 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d d . 
Lavello in lire Cliy di 120 c sotto la/eilo 

bianco. 

Lavelio in acciaio INOX 18 8 garanzia 
anni 10 con soltoia/ello b.anco . 
Scaldabagni It. 80. V\V 220 con garanzia . 
Scaldabagni a metano con garanz.a . 

Serie sanitari 5 pz. bicnchi. 

Serie sanitari 5 pz. colorati. 

Moqjettes agugliata. 

Moquettes boucle in nylon. 


L. 1.400 mq. I.a se. 

> 2.300 mq. > > 

* 2.400 mq. v » 

X 3.600 mq. > a 

a 3.800 mq. a a 

a 4.450 mq. a a 

a 4.650 mq. a a 

a 4.980 mq. a a 

a 14.400 mq. a a 

a 27.800 cad. a a 

a 37.400 cad, a a 

a 48.000 

a 55.950 I.a ic. 

a 57.950 a a 

a 27.500 cad. 

a 57.000 cad. 

a 40.000 I.a se. 

a 56.000 a a 

a 1.950 mq. I.a ac. 

a 3.700 mq. a a 


putativo dei socialdemccrati- l tualmente in un elenco di ot- !e gas. degli ospedalieri. 


ro alle ore 9; pubblico imp;e- cherà le veci del sindaco si- 
go (statali, parastatali, enti no alla elezione del nuovo sin- 
locali, poste, ecc.) e lavora- daco da parte del Ckmsiglio 
tori a turno di tutti i setiori: comunale che sarà prossima- 
sciopero nelle ultime 4 ore; mente convocato. La Giunta 
modalità diverse saranno im- comunale ha quindi preso in 
partite soltanto per i settori esame i problemi concernen- 

dei tr^porti. degli elettrici ti l’elezione e lo svolgimen¬ 

to della campagna elettorale 


PREZZI I.V.A. CO.MPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE!! 
Ogni acquisto sari un varo allarTc!! — Nel Vostro Interesse 


VISITATECI !M 


VISITATECI!!! 


. ta di’ materiale, medicinali, 
coperte, viveri non deperibi¬ 
li, acqua minerale e plasma 
I .s.inguigno. Centinaia di citt^i- 
j dini, volontari, tecnici e me- 
I dici e donatori sono già af¬ 
fluiti ai centri di raccolta di 
Udine e Gorizia. 

LIVORNO-Si è svolta ieri 

in Comune una riunione per 
verificare le po.ssibllità di 
aiuto e organizzare 1 .soeoor- 
•si. Si stanno reperendo posti 
letto, .strutture sanitarie di 
pronto intervento, sempre In 
eolleganicnto con la Regione. 
Il Comune ha già Inviato ve¬ 
nerdì ambulanze attrezzate. 

L’a.s-ses.sore comunale Aido 
Freschi è iiartito p<*r Udine 
j per concordare le iniziative 
fla prendere. L’a.s.seB.sore ha 
anche dato mandato per of¬ 
frire 150 po.sti letto per al¬ 
trettanti ragazzi le cui fami¬ 
glie sono state colpite. 

Mercoledì è convocato su 
questi problemi il Con.siglio 
comunale, 

SIENA — L’Ammini.strazione 
comunale ha preso contatto 
con le cooperative e con lo 
O.spednle regionale per met¬ 
tere a dlspasizione una equi¬ 
pe di medici. 

CARRARA — L’Animlni.strH- 
zione democratica e la Pub¬ 
blica assi.stenza hanno la.ncia- 
to un appello ix?r la raccolta 
di materiale. Venerdì sono già 
partiti tre camion carichi, e 
una ambulanza per la provin¬ 
cia di Gorizia. E’ .stato pre¬ 
disposto inoltre. 111 accor- 
! do con l’Ente soccorso lavo¬ 
ratori delle cave rinvio di due 
ambulanze con personale in- 
fermicri.stico c medicinali 
GROSSETO — Il Sindaco del¬ 
la città ha preso contatto con 
11 presidente della Giunta re¬ 
gionale del Friuli Venezia 
Giulia, mentre sono stati re¬ 
periti 60 posti letto e Inviata 
una autobotte di 6000 litri, uo¬ 
mini e mezzi di altro gene¬ 
re. L’AmmlnLstrazione ha in¬ 
viato due tecnici per la ve¬ 
rifica della stabilità delie ra- 
•se non abbattute d.illa sto.->.sa 
tellurica. 


L’amministrazione comuna¬ 
le ha inviato numer/..sl mezzi 
nelle zone terremotate: 1 au¬ 
tobotte, un autocarro e una 
ambulanza. Due assistenti so¬ 
ciali sono giunte sul posto. 
Dal primo luglio al 30 agosto 
verrà messa a disposizione la 
colonia di Marina di Gros¬ 
seto per ospitare cento bam¬ 
bini. 

PISTOIA — L’Amministrazio 
ne comunale di Pistola, di 
Pesci-a e Montecatini hanno 
inviato mezzi con la colonna 
delle pubbliche assistenze di 
venerdì. Tutte le altre inizia¬ 
tive saranno prese in collega¬ 
mento con la Regione. Mobi¬ 
litata anche la FOCI Icrtilc 
PISA — La « Lega delle coo- 
Iieralive » ha indetto per do 
mani un incontro organizzati¬ 
vo L’Amministrazione prò 
vìnciale ha già provveduto a 
mobilitare numerasi tecnici, 
ingegneri e geometri flà 
giunti sul posto. 

11 comitato direttivo della 
Federazione coniumsta pisa¬ 
na esprime la sua solidarie¬ 
tà alle popolazioni del Friuli 
gravemente colpite da una 
.spaventosa catastrofe che ha 
deva.stalo interi pae.si e getta¬ 
to nel lutto centinaia di fa¬ 
miglie. Il comitato direttivo 
della Federazione invila con 
urgenza tutte le sezioni del 
PCI ud una pronta mobilita¬ 
zione per organizzuire la so¬ 
lidarietà fattiva verso quelle 
popolazioni e. a coordinare il 
loro impegno con le Ammini- 
straz.ioni locali che, racco¬ 
gliendo l’invito della Regione 
Toscana, sono già impegnate 
per l’invio dei soccorsi più 
urgenti. 

Il comitato direttivo della 
Federazione decide inoltre di 
inviare 1 milione di lire del¬ 
la sottoscrizione elettorale in 
corso alla Federazione comu¬ 
nista di Udine come segno di 
profonda solidarietà c affet¬ 
to verso i comunisti c tutti i 
cittadini del Friuli colpiti e 
per sottolineare anche cosi 
un comune imiiegno naziona 
le per l’opera di nna.sciata 
da avviare subito. 


Pitting il componibile 
sempre nuovo 

Perchè ogni giorno diverso. 
Perchè robusto come ci vuole. 

n 



...il sistema forte! 
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concessionario Pitting 
MOBILIFICIO 

GIGANTE-PINI 

Via Grande - Tel. 26195 
Palazzo di Cristallo 

LIVORNO 


NEI SUPERMERCATI 






PREZZI FERMI 

PER TUTTO IL MESE DI MAGGIO 

B:N 25 ARTICOLI 
DI PRIMARIO INTiRESSE 
A PREZZI ECCEZIONALI 


FAUNA Tiro. OO. di» . 
PASTA SEMOLA di grano duro 
RISO ORIGINARIO gr. 950 . 
OLIO D'OLIVA It, 1 . . . 
OLIO DI SEMI VARI It. 1 . . 
DADI 6 cubetti gr. 66 . . 
POMODORI PELATI gr. 800 
TONNO ull'olio d'olivo gr. 97 
PISELLI medio-fini gr. 400 . 
FAGIOLI BORLOni gr. 400 
FAGIOLI CANNELLINI gr. 400 
VINO DA PASTO It. 1 v.e. . 
ACQUA MINERALE It. 1 v.e. 


kg. 1 


• ^ 

. Aoa 

. jasf 

. j44r 
. ^ 

. xra 

. JAS 
. ^ 

- 

- 

. ytà 


L. 220 
L. 360 
L. 330 
L. 1.550 
L. 550 
L 125 
L. 195 
L. 245 
L. 150 
L. 145 
L. 145 
L. 195 
l. 55 


CONFEHURA DI FRUHA gr. 750 . . 

BISCOni gr. 670 . 

PESCHE SCIROPPATE gr. 400 . . . .W 

BURRO l'etto..290' 

MARGARINA gr. 200 . MA' 

NASELLO senza testo, surgelato, al kg. L350 
DENTICE intero, surgelato, al kg. . . 4'.490 
FILEni MERLUZZO surgelati gr. 400 . MXA 
SPALLA COHA affettato l'etto . . ^ 

FORMAGGIO CACIOHA l'etto . . . yti 

STRACCHINO l'etto.. ,2T8 

YOGURT intero o magro gr. 125 . . JAff 


L. 595 
L. 555 
L. 195 
L. 244 
L. 155 
L. 1.290 
L. 1.340 
L. 880 
L. 324 
L. 244 
L. 198 
l. 95 
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PAG. 12 / firenze-toscana 


r Unità / domenica 9 maggio 1976 


Le indicazioni della conferenza comprensoriale 


Livorno: concretezza di scelte 


per i consorzi socio-sanitari 


Le relazioni dell'assessore Di Batte, del professor Poggiali, del professor Vizzoni e di Luigi Piazza 
Stamane le conclusioni del compagno Vestri, assessore regionale - All'Iniziativa partecipano rap¬ 
presentanze delle categorie interessate, dei consigli di quartiere, di fabbrica e dei sindacati 


LIVORNO, 8 

Con al centro la precisa vo¬ 
lontà politica di andare alla 
sollecita costituzione del con¬ 
sorzi socio-sanitari, ambito 
nel quale potrà realizzarsi una 
politica globale della salute, 
si è aperta presso il mo¬ 
derno auditorium della Ca¬ 
mera di commercio la con¬ 
ferenza sanitaria comprenso- 
rlale, promossa dai Comuni 
di Livorno, di Colle Salvetti e 
dalla Provincia. « F.’ questo 
un obiettivo da perseguire e 
da portare a reali/z^izione en- 
tsis il corrente anno», ha pre- 
cl-sato nel corso della sua re¬ 
lazione ra.ssessore alla Sani¬ 
tà di Livorno Ce-sare Di Bat¬ 
te. sottolineando che « su que¬ 
sto tema la conferenza do¬ 
vrà fornire delle rlspo-ste pre¬ 
cise ai problemi concreti, ri¬ 
sposte che dovranno essere 
trasferite con immediatez¬ 
za sul plano operativo ». 

Concretezza delle scelte da 
operare c decisa volontà po¬ 
litica di .superare impacci e 
difficoltà ancora presenti: con 
questa ispirazione di fondo la 
conferenza si è articolata 
itivendo a base una vasta con¬ 
sultazione di categoria, sin¬ 
dacati. consigli di quartiere 
e ordini professionali) su quat¬ 
tro relazioni e su altrettante 
commissioni di lavoro. Di Bat¬ 
te ha tenuto la introduzione 
generale cui ha fatto seguito 
una comunicazione specifica 
sui consorzi socio sanitari di 


Mauro Biechi, assessore al¬ 
la Sicurezza Sociale della 
Provincia. Il professor Pog¬ 
giali ha introdotto la questio¬ 
ne del servizio domiciliare al¬ 
l'anziano e agli handicappati; 
il prof. Checcacci ha tratta¬ 
to le questioni della medici¬ 
na del lavoro (proprio ieri si 
è inaugurato il centro com- 
pren.soriale di medicina del 
lavoro) : il prof. Vizzoni ha 
illustrato la problematica dei 
consultori familiari e infine 
Luigi Piazza, presidente della 
terza commissione diparti 
mentale del Comune di Livor¬ 
no, ha pre.sentato alcune va¬ 
lutazioni emerse nel cor.->o dei 
lavori della commissione. 

Comune a tutti è stata la 
valutazione che ha fatto « ban 
carotta » il sistema .sanitario 
attuale, |>er cui. anche in rap 
{Jorto al continuo slittare di 
ogni progetto di riforma per 
le forti resistenze.fin qui frap 
poste dalle forze conservatri¬ 
ci e corporative, e necessa¬ 
rio' dare un deci.so contribu¬ 
to di iniziativa politica e cul¬ 
turale dal basso tendente a 
superare ogni incertezza per 
costruire un vasto movimento 
di lotta che spinga all’attua¬ 
zione della riforma sanitaria. 
Tutto ciò operando in rappor¬ 
to al vasto impegno innova¬ 
tivo espresso dalia Regione, 
in questi anni, con numerose 
e valide leggi. 

E’ dunque m questo conte¬ 
sto che si colloca la scelta di 


costituire i consorzi socio - sa¬ 
nitari (tre nell’ambito del 
comprensorio) quale concreta 
prefigurazione delle unità sa¬ 
nitarie locali. L’esigenza fon¬ 
damentale individuata è quel¬ 
la di attuare una « gestione 
che sia partecipata, democra¬ 
tica, unitaria ed orizzontale 
formando cosi uno strumen¬ 
to capate di risposte funzio¬ 
nalmente valide e di perve¬ 
nire. nel contempo, ad una 
razionalizzazione della spe¬ 
sa ». Il cittadino, insomma. 
deve diventare piotagonista 
diretto della tutela del pro¬ 
prio benes.sere psico fisico. 

Entrando p;ii specificata¬ 
mente nei problemi conne.ssi 
alla costituzione dei consor¬ 
zi il compagno Biechi ha mes¬ 
so in luce alcuni degli aspetti 
piu rilevanti della comples¬ 
sa operazione, in primo luo¬ 
go il fatto che si viene a 
determinare una associazione 
del Comune e della Provincia 
che unifica le loro competen 
ze, le forze (oltre 600 dipen¬ 
denti .specializzati), le strut¬ 
ture a loro disposizione (Bie¬ 
chi non ha tra.scurato di met¬ 
tere in luce il vasto arco 
di strutture che in questi an¬ 
ni gli enti locali hanno sa¬ 
puto costituire). 

« Mettere insieme ». ha pre¬ 
cisato Biechi, «secondo uno 
stesso programma ed una ge¬ 
stione unitaria, personale, 
presidi, uffici oggi dipenden 
ti da Provincia e Comune, 


Domani un convegno ad Arezzo 


L’assistenza familiare 
e la tutela dell’infanzia 


I problemi della maternità • Le iniziative di carattere comprensoriale * Come opera 
il consorzio socio-sanitario • L'adesione di vasti strati sociali e di organizzazioni 


AREZZO, 8 

Promossi dal consorzio so¬ 
cio-sanitario della zona 58, 
comprendente i comuni di 
Arezzo, Capolona, Subbiano, 
Civitella, Castiglion ribocchi 
é Monte San Savino, si apro¬ 
no dopodomani (lunedì), pres¬ 
so la sala del Consiglio co¬ 
munale. i lavori del conve¬ 


gno dal tema: «Problemi e 
propaste per l’organizzazione 
di un servizio consortile di 
assistenza alla famiglia e di 
tutela della maternità e in¬ 
fanzia ». 

Hanno dato la loro adesio¬ 
ne all’iniziativa, precer’uta da 
una serie di incontri con la 
popolazione del comprensorio. 


costituisce un importante pas¬ 
so in avanti ». 

Come noto i consorzi pre¬ 
visti nell’area del comprenso¬ 
rio dalla legge regionale so 
no 3 per una popolazione di 
circa 192.096 abitanti. Ciò ha 
posto certamente una sene di 
complessi problemi quanto al¬ 
la .suddivisione in momenti 
omogenei, tenendo presente, 
anche l’esigenza di darsi stru¬ 
menti di sintesi unitaria a li¬ 
vello del comprensorio. Nel¬ 
l’ambito del consorzio socio 
sanitario sono previsti - inol¬ 
tre altri organi di direzione 
9 di partecipazione di ba¬ 
se. che sovrlntendono ai pre¬ 
sidi sanitari in cui la zona 
31 suddivide e che compren¬ 
dono le strutture più elemen¬ 
tari e cioè rambulatorio, il 
centro sociale del quartiere, i 
con.sultori familiari, ecc. 

« Quale dimensione dare al 
distretto, quali idee proporre 
per una rete di distretti, in 
particolare nel comune di Li¬ 
vorno? ». SI è chiesto Biechi. 
« L’organizzazione territoriale 
della sanità deve avere un’a 
stretta corrispondenza con i 
quartieri. Il distretto per noi 
deve quindi possibilmente 
coincidere col quartiere ». si è 
risposto, anche se. si e ag¬ 
giunto. si tratta di stabilire 
un massimo di popol.azione 
servita (10.000 abitanti secon¬ 
do la Regione) oltre la qu’ale 
appunto SI ha lo sdoppiamen¬ 
to del territorio del quartiere 
in due dLstretti. 

« E5senzi.ale comunque ». è 
stato ribadito. « appare man 
tenere una stretta correla¬ 
zione tra distretto e quartie¬ 
re. correlazione non solo ter¬ 
ritoriale ma anche politica ». 

La conferenza comprenso 
naie, cui partecipano vaste 
rappresentanze delle catego¬ 
rie interessate, dei consigli 
di quartiere, di fabbrica e del¬ 
le confederazioni sindacali, si 
conclude questa mattina con 
l’approvazione delle sintesi 
uscite dalle commissioni di 
lavoro e con l’intervento del¬ 
l’assessore regionale alla Sa¬ 
nità, Vestri. 


Costituito a Pistoia 


Comitato di 
coordinamento 
per il sindacato 
di polizia 


E’ composto da tre segretari provinciali confede¬ 
rali e da cinque dipendenti dei corpo di PS 


Livorno: 
i « mercatini 
rossi » 
sono una 
iniziativa 
demagogica 


m. t. 


LIVORNO. 8 

11 Comitato cittadino del 
PCI riunitosi assieme ai se¬ 
gretari delle sezioni, ha preso 
in esame « l’iniziativa » che è 
stata assunta in questi giorni 
nella nostra città, per preci¬ 
sa responsabilità di Lotta 
Continua, con i «mercatini 
rossi », di cui ha denunciato 
il carattere demagogico e 
strumentale. 

« Essa infatti » — si precisa 
in un comunicato emesso al 
termine della riunione — 
« lungi dal contribuire in mo¬ 
do positivo alla battaglia per 
il contenimento dei prezzi dei 
genen di più largo consumo 
tende a creare elementi di di¬ 
visione tra le forze impegna¬ 
te nella comune battaglia per 
una politica economica nuo¬ 
va 

« Con questo tipo di inizia¬ 
tive » — pro.segue il documen¬ 
to — « SI contrappongono gli 
interessi dei consumatori e 
della classe operaia a quelli 
dei piccoli e medi comm.er- 
cianti 

Dopo aver specificatamente 
tratteggiato quanto i comuni¬ 
sti richiedono in termini di 
riforma del settore e di tem¬ 
pestivo intervento per conte¬ 
nere l’aumento del costo del¬ 
la vita il documento cosi con¬ 
tinua : « Coerenti con questa 
impostazione e con la loro 
politica di larghe convergen¬ 
ze ed intese politiche e socia¬ 
li capaci di fronteggiare la 
drammatica situazione m cui 
versa il paese, i comunisti si 
impegnano a sviluppare sin 
dai prossimi giorni una con¬ 
creta azione unitaria tra con¬ 
sumatori. classe operaia e 
piccoli e medi commercianti ». 


PISTOIA. 8 

Si è costituito anche a Pi 
stoia il comitato di coordina 
mento per il sindacato di Po¬ 
lizia. E’ compo.sto da tre se¬ 
gretari provinciali ?onfe<lcra- 
Ii Cotti ixjr la COIL, Magni 
per la CISL. Albano per la 
UIL e da cinque dipendenti 
della pubblica sicurezza. Nel 
corso di una riunione, pro¬ 
mossa dalla Federazione pro¬ 
vinciale unitaria, è data sot¬ 
tolineata l’esigenza che si giu- 
ga finalmente, nel nostro Pae¬ 
se. alla smilitarizzazione del¬ 
la PS e quindi alla costitu¬ 
zione ufficiale di un sindacato 
unitario collegato agli altri la¬ 
voratori. 

La realizzazione del sinda¬ 
cato dei dipendenti della pub¬ 
blica sicurezza non si presen¬ 
ta come azione di tipo corpo¬ 
rativo. ma è un fatto di gran¬ 
de rilievo politico e democra¬ 
tico oltre ohe morale e civi¬ 
le — si afferma in un docu¬ 
mento emc.sso dalla Federa¬ 
zione provinciale unitaria 
CCILCISL-UIL di Pi.stoia - 
poiché intende sancire anche 
aH’interno di que.sto settore 
dell'apparato dello stato, gli 
orientamenti e i principi di 
partecipazione e di democra¬ 
zia. indicati nella co.stitiizione 
repubblicana. 

A conclusione dell’incontro 
é stato deci.so di .sensibiliz¬ 
zare tutte le forze iwliticlie 
sociali, culturali, della magi 
-stratura e le altre categ.iric 
di lavoratori al fine di solle 
citare impegni concreti at 
torno a questi obieltiv i di ri 
forma e di democratizzazio 
ne della PS. che può servire 
anclie a rendere più efficace 
la lotta contro i crescenti epi¬ 
sodi di criminalità e contro 
gli attentati eversivi alle isti 
tuzioni democratiche in un eli 
ma di reciproca fiducia tra 
polizia e cittadinanza- 


IL SUCCESSO CINEMATOGRAFICO PIU' AGGHIACCIANTE 
. DEGLI ULTIMI SECOLI 


Catastrofico al cinema EDISON 


(” 


RTlZOUFItM wsffli» 


■Paolo Villaggio H. 


IL SECONDO TRAGICO 

FANTOZZI 


(ifGIADi 


Luciano Sake^ 
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LA TOSCANA ASSICURAZIONI 

SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

Viale Fratelli RosseUi, 62 - Tel. 21.59.34 - FIRENZE 

Una società di lavoratori al servizio dei lavoratori, operante in base alla 


legge 449 ratificata dal Consiglio dei Ministri il 26 giugno 1975, rende note 
le tariffe per il settore responsabilità civile autovetture. 


A utovetture 

25/15/3 

40 15/3 

75 '25 7.5 

150'50 15 

• Fiat 500 . Fiat 600 - Fiat 
126 - Dyane - Ami 6 

54.000 

60.000 

64,000 

70 000 

• A 112 ■ Fiat 850 - Fiat 127 • 
Mini - Renault 4 - Renault 

5 . NSU 1000 

72 000 

79.000 

85.000 

92 000 

• Alfa Sud - Fiat 124 - Fiat 
128 - Ford Escori - Opel 
Kadet - Maggiolino 

80.000 

88.000 

94.000 

103 000 

• Giulia 1300 . Giulia 1600 • 
Alletta - 131 Mirafiori - 
Beta 1600 - Sinica 1000 

93.000 

102 000 

109.000 

120 000 


TARIFFE CON SCONTO ANTICIPATO RIASSICURATO 



QuAa«iioci>e 


SlìAfAO AFFOGANDO 
IN UN MARE DI 


MOQUETTES 


SALVATECI PRENDENDOLE 
CON SCONTI DEL 50-60% 
FINO AL 30 MAGGIO 


VENITE CON LE MISURE DEI LOC.4LI 


g. b. 


Esposizione; VIA LAMARMORA, 23 A - Tel. 571829 - FIRENZE 


Per iniziativa della Provincia 


Pisa: dibattito 
sulla formazione 
professionale 


PISA. 8 

I problemi della formazio¬ 
ne profe-ssionale, delle scuoie 
e degli altri organismi che o - 
perano nel settore, sono sta¬ 
ti esaminati nel corso di una 
riunione svoltasi nella sala del 
Consiglio provinciale di Pi¬ 
sa. Si è voluta compiere, da 
parte della Provincia e dello 
assessorato aU’Istruzione una 
prima venfic.'i dcH'attività 
svolta dopo l’entrata in vigo¬ 
re della legge regionale che 
delega alle Province l compi¬ 
ti della formazione professio¬ 
nale. Si è discus.so anche d-z!- 
la castituzione. previ.sta dallo 
articolo 19 della legge regio¬ 
nale. di una consulta provin¬ 
ciale sulla matena. che è sta¬ 
ta insediata al termine dei la 
vori. 

Alla riunione hanno parteci¬ 
palo le organizzazioni sinda¬ 
cali. membri del consiglio pro¬ 
vinciale, rappresentanti dei 
Comuni di Ponledcra e Ca¬ 
scina. del Provveditorato agli 
.studi, e della comunità mon¬ 
tana oltre che gli assessori 
provinciale all’Istrazione ed 
alla Programmazione. 

l.a mancanza di una legge 
quadro che funga da punto 
di nfenmento e di una prò 
fonda riforma della scuoia me¬ 


dia superiore — è stato sotto¬ 
lineato da numerosi interven¬ 
ti — sono le cau.se principali 
delle difficoltà che l’Ammi¬ 
nistrazione provinciale incon¬ 
tra nell’organizzare un orga¬ 
nico piano di intervento verso 
la formazione professionale. 

Nella relazione introdutti¬ 
va. tenuta dall’as5e.s50Te alla 
Istruzione, sono state traccia 
te alcune ipotesi di interven¬ 
to relative alle zone econo¬ 
miche del territorio provincia¬ 
le come il settore edilizio, nel 
Pisano, e quello agricolo ed 
artigianale nel Volterrano. Pur 
nconascendo una propria va¬ 
lidità compie-ssiva airattività 
svolta negli anni precedenti 
dagli ent: di emanazióne sin¬ 
dacale e dalle due .scuole re¬ 
gionali. è emer.sa dal dibatti¬ 
to la necessità di una omo¬ 
geneizzazione e raz.onal’zza- 
zione di questi interventi. 
0 Bisogna rivederne alcuni e 
confermarne altri — è stato 
affermato — nella ricerca d; 
un raccordo m.ageiore con la 
programmazione economica ». 

E' stata inoltre sottolinea¬ 
ta la nece.ss tà di andare ad 
incontri più nstretti e soe^i- 
fici fine di meglio valuta¬ 
re ed evidenziare le esigenze 
delle singole realtà locali. 


le organizzazioni sindacali e 
femminili, la Regione To.sca- 
na. la Provincia di Arezzo, 
gli ospedali civile e pediatri¬ 
co, il CNR. 

L’iniziativa, che intende in¬ 
dividuare nel settore della 
maternità e infanzia uno dei 
terreni centrali di azione del 
consorzio socio-sanitario, .si 
colloca in un momento di fon¬ 
damentale importanza per lo 
sviluppo della politica sani¬ 
taria in Toscana. Proprio in 
questi giorni, infatti, la Re¬ 
gione si appresta a varare 
una legge che mira all’orga¬ 
nizzazione. in ogni zona sani¬ 
taria. di un adeguato servi¬ 
zio preventivo e assistenziale 
a tutela della "maternità e 
dell'infanzia. 

I lavori del convegno, che 
si apriranno dopodomani, lu¬ 
nedì. alle 16 con la relazione 
introduttiva del compagno 
Giuseppe Cirinei. presidente 
del consorzio socio-sanitario, 
pro-seguiranno fino a tutta la 
giornata successiva. Sempre 
per dopodomani il program 
ma prevede una seconda re¬ 
lazione del prof. Panizon. di¬ 
rettore della clinica pediatri¬ 
ca universitaria di Trieste, 
sul tema: « Linee generali 
per un programma di a.s3i- 
stenza pediatrica ». Martedì 
11 i lavori riprenderanno al- 
1? ore 9 con la presentazione 
dei ri.suUati di una ricerca 
suila perinatalità, effettuata 
nella zona « 58 » da tecnici 
del servizio di igiene menta¬ 
le e del CNR. Si aorirà quindi 
il dibattito sulle linee opera- J 
live del servizio con.'orti!e per 
la tutela della maternità e In 
fanzia. Le conclusioni sono 
previste per le ore 18 


In ricordo 
del compagno 
Piero Paolotti 


SANBOKAN r PARTE 


IN ESCLUSIVA AL 


MANZONI 


SU grande schermo e magnifici colori 
lo spettacolo bomba delVanno 
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UN FILM DA Gl 

al 


DA GIOCARE AL « BUK 

GAMBRINUS 


BUIO » 


E' la storia di un bluff 
e i bluff bisogna andare a 
vederli, specialmente quando 
li facciamo noi... 

ADRIANO CELENTANO 

e ANTHONY QUINN 


KIZZDLI FILM 


nDRUinO 

CELEnrmK) 


mmffm 

Qumn 


Bluff 




STORIA DI TRUFFE 
E DI IMBROGLIONI 
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Per ricordare a compagni 
ed amici la figura di Pie 
ro Paolotti. immaturamente 
scomparso a Livorno, i cugini 
Paolotti e Passetti. soUoscr.- 
vono L. 40 000 a favore de 
« l’Unità ». 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 


PKIMt VI»IUNI 

GOLDONI; li vangelo teeondo Si- 
monc e Matteo 

GRANDE: Salon Kitty (VM 18) 
GRAN GUARDIA: i baroni della 
medicina 

METROPOLITAN: Vai con il lisc.o 
(VM 14) 

MODERNO; Scandalo (VM 18) 
LAZZERI: Blutt 

ODEON: Per un pugno d! dollari 
4 MORI: Garofano rosso 


COLLE VAL D'ELSA 


AULLA 


SECONDE VISIONI 


ARDENZA: Rosmary Baby 
ARLECCHINO: Il sorriso della iena 
- Spogliati protesta uccidi (VM 
18 anni) 

AURORA: Amore vuol d.re gelosia 
(VM 14) 

JOLLY: lo non credo a nessuno 
SAN MARCO: La terra d.menticata 
dal tempo 

SORGENTI: Il padr.no parte II 


AREZZO 


CORSO: La orca 
ODEON: Mashvillc 
POLITEAMA: L'uomo che cadde 
sulla terra 

mUPERCiNEMA: Apache 
TRIONFO; Cuiastriscie nobile vene¬ 
ziano 

APOLLO (Foiano): Quel pomer.g- 
di un giorno da cani 
■iIQÌìTK (Saneepolcre) I Luna dì 
miai* in tra 


TEATRO DEL POPOLO; Lo sqja'o 
S. AGOSTINO: Incr^ b le viagg o 
serso l'ignoto 


ABBADIA 
SAN SALVATORE 


CINEFORUM organizzato daU'am- 
m n'Straz.one comunale .n colla 
borizionc co. Circu lo Regioni.» 
dei Cinema • li sosoet'o > 

SMERALDO; Cuore di cane 

AMIATA: Culastnsce nobile vc- 
nezieno 

EDELWAISS-. La llceala 


NUOVO; Oi mamma non ce ti'è 
una sola 

ITALIA; Gli avventurieri del p.a- 
ncla Terra 


PISA 


EMPOLI 


CRISTALLO; B.utt 
LA PERLA. La necrofila 
EXCELSIOR: Sandokan parte il 


GROSSETO 


ASTRA: Il mercenario 
EUROPA: Oua cuno volò sui n.do 
cuculo 

MAKRACCINI: Il fecondo trag co 
Fingozzi 

MODERNO: Sandokan parte I 
ODEON: Per un pugno di dolleri 

SPLENDOR: Celde labbra 


* POGGIBONSI 

POLITEAMA: Bluff 

CERTALDO 


ARISTON: (^ja:cuno volò Sul nido 
del cuculo 

ASTRA: Culastr.sce nob le vene¬ 
ziano 

CINEMA DON BOSCO CEP: ore 21 

spettacolo d. bu.-attin’ (g-upoo 
B adena - programma pri.-navera) 

MIGNON: Roma mano armata 

ITALIA: Oh mia bella matrigna 

NUOVO: Una donna eh.amata mo¬ 
glie 

ODEON: La orca 

PIAZZA S. PAOLO A RIPA D'AR¬ 
NO: ore 16: Spettacolo di bu¬ 
rattini a cura del Teatro del¬ 
l'Angolo < Progetto primavera * 

MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): La supplente 

ARISTON (San Giuliano Terme): 

L'incorre^ib.le 


Clamoroso ai CAPiTOL 

Il copoinvoro di CARLO LIZZANI 



RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI ANNI 18 


ORGANIZZAZIONE: 


AREZZO - Via da Cara¬ 
vaggio 10'20 
EMPOLI • Via G. Masi 
ni 32 

FIRENZE - Via G. Mil 
nesi 28/30 



LIVORNO - Via della Madonna 48 — PISA - Via F. Tribolati 4 


200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e - 
ricambi TV COLOR • PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 




SETTIMANA 


Tjilanui 



IK 


VIETATO Al MINOKI 
Di 18 ANNI 


LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 



UOMO. DONNA... eliminala la 
calvizìet Avrete del veri capelli 
come fe fossero i vostri. 


L'organizzazione EUR 

cc MEN 2000 » 


presenta in ita.ir. 

il procedimento 
SILICO • CUTANEO 


ricostruzione di una simil cute 
ai tUiconi con la riapplicazione 
dei capelli perduti, pur coneen- 
tcndo la propria traspirazione, 
permettendo dt fare lo shampoo, 
la doccia e nuotare. 

Via XX Settembre, IO nero 
(intraaao portone zona Pomo 
R osso) • Tel. 475.370 - Firanza 
Il raparlo è diretto dalla DITTA 
> FONTE DELLA PARRUCCA >. 

Via XX Sattambra 18/R 

LUNEDI* MATTINA CHIUSO 


PARRUCCHIERI!!! A FIRENZE 


Il meeting dell’anno ve lo offre il club artistico 2000 in¬ 
vitandovi tutti domani 10 maggio dalle 9,30 alle 17,00 al 
favoloso Moulin Rouge di Fulvio Pacini, con la più 
grande n.eìazìone parigina di tutti i tempi 


BERVE’ BOUDON 


presenta un rivoluzionano metodo di permanente e del 
taglio 


Il Comitato Grgani7.zatore: Beppino Nobile. Pino C*- 
passo. Luigi Cirillo. Antonio Marchini. Luigi Caccialepri, 
Memo Cattai. 



VISITATE 

L' 




grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 


Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTO LESE (Pistoia) 


FINANZIAMENTI 


RAPIDISSIMI 


MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
1.0 241 3.0 IPOTECA 
s tu compromesso 

s per costruire e ristrutturare 

Preetiti fiduciari Sconto cambiali impreee edili 

Sconto portafoglio Coesione 5.o stipendle 


ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


FI NASCO SR.L. 
Tel. 0S5/44t1«S 


I 


Via della Querciois, 78 
50019 Sesto Fiorentino (PI) 




PONTEDERA 


■OCCACCIO: L'ingcnue 
MODERNO: La oupplante 


ITALIA: Luna dì miele in tre 
MASSIMO: Il fecondo trag co Fan 
tozzi 

ROMA; Una vita bruciata 


SIENA 


ODEON- Salon Kitty 
MODERNO: La vaila dall’Eden 
METROPOLITAN: Fantozzi aecondo 




DISCOTEQUE 


ORE 1540 e 21 

TRIADE 

In Discoteca: 

GRAZIANO 


Via Palanuolo, 37 - 293082 ''"‘^ncSea ’ 



Sempre ben pettinate, eleganti, di dasse 


Sìa con la vostra ab.tua.e p:tt.natura, oppure creando/ u.na nuova personal ts se-ua r njnc.are ad un 
Tiinuto del vostro prez.oso tempo O-xfto rnn i cento mode.'.: da. color: pu attuai, creati per voi dalla 


FONTE DELLA PARRUCCA 


P.-esenta le nuove creazio.nì 


al PONTE ROSSO 

c FANCI HAIR a incapello e libra s ntetica 


18 r. - Tal. 


FIRENZE 

SEDE: Via XX Settembre 
(zona Ponterosso) 

SUCCURSALI: Vìa Cavour 88 r • Tel. 
(tratto piazza San .Marco v a Alfani) 

Vìa del Procoiwolo 8-10 r • Tel. 24.982 


42.132 

295.304 


CALVIZIE UOMO DONNA • ORGANIZZAZIONE 
EUR MEN 2000 (nuovi metodi) • Via XX Sat> 
tambro 10 nero - Tel. 475.379 (zona Pontcroooo 
Mostra Artigianato) - FIRENZE 


Lunedì mattina ripose settimanale. 
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PAG. 10 / napoli 


REDAZIONE: Vii Ctrvintet S5, 1*1. 321.ni • 322.923 . Diffusioni tot. 322.S44 
. I CRONISTI RICEVONO dallo 10 alla 13 a dalla 11 alla 21 


rUnitd / domenica 9 maggio 1976 


UNA SCELTA ROVINOSA DELLA DC FA CADERE LA GIUNTA VALENZI 


Più scoperto Tabbraccio «colerico» 

11 Consìglio ha bocciato quella che doveva essere la « differenziazione » tra DC e fascisti - L'in¬ 
tervento del socialista Labriola che ha denunciato la gravissima contraddizione del gruppo de 
Geremicca: «Gli elettori giudicheranno i responsabili dì questo grave colpo inferto alla città» 


24 (? giorni per la ritta 


La stizza di democristiani e missini è cresciuta negli ultimi mesi in pa¬ 
rallelo con la crescita dei consensi intorno alle iniziative delPAmministra- 
zione - Pesanti le ripercussioni della crisi nel settore della occupazione 


L'unica cosa che i de non 
potranno dire è di non esse¬ 
re stati abbondantemente in¬ 
vitati, avvertiti, affinché de¬ 
sistessero daii’abbraccio « co¬ 
lerico» (così l’ha definito Ge¬ 
remicca) con i fascisti. li di¬ 
battito ha avuto toni duri, 
ai quali aila fine ii capogrup¬ 
po democristiano ha fatto 
piagnucoloso riferimento nel¬ 
l’estremo tentativo di giu.sti- 
ficare io sporco connubio; al 


Le parole 
e ì fatti 


Alla vigilia del congres¬ 
so democristiano, il 17 
marzo, su »l’U>iità» ap- 
, parve un corsivo sulla pro¬ 
vocatoria interrogazione 
presentata da Quattro con¬ 
siglieri comunali de e da 
un missino sui pulitori 
Atan. 

Allora scrivemmo: « I 
consiglieri de valevano 
forse trovare un appiglio 
per affiancarsi ad un fa¬ 
scista e far capire che ci 
sono ancora forze aWin- 
terno della DC decise ad 
ostacolare il cammino ver¬ 
so l'intesa? ». 

Ed aggiungevamo: «Sor¬ 
prende anche che in calce 
all'interrogazione vi sia la 
firma del consigliere Te- 
sorone, le cui enunciazio¬ 
ni di chiusura a destra 
evidentemente costituisco¬ 
no una pura esercitazione 
verbale c di strumentale 
contingenza ». 

Il consigliere Tesorone 
venne in redazione per 
esprimere il suo disappun¬ 
to, annunziando una let¬ 
tera di precisazione che 
non è mai giunta. 

La precisazione, comun¬ 
que c’è stata, dopo 50 gior¬ 
ni: l’altra sera in Consi¬ 
glio comunale quando 
T« antifascista a parole » 
si è trovato a fianco dei 
noti squadristi fascisti, 
già detenuti nelle patrie 
galere. Fiorino ed Abba- 
tangelo, il secondo fin 
troppo noto per le sue cri¬ 
minali imprese, l’altro se¬ 
gretario dell'ex « Berta », 
covo di delinquenti politi¬ 
ci e comuni, per it quale 
il pubblico ministero Je- 
race di Roma ha chiesto 
il rinvio a giudizio perche 
implicato nel feroce assas¬ 
sinio di Jolanda Palla¬ 
dino. 

La loro compagnia, Tc- 
sorone c gli altri de di 
sinistra dalla zoppicante 
vocazione antifascista, se 
la sono scelta con accani¬ 
mento. Evidentemente si 
trovano a loro agio... Pro¬ 
prio come Cava. 


povero Forte infatti non è 
rimasto altro che piagnuco¬ 
lare e fare rlplcche; Gère- 
mlcca li aveva trattati male, 
Labriola e i socialisti avevano 
fatto cadere il governo, vota¬ 
re assieme ai missini non si¬ 
gnifica « convergere », la sfi¬ 
ducia dei de è « diversa » per¬ 
ché vuole « rafforzare l’in¬ 
tesa ». 

Queste e altre amenità si 
son sentite alla Sala del Ba¬ 
roni. dove l’unico democri¬ 
stiano che ha parlato chiaro 
è stato Milanesi, il quale ha 
detto, con la melliflua roz¬ 
zezza che lo distingue, che la 
DC farebbe a.s.sai volentieri 
una giunta appoggiata dal fa¬ 
scisti. A questo proposito c’è 
stata una brevissima « insur¬ 
rezione» del liberale De Lo¬ 
renzo: ha chiesto chiarimenti 
con piglio brusco, sembrava 
che si fosse accorto di qual¬ 
cosa: poi i chiarimenti non 
glieli hanno dati affatto, e 
nono.stante ciò ha votato as¬ 
sieme a missini e democri¬ 
stiani una sfiducia priva di 
motivazioni. Que.ste. infatti, 
che dovevano essere la « dif¬ 
ferenziazione » col MSI. era¬ 
no state bocciate nella prima 
votazione sui paragrafi sepa¬ 
rati della mozione democri¬ 
stiana. 

Altra voce rotta quella di 
Arpaia. che nel suo interven¬ 
to (Galasso se n’è stato in 
retroguardia) s’è chiesto: «E 
noi che dobbiamo fare? ». Ed 
ha scelto di assecondare il di¬ 
segno di destra, sempre in no¬ 
me di un amore sviscerato 
per l’intesa. Il pubblico l’ha 
chiamato « Ponzio Pilato ». e 
da questa battuta è sc-aturita 
una breve e dotta puntualiz¬ 
zazione del prof. Galasso, per 
cui abbiamo saputo che Pon¬ 
zio Pilato va rivalutato come 
uno che si rifiutava al fana¬ 
tismo religioso: molti hanno 
pensato che qui stessero i mo¬ 
tivi « culturali » dell’astensio¬ 
ne repubblicana. 


Pretese 

assurde 


Di richiami seri ed inviti 
alla riflessione la DC ne ave¬ 
va avuti nella precedente se¬ 
duta oltre che dal compagno 
Impegno, da Corace; l’asses- 
.sore socialista ha espresso il 
sospetto che la mossa de pos¬ 
sa collegarsi ad un disegno 
esteso agli altri organismi 
rappresentativi, ed ha denun¬ 
ciato come 1 de nel corso del¬ 
le trattative per l'intesa, ab¬ 
biano chiesto 14 sui 18 posti 
nei Consigli di amministra¬ 
zione delle aziende municipa¬ 
lizzate. quantità che non le 
spetterebbe nemmeno se aves¬ 
se la maggioranza assoluta. 

L'altra sera è stata la volta 
di Labriola, che ha ricordato 
alla DC come questo dibatti¬ 
to abbia un valore nazionale, 
e le responsabilità dei gruppi 
consiliari vedano al di là di 


Napoli. « Enorme » è stata 
definita dal consigliere so¬ 
cialista la contraddizione in 
cui volutamente cade un par¬ 
tito che tratta per l’intesa, 
fa arrivare l’accordo fino ad 
una bozza di documento do¬ 
ve c’era solo da sciogliere 
una riserva del P3DI, e poi 
effettua un bru.sco rovescia¬ 
mento di posizioni, preten¬ 
dendo addirittura che una 
mozione di sfiducia possa 
servire « a rafforzare l’inte¬ 
sa ». Per il PDUP, Va.squez 
ha escluso ogni pas.sibilità di 
aggregare la DC con i partiti 
laici; per il PSDI. Picardi ha 
avvertito che le strategie 
elettorali dei partiti non pas- 
sono avere il sopravvento sui 
drammatici problemi della 
città in un momento cosi dif¬ 
ficile. Il suo invito al sen.so 
di responsabilità non ha tro¬ 
vato eco fra i democristiani. 

Posizione 

rovinosa 

« Non ci fa piacere questa 
posizione DC rovinosa per sé 
stessa e per la città ». ha 
detto nel suo intervento il 
compagno Geremicca, prima 
del voto, denunciando la 
« brusca e irresponsabile svol¬ 
ta della trattativa all'abbrac¬ 
cio coi fascisti, sempre pronti 
a far da sgabello, fornendo 
voti e la schiena, ai demo¬ 
cristiani ». L’antifascismo, ha 
spiegato Geremicca ad un 
gruppo DC dove si distingue¬ 
vano facce terree e teste bas¬ 
se, è soprattutto isolamento 
politico e morale dai missi¬ 
ni. non è soltanto generiche 
affermazioni: grave è la re¬ 
sponsabilità di chi rimette 
sulla scena politica certi vo¬ 
ti: impensabile che si possa, 
dopo di ciò, ricucire un rap¬ 
porto ed una solidarietà; ri¬ 
dicolo pensare che sia una 
parentesi da cancellare come 
se nulla fosse accaduto. 

Geremicca a questo punto 
ha reso nota la dichiarazione 
dell’assessore regionale DC 
Grippo rilasciata nella mat¬ 
tinata a « Paese sera »: « La 
sfiducia non è stata decisa 
dagli organi di partito, se 
la DC vi sarà coinvolta con i 
fascisti senza i partiti laici 
noi non la voteremo », e le 
facce nei banchi democristia¬ 
ni sono diventate ancora più 
terree. 

Nelle sue conclusioni Gere¬ 
micca ha ribadito che i co¬ 
munisti continuano a credere 
nella prospettiva di un rap¬ 
porto diverso fra masse cat¬ 
toliche, comunisti e sociali¬ 
sti, e per questo sia in sede 
di trattative sia da parte del¬ 
la giunta, ci sono stati atteg¬ 
giamenti e comportamenti 
coerenti; saranno gli elettori 
a giudicare chi ha dato il 
colpo di coltello assieme ai 
fascisti, ad una amministra¬ 
zione intorno alia quale gran¬ 
dissimo e profondo è stato 
ed è il consenso della città. 



La solidarietà dei cittadini 


Prima un applauso fragoroso, poi centi¬ 
naia di pugni chiusi levati in alto ed ii can¬ 
to di « Bandiera rossa»: cosi ò stato accolto 
il compagno Maurizio Valenzi aU’uscita dalla 
Sala dei Baroni, da centinaia e centinaia di 
persone che erano rimaste, nonostante fos¬ 
sero passate le 2 e mezza di notte, nel cor¬ 
tile del Maschio Angioino, a seguire gli svi¬ 
luppi del connubio DC-MSI contro la giunta 
popolare. 

Valenzi ha stretto decine e decine di mani 
mentre si avviava a piedi verso piazza Mu¬ 
nicipio; è stato impossibile per oltre un 
quarto d’ora far muovere l’auto che poi i'ha 
accompagnato a casa. Il compagno Valenzi 
ha parlato brevemente. Uno tra la folla ha 
gridato: < Devi salvare Napoli ». Egli ha ri¬ 
sposto: < La dobbiamo salvare insieme. L’uni- 


Dichiarazioni e prese di posizione di pochi giorni addietro 

Dicevano di volere Untesa 

L'intervento di Giuseppe Galasso (PRI) all'assemblea cittadina del PCI • Il « confronto civile » del de Mario Forte 
i « tempi brevissimi » di Francesco De Lorenzo (PLI) • Il documento unitario approvato in Consiglio regionale 


Per realizzare un'amministrazione più stabile 

La disponibilità 
della giunta 
mai venuta meno 


Ieri notte il voto conver¬ 
gente di democristiani, mis¬ 
sini, del rappresentante li¬ 
berale e l’astensione decisi¬ 
va dei repubblicani hanno 
lasciato Napoli senza gover¬ 
no. in uno dei momenti più 
importanti della vita nazio¬ 
nale e della nostra città; 
nonostante le dichiarazioni 
più volte fatte dai rappre¬ 
sentanti de. liberale e re- 
pubblicani. favorevoli a pa¬ 
role. a quanto si è visto, al 
raggiungimento cJi un'inte¬ 
sa. in considerazione della 

GIUSEPPE GALASSO 

(membro della Direzione del 
PRI e capogruppo repubbli¬ 
cano al Comune di Napoli) 
— Nell’intervento nel corso 
dell’assemblea cittadina del 
PCI che si è tenuta il 13 
ed il 14 marzo ebbe a dire: 
« Alla luce di questa assem¬ 
blea rmtesa sembra un fat¬ 
to assolutamente pacifico. 
C'è. infatti, una comunan¬ 
za di orientamenti non of¬ 
fuscata dai punti di dissen¬ 
so che pure sono emersi 
dal dibattito. Non è questo 
però il momento opportu¬ 
no per i tatticismi. La di¬ 
scussione ha provato che 
c’è una base programmati¬ 
ca comune. E’ ora questio¬ 
ne di volontà jxihtic.a e cia¬ 
scuno dovrà chiarire se è 
ispirato da una volontà po- 
•vitiva. negativa, temporeg¬ 
giatrice o di rivincita. Ele¬ 
zioni politiche o no Napoli 
ha bisogno — concludeva 
Galasso — di una soluzio¬ 
ne politica proporzionata ai 
compiti ed alle difficoltà 
ddla città; per questo non 
bisogna lasciar prevalere la 
rassegnazione e l’attesa mi¬ 
racolistica ». 

MARIO FORTE (capogrup¬ 
po DC al Comune di Na¬ 
poli) — In una dichiara¬ 
zione rilasciata al nostro 
giornale in data 17 apnle 
•osi affermava: 

«Ho definito civile con¬ 
fronto l’iniziativa del PCI 
(l’assemblea cittadina del 
13 e 14 marzo, n.d.r.) e ciò 
pgrché, al di là delle indi- 


sccezionalità della situazio¬ 
ne napoletana, e contrarie 
ad ogni vuoto di poter*. Evi¬ 
dentemente la campagna 
elettorale ha fatto dimenti¬ 
care a questi esponenti po¬ 
litici la realtà drammatica 
di Napoli a vantaggio, inve¬ 
ce. degli interessi personali 
e di partito. 

Ci sembra interessante ri¬ 
cordare ai nostri lettori che 
cosa dichiaravano solo po¬ 
chi giorni fa democristiani, 
liberali e repubblicani. 

cazioni sui programmi con¬ 
tenuti nella dichiarazione dì 
Cieremicca. va colto il taglio 
di proposta politica comples¬ 
siva e che riguarda l’intesa 
da realizzarsi nell’interesse 
della attà. Il confronto è 
civile perché il momento po¬ 
litico nazionale potrebbe far 
privilegiare, come è emerso 
da qualche intervento, più i 
toni dello scontro che non 
quelli del confronto; lo sfor¬ 
zo pertanto da compiere è 
quello di portare avanti un 
disegno che faccia prevale¬ 
re il bene di Napoli rispet¬ 
to ad interessi di parte o 
di gruppo. Occorre ora veri¬ 
ficare se la volontà politi¬ 
ca per rmtesa è di tutte le 
forze politiche interessate o 
se al centrano vi sono for¬ 
ze o posizioni personali che 
ad essa non aderiscono, in¬ 
dicando dei surrogati inade- 
^ati con i quali si blocca 
il processo dcH’intesa •. 

« In occasione della confe¬ 
renza del PCI sono emersi 
alcuni pimti che non solo i 
liberali possono condividere 
ma che rappresentano i car¬ 
dini del programma liberale 
per Napoli. Perciò su questi 
punti è possibile un'intesa 
programmatica alla quale il 
partito liberale si è dichiara¬ 
to in più occasioni disponi¬ 
bile. nell’interesse della cit¬ 
tà e per uscire dall’emer¬ 
genza; l'intesa deve essere 
raggiunta in tempi brevissi¬ 
mi. anzi neirimmediato. pri¬ 
ma cioè che possano inter¬ 
venire fattori di varia na¬ 
tura che inevitabilmente por¬ 


terebbero a lacerazioni che 
avrebbero come conseguenza 
la paralisi delia città' cd il 
suo ulteriore degrado. Natu 
ralmente. in questo momen¬ 
to. la pubblica opinione è 
particolarmente attenta al 
processo di formazione di 
una comune volontà per cui 
saprà individuare le respon¬ 
sabilità di un’eventuale rot¬ 
tura. responsabilità che co¬ 
munque i liberali denunce- 
ranno con chiarezza e che 
potrebbe consistere e che 
nel rinviare una decisione 
che. al contrario, è urgente 
e che è possibile ». 

Ha ragione De Lorenzo: 
l’opinione pubblica saprà in¬ 
dividuare le responsabilità 
delia rottura, anzi lo sta già 
facendo. 

IL DOCUMENTO DEL 2 

MARZO — Ma se queste di- 
I chiarazioni non bastassero 
vogliamo anche riportare il 
documento votato da tutti i 
gruppi democratici presenti 
! in Consiglio comunale il 2 


marzo, quando fu approvato 
il bilancio; «Udite le dichia¬ 
razioni deH’Amministrazione 
— la quale, di fronte all’an¬ 
nuncio dei voto positivo sul 
bi'ancio da parte dei gruppi 
stessi, prende atto della nuo¬ 
va situazione determinatasi 
e conferma la propria vo¬ 
lontà di favorire in tutti i 
modi il raggiungimento del- 
ì intesa programmatica e po¬ 
litica tra le forze dell’arco 
costituzionale — invitano la 
giunt.! a rimettere il man¬ 
dato affidando ai gruppi de¬ 
mocratici. d’intesa con i par 
tiri, la determinazione dei 
tempi c dei modi di forma- 
I:zz 3 z:c!ìc dell’atto in rap 
porto a’I'auspicata formazio¬ 
ne di una nuova ammini¬ 
strazione. i.mpedendo. intan¬ 
to. ogni interruzione dell'at¬ 
tività • amministrativa di 
fronte agli attuali vitali ed 
urgenti problemi della città». 
Tutte que.ste affermazioni 
sono sta’c invece clamoro- 
.'amente dimenticate e scon¬ 
fessate. 




Al Comune non muta 
la delegazione PCI 


Il dir>ttÌTO della Federaiìene co- 
manista napoletana si è riunito per 
eeaminarc il aignificato e le con¬ 
seguenze del veto OC-MSI di sfi¬ 
ducia immothrata alla giunta co¬ 
munale. Dopo un ampio dibatti¬ 
to si è convenuto suiropportunlti 
di mentenerc integralmente la com¬ 
posiziona dalla delcgaziooo comu¬ 
nista airamministruione evitando 
candidatura di compagni cha con 
la loto presenza na garantiscono 
il prestigio c il lunzionamento. 

Dinanzi al vuoto di polare che 
anche la crisi alla regione rischia 
di prevocara nell'ambito degli isti¬ 
tuti democratici, mentre le elezio¬ 
ni politiche anticipate si svolgono 
nel pieno di una profonda crisi, 
i comenisti napoletani ritengono 
di dover aseicurare assiama ai 
compagni socialisti una direzio¬ 
na democratica alla città, sia para 
nei limiti imposti dalla legga in 
conseguanza della dichiaraziona di 
dimissioni. C ciò fino a quando 
non li giunga ad una soluziona po- 
sitira nell'ambito dell’intasa ep- 


, pure alta negativa conclusione, ove 
, mai perseverasse la volontà poli- 
, lica de'la DC di spingere alla pa- 
, ralisi del comune fino a provo¬ 
care lo scioglimento del consiglio 
; cpmrnale. 

In questo quadro, a proposito di 
alcune notìzie trasmesse dalla ra¬ 
dio e dalla stampa secondo le qua¬ 
li il PCI avrebbe deciso di presen¬ 
tare la candidatura del compagno 
Maurizio Valenzi al Parlamento, 
il Comitato direttivo ha esaminalo 
questa preposta, avanzata da sezio¬ 
ni del partite e da singole perso¬ 
nalità di diversi ambienti, pur com¬ 
prendendo e condividendo lo spi¬ 
rito dell'indicszione. ha deciso una¬ 
nime e con la piena adesione del 
sindaco, di non addivenire a que¬ 
sta soluzione poiché la sua pre¬ 
senza ed il pieno impegno di tutti 
i componenti della giunta, rappre¬ 
senta il rifarìmento islituzienala e 
democratico che garantisce alla cit¬ 
tà il governo di cui ha quetidia- 
I namcntc bisogno. 


Quando tutti ; gruppi democratici in Consiglio comu¬ 
nale votarono il due marzo il bilancio di previsione p-cr 
il 1976 presentato dalla giunta di .sinistra, il compagno 
.Maurizio Valenzi. sindaco di Napoì:. ribadì ancora una 
volta la completa disponibilità della giunta a non frap¬ 
porre ostacoli di alcun tipo al raggiungimento de'.rintesa. 
Quella dichiarazione è la migliore risposta, ancora oggi, 
alle affermazioni .strumentali dei democristiani: 

» Tutti sanno che noi gli impegni li manteniamo fino 
in fondo — e.sordi Valenzi —. Intanto la nostra giunta ha 
permesso al Consiglio comunale di arrivare fin qui. di 
evitare io scioglimento e di tenere apena la via deH’intcsa. 

« La città ha avuto un governo che. pur poggiando su 
soltanto 33 voti, ha riscos-so consensi anche :n settori 
lontani dali'influenza dei partiti che castituiscono la ba¬ 
se delia giunta di sinistra. 

« Oggi, dopo 5 mesi di vita della ziunta. .1 numero 
dei voif dei diversi gruppi del'.'arco costituzionale che 
ritrovano nella volontà di non interrompere la v.ia dei 
consiglio comunale e di presentare le passibilità deil m- 
tesa, «i annunzia assai consistente. 

« Noi sappiamo che in gran parte que.sti voti nuovi 
non sono di approvazione del nastro operato ma in essi 
è implicito il riconoscimento che, nonostante gli inevi¬ 
tabili dissensi e le profonde differenziazio.ni. sia pur fa¬ 
ticosamente l'intesa ha fatto qualche passo avanti. 

« Con il voto sul bilancio si è creata una situazione 
nuova, aperta ad approcci positivi. Spetta ades.-o ai partiti 
di condurla avanti, di preparare una soluzione che possi 
assicurare la vita ad una nuova amministrazione che no: 
ci auguriamo abbia una base più larga, più stabile e che 
possa avere il più largo respiro. 

« In questa attesa noi nconfermiamo la nostra piena 
disponibilità e, pur continuando a svolgere la nostra fun¬ 
zione in piena re-sponsabilltà. ci dichiariamo pronti a ri¬ 
mettere il mandato non appena i partiti democratici si 
dichiareranno in condizioni di esprimere un nuovo go¬ 
verno della città ». 


tà tra tutte le forze sane della città è l’ele¬ 
mento indispensabile per questo nostro gran¬ 
de obiettivo ». 

Il grido di « vergogna », « vergogna », ha 
accolto i consiglieri democristiani che ab¬ 
bandonavano l’aula. 

La spontanea manifestazione di solidarie¬ 
tà con la giunta di sinistra si è protratta 
per parecchi minuti; è scaturito un unico 
preciso impegno: denunziare a tutta la città 
l’alleanza della DC con i fascisti perchè ogni 
elettore mediti prima di effettuare la sua 
scelta il 20 giugno prossimo. 

Evidentemente — questo il commento a- 
scoltato più volte — la DC napoletana non 
ha ancora capito la lezione del 15 giugno. 
Occorre, dunque, ripeterla e rafforzarla. 


Le ripercussioni del voto DC-MSI contro la giunta di sinistra saranno gravi, subito, 
proprio sul più grave dei problemi di Napoli. Il compagno De Marino, assessore al Lavo¬ 
ro, ci ha dello ieri che in pratica ci sarà un freno, un ostacolo alle Iniziative sull'occu¬ 
pazione. Gli atti clic dovevano .seguire le delibere con cui sono stati a.ssuiiti i 1100 netturbini 
nonché gli impiegali necessari ai .servizi del decentramento e dell’anagrafe. non potranno 
andare velocemente avanti. 11 danno immediato riguarda i 1101 cantieristi c i 733 disoccu¬ 
pati organizzati per i qua- __ 

li il Comune ha messo a di¬ 
sposizione i posti nelle per- ^ j • • 

centuali stabilite con gli ac- ■ -a H 

cordi sindacali. Intralci c ■ I fi 11^ f I, | §-■ f I 

ostacoli verranno da questa ^ M. 

situazione di paralisi anclie ^ • 

al lavoro di distacco dei can- -4- 

tieristi presso servizi comu- I f ■ Il ■ ■ ■ I f-*^k I f-R 

nali; ne conseguirà il per- JE. V-T-f. li/JE 1^-^ VF 

manere di carenze nel sci- 

vizi e dello spreco di dona- Sono continuati a giungere per tutta la giornata di Ieri 
ro pubblico. telegrammi di solidarietà alla giunta ed al sindaco Valenzi 

«Si aggiunga — prosegue di condanna contro l’irrcsponsnbile atteggiamento della DC 

De Marino — il rallentamen- die. con i voti fa.scisti, ha lasciato Napoli senza governo, 

to agli interventi speciali per Ai Consigli di quartiere che abbiamo già ricordato ieri si 
opere infrastrutturali, all’am- aggiunge quello della circoscrizione di San Giovanni a Te- 

pliamento della zona indù- duccio (PCI-PSI-PRI-PSDl e l’aggiunto del sindaco), i con¬ 
striale orientale, e si avrà sidl di fabbrica della IRE, della Vctromcccamca Carlo Azzl. 

un’idea di quanto danno si deil’assemblca della sezione del PSI di Chiaia-Posillipo. 

provoea ai lavoratori, ai di- Anclie il comitato provinciale dell’Unione doime italiane 
soccupati, ai giovani. Il eli- ha espresso in un comumc.Hto la sua dccis’.i indignazione per 

ma di incertezza in cui il vo- la torbida alleanza tra la DC ed il MSI. 

to DC-MSI ha fatto ripiom- Gli organismi studenteschi autonomi invitano i docenti de¬ 
bare la città non giova certo mocratici. i genitori e i Consigli di istituto ad esprimere con 

a quella ricerca di occasioni mozioni il loro sdegno per il vergognoso tentativo di giungere 

di lavoro che Amministrazio- allo scioglimento dei Consiglio, 

ne e sindacati hanno avviato 

con tanto lavoro e superando t • • i • 

£ Driiiii commeiiti 

cialistl. il sindaco, continue- -A-A.l.l.A.l.l.x^A.1. VX 

ranno a lavorare per la città. 

in questo periodo di «ordì- GUIDO DE MARTINO (se- posizione rii piena coerenza 
naria amministrazione ». casi gretario della Federazione in rapporto ad una linea, 

come hanno fatto in questi del PSD — Il PSI intende quella dell’inte.sa, .su cui al¬ 
otto mesi che hanno visto un rivolgere un appello ni sen- tri non il PSDI. lianno co¬ 
verò c proprio salto di qualità so di rc.sponsabilità di tutte duto. Riteniamo però ancora 

— oltre che di quantità — nel le forze democratiche per- impregiudicato uno sbocco de¬ 
lavoro delia Amministrazione cliè nella grave situazione di mocratico in seno al Cons:- 

Si tratta di fatti che han- drammatica spaccatura che glio che valga a scongiurare 

no procurato alia giunta un si è determinata in Consi- dannose c inaccettabili solu- 

vasto e profondo consenso e glio comunale nella scorsa zioni commis.sariali. 

attirato l'attenzione di tutta notte, c che ha avuto i suoi 

la stampa nazionale ed estera inevitabili riricssi anclie nel FRANCESCO COMPAGNA 
(ai soli due giornali locali è Consiglio regionale della (della Direzione del PRI) — 

rimasto il compito di fare da Campania, con l’apertura del- L’on. Compagna del PRI ha 

eco stizzita alle rabbiose ri- la crisi politica deila giunta dichiarato che « la astcnsio 

picche di democristiani e fa- regionale, non si introduca- ne repubblicana ha voluto 

scisti). Non e il caso di ri- no disegni avventuristici. marcare una dissociazione 

cordarli tutti, ma bisogna pur miranti allo scioglimento del dalla precipitosa iniziativa 

sottolineare che è unanime la Consiglio comunale, a para- democristiana e rifiutare a 

constatazione — di cittadini e lizzare l’attività delle islitu- questa iniziativa la coperti!- 

di visitatori — che la città è zioni democratiche e a pn- ra die essa ha ricevuto in- 

finalmente più pulita, anche vare la città e la provincia vece dal consigliere liberale ». 

se non lo è affatto come il dei governi democratici e le- Secondo Compagna i repub- 
compagno Pari.se. assessore al- gali agli interessi delle mas- blicani avrebbero rifiutato —- 

la N.U.. vorrebbe. Le demolì- se popolari, di cui non può con il loro di.scutibile orion- 

izoni di edifici abusivi, i colpi non rilevarsi la indispen.s;i- tamento — « di la.sciars! in- 

inferti alla speculazione odi- bilità e la necessità in nio- capsulare in una contrappo- 

lizia sono i frutti più appari- menti di così grave crisi sizione di schieramenti». 

I .scenti del lavoro del comp.s- economica e sociale. La re- «Napoli — conclude comun 

I gno Sodano; le circa 10 mi- spon.sabilità clic la DC si è que l’on. Comi).«gna — è .sen 

la bambine napoletane vacci- a.s.sunta e grave, c nicno che amministrazione e non St 

nate contro la rosolia (negli mai può esser iegitUmata da vede .se. come e quando po 

anni .scorsi non si raggiunge- motivi clcttorahstici; anz.i trà averne una nuova», 

va nemmeno la cifra di mille) assume per questo un signi- Ma. a questo, i repubblica 
sono state preservate per ficaio ancora più truce, per- avrebbero dovuto pensare 

sempre dall’atroce rischio di clic la sua iniziativa di prc- po' di più prima del volo, 

mettere al mondo degli infe- sentare la mozione di sfi¬ 
lici: e questa è solo una del- ducia e di accettare, senza MARIO VALENTE (delia 

!e cose realizzale dall’asses.so- avvertire la sensibilità poh- segreteria della camera prò 

re Caliche. In questi giorni tica e morale di rttspingerli. vincialc UIL) — Il voto del 

.stava definendo l’istituzione i voti determinanti dei fa- consiglio comunale che lia 

della guardia medica festiva scisti, rivela il suo carattere vi.sto a.ssociarsi il MSI alla 

gratuita e le niLsure per ga- .strumentale cd elettorali- dq e PLI nel provocare la 

ranlire ancora di più l’igiene sticq, privi) di un qualsiasi caduta della giunta di si- 

nei pubblici esercizi in vista credibile disegno politico. E’ nistra. indubbiamente ita lo- 

della stagione calda. _ grave anche la responsabi- gorato un ic.-,.sulo clic pa- 

Nessuno a Napoli ha di- ^ zienlemcnte c.'-a stato possi- 

menticato — e la conferma la s:a pure nella diversità dei pure con qualche 

-Si è avuta ancora ieri, con la comportamenti in sede di vo- contraddizione, costruire in 

autorevole testimonianza del tazione hanno favorito la quc.sti mesi per la ricerca di 

comandante dei v.gili del fuo- manovra fa.scista c dcmocra- una rappre.scntanza più am- 

co mg. Lo Ba.s.so — che per t;co-cristìana: in una sola pj^ ai governo deila città, 

la prima volta dopo 7 anni. notte hanno sciupato le be- pj sono dubbi, l'even- 

nclle vigilie di Natale, Capo- nemerenze che avevano con- negativamente regi- 

danno. Epifania c Pasqua, la .solidato in mesi di civile e striamo dovrà indurre a ri 

città non è stata bloccata da franco confronto». considerazioni nella ricerca 

paurosi dannosissimi ingor- ...r-um c r-»i ^'Oinzione della crisi, apcr- 

ghi del traffico. I cittadini ^ „ Di i»iEbi (com- (35; anche alla Regione Cam 

hanno, infatti, ri.sposto pasi- rnis.sario alla Fcdcraziorie 1 ^ 0 - pama con le dimissioni del 

tivamente all’iniziativa del vinciale napoletana del PSDI) presidente Mancino, credo 

sindaco, dcll’.as.'^c.s.sorc alla Po- «Pre al anche in questo con- 

lizia urgana. compagno Im- Comune in conseguenza della testo dcbb.mo cercarsi soiu- 

bimbo. che nel concreto ha votazione registrata ieri sulle zioni piu avanzate rispetto 

cominciato ad operare per mozioni di sfiducia presenta- vecchi schemi. Le consc 

privilegiare in ogni modo il congiuntamente dai gruppi guenze di questa crisi in 

trasDorto pubblico. DC-PLI c rafforzata da con- ogni caso influiranno negati¬ 
li succes.so delle prìm« ini- 'ergenze sia pure non richie- vamcntc sulla soluzione dei 

zia he d^^nnona cóntro 1 ma determinanti (quella problemi che travagliano 

•laine aeu Annona contro 11 neofascisti del MSI. ndr), la nostra orov ncia in urimo 

carovita, portate avanti dal- nmoi'oumnfp . nusira piu^.ncui in pruno 

l’assessore De Palma c dal 'V, ronrilmra PSDI r"” ‘ d=‘^«ccupali 

consigliere Salvatore Boirel- * - conciliare PbUl c},e pure nei giorni scorsi 

Ir i tèmoi corti e l’entrata espresso ieri contro que- avevano intravisto un inizio 

infunzion^edellanazrafeelet- -soluzioni e che ora cor- 

tronica idopo ben otto anni ron-ZÓlo ^i i Jmn ’’ '■'"k 

penimi in parahz. 2 ani! lun- nificare chissà per quanto 

gag^ini) per l’impegno dei f-nn 

compagni CannamrtAnagra- ‘«^rizzare fino all ultimo la .. 

fe )p Scippa (Economato) so__*-• COMPAGNONE (^cr.c- 

no stati due degli en.sodi che toro — Napo.i, che h* in 

hanno re.so furibondi i demo- ‘ Manifesto del PCI quc.-ji: mesi sperimentato che 

cr:.stiani c i mi.ssini. Ne sono '^^niresio aei r».i significhi avoe un sin 

le.stimonianza i velenosi — c S'* -nleress. 

ridicoli — attacchi apparsi TWT dei*a cit.a anziché . =uoi per- 

•su: fogli locali, le men-'ogne K O QIIQ .sonan. e tanto intc.iigenlc 

e i .silenzi di que: g.ornali che X ^ VF da saper cap.:^ e va,mare 

Dure .solev.ano dedicare al> e* co^ lUC), dire quanto e 

bondante sp.azio. prima de! 

15 giugno, agli uommi rn-.i IxMl. Con.->.gi;o comunale. Si 

.^ono-amentc puniti daU’elct- tratta d, un atto gra\e. su. 

tonato. L, Fcder»rion. comunis.» n.- i 

I II lavoro .sstematico e l’.at- polelan» ha latlo aliiggcre questo , ^ -mpo-.-)ib..c. 

tenzone alle .stnit'ure fonda- manifesto-, . . ! Purtroppo q-aan o è avve 

i mentali de"a città — fogna- • •-* '' ' •»*'•*•* Con-.gi.o ha melato 

I iitrAdr’ _ hanno provocalo la caduta della . anen;.st€n7a n: fatto del.a 

óono lin da'ó non snien* h Valenri. . . de. che s; è unan; 

' 'r«^a'=vo airà^-ó^-oram r II I *”»"?<> '• “?>* •*' memente confusa con i vot 

ai.\o au A. La } gmnta che, mentre realizzava con imA 

vor: DUbb.’c; (Di Dona'o P^ll correttezza ed onesta il proprio la- *S . 

che in o.'cs.'ione del di.ssesto »oro, rieercara la piò larga inlesa r'*Di a aarscc'A 
.) Monteoa'va-.o è :nter\.'enu dei partiti democratici per una _ r . 'g-onw 

to con metodi e t^TiT m-)! 1 stabile soluzione di goremo della .:Si.a) — CnC la Dcmocrazui 

prima^Ó^^.osS.tfT;vTlamn -«•«- - c. . e d • m i. i 

j; a- - - cr-* ' • t* DC dei Cava e dei Mila- .ulo il bene di Napoli 1 han 

a=‘ n-H-àfi ^ ^ neri ha scelto il connubio con i la- no dimostrato l nsuitati, 

' I *1'**' dell unita anzi. !e consegucnze. dcl tan 

1 Pn^remmo conì..nuaro J che cresce tr» le messe popoien ,, JTt. 

1 danto nuanto re.sTzzato in : e che spinge ai rapporto e aii'ìm- 

i pur così breve temoo p’r 1.) pegno unitario di tutte le Ione ha tenuto ,n pugno le 

I rri“*ror>o'-tana e ne= se"a'‘’ democratiche. sorii del.a c.tla. 

rcibb' cì de’- ' * «he le cose Si spiega, quindi, come 

I ' cambino. mai la Democraz.a cr.stia 

I «r h; i • PO”'»*''* * necessario scoi»- na ardesse, letteralmente 

- . àN, desiderio di privare Na 

1 nrm'ca e pooo.ar" ne.,o , ■ I giovani, le donne, i lavora- j. 

.'h’OC^O d; l-.'^nze I.ACP nel tori, le ione democratiche si mo. mt 

ra.sc ster.7..a iil cu; a.S-eessora- 1 bìlitino ogni giorno di più nelle 

♦n TV»’- ’■» n--ma -n'*a c'fi r»'- I labbriche e negli uffici, nelle seno- CO^e buone toccate a quCslé 

niMfò "effett vtm-T''' d“”a * '* * quartieri per b.tiere la disgraziata c.ttà negli ultim! 

I '*'"0 sfascio, della paralisi treni’ann:. Ed ecco perchi 

1 ' * '‘'”® «ioslimento del Consiglio quella deila DC COn il MSI 

gl- '.ST-tii.- Daga*' con ;. de- , comunale, per allcrmarc con la 


GUIDO DE MARTINO (se¬ 
gretario della Federazione 
del PSD — Il PSI intende 
rivolgere un appello al sen¬ 
so di rc.sponsabilità di tutte 
le forze democratiche per¬ 
chè nella grave situazione di 
drammatica spaccatura che 
si è determinala in Consi¬ 
glio comunale nella scorsa 
notte, e che ha avuto i suoi 
inevitabili riflessi anclie nel 
Consiglio regionale della 
Campania, con l’apertura del¬ 
la crisi politica deila giunta 
regionale, non si introduca¬ 
no disegni avventuristici, 
miranti allo scioglimento dcl 
Consiglio comunale, a para¬ 
lizzare r.ittività delle istitu¬ 
zioni democratiche e a pri¬ 
vare la città e la provincia 
dei governi democratici e le¬ 
gali agli interessi delle mas¬ 
se popolari, di cui non può 
non rilevarsi la indispen.sa- 
bilità e la necessità in mo¬ 
menti di così grave crisi 
economica e sociale. La re- 
spon.sabilità che la DC si è 
assunta è grave, c meno che 
mai può esser legittimata da 
motivi clcttorah.stiri; anzi 
assume per questo un signi¬ 
ficato ancora più truce, per- 
cliè la sua iniziativa di pre¬ 
sentare la mozione di sfi¬ 
ducia e di accettare, senza 
avvertire la sensibilità poli¬ 
tica e morale di respingerli, 
ì voti detorniinanli dei fa¬ 
scisti, rivela il suo carattere 
.strumentale cd elettorali¬ 
stico, privo di un qualsiasi 
credibile disegno politico. E’ 
grave anche la responsabi¬ 
lità del PLI e del PRI. che 
s:a pure nella diversità dei 
comportamenti in sede di vo¬ 
tazione hanno favorito la 
manovra fascista c democra¬ 
tico-cristiana: in una sola 
notte hanno sciupato le be¬ 
nemerenze che avevano con- 
■solidato in mesi di civile e 
franco confronto». 

MICHELE DI GIESI (com- 
mis.sario alla Federazione pro¬ 
vinciale napoletana del PSDI) 
— La crisi che si apre al 
Comune in conseguenza della 
votazione registrata ieri sulle 
mozioni di sfiducia presenta¬ 
te congiuntamente dai gruppi 
DC-PLI e rafforzata da con¬ 
vergenze sia pure non richie¬ 
ste ma determinanti (quella 
dei neofascisti dcl MSI. ndr), 
si riaffaccia preoccupante. 
II gruppo consiliare PSDI 
-Si è espresso ieri contro que- 
.sta mozione con un voto che. 
lungi daH’acquistare il signi¬ 
ficalo di consenso alla giun¬ 
ta. ha viceversa inteso c.trat- 
tenzzarc fino all’ultimo la 


j naro pubh*i''n). Fio-td** rL'a- 
1 nanz-j ha avu'o rin^’^ativa di 
;,st=tuire una Con.=u’a p?r la 
! infanzia, e il lavn’‘o — in 
I corso — per garantire la D“r- 
] m”ien''a in colonie estive 
I non p=ù a ooc’^e ceo* = naia 
m’* a m’eliaia di bambini. 

Si tratta di fa’ti, non di 
promes,se, che mostravano un 
profondo imneTno ammini- 
.strativo e sollevava unanimi 
e crescenti consensi, che a- 
'.Tebbero notti to estendersi 
con una giunta .«tahil* fon¬ 
data .suTintesa. Ma la DC 
ha preferito — come .si è 
t visto — scegliere il peggio. 


Manifesto del PCI 

«No alla 
paralisi!» 

L» Federazione comunista na- 
polelana ha latlo alliggcre questo 
manilesto; 

• La DC. il PLI ed i fascisti 
hanno provocalo la caduta della 
giunta Valenzi. 

< Hanno privato la città d! una 
giunta che. mentre realizzaira con 
correttezza ed onesta il proprio la¬ 
voro. ricercava la piò larga intesa 
dei partiti democratici per una 
stabile soluzione di governo della 

I citta. 

• La OC dei Cava e dei Mila- 
I nesi ha scelto il connubio con i la- 
i scisti perché ha paura dcH'unilà 
I che cresce tra le masse popolari 

e che spinge al rapporto e aH'im- 
pegno unitario di tutte le lorzc 
democratiche. 

< Vuole impedire che le cose 
cambino. 

I « E' possibile e necessario scon- 
! figgere queste forze. 

I ■ I giovani, le donne, i lavora- 
I tori, le forze democratiche si mo. 
I bilitino ogni giorno di piò nelle 
I fabbriche e negli uffici, nelle scuo- 
• le e nei quartk-rì per battere la 
I linea dello sfascio, della paralisi 
I e dello scioglimento del Consiglio 
I comunale, per allcrmarc con la 
I Iella e con il vote la politica del- 
' l'unità democratica e antifascista 
I che é condizione essenziale per 
I rinnovare Napoli c per uscire dal¬ 
la crisi *. 


posizione rii piena coerenza 
in rapporto ari una linea, 
quella riell’inte.sa, .su cui al¬ 
tri non il PSDI. lianno ce¬ 
duto. Riteniamo però ancora 
impregiudicato uno sbocco de¬ 
mocratico in seno al Consi¬ 
glio die valga a scongiurare 
dannose c inaccettabili solu¬ 
zioni commis.sariali. 

FRANCESCO COMPAGNA 

(delia Direzione del PRI) — 
L’on. Compagna dcl PRI ha 
dichiarato che « la astcnsio 
ne repubblicana lia voluto 
marcare una dis.sociazione 
dalla precipitosa iniziativa 
democristiana e rifiutare a 
questa iniziativa la copertu¬ 
ra die essa ha ricevuto in¬ 
vece dal consigliere liberale ». 

Secondo Compagna i repub¬ 
blicani avrebbero rifiutato —- 
con ii loro di.scutibile orien¬ 
tamento — « di la.sciars! in¬ 
capsulare in una contrappo¬ 
sizione di schieramenti». 
« Napoli — conclude comun 
que l’on. Compagna — è .sen 
za amministrazione e non .St 
vede se. come e quando po 
trà averne una nuova». 

Ma. a questo, i repubblica 
ni avrebbero dovuto pensare 
un po’ di più prima del volo. 

MARIO VALENTE (della 
segreteria della camera prò 
vincialc UIL) — Il voto del 
Consiglio comunale che lia 
vi.sto a.ssociarsi il MSI alla 
DC e PLI nel provocare la 
caduta della giunta di si- 
ni.stra. indubbiamente ha lo¬ 
gorato un le.-..sulo clic pa¬ 
zientemente c.'-a stato possi¬ 
bile. .sia pure con qualche 
contraddizione, costruire in 
questi mesi per la ricerca di 
una rappresentanza più am¬ 
pia al governo ridia città. 

Non ci sono dubbi, l'even- 
lo che negativamente regi- 
■striamo dovrà indurre a ri 
considerazioni nella ricerca 
di soluzione della crisi, apcr- 
ta.si anche alia Regione Cam¬ 
pania con le dimissioni del 
presidente Mancino, credo 
che andic in questo con¬ 
testo debbano cercarsi soiu 
zioni piu avanzate rispetto 
ai vecdn schemi. Le consc 
guenze di questa crisi in 
ogni caso influiranno negati¬ 
vamente sulla soluzione dei 
problemi che travagliano 
la nostra provincia in primo 
luogo quello dei disoccupali 
che pure nei giorni scorsi 
avevano intravisto un inizio 
di .soluzioni e che ora cor¬ 
rono il rischio d; vedere va¬ 
nificare chissà per quanto 
tempo. 

L. COMPAGNONE (scrii 
toro — Napoli, che ha in 
quest: mesi sperimentato che 
cosa Significhi ave-'e un sin¬ 
daco che cura gli interessi 
della città anziché ; suoi per- 
.sonali, è tanto intelligente 
da saper capire e valutare 
che cosa vuol dire quanto è 
avvenuto nell’ultima .seduta 
j dei Consiglio comunale. Si 
tratta d, un atto grave, sul 
! quale un giudizio articolato 
* c qua.si impo-.s,b;lc. 

{ Purtroppo quanto è avve 
nato in Con.^iglio ha rivelato 
j i'.nesi.stenza d: fatto della 
.s.nist.-a de. clic s; c unani¬ 
memente confiLsa con i vot: 
fa.scisti: una vergogna! 

CARLA MOSCA tgioma 
’.ist.a) — Che la Democrazia 
j cristiana non abbi.a mai va 
luto il bene di Napoli l’han¬ 
no dimostrato i nsuitati, 
anzi, le conseguenze, dei tan¬ 
ti anni m cui que.sto par¬ 
tito ha tenuto .n pugno le 
-so.''li della c.ttà. 

Si spiega, quindi, come 
mai la Democraz.a cristia¬ 
na ardesse, letteralmente, 
dal desiderio di privare Na¬ 
poli di un s.ndaco come Va- 
lenzi. una delle pochissime 
cose buone toccate a queste 
disgraziata c.ttà negli ultimi 
treni’anni. Ed ecco perchè 
quella delia DC con il MSI 
per attuare il rovesciamento 
della giunta minoritaria di 
sinistra non la chiamerei 
un’alleanza ma una compli¬ 
cità. 
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rUnità / domenica 9 maggio 1976 

Si sono dimessi gli assessori socialisti 
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PAG» n / napoli-campanig 

Ieri la prima conferenza regionale suirenergla 


PER L’OPERAZIONE PC-MSI AL COMUNE| Per /o 5k//^^^ della Campania 
APERTA LA CRISI ANCHE ALLA REGIONE va colmato d deficit energetico 

Dure critiche dei compagni Alinovi (PCI) c Palmieri (PSD allo squallido connubio — Imbarazzo E’ stata indetta dalle organizzazioni del PCI, del PSI e della DC, dall’ENEL e dai sindacati • Presenti 
c riserve da parte degli stessi democristiani — Il presidente Mancino lascia il Consiglio regionale lavoratori, tecnici, dirigenti, prolessori universitari, rappresentanti politici e sindacali • Esigenze di unità 


11 connubio DC-MSI in Con- ] porlamenlo politico assunta , zettato in varie parti per 1- 

siglio comunale ha avuto co- 1 dal gruppo della DC al Co niziativa della DC, in parte 

me immediata conseguenza I mune di Napoli m ai>erta quindi approvato e In parte 

l'apertura della crisi aitehe collusione con il MSI ». Pai- re.spinto. Anche in questa oc- 

alla Regione. Ieri pomeriggio mieri ha del inito irresponsa- ca.sione, a più riprese 1 con- 

infatti, al termine di una bile l'atteggiamento democn- siglieri de hanno votato in¬ 
lunghissima seduta del Con- stiano e ha rilevato che po- sieme al missini, 

sigilo regionale è stato an- trebbe risultare compromessa i j è stata poi in- 

nunziato il ritiro dei sociali- la linea deH'intesa che in tenotta, ed è ripresa con 1' 

sti dalla giunta, originato ap- campo regiona,e ha avuto mo- [ jmrjunzio delle dimis.sioni 

punto dairatteggiamento del- menu positivi e politicamente l fipji.. «innta Dimissioni ei 

la DC. Il pa.S5o sociali.sta ten- di grande significato. Pai- j -ebbero state comunque, 

de a sellecltare quella veriii- t^ieri ha de-i^ anche che . rannunzio della « irrc- 

ca delle condizioni che rese- sbaglia la DC a tentare il vocabile dc'-islone » di Man- 

ro pos.sibile l'intesa . fra le recupero di consensi a de-, ^mo T la^;!»-e il ConsS 


Grande successo deila campagna di tesseramenlo 

Raggiunto il 100% 
a Napoli e provincia 


-| La quantità di energia che ia Campania ha richiesto ait' ENEL net 1975 è stata di ottre 6 mitiardi di chitovattore. 

1 j Quella prodotta nella regione non ha superato il 60-70% di questa richiesta. Siamo, dunque, creditori di almeno il 30-40 
{ j per cento delle nostre esigenze. Ma la situazione appare an cora più deludente se si considera la carenza dal punto di 
- vista della potenza istallata, cioè, delle centrali capaci di e rogare l'energia nelle quantità e nei momenti in cui viene 
il iìlIiìc.sIìi. Il deficit regkmalo. al riguardo, è di 700 megavatt . ossia 700 milioni di cliilovatt. Manca una inilitica oncrgetica 
j| conscguente. Il piano energetico, sia pure limitato, non viene realizzato. Il C’IHK ne ha stralciato una parte |x?r consen 
I tire la costruzione di -I centrali nucleari in Italia, ma in due luini non è stata definita neppure la !ocaÌizza/.ione. D'altra 
I parte l'insiifficion/.a energetica inflni.sce negativamente sulla riconversione industriale, .sullo sviKip|io ecoiiomieo, reca pe 
j santi conseguenze in Campa- • - ... . . . . , 

j nia. In questa situazione ha Partecipazioni statali a | rilevando resigenza ihe il ■ attacco lonereto sui quali il 

I trovato le sue motivazioni la proposito del quale occorre j nostro l’aese si sottragga dal- j movimento unitario può pun 

\ I conferenza regionale di jzro- impegnare un vasto movi- , la snbordinaziotu- alle scelte j tare per la realizzazione de- 


IO po.ssibile l'intesa . fra le recupero di consensi a de- , 
forze democratiche presenti .stra e che è ancora passe i 


nel Consiglio, intesa alla qua¬ 
le. non c'è dubbio, i compor- 
larnenli della DC nella vicen¬ 
da comunale hanno inferto 
un duro colpo. 


bile il raggiungimento di 
una larga intesa democrati¬ 
ca al Comune. 

Subito dopo il compagno 
Alinovi, segretario regionale 


Al termine della .seduta e del PCI, ha illustrato l'inter- , nell-, on-i 

stala data anche comunica- rogazione urgente presentala i vV viin» 

zinne ufficiale delle dimis.sio- dai consiglieri comuni.sti .sul- j f„A‘ deinntèsa e sòttol ne^ 

dii ™mra"ni* AMoirAllMli' f '•“'"<1»‘"1 | i tocSeni ld 5,cS 

Rf-mu-V-hin <. del niesidente 1. ««ente il compagno Alinovi 


cino di la.sciare il Consiglio, 
ma 1 socialisti hanno deciso 
di attribuire a quest'atto qua¬ 
si simbolico un valore polì¬ 
tico, come si è detto all'Ini¬ 
zio. .Mancino, nel dare noti¬ 
zia delle dimissioni, ha letto 


L’eiiofnie sforzo profuso du tutte le istanze del partito [ unzione eneigetica promossii 
e du tutti i compagni di Sapoli e delta prooinciu, tu dalle organizzazioni azienda 
grande campagna di mobilitazione e di impegno di gite- l li del PCI. PSI. DC, dalle Fe 


diizione energetica promossa mento die si colleglli ai prò 
dalle organizzazioni azienda blemi concreti. 


rappresentante della i Haffa del PDL’P. 


delle multinazionali. Argomen ; gli obbiettivi contenuti an 
lo, quc.stu, ripre.so anche da | tlu- nel documento: costruzio- 


sti mesi, ha portato ad un primo, importantissimo risuf- i derazioni unitarie provincia- Commissione economica del | Il compagno l.ui.gi D'.Xngi 


dei compagni Abdon Alinovi. 
Giuseppe Amarante c Antonio 


Bellocchio e del Ihe.sidente uc MSl e 51 gelide S 

IH ,c;m"o,';e”!‘'° M Oh «"‘'l'h'do c he lo IrÀmaran. 

I;a iiuniOiH .SI e apLita ((Olì fiegionc intervenga per im h, Helleeehio 

fi.ssato) in un clima di no- df VauoP consiglieri dimi.ssionari 

tevole tensione jiolitiea. Su ! ‘ hanno rivolto calde parole 

bito il compagno Palmieri, so- | a ti-slabiliie la solidarietà an j rappresentanti di 

lutti 1 gruppi democratici. 


tato: a A’apol/ e provincia è stato raggiunto il iOO% de- | 
gli iscritti. Solo a Napoli gli iscritti sono 23.109: in prò- j 
Lincia 20.(i24. In totale, (juindi. gli iscritti alla Federa- i 

"a esfo'n'suS. per sé splendido, risaltano !| base di un programma- si costrui.scono sui proble tratta di compiere scelte clic i di tutte le potenziali 

alcuni dati particolarmente significativi: le donne iscrit- ! 1 i>ontico delle forze democra- mi concicti, ci trova (I accor- coinvolgono gli intcìessi del- ^ t,i (i(ii Paese, dell uso delle 
tc sono 1971, i compagni tesserati delle fabbriche sono ! tiene. do, se inserito in scelte di ; le popolazioni tacendo si clic j acque, della eliminazione de- 

9993 e i nuovi iscritti ammontano alla cifra di 5S96. Nella sala mensa della cen- programmazione economica. | rPNF.L non imponga le prò- , gli .sproclii e degli squilibri 

Pubblichiamo di seguito l'elenco delle sezioni che han- '■ irale termoelettrica di \ iglie- Ciò vale anche per quello ' prie .scelte di localiz/a/.ione | territoriali nei consumi cner 

no raggiunto il I00°o iSO sezioni) e dei luoghi di la- | j, ^ (iiovanni a 'redue- clic riguarda il discor.so sul- ■ degli impianti senza tener con- ' gelici, della ricerca collegata 

* ; ciò. erano presenti, ieri mal- l'energia. Le decisioni, però, i io degli enti locali, come è av - all'iiuiiistria, delle lorniture 

iZIONI DELLA CITTA' • lina. lavoratori tecnici e diri- j lia aggiunto Bordoni, vanno j venuto a .Maddaloui. D'.Angc ! iiclU' /oiu- a.gricolc, delle ta- 

Soccavo 490, Cavalleggeri 403 Vomero 400. Arcne’.la 273. i f-'cuti deH'F.NI-.L. l on. Luigi j pre.se in sede paiiameiilare. ' lo ha .sottolineato i lìimti di : riffe, 

litro 620. Avvocata 400. Materdei 160. S. Giusenue Por i D Angelo della Commissione |.......... 


le e regionale dei lavoratori P^I lia detto che. se non \ lo ha detto che la coiiver- 


elettrici, con lo scopo di eia 
barare un.» piattaforma che 
sin a base di un programma¬ 


ne dei turlxigas e della cen 
trale di base in Campania. 

1 problemi emersi: quelli 
della divei-5Ìficazione delle 


strumentale, il discor.so di 1 genza dello volont.à devt' ma- | della (iiver-5Ìficazione delle 

ClripiM» circa le alleanze che iiifesiaiM anche quando si j loiili di i-iurgia. della utiliz- 

si costrui.scono sui proble- I tratta di compiere scelte clic I zazione di tutte le potenziali 


bito 11 compagno Paiinien, so¬ 
cialista. ha proso la parola 


liiascisia e a delenuinare le 


per illustrare un ordine del ! condizioni per il suptiramen- j suecessivuniciite .si è procc- 
giorno presentalo dal suo par- i della crisi, .nterrompenao , ^uto alla surroga dei consi- 


giorno presentalo dal suo par¬ 
tito In cui si condanna du¬ 
ramente « il gravissimo com- 


IL PARTITO 


ELEZIONI 

.\ Marigliano, ore 10, as¬ 


ii meccanismo in alto che 
porta alla paralisi del Comu¬ 
ne di Napoli e allo sciogli 


glieri dimifisionarl. Entrano 
in Consiglio, per il PCI, la 
nanni (Napoli), il compagno 


SEZIONI DELLA CITTA' 1 ' ("‘‘i. lavoidioii iiviuli e mii- 

Soccavo 490, Cavalleggeri 403. Vomero 400. Arcne’.la 273. | 1 ffs-iiii dell L.NLL. 1 oii. l.uigi 

Centro 620, Avvocata 400, Materdei 180. S. Giuseppe Por i D Angolo della Commissione 

lo 320. Pendino 280. Cunei 3.38. Stella 2462. C.A. P. Pie ' i industria del PCI alla Ca¬ 
rola 304, S. Lorenzo 650. Mercato 1313, Vicaria 522. Luz- 1 | nu-ra. Carlo Bordoni della 

zaiii 1169, Stadera 165. S. Giovanni 1861, Porchiano 13.3. i , Coinmi.ssioiie economica na- 

380. Marianclla 450. S. Croce ; i /.i.,„ale' del P.Sl. l'a.ssessori 


mento del Consiglio comu- compagna Ale.ssandra Bo 


nule ». 


i 160. ATAN 1089. 

! SEZIONI DELLA PROVINCIA 

I Casalnuovo 450. Brusciano 174, Sciseiano 50. Nola 130. 
• Piazzolla Nola 180. Casamarciano 63. Cicciano 57. Roc- 


regioiiale (Jrippo (DC). Ralla, 
dirigente provinciale del PD 
Li*, il segretario regionale 


I Alinovi ha dello che il con- prof. Filiberto Menna (Sa- 
! nubio DC-MSI è un ■ fallo | lenioi. Sostitul.sce Mancino 
j jjoliiico di eccezionale gra- ravelline.se Ortensio Zecchino, 
vita, che a.ssume immedia¬ 
tamente un rilievo nazionale._ 

Si parla di un colpo di coda 


Umberto Barra (Ca.sortai c il \ carainola 60. Saviano 90. Llveri 3», Cercola 152. S. Seb. ‘ della FID.AE-CUIL Levio 


scmblea con Stellalo. A Se- dei gruppi più retrivi dell.» 


condigiiano « Ina Casa » as- 
sem'aloa con Pìnlo. A Gra- 


ciltà |X‘r interrompere il prò 
cesso iKxàilivo del quale la 


gnano. ore 10, assemblea con giuiil:» Valenzi è espressione. 


M. Cosenza. A S. Sebastiano, 
ore 10. a.ssemblea con Cenna- 


e alla quale, non a ca.so. so¬ 
no andati 1 consensi e gli 


ravelbne.se Ortensio Zecchino. 

Rapina 
in un banco 
del Lotto 


I Vcs. 160, Pollena Trocchia 112. Volla 206. Ottaviano 174. ! Bottazzi. il segretario regiona- 
! Poggiomarino 200. S. Giu.seppe V. 100. Casoria 480. Ar- i le della Federazione CGIL- 
I pino 320. Afragola 500. Casavatore 285. Frattaniaggiore ' CLSL-UIL Nando Morra 
, 220. Casandriiio 125, .Mugnano 243. Melilo 176. Pozz. Arco ! • v/: iiinhi-f»* • 

. Felice 428. Pozz. La Pietra 80. Bacoli 220. M. Procidu 40. I! ...'j r';^' ? r„',: ^ ruo 

I C. Bacoli 63. Portici 750. S.G. a Cremano 47.3. .S.M. La ;■ 

I Bruna 400, T.A. Alfani 495. T.A. Bonzano 460. T.A. To- ' Iroise della lucolta di 

j gliatti 400, Castell. Gramsci 315. Gragnano 350. Caprile 1 Ingegneria; Pancini. Corradi- 
' 150. S.A. Abate 110, Lettere 20. Vico Equense 150. Piano j n> e Sirigli della lacoltà di 

I di Sorrento 45. S. Agnello 68, Forio d’Ischia 100. Barano , j Scienze; i professori Palumbo 

i 40. Precida 60. Capri 101. Anaciipri 100. Pozz. Via Napo- ' j del Consiglio nazionale delle 

li 152. Torregaveta 44, T.G. Gramsci 125, Castell. Di Vit- i ricerche Liioneo dell’Osser- 
! tono 92. Castell. Togliatti 131. Casola 39. S. Vitaliano 80. J.' 

I POSTI DI LAVORO DELLA CITTA' E PROVINCIA II V r ? i a 

I Cementir. Eternit. Sanatorio. Cotugno, OO.RR.. Clini- ! i ‘ geologia, il di 

ca « Pascale ». Esattoriali. Bancari. Università. SIP. CED ■ i *'eftore dell Linone mdiistna- 

P.T., Osped-ale S. Paolo. Camera di Commercio. O.^pedale ; | •>. Fabiani, il segretario del 

Ascalesi. Ist. Orientale. Vigili del Fuoco. Capodimonte. ‘ sindacato ilirigenti di azien- 
Brunt. Aerllalia 'Capodichino. ATI. lannclti. Magnaghi. | da. Capobianco. 

■ Cani. Nav. Perbo. Coop Portuale, ; I] documento unitario pro- 

CULP. Aeritalla/Vospucci. CAP. Off. Carrino. ENEL Ve- , nosto dallo organizzazioni nro- 
spucci. Mag. Generali. GMT. ENEL/Ferraris. SMIE. Ra- Sci , ,41-? 
daelli. FFSS/ NA Centrale. Autoparco Comunale. Ta- " “ ^ 

bacchi. FMI-MECPOND. SAE. CMl. Assicuratori, Ital- I suteessìvamente approfon- 
trafo, FP.SS.'Luzzatti. FF.SS. Smistamento. Sargomma. , Abto ne» principali contenuti 
Fucilo. Damiani, Gamia. Vetromcccanica. IGNIS. Alfa ; programmatici da tre rela- 
! Romeo. Aeritalia. Alfa Sud. Mag. Meridionale. Ro.simelli. j /ioni: la prima di Vito Al- 
Masoneilland. Alma Nuova. Angus. Eldorado. Bartoletti. ' fredo (DC) .sulle slrullure 
Ospedale PozzuolL Olivetti Sofer. CNR. Selenia. FF.SS.' | dcH’ENEL in Campania; la se- 
SM La B.-una. Derlver, SC.AC. Dalmme. ENEL, Ospe- ; conda di D'Acanto (PCI) siil- 
dalie.-i. AVIS. CMI Ca.stcllammurc. G.irofalo FF.SS. Ca Jì f U Li) .sui 

valleggeri .Aosta, Sacelit, Menplastlca. Impròfan. .. Ij! 


20. Casandnno 12a, .Mugnano 243. Melilo 176. Pozz. Arco ! < \/ì iiinhi-f» • 

felice 428. Pozz. La Pietra 80. Bacoli 220. M. Procida 40. I! ...'j r';^' ^ 

Bacoli 63. Portici 750. S.G. a Cremano 47.3. .S.M. La ;■ 


me. A Mianella. ore 10. as- incoraggiamenti delle forze | T 

semblea con Impegno. A B.ar- produttive e sociali della clt • Cl“l I iltl.i.li 

ra, ore 10, a.ssemblea. A San tà. Alle forze con cui è .stalo j 

Giovanni, ore 10, assemblea. jw.ssibile realizzare l'intesa al- i Una rapina di un milione 
A Cardilo, ore 10. comitato ja Regione — ha detto Ali- j e mozzo, è stata compiuta 

direttivo con Liiezza e Barca. novi — chiediamo una con- «1 danni della ricevitoria del 

danna dura, esplicita ed ir- j lotta, in via Crispi 9. 
COMIZI revocabile del connubio. Ri- • Verso le undici e trenta di 

A Nola, ore 18; a S. Gior- .spetto a questa condanna ve- 1 ieri due malviventi ma.iche- 

gio. ore 11, con Cautelo; a rificheremo se sarà possibile j rati ed armati di pustola sono 

S. Antimo, ore il. con Va- o meno portare ancora avan | entrati nel locale puntando 

lenza. li la linea deH'intesa che al- le armi contro le due impic- 

Regione ha già fatto .se- gate: Pasqualina Giorgetti. di 
FESTIVAL UNITA gnarc molti momenti positivi i 49 anni e Immacolata Dan- 

A Galvano, ore 9,30. comi- e avanzati. | zi di 51. 

tato direttivo con Pesciullcsi. Dopo la liberale Cortese e j Si sono fatti consegnare 

r'rtMC'Bcccn mis.sino Zanfagna. il capo- , rintera somma contenuta nel- 

^ in gfuppo della DC. Virtuoso, in la cassa, circa un milione e 

Al colli Aminci, ore io. con imbarazzato intervento ha mezzo e si sono dileguati, 

uonise. definito «scandalistiche» le Sono in corso indagini. 

I iiMpni’ in proteste per il voto DC-MSI. 

. Ha dello che non esiste ues- _ ^_ 

Attivo di zona, oro 18. al suna collusione col MSI e ■ 

centro A Soccavo. ore 19. at- ^he la linea strategica fissata ! 

tivo elezioni. , partito non subirà | C.»»lU *.Al A 

kiiccir-f-M eni* t-ì ' mutamenti. Secondo Virtuo- dOliaaiIGTa ai I 

MERCOLEDÌ 12 , ^^o 1 _ 

In fodci.izione. oic 18.30. partito, la volontà di arriva- | 


zi di 51. 

Si sono falli consegnare 


..Ili III uni ut 

finalmente possiamo 
arredare la casa ! 


ino e Troise della facoltà di 
IngcgiUTia; Pancini. Corradi- 


, 1 dt'l Consiglio nazionale delle 
I ricerche. Luongo dell’Os-ser- 
; j vatorio vesuviano. Cusselta 
• ; (leiristiliito di geologia; il di 
; I rettore deH’Unionc indiistria- 
■ li. Fabiani, il segretario del 




0 
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E LO SCONTO CHE LA DITTA 


Solidarietà di tutta la città 


riunmne del gruppo eonsilia- allo scioglimeiuo del Coii- 
re alla provincia. ! sigijo, ma quella di arrivare 

M&TPDiAi c I a un chiarimento che per- 


MATERIALE 

ELETTORALE 

Tutte le .sezioni della pro¬ 
vincia .sono invitate a ritira¬ 
re con la massima tempe.sli- 


metta anzi il raggiungimento I 
deirinte.sa anche al Comune • 
di Napoli. I 

11 compagno Alinovi, ri- i 


v;tà il materiale elettorale j prendendo brevemente la pa- 
ciie è a loro disposizione . rola. si è detto ;< parzialincn- 


presso la Federazione. 

ATTIVO CELLULA 
UNIVERSITARIA 


te soddisfatto»’ per la rispo¬ 
sta di Maneino, che indub 
blamente comporta una dlf- ' 
fereiiziazione ri.spetlo al com i 


Domani, alle 18. in Federa- ' portamento del consiglieri co- ! 
zione. attivo sezione Uiiivcr- | muii.ili napoletani, ma è in- j 


sharia con De Cesuic. 

Comitato direttivo 
e Comitato federale 

Si riuniscono stamattina 
alle 9.30. in Federazione, 
il Comitato direttivo ed 
alle 18 il Comitato fede¬ 
rale e la Commissione fe¬ 
derale di controllo sulle 
elezioni. 


1 dice anche di un.a sc.stan/i.i- 
le a doppiezza » dell.a DC No- ' 
nostante tutti i contorcimen | 
ti verbali con cui si tenta di | 
mascherare l'operazione l.i ; 
verità è che si c iiic.s.-o in • 
moto il meccani.-mo jwrvcr 
so per lo scioglimento del ! 


I disoccupati offrono 
sangue ai terremotati 

I lavoratori della ex Merrel duposti a lavorare gratuitamente una settimana per 
trasformare il sangue in plasma < Stanziati 500 milioni dalia giunta regionale 


N.4poIi e la sua provincìu 
coiitniua. in tutte le .sue coni 


lioni alla Regione Fr.uli-Ve | d; Napoli la «profonda com- 
nezìa Giulia in favore dei mozione per l’immane cala- 


1 II documento unitario prò- ■ 
I posto dallo organizzazioni prò- j 
I motrici della conferenza 6 sta- i 
I to successivamente approfon- j 
' dito nei principali contenuti l 
. programmatici da tre rcla- j 
j /ioni: la prima di Vito Al- i 
' fredo (DC) .sulle slrullure | 
I dcH'ENEL in Campania; la se- i 
I conda di D’.Acunto (PCI) .sul- j 
la crisi energetica e il piano j 
di .sviluppo; la terza di Cam- ! 
pidoglio (P.SI) sulla siluazio [ 
ne deirinduslria elettronica j 
! in Campania cd i prolilenii j 
i delle coimne.sse c degli ap- | 
! palli. ! 

I L'a.s.spssorc (Jrippo. pur am- • 
! motlendo le insiiffieieiize del- ' 
! la giunta regionale in fatto i 
) di programmazione ha af- I 
j fermato che il governo cen- ; 
i trale iin|X)ne le proprie .sccl- I 
j te wonomiciii* passando sul- ! 
i la testa delle Regioni e ciò ap- ! 
j pare da due politiche: quella j 
1 dfll intervento .straordinario e i 
[ (|uella del CIPP3. La Cns.sa j 
j per il .M(vzogionio, in par- ; 
I titolare. Iia so.stemito Grip- j 
I po. ha finora fatto da trami- ! 
i te tra la politica del gover- 1 
t no ed il clientelismo locale. I 
: Per il lutiiro Grippo si è I 

i di tto d'aifordo che le pm si 
1 stenze industriali non si toc- | 








ponenti ad esprimere ia .sua | terremotati, adempiendo in m:ià che ha colpito numera ! 'an™ quaini 


Ln lo I •‘^oHdane'.à anche concreta . tal modo ad un atto di do- .se località d 

so per lo scioglimento de. ! popolazioni dei Friuli. ! verosa .solidarietà. ! vince e la s 

fmo^sf puòTn'Sm "i^r^ìare | rt''-, troineiido terre i Per quanto riguarda i me- i popolazione». 

I moto che ha mietuto cent; ! diclnali. il sindaco Valenzi. 1 

® ° I naia di vittime. ‘ nella seduta del Consiglio di II"" 


tal modo ad un atto di do- ,se località delie vostre prò- t ^’^le e potenziale; che tutta- i 

verosa soìidarieià. \ vince e la solidarietà della | »via. il discorso di fondo è ! 

Per quanto riguarda i me- i popolazione ». j un altro c riguarda il molo I 


purché vi sia Timpegno de- 

Ì^To'^^e'^polltiche dlSco^^^^^ ! ^ di.soccupati organizzati, j ieri, ha invitato tutti i cltta- 

stitu^onale ' nderenti alla CGIL-CISDUIL j dini a far pervenire medici- 

‘ ‘ , ! hanno reso noto che daran- i nali cd antibiotici presso il 

Subito dopo e stato pctóto no vita ad una donazione ri; j Comune, 
in votazione l'ordine del 2 ior- .sangue presso i centri delia j n centro di raccolta del me¬ 
no socialista, che e st.ito .spcz- cro?e Rossa e rimangono j dicinalf è stato 

sempre d.c';>on:b:Ii per qua* - istituito presso rOsseiA'atorìo i 
' ■ - -■ - , ■ .- ■ —■ ! s;a.s: a.tro aiuto »s* ronda nc- | actronomìcn di nanndimnn. 1 


, s 'a.s: a.tro aiuto .s* ronda nc i astronomico dì Capodimon- 1 
I cc.-c-ano C; siunge naiizia tp. ad iniziativa del diret- 


II delitto dell'altra sera a Castellammare 

Ucciso dal fratello 
della ragazza 
che corteggiava 

La vittima, di 30 anni, sposato e padre di figli 


che anch-z un gruppo rii cir¬ 
ca 30 detenuti delle carceri 
di Procida hanno offerto il 


• te. ad iniziativa del direl- 

• tore e del dipendenti deh’Os- 
I servatorio. 

II presidente der.'Ammini- 


proprio .sancii? a v.iniagcio ‘ strazione provinciale. Iacono. 


j dei terremotai; 

( A questo proposito : lavo 
I r.arori deii’Istituto .>;ero:er.i 
: pico italiano le.x Merre. • .s; 
i .sono dichiarai; d;.'pon;b,i; a 
i pre.^tare gratu.tanizniz ia 
' propria opero per una seil;- 
i in.ana. nierii.an’.e i'ut;!izzaz;a 
1 nc de: moderni impi-.inti di 
■ orno fraziona.monto dell'azien 
I da ai fine di trasformare ;! 
! s,an 2 up reperito dag'.; appo 
! .siti centri di raccolta in va- 


j ha inviato al presidente del- : 
la Provincia di Pordenone ed 
al pre.sidcnte della Provincia 
; di Udine un telegramma ne’. 

1 quale esprime a nome del- 
i’amministrazione provinciale ! 




f /M. 1*^ jk 

I - un fotografo per 
j|\ ogni esigenza 

1^'^ SPfafeudE 

»|| CENTRO PRODUZIONI F0I06RAFICHE 
nopoli vio s. di giocomo tei. 769030S 7696072 


CONCEDE 

FINO AL 31 DICEMBRE ’76 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI 

QUALSIASI TIPO 
DI ARREDAMENTO 

l.\Oi;i'RK SI ACffl I.S'I’I 
PEK 1 > A AI.OItF IH I.IRK 

2 * 000*000 

LA DITTA OLTRE ALLO SCONTO 30% 

OFFRE IN OMAGGIO 

2 MATERASSI. RICOPERTI IN LANA SUI 2 LATI 
DELLA GRANDE INDUSTRIA DI TORINO 




Napoli 

Via delle Repubbliche Marinare 317 


Sono st.it; ;don;;f:cat; i ' con ia .'Oreiia dcii'Esposito. 
protagonisti de! mistcr.oso 1 Anna, ventenne. I rapporti 


j r.e ed opportune categorie d; 

con ia .'Oreiia dcii'Esposito. i cmoder.vati. . 

Anna, ventenne. I rapporti 1 Intanto '■'Istituto s.erotcra- j 
tra : duo erano st.ii. mter- i p;co ha g.à provveduto .id in- j 
rotti qu.indo ia rag.izza ave- j v.are un pruno qu.intit.itivo i 


delitto che .s; è verificato alle tra : duo erano st.ii. mter- i p;co ha g.à provveduto .id in- ; 

22 di venerdì a C.asteilam- | rotti qu.indo ia rag.izza ave- j v.are un pruno qu.intit.itivo i 

mare W vittima e stata r; j va .-moperto che il Federico > di vacc.no, niedu.nte ponte j 

conosciuta neiia mattinata di [ era già ammogliato, ma pare ! aereo isi.tu.to dalie autorità 
ler; dalia madre; tratta di . che que.sti. .<eparata<. (ìaii-i ! cittadino S. invit.-i perciò .id ; 

.Vn.ei'io Federico, di 30 anni. mogi.e fosse tornato aiii ca- ! :nd.rizzare li .'-.inzue raccolto 

rosidcnie a Boscotrecase. spo nei. scatenendo l,i reazione . alìTstituto s.erotore.pioo. via ! 


rosidcnle a Boscotrecase. spo nca. statene: 
s.ito. .-^cpirato d.a’.la moglie. 1 rieH'Flsposito. 

L'ucci.-mre .-^arebb-.' Giasepp’ j Prcc-ecuono io ind.izun per 
Esixis;to. di anni 27. ab.tante r.ntr.icci.ire presunto as.'.»s 
a Ca.'ioHaniniare in via Cice- sino, tuttora latitante, 
roiie 2 

r. Federico è .-tato ucci-so ■ 
n colpi d; p.stoia c.ill'oro 7.6.3. I 
meni re era fermo .-^uila moto i 
con am.co via Cccsen 
za. pre.s.so un chiosco che j 
vende cibi cotti 

L'o.<sa.ssino gli si è avvici- c.ce-.» 

nato c dopo averlo insultato FASCIA BREVETTATA 

cl; ha sparato a bruciapelo CATO - lEGGERlSSIM 

6 p.iiloito’e di cui una l'ha taohc erkiTA atta 

raggiunto alla testa e lo ha I ABILE - SENZA ATTA 

ucc .-o sul colpo. PER LA MIGLIORE COI 

L’amico che sedeva sul sel¬ 
lino posteriore della moto, 1 * ISTITUTO 

identificato in seguito per Pa- ^ ■ 11 w ■ w 

.<qu.ìlo .Avino, venti anni, di a b BI H A 

Ca.vano. spaventato è fug- I 11 H II II 

gito. Sembra del tutto estra- f( L U n II U 
neo al delitto. ■ zz ■« w w 

Vi. Rom. 418 (Spirito 

N-.qxili II, diretti dal colon-- 

nello Pietro Viti, .sembra trai- 

tar.>i d. un «delitto (ionore ■> COnvenilOnatO COn 

Pare ehe li Federico .ive.sso I «NADEL, ENPAS, A 
avuto alcun; anni fa nono- j •■■«fi ni: ali»: 

•tante fetw-^e spo.>aio e padre 
di ire figli, una relazione ' 


I P. Ca.'v.ell.no 111. tei, 253.022. 1 
; L.i g unt.i rcg.onale. nella i 
s-jdu; i d. icr.. ha d-zlib.^r.iio ; 
i lo st.inziamento d; 500 mi- ! 


ERNIA 

FASCIA BREVEHATA IN ELASTICO PLASTIFI¬ 
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE . SMON¬ 
TABILE - SENZA AHACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

L’ISTITUTO ORTOPEDICO 

«LA NUOVISSIMA» 

Vìa Roma 418 (Spìnto Santo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
INADEL, ENPAS, ATAN, Marittima • con 
tutti gli altri Enti mutualistici 
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PAG. 12 /napoli-campania 


CASERTA - Concluso ieri il convegno 


INTERVENTO DI STUDIOSI 
SU AGRICOLTURA E PP. SS. 

Comunicazioni di docenti della facoltà di Agraria di Portici e delle Università di Napoli 
e Roma — Le grosse questioni aperte dei tabacco,. pomodoro, bietola e zootecnia 


CASERTA, 8. 

La seconda giornata di lavori della conferenza provinciale su agricoltura e partecipa* 
zioni statali è stata in gran gran parte caratterizzata dall'intervento degli studiosi della fa¬ 
coltà di Agraria di Portici, delle università di Napoli e di Roma, con una serie di rela¬ 
zioni sulla fitopatolo{ 4 in. sulla |K?schicoltura (nella nostra provincia è concentrato il 12'f 
della produzione nazionale), sull’olivocoltura, sulla coltura deH'albicocco (in Campania si con¬ 
centra i 70'? della produzione nazionale) e sui problemi deH'irrigazione. do|x) che. nel po- 

____meriggio di Ieri, si era svolta 

una tavola rotonda sulla zoo 

BENEVENTO gs'"oiroKo.“ 

Notevoli contributi al di- 
■■ battito sono venuti dal prò- 

Operaio folgorato 

"i 1 m l tecipazioni statali m provin- 

^ Il 51 I di Caserta, ha individua- 

JlXC-li» JL C-l/X JL to nell’assistenza tecnica, nel- 

ra.s.sociazionismo, nel credito 
BENEVENTO, 8. altrettanti campi di inter- 
Un giovane operaio della Tanara Sud ha tragicamente per- vento per le Partecipazioni 
so la vita ieri sera verso le 21,45 fulminato da una scarica statali, che non possono con- 
clettrica della potenza di 60 mila volts. Il giovane Amelio An- tinuare ad assolvere un ruo- 
tomucci. (Il 20 anni, stava .sinngentlo una torre mobile alta puramente privatistico; 

circa 7 metri fuori del perimetro della fabbrica per lavori di nonché del professor De Be- 
riparazioni airilluminazione esterna. Lo aiutava Carmine le- nedictis che ha sottolineato 
voiella. A non piu di un metro dal cancello di !ngres.so la necessita di una revisione 
tragedia. della legislazione regionale 

À dica 60 centimetri dai fili deH’alta tensione che alimen- -‘>ugli interventi settoriali 
tallo le lottostazioni elettriche delle Ferrovie dello Stato si (zootecnia, frutticoltura, ecc.) 
è formato un arco voltaico che ha completamente carbomz- f .sulm pianificazione zona- 

zato il corpo dell'Antonucci. levolella so l’è cavata solo con , • definizione precisa 

un gro.-,so spavento degli obiettivi delle Parteci¬ 

pazioni statali. 

Centralità dell'agriCOltU- 

Pire fi T. À rPfì NA PA v‘en >0 de, 

X. X wX^À. TXA porto a tre a.spetti fondamen¬ 

tali, quello strutturale (tra- 
sformazione In affitto dei con- 

IL GIORNO FARMACIE NOTTURNE tratti di mezzadria e colo- 

O'”'! domenica 0 ma"''io S. Ferdinando: via Roma istituzionale e 

Onomastico: Gregorio; "do- 348. Montecalvario: piazza 2^° gl-avi^^ouesUom 

mani: Antonino. Dante 71. Ghiaia: via Carduc- n/ìmnHni-2“ 

ci 21; Riviera di Ghiaia 77; del pomodoio, della b.etola, 

BOLLETTINO via Meroelhna 148- via Tasso del tabacco, della zootecnia. 

DEMOGRAFICO lOg. Avvocata: via" Museo 45 sono soffermati Martone 

Nati VIVI ;i9; iichie.ste di Mercato Pendino: via Duomo d PCI. Vernile per 1 Al- 

pubblicazione 57; matrimoni 357; p.zza Garibaldi 11. S. Lo- leanza contadini. Mercoledì 

civili 5; m.itrimoni religiosi renzo-Vicaria: via S. Giov. a P®*" h Ltmsiglio unitario (li 

42; deceduti 19. Carbonara 83; Staz. Centrale del Bas.so Volturno sol- 

c.so A. Lucci 5: via S. Paolo lecitando 1 impegno dell Ain- 
ATAN 20. Stella-S. Carlo Arena: via ministrazione provinciale su 

t\ partire da domani, in via Fona 201; via Materdei 72; questi problemi. Ha concluso 

.sperimentale, l’autolinea 109 c.so Garibaldi 218. Colli Ami- ‘ lavori con un breve inta¬ 
ni partenza da piazza Plebi- nei: Colli Amine! 249. Vome- vento n presidente dell 

-scito. raggiungerà il capo'..- ro-Arenella: via M. Piscicelll ministrazione provinciale. Re- ] 

nea di 0.-.Dedale Cardarelli inn- T.A/ìOfirHn 9R‘ vift 1 HatO COppOla. . 


MASSA LUBRENSE 

Revocati dalla DC 
4 bandi di concorso 

Grave decisione della DC 
al consiglio comunale di Mas 
sa Lubrense. 11 gruppo di 
maggioranza democristiano, 
infatti, ha revocato quattro 
bandi di concorso pubblico 
per dipendenti comunali tra¬ 
sformandoli in concorsi inter¬ 
ni riservati,al personale già 
occupato ed infliggendo un 
duro colpo ai tanti giovani 
diplomati disoccupati. 


FILANGIERI 

2" MESE 
Il film candidato a 

9 Premi OSCAR 

e vincitore di 

6 << GLOBI D'ORO » 


IL GIORNO 

Oggi domenica 9 maggio. 
Onomastico: Gregorio; do¬ 
mani: Antonino. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati VIVI 39; iichic.ste di 
pubblicaz.ione 57: matrimoni 
civili 5; m.itrimoni religiosi 
42; deceduti 19. 

ATAN 

i\ partire da domani, in via 
.sperimentale, l’autolinea 109 
in partenza da piazza Plebi- 
.scito. raggiungerà il capoli¬ 
nea di 0.-.pe(ìale Cardarelli 
percorrendo: via Colli Ami 
nei. via Pietravalle, via Pan- 
sini. via Senimola, via D'An- 
lonu. In partenza dal Carda¬ 
relli percorrerà viale Colli 
Aminci ecc. Da domani e per 
tutto il periodo di interruzio¬ 
ne del servizio della funico¬ 
lare di Montesanto, rantoli- 
nca VA sposterà il capolinea 
a via Morghon. 

OSPEDALI RIUNITI 

Gli Ospedali Riuniti di Na¬ 
poli hanno indetto avviso 
pubblico per la copertura me¬ 
diante incarico di un pnsio 
(il assistente biologo, di un 
po.sto di a'>sistente chimico, 
di un posto di assistente di 
immunologia, mediante sup 
plcnza di quattro po.sti di chi¬ 
rurgia d’urgenza. Scadenza 
dei termini, oie 12 del 26 


NOZZE 

Si sono uniti m matrimo¬ 
nio ieri il compagno Cosimo 
Varriale del CD della sezio¬ 
ne « Secondighano centro» e 
la compagna Fortunata Chil- 
leni. Ha celebrato le nozze 
Emilio Lupo, per delega d.*l 
sindaco. A loro vadano gli 
auguri della sezione della P’e- 
derazione e dell’Unità. 

• « 9 

Si sono uniti in matrimo 
mo 1 comp.igni Maurizio Vi- 
gnola e Maria Crisi ma Gen¬ 
tile. Agli sposi giungano calo¬ 
rosi auguri dai compagni del¬ 
ia sezione di Bagnoli e dal¬ 
l’Unità. 

CULLE 

E* nata Lea. figlia di Gior¬ 
gio Pelcgn e Anna De Lo¬ 
renzo. Al genitori ed ai non¬ 
ni della piccola Lea le felic.- 
taziom e gli auguri dei co 
muni-sti di Miano. delia Fe¬ 
derazione e della redazione 
dcirUnità. 

« * • 

E’ nato Giancarlo. .Ai com¬ 
pagni P’ernando De Gregorio 
e V'mccnz.i Martino di Buo 
nalbergo gii auguri dei coma 
nisti .-viinniti c dell’Un.ta. 


FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Ghiaia: via Carduc¬ 
ci 21: Riviera di Ghiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato Pendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. S. Lo- 
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
c.so A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 218. Colli Ami¬ 
ne!: Colli Amine! 249. Vome- 
ro-Arenella: via M. Piscicelll 
138; p.zza Leonardo 28; via 
L. Giordano 144; via Merliani 
33; via Simone Martini 80; 
via D. Fontana 37. Fuorigrot- 
ta: p.zza Marcantonio Colon¬ 
na 31. Seccavo: via Epomeo 
154. Secondigliano-Miano: c.so 
Sccondigliano 174. Bagnoli: 
pzza Bagnoli 720. Ponticelli: 
via Mailbniielle 1. Poggiorea¬ 
le: via Stadera 139. S. Giov. a 
Ted.: Corso 909. Posillipo: via 
Petrarca 173. Barra: c.so Si¬ 
rena 384. Piscinola-Chiaiano- 
Marianella: S. Maria a C’u- 
bito 441 - Chiaiano. Pianura: 
via Provinciale 18. 

FARMACIE DI TURNO * 

Ghiaia: via Calabntto 6: 
c.so Vittorio Emanuele 225; 
c.so Vittorio Emanuele 733: 
via M. Sciupa 26. Riviera: via 
Mcrgellina 148. S. Ferdinan¬ 
do: via Roma 252. S. Giusep¬ 
pe: S. Anna dei Lombardi 7. 
Montecalvario: via Concor¬ 
dia 7. Avvocata: via S. Rosa 
101; via Appulo 15. S. Loren¬ 
zo: c.so Garibaldi 218; via 
Fona 124. Museo: via Pessi- 
na 63. Stella: S. Teresa al 
Museo 106; via Sanità 30. S. 
Carlo Arena; SS. Giov. e Pao¬ 
lo 97. Colli Amine!: Colli A- 
minei 227. Vicaria: c.so Gari¬ 
baldi 103; via Genova 27. 
Mercato: via Capaccio 9; c.so 
Umberto 172. Pendino: via G. 
Bavarese 75. Poggioreale: via 
Stadera 139. Porto: c.so Um¬ 
berto 25. Vomere Arenella: 
p zz.a Vanvitelli 17; via Tino 
da Camaino 20: via Cicla 120; 
via P. Castellino 165. via G. 
Gigante 184. Fuorigrotta: via 
■ Cavalleggen Aosta 58; via La¬ 
bi 15; via Terracino ol. Po¬ 
sillipo: via Petrarca 173; via 
Pn.sillipo 302. Seccavo: via £- 
pomeo 85. Pianura: via Pro¬ 
vinciale 18. Bagnoli: p.zza Ba¬ 
gnoli 726. Ponticelli: via Ma- 
donnelle 1. S. Giov. a Ted.: 
CoraO 909. Barra: p.zz.i Um¬ 
berto. Secondigliano-Miano; 
c.so Emanuele 25; via de Pi- 
nedo 109. iia lanfolla 640 - 
Miano. Chiaiano-Marianella- 
Piscinola: S. Marta a Cubito 
441. i:a Napoli 25 - Mana- 
nella. 
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Giornata di lotta 
oggi nel Cilento 

SALERNO. 8. 

Giornata di lotta, domani 
nel Cilento organizzata dai 
Comitati unitari Mingardo. 
Bussento, Monte.ste!lo. Alto 
Calore. Gelbison. con manife¬ 
stazioni e comizi a Fusane, 
Torre Orsaia, Vallo della Lu¬ 
cania. Racco D’Aspide, Peri- 
fumo. 


UACK MKHOUOff 

QUAiCUNOVOLO* 
XIII NIDO DEI CUCULO 


Orano Spattacoli: 

16.30; 19,10; 22; 22,15 in. film 
Vietato ai min. di 14 anni 


PIU' ECCITANTE ED EROTICA CHE MAI 
TORNA A GIORNI A NAPOLI 

EMANUELLE NERA 

IN UN NUOVO GRANDE FILM GIRATO 
INTERAMENTE IN ORIENTE 


EMANyaiE NERA 



Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE c SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
riievc per malallie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consullazion. sessuologiche e consulenia matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma 418 (Spirilo Santo) - Tutti i giorni - T. 313.428 
SALERNO - Via Roma. 112 (Martcdi e Ciovedi) - T. 227.S93 


LA MAGISTRATURA HA ASSOLTO 

EMMANUELLE ARSAN 

dal reato di oscenità 

al cinema ROXY 



SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI ! - 

Stasera alle 17,30-21,30, i Cabari- " A iXljAXl 

nieri presentano: « La traviata ' 

* TEATRO ■ ' < 

DUEMILA (Via della Gatta - Te- 
leiono 294.074) ■ 

vento •• tt»M) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I # * Imago, dal casi cllnici 

- Tel. 392.426) 21,15) , 

Dalle ore 16,30> tpettacoll di | 

Strip Tease. PIINIFIVIA 

POLITEAMA (Via Monte di Dio , 

n. 68 - Tel. 401.643) j 

Questa sera alle 17,30 e 21,30, i .... 

j. Doreiii. p. Panelli, B. Va- ! ■ ■ Cadaveri eccellenti ■ (, 

tori pres.: «Aggiungi un posto i ^ « Illuminazione a (No) 

a tavola > di Garinei e Giovan- 1 ^ , Morte a Venezia a (En 

SAN' CARLO (Vi. Vitlorlo Ema. 1 ■ * iSLmmn 

nude III - Tel, 390.745) 1 ■ « Todo modo a (Fiamma 

(Riposo) ■ * Una donna chiamata r 

SANCARLUCCiO (Via dei Mills ' ■ < Capricci a (Cineteca Ai 

- Tel. 40S.000) I ■ < Il fratello più furbo di 

Questa séra alle 18,30-21,30, la I ^ ( Terminal a (NUOVO) 

Cooperativa < Nuova Commedia > | 

pres.: « Il matrimonio a di Ma- I--—“--- 

no Craslo De Stefano. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele- i ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
fono 444.500) Giuseppe Vesuviano - Telaio- 

La Lega Nazionale Coop. e Mu- u® 827.27.90) 
tue propone alle ore 17.30 Aperto tutti i giorni dalle ore 

« Turando! sulla via di Pompei ». ‘19 alle 24. Per i soci funziona 

Ore 21.15 Teotro Oggetto ir • la * Tavernetia ». 

« Imago, dal casi clinici dì | Questa sera alle 19 proiezio- 
Freud ». ' documentari su: ■ La ie- 

I sta di Guardia Saniramond! » e 
• _ » àitv/v * I Is * Festa di Madonna di Castel- 

Teatro SAN FERDINANDO | » 

Tel. 44.45 00 | 

E.T.I Ente Teatrale Italiano 
oggi alle 17,30 Spazio Libero in , 

« TURANDOT SULLA VIA ' 

DI POMPEI ' 

21,15 Teatro Oggetto in * 

« IMAGO. DAI CASI CLINICI I 

DI FREUD > I 

posto unico L 200 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


Teatro SAN FERDINANDO 

tei. 444500 

E.T.I. Ente Teatrale Italiano 
propone domani 
ore 16 animazione 
ore 21.15 Play Studio in 
« SUD - STORIE, CANTI E 
RITUALI DI MIGRAZIONE » 
posto unico L 200 
* ' 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle 17,30-21.30. la 
Compagnia Stabile napoielana pr . 
« Don Pasca* la acqua *a pippa ■ 
di Gaetano Di Maio 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

« Capricci ». con Carmelo Be¬ 
ne. (It. 1969), ore 18-20-2. 
EMBASSY (Via F. De Mura le- 
leiono 377.046) 

Morte a Venezia, con D Bogarde 
MAXIMUM (Viale Eicna 19 - Te- 
'letono 682.114) 

L'alfare della sezione speciale 
NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
. Tel. 415.371) 

« lltuniinazionc », di Krzyszof Za- 
nussi. 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
• Tel. 412.410) 

« Terminal ». 

SPOT CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta S, al Vomere) 

Alle ore 18.30-20-22.30: « Un 
milione di anni la », di Don 
Chalfey. 


CIRCOLI ARCI FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via ;. ^*'* 310-483) 

Paladino. 3 - Tel. 323.196) » 

Ore 20.30 proiezione di Italo ' Sordi - SA (VM 14) 

Amitrano regista dilettante: « Il , METROPOLITAN (Via Ch’ala • Te- 
violino di Napoli », segue di- , lelono '«18.680) 
battilo ' Kobra con S. Martin - A 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO - 


• aTurandot tulla via di Pompai a (S. Fardinando • 
17.30) 

• < Imago, dai casi clinici di Freud » (S. Ferdinando - 

21,15) , 

CINEMA 


a Cadaveri eccellenti » (Attoria) 

« liiuminazione a (No) 

« Morte a Venezia • (Embassy) 

« Quaicuno voiò sul nido del cuculo a (Filangieri) 
a Todo modo a (Fiamma) 

« Una donna chiamata moglie ■ (Alcione) 

< Capricci a (Cineteca Altro) 

«Il franilo più furbo di Sherlock Holmes a (Bolivar) 

< Terminal a (Nuovo) 


ODEON (P.tta Pledigrotta 12 • Te¬ 
lelana 688.360) 

La padrona è servita, con 5. 
Berger - 5 (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia T. 343.149) 
Laura 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 

- Tel. 415.572) 

Bluff storia di trulle e di Imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 
TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- 
lelono 268.122) 

Salon Kitty, con I. ThuIIn 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto, 59 Te¬ 
lefono 619.923) 

Sandokan: prima parte, con K. 
Bedi - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale ■ Tel. 616 303) 

Una Magnum special per Tony 
Salita, con 5. Whitman 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 

- Tel. 377.583) 

L’uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 

- Tel. 313.00S) 

Salon Kitty, con J Thuiin 
DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Inhibition 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te- 
lelono 377.3S2) 

Inhibition 

BERNINI (Via Bernini, 113 . Te¬ 
lefono 377.109) 

Toto il medico dei pazzi • C 
CORALLO (Piazza C.B. Vico Te- 
lelono 444.800) 

Perdutamente tuo mi firmo Maca- 
luso Carmelo iu Giuseppe, con 
5. Salta Flores - C 

CORALLO 
Perdutamente tuo mi 
firmo Macaiuso Carmelo 
fu Giuseppe 

TECHNICOLOR 

con 

STEFANO SATTA FLORES 
Il film è par tutti 


I ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sla- 
I dio Collana • Tel. 277.0^7) 

Il comune senso del pudore, con 
I A. Sordi - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Taranlino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

I Blulf storia di trulle e di imbro- 
I glioni, con A. Celentano - C 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te- 
I lelono 418.880) 

1 Una donna chiamata moglie, con 

I L. Ullmann • DR 

i AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
I - Tel. 683.128) 

' L’amante adolescente 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 
I - Tel. 416.731) 
j I iigli del capitano Crant, con 
' M. Chevalier • A 
I AUCUSTEO (P.lla Duca d’Aosta 
, - Tel. 415.361) 

I Sandokan parte seconda 
I AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

I figli del capitano Grani, con 
M. Chevalier - A 

CORSO (Corso Meridionale) 

I II secondo tragico Fantozzi, con 
I P. Villaggio - C 

DELLE PALME iV.lo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

' Camp 7: lager femminile, con J. 

I Bliss - DR (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele- , 
I tono 268.479) ' 

I Blull storia di trulle a di imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- 
{ lelono 392.437) 

[ Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson ’ 

DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Todo mode, con G. M. Volontè 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
- Tel. 310.483) 

II comune senso del pudore, con I 

A. Sordi - SA (VM 14) I 


Emaiiiuelle Mera 

ORIEIUT REPORTAGE 




:.--V : 1 

it v- ■ 


FIAMMA 

STREPITOSO SUCCESSO 


una catena di aberranti omicidi 
per scoprire una verità’ che colpisce come 
, un pugno allo stomaco 


DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
leiono 377,527) 

Sandokan; prima parte, con K. 
Bedi - A 

EDEN (Via G. Santelice Tele¬ 
fono 322.774) 

Inhibition 


EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 
• Tel. 293.423) 

O mia bella matrigna 
GLORIA (Via Arenacela 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Sandokan: prima parte, 

con K. Bedi - A 

Sala B - Tol6 il medico del pazzi 

C 

MIGNON (Via Armando Diaz < Te- 
lalono 324.893) 

O mia bella matrigna 
PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tale- 
tono 370.519) 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

ROYAL (Via Roma 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Letto in piazza, con R. Monta- 
gnani - C (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 Te¬ 
lefono 680.266) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

AMERICA (San Martino ■ Tele¬ 
fono 248.982) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

ASTORIA (Salila Tarsia • Ttlefo- 
no 343.722) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura • DR 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

Amore libero, con Emanuelle 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Mark il poliziotlo spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparn - A 
A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

La poliziolta la carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

BELLINI (Via Bellini ■ Telel 
no 341.222) 

San Pasquale Baylonne, proiettore 
delle donne, con L. Buzzanca 
C (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

Il fralello piu furbo di Sherlok 
Holmes, con G Wilder r SA 
CAPITOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. Me dure - A 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Club del piacere, con P. Caste 
SA (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Un dollaro bucato 
FELIX (Via Saniti - Telelo- 
no 455.200) 

Anche gli angeli mangiano ia- 
gioli, con B. Spencer - SA 
ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 6SS.444) 

Totò fifa e arena - C 
LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Roma a mano armata, con M. 
Meri! - DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Giure - A 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 • Tel. 616.952) 

Fango bollenle. con J. Dallesan- 
dro - DR (VM 18) 


CONCEDONSI 

rapidamente finanzia¬ 
menti ipotecari a tas¬ 
si bancari senza spese 
iniziali. Telef. 26.48.24 


ROMA (Via Ascanlo, 36 • Telo- 
fono 760.19.32) 

' Il poliziotto della brigata crimi¬ 
nale, con J. P. Beimondo - A 
SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 
TERME (Via Pozzuoli 10 • Te- 
. lelono 760.17.10) 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure • A 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Rollerball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

L’unica legge in cu! credo 


LUNA PARK 

INDIANAPOLIS 

Via MIANO 

(fronte ex caserma bers.) 

Attrizioni per tutte le età 


OGGI in esclusiva 
al Cinema 

ALLE 

GINESTRE 

Un grande film d'azione 
un grande film 

di suspence 


MAltriN 


iiu Mianr clMi luat-Aia iitiuc | 

__.BàYlE HtJNNlCUn 

-«...murniTMiuoti 

....munit HlUtsl . toiKia-ioi»* 


Vietato ai minori 14 anni 



STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

DELLE PALME 

11 film che in Inlla Italia sta frantumando ogni precedente record!! 


Per la prima volta sullo schermo inaudito sadismo sessuale 
delle SS e la totale degradazione delle deportate dì un lager nazista 


I.PIC 

DANIELE SENATORE 


GIAN MARIA 
VOLONTE’ 


ELIO RETRI 


MARIANGELA 


MARCELLO 

MASTROIANNI 


MELATO 

TODO MODO 

CICCIO INGBASSIIHIIANCD CITTÌ TINO SCOITI 
.«-SENATO SAIVATDRI MICKEl PICCDll 

FRANCESCO GENESI GIORGIO CARDELH C’NEVERA s s i_ 

EaslmaBcotor-i^airvi e posiM Dnecitia 


VIETATO MINORI pi 14 ANNI 

Spett. 16.30-19.30-22.30 (detti orari sono quelli d'inizio film) 



STREPITOSO 

SUCCESSO 


AMBASCIATORI 



4<a A 


EMMANUELLE 

ARSAN 

HA IDEATO SCRITTO 
E INTERPRETATO 


Una adolescente che tatti vorrebbero potei 
amare nella loro vita,,. Almeno una volta... 


¥ SETTIMANA DI 
ENORME SUCCESSO ALL 


ALCIONE 


TlOeiiCOCOR 


Jauré 


Regia di ANONIMO 


EURO INTERNXnONAL FILMS 





ORNELLA MUTIé 


§/ amtttite Adolescente 



FILM CANDIDATO AL PREMIO « DAVID DI DONATELLO 

La critica ed il Pubblico rhanno 
giudicato il più bello del 1976 





GENE hlACKMAN 
UV ULLMANN 


CHIAMAIA 
MOGLIE 

cMlO da JAN TROELL 


GENE HACKMAN’ 
UV LfLLMANN 

UNA (DONNA 
CHIAMATA 

M(OGL/E' 





RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


SPETT.; 1t.M - lljt - 20.M - ult. 22.M 


Sospese 'sssere e enirale di favore 


IL FILM E’ PER TUTTI 
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PAG. 10 / marche 

Grande mobilitazione del Partito 

Centinaia di comizi 
danno l’avvio 
alla campagna 
elettorale del PCI 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DI^'FUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità 7 domenica .9 maggio 1976 


In decine e decina di ma¬ 
nifestazioni popolari, di* 
battiti e comizi — la mag¬ 
gior parte il svolgono nel¬ 
la mattinata — Il PCI 
marchigiano Indicherà og¬ 
gi le proposte e gli obiet¬ 
tivi del comunisti per la 
prossima campagna elet¬ 
torale. 

La giornata di oggi ad 
esempio vede ciascuna 
reazione, i Comitati di zo¬ 
na del PCI non solo stra¬ 
ordinariamente attivi per 
realizzare il massimo di 
partecipazione alle mani¬ 
festazioni, ma anche per 
avviare i livelli di diffu¬ 
sione ■ elettorale » del no¬ 
stro giornale (un gran¬ 
de punto di partenza ò co¬ 
stituito dalla meraviglio¬ 
sa mobilitazione del Primo 
Maggio). 

In ogni provincia si 
svolgono, come dicevamo, 
molti comizi e dibattiti; 
ad Ascoli Piceno o preci¬ 
samente a Monte Grana¬ 
re, il compagno Guido 
Janni terrà un comizio al¬ 
le ore 10; alla stessa ora 
interverranno ad Officia 
li compagno Caivaresi, a 
San Benedetto il compa¬ 
gno Cipriani (in un attivo 
degli Iscritti). 

In provincia di Macera¬ 
ta, a Civitanova Marche, 
Il compagno Glorgettl, 
della commissiona centra¬ 
le amministrazione, par¬ 
lerà sul finanziamento 


pubblico al partiti. A Pe- 
triolo comizio di Valori, 

- a Tolentino di Valeria 
Mancinelli (una ’ manife¬ 
stazione organizzata da 
PCI e FOCI), a San An¬ 
gelo Pantano Modesti. 

Nel Pesarese, a Fossom- 
brone parlerà il compa¬ 
gno De Sabbata, segreta¬ 
rio nazionale della Lega 
per 1 Poteri e le Auto¬ 
nomia Locàli; ad Urbino, 
Mario Fabbri (ore 17,30); 
a Pesaro il compagno 
Mombello terrà una as¬ 
semblea di artigiani; sem¬ 
pre ad Urbino II compa¬ 
gno Del Bianco presiederà 
una assemblea di emigra¬ 
ti (ore 10,30). 

Numerosi comizi anche 
nell'Anconitano: il compa¬ 
gno on. Luciano Barca 
parteciperà ad una ma¬ 
nifestazione a Senigallia; 
il segretario della Federa¬ 
zione Paolo Guerrini par¬ 
lerà a Barbara (Arcevla); 
a Castelfidardo parlerà 
Severini, Bellucci a Ca- 
merano. Lucantoni ad Ar¬ 
cevla, Biondi a Fabriano, 
Brega alla Grancetta, Ci- 
calese a Cerreto d'Esi, la 
compagna Anna Castelli a 
Monsanvito. SI terranno 
comizi anche nelle frazio¬ 
ni: Bragaggia a Polveri- 
gi,, Salati ad Agugliano, 
Lavagnoli a Camerata Pi¬ 
cena, Durpetti a Santa 
Lucia. 


Terminata ieri ad Ancona la conferenza indetta dalla Regione 

Si è comindato a la vorare per 
ua nuovo assetto unìveràtarìo 

L'intervento conclusivo del compagno Bastianelli e la relazione dell'assessore Grifantini 
Ai dibattito hanno partecipato amministratori, rettori, dirigenti politici e sindacali, stu> 
denti • Le interessanti indicazioni del professor Fuà - Il ruolo della Consulta per l'Università 


RIVIERA DEL CONERO 


HOTEL 


LUNGOMARE PORTORECANATI (MC) - Tel. 071/97.92.20 - 97.95.55-6-7-8 

TELEX 56141 

NUOVA GESTIONE - APERTURA 15 MAGGIO 


Con l'intervento del com¬ 
pagno Renato Bastianelli. 
Presidente del consiglio re¬ 
gionale, 61 è conclusa ad An¬ 
cona la conferenza regionale 


le forze sane della regione ». 

L'assessore, nella relazio 
ne. ha ripreso argomentazio¬ 
ni e temi già presenti nel va¬ 
sto dibattito sviluppato in fa- 


su Università e sviluppo eco- se di preparazione della con- 


nomtco. Nel primo pomerig¬ 
gio aveva preso la parola il 
presidente della Giunta regio¬ 
nale Adriano Claffi. 

La giornata di ieri ha Im¬ 
pegnato a fondo gli Inter¬ 
venuti — amministratori, ret¬ 
tori, professori universitari, 
dirigenti politici e sindacali, 
studenti — nel dibattito am¬ 
pio che si è snodato sulla re¬ 
lazione dell'assessore regiona¬ 
le alla Pubblica Istruzione E- 
manuele Grifantini ed an¬ 
che In buona misura sulle in¬ 
teressantissime comunicazio¬ 
ni del prof. Giorgio Fuà, pre¬ 
side della Facoltà di eco¬ 
nomia di Ancona, e del prof. 
Giacomo Vaciago, dell'Istitu¬ 
to studi economici. 

Aprendo i lavori della mat¬ 
tinata il compagno Giacomo 
Monbello, presidente della V 
Commissione, ha rilevato in¬ 
nanzi tutto la complessità del 
tema e del lavoro cui si vuole 
dare avvio con questa confe¬ 
renza: «Abbiamo la consape¬ 
volezza, ha detto, di comin¬ 
ciare a lavorare per una nuo¬ 
va prospettiva dell'assetto de¬ 
gli studi universitari e della 
stessa comunità regionale: 
chiediamo perciò la collabo¬ 
razione e l'apporto di tutte 


ferenza (stato delle universi¬ 
tà marchigiane, malinteso 
senso dell'autonomia delle 
componenti universitarie, lo- 


Ancona: parte 
oggi la « marcia 
nazionale 
dell'amicizia » 


calizzazione delle sedi, diritto | 
allo studio, committenza pub i 
biica). Ha parlato anche del¬ 
la consulta regionale: usuo 
obiettivo realistico e fonda¬ 
mentale — ha detto — do¬ 
vrebbe essere quello di ini¬ 
ziare un processo di consul¬ 
tazione fra le parli sociali, 
in modo che si commoi a co¬ 
struire un discorso comune». 

Sulla legge di riforma, l'as¬ 
sessore ha affermato che 
« la Regione deve rivolgersi 
al governo centrale perché in 
sede di riforma universitaria 
vengano recepiti gli orienta¬ 
menti del governo regiona¬ 
le ». 

Intervento di spicco, dice¬ 
vamo, quello del prof. Fuà, 
una rapida descrizione di ai- 


SUPERCINEMA 

COPPI 
di ANCONA 


UN GRANDE 
GRANDE RITORNO 

Il più grande western di 
tutti i tempi 



ueii cune tesi essenziali in tema di 

Questa mattina alle ore 9 ® sviluppo econo- 

partirà la « marcia nazionale mico. 


dell'amicizia » dal Campo 
sportivo Dorico di Ancona e 
percorrerà tutto 11 centro cit¬ 
tadino per ritornare al cam¬ 
po sportivo. 

« Camminiamo anche per 


Starno obbligati a una sin¬ 
tesi riduttiva e forse anche 
«manipolante»: Il professo¬ 
re ha detto in sostanza che 
alla scolarizzazione universi 
tarla non corrisponde neces- 


chi non può camminare »: è sariamente maggiore proda- 

i-i. __ /«Ha ciill'a ffrAÌlamAnTn 


lo slogan della manifestazio¬ 
ne indetta pier richiamare la 
attenzione di tutti I cittadi¬ 
ni sul gravi problemi degli 
handicappati. La manifesta¬ 
zione è stata indetta dalla 


zlone; che suH'affollamento 
universitario non incide il li¬ 
vello del reddito quanto piut¬ 
tosto il maggior addensamen¬ 
to della popolazione, che r 
unico fattore positivo della 



1100 posti 
letto - 511 
camere con 
bagno e doc- 
':ia . Spiaggia 
privata - 2 
Tennis - bocce 
Minigolf - pi¬ 
scina - 2 risto¬ 
ranti - Disco¬ 
teca . Sala 
giochi - baby 
sitfer -, 
Ampio par¬ 
cheggio 


SALE CONGRESSI per 80Q ospiti - PRANZI e RICEVIMENTI 
CENE oll'AMERICANA - SELF SERVICE 
SERVIZIO INAPPUNTABILE 
PISCINA - Corsi di nuoto - Ginnastica correttiva 

... 




Società sportiva « La garibal- scolarizzazione massiccia non 
dina ». dalle AGLI, UDÌ, FIP, è tanto riscontrabile in effcl- 


ARCI, ENDAS. ANFFaS, 
ANIEP e dall'AIAS. 


Si estende la solidarietà nei confronti delle popolazioni colpite dal sisma 

Bambini e anziani del Friuli saranno 
ospitati negli alberghi delle Marche 

E' una delle proposfe scafurife dairinconfro di ieri tra Regione, Province, Comuni e sindacali ■ Cosiituito un centro 
di coordinamento • Partita da Pesaro l'autocolonna di aiuti - Falconara ha inviato 200 lettini con lenzuola e coperte 


La rassegna è alla sua 16* ecJizione 

Si apre oggi a Pesaro 
la Mostra del mobile 


ANCONA. 8 
Centinaia e centinaia di 
bimbi e di anziani del Friuli 


hanno aperto sottoscrizioni, ' 
ecc.. j 

Comuni e Provincie hanno 


potranno essere ospitati in al- ormai ammassato sloks di nia- 


berghi e colonie delle Marche: 
è questa l'offerta impostata 


teriale. pronto per la parten¬ 
za. Adesso si tratta di verifi- 


quosta mattina nel corso di care le reali e più pressanti 


un incontro tra Regioni, Pro¬ 
vincie, comuni copoluogo delle 
Marche, sindacati. 


esigenze delle popolazioni col¬ 
pite onde non inviare generi 
inutilizzabili o non necessari 


direttamente economici, 
quanto nella possibilità di 
spezzare il «privilegio di ca- 
sta della 

Altra Indicazione di anali- 
si per i! dibattito: il rappor- 
to università e programma- 
zione non può essere rigido 
(attività universitaria basata 

sui futuro bisogno di laurea- i 

ti); esistono infatti mecca- 

nismi e legami molto elasti- . 

ci, su cui è difficile far pre- 

Una proposta concreta per 
le Marche: utilizziamo la ri- 
cerca scientifica e tecnologi- 
ca — ha detto il prof. Fuà — 

per commesse pubbliche sul ... 

sistema sanitario. Cerchiamo ^ 

cioè di fare delle Marche ■ um'WT K 

un centro di promozione in- ll'll I I 'U|ÌM /l- 

I CKlW UlllivA 

AI dibattito hanno partecl- (distillato di erbe) 
pato fra gli altri i professo- 1 fiC|/l IJ E IIf / il, 

KAIÌiÌÌ 

gionate CGIL-CISL-UIL, il 

Rettore Dell’Università di Ca- s medaglie d oro, 4 grandi 
merino prof. Labruna, il com- premi e targa di gran pre- 
pagno Orlano Magnani, sin- ^lo ALL’ESPOSIZIONE di igiene 

■">«* 

ti politici e studenti. ... 


A 

'b 


PESARO. 8 


Non vi è certo possibilità 


La Mostra del Mobile pesa- di avviare a. soluzione i pro¬ 
tese è giunta alla sua XVI edi- blemi che interessano un sin- Renato Bastianelli aprendo la pito di contatti con ì preposti 

zione. Si tratta di un appun- golo settore senza un'azione riunione — hanno promosso centri di soccorso friulani, di 


« Giunta e consiglio regio- col rischio di alimentare con¬ 
naie — ha detto il compagno fusione e sprechi. Questo com- 


tamento di indiscutibile im- generale di intervento. Lo svi- ‘Innrova 

portanza per gli operatori del luppo dell’edilizia abitativa ^‘^csio incontro per appro\ a 
settore produttivo trainante — popolare è l'anello che più ce tutti insieme un unico me- 

per il numero delle aziende strettamente si congiunge al- lodo di intervento al fine di 

“"o evitare ai massimo la disper- 

e per il valore complcislvo sbocco commerciale durevo- r. i*- j- . i 

del prodotto lordo (circa 270 le al mobile nel mercato in- sione ». Per 1 immediato e le 

miliardi) — dell'intero tessu- temo nazionale, cosi come un misure più urgenti è stato 

to economico provinciale. forte impegno associazionisti- costituito un centro operativo 

La Mostra non rappresenta co creerebbe le condizioni per j: io 

soltanto un momento di con- raggiungere livelli soddisfa- coordinamento presso la 

trattazione, ma esprime un centi nella esportazione sede delia regione Marche 
ruolo più compiuto, per 11 po- di prodotto verso altri mer- (corso Stamira — .Ancona). I 

tere di richiamo che ha rag- cati. Non bisogna dimentica- numeri telefonici «;onn 52 607 

giunto. re che allo stato attuale ri- so'io oz.tKU 


temo nazionale, cosi come un misure più urgenti è stato 
forte impegno associazionisti- costituito un centro operativo 


sede delia regione Marche 
(corso Stamira — .Ancona). I 


selezione delle offerte marchi¬ 
giane, dj coordinamento fra 
enti pubblici è stato appunto 
delegato daU'ufficio istituito 
presso la Regione. 

Per ciò che concerne il san¬ 
gue la Regione fa appello ai 
cittadini affinché si pongano 
a disposizione dei centri tra¬ 
sfusionali.' 


giunto. re che allo stato attuale ri- 

La rassegna cade in un mo- spetto al 20% di - esportazio* 
mento particolarmente deli- ne dalle altre concentrazioni 
cato della condizione genera- mobiliere italiane, il I^arese 
le della nostra economia, in- non supera il 3%. 


* n sangue raccolto, su coor- 
nunien telefonici sono o2.607 da, centro trasfu- 


e 55.643, prefisso 071. 

Finora si è assistito ad una 
generosa gara fra enti locali 


sionalc dell’ospedale regiona¬ 
le di .Ancona, sarà inviato al¬ 
l'apposito centro di raccolta 


dubbiamente reso più grave La rassegna pesarese non marchigiani per l’inoltro in istiiuiio presso l’ospedale re- 

daU’assoluta mancanza di un potrà certo essa sola sanare Friuli di materiale di soccor- gionale di Udine. 


quadro di riferimento gene- i problemi e far superare le 
rale programmato e stabile difficoltà, ma può indubbia- 
che consentirebbe alla piccola mente rappresentare un mo- 
e media impresa e agii arti- mento di positivo e costrut- 
giani (sono queste le compo- tlvo confronto. La Mostra. <■ he 
nenti che costituiscono presso- si concluderà domenica 16, è 


so. Abbiamo già riferito del¬ 
l'auto colonna partita da Pe¬ 
saro. Falconara ha inviato 
2(X) lettini con lenzuola e co- 


CITTA’ DI JESI 

UHicìo Segreteria 

Piano particolareggiato di esecuzione del P.R.G.. relativo al¬ 
l'area del Centro Scolastico della Zona E.C.A. nei Quartiere * COLLI «. 

AVVISO DI DEPOSITO 

Il Sindaco 

RENDE NOTO 

— che, con Decreto del Presidente della Giunta Regionale in data 
20-4-1976, n. 1687. n. 6.2933'Sag. di prot., in corso di 
pubblicazione nel Bollettino Uilicialc della Regione Marche è 
stato approvato 

IL PIANO PARTICOLAREGGIATO DI ESECUZIONE DEL P.R.C. 
RELATIVO ALL'AREA DEL CENTRO SCOLASTICO DELLA 
ZONA E.C.A. NEL QUARTIERE « COLLI »; 

— che copie di detto Decreto e di tutti gli elaborati tecnico-ammi¬ 
nistrativi concernenti il citato Piano particolareggiato al P.R.G., 
munite del visto di conformità agli originali, sono depositale 
presso l’Uliicio Urbanistica di questo Comune a libera visione 
del pubblico, a norma dell'art. 16 della Legge 17-8-1942, 
n. liso e successive modificazioni, da oggi e per tutto il pe¬ 
riodo di validità dello strumento urbanistico di cui trattasi. 

JESI, li 5 maggio 1976 ■ 

IL SINDACO 
prol. Aroldo Cascia 


JEANS per tutti 

ABYBRUMMEL 

Per ogni ac(]uisto di un Pantalone 

«jockey jeans» 

sarà consegnato un omaggio 


ANCONA 

CORSO GARIBALDI, 61 

PESARO 

PIAZZA LAZZARINI, 21 

MONDAVIO 

STAB. LIONS BABY 

JESI 

VIA MURA OCCIDENTALI, 33 

MONTEMARCIANO 

STAB. BABY BRUMMEL 

MACERATA 

CORSO CAVOUR, 62 


FALCONARA M. 

PIAZZA MAZZINI, 9 

FANO 

CORSO MATTEOTTI 
SALTARA 
PRAZ. CALCINELLI 
STAB. LIONS BABY 
SENIGALLIA 
VIA MAMIANI, 7 
S. BENEDETTO 
VIA M. CINZI 

CIVITANOVA 

PIAZZALE STAZIONE 


La Regione Marche ha in¬ 
tanto stanziato la ' somma di 
cento milioni di lire che. as¬ 
sieme a quelle che enti locali. 


ché totalmente II settore del aperta ai visitatori privati P^rte, .Ancona le autolettighe istituzioni e privati cittadini 

legno nella nostra provincia) dalle 20 alle 22,30 della do* della croce gialla cariche di offriranno, sarà innata al 

quelle certezze produttive e di menica di apertura, di gio- medicinali. Ascoli una consi- centro aiuto terremotati isti- 

mercato che da sempre han- vedi, sabato e della gioma- j- j n n • r- - 

no rappresentato i motivi di ta conclusiva. Gli altri gior- stende dotazione di sacchi a tuito dalla Regione Fnuh-Ve- 

preoccupazione e . di In- ni sarà riservata ai soli ope- P^Io c brandine. Chiaravalle. nezia Giulia e dalla Prefettu- 

certezza. ratori economici. Recanati e tante altre città ra di Udine. 


a FANO 


Recanati e tante altre città 


VIA ROMA, 90 

(Flaminia) -Tel. 0721 / 82001 


• CARAVELAIR 

• LAVERDA 

• C.I. 

• TRTGANO 

CARAVAN 


• CALLEGARI 

• GOTTSCHALK 

CAMPING 


SOLMAR market 



aBlUOCCHI 

diFAMO 



I 


EVINRUDE 

SELVA 

CALLEGARI 

MOLINARI 

BIANCHI & CECCHI 

NAUTIPLAST 


Ò 


MOTORI 

FUORIBORDO 

VEIAe 

motore 


questo mése NUMEROSE 

OFFERTE SPECIALI 

a prezzi eccezionali 



I 


ZONA INDUSTRIALE DI FANO 
TEL. 883340 / 883341 


RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 21 

(esclusi Sabato e Domenica) 


ALFASUD 5 marce 



minor consumo 
maggior durata 


PROVATELE 
PRESSO LA 


V. 






ANCONA 

S.S. 16 • Zona Ind.le Baraccola 
Tel. 59.32.22 

Vìa Flaminia, 31 - Tel. 61.287 


# MUTO 

#' TP 


UTOCCASIONE 
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MONTAPPONE - Si sta svolgendo un laborioso lavoro di ricerca 

l giovani deila «Pro-Loco» studiano 
il perché della violenza negli stadi 

« Ci è sembrato di poter individuare nello sport, dice Giuseppe Miconi, un aspetto delia vita dei nostri giorni che possa interessare molti giovani » 
Le altre iniziative che intende realizzare l'associazione • Si vuole aprire un dibattito sui momenti di partecipazione, sui nuovo modo di fare cultura { 



ANCONA - Dipinta con i gessetti la centralissima piazza Roma 

Con un po’ di colori puoi rendere 
meno grigio l’asfalto della città 


Colorare Piazza Roma. « Ma lasciamo 
stare >, ha detto qualche anconitano a 
Gianni e Silvano che per l'intero pome- 
riggio di mercoledì hanno dipinto con i ges¬ 
setti il grigio asfalto della centralissima 
Piazza del capoluogo. 

Qualcuno ha reagito con sufficienza e 
fastidio: « sciupate la piazza *. 

L'idea di Gianni Giannini, un giovane 
pittore anconetano, e di Silvano Paganelli, 
un poeta di origine toscana con una strana 
barba da profeta, è effettivamente un po' 
pazza. Ma la fantasia ci sta molto bene 
in questi tempi grigi e difficili, serve a 
vincere la monotonia, a rompere i peg¬ 
giori conformismi. 

Può esser fastidioso che, mentre ci .si 
annoia (capita!) passeggiando per il Corso, 
mentre si percorre a velocità supersonica 
la piazza (ci aspetta un lavoro, un im¬ 
pegno, lo studio), un gruppo « colorato » 
attiri la nostra attenzione? Secondo noi 
no, e pfù l’intento è « conquistare un po' 
di simzio per nuovi contatti », — come di¬ 
cono que.sti tipi simtHitici — e allora per¬ 
ché ritrarsi di fronte alla disponibilità, 
di fronte alla evidente voglia di stare 
insieme? 

€ Vogliamo dare una nota di colore alla 
piazza questo è Si/rano (ci parliamo 
tra una tazzina di caffè ed un cappuccino) 


— e al passeggio alienato della gente (ve¬ 
ramente il passeggio non è per definizione 
alienato, tidrj. Vogliamo creare contatto 
e comunicazione: per questo abbiamo fatto 
disegni liberi e scritto queste frasi ». 

Uno più uno più altri uguale tutti; ecco 
una delle significative operazioni « mate¬ 
matiche » che gh anconitani hanno letto 
sull'asfalto. 

« Scriviamo: uniti si vince », è la pro¬ 
posta di un giovane. E' velleitario, itisen 
•salo? O necessità fisica di esprimersi, 
bisogno assoluto di vivere con più libertà? 
Questi giovani ripetono di voler fare cul¬ 
tura in modo nuovo e già cominciano (pur 
se non mancano confusione ed improvvi¬ 
sazione). 

Ci hall preso gusto, pur se il succes.so 
della loro iniziativa è stato lutt'altro che 
completo: a metà luglio forse prepareran¬ 
no una manifestazione che è possibile de¬ 
finire polivalente (disegni, musica, poesie 
e impegno politico), c Vedi, dicono, le no¬ 
stre sono anche manifestazioni antifasci¬ 
ste, poiché vogliamo la libertà ». 

Il consiglio — se è giusto darne — e quel¬ 
lo di munirsi in altre occasioni di appo¬ 
sito < perme.s.so per manifestazioni », e di 
cercare un po' di più la chiarezza parlando 
con la gente. 


Cinema ALHAMBRA 

di ANCONA - Tel. 28795 
MARTINE BROCHARD . GLORIA GUIDA 

I due sexy simbois del cinema italiano per la 
prima volta insieme in un film di sconvolgente 
erotismo 


MARTINE BROCHARD 610RIA 6UIDA ALBERTO TERRAOHA ■ 

Ib “ 


BucNGIucksmann 
Gramsci e lo Stato 



SObGO 
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»Dlt606MGlU 
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itatmcaio» 


Severamente vietato minori 18 anni 





Laboratorio artigianale 

PELLEnERIA E PELLICCERIA IMPORT-EXPORT 

Via Dante 21 - RIMIMI 

Migliaia di confezioni in pelli nazionali ed este¬ 
re; lavorazione propria tutto a prezzi di realizzo, 
modelli 1976-1977. 

Malgrado la svalutazione della lira i nostri prezzi 
non subiranno aumenti fino all'esaurimento del¬ 
le scorte. 


Traduzioni di C. Mancina e 
G. Saponaro - « Nuova bi¬ 
blioteca di Cultura - - pp. 
480*- L 4.500 - Una lettura 
teorico-critica d' Gramsci 
condotta sull'edizione inte¬ 
grale dei • Quaderni « che 
riconduce l'intera materia a 
una chiave problematica 
unificante; la teoria dello 
Stato. 


NUOVO 
ISTITUTO DI 
RADIOLOGIA 
RADIOTERAPIA e 
MEDICINA NUCLEARE 


Dott. 


MONTAPPONE. 8 

' A Montappone, piccolo centro dell'entroterra ascolano, si 
sta svolgendo ad opera dei giovani della locale Pro-Locp 
un'Interessante e stimolante iniziativa sugli atti di teppismo 

e di intcin|X}ranza sportiva che si sj^sscguono ormai domeni¬ 
calmente nei nostri stadi. Partendo da tale preoccupante realtà, 
i giovani intendono iniziare un discorso ci responsabilizzazione 
e di denuncia, analizzando e __ 


verificando le connessioni so¬ 
ciali oltre che sportive, che si 
legano a tali fenomeni. «Tut¬ 
to è nato — ci ha detto il 
presidente della Pro loco, Giu¬ 
seppe Miconi — ciuando ci 
siamo trovati a gestire pochi 
mesi orsono il nuovo diretti¬ 
vo dell'associazione e abbia¬ 
mo voluto aggregare alle no¬ 
stre future iniziative più gen¬ 
te possibile, e in special mo¬ 
do i giovani del nostro paese. 
Ci è sembrato di poter indi¬ 
viduare nello sport un aspet¬ 
to della \*ila dei nostri gior¬ 
ni. che possa interessare mol¬ 
ti giovani, che ne fanno l’ar¬ 
gomento principale delle loro 
interminabili discussioni al 
bar o in piazza ». 

I giovani hanno individuato 
nella violenza e intemperanza 
sportiva un momento di in¬ 
teressante studio, e stanno 
svolgendo un laborioso lavoro 
di ricerca basato su una co¬ 
noscenza approfondita della 
questione. Si sono raccolti da¬ 
ti e matenall interessando a 
tale ricerca oltre che le socie¬ 
tà di calcio marchigiane, an¬ 
che la Federazione nazionale 
gioco calcio. 

« Il tutto — ci ha spiegato 
entusiasticamente il presiden¬ 
te Miconi — dovrebbe con¬ 
cludersi in una manife.stazio 
ne o seminano da tenersi ne| 
nostro paese con la presenza 
noi speriamo di sociologi gior¬ 
nalisti sportivi, operatori so 
ciali e culturali ». 

Montappone è un piccolo co¬ 
mune di appena 1.800 abitan¬ 
ti, arrampicato come tanti al¬ 
tri paesi della zona su di un 
colle, con il suo borgo medio- 
ev*ale, le sue vie anguste e om¬ 
brose, il suo caratteristico 
centro storieb. Un delizioso 
centro turistico collinare im¬ 
merso nella natura e nella 
quiete. Ma il centro marchi¬ 
giano è conosciuto ormai da 
anni, oltre che come sede tu¬ 
ristica. anche come luogo di 
produzione della secolare in 
dustria dei cappelli, che divi¬ 
de con l’agricoltura il prima¬ 
to deli’océuparfone della zona. 

« Il paese è stato "scosso" 
dalla sua naturale pigrizia 
dalla iniziativa dei volenterosi 
giovani e intorno al piccolo 
gruppo si sono mobilitati altri 
giovani, con un impegno e un 
entusiasmo del tutto nuovi 

— afferma un giovane arti¬ 
giano — ma i problemi sono 
tanti, non abbiamo ancora 
neanche una sede e siamo co¬ 
stretti a riunirci nella sala 
consiliare del nostro comu¬ 
ne »- 

Abbiamo scoperto comun¬ 
que che l’iniziativa sportiva 
non è la prima intrapresa 
in questi ultimi tempi dalla 
Pro-loco. Tra le attività di 
questa Pro-loco cosi diversa si 
deve ricordare una originale e 
centrata iniziativa per la pa¬ 
ce nel mondo, che ha visto il 
suo culmine nell’esposizione 

— nella piazza principale del 
paese — di un gigante.sco 
pannello raffigurante i simbo¬ 
li universali della pace (una 
colomba sul mondo) circonda¬ 
ti da una didascalia che rias¬ 
sume i contenuti e i temi dei- 
iniziativa. 

Si tratta di un dato emble¬ 
matico della volontà, che si fa 
strada anche nei piccoli cen¬ 
tri. di rompere la tradiziona¬ 
le (ma non certo casuale) fal¬ 
sa neutralità e presunta a- 
poìitirità delle associazioni lo 
cali che gestiscono a tutti gli 
effetti la vita culturale e so¬ 
ciale delle piccole aggregazio¬ 
ni. 

In questi giovani si mani- 


chiare. che Investano tutta la 
cittadinanza, con l'obiettivo 
primario di promuovere ini¬ 
ziative ed occasioni di carat¬ 
tere culturale sportivo e so¬ 
ciale, aprendo un intenso di¬ 
battito sui momenti di par¬ 
tecipazione. sul nuovo modo 
di fare cultura. 

I giovani di Montappone. 
con volontà e impegno del 
tutto nuovi, vogliono dimo¬ 
strare che è possibile inten¬ 
dere le forme di associazioni¬ 
smo locale m maniera diver¬ 
sa e democratica e che le 
Pro-loco non debbono per for¬ 
za impegnarsi e interessarsi 
solo per organizzare feste del 
patrono con annesse sagre 
gastronomiche, concorsi per 
voci nuove, o carnevali per 
bambini, forme e aspetti di 
contenuto parrocchiale e stra¬ 
paesano. ma che è possibile 
viceversa qualificare e demo¬ 
cratizzare l’attività di queste 
associazioni. 

Marco Mazzantì 


I CINEMA 
NELLE MARCHE 


ANCONA 

ALHAMBRA: Il solco di pesca 
ASTRA: Il bianco, il giallo, il nero 
ENEL: Gente di rispetto 
GOLDONI: Kobra 
ITALIA: Kongo: Uragano sulla me¬ 
tropoli 

MARCHETTI: La legge violenta del¬ 
la squadra anticrimine 
METROPOLITAN: La nipote del 
prete 

SALOTTO: Il secondo tragica Fan¬ 
tozzi 

SUPERCINEMA COPPI: Per un pu¬ 
gno di dollari 

PRELLI: (Falconara): Marcia Trion¬ 
fale 


G. BOSIO 

radiodiagnostica, 
radio* erap.a. 

esami scintigrafie: - tiroide 

Convenzionato 
con le Mutue 
ANCONA 

Via Marsala. 8 - Tel. 24788 


ristica. anche come luogo di ASTRA: Camp 7... lager femminile 
produzione della secolare In diana: My Fair Lady 
dustria dei cappelli, che divi- t’italia s’e rotta 

de con l’agricoltura il prima- politeama: Roma a mano ar¬ 
to dell'océupazfone della zona. . -i».. 

«Il paese è stato "scosso" SE^NIGALilA 

dalla sua naturale pigrizia 7 

dalla iniziativa dei volenterosi '-V.'l*,. 

povani e intorno al piccolo littoria: w.h.i f.f.s. 

gruppo si sono mobilitati altri PESARO 

giovani, con un impegno e un 
entusiasmo del tutto nuovi a ' c 

— afferma un giovane arti- ' 

^ 1 a livida uns rsQionfi pi»r vivere c 

giano — ma i problemi sono una per morire 

tanti, non abbiamo ancora MODERNO: Qualcuno volò sul ni- 

neanche una sede e siamo co- do dei cuculo 

stretti a riunirci nella sala nuovo fiore: Kobr» 

consiliare del nostro comu- 

ne ». FANO 

Abbiamo scoperto comun- boccaccio; La orca 
que che l’iniziativa sportiva corso: ii braccio violento delia 
non è la prima intrapresa legge n. z 
in questi ultimi tempi dalla politeama; ii secondo tragico 
Pro-loco. Tra le attività di Fantozzi 

questa Pro-loco cosi diversa si MACERATA 

deve ricordare una originale e 

centrata iniziativa per la pa- ronso'v k all'inferno 

ce nel mondo, che ha visto il excelsior: ^-orologiaio d. saim 

suo culmine nell esposizione Paui 

— nella piazza principale del ITALIA: Sandokan pane l 
paese — di un glgante.sco sferisterio: Campagnola bella 
pannello raffigurante i simbo- 

li universali della pace (una A5COLI PICENO 

colomba sul mondo) circonda- filarmonici: ii ietto m piazza 
tl da una didascalia che rìas- olimpia: L-mcrcdlbila viaggio ver- 
sume i contenuti e i temi del- so l’ignoto 
iniziativa. SUPERCINEMA: Salon KiSty 

Si tratta di un dato emble- ventidio basso: i ragazzi delia 
matico della volontà, che si fa violenta 

strada anche nei piccoli cen- FERMO 

tri. di rompere la tradiziona- 

le (ma non certo casuale) fai- T-lóSirA u-fa h 

sa neutralità e presunta a- <'°nna 

politicità delle associazioni lo nuovo: Colpo alia metropol.tana 
cab che gestiscono a tutti gli 

effetti la vita culturale e so- SAN BENEDETTO 
ciale delle piccole aggregazio- TgQNTO 

ni. 

In questi giovani si mani- Ecl'fc 
festa chiaro l intento di utiliz- I ®'’® 

7are Io Strumento organizzati’ POMPONI: Camp 7.. lager fem- 
\o della Pro loco per scelte I m n le 


ANDIAMO AI 

FESTIVAL DELL'UNITA' DELLE MARCHE 

ad ascoltare le ballate ed I momenti comici della 

COOPERATIVA OEL TEATRO CLUB RIGORISTA 


Indirizzi; PES.ARO - Via Petrucci 56. Tei. 0721 40I5T 
BOLCXÌNA - Via Petroni 9. Tel. 051 277616 


ALCUNI ESEMPI: 

Giacca donna in pelle . . 

Giubbone donna-uomo . . 
Giaccone lapin .... 
Giaccone lungo marmoMa . 
Vasto assortimento di borse 
IVA a nostro carico 


L. 32.000 
L 20.000 
L. 40.000 
L 55O.00O 


Prima di comprare altrove 
Visir AT ECHI! 


liROS!) MARKfì CmR geans 


Prossima apertura a PESARO per soli rivenditori 




la . più moderna 
organizzazione 
per la vendila 
deH’abbigliamenlo 


Primula 

Tutte le novità 
Le migliori marche 
Assortimento per 
uomo e donna in 


Confezioni 


in tutte le misure 


Primula 


Negozi a; 

Pesaro - Fano - Ancona - Jesi 
Civitanova M. - Macerata - 
Ascoli P. - Pescara - Mantova 
Bologna - Cesena - Rimini 


Confezioni 





QUALE MOBILE PER QUAL 


XVI MOSTRA DEL MOBILE DI PESARO 


ASA 


PROGETTO 
PESARO ’76 
QUALE MOBILE 
PER QUALE CASA 


PROPOSTE DI 
ARREDAMENTO 
PER L’EDILIZIA 
PUBBLICA 
RESIDENZIALE 


9-17 maggio '76 
RISERVATA 
OPERATORI 
ECONOzMICI 



CONCESSIONARIA 


NOVITÀ' - GARANZIA SUL MOTORE 

10.000 KM. o 2 ANNI 

GALEAZZO BOATTINI 


PESARO 

Via Jesi 5 

Tel. 0721 / 40848 - 9 
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ASS ISI - La prima conferenza regionalé d elle costruzioni 

La casa è un diritto del lavoratore 

\ ' . . . 

Aperti i lavori da una reiazione deiia federazione unitaria CGIL, CISL, UIL — Occorrono precisi interventi governativi, sulla 
base delle indicazioni espresse dal movimento sindacaie — Nuovi rapporti tra il settore edilizio e gli altri comparti deH’economia 


PERUGIA, 8 

Con la relazione della fe¬ 
derazione sindacale Umbra 
CGILCISL-UIL si è aperta 
questa mattina ad Assisi la 
« 1. conferenza regionale del¬ 
le costruzioni ». 

«Questa iniziativa — è af¬ 
fermato nella relazione letta 
da Mastretta della CISL — 
al pari di altre analoghe, 
vuole testimoniare la consa¬ 
pevolezza che i lavoratori 
hanno di esercitare un ruo¬ 
lo fondamentale nel proces¬ 
so produttivo e la volontà 
quindi di intervenire nelle 
scelte, non solo a dife.sa del 
proprio diritto al lavoro, ma 
per la conquista di impegni 
e processi rispondenti allo 
interesse'generale di svilup¬ 
po e di trasformazione del¬ 
l'apparato produttivo del Pae¬ 
se e della società umbra ». 

Questa assunzione da par¬ 
te dei lavoratori, degli inte¬ 
ressi generali come propri 
dilata il significato delia lot¬ 
ta per la difesa del posto 
di lavoro. In questo senso la 
Iniziativa, con tutte quello 
consimili, si tiuove nel ten¬ 
tativo di individuare nei fat¬ 
ti una ferma risposta ai pro¬ 
blemi della crisi economica, 
crisi che nella nostra re¬ 
gione si presenta m modo 
vario e articolato, investen¬ 
do singole aziende, interi 
comparti produttivi e porzio¬ 
ni di territorio: ed è appun¬ 
to a questo livello che deve 
misurarsi la nostra rispo¬ 
sta, la nostra iniziativa. 

Si tratta di indicare linee 
precise di lotta, obbiettivi 
su cui impegnare tutto il 
movimento e su cui aprire 
un confronto con tutte le for¬ 
ze economiche e sociali della 
Regione: nella convinzione 
che è possibile uscire dalla 
crisi, ma che ciò richiede 
l'avvio immediato di processi 
di riconversione, qualificate 
scelte sulle priorità di inter¬ 
vento, selettività ». 

La relazione della segrete¬ 
ria CGIL-CISL-UIL si è svi¬ 
luppata facendo ampio ag¬ 
gancio alla situazione che in 
campo nazionale si presenta 
nel settore edilizio. Una si¬ 
tuazione di crisi che richiede 




rfi 


tu \m 






precisi interventi. 

Tra gli interventi propo¬ 
sti (al di là di (luelli piu ge¬ 
nerali sviluppati dal sinda¬ 
cato a livello nazionale) in 
primo luogo si pone la crea¬ 
zione di nuovi rapporti tra 
il settore edilizio ed altri com¬ 
parti. « Noi pensiamo che sia 
possibile dar luogo ad espe¬ 
rienze di questo tipo — affer¬ 
mano le organizzazioni sinda¬ 
cali — anche nella nostra 
regione, partendo dalla realtà 
esistente, tenendo presente 
che un'esperienza di questo 
tipo deve attenersi ad alcuni 
punti fondamentali. 

In primo luogo un progetto 


che riguardi la co.si detta 
« grande prefabbricazione » 
(quella cioè relativa ad in¬ 
teri blocchi di fabbricati) per 
essere valido dal punto di 
vista economico, e trainante 
per altre attività mantenen¬ 
dosi h livelli di costo acces¬ 
sibili per gli utilizzatori, deve 
essere di dimensioni tali da 
permettere un alto livello di 
tecnologia già all'inizio, svi¬ 
luppando e rinnovando quin¬ 
di le tecnologie stesse. Da 
questo punto di vista è quin¬ 
di fondamentale un forte im¬ 
pegno per la ricerca (sia dei 
prodotti che di mercato) te¬ 
nendo conto delle esigenze di¬ 


verse e delle tendenze evo¬ 
lutive che si pongono nei 
possibili settori e, o aree uti- 
-lizzabili. 

^ Il secondo dato che va 
posto è quello della « rac¬ 
colta » di attività minori ne¬ 
cessarie per parti specifiche 
di interi progetti e blocchi 
di prefabbricazione: su que¬ 
sto terreno è possibile infatti 
interessare e coinvolgere — 
senza annullarne il ruolo — 
l'insieme delle attività esi¬ 
stenti in Umbria e nelle re¬ 
gioni limitrofe. 

Il terzo dato — che discen¬ 
de dal carattere e dalle di¬ 
mensioni produttive e di mer¬ 
cato di tale Iniziativa — ri¬ 
guarda la necessità di coin¬ 
volgere in un progetto di 
questo tipo anche le altre 
regioni dell’ItaUa centrale 
interessate, anche in funzio¬ 
ne dello sviluppo del collega¬ 
mento delle attività indu¬ 
striali regionali. 

Un progetto di questo tipo 
richiede fin dall’inizio un 
nucleo centrale, un asse por¬ 
tante su cui fare perno. (Que¬ 
sto «nucleo centrale» cre¬ 
diamo di poterlo individuare 
nelle partecipazioni statali 
a partire dalla «Terni» e 
dalla « Cementir ». 

Un’altro dei temi affronta¬ 
ti dalla relazione e proposti 
al dibattito riguarda l’edili¬ 
zia pubblica. Per questo so¬ 
no ad esempio individuati al¬ 
cuni interventi specifici, dal¬ 
la realizzazione di un pro¬ 
gramma decennale che rea¬ 
lizzi un concreto e crescente 
impegno finanziario dello sta¬ 
to nel settore edilizio, a mi¬ 
sure di carattere finanziario 
che favoriscano il crescere 
della capacità di intervento a 
livello regionale. 

Le organizzazioni sindacali 
avanzano propo.ste più stret¬ 
tamente rivendicative, anche 
per ciò che riguarda 1 fitti. 
Il problema dell’esosità dei 
fitti, notevolmente sentito 
anche nella nostra regione 
e particolarmente nei prin¬ 
cipali centri, richiede infatti 
precise misure. Assieme ad 
una adeguata politica della 
casa (come servizio sociale e 
diritto del lavoratore) le or¬ 


ganizzazioni sindacali propon¬ 
gono: la trasformazione del¬ 
l’affitto in imposta (che la 
famiglia pagherebbe all’ente 
locale o allo stato incaricato 
dei rapporti con i proprietari 
deirimmobile). la costituzione 
di uno statuto degli inqui 
lini, la contrattazione collet¬ 
tiva degli affitti 

Sempre in materia di fitti, 
nella relazione introdutti\t» 
si chiede la fine della defi¬ 
nitiva modifica dei rapporti 
locativi, ad attuarsi entro il 
prossimo 30 giugno, « che la 
commissione speciale fitti del¬ 
la camera dei deputati sia 
sollecitamente convocata per 
l’esame dei molti progetti di 
legge presentati per la disci¬ 
plina dell’equo canone, com¬ 
preso il disegno di legge pre¬ 
disposto dal precedente go¬ 
verno, in modo da assicurare; 

— il contenimento dell'in¬ 
cidenza del canone sul red¬ 
dito complessivo deU’inquili- 
no entro limiti socialmente 
accettabili, con il riconosci¬ 
mento al proprietario di una 
equa remunerazione del ca¬ 
pitale investito: 

— la permanenza dell’inqui¬ 
lino neU’allogglo, salvo casi 
eccezionali da disciplinare te¬ 
nendo conto della posizione 
economica delle parti contra¬ 
enti, e la conservazione dello 
ste.sso in condizioni abitative 
adeguate allo standard me¬ 
dio, garantendo, contempora¬ 
neamente al proprietario la 
percezione del canone: 

— adeguate modalità di 
partecipazione deH’inquilino 
alla definizione e gestione 
delle spese che la legge por¬ 
rà a suo carico; 

— la valorizzazione del ruo¬ 
lo dell’ente locale quale in¬ 
terprete delle finalità sociali 
dell’uso del territorio». 

Numerosi i temi contenuti 
nella relazione (di cui abbia¬ 
mo riportato solamente alcu¬ 
ni stralci) e sviluppati nei 
numerosi interventi. 

La conferenza si concluderà 
nella tarda serata con le con¬ 
clusioni di un rappresentante 
della segreteria federale 
CGIL CISL UIL, umbra. 

g. r. 






nel paese dove 

il futuro è già cominciato 



VIAGGI WEEK-END 
SOGGIORNI 
MANIFESTAZIONI 


Viaggi e servizi per uomini d'affari - Prenot. 
alberghiere - fly drive # Week-end a Mosca: 
partenze settimanali 5 giorni - Tutto compreso 
• Inverno russo'a Mosca: partenze settima¬ 
nali 5 giorni - Tutto compreso # Una setti¬ 
mana a Mosca e Leningrado da marzo a di¬ 
cembre - Partenze ogni lunedi e giovedì # 
Festa del Primo Maggio e del 7 Novembre 
Mosca e Leningrado/Mosca - Voli sfacciali # 
A Pasqua, nei ponti festivi, a Natale, a Mosca 
e Mosca/Leningrado - Voli speciali # Estate 
in URSS: otto giorni- a Mosca e Leningrado - Lu¬ 
glio-agosto - Tre partenze settimanali # Sibe¬ 
ria, Asia centrale, Georgia-Armenia, le città 
sante dell'antica Russia # Da Mosca a Lenin¬ 
grado, agli Urali, nelle Repubbliche asiatiche 
dell'Unione Sovietica 9 L' EST EUROPEO: Pra¬ 
ga - Varsavia - Leningrado - Kiev - Mosca - Bu¬ 
dapest 9 Tutta l'Europa Orientale in treno 9 
Seminari di lingua russa 9 La caccia nell'URSS 
9 Viaggi speciali per giovani a Mosca, Lenin¬ 
grado, Kiev, Minsk, Volgograd, Murmansk, 
TaHWsn, Riga 9 Gli liotels riservati: Mosca In- 
toorist, Rossia, Ukraina, Minsk; a Leningracko: 
Rossia, Leningradskaia, ed ì migliori in tutte 
le ahre città 9 Trasporto aereo con i servizi 
delte compagnie: AEROFLOT - ALITALI A - CSA 
AUA - SW1SSA1R - LOT - MALEV 


Per in(ocfn,v.'iom ed tifoni . 


L'AGENZIA LEADER NFt PAESI SOCIALISTI 


Mn.A*H) anzi 

VU Vittor rtuni. M 
TrL CS.S0.SI 

RUMA OOlCT 

Via IV .MotrmhR-. »l 

Tri. S8M.M 

ROtUUNA 4MM 
Pùrnu tiri Martiri, 1 
Tri. 2C.7S.M 

hrkjvze som 

vi» Por S. Mari», A 
TrL 2S.08.2S 


r.KNOVA ici:m 

Vu (Jimli, 6'2 
Sri. 20 SS00 

r.u KK.MO 90141 

VI» .Mariano Stabiir, 212 

IrL 24.80 27 

TORINO 10121 
I orso l-iliiiiio Turali, li 
Tri. soezn 

VKNI-r/.IA'MlLSTHK 20173 
Via Forte Marchrr», 97 
Tri. 98.00:22 


^ SOCIETÀ’COOPERATIVA A RESPONSABILITÀ’LIMITATA 

R A P^xP^xLjADf Capitale sociale e riserve al 31 dicembre 1975 L. 5.091.913.385 

- SEDE SOCIALE E DIREZIONE GENERALE IN SPOLETO N. 29 SPORTELLI 

I Mezzi amministrati al 31 dicembre 1975 L. 143.675.356.879 _ 

Esercizio 1975 - 81® dalla fondazione 

Sabato 24 aprile, nella Sala XVII Settembre del Teatro Nuovo di Spoleto, si è svolta Tassemblea ordinaria e straordinaria della BANCA POPOLARE DI SPOLETO, presieduta 
dal dr. Luigi Profili e con l’intervento di n. 481 soci, di cui n. 369 presenti e n. 112 rappresentati a mezzo delega. 


ATTIVO 

Cassa 

Cassa valute 

Depositi presso l'Istituto di emissione 

Depositi presso Casse Risparmio Postali 

Depositi e c/c con Istituzioni Creditizie Italia ed estero 

Valori Buoni del Tesoro 

di Titoli di Stato - Obbligazioni 

Proprietà Partecipazioni bancarie e diverse 

Finanziamenti ad Istituti di credito speciale 

Portafoglio Italia ed estero 
c/c ammassi prodotti agricoli 
c/c con garanzia ipotecaria 
Crediti c/c con clientela ordinaria 
verso Prestiti contro cessione stipendio 

Clientela Mutui ad Enti pubblici 

Anticipazioni ad Enti pubblici 
Crediti chirografari 
Mutui ipotecari 

Conti correnti con le Filiali 
Mobili, impianti, macchine 
Immobili 

Esattorie c/contribuenti 
Effetti ricevuti per l'incasso 
Partite varie e transitorie 
Risconti e ratei attivi 


237.962.615 

31.881.142.459 

248.250005 


17.129 838.573 
20.193.258 
956 227.959 
41.784.111.482 
3.696.600 
439.730.103 
5.7C4.190.542 
2.176.794.126 
2.903.394.967 


Totale ilell'attivo 


Effetti riscontati 
Conti Avalli e fidej’ussioni 
Impegni Esattorie: rate imposte non scadute 
e rìschi Rischio operazioni effettuate con fondi 
di terzi in amministrazione 


Titoli/valori di terzi in custodia 
Conti Titoli/valori di terzi in garanzia 
d'ordine Titoli in deposito cauzionale 
De.oositari di titoli e valori 
Dotazione assegni in bianco 


C. 2.791.476.063 
» 3.256.312.456 

. 411.195.251 

. 301.243.810 


51.682.887.584 

70.237.790.170 

7.013.985 

29.412.430.713 

3.936.950.000 


TOTALE GENERALE 


L'Assemblea In Seiie Straordinaria ha proceduto all'esame dei Nuovo Teste Statutario 
che. dopo approfondito esame ed autorevoli interventi, è stato approvato cosi come 
proposto. 

Si è ooì passati alla parte Ordinaria, il Direttore Generale. Dr. Giuseppe Gasparrl. ha 
letto la Relazione del Consiglio di Amministrazione. L'Assembìea ha preso atto con 
viva soddisfazione dei considerevoli ulteriori progressi conseguiti in tutti i settori di 
attività della Banca nel corso dell'anno 1975 che pongono l'Istituto tra i più importanti 
della categorìa. 

E' stata messa in particolare luce la crescente fiducia dei depositanti che ha compor¬ 
tato un notevole incremento, rispetto all'anno precedente, nei depositi e nei conti cor¬ 
renti con la Clientela. 

I mezzi amministrati sono infatti passati da Lit. 94.464.738.369 al 31-12-1974 a 
Ut. 138.583.443.494 con una percentuale di incremento del 46,70*10. Considerando II pa¬ 
trimonio sociale e le riserve, il totale del mezzi amministrati al 31-12-1975 ascende a 
Ut. 143.675.356.879. Il miglioramento ottenuto sia in assoluto che In percentuale è II 
più soddisfacente fino ad ora verificatosi nell'Istituto. 


2.790.780.307 

18.628.525 

18.482.873.068 

122.587.304 

18.862.925.087 

32.367,355.079 

836.234 


71.118.177.610 


1.121.400.725 

1 

1.856.066.792 

487.257.050 

4.807.556.424 

6.565.117.658 

641.307.103 

159.242,888.967 


6.760.227.600 


155.277.077.452 

321.280.194.019 


PASSIVO 

Depositi a risparmio 

Conti correnti con clientela ordinaria 

Conti correnti Tesorerie 

c/c con Istituzioni Creditizie Italia ed estero 

Conti con l'Ufficio Italiano Cambi 

c/c ammassi di prodotti agricoli 

Fondi di terzi in amministrazione 

Anticipazioni con l'Istituto di emissione 

Conti correnti con le Filiali 

Esattorie c/Enti impositori 

Cedenti effetti per l'incasso Italia ed estero 

Fondo liquidazione del Personale 

Fondo ammortamento immobili 

Partite varie e transitorie 

Fondo imposte e tasse 

Fondi diversi 

Risconti passivi 


L 90.388.927.582 
» 46.912.847.081 
a 1.281.668.831 


PATRIMONIO SOCIALE 

Capitale: Azioni sottoscritte n. 747.943 
Riserva da utili di Bilancio L. 
ordinaria da sovap. emiss. azioni » 


Totale del passivo 


251.206.176 

1.917.611.330 


Riserva straordinaria 
Fondo oscillazioni valori 
Fondo acquisto azioni sociali 
Fondo risdri e perdite 

Riserva rivalutazione Legge 2.12.1975 n. 576 


Urlio netto dell'lsercizio 


Totale del passivo e del patrimonio sociale 


Totale a pareggio 


Possessori effetti riscontati 
Conti Avalli e fidejussionì 
impegni Esattorie: rate imposte non scadute 
o rischi Rischio operazioni effettuate con fondi 
di terzi in amministrazione 

Depositanti titoli/valori in custodia 
Conti Depositanti titolì/valori in garanzia 

d'ordine Depositanti titoli a cauzione 

Titoli/valori presso terzi 
I.C.B.P.I. c/assegni In bianco 


TOTALE GENERALE 


L 373.971.500 


L 2.168.817.506 
» 1.264.265.892 

» 55.000.000 

» 16.000.000 
L. 639-258.437 
» 574.600.000 


L. 2.791.476.063 
» 3.256312.456 

• 411.195.251 

» 301.243.810 

> 51.682.887384 
» 70.237.790.170 

> 7.013.985 

» 29.412.430.713 
» 3.936.950.0DO 


138.583.443 494 

2.925.950.151 
681.625 000 
4.999 
227.853.441 
578.022 
124.302.287 
104.654.714 
5.650.921.421 
1.504.397.287 
181.181.180 
2.613.097.443 
150.000.000 
581.412.930 
511.524.813 

153.840.947.182 


5.091.913.385 

158.932.860.567 

310.028.400 

159.242.888.967 


6.760.227.600 


155.277.077.452 
321 280194 019 


GII Impieghi veri e propri hanno raggiunto Ut. 73 909 653 693 con una percentuale di 
incremento, rispetto allo scorso esercizio, del 40.03%. 

Notevole è stato l'incremento del lavoro eoo resterò, nel quale settore, recentemente 
potenziato, si è raggiunto un aumento percentuale di tutto rilievo. 

Nel 1975 hanno Iniziato la loro attività la RIiale di Foligno e I Agenzia di Lisciano Nic- 
cone. che. superantfo ogni aspettativa, hanno conseguito traguardi notevoli. 

Il Consiglio dì Amministrazione ha rivolto espressioni di apprezzamento e ringrazia 
mento al Direttore Generale, Dr, Giuseppe Gasparrl, per il continuo progressivo svi¬ 
luppo che ha saputo imporre alla Banca Popolare di Spoleto, ed al Personale di ogni 
ordine e grado per II fattivo ed intelligente Impegno sempre dimostrato. , , * i 

Alla Relazione del Consiglio di Amministrazione ha fatto seguito la Relazione del Col¬ 
legio Sindacale, letta dal Presidente Dr. Andrea Angellnl-Paroll. che ha confermato i 
risultati dell'esercizio. 

L'Assemblea airunanimitè ha approvato la Relazione, Il Bilancio ®d II Ripartii degli Utili 
così coma proposto ed ha proceduto alle riconferma del Consiglieri Antonini Dr. Gio¬ 


suè. Contenti Dr. Luigi. Pallotta Dr Antonio ed alla nomina del Nuovo Comitato del 
Probiviri nelle persone dei Signori Graniti Gen. Erasmo. Archilei Prof Di Tnmmiso, 
Tìzi rag. Dario 

Pertanto per l'esercizio 1976 il Consìglio di Amministrazione risulta cos' ■'omposto: 
Profili Dr. Luigi (Presidente!. Cipriani Dr Ing. Dante (Vice Presi-'^nte). Antonii’^ Dr. 
Giosuè. Contenti Dr. Luigi. De Marchis Aw. Filippo. Mancini Dr Italiano. Marini Geom. 
Filippo, Merini Dr Francesco. Pallotta Dr. Antonio. Sinibaldi Aw Filippo (Consiqlieril; 
Collegio Sindacale: Angelini Paroli Dr. Andrea (Presidente), Tosti Dr. log. Giuseppe. Mo 
richelii Aw Giuseppe (Sindacl Effettivi). Baldini Rag Aldo e Pagliacci Prof Dr Orten¬ 
sio (Sindacì Supplenti); 

Probiviri: Graniti Gen. Erasmo (Presidente). Archilei Prof. Dr. Tommaso, Tizi Rag Da¬ 
rio (Probiviri): 

Direttore Generale: Gasparrl Dr. Giuseppe. 

• Il Dividendo dell’Esercizio 1975 di LIt. 200 per azione è In pagamento presso tutti 
gli sportelli della Banca a partire dal 26 Aprile 1976 >. 
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PAG. 10 / le regioni 

PALERMO - Si sfaidano i nuovi e vecchi miti di rivolta autodistruttiva / 

* . s 

La génerazìone dèi ghétti 


sin 




Ile 


mH 


roinazione 


La gioventù ha Imparato a proprie spese la falsità di modelli di vita incapaci di soddisfare le molteplici esigenze 
ideali, morali e culturali • Cosa è cambiato nei villaggio Ruffini dopo l'assassinio di due ragazzi per uno « sgarro » 
Le iniziative della FGCI per colpire le fonti della disperazione e ottrife risposte positive e di partecipazione ai giovani 

Dalla nostra redazione . Palermo 8 ' 

' Il nostro interlocutore è un agente di P.S. palermitano, iniziali: G. M., 50 anni. Il quartiere dove vive — Villaggio 
Ruffini — l'anno scorso ha perduto due del suol ragazzi, Calogero Pisclotta, 19 anni, viale Resurrezione, 62, e Natale Cam¬ 
bino, 18 anni, via Sant'Erasmo, 37, soffocati per vendicare uno « sgarro » con un orribile congegno di corde e lasciali a morire 
dentro il bagagliaio d'una macchina davanti al motel AGIP. <i Avrebbero potuto essere miei figli, questi due ragazzi, che 

hanno fatto una fine più grande di loro, e che sono finiti sulle prime pagine dei giornali dopo aver passato una brevissima 
vita anonima per le strade del villaggio, davanti al juke-box del bar airangolo. E' questo il punto, e lo dico io che faccio 
il poliziotto: bisognerebbe toglierli dalla strada ». A Villaggio Ruffini non c’è un metro di verde, non ci sono campi sportivi, 
com’è dappertutto nelle grandi città siciliane, a Palermo, come a Catania, a Messina, cresciute in questi anni sotto il 
segno dello sviluppo caotico ;- - -;-— 
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ed abnorme « a macchia 
d’olio » e del dilagare soecu- 
lativo del temente armato. 
«Ci siamo riuniti al centro 
sociale all’indomani del fune¬ 
rale di fuei poveretti ed ab- 
t biamo deciso di costituire il 
Comitato di quartiere. Abbia¬ 
mo fatto poi numerose riunio¬ 
ni con gli insegnanti a scuo¬ 
la, promosse dal Consiglio sco¬ 
lastico. Ma tutto ciò ancora 
non basta: occorrono ancora 
grandi mutamenti ». Della 
vecchia Palermo G. M. ha un 
ricordo vivo: « Le strade scop¬ 
piavano d’umanità, ancora 


venti, trent’annl fa, appena 
usciti dagli orrori della guer¬ 
ra. La città era divisa netta¬ 
mente in due. Dalla « mia » 
Palermo quella dei poveri, ve¬ 
nivano zaffate dai panni u- 
midi, i fumi grassi dello «stig- 
ghiolaru»... gli altri odori, 
quelli deH’altra Palermo, 
quando nelle strade del nuo¬ 
vo centro comincia a predomi¬ 
nare il tanfo dei tubi di scap¬ 
pamento delle auto. Poi co¬ 
minciò l’esodo dei 4 manda¬ 
menti: eravamo costretti a 
voltare le spalle alla nostra 
città: fuggiva il «panellaro». 


Un voto dì speranza 


YIVERE QUI. In questa 
” Sicilia bella e ricca di 
storia antica e nuova si può 
vivere. Possono viverci i suoi 
giovani, innamituto, a patto, 
però, che qualcosa cambi. 

La certezza di questa possi¬ 
bilità anima il programma 
dei comunisti siciliani; esso 
indica le vie della rinascita, 
per una Sicilia che sia terra 
di lavoro, di progresso, di 
dignità di vita per i suoi a- 
bitanti. 

Nei lunghi anni di malgo¬ 
verno democristiano, della 
rapina colonialista e della a- 
zione rapace delle forze pa¬ 
rassitarle. degli agrari, del¬ 
le cosche ma/iose. sono sta¬ 
te sprecate le tante energie 
della Sicilia, quelle materia¬ 
li e quelle umane. 

Ma ora che la crisi ha col¬ 
pito pròfondamente tutto il 
paese, investe tutte le « citta¬ 
delle del capitalismo », ora 
che tutti i nodi vengono al 
pettine, c’è insieme alla ri- 
. sposta ai perché dei tanti 
mali e dei tanti torti che il 
popolo siciliano ha subito, 
anche l’indicazione della via 
per uscire dal tunnel della 
crisi ed imboccare la strada 
del cambiamento. Per questo 
diciamo alla gioventù: è pos¬ 
sibile vivere qui. 

' Questa generazione non de¬ 
ve emigrare, non deve cono¬ 
scere l'umiliazione dei no¬ 
stri padri e dei nostri fratel¬ 
li che ancora oggi a cepir- 
naia di migliaia lavorano nei 
paesi dell’emigrazione. 

Questa generazione non de¬ 
ve sacrificare la propria co¬ 
scienza agli interessi di par¬ 
te delle cosche clientclari e 
ma finse, offendendola nel ri¬ 
catto della raccomandazione. 

Questa generazione deve 
mettere a frutto la propria 
intelligenza e le proprie ca¬ 
pacità in un lavoro che non 
sia dequalificato, male retri¬ 
buito. in condizioni di arre¬ 
tratezza sociale e civile, ma 
deve potere svolgere un la¬ 
voro produttivo, creativo, 
qualificato, nel segno della 
rivoluzione tecnica e scienti¬ 
fica, destinato ad accrescere 
la ricchezza di tutta la so¬ 
cietà. 

■ Questa generazione non de¬ 
ve andare a scuola per « per¬ 
dere temspn, ma deve pote¬ 
re studiare in una scuola ed 
in una università riformate 
che siano centro di formazio¬ 
ne delle energie intellettuali 
e della loro specializzazione. 

I comunisti siciliani hanno 
delineato le linee dt uno 
stnluppo possibile per la Si¬ 
cilia: per farne una delle 
Regioni più industrializzate 
del Mezzogiorno, dove ci sia 
uno sviluppo deU’aaricoltura 
e di una vita rigogliosa nelle 
sue manifestazioni sociali e 
culturali, nei centri agricoli 
e nelle zone interne: una re¬ 
gione che sia per la sua na¬ 
turale collocazione geografi¬ 
ca ponte di collaborazione e 
di scambi, nel segno dell’a¬ 
micizia. con i popoli dell’a¬ 
rea mediterranea e del terzo 
mondo. 

Si tratta di dare fiato al¬ 
la battaglia siciliana, allar- 
, gando lo schieramento delle 
forze che la combattono. 

K conquistando tutti gli ami¬ 
ci possibili j> e definendo il 
processo politico necessario: 
quello che abbiamo chiama¬ 
to « nuovo patto autonomi¬ 
stico ». 

La 'gioventù siciliana è u- 
na componente fondamenta¬ 
le, la più grande tra le for¬ 
ze dì rinnovamento. Tanti 
sono stati gli appuntamenti 
decisivi che hanno tnsto i gìo- | 
vani e te ragazze, soprattut- ‘ 


10 gli studenti, protagonisti 
a fianco del popolo in gran¬ 
di lolle. Ma di altrettanto va¬ 
lore è stato il contributo dei 
giovani nel processi di mu¬ 
tamento del costume, della 
vita, dei nuovi rapporti so¬ 
ciali. 

Non vogliamo dire che mo¬ 
delli nuovi di vita, positivi, 
siano imposti: non vogliamo 
nascondere nulla dei processi 
di disgregazione che pure la 
gioventù siciliana ha subi¬ 
to. Anzi, a questi problemi 
pensiamo con preoccupazio¬ 
ne e con la ferma volontà di 
denunciare la sorgente del 
male: la società capitalistica, 
i suoi modelli di vita ed o- 
ra. in questi mesi di paura 
ed incertezza, la crisi profon¬ 
da che l’ha colpita. 

Questa è la realtà di oggi. 
Cosi come, però, può dirsi che 

11 segno dei comportamenti 
dei giovani, il loro interro¬ 
garsi sull’avvenire convergo¬ 
no nella stragrande maggio¬ 
ranza verso il positivo. Pos¬ 
siamo dunque dire alla gio¬ 
ventù siciliana: la lotta per i 
due grandi obiettivi, fonda- 
mentali, quali sono quelli del 
lavoro e della libertà, può 
andare avanti. 

Alle masse di giovani di¬ 
soccupati ed in cerca di pri¬ 
ma occupazione, ai diploma¬ 
ti e laureati senza lavoro, ab¬ 
biamo già indicato in que¬ 
ste settimane la proposta di 
un piano di pre-avviamento 
al lavoro da attuare attraver¬ 
so la mobilitazione straordi¬ 
naria di risorse dello Stato e 
della Regione, destinate ad 
impiegare i giovani in lavo¬ 
ri di pubblica utilità oltre che 
ad avviare un processo di 
quali]icazionc e riqualifica¬ 
zione delle loro capacità pro¬ 
fessionali. 

Nessun assistenzialismo in 
questa proposta, ma la vo¬ 
lontà di dare occasioni nuo¬ 
ve di speranza e possibilità 
di mobilitare le forze che 
devono essere protagoniste 
della lotta per avere un la¬ 
voro stabile e qualificato. 

L’ideologia garantista del¬ 
la Democrazia cristiana, che 
pure nel passato riscosse con¬ 
sensi. non regge più. 

Quale libertà? Quella dei 
princìpi, ripetutamente cal¬ 
pestati dai notabili de che 
costringevano e costrìngono 
all’umiliazione del ricatto 
clientelare: quella dell’arro¬ 
ganza del ^tere? Oppure, 
quella che indichiamo noi. 
reale e concreta, della parte¬ 
cipazione e della democra¬ 
zia, del governo democratico 
dell’economia, dell’autonomia 
e dello scardinamento delle 
strutture autoritarie dello 
Stato, dell’autogoverno popo¬ 
lare? 

La risposta vive nelle pro¬ 
poste che i comunisti indica¬ 
no alla gioventù e al popo¬ 
lo siciliano nel loro program¬ 
ma. 

Cambiare dunque è possi¬ 
bile. Così com’è possibile vi¬ 
vere qui in Sicilia. A deci¬ 
derlo possono essere i giova¬ 
ni con il loro voto nella pros¬ 
sima consultazione elettora¬ 
le; un voto liberato dai con¬ 
dizionamenti. affidato alla 
forza più pulita di questa Si¬ 
cilia, alla forza più unitaria 
che saprà usarlo non per di¬ 
videre ma per realizzare r 
unità del popolo e delle for¬ 
ze democratiche. 

Al Partito Comunista Ita¬ 
liano vada dunque, la fidu¬ 
cia dei giovani perché que¬ 
sto sia veramente un voto di 
speranza e di certezza rige- 
neratrice. 

Bruno Marasè 


n centrosinistra non è più possibile 
A destra la strada è sbarrata 

Unità delle forze popolari siciliane 
per il governo deirautonomia! 


l’acquaiolo ambulante. E i 
nostri figli li abbiamo condot¬ 
ti qui. Li hanno fatti nasce¬ 
re in questi quartieri nuovi, 
prima il « Ruffini ». poi Bor¬ 
go Nuovo, il CEP. lo Zen, Fal- 
so.mlele, brutti casermoni co¬ 
struiti a casa del diavolo sui 
terreni di proprietà degli a- 
mici di quelli del Comune ». 

Leonardo Sciascia, in una 
« lettera ai siciliani » pubbli¬ 
cata di recente su un quoti¬ 
diano del nord esprime tutta 
la inquietudine che prova du¬ 
rante le sue passeggiate 
« nella parte della città vec¬ 
chia ». Questa realtà caratte¬ 
rizzata da « un’ondata di cri¬ 
minalità che fa pensare ad 
un’operazione di sottopiolizia 
della vecchia contro la nuova 
delinquenza, di quella orga¬ 
nizzata (delitti di cui sono 
prevalentemente vittime gio¬ 
vani e giovanissimi) » gli sem¬ 
bra « deludere ». « anche se 
non radicalmente. le speran¬ 
ze che si sono affacciate In 
Sicilia » dopo il referendum 
sul divorzio. 

Come interpretare il boom 
della delinquenza minorile 
nelle grandi città siciliane? 
Lo psicologo Antonio Xibilia 
racconta a proposito di Ca¬ 
tania un episodio tolto dalla 
cronaca di 4-5 anni fa, quan¬ 
do l’età media della delin¬ 
quenza catenese calò all’im- 
provviso: un « anziano » della 
« mala » venne scoperto men¬ 
tre fermava un bambino di 
dieci anni: «Se vai a scippa¬ 
re quella donna — gli diceva 

— ti dò mille lire». A parte 
questi fenomeni abnormi di 
delinquenza in subappalto il 
fatto è — commenta Xibilia 

— che nei giovani dei quar¬ 
tieri disgregati « qualcuno de¬ 
ve aver scoperto un Immenso 
"mercato" per la vendita di 
armi, per esempio, e per allar¬ 
gare le basi dei traffici ille¬ 
citi, con dietro mandanti e 
finanziatori ben precisi, che 
spesso rimangono impuniti. 
E ci fu pure chi soffiò inte¬ 
ressatamente sul fuoco, come 
dimostrano gli ormai innume¬ 
revoli casi di cronaca che ri¬ 
velano l’intreccio tra delin¬ 
quenza comune e organizza¬ 
zioni fasciste, le stesse che si 
servirono anche di questa 
grande paura, gonfiata ad ar¬ 
te, per le loro campagne del 
1971 ». 

Non mancano, tutt’attorno 
ai vecchi e nuovi ghetti di Pa¬ 
lermo. di Catania, di Messina, 
i segni esteriori ed artificiosi 
di vecchi e nuovi miti consu¬ 
mistici. Ma anche la gioven¬ 
tù ^'!e grandi città siciliane 
ha imparato a sue spese la 
falsità di questi miti, di mo¬ 
delli di vita stanchi, ripetitivi, 
incapaci di soddisfare le mol¬ 
teplici esigenze spirituali, i- 
deali, morali e culturali che 
ogni giovane sente quando 
s’affaccia alla vita sociale. 

C’è un filo conduttore che 
lega le loro esperienze, ed è 
l’incertezza di fronte alle pro¬ 
spettive future, di fronte alla 
mancanza di un lavoro sicu¬ 
ro. stabile e qualificato, una 
immensa frustrazione di bi¬ 
sogni di vita associata. Pro¬ 
viamo allora a rispondere al¬ 
le giuste preoccupazioni di 
Sciascia: Catania è la città 
dove, statistiche alla mano, 
il problema della criminalità 
si identifica, quasi, con quello 
della delinquenza minorile: 
fra i detenuti, per esempio, il 
sessanta per cento è al di sot¬ 
to dei trent’anni. ERibene. 
proprio in questa città, tra 
questi giovani, la FGCI orga¬ 
nizzò l’anno scorso una serie 
di « Feste della gioventù » di 
quartiere che funzionavano 
come grandi « tribune libere » 
per i giovani alla ricerca di 
un posto dove ritrovarsi: «Ne 
vennero fuori — ricorda il 
compagno Ninni Andreola — 
eccezionali meeting di quar¬ 
tiere, momenti di confronto e 
di dibattito che non avevano 
precedenti. Al Festival regio¬ 
nale dell’Unità abbiamo mes¬ 
so un palco a disposizione di 
questi giovani ed essi l’hanno 
« tenuto » per una intera set¬ 
timana. con i loro canti, le lo¬ 
ro musiche, i loro recitals». 

In questi giorni si stanno 
moltiplicando in vista di una 
campagna elettorale decisiva 
per le sorti della Sicilia e del¬ 
la sua gioventù le iniziative 
di questo tipo, la campagna di 
dibattito che i comunisti in¬ 
tendono promuovere tra i 
giovani parte, infatti, proprio 
dalla riflessione sulle matri¬ 
ci e sugli effetti di alcuni 
gravissimi fenomeni degenem- 
tivi — l'uso della droga, la 
pratica violenta che conduce 
alla delinquenza occasionale 
ed a quella abituale — per 
sollecitare la ricerca di solu¬ 
zioni positive ai problemi del¬ 
la vita delle giovani genera¬ 
zioni. 

Né lo scetticismo, nè tanto 
meno la repressione servono 
per affrontare tali problemi: 
G.M.. l’agente palermitano, 
testimonia come, scattata la 
nuova « legge sulla droga » 
che consente, anche se limita¬ 
tamente. di intervenire con 


manette, si contino a diecine 
i casi di giovani che vanno a 
« costituirsi » presso i pronto 
soccorsi della Croce Rossa 
chiedendo di essere curati. E’ 
anche questo un segno di 
speranza. Una risposta posi¬ 
tiva è, dunque, possibile. 

La grande terapia collettiva 
che vogiiamo offrire ai gio¬ 
vani delie grandi città mira, 
perciò, più a monte, a colpire 
le fonti della disperazione e 
dell’incertezza che hanno dif¬ 
fuso il mito velenoso della ri¬ 
volta autodistruttiva e della 
violenza. Non ci limitiamo a 
chiedere un po’ d’olio per l’in¬ 
granaggio. Essi, i giovani, con 
la loro volontà, la loro ansia, 
la loro intelligenza, devono di¬ 
ventare protagonisti di una 
generale opera di risanamento 
e di pulizia, che restituisca le 
città alle proprie funzioni 
produttive. A loro tocca di 
aprire una nuova pogina, ur¬ 
bana. della «Questione meri¬ 
dionale ». 

Vincenzo Vasile 
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Le proposte 
del PCI 
per garantire 
l’occupazione 


In luti» risola assemblee, convesni e pubbliche tribune stanno sotto¬ 
ponendo ad una articolata e diliusa consultarione d! massa il * pro¬ 
gramma per il governo deH'aulonomla » lancialo dal partito nella sua 
conlerenra regionale. Il rinnovamento della Regione, la politica e il 
programma di un nuovo governo deH'autonomia devono Impedire che 
alla Sicilia vengano rubati anche i giovani. Devono Impedire che una nuova 
generaiione venga emarginata dalla democrazia e bruciata nel ricorso alla 
violenza, nella disperazione della mancanza di lavoro qualiilcato, nella 
umiliazione della questua ormai vana di raccomandazioni e di Impieghi nel 
pubblici uiilcl. 

In attesa della nuova occupazone stabile e qualiiicata che può essere 
creala con il piano economico, le riforme e il nuovo governo deH’aulo- 
nomla proposti nel programma, le prime Immediate risposte alte lotte del 
giovani proposte dal PCI In Sicilia sono: un censimento regionale di 
massa dell’olferta di lavoro giovanile e delle possibili occasioni di lavoro 
straordinario; il preavviamenlo al lavoro; la riiorma e la democratizza¬ 
zione del collocamento; i corsi di qualillcazionc, riqualiiicaziona e lavorò 
legati alle nuove iniziative Industriali programmale nell’isola. 


l'Unità/ domenica 9 maggio 1976 

Lavoro 
e libertà 

□ 100 mila giovani siciliani, in maggioranza di¬ 
plomati e laureati, sono alla ricerca di un pri¬ 
mo lavoro. 

□ A Palermo 20 mila giovani hanno presentato 
domanda per millecinquecento posti messi in 
palio dal Comune. 

G Basta con il ricatto della « raccomandazione » 
e la mancia del posto. 

G Ai « bandi di concorso » delle cbentele oppo¬ 
niamo un « bando alla mobilitazione » della 
gioventù per il lavoro e libertà. I 


Vivere qui è possibile. 

Ci sono in Sicilia le energie per nn 
nuovo sviluppo 

I giovani sono le forze nuove della 
Sicilia che vuole cambiare. 

E’ ora di governare con i comunisti. 


Il 20 e 21 
giugno 
più voti, 
più forza 
al PCI 



L'esperienza di un giovane amministratore comunista di Agrigento 

Ci sono le forze per cambiare la sorte dell’Isola 

Accursio Montalbano, 21 anni, un protagonista del « vento del 15 giugno », parla delle difficoltà che la giunta dì si¬ 
nistra alla Provincia ha dovuto affrontare - Emergono nuove e valide energie - Il contatto con la gente dei quartieri 


Un monsignore bilioso 


E’ tempo di elezioni e riec- 
coti monsignor Vincenzo Pe- 
traila, il bilioso vescovo di 
Agrigento, il quale, non con¬ 
tento di aver licenzialo un 
anno fa in tronco dal setti¬ 
manale della curia « Amico 
del popolo ». il direttore, il 
sacerdote Alfonso Di Gio¬ 
vanna — perché «reon di 
aver propugnato la libera 
scelta dei cattolici per il re¬ 
ferendum — ora insegue gli 
« eretici » anche a casa loro. 

La «strega» stavolta si 
chiama Luigi Sferrazza, un 
sacerdote di Favara che col- 
labora al giornale « La scel¬ 
ta » che Di Giovanna fondò 
l’anno scorso per poter espri¬ 
mere insieme ai suoi amici 
con un po’ di tranquillità le 
sue opinioni sulle cose del 
mondo. Ma ha fatto i conti 
senza l’oste: sull’« Amico del 
popolo » nuova gestione, il 
vescovo ormai ha mano Ube¬ 
ra, tanto che se lo scrive 
quasi tutto da solo. Da que¬ 
sta furia grafomaniaca è sca¬ 
turita una diffida indirizza¬ 
ta al povero don Sferrazza: 
« Voglio ancora e tenacemen¬ 


te sperare che le parole da 
te scritte abbiano tradito il 
tuo pensiero — gli ha scritto 
il monsignore sull’ultimo nu¬ 
mero — tuttavia ho il dove¬ 
re d’avvertirti che, se al 
contrario le parole citate 
esprimono il tuo pensiero, 
allora sei fuori dalla fede 
della Chiesa e perciò al di 
fuori della Chiesa stessa ». 

Di che razza di eresia si 
tratti è presto detto: don 
Sferruzza s’è limitato a scri¬ 
vere su « La scelta » un ar¬ 
ticolo sulla Pasqua, dove si 
dice, in sostanza, che la ce¬ 
lebrazione di tale ricorrenza 
deve servire, finalmente, per 
riannodare quei legami po¬ 
polari e di classe che un 
certo tipo di gerarchia eccle¬ 
siastica ha fatto da tempo 
allentare. Ma tanto t basta¬ 
to per far scrivere a Petra- 
Ha che egli «ha abbandona¬ 
to la fede della Chiesa e ab¬ 
bracciato in pieno (!) l’ideo¬ 
logia — non solo l’analisi e 


« Comunità cristiana dt ba¬ 
se » di Favara — un gruppo 
di giovani molto attivo nella 
vertenza unitaria di svilup¬ 
po che ha caratterizzato la 
battaglia delle popolazioni 
agrigentine, assieme a sinda¬ 
cati. organizzazioni profes¬ 
sionali, snidaci e ammini¬ 
strazioni di diverso colore e 
tendenza — è approdato ad 
un seno e puntuale impegno 
sociale, vicino alle posizioni 
dei « Cristiani per il sociali¬ 
smo ». Ora, su queste posi¬ 
zioni, certo, è legittimo discu¬ 
tere. E sull’articolo di Sfer¬ 
razza. che monsignor Petra- 
ha ha preso a pretesto per 
questa sua minaccia di «sco¬ 
munica », in realtà si è di¬ 
scusso molto, nel clero 
Ma da qui alle accuse di 
« eresia » e alle minacce di 
scomunica, il passo è proprio 
troppo lungo. Poteva provar- 
cisi solo lui, il PelraUa, che 
ricordiamo a Palermo, in 
tempi ormai lontani, quando. 


Ora, questo è davixro trop¬ 
po: chi è, infatti, don Luigi 
Sferrazza? Animatore della 


anche per viaggi di piacere, ce. fa di tutto per chiuderli, 
di un certo « principe della Perché non trarne, colleghi. 
Chiesa » oggi scomparso, per tutte le conseguenze? 


i-nnfn Hat r,„ala .1 ................. " blillIIU UOVUll misurare 

dé’re ’iZ squama/ InconciElblil ere 

stnpinnp renjfnia lasciataci dalle ammi- 

slazione centrale, presenti mstrazioni che ci avevano 

-"If preceÌulo Vuol quakhr" 

scmpio, trovato scortabellan- 

Fu niiPÌln ^ripì^rnTiì?nn?J'^,it Carte dell’aSSesSO- 

fnt) infeudato Sino allora 

fini, uno dei periodi piu oscu- ^cudo crociato: tt ba¬ 

ri per Palermo e tra t piu 
torbidi della stona delle ge- 

anno lo^mil^nP^r confr"* 

Tli della Regione ed Anunini- ^ «Ebbene, la maggior par- 

sf^o^zo7^ comunali. questi soldi — 20 mi- 

Petralia è figlio di quei honi — vanno ad Agrigento 

tempi, e non stupisce se, ora capoluogo, 5 a Canicatti, il 

che tanta acqua è provviden- resto — una miseria — ai re- 

zialmente passata sotto i stanti 42 Comuni della pro- 

ponti. abbia ripristinato il vincia ». 

piglio mafionesco di quel- Dal tuo piccolo assessor’a- 
l’epoca. Il monsignor figura to riuscivi, a cogliere uno 

da allora per i suoi meriti spaccato del malgoverno che 

editoriali nell’elenco dei pub- aveva caratterizzato le pas- 

blicisli dell’Ordine dei giorno- sate amministrazioni demo¬ 
listi di Sicilia. A quei tempi, cristiane. Che cos'è cambia- 

almeno, sui giornali, bene o to con la nuova giunta? «Ci 

male, ci scriveva. Ora, inve- siamo mossi — risponde Ac- 


I AGRIGENTO, 8 

L'assessore allo sport della breve ma significativa espe- 
I rienza di giunta di sinistra agrigentina aveva 21 anni. L'ha 
I portalo il ventofdel 15 giugno: Accursio Monlalbano, 21 anni, 
famiglia contadina, venuto al Partito dalle lotte studentesche 
del liceo di Sciacca, segretario provinciale della FGCI da un 
anno e mezzo, ci parla della sua e.sperienza di amministratore: 
« Ci siamo dovuti misurare 
con grandi, enormi diffìcoì- 
tà. La prima riguarda la 
squallida, inconcepibile ere¬ 
dità lasciataci dalle ammi- 

mstrazioni che ci avevano La FGCI 

preceduto. Vuol qualche e- 

sempio. trovato scortabellan- „ «sa aaa 

do tra le carte deH’assesso- VCI’SO Ì 10.000 
rato, infeudato sino allora 

dallo scudo crociato: ti ba- ìcprittì 

sti pensare che la Provincia 

di Agrigento spende ogni , _ . , , , 

anno 30 milioni per contri- , Federazione glovani- 

buti a società sportive. •• 

„.. presenta alla scadenza di 

«Ebbene la maggior par- che l’attendono nel 

ifnn'i corso della Campagna elet¬ 
ta torale avendo conseguito 

caiwluogo, 3 a Cameatti, il „„ importante successo 

r? miseria ai re- organizzativo e politico: 

stanti 42 Comuni della prò- con notevole anticipo rl- 

vincia ». spetto allo scorso anno è 

Dal tuo piccolo assessora- «tato raggiunto e supera¬ 
to riuscivi, a cogliere uno to il 100% del tessera¬ 

spaccato del malgoverno che mento, 
aveva caratterizzato le pas- Sono 8.875 gli iscritti al- 
sate amministrazioni demo- i. fGCI. cari al 101 % ri- 


Una lettera al Comitato regionale del PCI 


juasi tutto da solo. Da que- logia — non solo l’analisi e tempi ormai lontani, quando, almeno, sui giornali, bene o to con la nuova giunta? «Ct 

ifa furia grafomaniaca è sca- u metodo — del marxismo»., ad ogni arrivo e partenza, male, ci scriveva. Ora, inve- siamo mossi — risponde Ac- 

lurìla una diffida indirizza- Ora, questo è davvero irop- anche per maggi di piacere, ce. fa di tutto per chiuderli, cursio — in maniera radicai- 

\a al povero don Sferrazza: po: chi è. infatti, don Luigi di un certo « principe della Perché non trarne, colleghi, mente diversa. Prima il pri- 

z Voglio ancora e tenacemen- sferrazza? Animatore della Chiesa » oggi scomparso, per tutte le conseguenze? vato era anteposto al pub¬ 

blico; noi abbiamo voluto 

' ; ribaltare il metodo di gover¬ 

no, sollecitando il massimo 

lina lettera al Comitato regionale del PCI ramministrazione. 

___ «Per elaborare il bilancio 

di previsione 1978 siamo an- 

compagno Riela lascia la Camera 

* sidi di scuole, funzionari del 

Continuerà a dare la sua attività e il suo contributo negli organi dirigenti del Partito provveditorato — a colloquio 

, w w l'asscssore-baby. come 

ho saputo poi che qualcuno 

Fiali* Itncfra rMlavÌAita \ QUÌ maturate. I | mi aveva soprannominato be- 

uaiim nostra renazionc U comitato regionale e la f* I nevolmente. Un po’ come 


Il compagno Rieia lascia la Camera 


PALERMO. 8 Federazione palermitana del | |J| 

Il compagno onorevole Sai I*CI hanno preso atto con 

vo Rieia, del Comitato fed«- rammarico della richiesta di 

rale del partito di Palermo, Rieia. «L’attività di militan- 

ha inviato al Comitato regio- té e dì dirìgente complessivo 

naie e alla segreteria della del partito, da tempo da lui fatto sape- 

Federazione una lettera nella svolta, e la sua più recente ^bblicando le nostre liste 
quale avanza la richiesta di attività parlamentare asso’.- j cletlormi per il rinnovo della 

non essere indicato «per una ta con zelo e competenza — Assemb.ea regionale (liste 

nuova elezione alla Camera • si rileva in un comunicato i f^ùe vt^liamo ripeterlo con 


La nostra sfida 


dei deputati. 

«Sono venuto a questa de¬ 
terminazione — scrive Riela 
— in seguito ad una valuta¬ 
zione che tiene conto del" 
espenenza di parlamentare 
delia sesta legislatura, espe¬ 
rienza che ritengo positiva e 
stimolante pur nel tormento¬ 
so evolversi delle vicende poli¬ 
tiche di questi - anni, nella 
considerazione delle numero¬ 
se vicende cui il nostro parti¬ 
to dovrà tentare di fare fron¬ 
te. c dell'opportunità di at¬ 
tendere con sempre maggiore 
cura alla mia attività profes¬ 
sionale, che ritengo meritevo¬ 
le di particolare impegno per 
i’alto contenuto morale e so¬ 
ciale della funzione :n cui 
essa SI esplica ». 

Rieia conclude la sua let¬ 
tera dichiarando di avere in¬ 
tenzione di continuare «a 
profondere le sue cnerg.e ne¬ 
gli organismi dirigenti ». met¬ 
tendo a completa disposizione 


congiunto — si sono sempre 


Come abbiamo fatto sape- ' Del modo in cui la DC sta 
re pubblicando le nostre liste ' preparandosi a queste eletto- 
elettorali per il rinnovo della 1 ni abbiamo già parlato nei 
Assemblea regionale (liste giorni scorsi: e quanto a qio- 
che — vogliamo ripeterlo con : vani c’e poco da stare allegri, 
qualche legittimo orgoglio — Tra i papabili per un po- 


imposte alrattenzione e all’ sono state presentate per pn- sto m lista si parla, pensate 

apprezzamento di tutti 1 c;t- tne in tutte e note le prortn- i un po’, anche del contesta- 

tadini. oltre che dei dirigenti ce], tra i candidati comunisti tissimo presidente della Pro- 

e dei militanti del partito ». olle prossime elezioni regio- l incia di Palermo. Ernesto Dt 


la terapia invece che con le 1 del partito le esper.enze sm 


apprezzamento di tutti 1 cit¬ 
tadini. oltre che dei dirigenti 
e dei militanti del partito». 

« Considerando che Riela 
ha chiesto di consentirgli la 
possibilità di curare con mag- 
g.ore disponibilità di tempo 
e d: concentrazione la propria 
attiv.tà di penàlista. anche 
per la rilevanza che tale fun¬ 
zione ha neU’ambito del mo¬ 
vimento democratico sicilia¬ 
no ». li Comitato regionale e 
la Federaz.one palermitana 
del PCI artoigono la sua ri¬ 
chiesta, « nella certezza di 
potere senz’altro preservare 
al part.to l’apporto delle sua 
esperienza politica ed amml- 
nislraliva, della competenza 
specifica in materia giuridica 
e della sua attività di dingen 
te compiesslvo» e sottolinea¬ 
no con soddisfazione la dispo- 
nibil.tà espressa ad assumere 
gli impegni che eventualmen¬ 
te gii si proporranno. 


alle prossime eiezioni regio¬ 
nali molti appartengono a 
giovani se non nuovissime 
leve. 


Fresco. Dt questo pluri-inqiii- 
sito fan/antano dt ferro (ex- 
monarchico, amico dt boss, e 


Trenta candidati su 90 so- 1 via dicendo) se ne sanno tan¬ 


no per la precisione al di sot¬ 
to dei 35 anni, 10 hanno com¬ 
piuto da poco I ventuno anni 
prescritti. C'è poi l’impeqno 
di eleggere almeno I donne 
nella nuova assemblea: que¬ 
sto perché noi riteniamo che 
le donne e t giovani, ai qua¬ 
li e toccato portare avanti 
in questi anni battaglie fon¬ 
damentali per il lavoro, l'e¬ 
guaglianza, per contare e per 
decidere dt più stano le forze 
fondamentali che la Sicilia 
ha a sua disposizione per 
cambiare, 

£’ una sfida — questo no¬ 
stro modo di fare le liste — 
che rivolgiamo agli altri par¬ 
titi, alla DC in particolare. 


te. che non c’è bisogno di sta¬ 
re a ripetersi Basti pensare 
che nei dossier dell’Anltma- 
fia il suo nome ricorre spes¬ 
so accoppiato a quello di 
Ciancimino. 

Sempre a proposito di gio¬ 
vani, c’è maretta in casa re¬ 
pubblicana. perché non tutti 
sono d’accordo ncU’assegnare 
una candidatura all’ex vice 
sindaco di Palermo. Leopol¬ 
do Pullara, la melensa mosca 
cocchiera della giunta centri¬ 
sta dt malaffare guidata dal 
colonnello Marchcllo. Lo pre¬ 
tende in lista l'ex sottosegre¬ 
tario Aristide Gunnella. Ri¬ 
cordate'* SI, il noto moraliz¬ 
zatore. 


mi aveva soprannominato be¬ 
nevolmente. Un po’ come 
quando entrammo per la pri¬ 
ma volta nell’aula consilia¬ 
re di Agrigento alla prima 
seduta per la proclamazione. 
Io e Piero Lo Leggio, l’al¬ 
tro giovane eletto alla pro¬ 
vincia li 15 giugno, che è an¬ 
che il più giovane consiglie¬ 
re provinciale d’Italia, con 
i suoi 18 anni Ci guardava¬ 
no con un certo sospetta Un 
usciere cercò di impedirci di 
entrare, non credendo al fat¬ 
to che. fossimo consiglieri. 

Torniamo, per concludere, 
alla tua personale esperienza 
di amministratore: « Era un 
altro modo di lottare per i 
grandi obiettivi di libertà e 
di lavoro che erano al centro 
delle lotte studentesche. Ri¬ 
cordo che nella mia scuola 
mancava una palestra e al¬ 
lora facemmo una manife¬ 
stazione per reclamarla, e ci 
collegammo con il quartiere, 
chiedendo al tempo stesso 
una struttura al serv'izio del 
territorio. Ottenemmo .sol¬ 
tanto qualche promessa. Per 
qualche mese stavolta è sta¬ 
to l’assessore, anzi l’assesso¬ 
re baby. a,discutere con i gio¬ 
vani. con gli insegnanti, di 
sport di massa e di attività 
ricreative per i giovani, colle¬ 
gando questi obiettivi a que¬ 
stioni più generali, alla bat¬ 
taglia per il lavoro stabile e 
qualificato, per lo sviluppo. 


La FGCI 
verso i 10.000 
iscritti 

La Federazione giovani¬ 
le comunista siciliana si 
presenta alla scadenza di 
lavoro cha l’attendono nel 
corso della campagna elet¬ 
torale avendo conseguito 
un importante successo 
organizzativo e politico: 
con notevole anticipo ri¬ 
spetto allo scorso anno è 
stato raggiunto a supera¬ 
to il 100% del tessera¬ 
mento. 

Sono 8.875 gli iscritti al¬ 
la FGCI. pari al 101% ri¬ 
spetto al '75. Tra essi de¬ 
cine sono i giovani e lo 
ragazze reclutate per la 
prima volta. Di particola¬ 
re rilevanza sono i risul¬ 
tati'conseguiti dalle Fede¬ 
razioni delle grandi città 
come Palermo a Catania 
che hanno superato lar¬ 
gamente il numero degli 
iscritti delio scorso anno 
e si avviano a realizzare 
una vera e propria svolta 
nella costruzione di una 
forte organizzazione di 
massa. 

Ecco in particolare i da¬ 
ti AGRIGENTO 1720 • 
1003; CALTANI SSETTA 
303 - »4.7; CATANIA 960 - 
113; ENNA 473 - 105.8; 
MESSINA 730 - 82; PA¬ 
LERMO 1675 - 1113; RA¬ 
GUSA 420 - 100; SIRACU¬ 
SA 729 - 1043: TRAPANI 
1030 - 81.1; CAPO D’OR- 
LANDO 746 - 128.6. 

Tutte le organizzazioni 
della FGCI siciliana sono 
ora al lavoro per raggiun¬ 
gere nel corso della cam¬ 
pagna elettorale i 10.000 
iscritti nel vivo di un più 
esteso rapporto con una 
gioventù che sempre più 
nella nostra regione diven¬ 
ta protagonista a fattore 
decisivo di rinnovamento. 


I comìzi 
di oggi 
nelFìsola 

Tra lo manifestazioni di 
apertura da segnalare, un 
concentramento presiedu¬ 
to dal compagno Emanue¬ 
le Macaiuso, a Enna. un 
comizio del compagno 
on. Pancrazio De Pasqua¬ 
le. presidente del gruppo 
parlamentare all’ARS a 
Bagharia. ed uno di Coral¬ 
lo, vicepresidente dell’ARS 
di Siracusa. 


automobilisti! 

ANCHE CON L’ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 
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Per cinque anni 
inorati 
i bisogni 
dei cittadini 


Preoccupazioni per il tessuto produt¬ 
tivo e per Toccupazione — La Giun¬ 
ta si è dimostrata incapace di far 
fronte alle questioni sul tappeto 
La formula del centrosinistra non 
ha più un significato politico reale 
La necessità di una svolta profonda 



Né centri di assistenza 
né aree di "parcheggio" 

Questa l'indicazione che viene dai sindacati e da altre forze sociali - Bisogna arrivare, sia pure gra¬ 
dualmente, alla pubblicizzazione degii enti tagliando i rami secchi - Due proposte di legge a confronto 



Bari, . la città vecchia 


Dalla nostra redazione 

BARI, 8 

Qiiai è lo stato d’animo di 
una grande città del Mezzo 
giorno come Bari che si ap¬ 
presta a votare non solo per 
rinnovare il Parlamento ma 
per eleggere il suo nuovo con- 
siclio comunale? Non è sem¬ 
pre semplice esprimere o in¬ 
terpretare il pensiero dei 2-1-1 
mila elettori baresi die si re¬ 
cheranno alle urne, per il \oto 
amministrativo. La città è in 
questi ultimi giorni profonda¬ 
mente scossa dall’incertezza 
die grava sui futuro imme¬ 
diato della Hettermarks, l’in- 
diistria di confezioni di alta 
moda femminile che occupa 
860 dipendenti, in stragran¬ 
de maggioranza donne. 

E' scossa la città in modo 
particolare (altre industrie so¬ 
no in difficoltà, con gravi ri¬ 
schi per i livelli di occupa¬ 
zione) perché c’era quasi la 
convinzione fra 1 cittadini che 
que.sta fabbrica moderna — 
con la sua forte rete distribu¬ 
tiva ed il suo consistente fat¬ 
turato — non sarebbe stata 
toccata dalla crisi. Al di là 
della vicenda nei sudi parti¬ 
colari, che non sono del tutto 
ancora chiari, colpisce il fat¬ 
to che un’azienda con oltre 7 
miliardi di fatturato in que- 


FOGGIA 


sti giorni ha fatto il giro delle 
banche alla ricerca di presti¬ 
ti per pagare i salari del me¬ 
se di aprile. A questo si ag¬ 
giunge l’incertezza per uno 
dei primi insediamenti indu¬ 
striale baresi quale la raffi¬ 
neria Stanic, 

Sono questi due punti Im¬ 
portanti e preoccupanti di ri¬ 
ferimento in questa vigilia 
elettorale. L’impressione — 
ma in definitiva è la rispo¬ 
sta concreta — che la città 
ha. è quella della assoluta 
mancanza della consapevolez¬ 
za della gravità della situazio¬ 
ne da parte dell’amministra¬ 
zione di centro sinistra che 
ha retto la vita cittadina per 
questi cinque anni e prima 
ancora. 

Sia chiaro clic i baresi so¬ 
no abbastanza maturi da non 
pretendere che sia una giun¬ 
ta da sola.’ e per di più di 
centro sinistra, a risolvere 
problemi di tale portata quale 
quelli di un assetto produt¬ 
tivo in crisi. 

Quello che la città sente- 

€ si direbbe tocca con mano 
— è l’assenza dell’ammini¬ 
strazione comunale rispetto a 
grossi episodi che mettono in 
forse quel gracile tessuto in¬ 
dustriale che Bari si è data 
trà enórmi Htfficbltà e gravi 


ritardi. 

Quello che i baresi non per¬ 
donano particolarmante in 
questi giorni è il fatto che 
all’incapacità di affrontare 
per tanti anni I singoli proble¬ 
mi, quali quelli di Bari vec¬ 
chia, dei trasporti pubbli¬ 
ci, della casa, dell’igiene ecc.. 
si aggiunge l’incapacità più 
grave sul piano politico di 
portare avanti un movimen¬ 
to unitario e democratico che. 
al di là delle singole imsìzio 
ni politiche, possa rappresen¬ 
tare un punto di riferimento, 
insieme al movimento simlaca- 
le.-^per affrontare la gravità 
della situazione. Se è vero che 
questa ha motivi e radici che 
vanno ben al di là del Co¬ 
mune e della Regione, questo 
non significa affatto che l’ente 
locale ed elettivo di una gros¬ 
sa città come Bari non abbia 
un ruolo da assolvere. 

Nella rinunzia a questo ruo¬ 
lo sta la responsabilità più 
pesante del centro sinistra e 
della DC in particolare. 

Qual è stata costantemente 
in tutti questi anni la posi¬ 
zione della DC e dei suoi uo¬ 
mini al Comune? Non già 
quella di amministratori che 
si sforzano di tracciare una 
politica che risponda agli in¬ 
teressi generali, ma di am¬ 


ministratori che hanno fatto 
dipendere sempre tutto dal 
governo, nel migliore dei ca¬ 
si, 0 addirittura dai nota 
bili DC. 

Ckisa sa dire agli operai del¬ 
la raffineria Stanic che convo¬ 
cano in fabbrica il sindaco 
DC Vernala? Non fà proprio 
il piano di ristrutturazione 
aziendale che gli operai con 
l’aiuto dei tecnici hanno ela¬ 
borato e proposto alla dire¬ 
zione dell’ENI 0 della Esso e 
lo fa diventare il piano del¬ 
l’intera città: Vernala sa di¬ 
re solo che parlerà con Mo¬ 
ro e con il presidente del- 
l’ENI avv. Sette, la.scicndo 
praticamente il movimento sin¬ 
dacale a lottare da solo. E’ 
stato questo l’atteggiamento di 
Vemola. e della DC nella vi¬ 
cenda della raffineria Stanic e 
in quelle di tutte le altre fab- 
briclie della città e della pro¬ 
vincia: alla .solidarietà perso¬ 
nale espressa agli operai in 
lotta per la salvezza della 
fabbrica e de! loro posto di la¬ 
voro non ha corrisposto un 
adeguato impegno politico 
della DC intesa come forza 
di governo e degli uomini di 
questo partito che hanno re- 
.sponsabilità ministeriali.. 

Questo atteggiamento La 
impedito alla classe operaia 


di allargare il .suo fronte 
di lotta per la difesa del .suo 
debole e giovane tessuto in¬ 
dustriale e per rivendicare 
un diverso tipo di sviluppo. 
Questa posizione di rinunzia 
della DC ha reso più difficile 
quel collegamento necessario 
per il successo di questa lot- 
• ta tra Bari città capoluogo 
ed il suo immediato retroter¬ 
ra e la campagna, collega¬ 
mento che è determinante 
nella lotta per lo .svilupiM 
generale. 

Il fattore che ha impedito 
tutto ciò è rappresentato dal¬ 
la formula di centro sinistra, 
che da molto tempo non ha 
più un significato politico rea¬ 
le. con cui si è voluto con¬ 
tinuare ad amministrare a 
tutti i costi la città, anche 
quando, come alla Regione 
Puglia, veniva superato da un 
accordo programmatico tra i 
partiti dell’arco costitu/ionalc 
e dalla fine della discrimina¬ 
zione contro i comunisti. 

In questa grave e contrad¬ 
ditorio atteggiamento della DC 
si deve ricercare la causa 
della totale a.ssenza della 
giunta nella realtà economica 
e civile della città. 

Italo Palasciano 


Una verifica 
dopo l’altra 
per mascherare 
il fallimento 


Cinque anni di centrosinistra si chiu¬ 
dono con un bilancio totalmente nega¬ 
tivo, fatto di inammissibili ritardi, di 
problemi insoluti, di indifferenza e di¬ 
sprezzo per le esigenze della città 
La DC invischiata nei giochi del¬ 
le clientele - Contraddizioni del PSI 
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il rione Candeloro « Foggia 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, maggio 

Il Consiglio comunale di 
’ Foggia ha concluso — con 
la ^uta di mercoledi 5 mag¬ 
gio — il suo mandato. Qua¬ 
le bilancio si può fare di un 
quinquennio caratterizzato da 
alterne vicende politiche e so¬ 
ciali? 

Il Ckimune di Foggia, una 
prima osservazione che si può 
fare, in questi cinque anni 
di centro sinistra non ha sa¬ 
puto esplicare un ruolo nuo- 
^ vo, rispondente alle esigenze 
di una situazione (quella e- 
conomica e sociale) che ri¬ 
chiedeva indirizzi precisi, 
scelte confoniii allo s\tiuppo 
della società civile, tempi e 
programmi ben definiti. 

Quali sono state le ragio¬ 
ni di questa < incapacità » ad 
assolvere un ruolo moderno 
e democratico? .Ad un primo 
<?same. quello che balza evi¬ 
dente agli occhi di tutti è che 
il comune di Foggia c stato 
amministrato da una maggio¬ 
ranza. quella di centro sinì- 
■Ira. clic ha do\uto perdere 


molto tempo per sanare i con¬ 
trasti interni, che ha scelto 
come filo conduttore deila sua 
politica il burocratismo e Tim- 
mobilismo dimostrando limi¬ 
ti. inefficienze, ritardi e man¬ 
canza di una visione organi¬ 
ca dei problemi da affitm- 
tare e risolvere. 

Le continue « verifiche > 
elle pure dovevano servire se¬ 
condo i principali protagoni¬ 
sti del centro sinistra a rida¬ 
re slancio e organicità alla 
iniziativa amministrativa, han 
no invece messo ancor più in 
risalto la contraddittorietà del¬ 
la politica di centro sinistra. 

Basti ‘ricordare la \erifica 
dcircstate scorsa il cui unico 
effetto < positivo > è stato 
I quello di cambiare radicalmcn- 
I te la rappresentanza DC in 
Giunta ad eccezione del sin¬ 
daco Oraziani che fu « gra¬ 
ziato > dal suo partito, o me¬ 
glio dalla corrente che fa ca¬ 
po aU’on. Russo. 

Persino neH'ultima seduta 
del Consiglki comunale (qacl- 
, la di mereoledì, appunto) il 
1 centro sinistra ha dovuto fare 
■ blocco intorno ad iniziative 


edilizie quanto mai sconcer¬ 
tanti per non dire scandalose, 
come ad esempio il rilascio 
della licenza complesso 
scolastico annesso alla chie¬ 
sa dei Carmelitani, per la 
quale opera il PCI ha espres¬ 
so parere contrario facendo 
alcuni rilievi circa la liceità 
della costruzione. .Altri esem¬ 
pi? II problema Onpi. che 
dere essere ancora risolto, 
l'assenza dei piani particola¬ 
reggiati. la politica poco ocu¬ 
lata nei riguardi delle coo¬ 
pera ti\ e edilizie che sovente 
hanno chiesto precisi intersen¬ 
ti nella ricerca di idonee arce 
per la costruzione di alloggi 
economici e popolari al fine 
di combattere la spcculazia 
ne che ha portato in città, in 
mancanza di una politica di 
costruzioni popolari, i fitti a 
superare le 150 mila lire men¬ 
sili per i tre vani. Di conver¬ 
so ha dimostrato tutta rinof- 
ficienza. l’incapacità a risol¬ 
vere positivamente e con ur¬ 
genza la questione del risa¬ 
namento di Borgo Croci per 
i quali sono disponibili 10 
miliardi e 500 milioni. 


Il ri.sanamento di questo 
borgo popolare dovrebbe con¬ 
sentire la costruzione di oltre 
600 alloggi. E' stata tale l’in¬ 
curia deiramministrazione co¬ 
munale che ancora oggi que¬ 
sti finanziamenti non vengono 
utilizzati nonostante la penu¬ 
ria di case, il dramma in cui 
sono costretti a vivere decine 
c decine di famiglie senza 
tetto. 

Se nel caso deircdilizia la 
iniziativa del centro sinistra 
è stata carente, nel campo 
dei contributi si è acuto m 
vece una proliferazione deU'in- 
tenento che dire scandaloso è 
poco I bcncfician di questa 
abbondanza clientelare? Natu 
Talmente le organizzazioni c 
le associazioni che ruotano 
intorno alla DC 

Le respoivsabilità maggiori 
del fallimento della politica 
del centro sinistra e degli 
ambiziosi programmi ricade 
sulla DC. sul suo gruppo diri¬ 
gente che in questi cinque an¬ 
ni è stato sordo alle i.stanzc 
che venivano, e vengono sem 
pre con maggiore chiarezza, 
dalle forze sociali più vive 


della città. 

I.’.itteggiamento dogli altri 
partiti ha asuto fasi alterne. 
Il PSDI ha assolto un ruolo 
subalterno in seno alla giun¬ 
ta. mentre in Consiglio comu¬ 
nale. negli ultimi mesi, sono 
emerse differcnziaz.oni ma 
molto limitate e die comun¬ 
que non trovano alcun riscon¬ 
tro nella pratica amministra¬ 
tiva. Il PRI inscce non è sta¬ 
to mai autonomo, sempre di- 
pende.nte dalla volontà demo 
cristiana. 

L’atteggiamento del PSI in 
fine è stato contraddittorio, 
timido, con aperture limitate 
dopo il 15 giugno. 

Possono bastare al PSI que¬ 
ste limitale aperture? I com¬ 
pagni socialisti più volte han 
no denunciato la loro insod¬ 
disfazione per il modo come 
\eni\a gestito lente comuna 
le. E’ giunto il momento di 
cambiare indirizzi, metodi e 
occorre investire un ampio ar 
co di forze sociali, economiche 
c jxilitidic. nella gestione del 
la città. 

Roberto Consìglio 


Dalla nostra redazione 

BARI, maggio 

La discordia sui modi di 
gestione della formazione pro¬ 
fessionale nel passato è sta¬ 
ta abbondante. 

Ora il quadro di riferimen¬ 
to è altro. Non solo per le 
dichiarazioni programmatiche 
del partiti, ma anche perchè 
SI consolida una linea unita¬ 
ria delle organizzazioni sinda¬ 
cali. alla quale fa da retro¬ 
terra un crescente Impegno 
operaio, che ha trovato una 
prezlo.sa sollecitazione, ad 
esempio, dall’esperienza delle 
150 ore. 

In realtà 1 punti su cui 
avviare il confronto, e che 
mentano tutta la cautela e la 
Intransigenza degli obiettivi 
irrinunciabili sono la pubbli¬ 
cizzazione. la gestione socia¬ 
le delle attività formative e 
la « responsabilità gestionale 
degli enti di emanazione sin¬ 
dacale». Sentiamo qualche 
parere. Nicola Occhiofino, se¬ 
gretario regionale delle AGLI 
U9 centri In Puglia, circa 
1 miliardo e mezzo di finan¬ 
ziamenti nel 74-75) : « La pro¬ 
spettiva della pubblicizzazio¬ 
ne è necessaria anche se que¬ 
sto obiettivo non è raggiun¬ 
gibile se non gradualmente. 
In una prima fase probabil¬ 
mente occorrerà contempera¬ 
re le esigenze della socializ¬ 
zazione a quelle privatistiche, 
assai radicate e potenti in 
questo settore. L’importante 
è comunque tagliare subito 1 
rami secchi e improduttivi ». 
CI La selezione avverrà natu¬ 
ralmente ». gli fa eco Eneide 
D’Ippolito. segretario regiona¬ 
le della CGIL, «lo spartiacque 
sarà l’adesione o meno ad 
alcuni indirizzi programmato 
n qualificanti. Un efficace 
controllo sulla coerenza dei 
programmi a quegli indirizzi 
scoraggerà le imprese più 
smaccatamente privatistiche. 
In assenza di una simile im¬ 
postazione i fenomeni dege¬ 
nerativi, lo spreco, la disper¬ 
sione sono pressoché inevita¬ 
bili ». Nino D’Alena, capo¬ 
gruppo socialista alla Regio¬ 
ne Puglia: « Vogliamo una 
normativa che Inverta le ten¬ 
denze del passato. E’ l’ora 
di finirla con gli enti a ca¬ 
rattere individuale, vogliamo 
enti per formazione profe.sslo- 
naie con strutture permanen¬ 
ti. che as-sicurino stabilità e 
funzionalità. Per quanto ri¬ 
guarda la gestione sindacale 
mi pare giusto che siano l 
sindacati a gestire i soldi dei 
lavoratori ». 

Una nuova normativa. Fra 
gli altri suggerimenti dcH’ac- 
cordo programmatico vi è 
quello di giungere all’emana- 
zione di una legge sulla for¬ 
mazione professionale entro 
l’anno. Per ora si parla di 
due propo.ste di legge: una 
fatta circolare dall’assessora¬ 
to regionale alla P I. ed una 
elaborata dal gruppo comu¬ 
nista alla Regione. Anche il 
PSI ha allo studio una pro¬ 
pria proposta. Il disegno di 
legge Margiotta. ras.sessore 
democristiano alla P-I.. sop¬ 
porta probabilmente la sfor¬ 
tuna di aver visto la luce as¬ 
sai prima dell’accordo prò 
grammatico di aprile. E’ un 
tentativo di « razionalizzazio¬ 
ne dell’esistente ». come è ri¬ 
conosciuto nella premessa di 
presentazione. E in effetti non 
va al di là di questo propo¬ 
sito, che è come dire la na¬ 
zionalizzazione di queU’unl- 
verso sprecone e deforme che 
ha cinto in questi anni i mi¬ 
liardi per la formazione pro- 
fe.ssionale. ancora la logica 
a-ssi'tenz'.ale e sus-sidlana. la 
scuola parallela, ravviamen¬ 
to alla cultura e alla profes¬ 
sionalità delle classi meno 
abbienti. Ma verso quali pro¬ 
fili professionali? Questo non 
è dato sapere, come non è 
dato conoscere dal testo di 
questa legge quale rapporto 
dovrà intrattenere la forma¬ 
zione professionale con lo .svi¬ 
luppo economico, col merca¬ 
to del lavoro, con la riforma 
dell.a scuola. Ancora la chia¬ 
ra fama (art. 9) come crite¬ 
rio per ra.ssegnazione del fi¬ 
nanziamenti agli enti privati, 
al quali non è imposto al¬ 
cun regime di controllo, .se 
non aleatorio e di facciata. 
a Vogliamo il pluralLsmo », mi 
ha detto l’assessore Margiot 
ta, « ma non il pluralismo di 
prima che finiva per identifi¬ 
carsi con il clientelismo A 
parte le dichiarazioni di buo¬ 
na vo’ontà. il punto è sulla 
politica. Non è sufnciente ap¬ 
prontare qualche strunienTO 
tecnico di controllo magari 
p.ù rigido. Le radici del cLcn- 
telismo affondano non solo 
nella corruzione di un costu¬ 
me politico ma anche nella 
compressione del controllo so¬ 
ciale. nella stessa concezione 
di uno .strumento pubbMco co¬ 
me rez’me di a.ssistenza e di 
sussidio, come sistema di 
elargizione di mance. 

La proposta di legge d"! 
PCI ha invece il vantaggio 
di aver antlcinato alcuni con¬ 
tenuti dell’accordo pregram¬ 
matico Ed ha il pregio di 
guardare con realismo alia 
s'tuaztone. Ne riassumiamo 1 
principi d: fondo La forma¬ 
zione nrore.ss;ona!e è .strumen¬ 
to della orogrammazione re- 
g onale Le scelte In questo 
settore non pos.sono che ba¬ 
sarsi su congrue previsioni 
occuoaz.onali con un occhio 
particolare a: necessari pro¬ 


cessi di ristrutturazione e di 
riconversione produttiva prò 
prl di una situazione di cri¬ 
si. La formazione professio 
naie è, dunque, strumento di 
una Iniziativa antirecessiva 
puntando sulla qualificazione 
del lavoro dove sono presen¬ 
ti situazioni di disoccupazio 
ne, cassa integrazione; sul¬ 
l’uso razionale delle risorse, 
suirassecondamento della do¬ 
manda di cultura .scientifica e 
tecnologica che viene dalla 
società (dice a questo propo 
sito il documento unitario 
CGILCISL UfL in Puglia). 

I modi: corsi annuali e piu- 


rlennall di qualificazione, ri¬ 
qualificazione, specializzazio¬ 
ne e aggiornamento per gio¬ 
vani In cerca di prima occu¬ 
pazione e lavoratori in pas 
sesso del titolo dell’obbligo 
scolastico con l’attribuzione di 
atte.stati di qualifica valevoli 
ai fini deU’avviamonto al la¬ 
voro. La gestione: regionali/- 
/.azione delle attività corsila 
11 e doppio regime con enti 
di formazione professionale 
privati" la con%'enzione e la 
sovvenzione. In prospettiva di 
una totale pubblicizzazione 
delle attivi’à. Agli enti sono 
richiesti precisi requisiti per 


ottenere uno di questi legami 
con la Regione" l’a.ssenza di 
fini di lucro, la gratuità dei 
corsi, la gestione sociale, 
radc.sione ai programmi re 
gionali. il rispetto degli accor 
di nazionali di lavoro per i' 
personale inìpleg.ito. Fra le 
altre cose la legge prevede 
la delega delle funzioni a prò 
po.sito della formazione prò 
fes.sionale alle Province, a' 
Consorzi di enti locali e ai 
Con.sorzl del Comuni compre 
SI nei di.stretll .scolastici. 

Angelo Angelastro 

(3 - Fine) 


INSUFFICIENZA 


Carenza dt attrezzature 
turistiche, mancanza rii 
una razionale programma¬ 
zione, disinteresse degli 
amministratori regionali: 
queste, in sintesi, le con¬ 
clusioni del convegno re¬ 
gionale sul turismo tenu¬ 
to alla Fiera Campionaria 
sarda. Lo stesso on. Ales¬ 
sandro Chinami, assesso 
re socialdemocratico in 
questa ed altre giunte re¬ 
gionali, ha rilevato che da 
parte della Regione c’è 
stata scarsa volontà di va¬ 
lorizzare il settore. 

Noi, nel nostro piccolo, 
l’avevamo, non si dirà 
compreso appieno, ma al¬ 
meno intuito nel leggere 
le dichiarazioni dell’asse.s- 
sore al turismo, il demo¬ 
cristiano on. Ciagu. Dice¬ 
va questo oculato ammini¬ 
stratore del denaro pubbli¬ 
co che. per propagandare 
le bellezze della Sardegna, 
non servivano costose cam¬ 
pagne pubblicitarie, ma 
piuttosto sarebbe stato uti¬ 
le concentrare i finanzia¬ 
menti nei confronti della 
squadra di calcio del Ca- 


Un edile 
muore 
folgorato in 
un cantiere 
di Palermo 

PALERMO. 8 

Un edile palermilano di 19 an¬ 
ni è morto lolsoralo in un cantie¬ 
re. Trasportato da qualcuno, in 
circostanze ancora poco chiare. In 
un pronto soccorso, vi è stato ab¬ 
bandonalo, gìL morto, senza che 
nessuno denunciasse le circostanze 
che hanno provocalo il decesso. 

Salvatore Cardinale — è il no¬ 
me della vittima di questo omicidio 
bianco — lavorava come manovale 
in un piccolo cantiere edile^ che 
opera in contrada Miliolo di Ca¬ 
rini. Secondo quel che hanno detto 
agli inquirenti i suoi familiari, l'in¬ 
cidente sarebbe avvenuto mentre il 
ragazzo manovrare una grossa im¬ 
pastatrice. da cui è partita improv¬ 
visamente una forte scarica elet¬ 
trica. Impossibile lino a questo 
momento saperne qualcosa di più. 

Dopo avere constatato la morte, 
• latto trasportare la salma nella 
sala mortuaria dell’oipedile, i sa- 
nllarì hanno avvertilo i carabinie¬ 
ri, che stanno ancora Indagando 

Il prof. Zacco 
ho chiesto 
riscrizione 
al PCI 

BARI, 8 

Il prof. Michele Zacco. prima, 
rio della divisione gerialrica dell' 
ospedale regionale ■ Di Venere > 
di Bari e una delle più note per- 
sonanti della medicina in Puglia, 
ha chiesto l’iscrizione al PCI con 
la lettera che pubblichiamo inviala 
alla Federazione barese del partito: 

< Questo momento di particolare 
tensione politica e sociale che il 
paese attraversa non voglio viverlo 
passivamente, né con la sola dona¬ 
zione di un voto, ma con la par¬ 
tecipazione più attiva di cui seno 
capace. Per troppo tempo ho qua¬ 
si subito il veto degli altri, di co¬ 
loro che continuano ancora a pro¬ 
porci un tipo di democrazia che ri¬ 
schia di esserlo solo di nome, per¬ 
ché di fatte diviene Ogni giorno 
più logora e improduttiva. Non 
dobbiamo rassegnarci a questo: 
sappiamo che può esserci uisa de¬ 
mocrazia migliore dove i valori 
che contano siano quelli della 
coscienza del proprio dovere, do¬ 
ve le scopo e i metodi del gover¬ 
nare non siano quelli delfinteres- 
fc di ristretti gruppi privati c 
deirintrige. Non possiamo conti¬ 
nuare a tollerare che il nostro pae¬ 
se. neH'economia dei popoli civi¬ 
li, debba essere una zona arretra¬ 
ta c un pese a causa dell’angustia 
politica e ideale di coloro che 
attualmente le govemano, quando 
invece potrebbe organizzarsi nell' 
interesse dì tutti rinnovando le spi¬ 
rilo delle proprie scelte politiche. 
Le nostre risorse economiche non 
sono fra le più alte, devono per¬ 
ciò essere utilizzate al meglio nel- 
l’inleressc comune, sicché venga 
salvaguardalo il diritte di tutti a 
partecipare della dignità di uomini 
liberi dai bisogni fondamentali. La 
situazione generale è talmente de¬ 
generata che nessun cittadino di 
coscienza può ulteriormente indu¬ 
giar* in attesa di eventi provviden¬ 
ziali. E' perciò che ho sccllo la via 
nazionale del PCI, e di prendervi 
parte attiva c responsabile. Mi spìn¬ 
ge l’interesse per l'avvenire de- I 
mocratico del nostro paese in una 
società che vedo rinnovata e mi- 
glierc solo nella prospettiva so¬ 
cialista • . 


gliari deputata a rappre¬ 
sentare il buon nome del¬ 
l'isola in tutti I settori 
d’Italia! Altri finanzia¬ 
menti, poi, per Voti. Gm- 
gtt è utile pilotarli alle 
squadrelle parrocchiali rii 
sicura fede de, possibil¬ 
mente quelle del suo col¬ 
legio elettorale nel Sas¬ 
sarese. 

Sulla base di questa teo¬ 
ria. elaborata con lucida 
mente da uno dei massimi 
esperti di programmazione 
del settore turistico, centi- 
Xiaia di milioni affluirono 
per anni nelle casse dt una 
società sportiva (quella 
TOSSO blu). Scarsamente 
stimata in campo naziona¬ 
le e affatto sconosciuta in 
quei paesi alla cui valuta 
pregiata con tanto ardore 
aspiriamo. 

Si rinunciò ad ogni al¬ 
tra misura, ad ogni pror 
vidcnza. sia pur minima, 
atta a valorizzare le at¬ 
trattive nrJurali della Sar¬ 
degna. 

Le proteste degli opera¬ 
tori turistici, puntualmen¬ 
te rinnovate e documenta¬ 


te con ragioni eccellenti, 
non hanno minimamente 
scosso le incrollabili con¬ 
vinzioni degli amministra¬ 
tori regionali che. ancora 
oggi, intendono prosegui¬ 
re nella fallimentare poli¬ 
tica del linanziamcnto a 
squadre di calcio fallite o 
a piccole compagini di 
marca scudo crociato. 

Non c’è altra alternati¬ 
va. Se è vero, come è sta¬ 
to sostenuto nel convegno 
della Fiera dall’avv. Usai, 
presidente della Camera 
di commercio di Cagliari, 
che « un razionale svilup¬ 
po del settore deve essere 
programmato e non la¬ 
sciato alla singola iniziati¬ 
va. al settorialismo c alla 
speculazione più sfrena¬ 
ta », vi è una sola cosa 
da fare: scrivere sulla pa¬ 
gella dei democristiani, 
con mano ferma, una 
chiara insufficienza. 

L’occasione, per gli elet¬ 
tori sardi. SI c verificata 
già due volte. Una quarta 
non c molto lontana. Ba¬ 
sta pazientare fino al 20 
griglio. 


^ —-N. OFFICINE ORTOPEDICHE 

( J ) Feola 

so anni di attività 
y ed esperienza 

—- AFFILIATA F.I.O.T.O. 

LECCE • via B. Cairoll. 1 • Tel. 26583 
Recapiti: 

BRINDISI • TARANTO • GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 

MATERA - Albergo Italia (Tutti I sabato) 
ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Melo, 3» 
_ (Tutti I martedì) 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 

MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 
l.a 2.8 3.a IPOTECA 
a SU compromesso 
a per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese erltH 

Sconto portafoglio Cessione 5 o etipsndlo 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 


FINASCO S.R.L. 
Tel. 065/4491895 


Via della Querciola, 79 
^0019 Sesto Fiorentino (FI) 


Ponti di Primavera 

TORRE CINTOLA 

HOTEL VILLAGGIO 

27-30 maggio / 30 maggio - 2 giugno 
17-20 giugno 

Lire .3,3..500 

Pensione completa, bevande comprese, escursio¬ 
ni in Puglia: Alberobello, Zoosafari, Castellana 
Grotte, Otranto, Leuca 

CORFU’ 

in nave da Brindisi 

29 maggio - 2 giugno / 16-20 giugno 

Pensione completa, trasferimenti, albergo 2* cat. 

Lire 66.000 

ATENE ed ARGOLIDE 

15-20 giugno 

Pensione completa, albergo 2* categoria visito 
ed escursioni 

Lire 92.000 

informazioni EO ISCRIZIONI PRESSO LE AGENZIE 

SCUDERI VIAGGI 

C.so V. Emanuele 328 - Pescara . T, 28348/28349 

DI PAOLA VIAGGI 

Corso Bucci 23 - Campobasso - Telefono 92865 


funzionalità estetica 
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MESAGNE(br) tel.931000-931875 
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PAG^i2 / le regioni ■■ 

SA RDEGNA - Come gli enti locali affrontano il processo di programmazione 
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Non più dependance dei gruppi privati, ma protagonisti. e strumenti essenziali della rinascita — A colloquio con i com¬ 
pagni Salvatore Lorelli, capogruppo del PCI alla Provincia di Sassari, e Luigi Delogu, assessore comunale all'Urbanistica 


rUnitd / domenica 9 maggio 1976 




Ancora per poco il 


i: 


. D«l Mitro ««ito : . . ' SASS-ARI.'»! 

- Quale significato attribuiscono le amministrazioni i locali al processo di programmazione, e quali problemi vanno af¬ 
frontati se si vuole superare l'attuale grave crisi? Poniamo la domanda ai compagni Salvatore Lorelli, segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Sassari e capogruppo del PCI al Consiglio provinciale, e Luigi Delogu, assessore all'urbanistica del 

Comune di SassarL « La partecipazione attenta ed impegnala alla recente conferenza regionale per lo sviluppo e l’occupa- 
Uonc risponde il compagno Lorelli — dimostra come gli enti locali vogliano superare una logica di campanile e inten¬ 
dano muoversi in modo coerente affrontando i problemi dell’ assetto del territorio, della riforma agro pastorale e di una in- 
____ . dustrializzazione razionale. In |- 


f-UbL 

MORI 

L I 


Questa regione 
vuole cambiare 

T A CONPErtENZA regiona- | svolta politica avviata dai ri- 
^ le della programmazione, saltati del referendum sul di- 


svoltasi a S. Margherita di 
Pula su iniziativa del Consi¬ 
glio regionale sardo, ha co¬ 
stituito un avvenimento di 
grande rilievo politico. 

Oltre eoo amministratori lo¬ 
cali, rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, profes¬ 
sionali e imprenditoriali, as¬ 
sieme a dirigenti politici di 
partiti autonomisti, hanno e- 
saminato per tre intere gior¬ 
nate, in assemblea plenaria e 
nelle Commissioni, il proget¬ 
to del Piano triennale di svi¬ 
luppo 1976-78 predisposto dal 
Comitato regionale della pro¬ 
grammazione. Ne è risultato 
un dibattito ampio (caratte¬ 
rizzato da ben 150 interventi), 
ricco di indicazioni. 

La conferenza ha raggiun¬ 
to gli scopi per la quale era 
stata convocata. La parteci¬ 
pazione degli enti locali e 
delle forze sociali alla defi¬ 
nizione delle linee e delle 
scelte della programmazione 
regionale, è stata non forma¬ 
le, ma effettiva, animata da 
una forte volontà costruttiva 
ed unitaria. 

Nettamente superati certi 
limiti che avevano caratteriz¬ 
zato negli anni passati ana¬ 
loghi momenti di consultazio¬ 
ne (il localismo, le divisioni 
anguste ed autarchiche sui 
problemi dello sviluppo, l’affa¬ 
stellamento di esigenze gran¬ 
di e piccole al di fuori di 
una strategia organica), la 
conferenza ha guardato alla 
grave e drammatica crisi at¬ 
traversata dalla Sardegna e 
dall’Italia, con realismo, sen¬ 
za scoramento, ma anche sen¬ 
za velleitarismi, con la con¬ 
sapevolezza della necessità di 
avviare un nuovo tipo di svi¬ 
luppo nazionale ' e regionale 
con una programmazione se¬ 
ria, rigorosa, democratica. 

Non a caso largo spazio ha 
avuto nel dibattito il tema 
dei condizionamenti della po¬ 
litica di piano regionale, da 
guelli internazionali e nazio¬ 
nali (Comunità europea, area 
mediterranea, contenuti della 
questione meridionale, siste¬ 
ma bancario e delle parte¬ 
cipazioni statali. Stato regio¬ 
nalista e delle autonomie) a 
quelli interni alla Sardegna 
(potere politico reale della 
Regione, ruolo e assetto degli 
enti finanziari e di promozio¬ 
ne dello sviluppo agricolo- 
tndustriale, ruolo degli enti 
locali e comprensoriali). 

Il fatto nuovo, politicamen¬ 
te più, rilevante, è costituito 
però dalla adesione delle di¬ 
verse componenti — politiche, 
sociali, amministrative — al¬ 
la linea complessiva e alle 
scelte del progetto di Piano 
triennale. E' una adesione 
che premia lo sforzo compiu¬ 
to per modificare profonda¬ 
mente i vecchi indirizzi della 
politica di sviluppo. Tale con¬ 
senso è stalo esplicitamente 
dichiarato nelle relazioni del¬ 
le cinque Commissioni attor¬ 
no alle quali la conferenza si 
è articolata (relatori: il pre¬ 
sidente della Provincia di Ca¬ 
gliari e l'assessore all’Urbani¬ 
stica del Comune di Sassari, 
comunisti: i sindaci di Nuo¬ 
ro e di Teulada. democristia¬ 
ni: il sindaco di Ovodda. so¬ 
cialista). 

Divisioni 

Nella esperienza, ormai lun¬ 
ga quindici anni, della pro¬ 
grammazione in Sardegna, è 
la prima volta che ciò avvie¬ 
ne. Infatti, l'intera esperien¬ 
za passala era stala caratte¬ 
rizzata dalla divaricazione e 
contrapposizione tra Regione 
e forze sociali ed enti locali, 
dalla divisione e contrappo¬ 
sizione tra le forze politiche 
democratiche. 

Ricordiamo la rivolta dei 
Comitati zonali nel 1963 con¬ 
tro il piano dodecennale pre¬ 
disposto in base alla legge 
588, e la dura opposizione del 
PCI, il giudizio negativo sui 


vorzio e dalle recenti elezio¬ 
ni regionali ed amministra¬ 
tive. 

E' questo insieme di fattori 
che ha segnato la fine del 
centrosinistra e messo in cri¬ 
si la egemonia della DC. Ed e 
questo insieme di fattori — 
CUI deve aggiungersi la cre¬ 
scente coKìupevolezza della 
portata e g of pidità della cri¬ 
si in atto 1 . 0 ke ha reso pos¬ 
sibili Tappi Iti nuovi, positivi, 
tra tutti i \hrtiti democratici. 

La legge 268 fissa le lince 
e gli obiettivi di un nuovo ti¬ 
po di sviluppo economico del¬ 
la Sardegna: la legge n. 33 
detta le basi di una nuova 
autonomia fondata su un si¬ 
stema pluralistico di autogo¬ 
verno: l’intesa autonomistica 
dell’ottobre scorso, ed ora il 
progetto di piano triennale: 
ecco le strutture portanti di 
una strategia di ampio re¬ 
spiro che è andata avanzando 
nella misura in cui si è at¬ 
tenuata la preclusione nei 
confronti dei comunisti. Si è 
determinata così un’area, con 
la predisposizione degli atti 
della programmazione, di col¬ 
laborazione tra tutte le for¬ 
ze democratiche ed autonomi¬ 
stiche. 

Dualismo 

In proposito non si può non 
constatare che — davanti allo 
sforzo costruttivo ed unita¬ 
rio dei partiti, degli enti loca¬ 
li, delle forze sociali e im¬ 
prenditoriali per definire in¬ 
dirizzi e scelte della program¬ 
mazione democratica — si 
contrappone, a livello opera¬ 
tivo, una gestione della regio¬ 
ne centralistica e discrimi¬ 
nante, priva di forza politica, 
autorevolezza ed efficienza. 

Questo dualismo, questa 
contrapposizione occorre su¬ 
perare. dando alla Regione 
una guida politica nuova, una 
giunta di unità autonomisti¬ 
ca. E’ il tema concreto che 
SI pone nel momento in cui, 
con la decisione dell'onorevo¬ 
le Del Rio di proporre la sua 
candidatura al Parlamento, si 
è aperta la crisi della giun¬ 
ta. Una crisi, che va risolta 
rapidamente perché non si 
rallenti o si interrompa il 
processo di programmazione, 
una crisi che va risolta non 
con espedienti tecnici, ma av¬ 
viando una svolta politica. 

Da questo punto di vista i 
problemi aperti in Sardegna 
si collegano ai temi di fondo 
delle elezioni per il rinnovo 
del Parlamento: elezioni che 
la DC ha voluto anticipare e 
la cui straordinaria importan¬ 
za non sfugge a nessuno. 

Anche da parte democri¬ 
stiana si è auspicato che la 
campagna elettorale non in¬ 
tralci l’opera di programma- 


tjuesto quadro si muu\c an¬ 
che- l’amministraziono pro¬ 
vinciale di sinistra di Sas¬ 
sari. che ha già assinlo im¬ 
portanti iniziative di coordi¬ 
namento e di stimolo t)cr il 
dibattito tra gli enti locali 
minori. 

« Nel dibattito — dice 11 
compagno Luigi Delogu — 
sono certo emersi atteggia¬ 
menti di sfiducia c talvolta 
gli amministratori sono stati 
portatori di richieste che po¬ 
trebbero apparire in contra¬ 
sto con la logica della pro¬ 
grammazione. Sarebbe errato 
irridere a tali richieste, per¬ 
ché esse esprimono problemi 
reali cui si deve rispondere 
con una discussione e un 
confronto aperti ». 

I temi più importanti del 
dibattito in atto sul Piano 
di rinascita sono quelli del 


clientelare: nel secondo caso 
ci troviamo di fronte all’ar-. 
roganza del potere del gran¬ 
di gruppi privati, che spes¬ 
so hanno considerato l’ente 
pubblico come una depen- 
dance dei nostri propri uffi¬ 
ci studi. Come uscirne? 

« Tutti devono capire che 
questa logica è finita. L’ente 
pubblico — conclude il com¬ 
pagno Lorelli — deve essere 
restituito al suo ruolo di 
strumento della partecipazio 
ne e deU'autogoverno popo 
lare. Non è un obiettivo fa¬ 
cile da raggiungere, ma è Infi- 
dispensabile perseguirlo con 
tenacia se si vogliono intro¬ 
durre nella società .sarda e 
nazionale, partendo dal bas¬ 
so, quegli elementi di socia¬ 
lismo di cui parlava il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer nella 
sua relazione congressuale. j 

E’ questo il terreno sul | 


riequilibrio territoriale. La quale i comunisti si muove- 


Sardegna si è spopolata in ranno con tenacia nella cam- 

quei dieci anni, aggravando pagna elettorale, contrappo- 

i problemi della campagna e nendo alle parole d’ordine 

delle città. « E’ per questo quarantottesche un discorso 

— sostiene il compagno Lo- che fa leva sulla concretezza 

relli ~ che la scelta di Indi- degli obiettivi, sulla serietà 

viduare nello sviluppo agri- del lavoro svolto, sulla uni- 

colo. della piccola e media tà che è neces.sario reallzza- 

industria, strumenti di inter- re intorno al PCI e allo schie- 

vento economico, è funziona- ramento democratico autono¬ 
ie a portare il lavoro anche mistico sardo 

nelle zone interne, decorige- « La maturità che gii elet- 
stionando i centri urbani e tori sardi hanno dimostrato 

utilizzando razionalmente gli il 12 maggio del 1974, e con¬ 
spazi che certo non man- fermato neile elezioni regio¬ 
cano ». nali e in quelle amministra- 

«E’ per tali motivi — in- tive. non lascia dubbi: il ri- 

terviene l’assessore comuna- sultato del 20 giugno prossi- 

le comunista Delogu — che mo sarà ancora una volta la 

e stato ribadito dagli ammi- dimostrazione della esigenza 

nistratori locali come il prò- di svolta profonda e di unità 

blema del piano territoriale tra le grandi forze popolari 

non possa essere distinto da — comuniste, socialiste, cat- 

quello del programma di svi- toliche — secondo la propo- 

luppo"» economico-sociale. Ec- sta del nostro partito ». Manifestazione per la rinasci 

co il compito delle ammini- o jj S. Margherita ha segnalo un 

strazioni locali che vogliono Giuseppe Podda taglia per la programmazioni 

muoversi in una logica eoe- » e k » 

rente di sviluppo deH’auto- - 

nomia ». 

Non mancano tra gli ammi- 

rifiutano questo nuovo terre- Il progromma triennale deve essere vorc 

no e che tentano di attestar-___ 

si nella vecchia logica clien¬ 
telare. stravolgendo qualsia- # - 

si indicazione unitaria. In 1 

questo senso si è mosso qual- |-^ P1 Xn il W Wi | . W | | 

che sindaco democristiano JL J1 JLAUVF k.7 Irl- 

nel corso della recente con- 

ferenza dei poteri locali, ma •• *■ - 

i tentativi sono stati battuti I ^ 

ed isolati dalla stragrande i* il iA Al i |1 llijrjl iA m 

maggioranza dei sindaci e de- \y XlXXlfiiLfLJv V/ ^ 

gli assessori, comunali e prò- 
vinciali. 

« Il terreno vero sul quale T^OPO la conferenza regio- modificare profondamente lo 

gli enti locali possono svol- ^ naie di Cagliari, di cui attuale quadro politico sardo 

gere un ruolo decisivo nella non è inutile sottolineare an- e per imporre le sue pur le- 

programmazione — precisa il cara la grande importanza e gittime istanze. Vuole soltan- 

compagno Delogu — è quello il valore democratico, il Co- to contribuire a portare 

degli organismi comprenso- mitato della programmazio- avanti il processo di program- 

riali, che devono essere stru- ne ha definito — sulla base inazione nell’interesse dei la¬ 
mento sia di elaborazione de- dei rilievi e delle vronoste voratori. 


f .fi- ■ Si 



Manifestazione per la rinascita in Sardegna; l'assemblea di 
S. Margherita ha segnalo un momento importante nella bat¬ 
taglia per la programmazione e la rinascita dell'isola 


Il programma triennale deve essere varato entro giugno 

Primo passo su una vìa 
che è lunga e difficile 


gere un ruolo decisivo nella 
programmazione — precisa il 
compagno Delo^ — è quello 
degli organismi comprenso¬ 
riali, che devono essere stru¬ 
mento sia di elaborazione de¬ 


non è inutile sottolineare an¬ 
cora la grande importanza e 
il valore democratico, il Co¬ 
mitato della programmazio¬ 
ne ha definito — sulla base 
dei rilievi e delle proposte 


delle elezioni per il rinnovo piu generale azione di 

del Parlamento: elezioni che governo». 
la DC ha voluto anticipare e •' ® Nelle prossime settimane 
la cui straordinaria importali- ~ sostiene poi il compagno 
za non sfugge a nessuno. Lorelli le amministrazioni 

Anche da parte democri- comunali e i nuovi enti com- 
stiana si è auspicato che la prensoriaii dovranno iniziare. 
campagna elettorale non in- secondo lo spìrito unitario 
tralci l’opera di programma- scaturito dalla conferenza di 
zione e non provochi guasti i Santa Margherita di Pula, a 
profondi nei rapporti tra i j definire i concreti interventi 


mocratica. sia di controllo scaturite dalla conferenza 


partiti autonomistici. 

Non solo apprezziamo, ma 
facciamo nostro, con convin¬ 
zione profonda, l'appello per 
una campagna elettorale che 
si svolga sotto il segno della 
responsabilità, del confronto 
civile, della vigilanza contro 
la provocazione e la violenza 
politica. Tanto più pressante 
è questo appello ' in quanto 
siamo convinti che nel taglio 


e a localizzarli sul territorio. 
Particolare rilievo avranno le 
decisioni in materia di agri¬ 
coltura che interessano la 
gran parte del comprensori 
della provincia di Sassari e 
della ^rdegna. Le scelte agri¬ 
cole si intrecciano con quelle 
di politica sociale nella mi¬ 
sura in cui richiedono la de¬ 
finizione di importanti inter¬ 
venti infrastrutturali (dighe. 


stessa — il programma trien¬ 
nale. Il piano deve essere ora 
inviato dalla Giunta al Con¬ 
siglio regionale per la preli¬ 
minare intesa, e quindi per 
Tesarne e l’approvazione de¬ 
finitivi. 

Mi sembra che il primo im¬ 
pegno di tulle le forze auto¬ 
nomistiche democratiche sia 
quello di fare in modo che il 
programma, con le ulteriori 
necessarie modifiche, sia va¬ 
rato quanto prima, comun¬ 
que entro il mese di giugno. 
Certo nessuno si nasconde le 
difficoltà serie ed oggettive 
che si oppongono al raggiun¬ 
gimento di tale obiettivo: le 
elezioni anticipate, la crisi 
della giunta determinata 
dalle dimissioni delTon. Del 


Dev'essere comunque chia¬ 
ro che l’approvazione da par¬ 
te del Consiglio regionale del 
programma, necessaria in 
tempi brevi, non conclude 
il processo della programma¬ 
zione democratica avviato in 
Sardegna. Il piano rappresen¬ 
ta soltanto, un primo passo 


verno, con una riforma pro¬ 
fonda della stessa struttura 
dell’istituto regionale. 

La programmazione del 
processo economico attraver¬ 
so scelte rigorose e con obiet¬ 
tivi prioritari — innanzi tut¬ 
to quello della occupazione — 
è una politica che pone com¬ 
piti nuovi e più impegnativi 
a tutte le forze democrati¬ 
che, che richiede una svolta 
con il passato soprattutto 
per i partiti che finora han¬ 
no governato la Sardegna, 
ma anche per quelli che so¬ 
no stati alTopposizione. 

Altro che tranquilli salti in 


nella lunga strada della prò- i Altro che tranquilli salti in 
grammazione. Devono essere i avanti e velleitarie fughe 
fatti subito i progetti che co- • perso separatismi, federali- 
stituiscono la vera ossatura } jy/j,- ed altre più o meno fu- 
operatiya del programma: mose rivendicazioni! La pro¬ 


messi in funzione nella pie¬ 
nezza dei loro compiti, i com¬ 
prensori: approvata la leg¬ 
ge per la sezione speciale del¬ 
l’Ente di sviluppo, strumento 
essenziale per una riforma 
del settore agro pastorale: e 
infine ristrutturati e coordi¬ 
nati tutti gli strumenti indi- 


grammazione è un impegno 
continuo, difficile ma entusia¬ 
smante, perché si tratta di 
cambiare la vecchia e per 
tanti aspetti arretrata socie¬ 
tà sarda nella quale viviamo. 

Proprio per la importanza 
e le difficoltà che presenta 


Nella esperienza, ormai lun- mostrano gli interventi del se¬ 
ga quindici anni, della prò- natore Fanfani e dello stesso 

grammazione in Sardegna, è on. Zaccagnini, il quale non 

la prima volta che ciò avvie- sembra voglia rifiutare gli 

ne. Infatti, l'intera esperien- argomenti e il linguaggio fan- 

za passala era stala caratte- faniani. 

rizzata dalla divaricazione e Gli auspici ad una campa- 
contrapposizione tra Regione gna civile da parte di alcuni 
e forze sociali ed enti locali, settori democristiani sardi so- 
dalla divisione e contrappo- no perciò importanti. Tutta- 

sizione tra le forze politiche via non basta proporsi di pas- 

democratiche. sare attraverso la difficile 

Ricordiamo la rivolta dei prova imposta dalla DC alla 

Comitati zonali nel 1963 con- nostra isola e alTintero Paese 

tro il piano dodecennale pre- contenendo t danni, 

disposto in base alla legge Alle elezioni anticipate si è 
588, e la dura opposizione del andati perché la DC ha ri- 

PCI, il giudizio negativo sui fiutato ogni proposta, anche 

programmi esecutivi, la tra- la più ragionevole, per una 


della campagna elettorale del- distribuzione delle acque’ 
la DC peseranno assai piu le \ strade, eccetera) E’ quin^dì 
impostazioni nazionali Lo di- i chiaro che solo con ur^a 1^ 


aaue aimissioni aeiion. uei uuii lum yti siiuf/ic/m i/.m- , . di mano i comu- 

nJi non possono non riaf- 


che di per sé porta le forze 
politiche contendenti ad ac¬ 
centuare i motivi di divisione 


gica rigorosa di programma- 

trarifyinn». gna, la crisi gravissima eco- : 

ffime ii?ui nomica e sociale che la tra- [ 

fa Tinnito ** maugu- vaglia, impongono però a lut- | 

1 f-pa'ni?* « '■ coloro chc sono animati I 

I ® Gallura e nella .da una reale volontà auto- ì 

j Murra sono proverbiali le nomistica, di superare queste ; 
pMe di prime pietre sul fiu- difficoltà, perseguendo sol- j 
me L^ia. sul Cuga e Sa Con- tanto l'interesse del popolo | 
tra Ruia. Ormai la gente isolano. ! 

non ci casca più». I /; pci non intende stru- 

« Fondamentale in questo 1 mentalizzare questa difficile | 
quadro — riprende a sua voi- j e pericolosa situazione per | 
ta Delogu — sarà il ruolo del 

piano territoriale regionale. mhhbvbhb 

che dovrà costituire un punto 

generale di riferimento per Hlfl 

tutti gli interventi. Se. na- liinAlfIfl 


Sembra tuttavia evidente j 
che la programmazione avvia- • 
ta in Sardegna non può con- j 
eludersi nell'attuale o nella t 


] fermare la esigenza che si po¬ 
ne oggettivamente delta co- 
> stituztone di una giunta che 


intesa tra un vasto arco di 
forze democratiche. La que¬ 
stione dell’intesa, della più 
ampia collaborazione demo- 


e di polemica, | eludersi nell'attuale o nella . - n tali imoe- 

La situazione della Sarde- [ successiva legislatura. IT una ° adeauata- una giunta 

gna, la crisi gravissima eco- ! politica nuova che deve in- sia adeguata- una giunta 

nomica e sociale che la tra- [ formare tutta lozione della jjonolari e autonomistiche 
vaglia, impongono però a tut- | Regione, e come tale non può seri^ meclusione alcuna, è 
ti coloro che sono animati I esaurirsi nei documenti e ne-. Precmswne^ 

da una reale volontà auto- ì gli elaborati che costituiscono lotta ooDolare autonomi- 

nomistica, di superare queste • i programmi regionali e com- Jotta po^lare.^ w^^^ 

fllicom. perseguendo j prensorlol, ed , retolm, prò- J" X 

tciTito l interesse del popolo j cessi, tphIp TìTfior(iìTiTìiQ. 2 .io 7 ie 

isolano. ! Deve rappresentare un mo 

Il PCI non intende stru- do nuovo di governare, col erotica aeiia saraegna. 

mentalizzare questa difficile • superamento dei vecchi me- i Luìaì PirSStU 

e pericolosa situazione per i lodi clientelavi e di sottogo 1 9 


HIIHIIII die cosa cyèdavedCTe 


vagliata vicenda del V ese- intesa tra un vasto arco di turalmente. si vorranno evi- 

cutivo. forze democratiche. La que- tare gli errori del passato. . , - 

La predisposizione degli at- stione dell’intesa, della più e le concentrazioni di inizia- ¥ sture ’ tratta di unirsi a una tribù 

ti di programmazione, in at- ampia collaborazione demo- tive economiche in poche zo- , che adora le farfalle e l'arte 

Inazione della legge 268 e di erotica, si riproporrà dopo le ne. sarà necessario garantire Emmanuelle Arsan. la scrit- j di morire lentamente prati- 
quella regionale n. 33, si è elezioni. Questa è l’unica prò- al piano una sufficiente fles- trice euroasiatica ed esibizio- cando l’oblio. lei è l'unica che 


Laure 


invece avviata e va concia- spettiva, la sóla via per sai- : sibilità. ma soprattutto ade- nistica autrice di Emmanuel- 1 ci sta, dimenticando manto. 
dendosi all'insegna dell’unità vare il Paese e portarlo tuo- i guati momenti di controllo colpisce ancora. La sua i amici c film (il quale, per la 
e dello sforzo costruttivo, at- ri dalla crisi. Questa è la [ democratico puntando comun- ' nuova creatura. Laure, è la j cronaca, è stato già seque- 
traverso un impegno comune condizione fondamentale,dob- 1 que aH'obiettivo del riequili- * spregiudicata figlia di un re | strato e «purificato» dalla 


Nello sviluppo del processo 1 isola, non sia stroncata e non 
(che va assumendo le carat- ! vengano vanificati i risulta- 
teristiche, come è stato o5ser- j ti conseguiti finora, 
poto, di una vera e propria La Sardegna deve andare 
fase costituente della nuora avanti. Potrà farlo se prevar- 

autonomia regionale) scorgia- rà, nel governo del Paese, la 

mo il frutto migliore dell’am- linea della più ampia colla- 

pio movimento di lotta socia- borazione per una politica di 

le e politica sviluppatasi m profondo risanamento e nn- 

tutti questi anni. Si è cosi novamento economico, politi- 

passati dalla riflessione criti- co. morale, 

ca sulle ragioni del fallimen- Rendere concreta, realizza¬ 
to sostanziale della pnma leg- bile, una simile prospettiva 
ge di rinascita (la 5S8f alle per la rinascita dell’isola nel- 
modificazioni profonde inter- l’autonomia, è l’óbiettivo che 
venute nell’onentamento delle il 20 giugno i sardi sono chia- 

grandi masse popolari (com- moti a perseguire, 
prese quelle che si ricono- A—J—- 

scono nella DC/, sino alla Anorea KaggiO 


sinistra, piti attente alle esi- 


cerdotessa deiramore presso ! do: è piu diffinle di- 

i filippini. Tra una nuotata I menticare. anche perche tal- 
I e una doccia. Laure ha an- : volta, se il regista si nasconde 


La Sardegna deve andare > «.oai- 

avanti. Potrà farlo se prevar- ; , ' j , 

rà, nel governo del Paese, la •radìSflftn 
linea della più ampia colla- dapn 

borazione per una ^litica di P”' 

profondo risanamento e nn- 

nnrnm^nln ^i-nnnmirn nnltli. i gravi. Non e facile TC- 


genze popolari, e più aperte i che la fortuna di sposare un 
alla discussione ed al dibat- • fotografo immune da gelosie 


i e felice come una Pasqua ■ ai ^ 

' quando lei si concede, specie i Annie Belle e AI Cliver. a 
i se in sua oresenza, ad altri. propinarci .a sua filosofia da 
. ,_ ■____ ' cucina. 


novamento economico, politi- i «acne re¬ 
co. morole. corretti rapponi tra 

Rendere concreta, realizza- pnnblici poteri e cittadini. 
bile, una simile prospettiva poten e grandi gruppi 


pubblici poteri e cittadini, 
tra poteri e grandi gruppi 
economici: nel primo caso ci 
troviamo di fronte ad una j 
sfiducia di principio dei lavo- j 


I se in sua presenza, ad altri. 1 
' Laure da par suo ne appro- j 
! fitta, senza fare distinzioni 
di sesso e scegliendo con cura | 
i luoghi «anticonformistica- I 
mente» più adatti; un teatro | 
affollato per una conferenza, j 
una baracca nella-foresta, un j 
elicottero che sorvola Manila. 1 
) Ma non bisogna pensare j 


ratori. abituati a vedere nel- che. sotto quel casco biondo, 
l’ente locale niente più che Laure non abbia una sua te- 
una articolazione del potere stolina; infatti, quando si 


, tratta di unirsi a una tribù disinvolti. E questo solo per- 
! che adora le farfalle e l'arte ché vanno in giro in bluc: 
i di morire lentamente prati- jeans, cavalcano Suzuki e 
j cando l'oblio, lei è l'unica che ^on disprezzano di fare al- 
i ci sta, dimenticando manto. l’amore. In realtà sono delin- 

i ssue" r"“ it'”'’ ‘ 

! strato e «purificato.» dalla tori, i b’.5cazzien e i malfai 

• magistratura). tori, alla cui caccia li tnan- 

1 Per noi è più difficile di- da il capo della «sezione spe- 
j menticare, anche perché tal- j ciale». Poliziotti dalla pisto- 
; volta, se il re^ta si nasconde I jg facile e che usano le ma- 

dietro l’anonimato, la .Arsan j p^j- jj colpo di grazia ai 
è presente di persona, accan- I fenti 

! E’ ch’laro che i due non 
fiiS^l'rfJ'> posso.no fallire nemmeno una 
^ filosofia da j impresa, e .se la loro «ìnge- 

< cucina. ; „ ji mette in qualche 

I [ situazione difficile ecco che 

i ITnmini «ìi loro capo, come un buon 

I YJUIIIIH,I al ll«X9vtr j papà, interviene con la sua 

esperienza a dare aiuto. 

I poliziotti Porei e Ray Love- 

i ci TYiiinrp ^ poliziotti, 

I al lliuuivr dall'espressione monocorde. 

j .Antonio e Alfredo sono due Ruotano intorno alla sinistra 
I giovani poliziotti, che il re- coppia Adolfo Celi. Silvia 
. gista Ruggero Dcodato vuole Dionisio. Renato Salvatori e 

• presentare come simpatici e ■ Daniele Dublino. 


Uomini si nasce 
poliziotti 
si muore 

.Antonio e Alfredo sono due 
giovani poliziotti, che il re¬ 
gista Ruggero Dcodato vuole 
presentare come simpatici e 










Sta effettuando 


le grandi offerte degli arredamenti in blocco 


Esemplo: 

CAMERA DA LETTO MÒDERNA in palissandro con armadio 
stagionale e giroletto * 

SOGGIORNO MODERNO componibile completo di tavolo e sedie 
SALOTTO completo di divano, due poltrone, tavolinetto 
IL TUTTO 
AL FAVOLOSO 
PREZZO DI L. 

IVA COMPRESA - Trasporto e montaggio gratuiti 

S,S. ADRIATICA tra ROSETO e PINETO a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pinete - Tel. 085/937142 


990.000 


k 


per un nuovo 
equilibrio 
ecologico 
in agricoltura 



iMJtHfsan 

concime organico biologico 











TERSAN PUGLIA &SUOITALIAspa 

uffici : vìa fanin 25 - stab.:ss98 km 79+700 
70026 MODUGNO (ba) td 694356/628173 


visitateci alla FIERA DI FOGGIA 
dal 30 aprile.al ? maggio 1976 


hahitat-t 

arredamenti 


16" 


VIA GIOIA DEL COLLE, 56-70 NOCI (Bari) - Tel. 73.74.44 
















































